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ALI/ EGCELLKNZA PRECL ARISSIMA 

DEL 3H5NOR 

CONTE TERENZIO MAMIANl 

Grande Ufllciaie 
dell' Ordine Mauriziano e Ministro della Pubbliea Istruzione. 



Eccollonza , 



Menine gli studi della nostra gentil favella 
sono per rifiorire oggi gagliardamente in Italia , 
sotto gli auspici del glorioso e magnanimo Re 
VITTORIO EMANUELE II , e mercè i provvedi- 
menti e le sollecitudini delTE. V., io mi confido, 
che non riuscirà discara nò intempestiva la puh- 
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blicazione dì un' operetta , da me novellamente 
rifalla , che, per la maggior parte, le origini di 
quelli abj}raccia. 

Fu questa la cagione precipua che mi mosse 
a intitolarla e raccomandarla al preclarissimo 
nome di Lei, nome che suona caro e famoso 
ovunque regnano le buone lettere ed i subli- 
mi studi delle filosofiche discipline. La cui gra- 
ziosa accettazione a me torna di soave conforto , 
non meno che all'opera di mirabil decoro; la 
quale per cosi fatto titolo e da cosi possente rac- 
comandigia sorretta , esce ora in luce con ragio- 
nevole e onesto orgoglio, e sotto coperta di pre- 
zioso e splendido ammanto. 

Con grato e lieto animo dunque, pregan- 
dole ogni desiderato bene , mi ascrivo ad onore 
il dichiararmi 

Deir Eccellenza Vostra 

Boloirna, 22 Gennaio, 1861. 



Ilmil.mo, Devot.mo ed Obbligammo Servidore 
Francesco Zambrini. 






AVVERTENZA *. 



Ella è veramente cosa mirabile, che in una età, nella 
quale da molti si dispregia la nostra volgar lingua e non 
si coltivano ardentemente da ogni classe di persone se 
non le estranie e ollremontane, non vi sia oggimai can- 
tuccio alcuno d' Italia, ove non esca fuori qualche testo 
del buon Secolo della favella nostra. Mostra che anche in 
questo avvenga non altrimenti che di molte altre umane 
cose, che cioè , col fatto si contraddica comunemente alle 
parole ; e che il dispregio per le auree scritture de'noslri 
vecchi , in apparenza sia di molti, in effetto di pochi ; e 
che non proceda da parte d'altri, che degli inesperti, e di 
quelli i quali s' avvisano, che, per essere noi nati in Ita- 
lia, non v' abbia veruna necessità di studiare la lingua 



Si riprodace V Avvbrtbnea premessa alla prima edizione , poche cose mutate. 
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sugli originali italiani, o vero che, per apprenderla, basti 
leggere in quale si voglia scrittura ne venga alle mani. 

A confusione dunque di costoro, e per amore al vero, 
convien pur confessare, che non v' ebbe giammai secolo 
alcuno, nel quale (comunque poca protezione dall'alto 
de' governanti, anzi niuna ne procedesse) tanto dagli uo- 
mini di sano intelletto si studiasse, come ora negli scrit- 
tori del trecento, conforme ne fanno fede segnatamente 
le multiplici e svariate edizioni che si vanno producendo 
ogni dì delle loro opere; le quali superano di gran lunga 
tutte quelle eseguite ne' precedenti. Del che, a mio av- 
viso, dobbiamo ben sapere altissimo grado al Padre Ce- 
sari, il quale, benché grandemente fosse oppugnato da 
altri, che a tutto potere s' ingegnarono di mettere in de- 
risione i trecentisti e i pubblicatori di quelli , nulladi- 
meno, perchè la veri là suol sempre trionfare, superata 
r impetuosa tempesta, le false dottrine degli avversarii in 
brieve precipitarono a terra ^ e le sue, vive e franche, 
come ora, si rimasero; sicché gli stiidii della lingua su' 
nostri antichi , che quasi frigidi e sonnolenti per qualche 
tempo s' erano dimostrati , con orgoglio si risentirono, e 
con meraviglioso ardire avanzarono. 

Tra' primi a porgere esempio in pubblicare testi an- 
tichi nel nostro Secolo (lasciati da una parte gli editori 
de' Classici italiani di Milano , che nella lo^o Collezione 
a parecchi trecentisti detter luogo, ommessa però, quasi 
sempre, quella diligenza che in si fatte pubblicazioni si 
richiede ) debbonsi annoverare i fratelli Masi in Bologna , 
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i quali , fin dal 1818, intrapresero ima Biblioteca classica 
di Opere sacre ed ascetiche , che, aiutali da diversi va- 
lenti filoioghi , di che a que* dì più che al presente Bolo- 
gna era fiorita, e spezialoìente dal eh. signor prof. Luigi 
Muzzi toscano, condussero prosperevolnoiente insino al 
trentunesimo volume. Il quale esempio pur per tutta lta«- 
I Ha seguendosi, non è da tacere di Pietro Fiaccadori a Par* 
ma e di Giovanni Silvestri a Milano; i quali mettevano ga- 
gliardamente mano a ristampare per poco tutto ciò che del 
trecento era già ne' passati Secoli dato fuori ed a corretta 
lezione ridotto da valenti linguisti e filoioghi italiani, li 
primo de' quali , avvenga che senza pietà alcuna talvolta 
iiìutilasse edismembrasse certi aurei volumi, chenonn'a- 
vevanpur gran uopo, tuttavia, avuto riguardo allo scopo 
suo , eh' egli era quello di rendere i libri per lui stampati 
utili a' giovinetti di quale si voglia età, sesso e condizione, 
vuoisi ad ogni modo non poco commendare. Onde le sue 
pubblicazioni furono accolte assai lietamente da' savi mae- 
stri nelle pubbliche scuole, e date da' padri di famiglia 
molto volentieri a leggere a' loro figlioletti. Maggior pro^ 
fitto avrebbero per la detta ragione tratto gli studiosi di 
più matura età dalle pubblicazioni del Gav. Giovanni Sil- 
vestri , se non avesse questi , troppo frettoloso, trascurato 
in far rivedere le edizioni sue a capaci e provvidi correg- 
gitori. Per la quale cosa ne uscirono assai volumi, che il 
vuo'pur dire, riboccano di negligenze e di errori tipogra- 
fici. Or facendoci più innanzi cogli anni , dirò , che ottimo 
divisamento si fu quello del sig. Ottavio Gigli, uomo dot- 
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tissimo c assai avanti ne* filologici studi , allorch* egli 
mise nnano a una Biblioteca claasica sacra » in cui molli 
aurei volumi del trecento ebbero luogo; ma cotesta im- 
presa , qual che la ragione si fosse, non proseguì poi molto 
innanzi , come dall' editore si prometteva, e come dal colto 
pubblico si desiderava. Il eh. signor Fraticelli pure, senza 
grande apparecchio, ma con sufSccnte nitidezza e correa 
zione, ristampò varii antichi testi nella sua economica col^^ 
lezioncina; volumetti tutti, per la mediocrità del prezzo, 
atti ad essere acquistali dalle persone le più ristrette di 
tnezzi pecuniari, il che non si può dire di quella infelice 
Biblioteca di Girolamo Tasso , in cui gareggia , per una 
soverchia male inlesa economia, la goffaggine colla scor- 
rezione. Ma ad essa furono buono antidoto la Collezione 
stampata dal Gondoliere, le produzioni della Società Ve- 
neta dei Bibliofili , ed il Parnaso dell* egregio sig. Giu- 
seppe Antonelli. Il Sig. Cav. Felice Le Mounier stampatore 
in Firenze , assistito da valentissimi uomini , nella sua Col- 
lezione mista ha similmente riprodotto diversi volumi del 
bealo trecento, e in guisa tale, da far bramare assai mag- 
giore prodigalità per colai foggia di amene ed utili let- 
tere : ma egli è un peccato che quella sua Biblioteca ven- 
ga stampata in carta e in caratteri così fatti, che pochi 
sono quegli occhi, che lungamente possano sofferire la 
lettura di que* per altro preziosi e nitidi volumi. Né è da 
tacere altresì della collezione intrapresa poscia da'signori 
Barbèra e Bianchi, nella qualq vuoisi apprezzare segnata- 
mente l'assennata sobrietà nella scelia, e la vaga nili- 



ATVBIITKNZA XI 

dezxa tipografica. In essa eoa ottimo dtvisamento haqna 
già avuto luogo parecchi preziosi volumi (ìel buon secolo, 
e sento che più altri ve V avranno altresì. 

In un medesimo tempo adunque, che queste Collezioni 
con savio consìglio si producevano in ogni angolo d'Italia 
uscivano ed escono fuori partitamente testi inediti del buon 
secolo, o, se editi , a migliore lezione ridotti; e cioè a Na*- 
poli, a Palermo, a Roma, a Perugia; per tutta Toscana; a 
Genova, a Torino, a Milano^ a Bresciana Verona, a Mode* 
na , a Reggio , a Parma e vattene là in mille altri luoghi* 
La quale cosa, avendo io bene osservata, e, caldo ama-^ 
tore di questi st|idii, temendo non nella copia grande 
delle pubblicazioni e nel picciol numero d'esemplari , che 
per lo più, in circostanza di nozze o d'altro, suolsene ti- 
rare ; temendo , dico , non facendone registro , molti opu- 
scoli potessero rimanere occulti a' raccoglitori e a' hi* 
bliografi ^ proposi di compilarne un Catalogo , il quale , 
quando che sia, potrebbe se non altro, dare le mosse ad 
alcun' opera maggiore e far venire vaghezza a qualche 
valente bibliografo di stenderne una Bibliografìa assai più 
ampia e distinta. 

Ora , essendo dunque lo scopo mio principale sol 
quel di tenere memoria delle opere ed opuscoli dei Secoli 
XIII e XIV, che fin qui hanno veduto la luce, ninno avrà 
cagione accusarmi di negligenza , se io non citerò tutte le 
edizioni , ohe di dette opere ed opuscoli si sono eseguite. 
Questa bibliografia col titolo suo avvisa abbastanza che a 
ciò non noira, poiché non promette già Le edizioni delie 0* 
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pere volgari , ma h Opere volgari eec. NuHostanie le pre^ 
fate cose , io non ho ommesso di registrare tulle le edi- 
zioni principi da me fconosciale, e le più rare e lepiùcor- 
reUeche v' abbiano; il quale limite ^ se molte volte oltre- 
passo, sarà a riguardarsi piuttosto sovrabbondanza, che 
proponimento. Troppo sarebbe stato, che d'ognuna di 
por sé io mi fossi accinto a favellare ; solamente dirò , che , 
chi avesse voluto fare ricordo di ciascuna edizione delle 
Opere de- tre primi maestri , Dante, Petrarca e Boccaccio, 
non sarebbe bastato questo intero volume; senza che i 
curiosi hanno modo di vederle nelle speciali bibliografie 
delle opere de' suddetti grand' uomini , già da buon tem- 
po compilate. In questo Secolo , e ne abbiamo di poco va- 
licata la metà, della sola Divina Commedia si annove- 
rano oltre a 190 stampe! Ora comunque io sia persu^^so di 
avere ommesso sprovvedutamente qualche articolo, che 
qui avrebbe dovuto essere inserito , nulladimeno mi è pia- 
ciuto di intitolare questo libro Le Opere volgari ecc. , e 
non Opei'e volgari , essendo mio intendimento, se non 
altro, di allegarvi tutte quelle che sono alla cognizione 
mia. Cosi fecero l'Argelati, il Gamba, il Melzi ed altri; 
dicendo il primo: Biblioteca delli Volgarizzatori ; e il se- 
condo: Bibliografia delle Novelle italiane ; e il terzo : Bi- 
bliografia dei Romanzi e Poemi Cavallereschi : cerio dee 
ciò intendersi sanamente dal cólto pubblico: e colui che 
oppone , non puote essere che un indiscreto e un pedante. 
E certo non poche difficoltà s' incontrano in venire a cono- 
scimento di tutti gli opuscoli stampati in picciol numero 
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di esemplari , non che di certe brievi scritture che furono 
inserite ne' Giornali , o in altri volumi; Io spoglio della 
maggior parte de' quali , comunque da me sia slato fatto 
con diligenza e con non poca noia e fatica, nientedime- 
no io prevedo, che non tutto sarà stato condotto compiu- 
tamente. Non è da tacere eziandio degli SiatiUiy Riforma^ 
gioj^i, Ordinamenti, Iscrizioni e simili. Molti di questi e 
in lingua italiana e in vernacolo trovansi riportati tra le di- 
verse Storie municipali ; e però a chi è conceduto vederli 
ognun di per sé, e co' propri! occhi osservarli, per poter 
loro quindi dar luogo debitamente in questo libretto ? Vo- 
glio avvertire, che di buona ragione restano escluse le scrit- 
ture appartenenti ai secoli XI e XII : troppo ci sarebbe da 
registrare se si volesse andai* dietro a tutti i documenti bar- 
baro-latino-italici che trovansi qua e là inseriti da diversi 
Cronisti , e per lo più spettanti ai detti due secoli. Questo 
non è del mio proponimento , e niente guadagnerebbe .il 
mio libro» quand' anche, travalicando l'ordine, lo cari- 
cassi di cotale inopportuna merce, che, bene risguar- 
data, in sostanza non è né latina né volgare. 

Bene ho lasciato addietro avvisatamente le RaccoUe, 
le Scelte , le Antologie ed altri libri scolastici , perché non 
mi parvero da dovere essere registrati. Cosi a mo' d' c- 
sempio ommisi le Raccolte del Gobbi e del Mazzoleni ; le 
Antologie del Monterossi e del Fornaciari; le Novelle 
scelte del Boccaccio , del Sacchetti e del Fiorentino ; i Rac- 
conti pubblicati per cura del Mazzoli , di cui alcuni vo- 
gliono editore il marchese Antaldi; i diversi Florilegi ita- 
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lianiy e molle altre consimili compilazioni falle per solo 
uso della gioventù studiosa. Son fuori parimente da que- 
sto Catalogo, il Confessionale di SanV Antonino da Fi- 
renze ; i Trattali di fra Cherubino da Siena , o come 
altri da Spoleti , il Monte Santo di Dio di Antonio Bel- 
lini da Siena ; i Sermoni di S. Bernardo volgarizzati 
dal B. Giovanni da Tossignano , ed altri Opuscoli dì que- 
sl' ultimo; le Opere di Feo Belcari; la Bella rhano di 
Giusto de* Conti; il Viaggio di Mariano da Siena, ed 
altri pochi , i quali , avvenga che abbiano scritto coir au- 
rea semplicità del trecento, a quel secolo al tutto non 
appartengono, e però sarebbe stato contro ragione il dar 
loro luogo. 

Nelle edizioni di antiche Opere non vidi bisognevole 
farne la descrizione bibliografica, se non se quando veni- 
van esse la prima volta da me Registrate , perchè possono 
vedersi nelle Serie del Poggiali e del Gamba, e di altri , 
fatte, se non costantemente, certo le più fiate con dili- 
genza ed esattezza singolare. Non mosso da orgoglio, ma 
semplicemente perchè sia chiaro che io compilava questo 
Catalogo con qualche conoscimento de' libri citati , osai 
non di rado parlare intorno al merito d' essi , e del modo 
tenuto da' signori editori. Se in questi giudizi ho fallato, 
prego la benignità de* lettori a non imputarmelo a grave 
colpa , mentre che io , datomi a conoscerà V errore , sarò 
sempre pronto ad emendarmene. 

In fine voglio pregare i benigni lettori a condonarmi 
quelle imperfezioni e disuguaglianze d' interpunzione e 
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di grafia che sprovvedutamente possano essere incorse ; 
non che a qualche negligenza di lingua e di stile, non a- 
vendo potuto, stante la debolissima mia vista, rivedere 
co' miei propri occhi , e correggere quello che , già da 
buon tempo concepito e alla rinfusa affastellato , in que- 
sti ultimi mesi, aumentando, ho insieme commesso, e 
così via via senz' arte alcuna correntemente dettato. 

Resta per ultimo che io inviti il colto pubblico a indi- 
carmi benevolmente tutte le ommissioni che io possa in 
questa operetta avere fatte , affinchè , messo eh' io n' ab- 
bia insieme una discreta ricolta, m'accinga ad una Ap- 
pendice ^ per darla quindi fuori , a maggiore compimento 
di questo bibliografico lavoro. 



Quando un' Opeì^a è già registrala in questo libro a 
suo luogo e partitamante , avvenendo d' essere poi citala 
qui e qua altre volte , citasi per lo più senza veruna spe- 
ciale indicazione o nota tipografica. 



ABATE (Mcsserlo)di Na- 
poli, Rime. 

Trovansi fra' Poeti antichi rac- 
collhda monsignor Leone Allacci. 
E ne' Poeti del primo secolo della 
lingua Italiana. E in Perticarla 
Apologia a Dante , parie 2.": Lu- 
i,'o, Melandri, 18:22, in 8.** E in 
Manuale delta letteratura ec. del 
prof, V. Nannucci, ediz. prima 
e seconda. E alia Prefazione Poe- 
sie Lombarde inedite del sec. XITI. 

ABATI (Messer Migliore de- 
gli) , So^iETTI. 

Stanno a pag. 144, 145 delle 
Poesie Italiane inedite di dugento 
autori. 

ABBACO (Paolo deir), cele- 
bre matematico del sec. XIV, 
Regoluzze. Bologna, tipogr. 
di Giacomo Monti al Sole, 
1857, in 8.^ 

Si riprodusse dal doti. A. Z. in 
soli 120 esempi., dodici de' quali 
in carta distinta, nella circostan- 
za, che un suo amico otteneva 
il libero esercizio della Matema- 
tica. La lezione è in tutto con- 
forme alla slampa che ne dette 
il prof. G. Libri, dalla paj;. 2J).»» 
alla 301, nota XXX. Tomo IIL 



ùdV Histoire des Sciences Mate- 
tnafiques en Italie ec. par G. Li- 
bri: A Paris, Renouard, 1838, 
in 8." Questo opuscolo è tratto 
da un ms. di Abbaco composto a 
Firenze verso la metà del sec. 
XIV, e posseduto dall'editore. 
Le Uegoluzze sono cinquanladue 
in tutti i codici, e debbono ri- 
j?uardarsi per uno de' più antichi 
monumenti che d'Algebra in lin- 
gua volgare si trovino. 

Un altro opusc. in prosa, in- 
titolato Opatio cilindri de no%^o. 
composita a magistro paolo: An- 
no Xpi. 1365, sta da pag. 38o a 
383 dell'opera scritta dall'eru- 
ditissimo principe Don Baldas- 
sarre Boncompagni, Intorno ad 
alcune Opere di Leonardo Pisano 
ecc; Roma, tip. delle Belle Arti, 
1854, in 8. E quivi altro scritto 
pur trovasi in volgare, ohe parla 
del eorso de*pianefi e delle loro 
c.7*«, alle pag. 370, 580. 

Rime. 

Stanno in Giusto de' Conti ^ La 
bella mano; Parigi, Patisson, 
1505, in 12. E in Crescimbeni ^ 
Istoria della i^olgar Poesìa , ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1731 , tomi 0, 
in 4. E in Lami,, Noisette lette- 
rarie^ an. 174«, in 4. E in Lami^ 
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Cnfalogus Codicum mss. tìiblioth, 
Rircard ; Liburiii, 1756, in fo- 
glio. E in Miscellanea di cose ine- 
dite rare, E in Boncompagni^ 
Intorno ad alcune Opere di Leo^ 
nardo Pisano ecc.; Roma, tip. 
delle Belle Arti, 1854, in 8. Paolo 
fu della famiglia de'.Dagomari da 
Prato, ove nacque verso il 1^81. 
Morì a Firenze nel 13G5. A' suoi 
tempi fu anche appellato Mae- 
$tro Pagolo Arismelra , e Maestro 
Paolo Astrolago, 

ABBRACClAVACCA,MìDO,(Ja 
Pistoia , Lettere , e Rime. 

Leggonsi a pag. 76 e segg. del- 
le Lettere di Fra Guittone d* A- 
wezzo. Trovansi pur Rime di que- 
sto aulico poeta nel Crescimbeni, 
Istoria della i^olgur poesia edc.; 
Venezia, Baseggio, 1731, tomi 6 
in. 4. E in Poeti del primo secolo 
della lingua italiana. E in Raccol- 
ta di rime antiche toscane, E ne' 
Lirici del primo e secondo secolo 
ecc. E in Fra Guittone d^ Arezzo^ 
Rime, E ne' Lirici del secolo pri- 
mo , secondo e terzo, E nel Ma- 
nuale delta letteratura ecc. del 
prof. Vincenzio Nannucci ; ediz. 
prima e seconda. 

ACCATTAPANE, Tute Hen- 
rico, Lettera a Ruggiero di 
Bacinolo, capitano del popolo 
Senese per Corrado re de* Ro- 
mani E DI Sicilia. 

Sta questa Lettera a pag. 1296 
della Storia unwersale del Canta; 
volume IH; Torino, Pomba e 
comp. 1851, in 8. È tolta da un 
codice dell' Archivio senese, è in 
data deLi255, e comincia: A t^oi , 
messere Rugiero da Bagnolo , per 
la grazia di Dio e di domino re 
Currado ecc. 



ACCETTANTI, Bartolomeo. 
V. in Lettere Mercantili del 
1375. 

ACCIAIUOLI, Donato, Let- 
TERA A Franco Saccbetti, ta- 
sto di lìngua; Firenze, senza 
nome di stampatore (ma for- 
se Venezia, Alvisopoli), 1813, 
in 8 — Lire 4 a 6. 

In fine di questo raro opusco- 
letto sta scritto : Se ne sono im- 
pressi quindici esemplari in carta 
{felina^ due in carta inclina di 
Londra^ e uno in finissime mem- 
brane. Oltre la Lettera dell' Ar- 
ciaiuoli, avvene pure altra di 
Franco Sacchetti al medesimo in- 
dirilta. Già s'erano amendue stam- 
pate pochi mesi innanzi da Gae- 
tano Poggiali nella sua Serie de' 
testi di lingua^ donde ne trasse, 
e stampò a parte pochi esem- 
plari. Ne fu latta altra ristampa 
,in Imola presso Ignazio Galea ti 
nel 1850. m 8., di cui V. a suo 
luogo, e trovansi a pag. 17 e seg. 
delle Lettere volgari di Franco 
Sacchetti, Un'altra Lettera, ine- 
dita fin qui, di Donato, oltre le 
predelle due, si è inserita dal 
eh. sig. Ottavio Gigli a facce 188 
delle Opere i^olqari di Franco 
Sacchetti. La medesima è scritta 
di Barletta a Firenze alla Signo- 
ria j essendo esso confinato ran- 
no 1390, delli dieci di novembre; 
e comincia: Magnifici Signori 
nostri. Dinanzi alla {mostra ma 
gnìfica Signoria^ premessa ogni 
debita r aderenza , ecc. 

' ACCIAIUOLI, Nicola, Let- 
tere. 

Sono sei Lettere volgari,, le 
quali trovansi a pag. 57 e segg. 
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del voi. I. Ckirteggù) inedito d' ar- 
tisti del secolo XIV, XV, XVI, 
pubblicato ed illustrajo^ con do- 
cumenti pure inediti, dal dott, 
Gio, Gaye; Firenze , Molini, 1839, 
voi. 3, in 8. Olire le predette 
Lettere citate, altre ne stanno in 
fine al voi. Vili della Cronica 
di Marchionne Stefani, di cui 
V. a suo luogo. 

AGOSTINO (S.), La CITTÀ DI 
Dio. Senz' alcuna dola. Se- 
colo XV , in foglio picc. Mol- 
to rara. — Lire 30 a 40. 

La stessa. In Venezia, 

MCOCCLXxiii , in foglio. 

La stessa. Hai. lai. 

Venezia, Bassaglia ed Hert- 
zliauser, 1742 voi. 2, in 4. — 
Lire 20 a 25. 

La stessa {ma senza 

il testo latino) i a miglior le- 
zione ridotta per cura del 
prof. Luigi Muzzi. Bologna, 
fratelli Masi, 1818-20, vof.l2, 
in 8. picc. —Lire 12 a 16. 

La stessa, Roma , Sal- 

viucci, 1842, voi. 9, in 16. — 
Lire 10 a 15. 

Vi sono esemplari in forma 
di 4., a due colonne, nel fronti- 
spizio dei quali vi è la data del 
1844, e vi si leg^e Edizione se- 
conda. Oltre a ciò a pag. XVIII 
della prefaz. sta scritto : al quale 
(effetto) ottenere io non perdonerò 
di incontrare maggiori fatiche , 
e far più diligenti riscontri , ora 
che^ mancando le copie della pri- 
ma impressione a questa seconda 
mi accingo ecc. Vengo assicu- 
rato, che questa e T altra ediz. 



sono una sola, non altro muta- 
to che frontispizio e prefazione. 
Dobbiamo la slampa di questa 
preziosa opera al eh. sìg. Ottavio 
Gigli, il ({uale non risparmiò 
cure e fatiche per ispurgarla da 
infiniti errori. 

La stessa, coi Cenni 

su la vita , e su le opere del 
Santo scritti dal cav. Igna- 
zio Caniù. Milano, Silvestri, 
1847, voi. 4. in 16. — Lire 16. 

Stimabile edizione, che merita 
per ogni conto d'essere avuta 
m pregio. 

La stéssa. Prima edi- 

zione napoletana. Napoli , 
Gennaro Palma, 1854, voi. 4, 
in 12. 

Gli editori seguirono la sopral- 
legata edizione di Milano coi Cen- 
ni ecc. del cav. Ignazio Canlù. 
Chi fosse il volgarizzatore di 
questa grandiosa opera ò ignoto. 
Diversi eruditi però , e tra gli 
altri il Gorbinelli, vollero attri- 
buirne il merito a frate Iacopo 
Passavanti. 

La stessa. Traduzio- 
ne italiana attribuita a fra 
Iacopo Passavanti. Torino, 
Ferrerò e Franco, 1853, voL 
5 in 12. 

Fa parte della Biblioteca de* Co- 
muni italiani^ ed è ristampa del- 
l' ediz. Romana. 
Seumoni. Firenze, Fran- 
cesco di Dino, addi 5 di giu- 
gno , 1493 , in 4. picc. — Li- 
re 15. 

Gli slessi. Firenze, Mi- 

scomini , addì 28 di giugno, 
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1493, in 4. picc. —Lire 15. 

Gli stessi. Firenze, 

Mann! , 1751 , in 4. picc. — 
Lire 5. 

Trovansi esemplari in caria 
grande. Il benemerito Domenico 
Maria Mann! ridusse questi ser- 
moni, elle nelle anticfie stampe 
erano malconci e scorretti, a 
buona lezione. Voljiarizzatore , 
anzi autore di essi , come alcuni 
a buon dritto vogliono, viene 
giudicato fra Agostmo della Scar- 
peria Agostiniano, il quale ces- 
sò di vivere nelPamio 1340. 

Gii slessi. Bologna. 

fratelli Masi, 1818, in 8. picc. 
— Lire 2. 

Questa edizione, assistita dal 
qh. sig. prof. Luigi Muzzi, riuscì 
accuratissima sof ra quante altre 
se ne fecero per lo passato. 

Gli stessi. Torino, Cas- 
sone, MazzoratieVercellotli, 
1832, in 12. - Una lira. 

Edizione di poco conto. 

Soliloqui. Venetia per 

Matlheo di Codeca da Parma; 
{senz' anno, ma ediz. del 
sec. XV)y in 8. E Milano {faen- 
za nome di stampatore ) , 
1480, in 8. picc. — Lire 10. 

Vi è unito il Trattato dell* ar- 
te di ben morire attribuito a Do- 
menico Capranica cardinale dì 
Fermo , scrittore del secolo XV. 

Gli stessi coi Dieci 

Gradi (senza luogo e nome 
di stampatore)y 1489, in 8. 
A^sai raro. 

Ho potuto vedere ed esamina- 
re ({uesto i*aro libretto nella scel- 



la libreria del sig. Giansanle Var- 
rini: ne possiede un es. anche 
lì cav. Em. Cicogna di Venezia. 
È dì carte 48 non numerale, con 
segn. da A a F, tutti ({uaderni; 
il carattere è rotondo. In line 
leggesi : Finite esoliloqui i di San- 
do Agostino Et edieci gradi per 
li quali Ikuomo che gitila \fiene a 
per fecf ione. Adi. XX di giogno. 
MCCCCLXXXVIlil Finis. I dieci 
Gradi cominciano: In prima stu- 
di thuomo di riputarsi ^ile quan- 
to puoy ecc. 

Gli slessi, firenze, 

{senza nome dì stampatore), 
1491 , in 4. — Lire UK 

I Soliloqui sono gli stessi delle 
sopraccitate edizioni, e trovansi 
aggiunti pure in fino i Dieci gra- 
di per i quali igiene /* uomo a per- 
fezione, che occupano 4 f^icce. 
Il testo però della presente stam- 
pa volsi preferire alla sopralle- 
gata del 1480, offerendo in ge- 
nere lezioni assai migliori. Per 
errore vi si legge la data del 
MLXXXXI. 

Gli stessi. Mediolani 

per magistrum Leonardum 
Rachel, 1492, dieXU Septem- 
br., in 8. E Venetia per Mal-, 
theo di Codccha da Parma , 
adìXVdiZenaro, 1494, in 8. 

Gli stessi. A di XX di 

Giogno. M.CCCCLXXXXVIIII. 
In 4. Senza data di luogo. 

Sembra fatta in Firenze questa 
ediz., e coi caratteri del Morgiani. 
Comincia: Soliloqui del Divo pa- 
dre Sancto Agostino. È una bel- 
lissima edizione , a quanto mi 
viene accertato. 

Gli stessi con il Ma- 
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KUALE vuLGARE. Vinclia , pejT 
maestro Manfrine de Monte- 
ferrato , 1303 , in 8 picc. -— 
Lire S. 

Gli stessi. Verona Ber- 
nardi, i83.0in 16. — Unalira. 

Edizione accuratissima esegui- 
ta per cura dell' ab. Zanotll ; il 
quale però ommise di dar luogo 
nella sua ristampa al Manuale 
i^ulgare sopra registrato. 

Gli stessi. Rogifio, 

Torreggiani o comp., 1853, 
in 8. — Lire 1 a 2. 

Il conte Claudiano Sormani Mo- 
retti ebbe cura di questa' edizio- 
ne, la quale non riuscì del tutto 
senza mende ; sicché è da pi'efe- 
rirsi per ogni conio la sopra al- 
legata di .Verona. Vi sono esem- 
plari in carta velina. 

Gli slessi. Parma, 

Fiaceadori, 1838, in 16. — 
Lire I. 

Il Manuale, e V Arie 

di ben morire del Card. Do- 
menico Capran/ca. Mantova, 
Negrotti, 1830, in 16. — Una 
lira. 

Goffa edizione procurata dal 
suddetto conte Sormani, che 
ommise per astrazione il Prologo 
il quale va innanzi al Manuale^ 
come leggesi nelF edizione di Ve- 
nezia, 1503 ch'egli dice d'aver 
seguila. Onde ripugna al leggi- 
tore l' abbattersi di primo tratto 
in quel dunque che trovasi tosto 
sulP incominciare dell' operetta ; 
il quale fa immediatamenle su- 
spicare la mancanza di qualche 
cosa. 



Scala di quattro gra- 
di , volgarizzata da un suo 
frale. 

Sta a pag. 94 del libro: Para- 
frasi poetiche degV inni del Bre- 
{diario del march, Vincenzio Cap- 
poni; Firenze, Brazzinl, 1818, 
in 8. Editore di questo opuscolo 
fu r accademico della Crusca 
dott. Luigi Rigeli. L' opericciuola 
si contiene in 26 facce, e co- 
mincia: Reputandomi io peccatore 
per {fincolo di carità unii^ersale 
obbligato ecc. 

La scala dei claustra- 
li. 

Questo opuscolo, in addietro 
conosciuto sotto il titolo di: Sca- 
ta di S. Agostino o del Paradiso^ 
trovasi stampato per la prhna 
volta a pag. 589 del libro: Delta 
miseria dell* uomo , ed altri trat- 
tati morali di Bono Giamboni, 
Firenze, Piatti, 1836, in 8. L'e- 
ditore di quest' aurea operic- 
ciuola fu il eh. accademico della 
Crusca sig. Francesco Tassi. Co- 
mincia: Con ciò sia cosa che io, 
Agostino , un die Otxupato di fa- 
tica ecc. 

lorationi di sancto 

augustino et iversi di sancto 
Bernardo : et Loratio/he di 
SANCTO Gregorio, [senza alcu- 
na nota tipografica , ma del 
sec. XV), in 4. 

Sul frontispizio , dopo il titolo 
sopraddetto, ò inciso una gran 
tavola in legno. L' opuscoletto è 
di carte 4 , il carattere è tondo, 
parte in versi e parie in prosa, 
a due colonne, di 40 Hnee per 
cadauna. 

Orazio.m due. 
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Trovansi inserite nel libro: 
Alcuni trattati del beato F. Ia- 
copo da Todi con altre pie scrit- 
ture del buon tempo di noatra 
lingua. Modena, tipo^r. Camera- 
le, 1833, in 8. La prima, posta 
apag. 22, comincia: Signore Dio 
onnipotente^ che sei tre persone 
ecc.; e la seconda, posta a pag. 
26, comincia: Signore Gesii Cri- 
sto^ figliuolo di Dio^ il quale 
per la redenzione degli uomini 
ecc. Questi due opuscoli furono 
tratti dall'egregio bibliografo sig. 
ab. Giacomo Marchi da un'an- 
tica stampa del secolo XV, con- 
tenente i Trattati di frate Ugo 
Panziera da Prato., di cui V. 
in PANZIERA, frate Ugo. 

AGOSTINO (Frate) della 
Scarperia. V. in AGOSTINO 
(S.), Sermom. 

ALBANZANI (Donato degli) 
da Pratovecchio nel Casen- 
tino. V. in BOCCACCIO, Gio- 
vanni, De CLAIUS MULIERIBUS; 

e in PETRARCA, Francesco, 
Vite degli uomini famosi. 

ALBERTANO Giudice da 
Brescia , Trattati scrini in 
lirKjua latina dall' anno 1233 
all'anno 1246, e traviatali 
nei medesimi tempi nel vol- 
(fctr fiorentino, Firenze, Giun- 
ti , 1610, in 4. Raro. — Lire 
12 a 15. 

Bastiano de' Rossi, detto lo 
'Nferigno, curò questa edizione, 
la quale fu prescelta dagli Ac- 
cademici della Crusca da citarsi 
nel loro Vocabolario. 

Gli slessi. Firenze e 



Mantova , Pazzoni , 1732 , in 
4. — Lire 4. 

Gli stessi. Brescia, 

Venturini, 1824, in 8. — Lire 
2. 

Edizione eseguita sulla origi- 
nale del 1610. 

Gli stessi'. Mjlano , Sil- 
vestri, 1830, in 16. — Lire 3. 

Nitida ed accurata ristampa 
delle antecedenti edizioni. 

Gli slessi , volgariz- 
zati da Soffredi del Grazia 
innanzi al 1278, trovali dal 
prof. Sebastiano Ciampi^ ed 
ora da lui pubblicali la pri- 
ma volta con illustrazioni , 
e la giunla del Testamento 
di donna Beatrice contessa 
da Capraia. Firenze, Allc- 
grini e Mazzoni, 1832, in 8. 
Con facsimile. — Lire 5. 

Questo volgarizzamento, che 
vuoisi risguardare siccome di- 
verso dal sopraccitato, fu dato 
fuori scrupolosamente conforme 
la grafia del ms'. L' editore l' a- 
dornò d'una erudita prefazione 
intorno alle origini della lingua. 
Vn Saggio era stato messo fuori 
nella Vita di Gino da Pistoia; Pi- 
sa, Prosperi, 1808, in 8. 

— — Trattato del parlare 
K DEL tacere. Vonczia , Alvi- 
sopoli , 1850 , in 8. — Lire 2 
a 3.. 

Fu pubblicato questo libretto 
per occasione di nozze, in pic- 
cioi numero di esemplari dal sig. 
D. A. V., ed è versione diversa 
dalle altre due, più sopra men- 
tovate. Comincia: Al comincia^ 
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mento ^ ed al mezzo ^ ed alfine del 
mio dire^ sia la grazia del santo 
Spirito, Dei Trattati Morali di 
Àlbertano , trovansi saggi ridotti 
alla loro vera lezione nel Manua^ 
le della letteratura italiana ecc. 
del prof, Vincenzio Nannucci , e 
nella Storia Unii^ersale di Cesa- 
re Cantù. 

ALBERTI, (Antonio degli), 
Rime. 

Stanno nella raccolta de' Poeti 
antichi di Monsig, Leone Allacci. 

ALBERTI (Iacopo degli) 

Lettera. V. in LETTERE (Set- 
te). 

ALBERTO (Maestro) Fio- 
rentino, detto Maestro Alber- 
to della Piagenlina , Canzo- 
ne MORALE. 

Sta nel Lami , Catalogus Codi- 
cum mss. Biblioth. Riccard.;Li' 
burni, 1756-, in foglio, a pag. 12; 
e comincia: Esser credea beato 
Vom che tesoro ai^esse. Erronea- 
mente però questa Canzone ven- 
ne attribuita dal Lami a Maestro 
^ Alberto^ poiché essa è lavoro di 
Bindo Bonichi. Un Sonetto, o 
frammento di Sonetto, riporta il 
Melìus nella Vita del Traversaria 
pag. 108; ed il Palermo nel pri- 
mo Volume de^ mss. Palatini^ 
pag. 684. V. anche in BOEZIO 
SEVERINO, e in OVIDIO, Pistole 
in prosa. 

ALBERTO (frate di S. Spi- 
rito). V. in Vita della B. Bea- 
trice d' Este. 

ALBERTUCCIO della Viola, 
Rime. 

Stanno in Poeti del primo secolo 
della lingua italiana. E in Rac^ 



colta di rime antiche toscane. E 
nel Manuale della letteratura ec, 
del prof. V, Nannucci^ ediz. pri- 
ma e seconda. 

ALBIZZI (0i4/6/;?f) Alber- 
to, Rime. 

Sono inserite in Poeti antichi 
raccolti da monsig, L. Allacci; 
Napoli, 1661, in 8. E nel Cre- 
scimbeni^ Istoria della Volgar Por- 
sia ecc. Venezia, Baseggio,l73i, 
tomi 6, in 4. E in Raccolta di 
rime antiche toscane. 

ALBIZZI, Filippo, Rime. 

Leggonsi tra i Poeti antichi 
raccolti da monsig. L, Allacci. E 
in Crescimbeni , Istoria della vol- 
gar poesia ecc. Venezia, Baség- 
gio, 1751, tomi 6, in 4. E in 
Raccolta di rime antiche toscane. 

ALBIZZI (Franceschinodi 
Taddeo degli) Fiorentino, Ri- 
me. 

Stanno nel libro: Laude fatte 
e composte di più persone spiri- 
tuali ecc; Firenze. Bonaccorsi, 
1485, in 4. E nella raccolta So- 
netti e Canzoni di diversi antichi . 
autori toscani ecc. E nel Crescim- 
beni , Istoria della volgar poesia 
ecc. Venezia, Bascggio, 1731, 
tomi 6, in 4. E in Lami, Cata- 
logus Codfcmn mss. Bibliotti. Rie- 
card.; Liburni, 1756, in foglio. 
E in Rime antiche raccolte dal 
Fiacchi. E in Raccolta di rime an- 
tiche toscane. E ne' Lirici del sec- 
cato primo , secondo e terzo, ecc. 
E in Poesie italiane inedite di 
dugento autori. 

ALBIZZI (Matteo di Lan- 
dozzo degli), Rime. 

Stanno in Zenone dà Piatoia^ 
Pietosa Fonte. E in Poesie ita- 
liane inedite di dugento autori. 
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ALBIZZI , Maso. V. in Re- 
lazione ecc. a' Dieci della 
Balia. 

ALBIZZI (Niccolò degli), 
Sonetto. 

Sta a pag. 37. delle Poesie ita- 
liane inedite di dugento autori. 

ALBIZZI (Riccardo Ricciar- 
do degli) Fiorentino, Rime. 

Leggonsi nel Crescimbeni^ lèlo- 
ria della sfolgar poesia ecc.; Ve- 
nezia^ Baseggio, 1731 , tomi 0, in 
4. £ in Lami^ Catalogus Codi- 
cum mss. Biblioih, Riccard. Li- 
burni, 1756, in foglio. E nel Gior- 
nale Arcadico , voi. X , anno 1 821 , 
pag. 385. E in Poesie italiane di 
dugento autor/, 

ALESSANDRO (Maestro) da 
Rieti. V. in SENECA , Decla- 

aiAZIONI. 

ALFANI , Gianni , Fiorenti- 
no, Rime. 

Trovansi le costui Rime nel 
Crescimbeni , Istoria della volgar 
poesia ecc.; Venezia, Baseggio, 
1731, tomi e, in 4. E in Rime 
antiche raccolte dal Fiacchi. E in 
Poeti del primo secolo della lin- 
gua italiana. E nella Raccolta di 
rime antiche toscane, E ne' Lirici 
del primo e secondo secolo ecc. E 
)iel Manuale della letteratura ecc. 
del prof. K. Nannucci , ediz. pri- 
ma e seconda. E ne' Lirici del 
secolo primo , secondo e terzo ecc. 

ALIDOSI (Lodovico degli) 
Signore d' Imola, SowETTa. 

Venne inserito nel Crescim- 
beni. Istoria della i^olgar poesia^ 
ecc. Venezia, Baseggio, 1731 , to- 
mi 6, in 4. E in Raccolta diri 
me antiche toscane, E in Sacchetti 
Franco, Poesie inedite; Roma, 



Chiassi. 1857, in ^. E in Sac- 
chttti, Of)ere, al voi. 1 ; Firenze, 
Le Monnier, 1857, in 16. 

lettera e sonetto a 

Franco Sacchetti. 

Si leggono tra le Prose e Rime 
edite ea inedite d' autori imolesi. 
E in Sacchetti ^ Franco^ Lettere 
volgari. È da avvertirsi, che il 
Sonetto posto dopo la Lettera 
(che in sostanza è quel solo che 
trovasi nelle sopra citate rac- 
colte) che comincia: Franco mio 
caro 9 ecc. il quale trovasi sem- 
pre prodotto col nome dell' Ali- 
dosi, non è propriamente di lui, 
come l' Alidosi stesso afferma 
neil' ultime parole della sua bri- 
eve Lettera, ma di un certo Mae- 
stro Venanzio da Camerino, che 
era nella sua corte. 

ALLEGORIE Cristiane dei 

PRIMI TEMPI della ^AVELLA mOS- 

se ora a stampa sopita codi- 
ci Palatini da Francesco Pa- 
lermo. Firenze, stamp. Gran- 
ducale, 1836, in 4. 

Splendida edizione eseguila 
nella circostanza delle II. e RR. • 
nozze di S. A. L e R: T Arciduca 
Ferdinando gran Principe eredi- 
tario di Toscana, e S. A. L e R. 
la Principessa Anna Maria di Sas- 
sonia. Alla epìgrafe dedicatoria 
e al frontispizio seguita un ele- 
gante e ragionato Discorso del 
eh. editore sig. cav. Palermo, 
intorno al soggetto di questo li- 
bro ., che va lino a carte XXIII. 
Da pag. Sali sta la prima Al- 
legoria,, Le nozze dell'anima, che 
comincia: Comincia la medita- 
zione disposta di san Bernardo 
sopra la Cantica di Salomone, 
l'anima pjrla^ e dice: — Ho a- 



ALLIGIIIERI 



perio V uscio al diletta mio eoe. 
La seconda Allegoria sta dalla 
pag.. 15 alla 28, ed è intitolata: 
La caccia deir anima. Comincia: 
Comincia Vopera chiamata la Cac- 
eia , di santo Bernardo Abate. In- 
fra Gerusalem e Babilonia ninna 
pace u' «', ecc. Questa era già sta- 
ta pubblicata in Guastalla fin dal 
1852,. coi tipi di Osvaldo Luc- 
chini, e sta a pag. 55 della Rac- 
colta di prose e Poesie in morte 
di Moriannina Rabò. La terza Al- 
legoria^ cioè la Corte di Dio si 
contiene dalla pag. 31 alla loc, 
ed è divisa in XIX rubriche. Co- 
mincia : Di un Monaco desideran- 
te dì Dio e delle sue marai^iglie. 
Fu uno monaco desiderante di Dio 
e delle sue merayfiglicy che sono 
nel mondo. Abbiamo dallo Spet- 
tatore , Giornale Fiorentino , N. 8, 
1.^ Marzo, 1857, che quest'i4/- 
Aegoria^ non solamente non è 
inedita, ma anche fattura del se- 
colo XV. Si stampò col titolo di : 
Monte delV Orazione , colla se- 
guente soscrizione : Impresso in 
Firenze con diligentia et ridotto 
in lingua toscana ad instantia di 
ser Piero Pacini da Pescia per ser 
Francesco Buonaccorsi a dì X 
di maggio 1496. Il Palermo stes- 
so nella seguente dispensa del 
predetto giornale, 8 marzo 1857, 
ne cita altre due edizioni, una 
senza data, e forse anteriore alla 
sopraccitata, e l'altra del 1500, 
tutte in 4.; ma non conviene in 
credere questo scritto fattura 
del secolo XV. Dalla pag. io7 
alla 118 inclus. è la Ta^'oìa di- 
chiarativa di cose e parole , lavo- 
ro filologico del eh. editore. 

ALLIGHIEKI , Dante. V. in 
DANTE Allighieri. 

ALLIGHIERI, Iacopo, figli- 

2" 



nolo di Dante, Chiose alla 
Cantica dell' inperno, ora per 
la prima volta date in luce; 
Firenze, Baracchi, 1848, in 
8. grande. — Lire 10 a 12. 

Furono pubblicate dal dotto 
inglese lord Vernon in numero 
di soli ii)0 esemplari. luM^ del 
Libro trovansi pure tre Capitoli 
in terza rima di Iacopo predetto. 

Dottrinale, ora per 

la prima voltar pubblicato. 

Leggesi dalla pag. 7 .alla 124 
inclus. del voi. 5, Raccolta di ri- 
me antiche toscane. Altre Rime 
di Iacopo (non esclusi i Capitoli 
sopra citati) trovansi nel Crescim- 
beni , Istoria della s^olgar poesia, 
ecc. Venezia, Baseggio, 1731, 
tomi 6, in 4. E ne' Lirici del se- 
colo primo , secondo e terzo ecc . 
E in Rim^' e prose del buon se- 
colo della lingua ecc. 

ALLIGHIERI, Pietro, Can- 
to SOPRA LA Divina Commedia 
DI Dante. 

Trovasi in alcune antiche edi- 
zioni della D lisina Commedia di 
Dante; e più cor nettamente ri- 
prodotto , secondo un codice Gas- 
sinese, insieme ad altro Capitolo 
di Busone da Gubbio , al volume 
5 della Dii^ina Commedia di Dante 
Allighieri; Padova , Tip. della Mi- 
nerva, 182:2, in 8. E nelle Rime 
e Prose del buon secolo della lin- 
gua ecc., trovasi un Capitolo del- 
la morte, il quale da alcuni vie- 
ne attribuito a Iacopo, e da al- 
tri a Pietro Allighieri. Di questo 
Pietro abbiamo pufe un largo 
Commento alla Di\fina Commedia 
di Dante suo padre, non ha gua- 
ri , per la prima volta stampalo; 
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ma questo non registrasi nel pre- 
sente Catalogo perclìè è dettato 
in Lingua Latina. Si publicò pure 
dal medesimo, per cura del sig. 
F. de Romanis, una Canzone per 
Papa Értwannt XXn, « per l'Im- 
peratore Lodovico y la quale in- 
comincia: Io spno'l capo mozzo 
da lo *mhmtOy si dette fuori con- 
forme la lezione d'un ms. Ga- 
sanatense, e venne inserita nelle 
Bffemeridi Letterarie di Roma; 
Roma, 1820, o in quel torno. 
Una Canzone morale di lui pari- 
mente , contro a' Pastori , si pub- 
blicò dal prof. Nannucci, pre- 
mettendola al Commento latino 
di esso Pietro; Firenze, Piatii, 
1845, in 8. 

AMBRA (Federigo dell') 
Fiorentino, Rime. 

Stanno nel Crescimbeni^ Isto^ 
ria della volgar poesia eec; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, tomi 6, 
in 4. E a j)ag. i) dell'Opuscolo: 
Ciampi 9 JSotizie di due pregia- 
bili mss, di Rime antiche ecc. Bl 
in Poeti del primo secolo della 
lingua italiana. E in Raccolta 
di Rime antiche toscane, E fra 
le Poesie italiane inedite di du- 
gento autori. E in Nannucci, Ma- 
nuale ecc., ediz. seconda. 

AMIDANI , Fra Guglielmo, 
Cremonese , dell' Ordine de' 
Romitani , Rime. 

Stanno nel Crescimbeni, Isto- 
ria della i^olgar poesia, ecc. Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, lomi 6, 
i)l 4. E in Perticari , Amor pa- 
trio di Dante, parie seconda; 
Lugo, Melandri, 1822, in 8. 

AMMAESTRAMENTI degli 
Antichi. V. in ConcordiofFra 



Barlolomeo da SanJ, Amiae- 

STRAMENTI OEGLI ANTICHI. 

AMMAESTRAMENTI de' Di- 
citori. V. in ARISTOTILE, 
Etica; Gin CICERONE, Ret- 

TORICA 

AJlMAESTRAMENTI mona- 
stici. V. in BERNARDO (S.) 
Le sette opere di penitenza , 
ecc. 

AMMAESTRAMENTI di XIV 
Ss. Padri. V. in BERNARDO 
(S.) , Le sette opere \U peni- 
tenza , ecc.; e in MEDITA- 
ZIONE CHE faceva la nostra 

Donna ecc. 
AMMAESTRAMENTO a cni 

AVE3SE A TOR MOGLIE OVVERO A 
MARITARE FIGLIUOLE , SCrìttUrU 

del buon secolo pubblicala 
secondo una nuova lezione; 
Lucca , presso B. Canovetti , 
18S9, in 8. di f. 16 ~L. 2. 

Vi sono esemplari in carta in- 
glese. Dobbiamo questa pubbli- 
cazione al sig. Salvatore Bongi: 
egli seguì in tutto un codice Ma- 
gliabecniano, classe XXXV, n. 
115, e diversiflca dagli Avverti- 
menti di maritaggio , di cui V. 
a suo luogo, non già nel con- 
cetto, come notò il eh. editore, 
ma puramente nella volgar di- 
citura e lezione. Comincia: Ora 
si legge nelle istorie antiche d' ti- 
no giovane Re, il quale \folei>a 
prendere donna, e chiene consi- 
glio a sua savi perchè in prima 
aveva avuto una visione ecc. 

AMOROZZO da Firenze, Ri- 

MK. 



ANNALI 



H 



Leggonsl tra' Poeti del primo 
secolo della lingua italiaAa. E in 
Raccolta di Rime antiche toscane, 

ANASTAGIO da Monte Aiti- 
no. V. in NAStAGIO di set 
Guido da Monte Aitino. 

ANDREA Fiorentino. V. in 
GUERINO IL MESCHINO. 

ANDREA (^Maestro) da Pisa, 
Rime. 

Trovansi inserite in Poeti an- 
tichi raccolti da monsig, L. Al- 
lacci. E nel Crescimbeni , Istoria 
della {folgar poesia ecc. Venezia , 
Baseggio, 1731, tomi 6, in 4. E 
in Raccolta di rime antiche to^ 
scane. 

ANGELO (Frate) da Came- 
rino, Rime. 

Si leggono nel Crescimbeni, 
Istoria della volgar poesia ecc.^ 
Venezia, Baseggio, 1731 , }x)m. 6, 
in 4. E ne' Poeti del primo secolo 
della lingua italiana, 

ANGELO da san Geminia- 
no , Rine. 

Stanno in Poeti antichi rac- 
colti da monsig, L» Allacci, E 
nel Crescimbeni, Istoria della voi- 
gar poesia, ecc. Venezia, Baseg- 
gio, 1731, tom. 6, in 4. E in 
Raccolta di rime antiche toscane,^ 

ANGIOLIERI (Cecco di mes- 
ser Anj^iolieri degli), Rime. 

Le rime di costui troviamo 
stampate fra' Poe// antichi rac- 
colti da monsig. L, Allacci. E nel 
Crescimbeni, Istoria della volgar 
poesia ecc. Venezia, Baseggio 1 73 1 , 
tomi 6 , in 4. E in Lami, Catalogus 
Codicum mss, Biblioth, Riccard. 
Libami 1756, in foglio. E in Rac- 
colta di rime antiche toscane. E 
fra' Lirici del primo e secondo se- 



colo, e^QQ. E m' Lirici del secolo 
primo, secondo e terzo ecc. E nel- 
le Poesie italiane inedite di dur 
genio autori. 

ANGIOLIERI, Pacino di Fi- 
renze, Rime. 

Stanno fra le Poesie italiane 
di dugento autori, E nel Manua- 
le del prof. Nannucci, ediz. se- 
conda. 

ANGUILLARA (Ciacco dell'), 
Rime. 

Si trovano fra le, Poesie ita" 
liane inedite di dugento autori, 
E nel Manuale del prof. Nan- 
nucci, edi2. seconda. 

ANNIBALE (Messer) Poeta, 
Rime. 

Si leggono nel Crescimbeni, 
IstoHa della volpar poesia, ecc. 
Venezia, Baseggio, 1751, tomi 6, 
in 4. 

ANONIMI (Poeti antichi). 
V. in INCERTI Rimatorj. 

ANONIMO , Commento alla 
Cantica dell* inferno di Dante 
Allighieri, ora per la prima 
volta data in luce; V. in COM- 
MENTO alla Cantica dell' in- 
ferno , ecc. 

ANNALI (brevi) della città 

DI PERUGIA dal 1194 AL 1352. 

Sono inseriti dalla pajj. 53- alla 
68, tomo XVI, parte prima, del- 
l' >ircAiV/o Storico Italiano; Fi- 
renze , Vieusseux , 1842-51 , tomi 
16, in 8. Se ne giudica autore 
uno della famiglia degli Oddi. Fu- 
rono tratti questi Annali da un 
codice della Biblioteca comunale 
di Perugia, e pubblicati per cu- 
ra di A. Fabretti con annotazioni. 



12 



ANTONIO 



ANSELMO da Ferrara, Rime. 

Stanno in Poeti antichi rac- 
colti da monsig. L. Allacci. E in 
Rime scelte de' poeti Ferraresi 
antichi e moderni ecc. Ferrara, 
Pomalelli, 1715, in 8. E in Po 
eti del primo secolo della lingua 
italiana, 

ANTELLA (Guido di Filippo 
di Ghidone dell' ) , Ricordane 
ZE ecc. 

T^'ovansi dalla pag. 5. alla 24, 
voi. IV , dell' Archwio Storico 
Italiano ; Firenze , Vieusseux , 
l842-.'ììl, tomi 16, in 8. Furono 

{)ubblicate per cura di L. F. Po- 
idori. Un brano di questi Ri- 
cordi Ricordanze di cose fami- 
gliari, fu inserito per saggio da 
Cesare Canlù al voi. Ili della sua 
Storia Unii^ersale. Torino, Pom- 
l)a e comp., 1851, in 8. 

ANTELLA (Simone deir), 
Sonetto. 

Si trova a pag. 21, volume se- 
condo, delle Poesie italiane ine- 
dite di dugento autori, 

ANTONIO dalle Binde pa- 
dovano, 0, come altri, vene- 
ziano, Sonetto* 

Sta nel Lami, a pag. 53, Cala- 
logus codicum mss. Bibl. Rice, flo- 
rentiae ecc. Libunli, 1756, in f. 
Fioriva nel 1355. 

ANTONIO di Boetio, vol- 
garmente Antonio di Buccio 
di 8, Vittorino Aquilano, 
Delle cose dell' Aquila, e 

DELLA VENUTA DEL RE CarLO DI 
buRAZZO AL R«GNO DAL 1363 

all'anno 1382. 
Sono due Poemi , uno in qua- 



dernarii rimali, e F altro in'ot- 
tave , scritti in rozzo volgare ita- 
lico. S'inserirono dal Muratori 
nel voi. VI dell'opera Antiquitates 
Ilalicae, dalla pag. 707 alla 848; 
Mediolani , ex Typ. Societ. Pala- 
tinae 1758-42, voi. VI, in foglio. 

ANTONIO Buffone, Rime. 

Leggonsi ne' Poe// antichi rac- 
colti da Monstg. £. Allacci, E in 
Crescimbeni , Istoria della volgar 
poesia,, ecc. Venezia,, Baseggio, 
1731, tomi 6, in 4. E in Canzoni 
(due) morali medi7c,- Roma, Chias- 
si, 1858, in 8. 

ANTONIO da Faenza, So- 
netto. 

Fu impresso ira' Poeti antichi 
raccolti da nionsig. L. Allacci. E 
in Crescimbeni^ Istoria della vol- 
gar poesia ecc. Venezia, Baseggio, 
1751, tom. 6, in 4. E in Raccolta 
di rime antiche toscane. E in Rime 
antiche di autori Faentini. E in 
Rime antiche edite ed inedite di 
autori faentini. 

ANTONIO da Ferrara, del- 
la famiglia Beccari, o dal 
Beccaio, Scala di profecto 
SPIRITUALE vulgare; Bologna, 
Benedetti, 1SI3, in i. 

Dubito sulla legittimità di que- 
sto libro, cioè se sia propriamen- 
te di maestro Antonio da Ferrara 
che fioriva a' tempi del Petrar- 
ca, di altro scrittore del me- 
desimo nome e cognome, che 
poteva vivere posteriormente. 
Gito quest' opera sulla fede dcl- 
Haym, Biblioteca italiana ecc. 
Milano, Silvestri, 1805,- tomi 4, 
in 8.; al voi. IV. 

Sette sonetti sopra 
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I PECCATI MORTAbi, ridotti a 
buona lezione, Milano, Class, 
italiani, 1820, in 8. 

Dobbiamo questa correttissi* 
ma edizione alle cure particolari 
del eh. filologo sig. cav. Alessan- 
dro Mortara. Il libro è preceduto 
da una erudita lettera dell'edi- 
tore al conte Enrico suo fratello; 
a questa seguono i Sette sonetti 
adornali di copiosissime anno- 
tazioni. Questi furono eziandio 
impressi fin dal i66i dall' Allacci 
nella sua Raccolta di poeti an- 
liclii^ ma con pessima lezione, 
^ sotto il nome di Fazio degli 
liberti; sotto il cui nome pari- 
menti si ristamparono in Firen- 
ze del 1847, nell'opuscolo inti- 
tolato: Illustrazioni di mond- 
gnor Allacci. 

Nella sopra citata edizione dei 
Poeti anticipi raccolti ed illustrati 
da monsig. Leone Allacci, Irovansi 
altre Rime di Antonio da Ferra- 
ra; come pure se ne leggono in 
alcune antiche e moderne edizio- 
ni del Canzoniere del Petrarca. 
E nella ^e//a melalo di Giusto de' 
Conti; Firenze, Guiducci e Fran- 
chi, 171.5, in 12. E in Rime scelte 
depposti ferraresi antichi e mo- 
derni; Ferrara, Pomatclli, 1713, 
in 8. E nel Crescimbeni, Istoria 
della volgar poesia, ecc. Venezia, 
Baseggio, 1731, tom. 6, in 4. E 
in Zenone da Pistoia^ Pietosa 
fonte. E in. Lami, Cafalogus co- 
dicum mss. Biblioth. Riccard. Li- 
burni, 1756, in foglio. E apag. 
193 del tomo 2. della Biblioteca 
Leopoldina Laurenfiuna descrit- 
ta dal Bandini. E in Raccolta di 
rime antiche toscane. E in Sag- 
gio di rime di dhersi buoni au- 
tori ecc. E in Perticarti amor 



patrio di Dante ^ parte seconda; 
Lugo, Melandri, 1822, in 8. E 
in Peirarca^ sonetto inedito a ma- 
estro Antonio da Ferrara , con la 
risposta del medesimo; Roma, 
1841 » in 8., di cui V. a suo luo- 
go. E nel Giornale Arcadico , al 
Voi. 89. E ne^ Lirici del secolo 
primoy secondo e terzo. E in Pro- 
se e rime edite ed inedite di au- 
tori imòlesi. E in Rime e prose 
del Suon secolo della lingua ecc. 
E in Miscellanea di cose inedite 
orare. E a f. 251 ddìe Opere di 
Franco Sacchetti; Firenze, Le 
Monnìe^, 1857, in 16. 

ANTONIO Medico, Rime. 
Stanno in Poeti antichi raccolti 
da monsig. Z. Allacci. 

ANTONIO (maestro) da 
Massa , dell' ordine di S. Fran- 
cesco , Regola e vite degli à- 
MATOui DI Iesu Cristo. 

È inserita a pag. 121 e segg. 
delle Rime e prose del buon se- 
colo della lingua ecc. È divisa in 
XII Capitoli, e comincia: Hc^fote 
e inta degli amatori di Iesu Cri- 
sto è questa, cioè d' ossen^are il 
santo Cifangelio del nostro Signor 
Iesu Cristo , ecc. 

ANTONIO (conte) da Mon- 
tefcltro, Rime. Rimino, Mar- 
soner e Grandi, 1819,' in 8. 
— Lire 3. 

Opuscolo di pag. 12, assai raro, 
pubblicato in occasione di nozze 
dal celebre Bartolomeo Borghesi. 
Contiene un Capitolo ed un So- 
netto. Il Capitolo comincia: O 
sommo ^eterno, ed infinito bene^ 
Da cui dipende tutto l* universo , 
ecc. II Sonetto: / sacri piedi , e 
l'una e l'altra palma Ti furo 
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in iiroce^ore del del, confitti ecc. 

ANTONIO Piovano fioren- 
tino, Rime. 

Leggonsi ne' Poeti antichi rac- 
colli da momig. £. Allacci. E nel 
Crescimbeni , Istoria della s^olgar 
poesia ecc. Venezia, Baseggio, 
1731, voi. 6, in 4. E m Raccolta 
di rime antiche toscane. E ne'Zt- 
rici del secolo primo ^ secondo e 
terzo ecc. E nella Miscellanea di 
cose inedite o rare, 

ANTONIO da Siena, cieco, 
Rime. 

Trovansi nel Crescimbeni^ Isto- 
ria della volgar poesia ecc. Vene- 
zia , Baseggio , 1731 , voi. VI, in 4. 

APOCALISSE (L'), Volga- 
rizzamento INEDITO DEL BUON 
SECOLO DELLA LINGUA , emteìile 
nelV archivio capitolare del- 
la cattedrale di Pistoia, oya 
per la prima volta pubbli- 
cato col testo latino a fron- 
te, e note, Pistoia, lipogp. 
Cino, 1842, in 8. — Lire 2 
a 3. 

Ottimo testo, pubblicalo con 
molta diligenza dall'egregio si- 
gnor canonico Giovanni Breschi. 
La versione reputasi da alcuni 
opera di fra Domenico Cavalca. 
Un Volgarizzamento dell' Apoca- 
lisse fatto nel 1394 da certo Mae- 
stro Federico da Venezia , con le 
Chiose di Nicolò da Lira , stam- 
pato in Venezia nel 1619, in fo- 
glio, trovo registrato neir cape- 
rà del marchese Scipione Maffei: 
Traduttori italiani o sia noti- 
zie dei volgarizzamenti d' antichi 
scrittori latini e greci che sono 
in luce ecc.; Venezia, Goleti, 1720, 
in «. Vi si registra a face. 23. 



APPENDICE ALLA STORIA PO- 
LITICA DEI MuNiciPii Italiani m 
Paolo Emiliani Giudici ; Firen- 
ze. 18S3, in 8. — Lire 3. 

In questa Appendice sono do- 
cumenti per la più parte inediti, 
e presso che tutti appartenenti 
ai secoli XIII, e XIV i guali vi- 
eppiù rendono preziosa quella 
celebre storia. Eccone i titoli: 
Statuto deir arte di Calimala; 
Due lettere di Messer Consiglio 
de' Cerchi in data dell'anno 1 -JOO,- 
Ordinamenti intorno alla condot^ 
ta delle milizie straniere ; Ordi- 
namenti di giustizia del popolo e 
comune di Firenze dal 1292 al 
1324,' Ordinamenti intorno agli 
sponsali e ai mor torli ; Processo 
di frale Girolamo Sai^onarola : ì 

Eiù tratti da codici della Maglia- 
echiana. 

ARCOLANO o ERCOLANO 
da Perugia, Canzone a ballo 

TRA l' amante e l' AMATA. 

Dobbiamo la pubblicazione di 
questo leggiadro componimento 
al eh. sij^. cav. prof. Giambatti- 
sta Vermiglioli, che il trasse da 
un codice Olivierano, e il pub- 
blicò la prima volta in Perugia, 
del 1813 nelle Memorie di Iacopo 
Antiquari, Si riprodusse dal Per; 
ticari alla seconda parte dell' ^1- 
mor patrio di Dante a pag. 261; 
Lugo, Melandri, 1822, in 8. 

ARGENTI, Silvestro. V. in 
VITA DELLA B. Umiltà faen- 
tina. 

ARISTOTILE , L' etica ri- 
dotta A COMPENDIO da SER BuU- 

NETTO Latini et altre tradu- 
TioNi, ecc. Lione, Gio. deTor- 
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nes, 1568, in 4. Raro -^ Lir. 
20 a 25. 

Vi sono esemplari in carta di- 
stinta. In questa antica edizione 
citala dagli Accademici della Gru- 
sca/oltre F Elica, si contengono 
ancora diverse altre scritture 
del buon secolo, le quali sono 
le seguenti: una parte del Te- 
soro di Brunetto Latini^ svolga- 
rizzamento di Bono Giamboni; 
un Trattatello delle viri^^ che 
sembra imperfetto, di Martino 
Veseoyfo Dumense^ o come altri 
di Seneca , intorno alla Forma di 
onesta vita ; un Processo o Sen- 
tenza di Papa Jnnohenzio IV ^ 
contro Federigo 11 Imperadore; 
un Frammento del segreto dei 
segréti^ attribuito ad Aristotile, 
che fu riprodotto tra le Prose 
antiche di Dante , Petrarca , Boc- 
caccio e d' altri preclari ingegni; 
Udine, Turchetto, issi, in 16 
picc. A carte 87 e seg. sono il 
Proemio e le tre Orazioni di Ci- 
cerone per Marcello, per Ligario, 
e per Deiotaro: delle quali si giu- 
dica volgarizzatore ser Brunetto 
Latini. Seguita la Rettorica di 
Tullio^ eh' è un frammento del- 
l'opera di Fra Guidotto da Bo- 
logna, intitolata: Fior di Retto- 
rica , ecc. 

L' ETICA E LA RETTORI- 
CA DI M. Tullio, aggiuntovi il 

LIBRO DEI COSTUMI DI CaTONE. 

Firenze, Menni, 1734, in 4. 
— Lir. 5 a 8. . n 

Vi sono esemplari in carta 
grande. Domenico M. Manni fu 
l'editore di questo volume, e 
l'arricchì di dotte illustrazioni. 
L' Etica d* Aristotile altro non è 
in sostanza, che la parte secon- 



da libro VI del Tesoro di Bru- 
netto Latini. E la Rettorica o 
Fiore di Rettorica è da risguar- 
darsi semplicemente siccome un 
accozzamento di varie Sentenze 
di Cicerone tratte dal suo Libro 
de ini^entiòne , e dagli altri inti- 
tolati ad Erennio, In alcuni testi 
a penna il titolo di questa Ret- 
torica suole ritrovarsi nel modo 
che segue: Ammaestramenti de* 
Dicitori recati a certo ordine per 
messer Bono di M. Giambone. 

L' ETICA , E DUE LEGGEN- 
DE DI AUTORE ANONIMO, tesH (ti 

lingua. Venezia, per cura 
ed a spese della Società Ve- 
neta dei Bibliofili, 1844, in 
16. — Una Lira. 

Ottima edizione fatta con par- 
ticolare diligenza ed amore dai 
signori Bibliofili, de' quali fa ca- 
po l'egregio Francesco Berlan. 
L' Etfca, che è quella stessa già 
pubblicata, in questa ristampa 
vi è oltremodo migliorata col- 
l'aiuto di buoni testi a penna; 
e le due leggende, che per la 
prima volta ora vengono alla 
luce, sono dettate in quell'au- 
rea favella e semplice, che era 
comune a tutti nel buon secolo. 
La prima si è la Leggenda della 
vendetta della morte di Cristo ; e 
la seconda, il Contasto che fece 
V anima col corpo. 

Retorica , tradizione 

antica. Padova , Fabriano , 
1548, in 8. — Lire 8 a 10. 

Questo volgarizzamento d'Ano- 
nimo, si crede fatto, per la lin- 
gua e per lo stile , nel XIV se- 
colo, da scrittore Sanese; il che 
argomentasi per i molti sanesi- 
snii che per entro vi si leggono. 
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ARMANNINO da Bologna, 
La fiorita d'Italia. 

Un saggio di quest'opera, com- 
posta di prosa e di versi, ì'u da- 
to fuori dal eh. prof. Salvatore 
Betti nel Giornale Arcadico; Ro- 
ma , ottobre , 1820 , numero XXII, 
donde si trassero a parte pochi 
es. in forma di 8.; e tra le Prose 
del medesimo prof, stampate in 
Milano dal Silvestri, nel 1827, 
in 16., a pag. 161 e scgg. Altri 
brani si leggono neir Antologia 
di Firenze; ed altri pure alla 
pag. 222 e segg. del volume 3., 
Histoire des langues romanes et 
de leur litferature par A. Bruce- 
Wliyte; Paris, Treultel et Wiirtz, 
1841 , voi. 3, in 8.; e (juesti con- 
forme codici Laurenziani. Vuoisi 
avvertire che quest' opera , chec- 
ché altri se ne dica in contra- 
rio, e totalmente diversa dal Fio- 
re d'Italia di Frate Guido da Pisa, 
di cui V. a suo luogo. 

ARRlGHETTCo Arrigo da 
Settimello, Trattato contro 
all' avversità della fortuna. 
Firenze, Menni, 1730, in 4.; 
col testo latino a fronte. -— 
Lire 4 a 5. 

Editore di quest'aureo Opu- 
scolo fu Domenico M. Manni. 

Lo stesso. Milano, Sil- 
vestri, 18IS, in 16. — Una 
Lira. 

Materiale ristampa della fio- 
rentina edizione. 

Lo slesso CON una Epi- 

stoLA DEL Boccaccio, e cinque 
Opuscoli DEL SECOLO XIIL Ge- 
nova, frat. Pagano, 1829, in 
16. -L. 2. 



L'editore si«>iìor A. Pendola vi 
ommise il testo latino, e pose 
in (luello scambio alcune auree 
scritture del buon secolo , le 
quali sono le seguenti: Epi- 
stola di papa Gregorio IX a Fe^ 
derigo; Epistola di papa Inno^ 
cenzio a Federigo; Epistola di 
Lodovico allo stesso; Epistola di 
papa Clemente a tutti i Parlati di 
Spoleto; la Battaglia di Monte 
Aperti descritta da Bindaccio dei 
Cerchi; il Fai^oletto di ser Bru- 
netto Latini^ e la sopra enun- 
ciata Epistola del Boccaccio, l 
cinque primi Opuscoli suddetti 
furono tratti dalle Delizie degli 
eruditi^ che pubblicò il Lami 

Lo stesso. Prato, Gua- 
sti , 1841, in 12. —Una lira. 

Anche in questa edizione si 
ommise il testo latino. Si cor- 
redò per altro, ed è quel che più 
importa,' di copiose ed erudite 
note filologiche: non vi appare 
il nome dell' editore, ma è assai 
probabile che fosse il chiarissi- 
mo signor Cesare Guasti. In fine 
al vulumetto sta una Lettera di 
Suor Costanza Cepperelli da Prato 
a Feo Bclcari della morte dì suor 
Orsula. 

Lo stesso. Udine, Tur- 

chelto, 1851 , in 16. picc. 

Fa parte d'una collezione di 
opuscoli del buon secolo per uso 
della gioventù studiosa; e sta 
nel volumetto intitolato: Trattati 
di Virtù morali^ di cui V. a SUO 
luogo. 

ARRIGO Re di Sicilia, Rime. 

Stanno nel Crescimbeni^ Istoria 
della volgar poesia ecc Venezia, 
Baseggio, 1731, voi. 6, in 4. E 
fra le Poesie italiane inedite di 
dugento autori, al voi. 2. E, col 
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nome di Enrico di C(kstiglia, in 
Cherrier , Hhtoire de la tutte de 
Papen; Paris, 1858, al voi. 4., 
ove stanno nove componi menli 
poetici di diversi anticlii rima- 
tori; 

ARRIGO Re di Gerusalem- 
me e di Cipro, Lettera colla 
quale concede il consolato 
ed esenzioni nel suo regno 
a' Pisani l' anno 1291. 

Sta alle pagg. 145-46 della Rac- 
folia di diplomi Pisani fatta dal 
cav, Flaminio dal Borgo; Pisa, 
Pasqua, MDCCLXV, in 4. 

ASTORRK da Faenza. V. in 
MANFREDI, Astorre, Rime. 

ATANASIO Greco. V. in 
VIRGILIO, Eneide. 

ATTI Apostolici. Volgariz- 
zamento DEGLI ATTI APOSTOL1C^ 

DI fra Domenico Cavalca; Fi- 
renze, Moiicke, 1769, in 8. — 
L. 5 a 6. 

Il canon. Benso Pio Bonsi die- 
de alla luce questo \ffdgarizza^ 
mento siccome inedito, e non 
s'avvide, che per poco è quello 
slesso che trovasi nella Óibhia 
i>ulgnre stampata in Venezia per 
ben diie volte nel I47i , per vin- 
delin da Spira cioè, e Nicolò 
lenson; donde tra T altre cose, 
trassero argomento molti dotti, 
che questo Volgarizzamento della 
tìibbin spettasse per intero al 
Cavalca. Se ciò fosse però, se- 
condo il parer mio, non avreb- 
be avuto mestieri il Cavalca di 
anteporre al suo volgarizzamento 
dedi Atti Apostolici un Prologo ^ 
col quale protesta di volgariz- 
zare il pretato libretto a petizio- 
ne e per divozione di certe discole 



penane. La quale cosa , pare a 
me', non avrebbe detto solo a 
(luesto luogo, se avesse traslatalo 
per intero la Bibbia^ essendo 
q\\ ÀUi Apostolici^ come ognun 
sa, non capo, anzi coda di essa. 
Il che mi fa convenire nel pa- 
rere di alcuni dotti, i quali giu- 
dicano che il Voigtirizzamento 
della Bibbia, pubblicalo dal len- 
son, altro non sia in somma 
elle un accozzamento di varie 
versioni fatte da diversi scrit-^ 
tòri del buon Secolo. Ciò nullo- 
stante io non voglio torre a guei 
buon frate il mento di avere fatto 
si bell'opera: ad ogni modo il 
volgarizzamento intero della Bib- 
bia potrebbe essere posteriore 
a quello degli Atti Apostolici. 
Diverse altre edizioni degli Atti 
Apostolici si eseguirono poscia 
e in Milano, Manini e Rivolta; e 
in Bologna dai fr. Masi nel 1819, 
e in Parma per ben due volte 
dal Fiaccadori , e in Milano dal 
Silvestri nel 184:2, e così via via 
in altre Città d'Italia, conformi 
per la maggior parte a quella 
del Bonsi, ma non riuscirono 
troppo lodevoli, stante le molle 
mende onde quel testo andava 
deturpato. Providde a ciò un va- 
lente Accademico della Crusca , 
colla seguente nuova ristampa- 

— r Gli stessi , adizione V. 
con note e cortetiom. Firen- 
ze, Pezzati, 1837, in 8. — 
L. 6 a 8. 

Se ne stamparono esemplari 
in diverse carte distinte. Si pu ò 
affermare oggimai che questo 
Volgarizzamento sia ridotto a Ila 
sua vera, lezione. L'editore eh. 
signor Nesti Accad. della Crusca 
si valse di diversi testi a penna 



18 



AVVERTIXENTt 



e forni il libro di dolic od utili 
osservazioni. >'ei medesimo vo- 
lume stanno in line stampali, 
eon frontisp. a parte e nuova 
numerazione, il Pianto della Ver- 
gine, e la Meditazione della Pas- 
sione , secondo le sette ore Cano- 
niche^ Opuscoli attribuiti a S 
Bernardo, di cui V. in BERNAR- 
DO (S.) 

Gli stessi , tcst(9 di 

lingua ridoUo a più emen- 
dala lezione col mezzo d' u- 
na rari&sima slampa del Se- 
colo X\\ e di allre pregevo- 
lissime delSec. XVl^ per cura 
del canon. Francesco Cu- 
rioni. Milano, Tamburini, 
(senz' arino ma 1847), in 16. 
— Lir. 2. 

Precede il libro una eloquen- 
tissima Dissertazione critica sui 
due primi Volgarizzamenti della 
Bibbia stampati in Venezia V an- 
no 1471, dettata dall'erudito e- 
ditore. A questa succede il testo 
degli Atti Apostolici^ ristampati 
conforme le lezioni delle antiche 
stampe, die trovansi in line alla 
Bibbta vulgare. Per ultimo stan- 
no V indive degli esempii tratti 
da questo volgarizz, e registrati 
nel Vocabolario sotto le abbreifia-- 
ture: Annoi. Vang. — Vend. Crisi, 
Lib, op. di\f. — Lìb, op. dii^. Andr.; 
e la Taifola delle più importanti 
emenda ziqni corrispondenti al te- 
sto latino. Nullostante tutti i pre- 
fati pregi, a me sembra il testo 
alquanto rimodernato, e toltogli 
della sua antica semplicità. 

- — Gli slessi, terza edi- 
ziotìe colla giunta delle Sette 
opere della p^.nitenza , e j 



Pianti della SS. Vergine Sfu- 
ria di S. Bernardo. Parma , 
Fiaccadori, 184S), in 16. — 
L. 2. 

Non ho veduto ijuesta ediz. né 
so se sia ristampa della Fioren- 
tina, 18S7 , della Milanese, l«47. 
So per altro che i due Opuscoli 
di S. Bernardo sono tratti dal- 
l' ediz . fattane in Venezia nel 
1846, di cui V. in BERNARDO 
(S.), Le sette opere di pemtbiV 
zA, ecc. 

Gli stessi, erfflf/O'efpro- 

se. Torino, 1857, in 16. di 
pfas- 232. 

Si pubblicarono per cura di 
M. Guigoni. Le altre prose so- 
no: Le sette opere della penitenza 
di Santo Bernardo : l pianti detta 
Vergine Maria, di cui V. in BER- 
NARDO (S.). Le sette opere ecc : 
Vite di S. Paolo e di sani' Anto- 
nio^ tratte dal primo libro delle 
Vite de* s'inti Padri. 

AUTORITATE (Alcune bel- 
le) tratte Dalla sacra Scrit- 
tura. Bologna, ali* Ancora, 
18oS, in 8. 

Edizione di pochi esemplari, 
de' quali alcuni in diverse carte 
distinte, eseguita per cura del- 
l' egregio signor Giansante Var- 
rini , in occasione di laurea dot- 
torale. 

AVVERTIMENTI m Mari- 
taggio , Tratlatello inedito 
del buon secolo deUa Lingua. 
Imola, Galeati, 1852, in 8. — 
L. 1 a 2. 

Si pubblicò per mia cura, e 
se ne stamparono loo esemplari 
ridotti alla moderna lezione, e 
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r»o secondo Y antica , 19 de' quali 
in caria grave. Si riprodusse in 
Verona, nel i«54, in 8., alia 
stamperia Vicentini e Franchini, 
per cura del signor Agostino 
Veronesi, onimettendo le anno- 
tazioni che stanno nella edizione 
originale. Comincia: NelVanii^ 
che jf torti si truoi^a^ ch'uno gio^ 
ifone Re che voleva prendere mo- 
gh'e^ 9% gli venne in visione da 
Dìó^ quasi come per dimostra^ 
meni9^ ecc. Una parte di questo 
opuscolo, cioè gli Ammonimenti 
che fa la madre atta figliuola , fu 
già dato .fuori in Firenze, tipo- 
grafia Tofani, da Francesco Truc- 
chi nel 1847 col titolo seguente: 
I dodici avvertimenti che deve da- 
re la madre alla figliuola quando 
la manda^ a martto ^ di cui V. a 
suo luogo; ed altro trattato si- 
mile a questo nel concetto, ma 
non nella volgar dicitura e le- 
zione si dette fuori in Lucca nei 
1859 col titolo di Ammaestra- 
mento a chi avesse a tor moglie 
ecc., di cui V. pure a suo luògo. 

BACCIARONE di messer 
Baccone da Pisa, Rime. 

Stanno in Poeti delprimo secolo 
delta lingua italiana. E in Rac- 
colta di rime antiche toscane, 

BAGL10NE,Ser Clone, Ri- 
me 

Sono inserite nella Raccolta: 
Sonetti e Canzoni di diversi an- 
tichi autori toscani ecc. E tra le 
Rime di Francesco Coppetta^ e 
d* altri poeti perugini ecc, Peru- 
gia; 1720, in 8. E nel Crescimbeni, 
istoria della volgar poesia , ecc. 
Vepezia,Baseggio, i7oi , voi. VI, 
in 4. E in Poeti del primo «c- 
colo della lingua italiana. E in 
Raccolta di rime antiche toscane. 



BALDO da Passignano, Ri- 
ne. 
^ Leggonsi fra le Poesie italiane 
inedite di dugento autori, 

BALDO (Ser) Fiorentino, 
Rime. 

Trovansi ne' Poeti del primo 
secolo della lingua italiana. 

BALDONASCO, Arrigo, Ri- 
me. 

Sono inserite fra' Poeti del pri* 
mo secolo della lingua italiana. 
E in Raccolta di rime antiche io- 
^scane, 

BALDUCCI Pegolotli, Fran^ 
Cesco. V. in DECIMA (Della) 
ecc. DEL Comune di Firenze. 

BALIA (Dieci di), Lettrba. 
V. in LETTERA dei Dieci di 
Balìa di Firenze a' Sanesi. 

BAMBAGIUOLl, Graziole, 
Cancelliere di Bologna, Trat- 
tato DELLE VOLGARI SENTENZE 

SOPRA LE VIRTÙ MORALI, emen- 
dato pei' V auioriià di un co- 
dice. Modena, eredi Soliani, 
1821, in 8. — Lire 2. 

Ebbe cura di questa edizione 
il celebre prof. ab. Celestino Ca- 
vedoni, e riuscì veramente de»- 
gna dell' opera sua. Per lo ad^ 
dietro era slato assai volte pub- 
blicato questo Trattatene, ma 
meno correttamente, e siccome 
opera di Ruberto Re di Gerusa- 
lemme^ di cui V. a suo luogo. 
Trovansi anche saggi del sopne 
detto Opuscolo nel Crescimbeni^ 
Istoria della votgar poesia ecc. ; 
Venezia, Baseggio , 1751 , voi. VI, 
in' 4. E nella seconda parte, A^ 
mot patrio di Dante ^ del Perii- 
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rari; Lugo. Melandri, 1823, in 
8. E m Iacopo il Sellaio , e nov^e 
dugentisli ecc. 

BANDINO d* Arezzo , Rime. 

Sono le poche rime di coslui 
tra' Poeti antichi raccolti da mon- 
sfg. L, Allacci. E nella Raccolta 
di rime antiche toscane. 

BANDINO Padovano, Rimh. 

troviamo le Rime dì aueslo 
antico Poeta stafnpale nel Cre- 
scimbeni^ Istoria della t^lgar 
poesia, ecc. Venezia, Baseggio, 
1731. voi. VI, in 4. E n& Poeti 
del primo secolo della lingiM ita- 
liana. Un componimento poetico 
d'autore anonimo padovano an- 
teriore a Bandino, leggesi nella 
Lezione d* ingresso nelV Accade^ 
mia de' Ricoi^mti di Padosfa ecc. 
cH^« si tratta delle antiche origini 
della lingua volgare de' Pado\^ani 
e d' Italia^ di Giovanni Brunac- 
ci; Venezia, Bassaglia, i75y, in 4. 
Vogliono alcuni che Bandino d'A- 
rezzo e Bandino Padovano sia 
una sola persona; di fatto nelle 
diverse raccolte d' antichi Poeti 
leggònsi a vicenda le medesime 
Rime attribuite all'uno e all'altro. 

BARBERINO (Messer Fran- 
cesco da), DocuMEisTi d' amo- 
hc. Roma^ Mascardi, 1640, 
in 4. Con ri trai la e figurai 
Baro - L. 25 a 30. 

Dobbiamo questa magnifica e 
corretta edizione , adornata d'in- 
cisioni del cel. Bloemart, alle cu- 
re del benemerito signor Fede-, 
rigo Ubaldini, il quale per so- 

grappiù adornò anche il suo ti- 
ro d'una erudita prefazione, 
d'una vita dell'autore e di un 
iadico copioso de' vocaboli .più 



strani usati dalPoela, illustrali 
e dichiarati. Due ristampe se ne 
fecero nel presente secolo in 
Venezia; una nel 1820, in io. 
dall' Andreola, che fa parte del 
suo Parnaso ituliano^ edizione 
di poco conto: l'altra nel 1840, 
in 8, dall' Antonelli, e fa altresì 
parte d'altro Parnaso italiano; 
e contiensi nel volume Lirici del 
Secolo 1., 2 e 5. 

Del Reggimento e dk' 

COSTUMI DELLE DONNE. RblTìR, 

de Romanis. 1813, in 8. Con 
rilraUo. - L* 5 a 6. 

Pu pubblicato questo testo ine- 
dito dal letterato Guglielmo Man- 
zi dietro un Codice Barberiniano, 
e riusci secondo gì' intelligenti, 
di non troppo emendata lezione. 

Lo stesso. Milano, Sil- 
vestri, 1842, in 16. - L. 4. 

In questa ristampa si seguì 
generalmente l'edizione del Man- 
zi. Quest' Oliera , mescolata di 
versi e di prose, dettata in pu- 
rissima favella toscana, contiene 
venti graziose Noi^ellette, dieci 
delle quali furono inserile dal 
cel. filologo M. A. Parenti in fi- 
ne alle Noisette antiche da lui 
pubblicate ad uso dei giovani 
studiosi; Modena, eredi Soliani, 
1826, in 8. 

Stanno pur Rime di M. Fran- 
cesco nel Crescimbeni i Istoria 
della {folgar poesia^ ecc.; Vene- 
zia, Baseggio, 1751, voi. VI, in 
4. E in Rime antiche raccolte dal 
Placchi, E in Raccolta di rime 
antiche toscane. E ne' Lirici del 
primo e secondo secolo^ ecc. E 
in Dante ^ poesie liriche; Rpma, 
Menicanti, 1845, in 8. E ne'Li- 
rici del sec. \,, 2. e 3. ecc. 
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BARDI (Alessandro de').. 
Calzone. 

Sia a pag. 214-21 k, voi. 2 delle 
Poesie italiane inedite di dugento 
autori, 

BARDI (Lippoo Filippo Pa- 
schi de') Fiorenlino, Rime. 

Trovansi nel Crescìmbeni ^ Isto- 
ria dalla volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, i73i, voL VI, 
in 4. K ne' Poeti del primo secolo 
della lingua italiana. E nella Rac- 
colta di rime antiche toscane, 

BARDI (Tomnfìaso do') Fio- 
renlino, dello PayoncìnOf 

R:ME. 

Sono inserite nel Creseimheni, 
hton'à della ^olgur poesia, ecc.; 
Venezia, Baseggio , 1731, voi. VI, 
in 4. E nel Lami^ Catahgus Co- 
dirum mss. BihliotS. Ilicrard,; 
Liburni, I7ò6, In foglio. E nella 
Raccolta di rime antiche losca a e. 
E ne' Lirici del secolo 1., 2 e. 3. 
ecc. 

BAR()NCELLI,Aldobrando. 
V. in STEFANI , Marchionne 
dì Coppo. 

BARONCELLl, Francesco, 
Orazione detta nel coxsiglu» 
di firenze. 

sia nelle Prose antiche raccolte 
dal Doni; Fiorenza, 1547, in 4. 
E più correttamente e col titolo 
di Diceria, a pag. CXXII dei Do- 
cumenti editi ed inediti che leg- 
gonsi in line alla Cronaca di Gin, 
Villani ; Firenze , Magheri , 1 823 , 
in 8. Comincia: Non è per te- 
merità né per soi^erchia audacia 
essermi lei^afo a sporre la pre- 
sente ambasciata a tanta presen- 
za quanta è la postra , ecc. 



BARTOLOMEO da Castel 
della Pieve, o da Castro Pie- 
bis. Rime. 

Si leggono fra' Poe/I antichi 
raccolti da fnonsig. Leone Allacci, 
E nel Cresci mhe ni , /.t/ort'a della 
i>olgnr poesia ecc. Venezia, Ba- 
seggio, 1751, voi. VI, in 4. E 
nella Raccolta di rime antiche 
toscane. E nel Saggio di rime di 
quattro Poeti del secolo XIV ^ 
tratte da un codice inedito, E fra 
le Poesie italiane inedite di du- 
gento autori. 

BARTOLOMEO da Lucca, 
notaio, Rime. 

Si trovano fra' Poeti del primo 
secolo della lingua italiana, E 
nella Raccolta di rime antiche 
toscane. 

BARTOLOMEO da sani' An- 
gelo , Rime. 

'^ Sono inserite tra' Poeti antichi 
raccolti da monsig. X. Allacci, E 
in Poeti dui primo secolo della 
lingua italiana» 

BECCARI dal Beccaio, 
Maestro Antonio. V. in AN- 
TONIO da Ferrara. ^ 
' REDA (Santo). V. in ORA- 
ZIONI ANTICHE TOSCANE. 

BELLEBUONI , Mazzeo. V. 
in STATUTI deli/ Opera di 
S. Iacopo di Pistoia. 

BELLO (Ser), Rime. 

Stanno in Poeti del primo se- 
colo della lingua italiana. E in 
Raccolta di rime antiche toscane. 

BELLONDI, Puccio, Fio- 
rentino, Canzone. 

Questa canzone che comincia: 
Come per dilettanza Vanno gli 
augelli a rota ecc., fu pubblicata 
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il paf^. ^0 (lei Saggio di rime il- 
luilrt i'nedile del sterolo XI li; 
Roma, tipo;?!', delle Belle Arti, 
1840, in 8. Ed a pap:. l2'J3-04 della 
Sforia Universale di Cegare Can- 
/f^r Torino, Pomba, l85i , in 8., 
al voi. ^. Ed a paj?. 194 voi. primo 
del Manuale della Letierafura 
ecc. del prof. Vine. Nannucci; 
eiiizione seconda, siccome d'^iw- 
lare incerto. Un sag^fio col nome 
del suo vero Autore , trovasi ri- 
portalo dal Caslelvelro, Ragione 
d* alcune cose segnate nella Can- 
zone d' Annidai Caro; senza da- 
ta, ma Modena, secolo XVI, in 
4., a carte 70; ove sta inserita 
la sola seconda strofa che inco- 
mincia: Purifica il meo core^ 
(ediz. inod. Purificami *l core). 
Trovasi parimente inserita a 
pa^i;. 554 deW Imprese di Scipion 
Bargagli; Venelia, Franceschi, 
MDXCIIII, pur col nome di Puc- 
cio Bellondi. 

BENClVENiNI , Sere Zuc- 
chero, VoLGABiZZAIIENTO DEL-, 

l' EspqsizioisE DEL Paterno- 
stro , lesto di Lingua per la 
prima volta pubblicato con 
illustrazioni del dottor Lui- 
gi Rigoli. Firenze, Piazzini, 
1828, in 4. -L 10 a 12. 

Ottima edizione corredata di 
35 incisioni fatte sulla foggia dei 
disegni che adornano il codice 
di cui si giovò l' editore. Da Gio. 
Silvestri m Milano se ne esegui 
una diligente ristampa. L' Espo- 
sizione del Paternosfru altro non 
è che una parie dell'opera di 
Frate Lorenzo, di nazione fran- 
cese, religioso dell'ordine de'Do- 
menicani, che fiori .al tempo del 
re Filippo III, intitolata: Lione 



des Vices e des Virtus, ovvero 
la Somme Boy. 

Rime 

Trovansi nelle Annotazioni dì 
Francesco Redi al suo Ditiram- 
bo; Firenze, Matini, 1685, in 4. 
E in Cretcimbeni^ Istoria della 
volgar poesia^ eec.,' Venezia, Ba- 
seggio, 1751, voi. VI in 4. E a 
pag. 281 , tomo 5. della Bibliote- 
ca Leopoldina Laurenziana de- 
scritta dal Bandini. Circa ad ai- 
tri Livori del Bencivenni V. in 
LIBRO db' DODICI articoli della 
fbdb; e in MESUE (Giovanni di); 
e in TRATTATO del ben vivere. 

BENEDETTI (Sor Benno 
de*) da Imola, Rime. 

Stanno in Poeti antichi rac- 
colti da monsig. L. Allacci, E 
nel Crescimbeni. Istoria della 
volgar poesia, ecc. Venezia, Ba- 
seggio, 1751, voi. VI in 4. E in 
Raccolta di rime antiche toscane, 
E in Prose e rime edite ed ine^ 
dite d* autori imolesi. 

BENEDETTO TS.), Regola 
volgarizzala nel buon seco- 
lo ed ora per la prima volta 
pubblicata; Firenze, Barbè- 
ra, Bianchi e concip. 183S, in 
IG. 

Editore dì questo prezioso vo- 
lumetto fu il valente P. I). Ema- 
nuele Lisi, monaco cassinese, il 
quale per rendere vie più com- 
piuto il suo lavoro, ebbe sott' oc- 
chio quattro buoni testi a penna. 
Nel Repertorium Bibliographicum 
etc. dell' Hain (Parigi, 1826) trovo 
registrata una ediz. del volgariz- 
zamento di questa Regola, fatta 
in Venetia nel 1 495 (Venetiis an- 
no Domini MCCCCLXXXXV die 
XXVII Odubrio, regnante Do- 
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mino Àugusttno Barbadico, in 8.) 
Tpovanj^ene altre del sec. XVI, 
ma non so se realmente copino 
kIì antichi lesti a penna, eon- 
forme la sopraccitata. 

BENINCASA (Fino di M.) 
d'Arezzo, Rime.» 

Sono inserite tra' Poeti antichi 
raccolti da monp'g, L. Allacci. 

BENINTENDI (Messer), 
Cancelliere della Signoria di 
Vinegia, Pistola a M. Moggio 
Parmigiano. 

Antonfrancesco Doni inserì 
questa Pistola tra. le Prose an- 
tiche di Dante , Petrarcha et Boc- 
caccio^ e di altri ^ ch'egli rac- 
colse e pubblicò in Fiorenza nel 
1547, in 4. 

BENUCCiO da Orvieto, Ri- 

ME.. 

Stanno in Poeti antichi rac- 
colti da mons, L, Allacci. E nel 
Crescimbeni, Istoria della volyar 
poesia, ecc. Venezia, Baseggio, 
1751, voi. VI, in 4. E nella Udc- 
colfa di rime antiche toscane. 

BENVENUTO da Imola, 
della famiglia dei Rambaldi, 
S.\ggio del Romuleom^. 

Fu stampato per mia cura ira 
le Prose e rime edite ed inedite 
d'autori imolesi ^ e vi sta dalla 
pag. 13 alla 36 inclus. I codici 
ile' quali usai furono uno Lau- 
renziano, ed un altro Magliabe- 
chiano. Di quest'ultimo trovia- 
mo r illustrazione fatta dall' ab. 
Vincenzio Pollini bibliotecario , 

' come segue. Cod, in fot, membran . 
foli. 1^6, scriptus anno 1409 stilo 

^Florent, a die 13 Januar, ad 3 
iunii, manu Ioannis Tolosinii^ 
Tolosini fila, ut notaturpost ta- 



bulam et ad ealcem. Qaed Benve- 
nuti Ramb'ildi Foro^Corneliensis 
opus sii et instante Gometio Al- 
òornotio scriptum , tum ex atiis 
Codd. discimui^ et praeripue ex 
ilio , de quo Mehus in Vita Am- 
brosiip. CCCXXXVIll. interpres 
óperi& est quidam at^unculus i^tl 
patruufAntonii Arrighii Philippi 
fil. Michaelis nepotis , qui eius ro- 
gatuopus traduxisse notai^it ad 
ealcem. — Fuit Antonii Arrighii 
etc. Favellarono di quest^ opera il 
Biscioni nelle Anìwtazioni alle 
Rime del Lasca, Vincenzio Mar- 
telli nelle Lettere^ Antonfrance- 
sco Doni' ne' Marmi ^ il Mehus 
nella Vita del Trai^ersari^ ed al- 
tri. A Benvenuto venne altresì 
attribuito un antico Commento a 
Dante 9 in volgare, stampato in 
Venetia, per Vindelin da Spira, 
1477, in loglio; ma oggi è pro- 
vato questo essere lavoro in o- 
rigine di Iacopo della Lana bo- 
lognese. Bene e vero che il Ram- 
baldi scrisse un Commento lati- 
no , che giace inedito in più Bi- 
blioteche d'Italia, ma egli è af- 
fatto diverso dal sopraddetto. Di 
questo pochi, anni fa, se ne pub- 
blicò, coi torchi del Galeati in 
Imola, una versione fatta dal si- 
gnor avvocato Gio. Tamburini 
miolese, il quale se al suo vol- 
garizzamento avesse unito ezian- 
dio il testo originale latino, a- 
vrebbe procacciato senza dub- 
bio maggiore utile alle nostre 
lettere. Ne' Prolegomeni dove si 
parla della Vita e delle Opere di 
benvenuto, si tace affatto del 
Roinuleonne f 

BERNARDO (S.). El libro 

DE SANCTO BeRNAUDO : IN CHE 
MODO SB DEUE TE.^BnE MUNDA LA 
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COXSCIENTIA, ET LE IIIEDlTATluNE 

sue: et Ai/rui capitum bklijs- 
siMi: ET vTiLissiMi. Stampalo 
in Bologna poi' lustinìanoda 
Kubiera. Ad instanlia de le 
Sono de san Laiironlio. Senz* 
anno, ma 1322, in 4. iloUo 
raro. — - Lire 30. 

Conteni?onsi in questo libro 
(la cui descrizione può vedersi 
nel Gauìba) il Trattato delia oo- 
arienzai le Meiiitazioni ; e una 
Epistola di don Gioi^anni dalle 
Celle da Valle ombroxa al li di- 
letti e cari fratelli poueri notiellL 
di Yem Chriato^ la quale comin- 
cia: Conatr ingeme la promessa la 
quale non^ solamente con losen- 
gheuoli parole ecc. Dopo di che 
he viene un Dictn di san tìrr- 
nardo; Un altro Diclo di sancfo 
Bernardo; Epiaiola di sanalo Ber- 
nardo mandala al padre et ala 
madre duno nouicio ; Epistola di 
sancto Bernardo mandata al pa- 
dre ed ala madr^. del dicto no- 
. uiiio in persona di lui. A questi 
opuscoli, traslatali per cerio nei- 
1' aureo trecento, ma guasti e 
affazzonati dall'editore, che fu 
un certo fralre Angustino da Fo- 
ligno eremita augustiniann , che 
vivea nel XVI secolo; altri ne 
seguono, originalmente scritti 
dal predetto fratre Angustino^ i 
quali non registriamo, perchè 
non A\nno all' uopo nostro. 

VOLOAKIZZAMENTO DhL 

Trattato della Coscienza, te- 
Ho di lingua dell' aureo se- 
colo , trailo la prima volta 
da ottimi m55. Verona, Rossi, 
1828, in 16, -Lire 2. 
Dobbiamo alle cure del eh. ab. 



Paolo Zanetti questa corretta ri- 
stampa, fatta su di un Codice 
della Capitolare di Verona: il 
quale ignorava f edizione del Ru- 
biera. 

Lo stesso, col Ir allato 

dalla lìobillà dell'anima, ed 
alcune Letlrre. Parma, Fiac- 
cadori, 1845, in 10. — Una 
Lira. 

Pregevole ristampa, fatta su 
quella di Verona. lìTratiato della 
nobiltà dell'anima altro non è «e 
non se il terzo capitolo delle Pi- 
issime Medilo zioni. Anche per 
questo opuscolo il Fiaccadori si 
servì della edizione fattane in 
Vei'ona che più sotto sarà al- 
legata. 

Lo stesso, ron altri 

Trallati. Napoli , Fibreno , 
1830, in 8. 

Edizione di poco conto, pro- 
^curata dal signor Michele dello 
Russo. Altra ristampa se ne ese- 
guì in Bologna per le cure del 
signor dottor Anicio Bonucci, e 
fu inserita nella collezione delle 
Bellezze dn Ss. Padri; Bologna, 
1851, e segg. voi. 13, in 1(>: ed 
altra pure in Firenze nel 18 55, 
in 18. 

Meditazioni piissime, 

testo di lingua pubblicato 
dall' ab. Luigi Raj^zoUni. 
Roggio, Torreggiani e comp. 
1830, in 8. — Lire 2. a 3. 

Edizione fatta sull'antica del 
Rubiera, e curata dal eh. ab. Lui- 
gi Razzolini , che arricchì il testo 
con dotte Annotazio^ii e ne fece 
il ragguaglio coli' originale lati- 
no. Una ristampa se ne esegui 
in Bologna, 1851 , e segg., dal eh. 
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doUor Anicio Bonucci Ira le Bel- 
lezze di Ss, Padri ^ ed emendò 
qualche erroruzzo sfuggito aH'o- 
culalissimo fìazzolini. Nelledizio- 
ne Reggiana , dopo le Meditazio- 
ni, si leggono due altre Scrit- 
turine, che sono nella stampa 
del Rubiera; ma queste appar- 
tengono a quel frafre Àuguuino 
da Foligno del Secolo XVI, e non 
hanno punto che fare coli' aureo 
trecento. 

Epistola a Papa Euge- 
nio HI. Firenze, 1347, in 4. 

Sia nelle Prose antiche di Dan- 
te , Petrarca et Boccaccio raccol- 
te dal Doni, e comincia: Che ti 
dicerò io del tuo popolo Romano 
guai cosa, è cosi contra secoli 
come la superbia et V orgoglio 
suo : e' son gente disusata à pace, 
e acconcia a romore^ ecc. 

— -. Dflla Miseria umana, 
Sermone, Firenze, air Inse- 
gna di Dante, 1832, in 8. — 
Lire 3. 

Edizione eseguita per cura del 
eh. cav. ab. Gius. Manuzzi. Co- 
mincia: uomo, che d'anima 
razionale e umana se' composto, 
ecc. Questo Sermone era già sta- 
to pubblicato nel 1522 dal Ru- 
biera, donde tratto, si ripro- 
dusse in Modena nel 1832, e sta 
a pag. 54 de' Trattati del B, F. 
Jacopo da Todi ecc., col titolo 
di Detto di S> Bernardo, 

► Trattato drlla nobil- 
tà dell' anima. Verona , Li- 
banti, 1834, in 8. — Lire 2. 

Questo opuscolo fu dato fuori 
dall' ab. Paolo Zanotti, siccome 
testo inedito, e non s'avvide, 
che, come dicemmo altrove , al- 
tro non era so non se il terzo 

A 



capitolo delle Piissime Medita- 
zioni già stampate dal Rubiera 
nel 1S22. Citasi questo Tratta- 
fello, meglio Capitolo, dai Vo- 
cabolaristi alla voce donneggiare, 

Tre Pistole attribui- 
te a San Bernardo, testo di 
lìngua citato nel Vocabola- 
rio della Crusca , ora per la 
prima volta pubblicalo dal 
cav, ah. Giuseppe Manuzzi. 
Firenze, Passigli, 1848, in 
8. — Lire 4. 

Bella e correttissima edizione 
degna di chi la curò; è adorna 
di copiose filologiche osserva- 
zioni. La prima Pistola è indi- 
ritta a un Monaco del modo e for- 
ma del ben i>ivere, e comincia: 
Tu mi chiedi^ fratello carissimo, 
quello che mai non l'idi chiedere 
veruno al suo proveditore. La se- 
conda a un Monaco, come per 
osservare due cose si viene a per- 
fezione. Comincia: Se tu i^uoi 
pienamente acquistare quello, a 
che tu intendi ^i due cose ti sono 
necessarie di fare. La terza a un 
suo discepolo , informandolo del- 
la ulta spirituale. Comincia: Se 
tu ifuogli pienamente pen^enire 
alla grazia di Dio^ intendi che 
due cose ti sono necessarie ^ e con- 
i^ienti osservare, 

Quattro epistole, te- 
sto di lingua tratto da due 
codici Ricasoìiani per cura 
delVab, Luigi Razzolini. Fi- 
renze, Campolmi, 1848, in 
8. — Lire 4 a 5. 

Gareggia per nitidezza ed ele- 
ganza questa edizione colla pre- 
cedente: e contiene soprappiù 
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H testo latino a fronte. Le Epi- 
stole sono quelle stesse pubbli- 
cate dal eh. Manuzzi; anzi ve 
n'ha una per giunta, ed è la pri- 
ma, sopra il uoi^rno familiare, 
mandala al cav, messer Ramondo 
del Castello di S. Amòruogio, la 
quale comincia : Ammaestrato do- 
mandi essere da noi della cura 
e del gotferno della cosa famiglia- 
re ecc. 

Un detto. 

Sta a pag. 54 di Alcuni Trat- 
tali del B. Fr. Iacopo da Todi 
ecc; Modena, 1833, m 8. Comin- 
cia: uomo^ composto d* anima 
ragioncifole ecc. Fu pubblicato 
eziandio, come vedemmo altro- 
ve, tra gli opuscoli di S. Ber- 
nardo editi dal Rubiera, e dal 
cav. Manuzzi col tìtolo: Della 
miseria ismana , Sermone, 

Un altro detto. 

Sta a pag. 58 del prefato opu- 
scolo di Alcuni Trattari ecc., e 
leggesi parimente nell'edizione 
del Rubiera. Comincia: impau- 
riscemi motto la vita mia, peroc- 
ché quando la cerco o t^ero la di- 
samino, ecc. 

Pistola mandata al pa- 
dre ED alla madre d' UN NOVI- 
ZIO, Ci QUALI SI dolevano, PA- 
RENDO A LORO AVERLO QUASI PER- 
DUTO. 

Trovasi ne' predetti Trattati 
ecc. a pag. 6i, e nell'edizione 
del Rubiera, e comincia: Se *l 
sHìstro figliuolo Iddio il fa suo , 
etu ifi perdete {fai, o vero ehe ci 
perde egli ? 

Pistola mandata al pa- 
dre E ALLA MADRE DEL DETTO 

novizio in persona di lui. 



Leggesi nei suddetti Trattati 
afmg. 0^, ed anche neir edizione 
del Rubiera, e comincia: Sola 
la cagione per la quale non è 
lecito di ubbidire al padre suo e 
alla madre sua^ è Iddio. Queste 
due Pistole furono altresì pro- 
dotte dall' acutissimo filologo P. 
Bart. Sorio in fine alle Lettere, 
del B* D. Gio. dalle Celle ecc.; 
Roma, 1845^ in 16. e stanno a 
pag. 207, e 209. 

Incomentia la epistola 

de sancto Bernardo abate del- 
la CURA ET modo DE GUBERNAR- 
SI MEDESIMO E LA SUQA FAME6L1A. 

Al gralioso et felice caualier 
Raimondo^ Signor del ca- 
slellff de Sanfito Ambrogio. 
Scnz'alcuna nota tipografica, 
ma secolo XV, in 4. 

Lodovico Hain, che registra 
quest' opuscolo nel suo Reperto- 
rium Bihliographicum ecc. (Pa- 
ris, 1826) ritiene che sìa stam- 
pato in Venezia alla celebre ti- 
pografia di Nicolò lenson. 

La slessa: Pistola a 

MESSER Raimondo signore del 
Castello di Sancto Ambrogio 

acciò che più utilmente IREG- 
GESSE sé e la sua FAMIGLA. 

Fu pubblicata dal cav. Fran- 
cesco Palermo, in Napoli, del 
1840 tra la sua Raccolta di testi 
inediti del buon secolo della fa- 
vella toscana. Leggesi a pag. 49, 
e comincia: Tu hai addomandnto 
che noi ti ammaestriamo ecc. È 
volgarizzamento a mio avviso di- 
verso dal sopra citato al para- 
grafo Quattro Epistole pubbli^ 
cale, dal r ab. Razzolini ; eomtaì' 



S. BEKNARUO 



!«7 



tresi giudico essere di diversa 
penna la versione della medesi- 
ma Pistola^ che pubblicò il P. 
Sorio in fine alle Lettere del B. 
D. Gio. dalle Celle ^ dove sta a 
pag. 214, e comincia: Doman- 
dasti d' estere ammaestrato della 
cura $ del modo più ùtile a reg- 
g$re e governare la famiglili ecc. 

La stessa. Padova, 

co' tipi do! Seminario, 1846, 
in 8. — Lire. 2. 

Editore di questa Epistola fu 
il P. Agostino dottor Zanderigo: 
offre lezione diversa dalle altre 
stampe , come leggermente si 
può conoscere facendone il rag- 
guaglio. Essa comincia : Tu m' ^i 
dimandato con molV istanza, o 
amico carissimo, che io voglia 
darti una salutifera dottrina ecc. 

La stessa, col titolo 

di Epistola Bernardina, pub- 
blicala la prima voUa^ col- 
la versione a fronle all' ap- 
poggio <r un codice wi.v. del 
Xiil-XIV Secolo. Verona, 
Vicentini, 1881, in 8. — L.2. 

In l[iuesta pubblicazione poco 
lodevole per ogni conto, il testo 
è sconciamente per tutto guasto 
e rinaodernato ; onde l'editore 
sig. Placido Bresciani, meritò 
giustamente la disapprovazione 
de' dotti. 

— — La stessa. Lucca Giu- 
sti, 1852, in 8. 

Sta a pag. 119 delle Rime e 
prose deji buon secolo della Lingua, 
pubblicate per cura di monsig. 
Telesforo Bini; e comincia: Am- 
maestrato essere domandi da noi 
della cura e del governo della 
cosa famigliare, ecc. Offre an- 



che questo volgarizzamento va- 
rietà di lezione , ragguagliato 
cogli altri. 

La stessa, col titolo 

di Pistola mandata da Bernar- 
do Monaco di Chartres a Rai- 
mondo, ecc. e Iraslalala di 
Ialino in volgare nel secolo 
X/K. Siena, tip. dell'Ancora, 
1853, in 8. — Lire 3. 

Se ne tirarono soli 60 esem- 
plari in occasione di nozze. Dob- 
biamo questa edizione al eh. fi- 
lologo e letterato signor Gaeta- 
no Milanesi , il quale giustamente 
dichiarò che questa Lettera non 
ar santo Abbate di Ghlaravalle 
apparteneva, secóndo che dai 

Siu fin qui si reputava, ma al 
ionaco Bernardo chiamato Car^ 
notense, o Silvestre; il quale fiori 
nedi ultimi anni del XII Secolo, 
e fu a' suoi giorni avuto per>iSo- 
ienne filosofo peripatetico. Tras- 
se Questa versione il Milanesi da 
un Codice della Biblioteca di Sie- 
na, ed offre in genere^ varietà 
di lezione, messa al ragguaglio 
coir altre sopra registrate. Co- 
mincia : 2'ti addomandi essere 
ammaestrato da noi, con quale 
ordine et in che modo più util- 
mente^ debba governare e reggere 
te e la famiglia , ecc. 

La stessa. Reggio, Tor- 

regffiani, 1854, in 8. — L. 2. 

riratelii sigg. Terracchini det- 
tero dilij^entemente fuori questa 
Pistola m circostanza di nozze. 
Comincia: Tu hai addomandato 
d'essere ammaestrato danoico^ 
me i padri della famiglia debba- 
no più utilmente il modo e la cura 
di loro^ e delle loro magioni go- 
vernare e disporre eecv u. chiaro 
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essere vei'^ione totalmente di- 
vèrsa dalla sopra citata. 

contemplaziòki sulla 

Passione di nostro Sig.noke 
Gesù Cristo. Roma, Salviuc- 
ci, 1854, in 8. — Lire 2. 

Editore di questo prezioso o- 
puscolo fu il cav. Filippo de Ro- 
inanis. Comincia: Pregasti me 
che alcuno modo di contemplare 
nella Pasaione del tuo Dio dimo- 
stri a te, secondo le sette ore del 
dì; ecc. Da pag. 51 alla 66 in- 
clus. di quest' opuscolo leggonsi 
per giunta un Volgarizzamento 
di Lezioni ed Epistole ecc., ed 
una Orazione d* Innocenzo Papa 
alla Vergine Maria. 

Il pianto della Ver- 
gine , e la Meditazione della 
Passione secondo le sette ore 
CANONICHE. Firenze , Pezzati, 
1837, in 8. 

Il nome del valente editore 
non apparisce; ma è noto essere 
stato rAccad. della Crusca sig. 
Ncstl. Queste operette , con nuo- 
vo frontispizio e con numera- 
zione a parte, furono impresse 
dopo il Volgarizzamento degli 
Atti Apostolici di Fra Domenico 
Caldaica. Il pianto della Vergine 
è un prezioso testo forse inedito, 
e comincia: Chi darà al capo 
mio acqua, e agli occhi miei fonte 
di lagrime^ ecc. Ma la Medita- 
zione della Passione 9 avvegna- 
ché con lezione assai diversa , 
era già stata pubblicata in Roma, 
come vedemmo all' articolo pre- 
cedente, col titolo di Contem- 
plazioni ecc. Il testo di questa 
ediz. fiorentina comincia: i'Mmi 
pregasti eh* io f insegnassi alcu- 



no modo di contemplare la Pas- 
sione del nostro Signore ecc. 
Contasto che fece l' a- 

NIMA COL CORPO, Ìl qualc COTI- 

tacito ebbe in visione santo 
Bernardo. Testo inedito del 
buon secolo di nostra lingua. 
Sta a pag. 191 deir£//ca d* A- 
ristotile compendiata da ser Bru- 
netto Latini con due Leggende di 
autore anonimo; Venezia, So- 
cietà de'Biblioflli, 1844, in 16. 
Ct)mincia : Udirete , buona gente, 
una tendone , che narra quid'un^ 
anima e d' uno corpo, la quale 
i^ide messer santo Bernardo, 

Le SETTE OPERE di PENI- 
TENZA con alcuni allibi Trai- 
tati, e la leggenda di S. Chia- 
ra , e con varie Laude edite 
ed inedite di Lionardo Giu- 
stiniani, Feo Belcari, ed al- 
tri ; testi inediti del buon 
secolo. Venezia, Alvisopoli, 
1846, in 16. — L. 3. 

Fu pubblicato questo libro per 
cura del sig. Casimiro Bosio. 
Contiene le Sette opere di peni- 
tenza di S, Bernardo, le quali 
cominciano: La prima si è di- 
giunare; la seconda si è {vegliare; 
la terza si è orare : e queste tre 
hanno tanto parentado insieme 
che ec. Si riprodussero in Par- 
ma dal Fiaccadori nel 1849, in 
16, dopo gli Atti Apostolici del 
CamUa. A queste tieii dietro un 
Trattatello contro le tentazioni^ 
il quale comincia: La prima si 
è quando tu senti la tentazione 
della carne , incontinente rifuggi 
e ricordati della vergini tade e 
castitade della Madre di Dio, Poi 
i Pianti della Vergine Maria, 
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li quali cominciano r Quando h 
glorioso Gem Crhio fu preso dalli 
Giudei e menalo in Gerusalem, 
in quella notle la Vergine Maria 
Sì era in una casa divaria. Que- 
sto opuscolo, come è chiaro, è 
totalmente diverso dal Pianto 
più sopra ricordalo: fu altresì 
riprodotto in Parma dal Fiacca 
dori, 1849, insieme colle Sette 
opere di penitenza dopo gli Atti 
Apostolici del Cavalca, Poi una 
Leggenda dilanio Germano, la 
quale comincia,: InAlaminia fu 
una nobile famiglia^ i quali fu- 
rono nove fratelli^ e lutti nove 
erano vescovi e saiìfe persone. Poi 
c^rii Ammaestramenti tratti dalle 
Vite de* Ss. Padri, che comin- 
ciano : Legge si nellc^ vita dei santi 
Padri, che stando XIV santi Pa- 
dri congregati ad una grande 
festa 9 ed essendo /' ora di compie- 
ta, uno più vecchio di loro si levò 
sHso , e disse ec. Si rislarpparono 
poscia in Napoli, ii?50,in «. sic 
come inediti, dopo la Medita- 
zione che faceva la nostra Don- 
na ecc. Quest' opuscolo fu citalo 
dagli Accademici della Crusca 
nel loro Vocabolario alle voci 
disfigurato e diffusione , ma, co- 
me non di rado, con errore di 
tjitazione, perchè colie abbre- 
viature di Serm. 5. Ag.^ cioè 
Sermoni di S. Agostino. Poi certi 
altri Ammaestramenti monastici^ 
. i quali cominciano: In questo 
capitolo è da dire in che modo 
si de^ occupare nel monasterio^ 
e come e a che §ne si de' eserci- 
tar V anima; ec. Poi una Leg- 
genda del Paradiso terrestre, la 
quale è graziosissima e total- 
mente diversa dall' altra che tro- 
vasi in Vita Parrum. Comincia: 
Lo .paradiso delicianOy si è in 



terra in questo mondo nelle parti 
di Oriente suso uno monte attis- 
siìno sopra tutti altri monti e so- 
pra tutto il mondo terreno, ec. 
Si rifjrodusse a pag. 118 e se- 
guenti delle Prose antiche, di 
Dante, Petrarca , Bocaecio ed al- 
tri preclari ingegni, Udine , Tur- 
chetto, 1851 in 16 picc, di cui 
V. a' suo luogo. Poi una Leggen- 
da di S. Chiara^ la quale co- 
mincia: Onorandi fratelli carisi- 
simij con debita onorificenzia 
la nntivitade della venerabile spo* 
sa di Cristo e a Dio gonsecrata 
vergine Chiara^ ce. In Une stan- 
no Laudi del^ B. Giustiniani , e 
dei Belcari, delle quali non ci 
occupiamo di sorte alcuna per- 
chè appartengono al seeolo XV. 

Parole di santo Ber- 
nardo. 

Stanno a pag. 63 della Raccolta 
di prose e poesie in morte di Ma- 
riannina Rabò. Guastalla, Luc- 
chini, 1852, in 8. Dobbiamo la 
pubblicazione dì questo prezioso 
opuscolo al padre Bartolomeo 
Sorio P. D. 0. di Verona.Se ne 
tirarono ess. a parte col titolo: 
La seconda Parabola della pugna 
jspirituale ec. Comincia: Jn fra 
Gierusalem e Babilonia nulla pa- 
ce V* è ec. È la stessa operetta 
che trovasi ne'mss. col titolo di 
Caccia; ma V. in ALLEGORIE 
CRISTIANE. 

Dottrina di santo Ber- 
nardo. 

È inserita a pag. 13Ó e segg. 
della sud. Raccolta di prose e poe- 
sie in morte di Mariannina Ba- 
bà. Editore di questa graziosis- 
sima prosa fu il Sig. conte cav. 
Antonenr icoMortara, che la tras- 
,se da un ms. della Parmense: 
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forse è un brano o frammento 
tratto dalle Opere di S. Bernardo. 
Comincia: Questa dottrina diede. 
S> Bernardo a uno peccatore che 
tornò a penitenza — • Prima ti 
com^iene lasciare tulle le cose 
tranfSitorie ec. 

La CartIju che man- 
dò santo Bernardo a Binai- 
rfo- Udine, Tnrchetlo, 1851, 
in 8. — Lire 3. 

Dobbiamo quest' aureo scritto 
alle cure delr egregio P. Natale 
Venerati. Comincia: Rinaldo, 
la nostra cartula ti porta salute , 
in quella tu i^edrai più Cf^ss , se 
tu non rifiuti onesti doni. que- 
sta scrittura fu rimodernata , o 
non appartiene al soo. 

Dblla Dottrina spiri- 
tuale, due Trattalellidi San 
Bernardo , volgarizzctti nel 
secolo XIV. Faenza , Conti , 
1858, in 8. 

Vi sono ess. in carta distinta. 
Pubblicazione eseguita dall' e- 
gregio sig. Giov. Gninassi, con- 
forme la lezione di un codicetto 
da lui posseduto. Il primo di 
questi trattatelli erasi già pub- 
blicato in Venezia nel 1846 col 
titolo di : Le sette opere di Peni- 
tenza ec, di cui V. a suo luogo. 
E il secondo in Guastalla nel 
1852 pure, col titolo di Dottrina 
di Sanio Bernardo , di cui pari- 
menti V. a suo luogo. 

Le nozze dell' Anima. 

Fu quest' opuscolo pubblicato 
la prima volta dall' eruditiss. sis:. 
cav. Francesco Palermo, ed in- 
scritto nel Volume delle Allego- 
rie Cristiane di cui V. a suo luogo. 
Comincia: Nella Cantiei di Si* 



lomime, V anima parla e dice : Ho 
aperto l* uscio al diletto mio ecc. 
Non sono poi da confondersi 
tra i volgarizzamenti del tre- 
cento: E DEVOTISSIMI SERMONI O 
una sua sorella , del modo del 
ben tfix*ere ecc. Firenze , per Ser 
Lorenzo Morgiani et Giovanni 
di Maganza, MCCCCLXXXXV, in 
4., perchè versione fatta nel^ec. 
Xy;cheio allogai neH'AppBNDioB 
alla prima ediz. di questo Cata- 
logo ^ né il Trattato di Riccardo 
DA S. Vittore, de* quattro gradi 
della Carità , attribuito a S. Ber- 
nardo, stampalo in Firenze, Ma- 
gheri, 182«, in 8., perchè tra- 
slatatoda Feo Belcari, scrittore 
del sec. XV, e per tale ripro- 
dotto tra le opere del Belcari 
stesso in Roma, l84o, per cura 
del eh. sig. Ottavio Gigli: De i 
Sermoni editi per cura del P. Fr, 
Anselmo di S, Luigi Gonzaga ec. 
Firenze Ducei, 1855, in 8.j per- 
chè il volgarizzatore B. Gio. da 
Tossignano, nato nel 1386, non 
poteva , non ancora nell' età di 1 4 
anni, avere volgarizzali i pred. 
Serm. di cui trovansi edizioni 
antiche: né il Trattato della 
Considerazione mandato ad Eu- 
genio Ili Papa ec. da S. Ber^ 
nardo di Chiaravalle, volgari z-* 
zamento del buon secolo. Vene- 
zia, 1759, in 8.; e Parma, Fiac- 
cadori, 1847, in 12., perchè que- 
sto Trattato, dallo stile e dalla 
lingua del trecento è a grande 
pezza lontano, conie ciascuno, 
leggendolo, pob*^ agevolmente 
conoscere: né infine l' Epistola 
della Perfezione della Vita Spi- 
rituale ifolgarizzata nel buon se- 
colo da Nannuccio di Bonifacio 
da Firenze; Bologna, all'Anco- 
ra, 1856, in 8., di cui ^ autore 
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il eh. sig. Dott. Anicio Bonucci, 
editore dell'opere volgari di Le- 
on Battista Alberti. V. in ORI- 
GENE, Omelia; e in QUATTOR- 
DICI Scritture Italiane. 
BERNARDO (Maestro), Ri- 

■E. 

Stanno in Poeti antichi rae^ 
colti da monsig. L. Allacci» 

BERNARDO *ja Bologna, 
Rime. 

Stanno fra la Raccolta di an- 
lidie Rime di diversi Toscani 
stampata dopo la Bella mano di 
Giusto de* Conti. E in Crescim- 
beni , Istoria della volqar poesia, 
ec. Venezia, Baseggio, 1731 , voi. 
VI , in 4. E in Poeti del primo 
secolo della lingua italiana. E in 
Raccolta di rime antiche toscane, 
E in Iacopo il Sellaio , e nove due- 
centisti ecc. E in Dante, Poesie 
liriche; Roma, 1843, in 8. 

BERNARDO Medico, So- 
netto. 

Leggesi tra' Poeti antichi rac" 
colti da monsig. Leone Allacci. 
E in Sacchetti, Franco, Poesie 
inedite; Roma, Chiassi, 1857, 
in 8. 

BERNARDO Nolaro, Sonel- 
to. 

Leggesi a pag. 61 del voi. 5 , 
Opere minori di Dante pubi, dal 
dott. Torri, conforme un codice 
Vaticano. Il Trucchi poi lo in- 
seri, come inedito, a pag. 183, 
voi. 1. delle Poesie italiane ine- 
dite didugento autori. 

BESCAPÉ , Barsegapè. V. 
in POESIE Lombarde inedite. 

BETRICO d' Arezzo, Rime. 

Trovansi nel libro : Canzoni di 
Dante^ Madrigali del detto ec. E 



nel Creseimbeni^ Istoria della 
tfolgar poesia, ec. Venezia, Ba- 
seffgio, 1731, voi. VI, in 4. E 
nelle Poesie italiane inedite di 
dugento autori. 

BlADAlCOLO.V.inLENZI, 
Domenico. 

BIANCHETTI , Giovanna, 
bolognese. Sonetto. 

Trovasi nella Raccolta de* com- 
ponimenti poetici delle più illu^ 
stri Rimatrici ^ fatta dalla Con- 
tessa Luigia Bergalli. E in Iacopo 
il Sellaio , e nove dugeniisti ecc. 
E nei Lirici del Secolo primo, 
secondo e terzo ecc. 

BIANCO da Slena , povero 
Gesuato del Secolo XIV, Lau- 
di spirituali. Codice inedito. 
Lucca, Giusti, 1851 , in 8. — 
Lire 6 a 8. 

Se ne tirarono 338 esemplari, 
de' quali alcuni in diverse carte 
distinte, ed uno in per^mena. 
Dobbiamo la pubblicazione di 
questo testo inedito all'egregio 
monsig. Telesforo Bini. L'edi- 
zione e della massima nitidezza, 
a due colonne , ed in caratteri 
elzevirini. V. anche in UFFIZIO 
(L') DELLA Beata Vergine. Alcu- 
ne Laudi del Bianco erano già 
state impresse fin dal secolo XV 
fra le Laudi di Feo Belcari, stam- 
pate a petizione di ser Piero Pa- 
cini da Pescia, in 4, senz' altra 
nota tipografica. E nei Fioreti 
de Laudi ec. Brixie per Sac. de 
Britanicis (senz^anno, ma sec. 
XVI). E tra la Raccolta di Laudi 
stampate in Firenze dal Bonac- 
corsi nel 1485. E nella Raccolta 
pur di Laudi fatta in Venezia 
per Georgio de Rusconi ; e Bo- 
logna, Pellegrino Bonardo (sen- 
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z'anno, ma sec. XVI); e Venezia, 
ai Sej^o della Speranza, 1650; 
ed ivi Rampaz/etlo , 1565; e Fi- 
renze, Giunti, 1578. Le^gonsi 
pur due Laudi nel Crescinfibeni, 
htoria della Volgar Poesia ecc. 
Venezia Baseggiò, 1731 , Voi. VI, 
in 4. E due altre nel Poligrafo 
di Ferofia , al voi. 5, anno 1835. 

BIBBIA Vulgare. Biblia di- 
gnamenie volgarizzala par 
il clarimmo religiofio duon 
Nicolo de Malermi Venezia- 
no eidil Monasterio de sanclo 
Michele di Lemo Abbate di- 
gnissimo. Venetia, per Ven- 
delino da Spira, in kalende 
de Augusto MccccLXxi, voi. 2 
in foglio. Rarissimo. — Lire 
162 a 200. 

La stessa con questo 

solo titolo: Bibbia vulgare. 
VeneiidifSenzanomedi Slam- 
palore (ma certamente Nico- 
lò lenson) in kalende de Oc- 
tobrio, 1471 , voi. 2 in foglio. 
Rarissimo. — Lire 200. 

Amendue queste stampe co- 
piano diversi antichi mss. La 
prima però è guasta e raffazzo- 
nata dalla saccenteria di JNicolò 
Malermi, il quale ebbe l'audacia, 
siccome sfrontato plagiario, non 
solamente manomettere quest' 
aureo volgarizzamento, ma ben 
anco attribuirlo a se stesso. La 
diversità però tra queste due e- 
dizioni, è assai maggiore nel Te- 
stamento Vecchio; dove per poco 
si copiano amendue nel Nuoi^o, 
Ne' due Secoli XV e XVI si ri- 
stampò, secondo T edizioni^ di 



Vindclin da Spira, lino a ven- 
totto volte; ma vedi di questa 
materia nella eruditissima dis- 
sertazione critica del eh. Canon. 
Francesco Curioni, posta innanzi 
agli Atti degli Apostoli da lui pub- 
blicati in Milano^ Tipografìa Tam- 
burini, 1847, in 10. 

La slessa , con questo 

titolo sulla copertina: Bibbia 
VOLGARE (e non già Bibbia sa- 
crcr, come per astrazione altri 
citarono) testo di lingua se* 
eondo l' edizione del 1471 di 
Niccolò Jenson, per cura ed 
a spese della società Veneta 
dei Bibliofili. — SulP anti- 
porta : Il primo libro della 
Bibbia volgare stampala nel 
1471 da Nicolò Jiinson. — 
Sul frontispizio: Il libro del 
Genesi volgarizzato, eo?ian- 
nolazioni teologiche e filolo- 
giche. Testo dì lingua. Ve- 
nezia, 1846, per cura ed a 
spese della società Veneta dei 
Bibliofili. Dalla tipografia di 
Sebastiano Tondelli, in 8, di 
pag. ()24. Lire 50. 

Nella presente incompleta ri- 
stampa si contengono il Genesi,, 
V Esodo,, il Lci^ilico^ i Numeri, 
e quasi tutto il Deuteronomio. In 
rapporto a questa intrapresa leg- 
gesi quanto segue, scritto dal 
M. E. Agostino Sagredo, nel voi. 
Ili, Serie III degli Atti dell'Isti- 
tuto di ,^cienze , lettere ed arti, 
1858. — Strana e dolorosa è la 
storia di questo gran lavoro im- 
preso dai nastri Bibliofili. Dove- 
va uscire in ([uattro volumi, ri- 
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donava ad uso e studio comune 
un volgarizzamenlo pochissimo 
noto, che è fra i mù rari ci- 
melii della tipografìa, tesoro di 
lingua, dettato con una solenne 
semplicità degna del divino ori- 
ginale. Il Berlan vi avrebbe ap- 
poste note filologiche, T avreb- 
be corredata con due prefazioni, 
una sulle ragioni filologiche , 
l'altra sulle ragioni bibliografi- 
che del lavoro stesso. Le note 
teologiche, fatte dall' ab. deAn- 
dreis , erano un sunto di quelle 
approvate di monsig. Martini ar- 
civescovo di Firenze. 

Era già uscito il libro del Ge- 
nesi, ed avea ottenuta l'appro- 
vazione della Curia patriarcale. 
Poi venne prescritto che al vol- 
^^arizzamento si aggiungesse il 
lesto della vulgata in latino. Così 
si fece pegli altri libri del Pen- 
tateuco , e il testo fu posto sotto 
al volgarizzamento con non poca 
spesa. Anzi fu promesso che il 
Genesi sarebbe ristampato col 
testo latino, e sarebbe latto agli 
associati il cambio della ristam- 
pa colla edizione già pubblicata. 

Intanto il Berlan lasciò Vene- 
zia. La stampa cominciata dal 
tipografo Tondelli passò al tipo- 
grafo Naratovich.L' ab. Pietro Pe- 
senti, allora professore nel semi- 
nario patriarcale di Venezia „ as- 
sunse la continuazione dell'im- 
presa ; e il de Andreis seguitava 
nel suo lavoro teologico. 

Il Berlan avea tratta la sua e- 
dìzione da uno esemplare non 
perfetto esistente nella bibliote- 
ca dei padri minori osservanti 
del convento di S. Francesco del- 
la Vigna in Venezia; il Pesenti 
suppliva alle mancanze con altro 
esemplare non perfetto possedu- 



to dal dotto ed egregio -ab. Giu- 
seppe Cadorin, troppo presto 
rapito agli studi e agii amici. Il 
Pesenti, al quale «ra stato confi- 
dato dal Cadorin il libro, avea 
già preparato per la stampa un 
quaderno. 

A un tratto, il tipografo Na- 
raiovich mette sulla stadera tutto 
il fondo dell'opera, e lo vende 
ai bott43gai per incartare acciu- 
ghe e burro. Quand'anche l'o- 
pera non s' avesse potuto stam- 
parla intera, almeno si doveva- 
no stampare i pochi capitoli del 
Deuleronomfo che mancavano. 
Lo stampato arriva al Capo XXI, 
verso 14, di quel libro; e col 
mettere sotto a' torchi il rima- 
nente si dava compiuto il Pen- 
tateuco, Altri forse poteva com- 
perare il fondo e proseguire. Loc- 
chè diveniva tanto più facile che 
la generosità del nobile Spiridio- 
ne Papadopoli arricchì la biblio- 
teca Maj*ciaua di uno dei più 
begli fra i pochi esemplari che 
si conoscono di questo splendido 
monumento della tipografia ve- 
neziana. 

Fin qui il sopraddetto sig. Jd. 
E. Agostino Sagredo. Io però, 
con un esemplare di questa Bib- 
bia alle mani, posso accertare 
che non si ferma già lo stampato 
al verso 14 del Capo XXI, ma 
che pi^ogredisce fino a parte del 
verso 4 del Capo XXIX; che gli è 
come dire, che il prezioso e raro 
esemplare da me posseduto con- 
tiene 3-2 pagine di più che pari- 
menti non vidi in altra copia di- 
stinta del eh. Sig. Cav. Antonio 
Emanuele Cicogna. 

È anche da notarsi, che dalla 
segnatura 15 si passa alla 19, e 
che perciò stesso dalla pag. 120, 
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ullima del Genesi, si va di botto 
alla 145, antiporta deW Esodo; 
e ciò per l'aumento che ne sa- 
rebbe avvenuto nella ristannpa 
del Genesi col testo latino a pie 
di pagina, come si disse più so- 
pra. 

Voj^liono alcuni dotti che que- 
sta Bibbia sia volgarizzamento 
di fra Domenico Cavalca; ed al- 
tri con ragioni meglio rondale 
opinano che essa altro non sia 
che un accozzamento di varie 
traslazioni fatte da diversi nel 
buon secolo. Ma V. in Atti Apo- 
stolici. 

BICCI, Bartolo, fiorentino, 
Ballata. 

Leggesiapag. ice deW Origi- 
ne della Poesia rimata del Bar- 
bieri ;]Aodendi, 1790, in 4. 

BINDO di Clone del Frate, 
Canzone. 

Sta nel Lami, Catalogus Codi- 
eum mss. Bibliofh, Riccard ; Li- 
burni, 175C, in fogl. 

BINDO di M. Galeazzo, Ri- 

NE. 

Stanno nel Crescimbmi , hto- 
ria della t^olgar poesia , ecc.: Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi, VI 
in 4. 

BISDOMINl, Andrea di M. 
Binde, Fiorentino, Rime. 

Sono inserite nel Cresci mbeni, 
Istoria della i^olgar poesia , ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1751, voi. 
VI in 4. 

BOCCACCIO, Messer Gio- 
vanni, Il Decameron. {Senza 
alcuna noia tipografica, ma 
del secolo XV che termina 
con)DEo cn.vriASjin foglio pie. 



Lire steri. 2260 (Ital. Lire 
52000). 

Questa si ha per la prima o per 
una delle prime ediz. , che non 
ha numeri alle pagine né registro 
ed è senza alcuna nota tipo- 

fraflca. Non ha neppure i titoli 
elle Not^elie , e i versi che si 
trovano in fine di ciascuna gior- 
nata sono quasi sempre stesi a 
modo di prosa. Mancano le ini- 
ziali di ciascuna Novella, e ta- 
lora anche le maiuscole per en- 
tro al testo. Fu fatta questa ediz. 
sul ms. di Francesco Mannelli, 
eh' è il migliore e il più antico 
di quanti se ne hanno ; e se fosse 
sì esatta nella correzione, come 
lo. e nel testo, sarebbe in mag- 
gior riputazione di quello che 
e. Per altro è molto slimala e 
rarissima; e dal sig. Buonamici, 
Replica alla Lettera del Rolli, 
vien creduta la prima. (Mazzu- 
chelli.) 

Lo stesso (senza data 

noia tìpogra/ica , ma del 
secolo XV, che termina colle 
paro/tO FINIS, AMEN., in fo- 
glio. 

L'Hain che cita questa edizio- 
ne, dubila possa appartenere ad 
alcun stampatore dì Firenze. È 
a riguardarsi non meno rara del- 
la precedente. 

Lo slesso. Venezia , 

1470 in fol. 

CilaU dal Mazzuchelli nell'o- 
pera degli Scrittori d'Italia; e 
dall' Haym nella Biblioteca Ita- 
liana^ ma senza darcene parti- 
colare ragguaglio. 

Lo slesso. Firenze , 

U70 in foglio. 
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L'Hayin che uella sua Biblio- 
leva Italiana cita quest'antica 
ediz. non ci dà su d esso veru- 
na particolarità. 

— - Lo stesso. Venetiis 
per Christophorum Valdarfer 
Ratisbonensem, 1471, in fo- 
glio. Lire steri. 2260 ! ! 

In questa ediz. si trovano mol- 
ti luoghi considerabili corretti 
e diversi da quelli che sono nelle 
antecedenti, il che è stato fatto 
destramente coli' aver tolto via 
solamente qualche parola, e cosi 
vi è stata corretta la Noi^ella di 
Masetto da Lamporecchio. Per al- 
tro essa pure è stimata e raris- 
sima. {Mazzuckelli.) 

Lionardo Salviati, dice il Gam- 
ba, tenne in islima il testo di 
questa famigei^ata edizione; e il 
Buommatei vi trovò più luoghi 
importanti ne' quali la lezione è. 
diversa dalle antecedenti. 

Lo stesso. Mantova, 

Pietro Adamo dcMIchaelibus, 
1472, in foglio. 

Cresta ediz. e assai rara e sti- 
mata sopra ogni altra anteriore 
e posteriore eccettuata la Venti- 
$ettana, È in carattere tondo as- 
sai bello , e i versi stesi a guisa 
di prosa; e forse guesta è quel- 
l'antica ediz. di CUI pur si servi- 
rono i deputati ecc. ( Mazzu- 
chelli,) 

Lo stesso. Vicenza , 

per Giovanni da Reno, 1478, 
m foglio. 

Malamente il March. Maffei, 
dicono il Mazzuchelli e l' Haym, 
crede questa essere la prima 
odiz. del Decamcrone. 

Lo stesso con questo 



titolo: lOHANNlS BOCGACII.'.. DE- 
CAMERON OPUS FACETUM. Medio- 
lani impressum anno domi- 
ni M. ecce. Lxxvj Antofiius 
Zarolun parmensis impres- 
sa, in foglio. Carte 241. 

Registrasi dal Brunct, ediz. 
del 1838. « 

Lo stesso, Bologna ^ 

Baldasar Azoguidi, 1476, in 
foglio. lìarissimtp. Lire 360. 

Bella edizione, conforme sono 
quelle dell' Azzoguidi. 

Lo stesso. Mediolani, 

impressum anno domini M.- 
cccc. LXXVJ. Antonius Zarotus 
Parmensis impressit. un fo- 
glio. 

Cotesta ediz. fatta in bellissi- 
mo carattere è da considerarsi 
per non meno rara o preziosa 
delle precedenti. Ella si compo- 
ne di carte 241. 

Lo stesso. (Vicentiae) 

Giouane da Reno, 1478, in 
foglio piccolo flaro. Lire 200. 

Edizione assai rara, a due co- 
lonne, senza numeri alle pagi- 
ne, ed i versi, messi stesamente 
a guisa di prosa. È strano che 
i\d Giornale de' Letterati ài Roma 
del 175G, si riferisca ,^come fatta 
nel 1457. 

Lo stesso. {Senz al- 
cuna noia tipografica) in fol. 

Citasi dal Brunet, ediz. del 
1838, il quale così annota: Que- 
sta ediz. assai rara e preziosa, 
è stato notato, come fatta di ca- 
ratteri molto somiglianti a quelli 
del Monastero di S. Iacopo di 
Ripoli a Firenze. GÌ" intelligenti 
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s'avvisano ehe sia stala falla 
circa il 1483. Dice oUimameDle 
il Rrunel perchè abbiamo dal 
Molini, (Augiunte e correzioni al 
Brunet^ Firenze, 1858, alia pag. 
!i4i), che in un Giornaletto o 
Quaderno di Ricordi, Ms. auto- 
grafo della stamperia de' Religio- 
si di Jlipoli , che si conserva a 
Firenze nella Biblioteca Maglia- 
bechi leggesi quanto segue: Ri- 
cordo ehe a dì :tO Aprile 1482 si 
cominciò il centonoifelle a stam- 
pare. E 16 pag. appresso: Ricor- 
do che mariidi adi\o di maggio 
H83 fu finito di stampare il cen- 
to^ a petizione di Gioifanni di 
nato, disse per ser pier (Pacini) 
da pesci t. 

Lo stesso. Venetia per 

Antonio da Strada Cremone- 
se, 1481, in foglio. Harissi- 
tuo. Lire 220. 

Lo stesso. Venptiis, 

per Baplislain do Tortis , 
1484 in foglio picc. 

In questa edizione furono fatte 
molle mutazioni , per l' ignoran- 
za degli editori, che pret^nde- 
van correggere ciò che non ca- 
pivano. 

Lo stesso. Venetia , 

f>cr Peregrino Pasquali di.Bo 
ogna, 1488, in foglio. 

Lo stesso. Venetia , 

per Giovanni et Gregorio de 
gregorii fratelli, 1492, in fo- 
glio. Con figure. 

Lo stesso. Venetia , 

per Antonio daGuzag, 1497, 
m 

Lo stesso. Impresso in 



Venetia por rnacì*tro Manfri- 
no da Monferrato da Sustrero 
de'Bonelli. Imperante Angu- 
stino Barbarigo felicissimo 
principe: nell'anno della hu- 
mana recnperatione 1498, a 
dì 5 de Decembrio.ln foglio. 
Questa nitidissima edizione 
(dice il Borromeo) è con figure 
mcise in legno esprimenti l'ar- 
gomento d'ogni novella. 

Lo stesso. Venetia > 

per Bartolomeo de Zanni da 
Portese, 1504, in foglio. Con 
figure incise in legno. 

Riportasi dal Brunet nella e-. 
diz. del 1838. 

Lo slesso. Venetia , 

per Bartolomeo de Zanni da 
Portese, 1510, in foglio. Con 
figure inlagliale in legno in 
principio (li ogni Novella, 

Lo stesso. In Venetia, 

pel Giolito, 1513, in 12. 

Lo stesso. Firenze, 

per Filippo di Giunta, 1316, 
in 4. Con figure incise in le- 
gno. Lire steri. 7. 

Questa edizione, quantunque 
assistila con particolar diligenza 
da Filippo di Giunta, nulla di 
meno non ha verun particolar 
pregio a comparazione d' alcuna 
delle postei'iori , che s' andranno 
ad annoverare, salvo dei conte- 
nere tre Sorelle aggiuntevi, che 
quantunque al Boccaccio, né al 
suo secolo non appartengano, 
pure meritano di essere tenute 
m istima; gli argomenti delle 
quali sono: B^nnccorso di Lapo 
(jioifanni ecc., // Bianco dWìfa- 
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ni ecc. e Fitipjfò di ser Brunel- 
iesco ecc. Si ristamparono più 
volte, e di per se sole, ed in 
raccolte di altre ne' secoli po- 
steriori. 

Lo stesso, correli da 

Nicolò Delfino genliluomo 
veneziano. Vcnetia, Grego- 
rio do'Gregorii, 1516, in 4. 
picc. Lire 15 a 20. 

Bella e rara edizione, e la pri- 
ma che si facesse in forma di 4, 
dicono alcuni, ma fatto è che Fi-' 
lippe di Giunta, contemporànea- 
mente secondo vedemmo più 
sopra, ne dava una in simile 
forma. Puossi anche risguardare 
per meritevole di molta lode, 
annoverandosi dai dotti tra quel- 
le che meno uscirono deturpate 
dalla saccenteria degli editori e 
stampatori. 

— Lo stesso , corretto 
dal medesimo. Venctia, pres- 
so Aldo, 1317 in 4. piccolo. 
Lire 50. 

Questa edizione è riportata dal 
Renouard. 

Lo stesso. Firenze, 

1517, in 8. 

Lo stesso, colle tre 

Novelle aggiunte. Venetia, 
Augustine de Zani da Porte- 
se, 1518, in foglio. Con /i- 
gure. Lire 16 a 20^ 

Questa edizione è per avven- 
tura quella che il Molmi ricorda 
a faccie 241 delie aggiunte e cor- 
rezioni al Brunei , che crede ap- 
partenga al lo'JO in quel torno. 
L'esemplare del sig. Molini era 
mancante in più luoghi e segna- 
tamente degli ultimi fogli. 



Lo slesso, corretto da 

Aldo il vecchio. Venetia, nel- 
le case di Aldo Romano, e 
d' Andrea Asolano suo suo- 
cero 1522 ecc., in 4 piccolo 
carie 318. Lire 90. 

Questa ediz. colle tre Noi>elU 
aggiunte, che fu principiata da 
Aldo e terminata dall' Asolano, 
servi di modello a que' valentuo- 
mini che fecero quella del 1527. 

Lo stesso. In Venetia, 

per Bernardino de Viano» 
1525, in foglio. Con figure. 

Ediz. eseguita sopra quella del 
1516 del Gregorii, corretta dal 
Delfino, colla giunta delle tre 
No^'etle. 

Lo stesso, nuovamen- 
te stampato et con somma 
diligentla corretto; stampa- 
to in Venetia per Giovanni 
Antonio (Niccolini) et fratelli 
da Sabbio il mese di Febbra- 
ro MDXXVF, in 8 piccolo. 
Carte 395. 

Lo stesso, con questo 

titolo: Il Decameroise di M. 
GlovA^Nl Boccaccio nuova- 
mente corretto y historiato ti 
con diligentia stampato. (In 
fine) Impresso inVinegiaper 
Nicolo d' Aristotile detto Zop- 
pino, neir anno del Signore 
M. D. XXVI. A di XXIII del 
mese di Novembre, in 8. 
C«r7e439, Colla Tavola in 
fine e figure incise in legno 
ad ogni giornata. 
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Lo stesso. Firenze, 

heredi di Filippo Giunti , 
1827, ini. Lire 600. 

Importantissima e stimatissi- 
ma ristampa eseguita su otti- 
mi testi a penna, e nella quale 
vogliono gli eruditi che avesse- 
ro mano alcuni dottissimi uo- 
mini di gue' tempi, e cioè: Bet'^ 
nardo di Lorenzo Segni ^ Antonio 
di Nicolò degli Alberti, France- 
sco di Lorenzo Giudetti , Schiatta 
Bagnai, Piero Vettori, Antonio 
Franrini il t^ecchio e Baccio o 
Bartolomeo Cavalcanti, Havvi una 
contraffazione fatta in Venezia 
con caratteri fusi a bella posta, 
co' torchi del Pasinelli, l'anno 
1729 da Stefano Orlandini. 

Lo slesso. In Venetia, 

Ser Francesco di Alessandro 
indoni e Maffeo Pasini com- 
pagni, 15:29, in 8. 

Lo stesso. Vinegia 

per Nicolò d' Aristotile dello 
Zoppino, il24novembre 1531 
in 8. 

È di 439 fogli, ed otto non 
numerati, che contengono la ta- 
vola. 

Lo stesso. In Venetia, 

per Marchio Sessa, 1531, in 
8. 

Questa edizione e simile al- 
l'antecedente del Dindoni, e fu- 
rono fatte ambedue conforme a 
quella di Nicolò Delfino. 

Lo stesso. In Venetia, 

per Bernardino de Vidali , 
1532 in 8. 

Questa cdiz. ha il vantaggio 



d'avere in fine il Vocabolario di 
Lucilio M inerbi. 

Lo stesso. In Venetia» 

pel Zoppino, 1535, in 8. 

Lo stesso. In Venetia 

(senza nome di slampalore , 
e senz' alcuna noia di edi- 
tore), 1533, in 8. 

--— Lo slesso. In Venetia, 
per Francesco Dindoni e Maf- 
feo Pasini, 1533, in 8. 

Lo stesso , col Voca- 
bolario di IH, Lucilio Miner- 
hi. Impresso in Vinegia per 
Bernardino di Vidali Vinilia- 
no, M. D. XXXV. il mese di 
Marzo. In 8. Pjjginp 438. 

Lo slesso. In Brescia, 

nelle case di Lodovico Brit- 
tanico, 1536, in 8. 

Vogliono i bibliografi che sia 
da fare gran conto di questa ri- 
slampa, che s'accosta molto alla 
correzione della Venfiseitana. 

Lo stesso. In Venelia, 

presso Aldo, 1537, in 8. 

Lo slesso. Venetia , 

per Piero de' Niccolini da 
Sabbio, 1537, in 8. Con fi- 
gun* incise in leqno. 

Edizione mollo rara e slimata, 
nella anale è stalo seguito il te- 
sto della V§ntisettana, 

Lo stesso. Stampato 

in Venetia ad inslantia di 
Messer Giovanni Giolito da 
Trino, M. D. XXXVIII. In 4. 

È la prima ediz. colle corre- 
zioni e giunte dì Antonio Bru- 
cioli. In fine dell'opera, cioè a 
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pag. 274 si legge: Stampalo in 
Vinegia per Bartolomeo Zanetti 
da Brescia ad instantia di m. 
Gioi^anni Giolitto (sic.) da Tri- 
no, MDXXXVIII,de/ mese d'A- 
prile, 

Lo stesso. Vinegia, 

per Giovanni de Farri e fra- 
felli da Rivoltella, 1540, in 
8. Lire 10 a 15. 

Lo slesso, con questo 

titolo: Il Di^gamerone di mes- 
SER Giovanni Boccaccio novis- 
simamenla alla sua vera et 
sana letlione ridotto, con la 
dichiaratione d' i vocaboli 
di/ficiU posta in fine. In Vi- 
negia per Francesco Dindoni 
et Mapheo Pasini il mese di 
Marzo dell'anno MDXLl, in 4. 

Questa è la prima ediz. colla 
correzione di Lodovico Dolce. 
Il eh. Cav. Cicogna annota aver 
egli verificato trovarsi esemplari 
di questa stampa con le due pri- 
me carte e colle corrispondenti 
7 e 8 ristampate e con diverso 
frontispìzio, colla data di Vine- 
gia ad instantia Nai^ò et ^rateili 
al Lione, M. D. XLI, in 4, che 
forse è la seguente: 

Lo stesso, ricorretto 

da Lodovico Dolce con la 
dichiaratione de' vocaboli , 
detti , proverbìi ecc. Venetia, 
per Curtio Navò et fratelli. 
1541 , in 4. 

Lo stesso , corretto 

da Antonio Brucioli, con la 
dichiaratione di tutti i vaca- 
boli, ecc. che sono in detto 



libro. Venetia, per Gabriel 
Giolito di Ferrari, 1542, in 
24 Figur. Lire. 30. 

Edizione rara e stimata, bene 
eseguita in caratteri nitidi detti 
italiani e ornata di belle incisio- 
ni. In un esemplare posseduto 
dal eh. Cav. Cicogna ìeggesi la 
data del 1541. 

Lo stesso. Ivi pel me- 
desimo tipografo , pure nel 
1542 in 16. o come altri in 
12. Lire 15. 

Ediz. pure eseguita per cura 
del Brucioli. È in caratteri mi- 
nutissimi rotondi, di cui si tro- 
vano esemplari, come notò il 
Cav. Cicogna, con frontispizio 
diverso. È da avvertirsi che il 
Borromeo erra nella descrizione, 
che ci dà nel suo Catalogo della 
indicala stampa. 

Lo slesso. In Venetia, 

per Agostino Dindoni, 1545, 
m8. 

In questa edizione si seguì il 
testo del Delfino. 

Lo stesso, ridotto al- 

la vera lettione da Lodovico 
Dolce. Vinegia, per Giolito 
de Ferrari, 1546, in 4. 

Questa ediz. assai stimata, fu 
ristampata dal medesimo Giolito 
nel 1550 e nel 1552, ma è da pre- 
ferirsi quella del 1546. 

Lo stesso, in Venetia, 

per Comin da Trino, 1546, 
in 8. 

Lo stesso, emendato 

secondo gli antichi esempla- 
ri con la diversità di molti 
testi in margine , ed esposi- 
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zinne de' luoghi tìifficili, con 
la Vita dell' Autore aerina 
da Francesco Sansonino. In 
Vinegia, pel Giolito, 1546, 
in 4. 

Circa il merito di questa ediz. 
non vanno d'accordo, dicpno il 
Mazzuchelii e V Haym , gii scrit- 
tori, fedele più d'ogni altra a- 
Vendola giudicata il Rolli, e al- 
l' incontro assai lontana dalla 
buona e vera lezione avendola 
dichiarata 11 BuonamicL 

Lo stesso. Vinegia , 

per Gabriel Giolito, 1548, in 
4. 

È una buona e rara ristampa, 
ed è la seconda, e non, come 
asserisce alcuno, la prima, cu- 
rata da Francesco Samoi^ino. 

Lo slesso. Venelia , 

per Gio. Grifio, 1549 in 4. 
Con figure. 

Bella e molto rara edizione di 
nuovo emendata dal Sansos^ìno. 

Lo stesso, emendato 

dal Sansovino, In Vinegia, 
pel Giolito, 1550, in 12. 

Lo slesso, rido fio al- 
la sua vera letlione da L, 
Dolce. In Vinegia , pel Gio- 
lito, 1550, in 4. 

È adornata della Vita del Boc- 
caccio scritta dal Sansovino, 

Lo stesso , emendalo 

secondo gli antichi esempla- 
ri. In Venetia, per Cominda 
Trino, 1552, in 8. 

Lo stesso. In Lione , 

perGuglielmo Rovillio, 15S2, 
in 12. 



Lo stesso, alla sua 

vera hit ione ridotto da M. 
Girolamo Ruscelli. In Vene- 
lia, per Vincentio Valgrisio, 
1552, in 4, 

Lo stesso , alla sua 

vera letlione ridotto da Lod. 
Dolce, In Vinegia,, pefi Gio- 
lito, 1552, in 12. 

Sia in principio del libro una 
Lettera del Petrarca all' Autore. 

Lo slesso. Ivi per lo 

stesso stampatore 1552 , in 
8. Figur. 

Nella prefazione dell' editore 
Lodox^iro Dolce si disapprovano 
tutte le antecedenti edizioni , e 
seminatamente quella di Firenze 
del 1Ì316, e l'altra di questo an- 
no if>52' assistita da Girolamo 
Ruscelli. 

Lo stesso, nuovamen- 
te ridolln per Girolamo Ra- 
se dii. Venetia, Valgrisio, 
1552 , in 4. Con figure. . 

Questo è il Decamerone (dice 
Ugo Foscolo) divenuto famige- 
rato per la sfacciataggine dell' e- 
ditore. Si ristampò aallo slesso 
nel io5ó, di. cui vi sono esem- 
plari colla data del 1554; e così 
pure nel 1557, di cui possiede 
un esemplare il eh. Gav. Eman. 
Cicogna. 

Lo stesso, ridotto al- 
la sua intera perfettione da 
G. Ruscelli. In Venetia , pel 
Giolito, 1553: in 4. 

Lo stesso. In Lione , 

per GnglielmoRovillio, 1554, 
in IG. 
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Lo slesso , in questa 

seconda eiUzione da Girola- 
mo Ruscelli per tulio miglio- 
rqlo. In Venelia, per Vin- 
eenlio Valgrisio, 1554, in 4. 

Edizione divenuta assai rara 
di cui ebbe il prineipai merito 
Francesco Giunlini, e degna d'es- 
serne tenuto gran conto, sì per 
la correzione del testo, come 
per la eleganza tipografica; essa 
è corredata di Annotazioni del 
Bembo. 

'-^— Lo stesso , con una 
raccolta di tutte le sentenze 
in questa sua Opera dal Boc- 
caccio usate ecc. In Lione per 
Guglielmo Rovillio, 1555, in 
16. Lire 30. 

Lo stesso. In Venetia, 

per Comin da Trino, 1556,' 
In 8. 

Lo stesso. (Con le ric- 
chezze doir Alan'no). Vene- 
tia, per Paulo Gherardo, 
(1557), voi. 2 in 4. 

Rade volte si trovano riuniti 
amlfidue i volumi di questa bella 
e non molto scorretta edizione; 
a Londra fu venduta una lira 
sterlina e scellini 'i; ma in Italia 
ha, e merita maggior prezzo. 
(G.) 

Lo stesso, alla sua 

vera iMione ridotto da G. 
Ruscelli, Venetia per Vin- 
«entio Valgrisio, 1557, in 4. 
Con fujure. 

Terza cdiz. del Ruscelli. 

Lo stesso. In Lione 

G 



per Guglielmo Rovillio, 1557, 
in 16. 

Lo stesso , ricorretto 

in Roma ed emendato secon- 
do V ordine del sacro Conci- 
lio di Trento, e ridotto alla 
sua vera lettione da* Depu- 
tati di loro, Alt. Ser. In Fio- 
renza (per Filippo e Jacopo 
Giunti e fratelli), 1573, in 
4. Lire 20. 

Lo slesso , ricorretto 

(dai Deputati ) et emendato 
ecc. Firenze, Giunti, 1575, 
in 4. Con ritratto. Lire 12 
a 15. 

Mutilata ma riputatissima è 
questa edizione. 

Lo stesso, alla vera 

lezione ridotto dal Cav. Lio- 
nardo Sa. v/a//. Venetia, pei 
Giunti, 1582, in 4. Lire IO 
a 12. 

Il testo vi è parimente muti- 
lato, e l'ediz. non viene giudi- 
cata di gran pregio. Una ristam- 
pa ne fu fatta in Firenze per gli 
stessi Giunti nel medesimo anno. 

Lo slesso. Venetia, 

por li Giunti, 1585, in 4. 

Terza ediz. conforme il testo 
del Salviali. 

Lo stesso , riscontra- 
to dal Cav. L. Salvia ti. In 
Fiorenza, per li Giunti, 1587, 
in 4. 

Questa quarta ediz. secondo il 
testo del Salviati, venne registra- 
ta dagli Accademici della Cru- 
sca nel loro Vocabolario 
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Lo slesso. Firenze, 

per li Giunti , 1588, in 4. 

Lo stesso, (li nuovo 

riformato da Luigi Croio 
cieco d' Adria y colle Dicliia- 
rationi ecc. a un Vocabola- 
rio di Girolamo Ruscelli. In 
Venetia, per Fabio ci Aji:osti- 
no Zoppini , e Onofrio Farri, 
IS88 , in A. 

Tante sono lo licenze che co- 
stui si prese, che non il Deca- 
merone^ ma un fantasma di esso 
con questa edizione ci offerse. 

Lo stesso, riformato 

da L. Croio ecc. Venetia, pei 
Zoppini e Farri, 1590, in 4. 

Lo slesso. Venetia, 

1591 in 4. 

Trovo registrata questa ediz. 
nel Catalogo di Libri vendibili 
da Ulisse Guidi. Bologna, Monti 
1857, in 8. Entralo in sospetto 
d'erroi*c di stampa, potei dal- 
l' autore far osservare alle sche- 
de, e vidi precisamente co' miei 
medesimi occhi , che erasi cam- 
biato il num. 7 neU' l ; il perchè 
non 1591 , ma 1597 dee leggersi. 

È di una meno scellerata le- 
zione della stampa dei 1588. 

Lo stesso, riscontra- 
lo dal Cav. L. Salutali. In 
Venetia, appresso Giorgio 
Angelini, 1595, in 4. 

Lo slesso. In Venezia, 

pel Zoppini, 159G, in 4. 

Lo stesso, riscontra- 
to dal Salviati. In Venelia, 
per Alessandro Vecchi 1597, 
in 4. Con figure. 



Lo stesso, riscontra» 

io dal Saloiatt. in Venelia 
per il suddcllo tipografo, 
1602, in 4. 

Lo stesso, riformato 

da L. Croio, e con le anno- 
tazioni e avocriimenti di Gi- 
rolamo lìmceìli ecc. "Vene- 
tia, appresso Pietro Farri, 
1612, in 4. 

Terza ediz. conforme il testo 
del Cieco d'Adria. 

Lo stesso, riscontra- 
lo ecc. dal Cav. L. Salvi ali. 
In Venetia, per Alessandro 
Vecclij, 1614, in 4. 

Lo slesso, riscontrato 

ecc. dal suddetto. In Venelia, 
presso il Giuliani, 1626, in 4. 

Lo stesso. In Firenze, 

1627, in 4. 

Lo slesso, riscontra- 
lo ecc. dal Cav. Salviafi, In 
Venelia per il Bcriani, 4638, 
in 4. 

Lo slesso. Amster- 
dam, 1665 e 64, in 12. 

Lo slesso, sì come lo 

diedero alte siatnpe gli si- 
gnori Ciunti r anno 1527. 
Amsterdam, 1665 in 12. In 
caratleri Elzeviriani. Lire 30. 

Nitidissima e stimata edizio- 
ne fatta singolarmente sul testo 
della Ventiseìtana. Vi sono esem- 
plari con diversa prefazione , una 
delle quali comincia: Gii ama- 
tori delta lingua toscana^ e l'al- 
tra, che è rarissima: Eccoìh gen- 
ti li s9 imi signori lettori. 
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Lo slesso. Amsler- 

dam, per r Elzevirio, 1668, 
in 12. 

Lo stesso. Amsler- 

dam, 1679, Voi. 2, in 12. 

Ha frontispizio affatto simile 
a quella del 1605, e non è dif- 
ficile a trovarsi. 

Lo stesso. Amster- 
dam, 1679, VoL 2, in 8. 

Questa edizione giudicata ab- 
bastanza scorretta da chi potè 
averla per le mani ed esami- 
narla, vuoisi che non fosse già 
eseguita in Amsterdamo, ma ben- 
sì in Napoli, ovvero in Ginevra. 

Lo stesso. Amster- 
dam {Napoli per Felice Ma- 
sca), 1701, in 12. Ed ivi 
1703, in 12 pure colla me- 
desima falsa itala. 

Questa seconda ediz. fu fatta 
sopra il testo dei Giunti del 15^7, 
ma ridotta alla lezione dittane 
dai Deputali del 1573, e dal Cav. 
Salviati, siccome dichiara l' Aif- 
viso al lettore che vi sta in fron- 
te. Anche onesta è buona e te- 
nuta in molta slima (Haym). 

Lo stesso. Londra {Fi- 
renze), 1715-16. Voi. 8, in 
16. 

Lo stesso. Amsterdam 

{Napoli), 1718, Voi. 2, in 8. 

Questa edizione, tuttoché al- 
quanto scorretta, di non buo- 
na carta, e di logoro carattere, 
ad ogni modo con lenendo il vero 
testo del Decamerone., si vede 
sovente citata nell'ultima edi- 
zione del Vocabolario della Cru- 
sca in que' luoghi che furono o 
tralasciati, o alterati dal Salviati, 



la cui edizione fatta nel 1575 
viene nel rimanenle seguila e ci- 
tata da esso Vocabolario (Haym). 
Il eh. Sig. Cav. Ani. Emanuele 
Cicogna possiede ancora altra e- 
dizion^ di Amsterdam coli' anno 
1718, ch'egli a buon dritto re- 
puta una contraffazione; e ciò 
si conosce apertamente dallo sco- 
prirsi oltre 400 errori nel solo 
primo volume. 

Lo stesso. In Firenze 

{Napoli). 1719-20, in 8. 

Lo stesso. In Napoli, 

1724, in*: 

Fu pubblicato per cura di Cel- 
lenio Zacclori, ossia Lorenzo Cie- 
carelli giureconsulto Napolitano . 

Lo siesso. {Pubblicato 

da Paolo Rolli), Londra ,per 
Tommaso Edlin , 1725 , in 4. 

Esemplari in carta grande Li- 
re 15 a 18, e in forma di foglio 
Lire 30 a 36. Edizione eseguita 
sulla Ventisettana, U editore pe- 
rt) , Paolo Rolli , iardi mettere 
mano nel testo assai poco lode- 
volmente. Adi esemplari di que- 
sta ediz. talora si trova unita 
una Lettera critica del Buona- 
mici sopra questa pubblicazione, 
e la Risposta del Rolli; Parigi, 
1728, in 4. 

Lo stesso. Air Aja, 

presso Gosse e Neaulme, 
1727, Voi. 2, in 12. 

Lo stesso. In Londra 

{senza nome di stampatore), 
1727, Voi. 2, in 12. 

Questa edizione fu veramente 
fatta in Olanda ed è interamente 
simile a quella del Rolli fatta in 
Londra nel 1725; an^i si vuole, 
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che il Rolli medesimo abbia ad 
essa assistito (Haym). 

Lo stesso. Firenze per 

gli heredi di Filippo di Giun- 
ta, 1527 (ma Venezia, 1729), 
in 4. 

Questa è la famosa contraffa- 
zione fotta co' forchi del Pasi- 
nelli, di cui si ragionò più so- 
pra all'anno 1527. 

Lo slesso , nuova- 

mante corretto e con diligen- 
za stampato. Londra, 1737, 
Voi. 2, in 12. 

Di questa elegantissima edizio- 
ne parimente ebbe cura Paolo 
Rolli. 

Lo slesso, per uso de' 

modesti giovani, Bologna , 
dalla Volpe 1751, in 8/ 

Lo slesso, da tutte le 

cose al buon costume nocive 
con somma diligenza pur- 
ga tOy alla sita vera lezione 
ridotto, e con varie Note di- 
lucidato. In Venezia, appres- 
so Domenico Deregni, 1754, 
parti 2, in 12. 

Questa edizione fu assistita dal 
P. D. Salvadore Corticelli Ch. 
Rcg. Barnabita Bolognese. 

Lo stesso , ripurgato 

con somma cura da ogni 
cosa nocevole al buon costu- 
me, e corredato con Note ec. 
dal P. Alessandro Maria 
Bandiera Servita Sanese. In 
Venezia, per Tommaso Bet- 
tinelli, 1754, parti 2, in 8. 

Lo slesso , per uso 



de* modesti giovani. Bolo- 
gna, dalla Volpe, 1755, in 8. 

Registrasi nel Catalogo di una 
Libreria cospicua ecc. Bologna, 
al Sole, 1856, in 8. 

— Lo stesso. Londra 
(Parigi) . Voi. 5, in 4 picc. 
Fi(jurati. 

Questa edizione che io non vi- 
di mai, registrasi pure dall'Ha- 
ym. Non pone la data , ma la ri- 
porta tra gli anni 1754 e 1761, 
e la chiama magnifica e nobile. 

Lo slesso. Londra 

(Parigi), 1757, Voi. 5, in 8 
Figurati. Lire 45 a GO. 

Edizione eseguila in tutta car- 
ta d'Olanda, ornala di ili me- 
diocri incisioni. 

Lo slesso. Amster- 
dam, 1761, Voi. 2, in 8. 

Non fu fatta in Amsterdamo 
questa edizione ma bensì in Ve- 
nezia. Ha il frontispizio intaglialo 
in rame col ritrailo dell' Autore. 
Di questa, dice il ch. Cav. Cico- 
gna, falla dal tipografo Paolo 
Golombani, sebbene non abbia 
alcuna rarità, fu eseguila una 
ristampa , che difficilmente si ri- 
conosce a primo aspetto. Essa 
però si dislingue dalla diversità 
dei fregi in tulli e due i volumi. 
In una, a pag. VII deìV Aì^ì^ìso 
ai Cortesi Lettori ha linee 23, 
neir altra 24. a pag. IX del Com- 
pendio della Vita del Boccaccio 
m una sono linee 2-2, e nell'al- 
tra 25. In line del secondo vo- 
lume leggesi a slampa : Si i^ende 
lire {fenti venete, e nell* altra non 
c'è tale avverlimenlo. In gene- 
rale poi una è più che l' altra . 
scorrètta. Quale sia la prima non * 



BOCCACCIO 



43 



saprei, forse la meno scorrete. 
Dicesi lille a tale stampa abbia 
atteso il Co. Gasparo Gozzi amico 
del Colombani. 

Lo stesso, tratto dall' 

ottimo testo scritto da Fran- 
cesco di Amaretto Mannelli 
ecc. (Lucca), 1761, in 4 gran- 
de. Con due ritratti e facsi- 
mile incin in rame. Lire IS 
a 20. 

Dobbiamo questa ^imatissima 
edizione al Marchese Pier- Anto- 
nio Guadagni. 

Lo slesso, ripurgato 

con somma cura dal P. Ban- 
diera. Milano, 1762, Voi. 2, 
in 8. 

Lo stesso , corretto ed 

accresciuto di osservazioni 
storiche e critiche da Vin- 
cenzio Martinelli. Londra, 
Nourse, 1762, in 4 grande. 
Col ritratto del Boccaccio , e 
Medaglia del Martinelli, in- 
cisione fatta dalcet. F. Bar- 
tolozzi. 

Vi sono esemplari con diverso 
frontispizio. 

Lo stesso. Parigi, Pra- 

ult, 1768, Voi. 5 in 12. Lire 
.15 a 20. 

Lo stesso. Lipsia, Hin- 

ricks, 1768, voi. S, in 8. 
Lire 15. 

Lo stesso. (Senz' al- 
cuna nota tipo(jrafica). Voi. 
5 in 8. 

A buon dritto il eh. Cav. Cico- 
gna congettura che questa ri- 



stampa sia fatta in Firenze per 
Luigi Bastiancllo nel 1771 o in 
quel torno. Essendo della mede- 
sima foggia del Dame cot Venturi 
edito dallo stesso. 

Lo stesso. Londra, 

1774, Voi. 3, in 8. 

Lo stesso. {Sul testo 

del Mannelli). Londra (U^ 
vorno pel Masi), 1789-90, 
Voi. 4, in 8. Lire 16. 

L- editore fu il eh. Gaetano Pog- 
giali, il quale oltre il testo del 
Mannelli, segui ancora la lezione 
della Ven(i$ettana. 

Lo siesfio. pubblicato 

da Giovanni de* Valanli. Ber- 
lino, Reirner, 1790, Voi. 3, 
in 8. Lire 10. 

Lo stesso, londra, A. 

Duiau e comp., 1792, in 4. 

È una ristampa diligente di 
quella eseguita per cura di Vin- 
cenzio Martinelh. 

Lo stesso, purgato 

dal P. Alessandro Bandiera. 
Venezia, 1795. Voi. 2, in 8. 

Lo slesso , con note 

da varii tratte da Giulio Fer- 
rari. Milano, tip. de* Classici 
ilalicini, 1803, volumi 4, in 8. 

Edizione abbastanza slimabile. 
Tra gli altri pregi contiene infine 
d'ogni volume Annotazioni dei 
celebri Deputati. 

Lo Stesso. Lipsia (sen- 

z' anno), Nauck, Voi. 5, in 
12. Lire 25. 

— Lo stesso. Chemnitz 
e Gotha , storke, 1806-9, Voi. 
4, in 8. Lire 8. 
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Fa parie d' una Biblioteca ita- 
liana di G. G. Keiln^ parlila ia 
undici volumi. 

Lo stesso. {Per cura 

(teli* ab. Michele Colombo). 
Parma, Blanchon, 1812, Voi. 
8, in 16. ConrilraUo.L, 16. 

Vi sono esemplari in forma 
di 8, in caria bianca e in caria 
lurchina' dislinta. Edizione sli- 
mabilissima, e adorna di erudi- 
tissime e copiose note. 

Lo slesso, corretto da 

A /Jo//i. Livorno, Masi, 1812, 
Voi. 4 in 8. Con rilratlo. 

Vi sono esemplari in carta az- 
zurra. 

Lo stesso, tratto dal- 

ottimo testo scritto da Fran- 
cesco di Amaretto Mannelli. 
Venezia, Vittarelli, 1813, Val. 
8, in 12. Con ritratto. 

Lo stesso. Londra 

(Pisa), 18IS, Voi. 8, in 12. 

Lo stesso. Italja (Fi- 
renze), 1818, Voi. 6, in 12. 
Lire 6. 

Lo stesso. Pisa, 1818, 

Voi. 8, in 18. 

Graziosa edizione di cui Iro- 
vansi esemplari in bella caria 
velina. 

Lostesso. Italia, 1816, 

Voi. 4. in 4. gr. 

Lo stesso. Pisa, Socie- 
tà Letteraria, 1816, Voi. 4 
in foglio. 

Bella edizione che fa parte del- 
la collezione de' principali Glas- 
sici Italiani stampati in Pisa. Si 
trovano esemp. in carta velina. 



Lo slesso. Londra , 

1818-16, Voi. 8, in 1^. 

Lo slcsso. Pisa, Ca- 

purro, 1816, Voi. 4 in 8. 
Col ritratto inciso da R. Mor- 
ghen. 

Lo stesso. Milano , 

Silvestri, 1816, Voi. 4 in 16. 

Lo slesso, ripurgalo 

con somma cura da ogni co- 
sa nocevote al buon costume 
dal P. Alessandro Maria 
Bandiera. Venezia, 1818, 
Voi. 2, in 12. 

Lo stesso. Firenze, 

Molini e comp., 1820^ in 12. 
Con vignette. 

Vi sono esemplari in diverse 
carte distinte in forma di 8 , e 
due in pergamena. Se ne tira- 
rono anche loo esempi, in for- 
mato detto papiri forme, dei quali 
pure 10 in carta velina inglese. 
Sta in fine: Primo libro impres- 
so nel presente sesto Papirifor- 
ME. Riputalissima e leggiadra e- 
dizione simigliante ne' caratteri 
a quelle delFElzevirio. 

Lo stesso , nuova edi- 
zione colV accento di proso- 
dìa. Firenze, 1820, Voi. 8, 
in 16. 

Sul frontispizio vi è un giglio, 
lo che fa conoscere , che si im- 
presse alla Stamperia del Giglio: 
non è spregievole edizione. 

Lo stesso, coir accen- 
to di prosodia'. Avignone 
{senz' anno), Voi. 8, in 8. L. 
10. 
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Lo stesso. Livorno, 

1820, Voi. 5, in 12. 

Lo stesso. Firenze, 

1820, Voi. 4, in 8. 

Lo stesso. Venezia, 

Molinari, 182... Voi. 5, in 24. 

Lo sfesso. Firenze, 

Ciardetli 1822, Voi. 4, in 8. 

Lo stesso, accomodato 

ad uso della scuole. Faenza, 
Conti, 1822, Voi. 2, in 8. 

Nel primo volume sta il ri- 
Iralto del Boccaccio, n^l se- 
^condo il disegno della facciata 
'di S. Maria Novella. L'edizione fu 
assistila dal Co. Giovanni Cucci 
eh. letterato Faentino de'suoi dì. 
Vi prepose una bellissima e lunga 
Lettera dedicatoria al Cav. Dio- 
nigi Strocchi, nella quale tocca 
maestrevolmente de' pregi in ge- 
nere del Decamerone: v' incor- 
^ sero però moltissimi errori ti-^ 
pograuci. 

Lo slesso. Firenze, 

Ciardetti, 1824, un Volume 
-in 8, a dufi colonna. 

Bella edizione , di cui si trova- 
no esemplari in carta velina ec. 

Lo slesso. Firenze , 

1824, Voi. S, in 52. 

Lo stesso. {Per cura 

di Ugo Foscolo). Londra, Pi- 
ckering, 1823, Voi. 3 in 8. 
Con figure. L. steri. 2 a 4. 

Stimabile edizione di cui vi 
sono esemplari in carta distinta, 
ed uno in pergamena. 

Lo stesso, nuovamen- 
te purgalo ad uso delle Scuo- 
le. Pistoia, 1823, Voi. 2, in 8. 



Lo ste.sso. Firenze , 

Ciardetti, 1823, Voi. 4 in 8. 

Cosi trovo registrata in un Ca- 
talogo questa ediz. , ma forse è 
la medesima più sopra allegata 
del 1822, essendosi per avven- 
tura con errore tipogralico scam- 
biato l'ultimo 2 nel 5. 

Lo stesso. Firenze, 

1826, Voi. 5, in 32. Lire 8. 

Lo stesso. Firenze, 

Molini, 1827, un Voi. in 12. 

Di questa seconda ediz. del 
Molini trovansi esemplari in car- 
ta distinta. 

Lo stesso, corvello ed 

illustrato con Note. Firenze, 
Magheri, 1827, Voi. V, in 8. 
Con ritratto. Lire 20. 

Fa parte della Collezione delle 
Opere {volgari dei Boccaccio, delle 
quali ferina i primi 5 Volumi. 
Dobbiamo questa corretta ediz. 
al sig. Ignazio Moutier. In fine 
dell'ultimo volume è stampato 
anche il Corhaccio. . 

Lo stesso, testo Pog- 
giali, ricorretto dal prof. 
Cerutti. Parigi, 1829, Voi. 
3, in 52. Con W/ro//o.L. 12. 

Lo stesso, //ra//o dal- 
l' ottimo testo scritto da Fr. 
Mannelli, svir originale del" 
V Autore . Berlino , Finke , 
1829, Voi. 5, in 12. L. 15. 

Lo stesso. Firenze, 

Passigli, 1830. Voi. 5. in 32. 
Edizione elegantissima. " 

Lo slesso. Firenze, 

1851, Voi. 3 in 12. 
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Lo slcsso. Lipsia, E. 

Fleischer, 1835, Voi. 2, in 8. 
gr. Lire 15. 

Fa parie di un Parnann italia- 
no, ove s'inserirono Dante, Pe- 
trarca , Boiardo , Bonarroli ed 
altri; si stampò dal 1826, fino 
al 1833. 

Lo. stesso. Firenze, 

Passigli, 1834, in 8. Figu- 
rato, 

Lo stesso. Firenze, 

presso Ferdinando Agostini, 
1834, Voi. 8, In 32. Figuralo. 

Lo stesso , con la 

FIAMMETTA. Firenze, tip. 
Borghi e Comp., 1854, in 12. 
Lire 18. 

Bella edizione, a due colonne, 
in minutissimo carattere, ador- 
na di 12 graziose incisioni. 

Lo stesso, ripurgato 

da ogni cosa uocevole al 
buon costume, e corredato 
di Aote dal P. Alessandro 
Maria Bandiera Servita. Ve- 
nezia, 1835, Voi. 2, in 12. 

Lo stesso. Firenze, 

1840, in 8. Voi. 4. 

Lo stesso, colle an- 

notaz, dei deputati, dell' Ab, 
M. Colombo, e di P. Dal 
lìio, Firenze, tip. Passigli, 
1841-44, in 4. A due colonne. 
Con sei incisioni in rame. 

Il eh. sig. Prof. Pietro Dal Rio 
ebbe cura di questa ristampa, 
e l'arricchì di moltiplici sue An- 
notazioni filologiche, aggiungen- 
dovi pur quelle dell' Ab. Michele 



Colombo, e ristampando anche 
in fine al volume le Annotazioni 
de' Deputati , opera sapièntissi- ^ 
ma in fatto di lingua, e divenu- 
ta assai rara : di cui pochi esem- 
plari ne furon distribuiti a parie. 

Lo slésso. Firenze , 

1845, Voi. 5, in. 18. 

Lo stesso. Firenze, 

1845, Voi. 2 in 8. Can figure. 

Lo slesso, in tuttala 

sua sana parte agli studiosi 
proposto ita G' È, De Capi- 
tani. Milano, 1845, Voi. 2, 
in 16. 

Lo stesso. Napoli , 

1848, Voi. 2, in 18. 

Lo stesso , con note 

illustrative tratte dall' edi- ♦ 
zione dell' Ab. Michele Co- 
lombo, e d'altri celebri dot- 
ti , che illustrarono questo . 
libro. Milano, 1849, un vo- 
lume in 8. A due colonne. 

„ Lo stesso. Milano, 

1849, un voi. in 8. grande. 
Lo stesso, accurata- 
mente ri,scontrato sulle mi- 
gliori edizioni , con note ed 
altre interessanti scritture 
.sull'Autore. Losanna, 1851, 
Voi. 2, in 18. 

Lo slcsso , accurata- 
mente riscontrato sulle mi- 
gliori edizioni , con note ed 
altri interessanti scritti sul- 
r autore. Milano, per Anto- 
nio Arzione, e C, 1851, Voi. 
2, in 12. 
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ft una graziosa* ediiionciiia , 
adorna di ottime ed opportiinci 
note fllotogiche e dichiarative. 

'■ Lo slesso. Torino, 

Romba, 18o2, Voi. 2, in 12. 

Lo stesso, con Noie 

illustrative tratte dall* edir 
zione dell* Ab. Michele Co- 
lombo, e ci' altri celebri dot- 
li^ che illustrarono questo 
libro. Milano, 1832, Voi. 2, 
in 18. 

—- ^ Lo stesso , corretto ad 
uso della gioventù dall' Aha^ 
te Tacdii. Bergamo, 18S3, 
il) 8. 

Ecco un' altra edizione del De- 
cameron ripurgato per uso della 
gioventù studiosa. Sono vera- 
rtienlfi da lodarsi senza line quelli 
che hanno inteso alla correzione 
di questo libro, per farne as- 
saggiare i pregi ad ogni elasse 
di amatori della lingua toscana, 
non essendo libro, nella sua 

Siena integrità, come è noto, 
a lasciar correre, per le mani 
dì tutti. 

— ^— Lo stesso. Torino, 
1856, un Volume in 4. 

' Lo stesso, riscontra- 
to co' miglioti testi e postil- 
lato da Pietro Fan f ani, Pi- 
renze. Le Monnicr, 1857, 
VoU2, in 16. Lire 7. 

Forma poi il terzo volume 
F aureo libro delle Annotazioni 
dei Deputati sopra W'Decamero- 
ne. L'edizione e nitida e degna 
dell'accurato e chiaro editore. 

Si lasciano tutte le Raccolte 
per uso delle scuole : le stampe 
7 



e le ristampe delle tentotto e 
trenta Novella , e di altre diverso 
edizioni dell'intero Decamerone^ 
l)erehè non sarebbe dello scopo, 
nostro il registrarle tutte, come 
non sarebbe stato neppure di 
registrare tutte le qui soprac- 
citate , se non ne fossi stalo spint 
to dal vedere che ninno fin qui 
si è preso cura di darci una di* 
ligente Bibliografla dei Decana 
ron del Bof^raccio^ neiia guisa stes- 
sa che si fece della Divina Com- 
media di Dante e del Cantonière 
del Petrarca. 

La FIAMMETTA. Padovu, 

per Bartolomeo ValdezochD, 
1472, in 4. Lire 100 a 200. ; 

— — La slessa. 'impresso 
in Vencsia ne gli anni del Si- 
gnoro MCCCCCllUdi XXVIIII. 
Luio. 

La siòssa. Venetia, 

Giolito, 1542, in 8. Edivi pfet^ 
lo stesso, 1345, in 8. Edivi pu- 
re , per lo stesso, 1546, in 8. 

Il Giolito ristampò per ben 14 
volte la Fiammetta e sempre in 
forma di 8. 

La stessa. Firenze, 

Bernardo di Filippo di Gian- 
la , 1553, in 8. Lii*^ 4 a 33.^ 

Edizione citata dagli Accade- 
mici della Crusca. 

— —La stessa. Firenze^ 
per Filippo Giunti, 1594, in 8k 

Ristampa dì qualche pregio. 

La stèssa. Tirenze , 

r.iardclti, 1826, in 12. Col 
ritratto della Fiammetta. 

È modellala sull'edizione del 
Giunta. i;^r>3. 
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La stessa, corretta 
sui testi a penna. Firenze , 
Tip. Magheri, 1829, in 8. 
Col ritratto della Fiammetta. 

Fa parie della collezione delle 
Opere \H)lgari del Boccaccio , delle 
quali forma il VI. Volume. Ebbe 
cura di questa ristampa il be- 
nemerito signor Ignazio Moutier, 
ed è per ogni conto lodevole. 

Il FiLocoLo Co Filo- 

copo). Florentia, Magister 
Ioannes Retri de Magontia 
ctc, 1472, in foglio. 

Preziosa edizione , che pro- 
mosse varie opinioni sull'iden- 
tità della data. V. Brunel, Sup- 
plement ecc. (G.) 

Lo stesso. Venetia, 

Gabriele di Pietro, e Filippo 
compagno, U72, in foglio. 
Lire steri. 72. 

Lo stesso , di nuovo 

riveduto , ricorretto e alla 
sua vera lezione ridotto. Fi- 
renze, Filippo -Giunta, 1594 
in 8. Lire 6 a 8. 

Lo stesso, corretto 

sui lesila penna. Firenze, 
Magheri, 1829, voi. 2 in 8. 

Fa parte della collezione delle 
Opere {volgari del Boccaccio, delle 

Suali forma il voi. VII. e Vili, 
ttima ristampa, che fa onore 
alla diligenza del signor Moutier. 

Aheto. Roma, {senza 

nome di stampatore), 1478, 
in 4. E Trevigi, Michele Man- 
zolo, 1479, in 4. Lire 60 a 
70, per ciascheduno. 



Lo stesso, con questo 
titolo: Comedie del excelen- 
tissimo poeta mis&r lohanni 
boccatio da Certaldo. Vene- 
tiis, per Georg, de Rusconi- 
bus mediolan., 1503, die XIX 
Decembr. , in foglio. Assai 
raro. 

Contiene la Lettera a M. Pino 
de' Rossi ^ e T Ameto. Oltre a ciò 
vi sono intromesse due lunghe 
Canzoni del Boccaccio stesso, af- 
fatto sconosciute al Baldelli, e 
eredo anche ad altri. Comincia 
la prima: Deh muta stile ornai 
gios^enil core. La seconda: Feli- 
ce chi misura ogni suo passo. 
L'edizione che è bella, margi- 
nosa , e in carattere tondo assai 
lodevole, è però scorretta molto, 
e piena di lombardismi. Dopo 
il frontispizio v' é una prefazio- 
ne avviso, dove si annovera- 
no le Opere composte dal Boc- 
caccio, che ha questo titolo: Zi- 
lius de his quae Johannes Bocca- 
tius edidit. Ed è scritta in italia- 
no, ma nel modo il più barbaro 
che mai si possa. In questo av- 
viso però è assicurato che il Boc- 
caccio tradusse Tito Livio. 

- — ^ Lo slesso. Firenze, fi- 
redi di Filippo Giunta, 1521, 
in 8. Lire 5 a 10. ' 

Elegante Edizione. Il Giunta 
ne fece poi una ristampa nel 
1.529 colla stessa paginatura, per 
cui gli ess. citati dalla Crusca 
vi rispondono a cappello. 

Lo stesso. Venetia, 

Giolito de; Ferrari, 1550, in 8. 

Bella e corretta edizione. 
Lo stesso , emendato 
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sui manuftcr itti, Firenze, Ma- 
gberi, !854, in 8. Lire 2. 

È inserito nella Collezione del- 
le Opere volgari del Boccaccio, 
di cui forma parie del voi. XV. 
L'editore fu il benemerita sig. 
Ignazio Moutier. 

Il CoRBACcio, Labe- 

RiNTo d' Amore. Firenze , per 
maestro B. di Francesco , 
1487, in A. Lire 15 a 20. 

Salvo la rarità, è edizione po- 
co stimabile. Avvene altra edi- 
zione senza veruna data, ma 
circa del 1490, col titolo di in- 
i^ettiva di Meiser Gioi^anni Boc- 
caccio contftt una malvagia 'do- 

Lo stesso. Venetia , 

per Alessandro Paganino , 
1516, in 24. Rarissimo. Lire 
20 a 50. E Firenze, Giunti, 
1516, in 8. Lire 15. 

Oltre al Corbaccio, contiene 
questa ultima edizione anche 
V Epistola a Jf. Pino de Rossi. 

Lo stesso. Venetia , 

Giolito, 1545, in 8. Ed ivi 
per lo stesso, 1563, in 12. 
Lire 10. E Parigi , Federigo 
Morello, 1569, in 8. Lire 8 
aio. 

La prima ha il vantaggio d' es- 
sere stata eseguita con molta ele- 
ganza; la seconda d' essere stata 
diligentemeiìlè corretta per Tom- 
maso Porcacchi, e la terza da 
Jacopo Corbineili. 

Lo stesso , Venetia , 

1603, appresso Nicolò Tebal- 
dini, in 12. 

Vi si legge anche un Dialogo 



d* Amore di M. Giovanni Boccac- 
cio tradotto di latino in volgare 
da M. Angelo Ambrosoli. 

Lo stesso. Parma, 

1800, in 8. grande. 

Lodevole edizione. 

Lo stesso. Firenze , 

Pasquale Caselli, 1826, in 13. 

Edizione esemplata su quella 
del 1545. . 

Lo slesso. Firenze , 

Magheri, 1828, in 8. 

Fa parte della Collezione delle 
Opere volgari del Boccaccio , e Sta 
inserito in fine all'ultimo volu- 
me del Decamerone. Fu pubbli- 
cato per cura del signor Ignazio 
Moutier secondo la lezione d^l 
testo Mannelli. Viene questa o- 
peretta giudicata la migliorò del 
Boccaccio dopo il Decamerone, 

Vita di Dante. Vene- 
tia, per Vindelino da Spira 
1477, in foglio. 

Sta unita alla Divina Com- 
media. 

' La stessa. Roma , 

Francesco Priscianese, 1544, 
in 8. Lire 5. E Firenze, Ser* 
martelli , 1576 , in 8. Lire 4 
a 6. 

Di questa ultima edizione poco 
lodevole (dice il Gamba), che 
comprende anche la Vita nuova 
di Dante ^ fecero uso gli Acca» 
demici della Crusca. 

La stessa. Firenze^, 

lanini e Franchi, 1723, in 4. 

Sta nel libro intitolato: Prose 
di Dante e di Gio. Boccaccio, Edi- 
tore si fu Antommaria Biscioni. 

La stessa, nuovamen- 
te emendata da Bari. Gam- 
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ba, Vcncjsia, Alvisopoli, 1828, 
in 8. Con rilraito. 

Oltima edizione, delia quale 
furono tirali due soli esemplari 
in carta inglése. 

La stessa , ora nuo- 
vamente emendata, Firenze, 
Matjhcri, 1853, in 8. Lire 2. 

Fa parie della Collezione delle 
Opere \folgari del Boccaccio di 
cui forma mezzo il voi. XV. Ot- 
tima edizione, e forse la miglio- 
re cho siasi fin qui fatta. Nei 
GiovnalB Arcadico, voi. 131), anno 
1869, leggesi un critico Ragio- 
namento del prof. Filippo Mer- 
curi sulla sospetta aulenticità di 
queslaVita, cioè se sia veramen- 
te scritta dal Boccaccio. Vuoisi 
avvertire, che altra Viia di Dan- 
te, va tuttavia per le stampe, 
e che trovasi eziandio impressa 
al voi. V, Opere di Dante; Pado- 
va, alla Minerva, 1822, in 8.; 
ma tutta malconcia mutilala e 
trasformata in modo da farla 
credere di luti' altra penna, fuor 
che del Boccaccio. 

^ ' Epistola confortato- 
ria A Messku Pino de Rossi. 
Firenze, per M. B. el. Fio- 
rentino, 1487, in 4. lìara e 
pregevole edizfone. 

La stessa. Vcnctia, 

Rusconi , 1503 , in fo<rIio 

E Unita aWAmeto^ e a due Can- 
zoni del Boccaccio stesso; edi- 
zione più sopra registrata. 

La stessa. Firenze, 

Giunti 1S16, in 8. Ed ivi stes- 
so, 1825, in 8. 

In ameodue le edizioni vi è 
unito il Coròaccio. Si inserì i)a- 



rimenli tra la raccolta di Ut- 
ter e volgari fatta da Aldo 1556, 
voi. 2. in 8. e nel primo vi sta 
la Lettera a Fiammetta, 

La stessa, con anno- 
tazioni di Proculaio Floro 
(Dottor Gio. Gentili). Livor- 
no 1770 , in 8. 

Stimabilissima edizione con 
annotazioni ^ ed illustrazioni sto- 
riche. 

La stessa. Venezia, 

Alvisopoli, 1825, in 8. 

Accurata edizione , assistita da 
Bartolomeo Gamba. Se ne tira- 
rono 12 esemplare, oltre le co- 
pie comuni, in carta velina, e 
-j in pergamena. In alcuni esem- 
plari in forma di 16. sia unita 
eziandio la Vita di Dante, Fu ri- 
stampata poscia coli' ARRIGmCTTO. 

Genova , frat. Pagano, 1829, in 16. 

Epistola a M. Franck- 

sco Priore ni S. Apostolo. Fi- 
renze, 1723, in 4. 

Sta nel Libro: Prone di Dante 
e del Boccaccio , pubblicate dal 
Biscioni, 

La slessa, Milano, Tip . 

de' Classici, 1829. in 8. Con 
rih^alto. Lire 5. 

Due esemplari furono impres- 
si in pergamena di questa ac- 
curatissima ristampa, la quale 
fu cagione di controversia fra l'e- 
ditore signor Barlolonieo Gam- 
ba , e il prof. Sebastiano Ciampi, 
che con fondate ragioni prova, 
la Epistola suddetta non doversi 
assegnare al Boccaccio; il che si 
ritrae dall'opera: Monumenti di 
un Ms, autografo, e Lettere ine- 
dite di Gio* Boccaccio' illustrate 
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da Sebasiiane Ciainpi, Milano, 
Molina, 1850, in 8. 

— — Letterk volgari. Fi- 
renze, Magheri, 1834, in 8. 

Sono inserite nella Raccolta 
delle Opere volgari del Boccaceio^ 
cii cui fan parte del voi. XVII. 
Furono pubblicate diligentemen- 
te dal signor Ignazio Moutìer. 
Non tutte però le Lettere del Boc- 
caccio vi stanno, avendone il 
Moutier ommessc alcune, le quali 
leggonsi tra le Prose antiche di 
Dante ^ Petrarcha et Boccaccio 
raccolte dal Doni, E tra le Prose 
di Bantu e del Boccaccio pubbli- 
cate dal Manni; e ciò forse per- 
chè non furono originalmente 
scritte in volgare dal Boccaccio, 
ma traslatate per avventura da 
alcun suo contemporaneo. 

LxTeseìde, colle chio* 

sa di Pier Andrea dei Bassi. 
Ferrara, Agostino Carnerio, 
1475 in foglio. Lire 84, 307, 
900, 468,736, 80. 

Da questi prezzi si può legger- 
mente argomentare di quale som- 
ma rarità sia la presente edizione. 

La stessa. {Sanza Ino- 

(jo e nome di Slampatore. 
Edizione del Secolo X\[.) in 
4. picc. Rarissima. 

La stessa, revisla da 

Tizzone Gaelano di Pofi. 
Venetia, Girolamo Penzio da 
.Lecco, 1528, in 4. picc. As- 
sai rara. Lire 11 : 76, 168: 
85, 77: 26, 100. 

La slcssa. Milano, Sil- 
vestri , 18l;3 ,,in 16. Con ri- 
trailo. Lire 4. 



Si trovano esemplari in caria 
grande in forma di 8. £dizioDe 
procurata sopra una copia del 
conte Guglielmo Camposampie- 
ro, tratta da un Manuscritto gii 
esistente in Ravenna; la quale 
non riuscì troppo corretta. 

La stei^sa, nuovamen- 
te corretta sui testi a penna^ 
Firenze, Magheri, 1831, in j8. 
Lire 4. 

Fa parte della Collezione delle 
Opere volgari del Boccaccio', ^| 
cui forma il Voi. IX. Questa edi- 
zione procurata dal signor Igna- 
zio Moutier è a risguj\rdarsl la 
migliore che della presente Ope- 
ra siasi fatta. V Audin era d' opi- 
nione possedere l'autografo della 
Teseiae, e ne pubblico per sig- 
gio un Canto coli' antica grafia, 
in carattere gotico, a due colon- 
ne, col titolo di: Àmasonkte$ 
Parigi, 1840, in 4 grande. 

— FiLosTRATu. Per mae- 
stro Luca. {Senz* altì'a nota 
di anno e di luogo) in 4. il 
Molini l'assegna tra il 1480 
ed il 1483. Rarissimo. Lire 
50 a 80. E Bologna, {senza 
nome di Stampatore) 1498, 
iff 8. E Milano ScinzQnzeler , 
1409 , in 4. E Venclia, Sessa; 
1501 , e ivi 1528, in 4. 

Lo stesso, ora per là 

prima volta datò in luce. Pa- 
rigi, Didot, 1789, in 8. Lire 
4 a 7. 

Fra Luigi Baroni Servita fU 
quegli che curò questa edizione, 
ignorando non solo il poema es- 
-serc stato più volle pubblicato, 
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ma anche con soverchio ardire 
mutilandolo, svisandolo, e de- 
turpandolo per ogni parte. 

Lo stesso, nuovamen- 

te corretto su testi a penna. 
Firenze, Magheri, 1851 , in 
8, Lire 3. 

Fa parte della Collezione : Ope- 
re volgari del Boccaccio^ di cui 
è il Voi. XIII. Ignazio Moulier 
prese cura di questa stampa, 
ad eseguire la quale ebbe in 
iscorta undici testi a penna , set- 
te Riccardiani, e quattro Lau- 
rénziani , e riuscì con ciò a darne 
una correttissima edizione. 

Amorosa Visione. Mi- 
lano, in aedibus Zannotti Ca* 
stellionei ecc., 1521, in 4. L. 
50. E , coir Apologia di Gier. 
Claricio contro li detrattoriy 
Venetia, Zoppino, 1531, in 8. 
E nuovamente ridotta in /u- 
ce.; Venelia, Giolito, 1558 in 
8. Lire 4, 12, 22. 

La stessa. Firenze , 

air insegna di Dante, 1839 , 
in 24. 

La stessa, nuovamen- 
te corretta sui manmcritti. 
Firenze, Magheri, 1833, in 8. 
Lire 3. 

È inserita tra la Collezione: 
Opere volgari del Boccaccio^ e 
sta al Voi. XIV. Anche questo 
Poemetto fu dato fuori per cura 
d'Ignazio Moutier, e ne riusci 
pure, coir aiuto di testi a penna, 
ad emendare diversi errori , che 
incorsi erano nelle antecedenti 
stampe. 

Ninfale Fiesolano. Ve- 



netia, per Bruno Valla fe Tom- 
maso d' Alessandria, 1477, 
in 4. E senz' alcuna data o 
luogo , Edizione del Secolo 
XV, in 4. col registro A-H. 
Contiene 4 ottave per pagi- 
na. E senza veruna aala pure, 
ma del sec. XV, in 4: stanno 
tre ottave per pag. E in Ve- 
negia per Joanne Tacuino 
da Trino a di XXIIII Ottobrio 
M. D. XIV. E senza luogo e 
nome di Stampatore , ^518, 
i«8. Edizione rara e di otti- 
ma lezione. E Firenze, Pa- 
nizzi 1568, in 4. Con figure. 
/?aro. L. lOaSO. E Londra e 
Parigi (PaWgri),Molini, 1778 
in 12. L, 3 a 5. 

Lo stesso. Londra (Fi- 
renze), 1827, in 16. 

Buona ristampa, che fa parte 
della raccolta intitolata BeUezze 
della Letteratura italiana. 

— Lo stesso , ridotto a 
vera lezione. Firenze , Ma- 
gheri , 1834, in 8. Lire 4. 

Fa parte della Collezione -.Ope- 
re volgari del Boccaccio, di cui 
forma il Voi. XVII. Edizione che 
supera in pregio tutte le prece- 
denti , e della quale» ebbe cura 
il prelodato Ignazio Moutier. 

Commento sopra la Di- 
vina Commedia di Dante, con 
annotazioni di Antonmaria 
Salvini. Firenze , (Napoli) , 
1724, Voi. 2, in 8. Lire 10. 

Edizione fatta per cura di Lo- 
renzo Cicarelli coli' aiuto dell' ab. 
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Anlonmaria Salvini, e del cav. 
Anlonfrancesco Marmi. Forma i 
volumi V. e VI. delle Opere del 
Boccaccio, dell'edizione di Na- 
poli, e trovasi talvolta impresso 
a parte con frontispizii che por- 
tano Tomo I, e Tomo II. (d.) 

'- Lo stesso, nuovamen- 
te corretto sopra un testo a 
penna. Firery^e , Magheri , 
1831, voi. IH, in 8. Lire 10. 

È inserito ne' Voi. X, XI, e 
XII della Collezione di Opere ^o/- 
gari del Boccaccio, Ristampa che 
per correzione vince l'antece- 
dente, per la quale è da saper- 
ne molto buon grado all' editore 
signor Ignazio Moutier. 

Lo stesso. Firenze, 

Fraticelli, 1844, Voi. 3, in 
12. 

Buona edizione. 

Rime. Livorno, Masi 

e comp. 1802, in 8. grande. 
Lire 4. 

Due esemplari di questa pre- 
gievole edizione, procurata dal 
cav. Giambattista Baldelli, furo- 
no impressi in carta turchina, 
e 12 in carta grande. 

". — Le slesse. Firenze, 
Magheri, 1834 in 8. Lire 2. 

Fan parte della Collezione: 
Opere volgari del Boccaccio , di 
cui forma il voi. XVI. Edizione 
procurata dal sig. Ignazio Mou- 
tier. Oltre le due Canzoni regi- 
sti*atc più sopra all'ediz, di Vene- 
tia, Rusconi, 1503; stanno anche 
Rimf'. del Boccaccio in Crescimbe- 
ni. Istoria della s^olgar poesia ec; 
Vehezia, Baseggio, 1731 , voi. 
VI in 4. E in Raccolta di rime 
antiche toscane; E in Ciampi^ 



Monumenti di un Ms, Autografo 
ecc.; Milano, 1830, in 8. E ne'Xt- 
rici del Secolo primo , Secondo e 
terzo ecc. 

L\ Caccia di Diana , 

poemetto ora per la prima 
volta pubblicato. Firenze, 
Magheri, 1832, in 8. 

Sta legata in un medesimo Vo- 
lume coli' Amorosa Visione , e 
perchè ha numerazione a parie,' 
così trovasi anche separatamen- 
te. Dobbiamo la pubblicazione 
di questo testo inedito alle par- 
ticolari cure del signor Ignazio 
Moutier. 

RUFFIANELLA. SonZU 

nota di Stampa , ma Secolo 
XVI, sul principiò , in 4. 

È un breve componimento in 
rima, da molli, e segnatamente 
da Gio. Giorgio Trissino, attri- 
buito al Boccaccio. Stanno in fine 
al Poemetto quattro Sonetti del 
famoso Burchiello. 

La stessa. Lucca, Bu- 

sdragho, 1564, in 8. L. 2 a 4. ' 

Edizione di soli 24 esemplari, 
fra' quali due incarta turchina, 
et alcuni altri in carta d'Inghit* 
terra. Non nel 1564 dal Busdra- 
go fu stampata questa operetta, 
ma ben 29a anni dopo , e forse 
alla Stamperia Rocchi ^ per cura 
dell'egregio sig. Salvatore Bongi. 
Il libretto è preceduto da una 

fraziosa e bizzarra Lettera de- 
icatoria alla molto honoranda 
madonna Catharina Turchi, in 
nome di Nicolo Granucci , alla 
quale tosto segue il Poemetto, 
cne comincia: Venite pulzellette 
e belle donne , A me fanciulla au- 
dir ^ piena di gloria ecc. In molti 
lesti a penna da me veduti è 
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questo componimenlo, intitolato: 
tiorelli di rmeser Gio. Boccaccio, 

TESTAMENTO. Firenze, 

Giunti, 1374, in 4. 

Sta dietro ai Proemio delle 
Annotazioni e discorsi sopra al- 
cuni luoghi del Decamerone. E 
nella Istoria del Decamerone di 
Domenico Maria 3/ann>, Firenze, 
1742, in 4. E tra lo Opere vol- 
gari del Boccaccio da le in luce 
per cura di Ignazio Moutier al 
voi. XVII, dopo le Lettere; ri- 
prodotto in italiano e io latino 
con emendazioni. 

Rubriche della Com- 
media di Dante Allighieri 
i^riUe in prosa , e Breve 
Raccoglimento in terzine di 
quanto si contiene netta stes- 
sa Commedia. Venezia, Cec- 
chini, 1843, in 8. Lire 4. 

llai\> libretto pubblicato per 
cura del cav. Emanuele Cico,i,mà 
in oiscasione di nozze. Le Rubri- 
che sonp qui impresse per la 
prima volta; ma il Bre^e Racco- 
glimento trovasi stampato nella 
Raccolta di Rime del Boccaccio. 
Nelje une e nell'altro stanno in- 
fine erudite Osservazioni del eh. 
sig. Gìòvfiinni Valudo. 

-- — ' Le stesse. Venezia , 
dalla tipografìa di G. B. Mer- 
lo, MDCCCLIX, in 24., di 
pagg- 80. 

È preceduto questo caro H- 
briccino da una lettera al dott. 
Peretti di Lodovico Pizzo: dopo 
di che si è riprodotto V avver- 
timento a' Leggitori del cav. Em- 
manuele Cicoi?na,e quant' altro 
trovasi nell'edizione precedente. 



De CLAurs Muliep.ìbus; 

Volgarizzamento di Maeslro 
Donalo da Casentino. Na- 
poli, Tipografia deir Ateneo, 
183r>, in 8. Lirer 4. 

Fu pubblicato per cura di D. 
Luigi Tosti , valente Monaco Cas- 
sinese, il quale a magfjiore pre- 
ziosità, aggiunse un Protesto fatto 
per Francesco df Pagalo Vettori 
a dì 15 Settembre 1456,' una Let- 
tera del gran Turco a Papa Nicolò 
r,' e la Lettera che Papa Nicolò 
V. rispose n quella del gran Turco. 

Lo stes.^^o. Milano, 

Silvestri, 1841 , in 16. L. 4. 

Materiale ma non ispregevole 
ristampa delP antecedente edizio- 
ne. Circa ad altre Opere del Boc- 
caccio a lui attribuite, V. in 
CHIOSE SOPRA Dantk; e in PAS- 
SIONE DI NosTho Sionorh: e in 
TITO LIVIO; e in URBANO. 

Del Boccaccio resta ancora ine- 
dita una lunga Parafrasi dell Av^e 
Maria in rima, che si. compone 
di 154 versi; a pubblicar la quale 
nessuno fin qui si accinse, stante 
i molti errori e controscnsi in- 
tromessivi da' copisti; a cui non 
si potrebbe troppo agevolmente 
rimediare. Conforme il codice 
Ricardiano, num. 1672, cosi pre- 
cisamente comincia: 

A dolcìe Ave Mari^ di gratià piena 
Dominus tecurti la qnol fu' salute 
GbeJ primo IbIIo et noi trasse di {iena 

Acciò elial mio prencinio die vertudo 
Cóme bisongnia perche l' alma viva 
Poor di miseria et della gente crude ecc. 
Finisce : 

. Poi quando addio parrà cliel miefinsio 
Perdon ti che^ib che por mie velloria 
Senpre la faccia tua innanzi mi stia ^ 

L» qual discacci quel eh inferno sioria 
R me conservi così ferinamente 
(]onie Insogna ad aqnisfur la gloria 

Del tuo Hjiliuofo et padre onrpotenie. 
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BOEZIO di Raiiialdo di Pop. 
pleto Aquilano, volgarmente 
Buccio RanallOy Dklle cose 
dell'Aquila dall' a?ìno 1252 
siiNo AL 1362. 

È un Poema in quadernarii ri- 
mati scritto in diaiello, piutto- 
sto che in puro volgare ilalico. 
Sia inserito nel Muratori, Anti- 
qui tates ìtalicae, voi. VI dalla 
pag. 535 alla 704; Mediolani, ex 
lip. Societ Palatinae ec. 1738-42. 
Voi. VI, in foglio. 

BOEZIO SEVERINO, Della 

CoissoLAZiOiNE Filosofica , vol- 
yarizzamento dìMacfiiro Al- 
berto Fiorentino y co' Motti 
de' Filosofi , e con M/m Ora- 
zione DI Tullio, ijUgarizza- 
mento di Brunetto Latini, 
Firenze , Manni , 175S, in 4. 
piccolo. 

Vi sono esemplari in carta 
grande. Edizione eseguita e illu- 
strala! da Domenico Maria Manni. 
Un'altra ristampa ne fu annun- 
ciata come intrapresa dal sig. Mi 
chele dello Russo di Napoli ; ma 
ignoro se poi fosse condoiia ;i 
Ime. Questo maestro Alberto vol- 
garizzatore di Boezio fu già da 
noi allogalo a f, 7 di questo Ca- 
talogo per un Sorgilo a lui at- 
tribuito, che si' legge nell'Opera 
del Palermo, i Manoscritti Pa- 
latini; ora vengo avvertito dal 
sig. Avv Pietro Bilancioni, stu- 
diosissimo della nostra volgar 
loquela, come tanto il Mehus, 
quanto il Palermo, errarono at- 
tribuendolo a Maestro Alberto, 
attesoché il Sonetto, parlando in 
persona di Maestro Alberto, già 

8 



defunto, non puole ragionevol- 
mente venire ascritto al mede- 
simo. Lo slesso componimepto 
leggesi a pajj. 94 della Biblioteca 
Leopoldina del Bandini ; Floren- 
tiae, 169:2, al Voi. -i. sotto il no- 
me d'Incerto trecentista. 

BONACOSA di ser Bonavi- 
la da Pistoia. Volgxrizzamen- 

TO DELLA RKLAZI0^E DEL VIAG- 
GIO DI Arrigo VII in Italia di 
Nicolò Ve?,covo di Botrinto, 
tratto da un Codice PifUoie- 
scy coli* aggiunta di un Rit- 
mo Latino in morte di esso 
Imperatore, per cura del 
prof. Francfisco Bonaini. 

È inserito dalla pag. 63 alla 
160 del Tomo IV, Appendice al; 
V Archivio Storica Italiano, Fi- 
renze, Vieusseux, 1842-51 , Tomi 
16, in 8. È da avvertirsi che 
questo è propriamente lavoro 
del eh. sig. Pietro Panfani, e 
spacciato per opera del trecento. 
Se l'Autore medesimo ciò non 
avesse manifestato, molti sareb 
bero tuttavia in inganno; ed il 
prof. Parenti stesso, tanto avanti 
in fatto di lingua ne fu si con- 
vinto, che ne scrisse persino e 
stampò un articolo. 

BONAFEDE (Paganino di), 
Tesoro de' rustici. Bologna, 
1830, in 8. picc. 

Il eh. signor Ottavio Mazzoni 
Toselli pubblicò per la prima 
volia questo Poemetto, scritto 
da Paganino di Bonafede Bolo- 
gnese nel 1360, e lo inseri nella 
sua opera delle Origini detta Lin- 
gua Italiana., donde se ne tras- 
sero a parte pochi esemplari. 
Ma non fu troppo fedele al co- 
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dice, che ora si serba nellaBibiio- 
leca Arciiiginasiaie di Bologna. 
Queslo codicetto, autografo cer- 
tamenle, si tenne lungamente 
smarrito, deplorandone la perdi- 
ta il Quadrio, il Mazzuchelli^ il 
Tiraboschi, il Fantuzzi e il Re; 
ma per ventura verso il 1825 ca- 
pitò alle mani del libraio si^. An- 
gelo Gaetano Masetti , da cui pas- 
sò a quelle del sig. Toselli , e da 
questo per disposizione testa- 
mentaria, alla sunominata Bi- 
blioteca. Il Poemetto tratta de' la- 
vorìi della terra; e piuttosto che 
in voh^are italico è scritto in 
dialetto bolognese. Comincia: Àn^ 
ni Irrcenio e mUe sesanla Dal co- 
mencare de la vera fede ganfa ecc. 

BONAGGIUNTA, Monaco 
(Iella Badia di Firenze, Rimi^. 

Stanno dopo la Bel/a mano di 
Giunto de^ Conti nella Raccolta 
di antiche rime dì diversi Tosca- 
ni ecc. E nel Crescimbeni ^ Isto- 
ria della votgar poesia ecc.; Ve- 
nezia , Baseggio, 1751 , voi. VI in 
4. E in Poeti del prituo Secolo 
della lingua italiana. £ in Rac- 
colga di rime antiche to:icane, 

BONAf.UiDA,LoflfooNoffo, 

RiMK. 

Sono inserite nella raccolta: 
Sonetti e canzoni di diversi an- 
tichi autori toscani ecc. E nel 
Crescimber^\ Istoria della volgar 
poesia ecc. Venezia, Baseggio, 
1731 , voi. VI, in 4, E fra le Ri- 
me antiche raccolte dal Fiacchi. 
E in Poeti del primo secolo della 
ling^a italiana. E nella Raccolta 
di rime antiche toscane. E nel 
Manuale della letteratura ecc. 
del prof, V. Nannucci ediz. pri- 
ma. E fra' Lirici del secolo prt- 
«10, secondo e terzo ecc. E nelle 



Poe uè italiane inedite di dugcn- 
lo autori. 

BONANDREE, Maestro Gio- 
vanni da Bologna, Biueve iin- 

TRODUZIONE A DITTAKE, »criila 

nel buon Recolo della lingua^ 
e non mai fin qui stampala. 
Bologna, Società tipografica 
bolognese, 1854, in 8. 

Fu pubblicata per iKiia cura 
questa operetta, conforme un 
codice Riccardiano; e non se ne 
tirarono che soli 102 esemplari 
tutti numerati; de' guali alcuni 
in diverse carte distmte , e due 
in carta graf e colorata di Fran- 
cia. Alcuni esemplari però da me 
furon poscia veduti senza alcun 
numero, e questa è darisguar- 
darsi siccome una delle solite 
giunterie librarie Vuoisi anche 
avvertire, che questa operetta 
fu originalmente scritta dal Bo- 
nandree in latino, della quale con- 
servasi un ms. nella Biblioteca 
Comunale di Perugia. Il eh. si^. 
Ab. Adamo Rossi, bibliotecario 
di quella, avvisandomi di ciò, 
mi suggeriva molti luoghi errati 
del volgarizzamenlo , che sareb- 
bonsi potuti emendare di leggie- 
ri col ragguaglio del lesto latino. 
Alcune Rime del Bonandree leg- 
gonsi tra' Poeti antichi raccolti 
da Monsig. L. Allacci; e nella 
Istoria della vòlgar poesia del 
Crexcimben*. 

BONAVENTURA (S.), Me- 

DITATIO.M DELLA VjTA E PASSIO- 
INE DI Gesù Chisto. In Venezia, 
(senza alcuna^nola tipogra- 
nca , ma secolo XV. ) in 4. 
Molto raro. 
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Le stesse. Milano, Pa- 

chel e Scinzenzeler , I486, 
in 4. E in Venetia per Jero- 
ninoo dì Goncti et Cornelio 
suo confìpagno, de mille quat- 
trocento oltantasette , in 4. 
Ed iyi , p, Albertino de Lis- 
sona Vercellese del Mille cin- 

auecenlo e cinque Adi XII 
e Zugnio, in 4« Ed ivi per 
Agostino de Zanni da Porte- 
se» 1517, in 4. 

Le slesse, Milano, 

Brambilla, 1823, in & Lire 
12 a 3, 

Vi sono esemplari in carta ve- 
lina. Furono stampate ^a cura 
deir egregio sìg. G. Donadelli 
dietro testi a penna, mutili di 
forse 40 Meditazioni, ed errò 
annunziandole come inedite. 

— ^ Le slesse , testo di 
lingua ridotto a migliore le- 
zione da Bartolomeo Sorio, 
Parma, Fiaccadori, 1846, in 
16. Lire 1. 50. 

Le stesse , secondo 

la lezione del Codice dello 
Smunto , citato dagli Acca- 
demici della Crwca. Roma , 
Salviucci, 1847, in 16. L. 9. 

Dobbiamo la pubblicazione di 
questo testo al eh. signor Otta- 
vio Gigli. Queste Meditazioni non 
sono che una parte delle Cento, 
che in appresso si allegheranno. 
Vi sono esemplari in 4. a due 
colonne. 

Cento Meditaziowi 

SULLA Vita di Gesù Cristo, voU 



garizzamento antico Tosca- 
no , testo di Lingua cavato 
dai JUss. per cura di Barto- 
lomeo Sorio. Roma, Salviuc- 
ci, 1847, voL 2 io 16. L. 3. 
Vi sono esemplari in forma 
di 4. a due colonne. 

Le stesse , seconda 

edizione ricorretta , e corre- 
data di copiose giunte per 
cura di Bartolomeo Sorio P. 
D. 0. Verona, Ramanzini, 
1851 , voi. 2 in 8. picc. Lire 
4 a 6. 

Vi sono alcuni ess. in forma 
di 4. a due colonne; ed altri in 
forma di 8 , in carta forte. Il no- 
me del eh. editore P. Bartolo- 
meo Sorio basta solo per rac- 
comandare agli studiosi della no- 
stra lingua questo libro. Corre- 
dò la presente edizione, a pre- 
ferenza dell' altra, di maggiori 
annotazioni filologiche ed illu- 
strazioni, e di spogli. Questi due 
volumi fan parte dèlie Opere a- 
scetiche di s. Bonai^entura^ e ne 
sono i due primi , a' quali fecer 
seguito altre Opere di detto Santo, 
ma tutte in diversa carta, ca- 
ratteri e forma , come vedremo. 
V. in MEDITAZIONE che faceva 
LA Nostra Donna e gli Apostoli. 

— r- Le stesse, testo di 
lingua del buon secolo della 
favella citato nel Vocabola- 
rio della Cricca , ed ora ri- 
dotto a miglior lezione da 
Michele dello Russo. Napoli, 
1851, in 8. 

Non ho veduto questa ristam- 
pa, che cito sull altrui fede 
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Vuoisi avvertire, che molli eru- 
diti opinano con buona ragione, 
che queste meditazioni non sie- 
no lavoro^ di S. Bonaventura tro- 
vandovi alcune cose contrarie 
alle dottrine, ed alla guisa di 
scrivere usata dal S. Dottore; e 
fra questi segnatamente il P. Ga- 
spare da Monte Santo, ed il P. 
Borelli; ma V. in fine alla PAS- 
SIONE (La) DI Cristo nostro Si- 
GNORB ecc. 

Libro intitijlato Sti- 

MULO DE AMORE. CompOSlO JÌCÌ' 

il serapliico docloro mncto 
Bonaventura. Venetia , per 
Antonio di Zanchi , ISOl , in 
4. Lire 15. 

Edizione assai rara, in carat- 
tere semigolico , a due colonne, 
(;arte 90 , e F ultima affatto bian- 
ca. Le ultime 7 carte contengo- 
no una Expositione de la ora- 
tivne del Signore : cioè del patre 
nostro, la quale comincia: Pater 
naster quis es in celis ecc. i- 
wenèa clementia. ineffabile be- 
nignitade, marauegliosa digna- 
liane de Dio^ ecc. Quantunque 
quest'opera non si trovi regi- 
strata- nella Serie del Gamba, 
pure è certo essere volgarizza- 
mento fatto nel buon Secolo. 
Nella Palatina avvene un bel Co- 
dice, che fu del Poggiali, scritto 
nel Secolo XIV. 

Lo stesso. Venetia 

per Guilielmo de Monferato, 
del M. D. XVIII. Adi XXVI 
Marzo , in 8. 

Registrasi questa ediz. a nag. 
163 delle Operette bibliogranche 
del cav. Gius. Molini. Firenze , 
1858, in 8. 



Lo stosso. Venetia , 

1542, in 12. 

Opere ascetiche vol- 
garizzate nel trecento. Ve- 
rona, eredi Moroni , 1852, 
in 4. Col ritratto del Santo. 
Lire 8. 

Stanno in questo volume, che 
è il terzo delle Opere ascetiche 
del Santa , pubblicate per cura 
del P. Sorio, la Teologia mhtica 
volgarizzata prima del 1367 da 
frate Domenico da Montechiello 
Gesuato; La Meditazione sqpra 
V AWero della Croce; V esposi- 
zione della Salve Regina; Lo spec- 
chio della \fita spirituale ^ e la 
Leggenda del B. Santo Francesco. 
H tutto dato fuori coli' usata di- 
ligenza e sapienza filologica e 
letteraria del preclarissimo edi- 
tore. La Teologia mistica^ e lo 
Specchio detta vita spiritvaìe vi- 
dero qui per la prima volta la 
luce; e intorno agli altri opu- 
scoli è da osservarsi a' loro luo- 
ghi. 

Trattato della Mon- 
dizia DEL cuore, seguito dalla 
Ammonizione a S. Paola, e 
dalla Esposizione del Pater 
noster; operette del P. Dome- 
nico Cavalca riscontrate sui 
migliori Codici, e pubblica- 
te da 0. Gigli. Roma, Sal- 
viucci,. 1846, in 16. Con 
facsimile. Lire 2. 
^ Forma questo volume il primo 
delle Opere edite ed inedite di fra 
Domenico Cavalca, che doveva- 
no aver luogo nella Biblioteca 
classica saera 9 compilala da Ot- 
tavio Gigli; che poi e Tune e 
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r altra si rimasero con questo 
volume: ve ne sono esemplari 
in forma di 4. a due colonne. 
Dobbiamo questo aureo volume 
alle cure del pred. egregio sig. 
Gigli. // trattato della Mondizia 
del Cuore vuoisi scritto latina- 
mente da S. Bonaventura, avve- 
gnaché altri lo attribuiscano a 
S. Tommaso d'Aquino, come 
vedesi nelle .edizioni di tale Ope- 
retta fatte in Firenze, 1512, in 

4. picc; e in Cremona, 15«8, in 
8. Ad ogni modo leggesi tra le 
opere di S. Bonaventura, ed è 
intitolato: De modo confilendi et 
de pur Hate conscientiae. Io ne 
posseggo un Codice , scritto sul 
principio del Secolo XV, e co- 
mechè offra varietà di lezioni, 
messo a confronto col testo del 
Gigli, sembrami volgarizzamen- 
to d'una stessa mano: è intito- 
lato: Specchio delle virtù dell' a- 
nima sopra la confessione, Amen- 
duepero sembranmi alquanto ri- 
moclernali. Al detto opuscolo se- 
guono nella stampa del Gi^rli due 
volgarizzamenti, con molta va- 
rie& di lezione , dell' Ammoni- 
zione di S. leronlmo a Santa Pau- 
la; uno tratto da un codice che 
si conserva nella Biblioteca di 

5. Pantaleo; l'altro tratto da un 
Ms. della Biblioteca Albani. Stan- 
no finalmente a pie del volume 
due EspoHizioni del Pater noster^ 
certamente l'una diversa dall'al- 
tra, e tutt' altre cose di quella 
che citai in fine allo Stimulo de 
amore di S. Bonaventura, Co- 
mincia la prima: Pater noster 
etc. nomen tuum. Cioè : Iddio^ tu 
se* nostro padre , e noi siamo 
tuo* figliuoli. Comìnci la secon- 
da: Questa santissima e perfet^ 
tissima orazione del Patpr Mostrò, 



Lo stesso. Milano, 

Silvestri, 1653, in 16 L. 3. 

Edizione fatta conforme alla 
precedente. Circa alle due Ento- 
sizioni del Pater nostro, che ieg- 
gonsi pure in questa stampa, V. 
anche m SPOSlZIONI (due) del 
Paternostro. Prato, Guasti, 1849, 
in 13. 

Leggenda della glo- 
riosa Verzeke Sancta Clara : 
traducla de latino in puro 
et simplice vulgarel Compaia 
sia per lo Angelico dociore 
Theologo Sancto Bonaventu- 
ra. In Venctia, (nela Contra- 
la de Sancto Cassiano) per 
Simone de Luere. Adì Vili. 
Luio. M.D.Xm. in 4. L. 18. 

Questo raro libretto non è re- 
gistralo nella Serie del Gamba, 
ma la piiiùtà della favella onde 
in origine fu dettato , ce lo fe 
credere sicuramente lavoro del 
trecento, avvegnaché non poco 
imbrattato da parole viniziane 
e lombarde introdottivi per cer- 
to dallo stampatore , il quale per 
soprappiù , poco curandosi della 
sua edizione , vi lasciò scorrere 
a dovizia errori e controscnsi 
d'ogni guisa. Circa alla molta 
rarità di questo libretto, è da 
vedersi il Paltoni. Esso si com- 
pone di carte 38 nulnerate recto, 
a due colonne, in carattere ton- 
do. Il registro è da a a t*: l'ul- 
timo foglio è terno; gli altri so- 
no duerni. Il frontispizio è, in 
carattere rosso, e vi sta a' piedi 
l'immagine della Santa, incisa 
in legno, portante colla mano 
ritta un libro, colla sinistra la 
croce." A carte due incomincia 
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la tavola delle rubriche la quale, 
occupa presso che^ tutta la carta 
recto e verno; e quindi a carte 
5 segue il Prologo, l'argomento 
del quale è in carattere rosso. 
U detto Prologo comincia: Decli- 
nando et quasi venendo a meno 
la nostra fede sancta ecc. A carie 
37 verso v' è la data e il luogo 
della stampa e il registro, e 
termina il libro con una carta 
bianca. 

BONICHI, Binde, da Siena, 

RlMB. 

Stanno in Poeti antichi raccolti 
da monsig, L. Allacci. E nel Cre- 
icimbeni ^ Istoria della volgar 
poesia ecc. Venezia, Baseggio, 
1731^ voi. VI in 4. E in Roberto 
Redi Gerusalemme^ Trattato del- 
le Virtù morali^ ecc. E in Rac- 
colta di rime antiche toscane. E 
in Lirici del primo e secondo Se- 
colo ecc. E ne' Lirici del Secolo 
primo , secondo e terzo ecc. E in 
Poesie italiane inedile di dugento 
autori. E in Rime e prose del 
buon secolo della Lingua ecc. E 
in Miscellanea di cose inedite o 
rare. Una Canzone del Bonichi si 
pubblicò eziandio dal Lami nel 
suo Catalogo della Riccardiana, 
come di Maestro Alberto della 
Piagentina. 

BONIFAZIO (Papa) Vili, 
Obazione in rima. 

È inserita a pag. 272 della 2. 
parte, (ìsW Amor patrio di Dante 
del Perticavi; Lugo Melandri, 
1822, in 8. Comincia: Stava la 
Vergin sotto de la crucci Vedea 
patir lesit la vera luce , ecc. Ebbe 
il Perticari questa Orazione dal- 
l' eruditissimo signor Girolamo 
Amati, che la trasse da un Co- 
dice Valicano. Si ristampò dal 



celebre sig. prof. Vinc. Nannucci 
nella seconda cdiz. del suo Ma- 
nuale ecc. al Voi. 1. 

BONODICO Notaio da Luc- 
ca, Rime. 

Stanno in Poeti del primo Se- , 
colo della lingua italiana. E^ia 
Raccolta di rime antiche toscane, 

BONSIGNORI f Giovanni 
de') V. in OVIDIO, Metamor- 
fosi. 

BORSCIA da Perugia, Rime. 

Leggonsi in Poeti antichi rac- 
colti dall' Allacci. E in Rime di 
Franceso Coppetta , e d' altri Poe- 
ti Perugini ecc. Perugia, 1720, 
in é. E in Crescimbeni, Istoria 
della volgar poesia ^ ecc. Vene- 
zia , Baseggio, 1731, voi. VI ip 4. 

ROSONE Busone da Gub- 
bio, FOUTUNATUS SlCULUS, OS- 
SIA l'Avventuroso Cicilianow 
Romanzo slorico scritto nel 
M .ecc. XI, ed ora per la pri- 
ma volta pubblicato da G. 
F. Noti. Firenze, insegna di 
Dante, 1832, in 8. L. Sa 6. 

Lo stesso. Milano, Sil- 
vestri, 1833, in 16. Lire 4. 

Questa edizione vuoisi riguar- 
dare migliore dell'antecedente, 
avendovi l'editore G. F. Nott fatte 
nuove illustrazioni , ed emendati 
alcuni luoghi mal sicuri.— -Stan- 
no in questo libro, cucite in- 
sieme senza disegno preconcet- 
to, Dicerie tolte da Sallustio , da 
Cicerone y da Valerio Massimo, 
ridotte al volgare antico; e non 
a torto^come uno zibaldone si 
qualificò da Giuseppe Manuzzi 
(G). 

Per alcune graziose Novelle 
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che vi si leggono, qui e ulia, 
alle Osservazioni, uierilerebbe 
anche quesl' opera di essere al- 
legai;! nel Cat'ilugo de NovelUe- 
ri. Lunghi brani dell' «t'i^en/ti- 
roso Vicinano leggonsi nel voi. 
12. Gol. »yo-y4 delle Nuvelie Let- 
Urarie del Lami. Di Bosone da 
Gubbio, trovasi un Capi/olo so- 
pra la DiiHna Commedi i , stapi- 
pato nel Dan le di Vendei ino da 
Spira, 1477, in foglio; e nel Voi. 
V. delle Opere dell' Allighieri 
pubblicate in Padova, alia Mi- 
nerva, I82i, in «.; ed anche in 
altre edizioni antiche e moder- 
ne. Nelle Deliciae Erudiiorum poi 
del Lami, al Voi XVII;Floren- 
tiae, her. Paperini, 17ó5, in 8. 
oltre il pred. Capitolo ed altre 
rime di Busone , Irovansi ezian- 
dio certe Chiose et Espositioni^ 
non che nn^ Epitome, cose tutte 
falsamente à lui attribuite , e di 
cui V. in VANNI D' AREZZO , 
Mino. Di altre Rime di Bósone 
è da vedersi in Poeti antichi rac- 
colti da monsig, L. Allacci. E in 
Crescimbeni , Istoria della ifolgar 
poesia ecc.; Venezia, Baseggio, 
17-51, voi. VI in 4. E in Lami^ 
Catalogus Codicum mss. Biblioth. 
Riccarda Liburni , 1 766 , in foglio, 
£ in Burchiello^ Sonetti; Londra, 
1757, in 8. E in Urici del primo 
e secondo Secolo^ ecc. E ne' Li- 
rici del primo ^ secondo e terzo 
Secolo ecc. E in Poesie italiane 
inedite di dugento autori. 

BOSTICHl (Frate Stoppa 
de'), Rime. 

Stanno nel Crescimbeni ^ Isto- 
ria della volgar poesia ecc.- Ve 
nezìa, Baseggio, 1751, voi. VI 
in 4. E in Lami, Catalogus Co- 
dicum mts. BibL Riccard ; Li- 



burni, 1751), in foglio. E in Riut- 
colta di rime a$Uiche toscane, E 
ne' Lirici del primo e secondo Se- 
colo ecc. E ne' Lirici del Secolo 
primo , secondo e tfrzo ecc. £ in 
Poesie italiane inedite di éufffn- 
to autori. 

BOTTI (Nicolò delle) , So- 
netto A FUANCO SvCOUETTI, 

Sta a pag. 13 della Prefazioiie 
alle Novelle del Sacchetti; Firen- 
ze, 1724 in 8. ediz. coutraf. non 
che in molte altre ristampe della 
medesima Prefazione. 

BRACCI , Braccio , Aretino, 

RlXE. 

Trovansi nel Crescimbeni^ Isto- 
ria della ifolgar poesia ecc. ; Ve- 
nezia, Baseggio, I75l, voi. VI 
in 4. E in Raccolta di rime an- 
tiche toscane. ' 

BRANO CURIOSO e aistjgiis- 
siiMo DJ Storia Scandinava di- 
scopt^Ho ed offeiHo affli Hu- 
(Itosi da Lorenzo Puppatl. 
Padova , per Angelo Sicca , 
18S3,in8. 

So di cerio che questo non è 
lavoro di antica penna, ma si 
bene dello stesso sig. Lorenzo 
Puppati, spacciato da lui come 
scrittura antica, per cogliere 
forse all' amo qualche suo anti- 
co, amatore del 500. 

BRANO DI Storia italiawa 
trailo da un codice scritto 
nel buon secolo della lingua. 
Padova, coi tipi del Semina- 
rio, 1859, io 8. di pag. XVIII- 
58 ed una carta bianca in fine. 

Opuscolo non venale, pubt^ii- 
cato in circostanza di nozze dal- 
l'erudito sig. prof. Roberto de Vi- 
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siaui. Sono 15 Capitoli di Storia 
dall'anno 1 100. a/ 1385, che si log 
gfoiio inseriti in un anticiìissimo 
co<iice, da lui posseduto , del Te- 
soro di Ser Brunetto Latini, 

BRANO DI UN Trattato spi- 
rituale cf/re/^o a donne pia, 
e scritto nel buon Secolo del- 
la lingua Toscana, Venezia, 
Merlo, 1851, in 8. 

Dobbiamo questa pubblicazio- 
ne al celebre cav. Eui. Cicogna. 
Si ristampò poi quest'opuscolo 
per intero nel 18j55, di cui V. 
in TRATTATO SPIRITUALE. 

BREVE DEL PORTO DI CAGLIA- 
RI DEL 1318. 

Si pubblicò in parte dal Par- 
dessus nel voi. 5 delle Leggi Ma- 
rittime. 

BREVE dell' ARTE de' Cal- 
zolai DI Prato (1347). 

Sta nel libro de' Ricordi Filo- 
logici e Leiterarii; Pistoia, Tipo- 
grafia Gino, 1 847, in 8. Si pubblicò 
per cura di Cesare Guasti, e fu in- 
serito alle pag. 14M70-214 e 281. 

BREVE DELL* Arte degli 0- 
RAFi SEìNesi dell' anno Ì7)6Ì. 

Trovasi nei Documenti per la 
Storia dell' Arte Senese raccolti 
ed illustrati dal dottor Gaetano 
Milanesi da pag. 57, alia 104 dei 
voi. I. E nel Carìeggio inedito 
d'Artisti; Firenze , Molini , 1850. 
voi. 3 in 8, alla pag. i. del voi. 
I., col titolo di Statuti degli 0- 
rafi Senesi, 

BREVE deli/ Arte de' Mae- 
stri DI Pietra Senesi dell' an- 
no 1341. 

Leggesi dalla face. 105 alla l5o 
de' suddetti Documenti ecc. 



BREVE DELL^ Arte de' Pit- 
tori Senesi dell' anno 1538. 
Sia ne' predetti Documenti da 
pag. 1 alla 56 del voi. 2. V. in 
ORJ)L\AMENTI, e in REGOLA- 
MENTI, e in STATUTI. 

BRUiNELLESCO, Ghigo di 
Ottaviano, Fiorentino, Rime. 
Sono inserite nel Crescimbeni, /- 
storia della volgar poesia ec; Ve- 
nezia, Baseggio, 1751. voi. VI in 4. 

BUEM (M.Carlo di), Pisro- 
L\ A Papa Clemente Vi. 

Fu pubblicata dal Doni nella sua 
raccolta di Prose antiche di Dante, 
Petrarcha et Boccaccio et di molti 
altri nobili et i>irtuosi ingegni, 

BUFFALMACCO, Buonami- 
co, Pitlor fiorentino, Sonetto. 

Trovasi appiè di un suo dipin- 
to, e fu prodotto la prima volta 
in luce clal Vasari nelle Vite de' 
Pittori, e propriamente in quella 
dello slesso Buffalmacco. Si inse- 
ri eziandio dal Crescimbmi nella 
sua Isioria della v^olgar poesia 
ecc. Venezia, Baseggio, 1731, 
voi. VI in 4. E in Manni, Ve- 
glie piacevoli ; Firenze , Ricci, 
1815 16, voi. 8 in 16, alla nota 
della pag. 22 del voi. III. 

BUONDELMONTI , Nicolò. 
V. in LETTERE (sette). 

BUONI , Aiuto. V. in LET- 
TEBE Mercantili del 1575. 

BUONVICINO (Fra) da Ri- 
va. V. in poesìe Lombarde 

INRDITK. 

BUONINCONTRI, Diotidio- 
de. V. in Egidio Romano. 

BUTTI Messo da Florentia, 
Rime. 

, Furono pubblicalo dall' Allacci 
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n^^lla sua Raccolta di poeti an- 
ttcht\ 

BUZZUOLA, Tommaso, 

dello anche Tommaso ila 

Faenza , Rime. 

Slanno nel Crescimbeni, Uto^ 
ria della i^olgar poesia ecc., Ve- 
nezia, Baseggio, I73t, voi. Vi 
ifi 4. E in Ciampi^ Notizie di 
dm pregiabili Mes. di Rime an- 
tiche ecc» E in Poeti del primo 
Secolo della lingua italiana. E in 
Raccolta di rime antiche toscane. 
E in Rime antiche di autori fa- 
entini. E nel Manuale delia Let- 
teratura ecc. del prof. V, Nan- 
nucci, ediz. prima. E ne' Urici 
del Sècolo primo , secondo e ter- 
zo ecc. E in Rime antiche edite 
ed inedite d" autori faentini, 

BUZZUOLA, Ugolino, Fa- 
entino, Rime. 

Sono inserite nel Crescimbem\ 
Istoria della volgar poes/a ecc. 
Venezia, Baseggio, 175 1 ,'vol. VI 
in 4. E ne' Poeti del priwo Se- 
colo della lingua ifaliaHa, E nelle 
Rime antiche di autori faentini. 
E fra le Rime antiche edite ed 
inedite d' autori faentini, 

CACCIA da Castello (Mes- 
ser), Rime. 

Stanno nel Crescitnbeni , Isto- 
ria della i^olgar poesia ecc. Ve- 
nezia, Baseggio, 1751, voi. VI 
in 4, E in Poeti del primo Secolo 
della lingua italiana, E in Rac- 
colta di rime antiche toscane, E 
nei Lirici del Secolo primo, se- 
condo e terzo ecc. 

CALAU , Francesco , di Ca- 
gliari, Canzoine. 

Sia nella Pergamena d' Arborea 
illustrata dal cav, Pietro Marti- 
ni; Cagliari, Tinion. 1846. in 4. 



GANIGIANI Bafdticci, Let- 
tera, V. in CATERINA (S.)da 
Siena, Opbre, 

CANIGLANI, Ristoro, IkRtsTO* 
rato, poema, inedito in terza 
rima del Secolo XI K, tratto 
(la un codice Wv.amliano. 
Firenze, tipog. Galileiana, 
1847 , in 8, Lire 2, 

Deesi la pubblicazione di que- 
sto libro al benemerito signor 
ab. Luigi Razzoliiìi. Sta iu Une 
al capitolo XLI una Orazione in 
prosa al Padre Celestiale, acciO 
che rimovesse la pestilenza ehe 
a quei giorni infestava Firenze, 
la ((uale forma il capitolo XLII; 
e incomincia: inejfaMe è im- 
menso Padre Celesttìiate^ il quale 
mosso da zelo di perfettissimo 
amore ecc. . 

CANZONE IN I^DE DI BELLA 

Donna, ecc. V. in PUCCI, An» 
Ionio, Canzone ecc. 
CANZONI (due) Morali ine^ 

DITE IN ONORE DELLA BEATISSIMA 

VEnciNE Maria, Roma, Chia.s- 
si, 1838, in 8, 

Si pubblicarono per illustri 
nozze dal si|^. ab. Don Filippo 
Maria Mignanli. La prima di que- 
ste Canzoni é atlribuifa a Mes- 
ser Simone Serdini Foreslani, 
e la seconda a Messer Antonio 
Referendario del Comune di Fi- 
renze, conosciuto più volgar- 
mente sotto il nome di Messer 
Antonio Buffone, 

CANZONI DI Dante, Ma- 

DUIGALI DEL DETTO, MADRIGALI 
DI RIESSER ClNO, E DI MESSER Ge* 

BARDO Novello. Venetia, Gu- 
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^lielmo da Monferrato, 1518, 
in 8. Molto raro. Lire 20. 

Le stesse. Milano, per 

Agostino di Vimercato, 1818, 
in 8. Ba7*o. Lire 10. 

Gito questo due edizioni sen- 
z'averle potute esaminare. Ol- 
tre le Rime de' suaccennati Au- 
tori, ve ne sono altre di Giraldo 
da Cagtelfiorentino , di Betn'co da 
Arezzo^ e di Nuccio Piacenti da 
Siena. 

CAPITOLI dei Disciplinati 
della venerabile Compagnia 
della Madonna sotto le volte 
dell' I. e R. Spedale di S. Ma- 
rta della Scala di Siena, te- 
sto a penna de' Secoli XIII, 
XIV e XV, che si conserva 
nella pubblica Biblioteca del- 
la stessa Città. Siena, Porri, 
1818, in 8. Lire 3. 

Fu questo libro dato fuori dal 
prof. al). Luigi de Angelis. Tro- 
vasi pure quivi inserito un im- 
portante Catalogo dei tenti a pen- 
na de' Secoli XIII, XIV e XV, 
che si conservano nella pubblica 
Libreria di Siena. 

CAPITOLI de' Battuti di 
Modena del 1354 con note di 
Bartolomeo Veratti. 

Stanno nel Giornale Modenese 
intitolato Opuscoli religiosi, let- 
terari e niorali^ al fascic. 12, 
Tomo IV, Anno 1858. 

CAPITOLI della Compa- 

GMA DEI PORTATORI, SCriiti nel 

MCCCXVII ora per la prima 
volta pubblicati. Bologna, 
Tip. delle Scienze, 1858, in8. 



Si pubblicarono per cura del 
sig. Pietro Pantani nell' Eccita- 
mento, Giornale filologico^ let- 
terario e di amenità^ e «e ne 
impressero a parte 30 esemplari 
in carta comune e 20 in reale 
di Fabriano. 

CAPITOLI DELLA Compagnia 
DELLA Santa Croce di Prato , 
Scrittura inedita del secolo 
AHI, ora per la prima volta 
pubblicala da Cenare Gua- 
sti. Bologna, Tip. delle Scien- 
ze, 1858, in 8. 

Questo importantissimo antico 
stoAo Documento s'inserì nel 
precletto Giornale I'Eccitamento, 
donde se no tirarono a parte 4o 
esemplari in carta comune e 20 
in reale di Fabrìano. Nella pri- 
ma edizione di questo mio Ca- 
talogo si citarono gì' indicati -Ca- 
pitoli, per errore, come stam- 
pati nei Giornale Toscano , l' E- 

TRURIA. 

CAPITOLI m certa Dottri- 
na, ecc. ni frate Egidio. V. in 
FIORETTI DI S. Francesco. 

CAPITOLI DELLA Compagnia 
DELLA Madonna u' Orsammiciie- 
LE DEI Sec. xiii e XIV oru pei' 
la prima volta pubblicati da 
Leone Del Prete. Lucca , Bo- 
nedini-Guidotti, 1859, in 4, 
di pag. XXXVI-54. 

Edizione di soli cento esempla- 
ri, dei quali 10 in carta grave 
portanti presso che tutti e dieci 
1 nomi (Ielle persone, cui furo- 
no ciascuna di per sé dall'edi- 
tore compartiti. Vengono i Ca- 
pitoli preceduti da una Lettera 
dedicatoria all'accademico della 
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Crusca, sig. Cesare Guasti, da 
uu Aifvertimentu^ e da un Di- 
scorgo sugli Articoli della lingua 
italiana y il quale trovasi unito 
soltanto a sessanta dei cento e- 
semplari di detti Capitoli^ es- 
sendosi poi stampate trenta co- 
pie di esso con frontispizio e 
numerazione a parte. Quanto al 
merito di ijuesta pubblicazione 
ne ragionò molto convenevol- 
mente il Pioixino Orlotlo nel fase. 
«,anno 2®, pag. 583, in questa 
forma: — Questi Capitoli sono 
un ricchissimo monumento di 
lingua italiana , ed anche per 
questo scopo solamente il sig. 
Del Prete , che gli ha pubblicati 
ed illustrati con rara diligenza 
e con eletta dottrina, merita lo- 
de e riconoscenza. Ma oltre il 
pregio della lingua, questi Ca- 
pitoli hanno l'altro pregio di 
essere bel monumento della pie- 
tà e della civiltà fiorentina nei 
secoli XIII e XIV, e di essere 
aiuto efficacissimo a chi studia 
la storia di quel tempo. Le note 
che vi ha posto il Del Prete so- 
no parche ma sugose; e piene 
di senno e di erudizione lilolo- 




nucci, e di mattonella al Pan- 
tani, vuol provare che la E, 
quando è articolo plurale, va 
scritta con l'apostrofo. — Un 
brano di detti Capitoli si riportò 
da Cesare Cantù, in fine al voi. 
5 della sua Storta UniversaU', 
Torino, Pomba, 1851, in 8. 

CAPITULA ET Ordinationes 
ecc. civiTATis Amalphae. V. in 
TABULA DE Amalpha. 

CAPPONI, Gino di Neri, Il 



TUMULTO DE* ClOMPI, 600. 

Sta in Cronichette antiche ecc. 
raccolte dai Manni. E in Mura- 
tori, Rerum Italicarum Scripto- 
re«, al voi. XVIII. Un Sonerò di 
Gino fu riportalo dal Lami nel 
Catalogus Codicum Msn. Bibliofh. 
Bicard.; Liburni, 1756 in foglio. 

CAPRAIA (Contessa Beatri- 
ce da), Testaxbnto. Padova , 
1841, in 8. 

Fu pubblicato questo antico 
Documento del l«78, con parti- 
colar cura dall'egregio signor L. 
Ferri in occasione di laurea dot- 
torale. In antecedenza avea que- 
st'opuscolo veduto già più volte 
la luce; prima per cura del Lami, 
che lo inseri a pag. 75, voi. I. del- 
l' opera: Monumenti della Chie- 
sa Fiorentina; poi di Filippo 
Brunetti; indi dei prolV-SebasUa- 
no Ciampi, che gli dette luogo 
a pag. 77 del suo Albertano, E 
finalmente nel 1851 si ristampò 
di nuovo a pag. 1297 e segg. 
della Storia Unii^ersale di C. Can- 
tila al voi. IIL; Torino, Pomba 
e comp., 1851, in 8. 

CARLO (Re), Letti:ua re- 
spomiva a Pietro Re d'Ara- 
gona. 

Leggesi tra le Pròse antiche di 
Dante Petrarcha et Boccaccio ec, 
raccolte dal Doni, 

CARRARA (Francesco da), 
Capìtoli m lerza rima. 

Sono XV Capitoli iil tutto, ri- 
portati dal Lami nella sua Colle- 
zione , Deliciae eruditorum ; Flo- 
rentiae, 1754, her. Paperini, in 
8. Furono scritti da Francesco 
nel 1389, a di 23 di novembre 
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fa Pitta di sancfa Caler ina , e co- 
minciano: £.' aurora che Tifon 
per$egue ed ama^ Cf^^ facea chiaro 
fulfo l' oriente Spinta dai razzi 
dell* antica fiama, ecc. Alcuni 
sapgi se ne pubblicarono dui La- 
mi stesso nei voi. XV, col. 5ó7 
delle Sospette LcUerarie. 

CASALBERTl (McliadusBiìl- 
diccione de') Pisano, Ricoh- 
di IH cosif; FAMiLiAKi dul 1539 
al 1332. 

Furono pubblicati per cura 
del prof. Frane. Donami, e di 
Luigi Fil. Polidori, e da loro 
annoiali ed illustrati. Stanno dal- 
la pag. 1 alla 72 del voi. Vili 
Appendice air Archi\^io Storico 
italiano-, Firenze, Vieusseux, 
1849-51 , tomi 16 in 8. 

CASCIA (Fra Simone da), 
Esposizione degli Evangeli , 
Volgarizzala da Fra Guido. 
Venelia, Annib. da Foxo, 
I486, in foglio. Molto raro. 

La stossa. Firenze, 

Bartolomeo di Frane, de* Li- 
bri, 1496, in foglio. 3hUo 
raro. 

Fa meraviglia come niuno tra' 
valenti filologi odierni, siasi ac- 
cinto a ripubblicare questa ve- 
ramente aurea opera, la quale 
recherebbe per certo grande u- 
tile agli studiosi della nostra fa- 
vella, ed assai vantaggio aglio- 
ratori ecclesiàstici. 

Opera devotissima de 

LA Vita Christiana. Milano, 
per magislro Angustino de 
Vicomercato, 1521 , in 4. 

La stessa con questo 



titolo: L'OUDINE DELLA VlTA 

Christiana di Simone da Casci- 
na (sic) da M. Tizzone Gae- 
tano da Poft diliyenlemanlfj 
rivisto. Vcnetia, Girolamo 
(Ponzio) da Lecco 1527, in 8. 

Questa rarissima edizione, i- 
gnota al Poggiali, al Gamba e ad 
altri bibliograli, sta nella Biblio- 
leca Bodleiana , conformo ri- 
Iraesi dal Catalogo della Biblio- 
teca natica de' le sii a stampa cin- 
tati nel Vocabolario ecc., già pos- 
seduti da C, A. M. (Gonio Ales- 
sandro Mortara) passali in prò- 
prietd della Biblioteca Bodleiana; 
Oxford, I83:i, in 8. 

La stessa. Torino, 

stamperia Reale, 1779, in 8. 

L' editore, Giambat. Moi'iondo, 
avendo data una lez. assai gua- 
sta e scorretta, meritò alcune 
osservazioni criticho del P. Au- 
difrodi Domenicano, pubblicale 
col titolo seguente: Saggio di 
Osservazioni di Giulio Cesare 
Bottone da Monte Toraggio sopra 
il Discorso premesso all' Ordine 
della Vita cristiana del B. 5/- 
mone da Cascia, stainp. in Tori- 
no, l'anno I7"y. Dopo V Ordine 
detta ifita cristiana , chiamata 
anche Regola spirituale^ divìsa 
in due parti, che finisce a pag. 
ii2, seguita un altro trattato 
spirituale , diviso in tre parti , 
ed intitolato Regola os^i'cro Dot- 
trina di Santo Agostino ad una 
sua figliuola in Cristo da Roma. 
In fine sta pure una Lettera di 
Madonna Cella di Firenze a fra 
Simone e di lui Risposta. Molti 
brani di questa operetta ridotti 
a corretta lezione, coir aiuto di 
un buon codice, leggonsi nella 
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vìla del B. Simone da Cascia, 
Ira le Vite de" Santi e Beati Fio- 
rentini del Broccia, alla parie 
seconda: Firenze, Albizzini 174:2 
e 1752, parli due in 4. Lodovico 
Hain, nel suo Repertorium Bi- 
bliograficum etc. (Paris, 1826), 
registra un Tractatulus de Vita 
Christiana, allribuilo a S. Ber- 
nardo, e stampalo, senz' alcuna 
data nel Secolo XV, in 4. Fu 
creduto che molle delle Opere 
che vanno sotto il nome del P. 
Domenico Cavalca, appartenes- 
sero a Fra Snnone da Cascia , 
ma il eh. sig. prof. Parenti nelle 
Memorie di Religione (Tom, XIV, 
e. 491) ha fatto conoscere aper- 
tamente che non voi^lionsi ripu- 
tare di lui, cioè del B. Simone, 
se non la Disciplina degli Spiri- 
tuali e il Trattato delle trenta stol- 
tizie, che però vennero dal Ca- 
valca stesso volgarizzate. 

CASENTINO (Maestro Do- 
nalo da). V. in BOCCACCIO, 
Giovanni, De clauis Muueri- 
Bus; e in PETRARCA, Vm: 

DEGLI UOMIM FAMOSI. 

CASSIANO, veneral)ile Gio- 
vanni, VOLGAKIZZAMENTO DELLE 

CoLLAziÒM DEI SS. Padri. Te- 
s/o di linqua inedito. Lucca, 
Giusti, 1854; in 8. Lire 8. 

Bella edizione a due colonne 
in caratteri elzevirini, Se ne im- 
pressero So8 esemplari progres- 
sivamente numerali, de' quali al- 
cuni in diverse carte distinte, 
ed uno singolare in pergamena. 
L'egregio editore Monsig. Tele- 
sforo Bini, essendosi valso di 
un cod. ms. oltremodo guasto e 
scorretto , non toccò lo scopo 



ch'egli s'era prefisso: onde la 
stampa di questa, per altro au- 
rea e importante opera, riusci 
non poco errata, sicché ecci- 
tò la J)ile del celebre prof. Nan- 
nucci. il quale ne compilò una 
Rivista, ove si correggono per 
la più parte gli errori in essa 
occorsi; Firenze, Baracchi, 1856, 
in 8. 

CASTIGLIONCHIO (Lapo 
da) celebre giureconsulto del 
Secolo XIV, Epistola o sia Ra- 
gionamento colla vita del mc^ 
dewno composta daW abate 
Lorenzo Melius. Si aggiun- 
gono alcune Lettere di Ber- 
nardo suo figliuolo e di Fran- 
cesco di Alberto suo nipote. 
In Bologna,, MDCCIL, per 
Tommaso Colli a S. Tomma- 
so d'Aquino in 4. Lire 3 a 4. 

La slessa, con un' Ap- 

poidice di antichi Documen- 
ti, Ivi , per Girolamo Corcio- 
lani , ed eredi Colli a S. Tom- 
maso d'Aquino, MDCCLllI, 
in 4. Lire 5. a 4. 

È la edizione soprallcgata del 
1749, nuli' altro mutato che le 
prime otto pagine. Negli esem- 
plari che portano la data del 
1753 trovansi i ritratti del Ca- 
nònico Roderico Zanchini , a cui 
è intitolato dal Mehus il libro, 
e di Lapo da Castiglionchio, che 
io non vidi nell'esemplare del 
1749. Gli antichi Documenti che 
stanno in fine del libro sono tutti 
latini, e comunque non sieno 
enunciati nel frontispìzio della 
prima edizione, pure anche in 
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quella si trovano. L' abaie Lo- 
renzo Mehus ebbe cura di questa 
importante pubblicazione. Egli 
adornò il suo libro di una eru- 
dita prefazione, di un Albero 
genealogico de' Signori di Quo- 
na ecc., della vita di Lapo arric- 
chita di copiose note. A questi 
lavori del Mehus tien dietro l'E- 
pistola di Lapo divisa in tre par- 
ti, che comprende pagine loO: 
poi la Risposta di messcr Ber- 
nardo suo figliuolo, ed altra del 
medesimo allo slesso, che stan- 
no in pag. 18: poi altra Lettera 
di Francesco aa Alberto suo pa- 
dre, che leggesi da faccie I4i) 
a 156 inclus.; a questa segue altra 
Lettera dello stesso pur a suo 
padre, che va lino alla pag. 163: 
poi i Documenti sopra ricordati 
che tolgonsi da pajj. 167 e vanno 
Ano alla 205. Termma finalmente 
il libro coir Indice delle cose me- 
moràbili, che si contiene da fac- 
cie 206 alle 2:>2: vi rimane una 
carta bianca. 

CASTRA Fiorentino, Rime. 

Stanno nel Creècimbent ^ Isto- 
ria della volgar poesia , ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. 

CASTRACANI , Arrigo di 
Castruccio , Rime. 

Sono inserite nel Crescimbeni^ 
Istoria della i^olgar poesia, ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1731 , voi. VI 
in 4. E in Raccolta di rime an- 
tiche toscane. E ne' Lirici del Se- 
colo primo 9 secondo e terzo ^ ecc. 

CASTRUCCIO, Sonetto. V. 
in SONÉTTI (due). 

CATERINA da Siena (S.), 
Epistole. Bologna, Gio. Ciac. 
Fontanesi, 1492, in 4. 



Non contengosi in questa edi- 
zione che sole 31 Epistole. Assai 
più copiosa è la seguente: 

Le stesse, conquesto 

titolo: Epistole devotissime 
raacoUe da Bartolomeo da Al- 
zano. Venetia, Aldo, 1500, 
in foglio. Raro. Lire 30 a 60. 

Fu impresso questo libro, di- 
ce il Gamba, in due sorta di 
carta, una migliore dell'altra. 
Sta in fine un Capitolo in terza 
rima di Nastagio di Ser Guido 
da Montanino sopra i prodigiosi 
fatti della Santa. 

Le stesse. Venetia , 

al segno della Speranza, 
1542, in 4. 

Le stesse. Venetia , 

Federico Torresano , co' tor- 
chi di Pietro de' Nicolini da 
Sabbio, 1548, in 4. 

Le stesse, con questo 

titolo: Epistole scritte a Pon- 
tefici. Cardinali, Prelati ed 
altre Persone ecclesiastiche. 
Milano, Pirotla e comp. 1842, 
voi. IV in 8. Lire 10. 

Bella ristampa nella quale si 
è seguita la lezione de' migliori 
esemplari, e si sono tolti per la 
maggior parte gli errori che nel- 
le precedenti esistevano; aggiun- 
tevi le annotazioni del P. Fede- 
rico Burlamacchi, ed è precisa- 
mente edizione conforme a quel- 
la del Gigli, che sarà più sotto 
allegata. 

Dialogo della Divina 

Providenza. ( Senza alcuna 
nota tipografica, ma forse 
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Bologna, Azzoguidi 1A72), in 
foglio. E Napoli, per Fran- 
ciscum N. florentioum, 1478, 
in foglio. Rarissimo. 

Lo slesso. Impresso 

in Venelia per Malhio di Co- 
deca da Parma, 1482 a dì 17 
de Marzo, in 4. Ed ivi per lo 
stesso, 1483 , a di 17 de Mar- 
zo, pure in 4. Ed ivi simil- 
mente per lo slesso, 1494, 
a di 7 de Marzo, in 4. 

Stanno in Ane al Volume il 
Capitolo di Naslagio da Montai- 
tino sopra notato, non che due 
altri Capitoli, il primo fatto per 
Raynerio de Pagìiaresi da Siena; 
e il secondo per lacomo da Mon- 
tepulciano^ e tìnalmente una Lau- 
de composta per Raynerio sopra- 
detto. I 

Lo stesso. Vcnetia, 

per Lazaro di Scardi. A di X 
Febbraro, 1504, in 8. 

Lo stesso. Venctia, 

ap. Domenico Farri, 1579, 
in 8. 

Lo stesso. Venelia, 

Cornetti, 1589, in 8. 

Stanno in line i Capitoli^ e le 
Laudi registrale nell' antccedeu- 
te articolo. Vuoisi avvertire che 
in alcune antiche stampe, que- 
sto dialogo è intitolato Rii^cla^ 
zioni ecc. 

Rev£laziom. Como 

per virtù de sante oratione 
se uv^isce la anima con dio, 
et corno questa anima de la 
quale se parla qui essendo 



elevala in cotilemplacione 
a domandare quattro pele- 
clone al summo dio. Anno 
M.CCCCLXXVIII , die vero 
vicesima octava mensis Apri- 
lislmpressum perdiscretum 
virum Bernardum de dacia , 
in foglio. 

Opere pubblicale per 

cura di Girolamo Gigli. Vo- 
lumi 5 in 4. 

U primo Volume porla la data 
Siena, Bonetti, 1721 , e contiene, 
oltre i preliminari , la Vita della 
Santa, con una Lettera del B. 
Serafino Maconi , ed una di Ser 
Barducci Canigìani. 

Voi. 2.®, Lucca, Venturini, 
1715; vi sono esemplari colla 
data del I7'i2. Contiene oltre di- 
versi preliminari , parte delle 
Lettere della Santa. 

Voi. 3.^ Siena, Quinza, 1713. 
Precedono il Volume altri pre- 
liminari del Gigli, e quindi se- 
gue il rimanente delle Lettere 
della Santa ^ cui se ne aggiun- 
gono altre 23 non più slimipate. 

Voi. 4.**, Siena, Quinza, 1707 
[sic). Conticnsi in questo Volume 
il Dialogo della Santa riscontra- 
to sopra antichi Testi, indi lo 
Orazioni della medesima, ed in 
(Ine una Scrittura apologetica di 
Monsignor Filamondo Vescovo di 
Sessa ^ cantra alcuni detrattori 
di Lei. 

Voi. 5.", Roma, 1717. In questo 
si contiene il celebre Vocabolario 
Cateriniano^ che reslò sospeso 
alla voce Raqguardare , e col fo- 
glio Rr a cari. GCCXX. Male il 
Gamba ha descrillo e discorso 
dei Vocabolario Cateriniano del 
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Gijjli, e della sua prima edizione 
(im scriveva un eruditissimo a- 
niìco mio da Lucca); sopra di 
che lì darò una notizia inedila: 
il Gijfli Torse presago della cat- 
tiva line del suo Vocabolario , ne 
facea l'are (juasi nel tempo slesso 
due edizioni; una inLucca, l'allra 
a» Roma, dove si ristampavano 
via via i l'oji:li lucchesi linea per 
linea, pagina per |)aji:ina: quando 
poi venne la burrasca e che 1" e- 
uizione fu sospesa, in qualsiasi 
modo andasse la cosa, la stampa 
lucchese cessò alla pag. CCCXX, 
e la ristampa romana alla paji^. 
CCCXH, cioè con un foi^lio di 
stampa meno. L'una e l'altra 
sono assai simili , ma quella di 
Lucca è un poclietto più mal 
fatta e di carattere meno nuovo, 
benché venisse copiata aitiìlto 
dalla romana ; questa però ha le 
pappine un po' più lunghette nel 
complesso dello stampato, ben- 
ché abbia le slesse righe; e que- 
sto per la differenza del carat- 
tere. Per conoscere l'una dalP al- 
tra a prima vista, j)asta osser- 
vare la prima iniziale del libro 
che nella romana è incisa in ra- 
me, e nella lucchese in leuno. 
Si trovano esemplari della edi- 
zione romana che arrivano lino 
alla pag. o-io, ma si osservi, che 
allora 1* ultimo quaderno è della 
stampa lucchese. Questo si riler 
va dal confronto degli esemplari 
ecc., e che le stampe si facesse- 
ro conlemporaneamenle a Luc- 
ca ed a Roma, apparisce anche 
da due Lettere del Gigli in data 
di Viterbo l e 17 settembre, 
1717, dirette a Lucca al senator 
Francesco Palma, che erano nel 
loro originale nelle mani di un 
mio amico. La ristampa di Ma- 



nWa ecc. fu falla in Lucca molli 
anni dopo, e niente ha che fare 
colla prima; e può servire per 
avere il complemento del Dizio- 
nario che nelle due prime slam- 
pe era interrotto. Per Unirla dirò 
che non debbono essere che po- 
chissime le copie che di queste 
edizioni si distrussero, perchè 
è facile trovarne e dell' una e 
deir altra. Sed de hoc sntix. 

A tut(ociò si può aggiugnere 
che la nuuK^razione della ediz. 
romana in cima alle pagino è di 
forma più grandicello die non 
è quello adoperato nella lucche- 
se, e quindi dalla pag. GCCXIfl 
all'ultima CGGXX è più picco- 
lo che quello dalla pag. I alla 
GCGXX 

Opkre ScKi/re, proce- 
dute dalla sua Vita scritta 
dal Butlcr. Panna, Fiacxra- 
dori, 1845, voi. 2 in 16. 
Lire 4. 

Diligente ristampa falla per 
uso degli studiosi della Lingua. 
Vi si conlongono il Dialogo^ e 
una copiosa raccolta di Lèttere. 
Due Epistole furono altresì ri- 
pubblicate dal P. Bartolomeo So- 
rio nel Volume di Lettere del B. 
Giovanni datte Celle, di cui V. 
a suo luogo. 

CATIGNANO (Don Giovan- 
ni dalle Celle da), LKTTERE.e(;. 
V. in CELLE (Don Giovanni 
dalle), Lettere ecc. 

CATONE. LiBuo di Cato, o 
tre Volgarizza menti del li- 
bro di Catone , de* Costumi: 
due pubblicati ora per la 
prima volta, l' altro ridallo 
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a mùfiior lezione con noie e 
con indici delle voci più no- 
tabili; Tasto del buon Secolo 
della Linefua. Milano, Stella, 
1829, in 8. Lire 3. 

Ottima edizione, fatta con o- 
£!ji\ diligenza e assennatezza dal 
benemerito si?jnor Michele Van- 
nucci. S'inserì nel Nuwo Rico- 
gtitore di Milano, donde se ne 
trassero a parie diversi esem- 
plari. Il terzo di questi Votgan'z- 
zan}enti era già stalo dato fuori, 
ma molto meno correttamente, 
in Lione, per Gio. Tornes, I5n8, 
in 4 ; e poscia in Firenze , dal 
Manrii, nel 1784, dopo f Etica 
d* Arigtofile , e la Reftorica di 
Tullio, Una ristampa del lerzo 
di questi volgarizzamenli ne fu 
pure eseguita in Bologna, per 
circostanza, nel i«28, in 8. con- 
forme a quella di Milano. 

Lo stesso, con questo 

titolo : DEI. LIBRO de' CoSTU.TI1 
ATTRIBUITO A DIONISIO CaTONE, 

tre antichi volgarizza menlL 
In line leggesi: Venezia, ti- 
pografia Àlvisopoli, 1830, 
in 18. di face. 99 numerate , 
e 5 bianclìc. 

Ristampa eseguita per cura di 
B. Gamba su quella di Milano; 
mancano però le Sentenze d' in- 
troduzione , e la disposiziona del- 
le materie; il che è a dirsi della 
ristampa eziandio fattane dal 
Nannucci nel suo Manuale, Altra 
ediz. ne fu pure eseguila in Udine, 
Turchctlo, 1851 , in 16, secondo 
l'ediz. del Manni : di cui V. in 
Trattati DI VIRTÙ MORALI. 

CAVALCA, fra Domenico, 

10 



da Vico Pisano. SrEcciito di 
Croce. Senza alcuna data, 
in 8. Rarissimo. 

Questa ediz. si ritiene per la 
più antica; sta nella Quiriniana 
di Brescia, e di essa si valse il 
Taverna nella ristampa di questa 
operetta, che si ritiene la mi- 
gliore tra le opere del Cavalca, 
falla nel i8-i2. lo ne ho veduto 
un magnifico esemplare presso 
il Sig. Segretario Giansante Var- 
rini. Dessa è in carattere roton- 
do, con abbreviature e senza 
numerazione. Ogni facciata è ai 
linee 25 , eccettuala la prima di 
sole S4. Chi desiderasse una più 
lunga ed esatta descrizione , veg- 
ga nella Serie del Gamba. 

Lo stesso, con questo 

titolo: Devoto e morale li- 
bro INTITOLATO SPECCHIO DELLA 

Croce per frate Domimcho Ca- 
valca. Senz* alcuna data, in 
4. Raro. 

Registrasi nel RepertoHum hi- 
hliographicum di Lodovico Hain, 
il quale la giudica ediz. di Fi- 
renze, del Sec. XV. In fine sta 
la tavola. 

Lo stesso, con questo 

titolo: Fra Domenico Cavalca 
devoto e morale libro intito- 
lato Specchio della Croce. 
Senza luogo, anno e tipogra- 
fo , in 4. 

A pie della pag. prima leggesi: 
Conradi ni de Conradinis Cam er- 
tiseli quale, suppone l'Hain che 
registra questa ristampa, fosse 
il correttore di Vindelino da Spi- 
ra, anzi il crede così fermamen- 
te, che esprinw^si colle seguenti 
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parole : Venetiis VindeL de Sptra. 

Lo stesso. Senza a/- 

cuna data di luogo, di tipo-^ 
grafo e d' anno , ma Sec. 
AT„ in 4. 

Era possedutu fiuesla ediz. dal 
Gamba, il quale in una sua noia 
nuir altro di questa ci dice , se 
non eh' eli' era a due colonne , con 
53 linee por*ogni faccia piena. 

— — Lo stesso. Senza alcu- 
na data di luogo , di tipo- 
g?'ajo a d' anno , ma Sec. 
XV, in 4. 

Anche questa ristampa citasi 
dal Gamba, in una nota della sua 
Serie , ed è pago del dirci sola- 
mente, ch'ella è di 38 linee per 
pagina intera. 

Lo slcsso. Senza al- 
cuna data noia tipografi- 
ca, ma Sec. XV, in 4. 

Questa parimente viene regi- 
strala alla sfuggita in una nota alia 
Serie del Gamba, dal quale appren- 
diamo soltanto eh' ella è in carat- 
teri gotici, e fatta verso il 1470. 

Lo stesso , come se- 
gue: In comincia il prologo 

DEL devoto e morale LIBRO IN- 
TITOLATO Specuio di Crock. 
Senza nota di luogo, anno 
e stampatore , in 4. 

Registrasi da Giulio Cesare 
Bottone nel Saggio di assenna- 
zioni ecc.; Cosmopoli, 1780, in 
8; il quale dice essere in carat- 
tere gotico, e a due colonne. 
Sta nella Vaticana di Roma. 

Lo stesso, Simza al- 
cuna nota tipografica , ma 
dH Sue. XV, in 4. 



È una rarissima ediz. a duo 
colonne , in carallere gotico, con 
linee 55 per colonna; registro a 
sino ad i inclusive ; dopo la ta- 
vola, Finis. Sta nella aoviziosu 
Biblioteca del eh. sig. Cav. An- 
tonio Emanuele Cicogna; e forse 
è quella slessa più sopra regi- 
strata, posseduta dar Gamba. 

Lo slesso. Firenze , 

senza nome di stampatore 
e senz' anno , ma Sec. XV, 
in 4. 

Registrasi dal Gamba nella sua 
Serie il quale dice essere di 53 
linee per ogni intera facciata, e 
ch'ella offre una lezione mollo 
uguale a quella seguila dal Bot- 
tari nella sua ristampa. L'Hain 
cita un' ediz. molto simigliante a 
questa, per quanto si può ri- 
trarre, e la giudica circa del 1494. 

L'o stesso. Comincia: 

In nomine IiiesuChristi cruci- 
Fixi AMEN. Questo libro se 

CHIAMA IL SPKCniO DELLA CRO- 
CE scripto in vulgate ad uti- 
titade de quelli , che non in- 
tendono gramatica. In fine : 
Finisse el libro chiamato 
specillo de croce utilissimo 
acaduno fidel cristiano. Im- 
presso in Mediolanonellanno 
del Signoro M CCCC LXXXl. 
die. V. de Martio, in 8. 

Registrasi dal Brunet nel suo 
Manuel du libraire; e dall' Hai n. 
nel suo Repertoriutn Bibliogra-* 
phicum. 

Lo stesso. Milano, 

MCCCCLXXXHIl , a di I. di 
Settembre, in 4. Assai raro. 
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Non ho trovala iti(iicala que- 
sta <>diz., se non se dal Brunet 
nel Manuel du Libraire il quale 
dice di averla vista registrala 
nel Catalogo Roticoe , N.^ 593, ove 
i?1 annunzia siccome la edizion 
principe dello Specchio di Cro- 
ce. Soggiunge essere senza nome 
di stampatore ed in carattere 
del Zaroto. 

Lo stesso col titolo: 

DkVOTO e morale libro INTITO- 

LATa Spechio [)i Croce. In fi- 
ne : Modiolaiìi imprcsmni 
per Magistrum Leonardum 
Pacliel , et Vldericum Sein- 
zenzeler theiUonicofi , anno 
Domini 1487, die XXII Au- 
gusli , in 4. 

Registrasi, da Giulio Cesare 
Bottone nel suo Saggio di Osser- 
inazioni ecc. colle seguenti pa- 
role t Ediz. riportata dal eh. Ab. 
Zaccaria ne' suoi Excursus Lil- 
Urarii alla pag. 1I2; e di cui, 
dice il Sig. Moriondo, ritrovar- 
sene un esemplare nella Libre- 
ria de' PP. Agostiniani di Crema.» 

Lo stesso. Milano , 

per gli medesimi stampatori, 
1489, .die XVI de Octobre in 
4. 

Vien registrata dal Sassi nella 
Storia Tipografica di Milano , al- 
la pag. 586. Gitasi eziandio dal- 
l' Hain nel suo Reperì. Biblio- 
graph. 

■——Lo stesso come segue: 

I.NCOMIKCIA IL PROLOGO DEL DI- 
VOTO E MORALE unno INTITOLA- 
TO Specchio di Cuoce. In fine 
dopo la tavola si logge: Ini- 



preso in Firenze por Fran- 
ciescho dt Dino di Iacopo 
(sic) Fiorelino Adi XXVUdi 
Marzo, M.CCCCL.XXXX. in 4. 
Vi é nel frontisp. un intaglio in 
legno rappresentante il Croce- 
fisso colla B. Vergine e S. Gio- 
vanni. Registro questa ediz. sulla 
fede dell' Hain. 

Lo stesso. Venetia , 

1490. S^nzanome di siamp. 
in 4. 

Trovo Irà miei appuntì que- 
sta citazione , ma senza noU 
d'onde la trassi. 

Lo stesso con que- 
sto titolo; Divoto et Morale 

LIBRO INIITOLATO SpeCHIO DI 

Croce. In fine: Impresso in 
Firenze per maestro Anto- 
nio IMischomini neW anno 
M.ccccL.xxxxni. A dì xiiii di 
Novembre , in 4. 

Ho io ^veduto questo raro li- 
bretto presso il Sig. Segretario 
Giansante Varrini. Registrasi da 
Giulio Cesare Bottone nel suo 
Saggio di Osservazioni ec, dal- 
l' Hain nel suo Reperì. Bibliogra- 
ph. e da altri Bibliografi. 

Lo stesso, col titolo: 

Lo Speccuio della Cuoce oom- 
pilato.da frate Domenico Ca- 
valca i;a Vico Pisano. Impres- 
so in Venetia per Chrislofo- 
ro de Penso. M.cccc.lxxxxvii. 
adi XI Zenaro , in 4. 

Gito questa ediz. sulla fede di 
Giulio Cesai'e Bottone e di Lo- 
dovico Hain. Un esemplare sta 
nella Vallicelliana. 
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Lo Stesso, col titolo: 

Questo libbo si chiama lo 
Specchio della Croce compila- 
to DE Frate Domenico Caval- 
CHA DA Vico Pisano de l'or- 
dino de S. Domenico , hitomo 
di scinda vita. In fine : hn- 
presso in Milano per Anto- 
nio Zarolo Parmesano a dì 
XV de Lujo Mccccxcvii, in ^, 

Ho lolla la iiolizia di questa 
ristampa dal Reperf. Bibliogra- 
phicum dell'Hain, da Giulio C(5- 
sare Bottone nel suo Saggio di 
Osservazioni ecc. e da altri Bi- 
bliografi. 

Lo stesso, con questo 

titolo : LlBKO TITLLATO SpE- 

CHio DI Cnocv: novamenle im- 
presso et con debita dili- 
gentia corretto et in lingua 
fiorentina ridutto ecc. In 
fine. Impresso in Venetia 
con summa diligentia ecc. 
stampato per maestro Man- 
frino Bon de Mofei^a del 
Mcccccxv, in 4. Di carte 64 
non numerate. 

Ho io veduto questa ediz. nel- 
la Libreria del sig. Segretario 
Giansante Varrini. Giulio Cesare 
Bottone, a fac. 94 del suo Sag- 
gio di Osservazioni ecc. la reffi- 
slra bene in altro modo: talcTiò 
nasce sospetto, o che queslo me- 
desimo tipografo nel 1515 stam- 
passe per due volte lo Specchio 
di Croce ^ o che egli, pel non 
troppo buono smercio aell' uni- 
ca slampa fattane , riproducesse, 
eoli' usato stralugenuna de'lipo- 



gralì, il solo frontispizio con va- 
rietà. Ecco come il Bottone la 
registra : Specchio della Croce 
ecc. nella gitale opera sì conitene 
tutti li misteri della Croce , com- 
pitato da Frate Domenico Cav>al- 
cha da Vico dell ordine di S. Do- 
menico huomo di sancta vita. Vi- 
negia per maestro Man frino Bon 
di Monferrd, 1515 in 4. Esiste 
questa ediz. nelia Liiircria di S. 
Giacomo do'PP. Domenicani di 
Parigi, e in quella del sig. Av- 
vocato Honcel della slessa città.» 

Lo stesso. Venetia , 

per Benedetto ed Agostino 
Dindoni, 1344, in 8. Assai 
raro. 

Citasi questa rara edizione, 
sconosciuta ai PP. Quetif ed E- 
chard, al Gamba, al Bottari, 
all'Haym, al Bottone e ad altri 
Bibliografi, dal eh. P. Barlolo- 
meo Sorio , a pag. XX della Pre- 
fazione allo Specchio di Croce. 
Venezia, Gondoliere, 1840, in 16. 
Di essa egli si valse nella sua 
ristampa. 

Lo stesso, con questo 

frontispizio: Libho chiamato 
Spechio di croce novamenle 
impresso ecc. In Venegia per 
Giovan Maria Palamides ecc. 
MDxxxix , in 8. lìaro. 

Al foglio i^erso si legge : /n no- 
me del Padre ecc. Questo libro si 
chiama lo Spechio della croce: 
compilato da Frate Domenico Ca- 
valca ecc. In fine: In Venegia., 
per Giovan Maria Palamides ec. 
MDXXXIX, in 8. Sta nella Va- 
ticana. Cosi citasi questa ediz. 
da Giulio Cesare Bottone. 

Lo stesso, con questo 
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fronlispizio: Libro chiamato 
Specchio di Croce. Vinegia, 
1340, in 8. A due colonne. 
Così Irovo citata questa ediz. 
neir Elenco delle Opere possedute 
dalla Società tipografica toscffna. 
Niun bibliografo da lue consul- 
tato la registra. 

-Lo slesso, con questo 

titolo: Pio E CRISTIANO TRAT- 
TATO DKTTO Specchio di Cuoce 
nuovamente corretto e stam- 
pato con la Tavola, Vonetia, 
appresso Gabriel Gioii (sic) 
di Ferrari, MDXLllI , in 16, 
Di Carte 208. 

Ho io veduta questa ediz. pres- 
so il libraio sig. Cesare Monti, 
{' slava unita ai Gersenio. dessa 
fu assistita da Remigio tiorénti- 
no, e venne dedicata Alla Illu- 
strissima Signora Duchesm di 
Mantova Marchesa di Monferrato. 

Lo stesso. Pio e chri- 

STIANO trattato DELLO SPEC- 
CHIO DI Croce nuovamente 
corretto e stampato con ta- 
vola. In Venetia, M.d.xlvii, 
in 8. 

Registrasi dal più volte nomi- 
nato Giulio Cesare Rottone a fac- 
cie 94 del suo Sftggfo di Osser- 
pozioni ecc., il quale dice ritro- 
varsi un esemplare di questa 
ediz. fra i Mss. della Riblioteca 
Corsiniana. Di essa fa cenno e- 
ziandio il Rottari nella Lettera a 
Rosso Martini. 

Lo stesso. Venetia al 

segno della Speranza, 1543, 
in 8. 

Ediz. di poco conto, ricordala 



dai PP. Quetif ed Echard, non 
che da Monsig. Rottari nella Let- 
tera a Rosso Martini. 

Lo Stesso. Venetia per 

Agostino Dindoni, 1349, m8 
pie. 

Veduta ho questa ediz. di poco 
conto, tra i libri del slg. Segre- 
tario Giansatite Varrini. 

Lo slesso. Venetia, 

per lo slesso , 1550 , in 8. 

Fa ricordo di questa ediz. Mon- 
sig. Gio. Rottari nella Lettera a 
Rosso Martini, sulla fede del Gi- 
nelli nello Sbozzo della Storia 
dei Letterati fiorentini. 

Lo stesso, con questo 

titolo : Pjo e cristiano Tr.\t- 
tato detto Specchio di Croce 
compilato da frate Domemco 
Cavalca da Vico Pisano de 
V ordine di San Domenico , 
huomo di santa vita, nun- 
vamente corretto e stampato 
con la Tavola, In Venetia 
(senza nomeM stampatore), 
15o2,ini8. 

Elegante volumetto. Nulla pos- 
so dire della sua buona o mala 
lezione , avendolo veduto così 
alla sfuggita, se non m' inganno, 
presso il eh. sig. prof. Gio. Fran- 
cesco Rambelli. 

Lo stesso. Venetia, per 

Francesco Loftnzini, 1562, 
in 16. 

Ricordasi dai PP. Quclif ed 
Echard , non che dal Rottari nella 
Lettera a Rosso Martini. Il Fon- 
tanìni poi la registra neirjp- 
pendìcc del Catalogo de* libri del 
Cardinale Imperiali. 
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Lo stesso, con questo 

frontispizio: Specchio di Cro- 
ce. Trattato del R, P. Fr. 
Domenico Cavalca da Vico 
Pisano dell' Ordine di San 
Domenico. Nuovamente, ri- 
stampato et con dilifjentia 
corretto. In Vcnetia , presso 
Giorgio de' Cavalli MDLXV, 
in 16. 

Giulio Cesare Bottone, dal cui 
sàggio di Ossenfazioni ecc. ho 
tolto questo ragguaglio, afferma, 
che se ne trova un'esemplare 
nella Libreria della Sapienza di 
Roma. 

Lo stesso , in questo 

modo : Trattato pio et Chri- 
stian©, DETTO Specchio di Cro- 
ce , COMPOSTO da F. Dominico 
Cavalca da Vico Pisano del- 
l'ordine di S. Domenico. Di 
nuovo con diligentia ricor- 
retto et con postille adornato 
per il lì. P. Remigio Fiorenti- 
no. Con due tavole ecc. In Vi- 
negia appresso Gabriel Gio- 
lito de* Ferrari MDLXV, in 4. 

Trovasi questa ristampa , che 
può riguardarsi per una delle 
migliori del secolo XVI, nella 
Biblioteca Gasanatense. È ricor- 
dala dal Gamba, e registrasi da 
Giulio Cesare Bottone. 

Lo stesso , ricorretto 

ed arrichito di Dostille dal P. 
Francesco Turco Carmelita- 
no. In Vinegia, ap. Gabriel 
Giolito de' Ferrari, 1568, 
in 12. 



Sta, secondo che apprendia- 
mo da Giulio Cesare Bottone, 
un esemplare di questa rislam- 
|)a, nella Biblioteca di S. Ono- 
rato di Parigi de' PP. Domeni- 
caiji. Io ho veduto citarsi da al- 
tri questa ediz., né mi venne 
giammai veduto altrove che que- 
sto Padre Francesco fosse co- 
gnominato Turco; bene il vidi 
chiamato TrMgiano o Trwhano 
Carmelitano, Dessa è a riguar- 
darsi per una delle migliori edi- 
zioni del secolo XVI, e della me- 
desima si valse il eh. P. Serio 
nella edizion sua fatta nel i84o. 

Lo stesso, con questo 

frontispizio: Specchio di Cro- 
ce. Trattato del R. P. F. Do- 
menico Cavalca da Vico Pi- 
sano del Ord. diS. Domeni- 
co.... Aggiuntovi nuove figu- 
re. In Vinegia, por Enea de 
Alaris, MDLXXV,inl^2. 

Non trovo registrata questa 
ediz. che dal solo Giulio Cesare 
Bottone a l'accie 95 , del suo Suo- 
ijio di Ossermzioni ecc. Egli di- 
ce esserne uno esemplare nei- 
l' Angelica. Le parole che ripor- 
lansi nel prefato frontispizio di 
Aggiuntoi^i nuove figure^ fan so- 
spettare che altre edizioni v'ab- 
biano, di cui nelle sopraccitate 
non vedemmo molto, con figu- 
re; se già il vocabolo nuove non 
porta il significato di curiose, 
singolari e simili. 

Lo stesso, col titolo 

seguente: Tuattato del R. 
P. F. DosiEMCo Cavalca da 
Vico Pisano dell' oudine di S. 
Domenico , nel quale s* inso- 
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gna come Chrislo in Croce 
mostra ogni sua per feltioney 
et ogni nostra macula, dalla 
quale ci dobbiamo purifica' 
re, nuora mente ristampalo 
con V {Stesse figure, e con o- 
gni diligenza ricorretto pei" 
M. Borgarvtio Borgarucci. 
Venetia, MDLXXXIX , ap- 
presso Pietra Marinelli, in 12. 

Eiei?ante cdizioncina, nella qua- 
le aoclie la lezione non è del tul- 
io Ispregievole. La vidi presso il 
libraio sig. Carlo Raniazzotli , 
che poi registrolla in un suo Ca- 
talogo, per isbaglio, eolla data 
del I59y. Un esemplare pure, 

f)er quanto apprendiamo da Giu- 
io Cesare Bottone, a faccie 95, 
del suo Saggio di Osservazioni 
ecc., sta nella Libreria della Sa- 
pienza di Roma. 

Lo slesso. In Venetia, 

presso Daniel Zanetti, IGOO, 
in 8. 

Citasi questa ediz. a pag. 80 
del Discorso sopra la Vita del B. 
Simone da Cascia, posto innanzi 
all' opera dell' Ordine della Vita 
Cristiana , e dicesi posseduta dal 
sig. D. Gaftìno. 

Lo stesso, ridotto al- 
la sua vera lezione. In Ronfia, 
MDCCXXXVin.NelIaStampe- 
ria di Antonio do' Rossi. Con 
licenza de' Superiori , in 8. 

Si trovano esemplari in carta 
grande. Ebbe cura della presen- 
le ristampa Monsignor Giovanni 
Boltari, il quale, coli' aiuto di 
testi a pernia, ridusse quest'o- 
pera a Duona lezione. 



Lo- stesso. Bologna, 

Fratelli Masi, 1819, voi. 5, 
in 8. - 

Si segui la stampa di Monsig. 
Bottari, e v'ebbe cura, confor- 
me vengo assicurato , U eh. prof. 
Luigi Muzzi. 

Lo stesso, secondo un 

Testo della biblioteca Quiri- 
niana di Brescia ignoto a 
Monsig. Bottari e agli Acca- 
demici della Crusca ec. Bre- 
scia , presso Moro e Falsina, 
M.DCCC.XXll , in 8. 

Ottima ediz. eseguita per cura 
del eh. Giuseppe Taverna. Pre- 
cede il libro un' assennatissima 
e dotta Prefazione. Il testo però, 
quantunque sia spoglio per la 
più parte delle mende che de- 
turpano molte delle precedenti- 
edizioni, pure apparisce assai ri- 
modernato, e non rare volte di- 
scorda co'l3rani citati dagli an* 
tichi Accademici della Crucca ; 
differendo oltre a ciò anche nel- 
la disposizione de' capitoli. 

Lo stesso. Milano, Sil- 
vestri , 1857 , in 16. 

Edizione eseguila in tutto con- 
forme alla precedente ; salvo che 
in questa incorsero alcuni errori 
tipogralìci, che nella prima non 
sono. 

Lo stesso, ora ridot- 
to alla sua vera lezione col- 
V aiuto di più testi a penna 
e stampati, per cura di Bar- 
tolommeo Sorio P. D. 0. di 
Verona. Venezia co' tipi del 
Gondoliere, M.DCCCXL,in 16. 

Agli altri obblighi che tiene 
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la repubblica lellcraria all'osi- 
iiiio P. Sorio, vuoisi a^giuj^nerc 
anche (luesto dell' avere eji^li ri- 
(loUa la presente ristampa a 
quella perlezione e fedeltà, che 
lin qui da veruno non era stalo 
eseguito, picchè ella puossi ri- 
sguardare, anzi risguardasi da- 
gr intelligenti per la niigliore di 
tutte r altre. 

Lo stesso. Parma, 

Fiaccadori, 1845, in l(>. 

È una diligente ristampa della 
sopra citata, ridotta a buona le- 
zione dal P. Sorto. Or chi avreb- 
be detto, che del solo Specchio 
di Croce del P. Domenico Cavalca 
fossero statò fatte oltre a 40 e- 
dizioni in diversi tempi ? di quel 
Cavalca cioè , del quale a' nostri 
giorni, non troppo ragionevol; 
mente, anzi indiscretamente si 
gridava da uno de' più solenni 
letterati, ch'egli ha poco sangue 
e niun calore, e che spesso tiene 
del disusato e del negligente ? 

PuNGiLiNOUA. Al nome 

del Salvatore nostro mlsìer 
Yliesu xpo ; Incomincia il 
tractato (lieto poisgi lingua 
compilato per frate domini- 
elio cavalca vico pisano (sic) 
de li predicatori prologo so- 
pra la infraècripta opera, 
\\\ fine: Finisce il libro no- 
minato pongi lingua . Ad 
tandem dei et Virginis ma. 
rie. Ili foglio. 

Questa rarissima ediz., che dai 
bibliografi si crede la prima, ò 
in bel carattere tondo, senza 
segnature, numeri^ richiami, 
luogo, stampatore e anno. 



Lo slesso. In nomine 

Patris ctc. Incomincia ilbel- 
lissimo et utile tractato con- 
tila il peccato della lingua. 
Prologo sopra decta opera 
compilata et facta per frate 
Domenico Cavalcha da viro 
pisano frate predicatore. \\\ 
fine: Finitpernicholaum Fio- 
rentiae. Deogralias amen. In 
foglio. 

Anche questa non è men rara 
della prccedcinte edizione. Dessa 
è in bel carallei*e tondo e sen- 
z* anno. Voglionsì pur riguarda- 
re, come meritevoli per la mol- 
ta rarità, e da farsene capitale dai 
raccoglitori delle antiche scrit- 
ture, le seguenti ristampe, alcu- 
ne delle quali ot'fi'ono lezioni as- 
sai mgen'ue e fedeli agli antichi 
codici, lloma per Gio. Filippo de 
Lignamine, 1472, in foglio. E 
Firenze per Lorenzo Morgiani e- 
Gio, di Piero., H7i, in foglio. 
E Firenze per Nicolò della Ma- 
gna (senz'anno, ma secolo XV) 
in 4. Ed iVi per Lorenzo di Mal- 
Ho e Gio. di Piero Tedesco, 1490, 
in 4" grande. Ed ivi pure per ser 
Lorenzo Cherico Fiorentino , 1 490, 
in foglio. E Venetla^ per Mallheo 
da Parma, 1491 , in 4. E Firenze 
pel Morgiani^ 1493, in foglio. E 
Bologna , per Ercole Nani , 1495, 
in 4. E Firena^e (senza nome di 
stampatore), 1494, in 4 piccolo. 
E Venezia., 1494, (senza nome di 
stampatore , in carattere gotico) 
hi 4. 

Lo stesso, con dili- 

gentia novamente corretto et 
ristampato. In A^inegia per 
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Cornili (la Trino eli Monferra- 
to T anno M.D.XLVIl , in 8. 

Cosi nel froDtispizio ; voltato 
il foglio, leggasi :. ili nomine Pa- 
tris ecc. incomincia el belliitsimo 
et utile tractato cantra el peccato 
delta lingua. Prologo sopra detta 
opera compitata et facla per frate 
Domenico C/iaifafcha da vico Pisa- 
no Frale Predicatore. 

Lo stesso, insieme co' 

Fruiti della lingua y e col 
Trattalo della Pazienza. Ve- 
netia, all'insegna della Spe- 
ranza , 1363 , in 8. 

Edizione non ispregevole affat- 
to, ed alquanto migliorata nella 
interpunzione , e nella grafia. Il 
Pungilingua si comprenae in I20 
carte numerate da un sol lato; 
i Frutti'-delfa lingua in 160, e' 
Il Trattato della Pazienza in 80. 
Ciascuno trattato ha il suo fron- 
tispizio e registro a parte. Vuofsi 
però notare , che queste due ul- 
time operette possono stare di 
\yev sé stesse , perchè non vi ap- 
parisce il richiamo della prima; 
il che non può dirsi del Pungi- 
lingua; nel cui frontispizio sta 
precisamente come segue: Pun- 
gilingua y Frutti della lingua^ et 
Trattato della Patientia del re%f, 
frate Domenico Cavalca da Vico 
Pisano autore del Speccfiio di Cro- 
ce ^^ opere veramente utili ad ogni 
Cristiatw, Io ho potuto vedere 
ed esaminare questo raro volu- 
metto nella scelta libreria del sig. 
Segretario Giansante Varrini. 

Lo stesso, ridotto al- 
la sua vera lezione. In'Roma, 
MDCCLI , nella Stamperia di 
Antonio de/ Rossi , in 8. 
Il 



Andiamo debitoii a Monsig. 
Gio. Bottari di questa bella e cor- 
retta edizione, la quale però la- 
scia a desiderare che qualche 
valente filologo si accingii a ri- 
pubblicare quest' opera dietro la 
scorta di buoni testi , per toglie- 
re quelle mende, che tuttavia si 
rimasero nella stampa predetta. 

Lo stesso. Milano, 

Silvestri, 1837, in 16. 

Edizione eseguita sulla prece- 
dente. Non dovrebbesi in vero 
registrare tra le opere originali 
di questo buon Padre il Pungi- 
lingua^ non essendo esso che 
una lata traduzione di un' Opera 
di fra Guglielmo dì Francia, co- 
me il Cavalca stesso afferma nel 
Prologo al detto PungilingtM. 

Frutti della lingua. 

Libro devotissimo et spiri- 
tuale de fructi della linrpjta, 
ecc. In fine : Impresso in Fi- 
renze (senz' anno e nome di 
stampatore, ma secolo XV), 
in 4. Rarissimo. 

Nella carta verso del frontispi- 
zio leggesi :' Prologo del libro in- 
titolato E fructi della lingua com- 
posto da Frate Domenico Caval- 
cha ecc. In fine : Impresso in Fi- 
reme con soma diligetia emedato 
et corredo y excevto alcuni fogli 
del principio di aedo tractato: et 
tale defedo no da nostra ina-- 
duertentia^ ma da una copia o 
uero exepto tulio corrop'o et fai: 
silicato impresso perto adrieto i 
fireze p un altro non diligete im- 
pressore p cedette ecc. Da quanto 
qui dicesi apparisce chiaramente 
che la sopraccitata edizione non 
è proprio la originale, la quale. 
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ch'io mi sappia, non registrasi 
da verun bibliografo. Questa no- 
tizia ho tolta dall' Hain, e dal 
Bottone. 

Gli slessi, con questo 

titolo: Libro molto devoto 

ET SPIRITUALE DE FRUCT1 DELLA 

LINGUA. In fine : Impresso in 
fireze appresso a sancta ma- 
ria maggiore per ser Lo- 
renzo worgìani et Giovani 
di Pietro tedesco damagan- 
za Adì quattro di septembre. 
M.CCCC.lXXXXllI. In foglio. 

Nota l'Hain, che sul fronti- 
spizio sta un intaglio in legno 
precisamente conforme a quello 
che vedesi pur sul frontispizio 
del Monte santo di Dio di Anto- 
nio Betlini da Siena; del I49i. 

Gli stessi, come se- 
gue : Libro molto devoto et 
Spirituale uè frugti della 
Lingua , et galante et utilis- 
sime cose dentro (sic) nova- 
mente stampato. In fine: Im- 
presso i Venetia nel anno del 
Signore. M.ccccg.iii^ in fo- 
glio. 

Bella edizione, in cairattere 
tondo, senza nome di stampa- 
tore. (B.) Non mi è a cognizione, 
che nel secolo XVI si tacessero 
altre ristampe di quest'opera, 
salvo quella che si registrò più 
sopra fatta insieme col Pungi- 
lingua e il Trattalo della pazien- 
za in YenezÌBi, all'insegna della 
Speranza nel locs, in «. 

Gli stessi, ridotti alla 

fiua vera lezione. In Roma, 



MDCCLIIII, nella Stamperìa 
di Antonio de' Rossi , in 8. 

Vi sono esemplari in carta di- 
stinta. Anche di questa stampa 
ebbe cura monsig. Gio. Bòttari, 
che per altro non riusci corret- 
ta conforme si desiderava; sic- 
ché tra l'altre mende è anche 
quella dell'avere ommesso il Pro- 
logo che precede l' opera, la qua- 
le incommcia: Dosfendo adunque 
parlare della Orazione ecc. La 
scoperta di questo sconcio deesi 
al eh. Cav. Pezzana. 

Gli stessi. Milano, Sil- 
vestri , 1837. in 16. 

Edizione conforme all' antece- 
dente, nella quale perù fu inse- 
rito il Prologo che mancava nel- 
la stampa del Bottari. 

Disciplina de^li Spiri- 
tuali. Devotissimo et utile 
libro che si chiama la disci- 
plina degli Spirituali , lo 
quale compose fra Domenico 
(lamica Pisano dell' ordine 
de' frati Predicatori. Senz' 
alcuna data, sec. XV, in 4. 

Gitasi dall' Hain e dal Bottone. 

La stessa, in questo 

modo: Iesvs. Maria. Prologo 
sopra et devotissimo et utile 
il libro che si chiama la di- 
sciplina DEGLI spirituali /o- 

quale compose fra domeni- 
ca cavalca pisano detlordine 
defrati predicatori. Firenze 
(senz' alcun' altra nota tipo- 
grafica , ma sec. XV), in 4. 

Citasi dall' Hain. Altre ristam- 
pe se ne eseguimno in Fiienze 
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per Antonio Miscomini nel 1487, 
e nei I49t , in 4. £ m Milano 
per magistrum Leonardum Pa- 
chel .Anno domini MCCPCXC, 
in 4., col titolo di: Sermone e 
iractato cantra li deffecti de mot- 
ti ch^ hano apparientia de spiri- 
tuali, 

La stessa. Venetta, per 

Francesco Marcolini, 1537, 
in 8. 

Questa ediz., per quanto ven- 
go assicurato da chi per bene 
la esaminò, è la migliore che 
fin qui si facesse di questa o- 
peretta. 

La stessa. Firenze, 

per Bartolomeo Sermarlelli 
lS69,in8. 

La stessa , col Trat- 
tato delle trenta Stoltizie y 
ridotte alla sua vera lezione. 
Roma, Pagliarini.MDCCLVIl, 
in 8. 

Monsignor Gio. Bottari pari- 
mente curò questa edizione, che 
non riusci conforme l'aspetta- 
zione de' dotti. 

La stessa col Trattato 

delle trenta Stoltizie. Milano, 
Silvestri, 838, in 16. 

Edizione conforme all' antece- 
dente, con in fine i Sonetti del 
Cavalca medesimo sopra le tren- 
ta stoltizie predette. Queste due 
operette furono originalmente 
scritte in latino dal B. Simone 
da Cascia, ed il Cavalca non ne 
fu che traslatore. 

TUATTATO DELLE TREN- 
TA Stoltizie, col titolo di: 
Libro da le le Ironia Stulti- 



zie so comeUoììo nele balta* 
glie spirituale : copilato per 
el R. P. frate Dominico Ca-^ 
valcha da Vico Pisano: del 
ordine di Predicatori neces- 
sario aintendere : et sapere 
ale persone spirituale incau- 
te. In fine : Stampato in Ve* 
netia per Cornino de Lovere, 
adi V. Marzo .M.D.XXVIII 
in 8. « 

L'ediz. è in carattere tondo, 
ed è assai rara. Se ne esegui 
poscia una corretta ristampa in 
Venezia dal Marcolini , 1557, in 
8, col titolo di Battaglie Spiri- 
tuali sacre. Io ho posseduto già 
per lo addietro, questo raro li- 
bretto, legalo insieme colla di- 
sciplina degli spirituali della me- 
desima edizione sopra citata dal 
Marcolini. 

Trattato della pa- 

ziknza overo medicìi^a di cuo- 
RE. Trattato de la paciencia 
compilato dal compositore 
dello Spediiq de la Croce. 
(Senza alcuna nota tipogra* 
fica, ma ediz. del sec. XV.) 
in 4. 

Lo slesso, con questo 

frontispizio in caràttere ros- 
so: Nel nome del nofitro sal- 
vatore messer icsu christo et 
de la gloriosissima verzene 
Maria incomincia el nobile 

TRACTATO DE LA PATIETIA W////«- 

simo ad ogni stato compila- 
to dal compositore SpecUio 
de croce, (sic). Indi: Come 
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ia palieniia e de gra Victo- 
ria et signoria et come per 
tre ragione li sancii se glo- 
riarono ne le tribulalioe. In 
fine dopo la tavola : Impres- 
sa in Venexia per christo- 
phoro de-pensa da madello. 
Nello anno de la Natività 
del nastro signore Mesere Ihe- 
su Christo. MCCCCLXXXVIII. 
Adi primo de sepiebre. Finis. 
Laus deo^ In 4. in bel carat- 
tere tondo. 

Lo stesso, col titolo 

di: Libro di Patientia in lin- 
gua Fiorentina, Indi: Inco- 
mincia lutile et divoto trac- 
tato dellibro della patientia, 
Loqualo si chiama medicina 
dicuore facta da fra Dome- 
nico davicopisano dellordi- 
ne de frati predicatori. 
In fine: Finisce illibro Del- 
la Patietia ecc. Impresso in 
Firenze p Ser Francesco Bo- 
nacorsi : neìlanno, M.CCCC.- 
LXXXX. Adì dodici di mag- 
gio^ in 4. 

Lo stesso, col seguen- 
te titolo: Trattato della Pe- 
IS1TENZA (sic) compilato dal 
compositore: Specchio rfe la 
Croce, (sic). In Venetia , im- 
presso per dìonysio de Ber- 
tocho da Bologna MCCCCL- 
XXXX. a di XX. de Decem- 
brioy in 4. 

' Lo-stesso, col titolo 



che segue : Il nobile tracta- 
To DE LA patientia {chiamato 
medicina di cuore) compi- 
lato dal compositore Spechio 
di croce (sic). Impressa in 
Venexia per Christophoro 
de Pensis de Mahdello anno 
1494. Adi XXV deZugno, 
in 4. 

Tutte le suddette edizioni tic 
io registrate sulla fede di Lodo- 
vico Hain, conforme il suo Repèr- 
torium Biblìographicum. Vuoisi 
avvertire che ne^ preliminari al- 
l' Ordine delia vila cristiana det 
B. Simone da Cascia citasi unqi 
ediz. di questo Trattato del 1478, 
ma forse per errore, intenden- 
do probabilmente Fautore a quel- 
la del 1488. 

Lo stesso. In Venetia, 

nella contrada di Santa Ma- 
ria Formosa , al segno della 
Speranza, MDLXIU, in 8. 

Fan mrte di questa ediz. co- 
me nouii più sopra, il Pungi* 
lingua, e i Frutti delta lingua 
dello stesso Cavalca; che prece- 
dono il Trattato della Pazienza] 
mancante in questa ristampa 
della parte prima o libro primo, 
che propriamente s' intitola: La 
Medicina del cuore, 

Lo stesso con questo 

titolo: Medicina del cuore ov- 
vero Trattato della Pazien- 
za , ridotto alla sua vera le- 
zione ecc. Roma, Pagliarini, 
MDCCLVI , in 8. 

Di questa operetta ebbe altresì 
curaMonslg. Bottari riducendola 
a più corretta lezione coli' aiuto 
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di anlidie stampe e mss. Vi slan- 
no in fine d'ambo i libri due 
Sen^ntesi^ che leggonsi ezian- 
dio nella ediz. di Firenze del 
1490. In fine del libro 2, è pure 
un brei^e e dwoto Trattato^ sen- 
za titolo, diviso in quattro ca- 
pitoli, con in fine pure altro 
Sen*entese. Il prima ai detti ca- 
pitoli però è una Descrizione o 
Sposizione de* dieci Comanda^ 
menti. Vogliono alcuni che il pre- 
detto J^re^^e Trattalo, sia quella 
opericciuola, intitolata: Trattato 
della fraterna correzione, attri- 
buita ai Cavalca. 

Lo slesso. Milano, 

Silvestri, 1858, in 16. 

Edizione fatta sull'antecedente. 

Lo Specchio de' Pec- 
cati. Venetia, per Bartolo- 
meo de Zani daPortese, 1503, 
in 4. Assai raro. 

Lo slesso. Firenze, 

air insegna di Dante , 1828 , 
in 8. 

Vi sono esemplari in diverse 
carie distinte. Editore di que 
si' epera, quasi sconosciuta del 
Cavalca, si fu il eh. sig. Fran- 
cesco del Furia, che coli' aiuto 
di buoni testi a penna offerse 
al pubblico r aurea operetta ri- 
dotta a buona lezione. 

Lo stesso. Milano, Sil- 
vestri, 1838, in 16. 

Ristampa, quanto al testo, in 
tutto conforme alla precedente. 

ExposiziONE del credo 

IN Dio. il) fine: Finisse lo se- 
condo e ultimo libro della 
expositione del credo in Dio. 
Impresso in Venezia per Pe- 



regrino pasqual da Bologna: 
nell'anno di Cristo. M.ccccL. 
xxxix. a di XXV di septembre. 
Regnante lo inclito principe 
Augustino Bar badi cf^ , in i. 

È la prima ediz. che di qua- 
si' opera (fonoscasi fatta nel se- 
colo XV. La citarono l' Hain nel 
suo Repertorium Bibtiograficum^ 
ed anche molto più esaltamente 
Giulio Cesare Bottone nel sup 
Saggio di ossen^azioni ecc. , alla 
faccia 90, il quale dice, che è 
in un bel carattere rotondo, e 
che trovasene un esemplare nel- 
la Corsiniana. 

La stessa. Venetia, 

1496 , in 4. 

Cito questa rarissima ediz. 
sulla fede di Giambatista Morion- 
do, ii quale, afaccie 81 dell' Or- 
dine della Vita Cristiana del B> 
Simone da Cascia (Torino, 1779), 
dice, Giustamente che iijnota a 
tutti gli eruditi fino a' suoi giorni 
eli' era, e della quale egli era 
venuto in notizia per una Let- 
tera der Padre Fissor, che ne 
vide un esemplare nella Libre- 
ria degli Agostiniani di Ponte- 
vico nella diocesi di Brescia. 
Amendue però sono molto tra- 
visate nel testo , né portano il 
nome del Cavalca. 

La slessa, Venetia, al 

segno della Speranza, ISSO, 
in ^8. 

È la prima edizione, dicesi, 
in cui apparisce il nome del Ca- 
valca. Il testo è oltreraodo gua- 
sto, e al tutto toltggli il prisco 
candore. 

La stessa, con questo 

titolo: Esposizione del Sixbo- 
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LO DEGLI Apostoli compilata 
(jta fr. Domenico Cavalca 
dell' ordine de' Predicatori , 
ridotto Tsic) alla sua vera 
lezioneAiì Roma MDCCLXiil. 
nella Stamperia di Marco Pa- 
gliarini , in 8. 

Si trovano esemplari in carta 
grande. Anche di quest'opera 
del Cavalca, che dicesi postuma, 
si prese cura Monsig. Gio. Bot- 
tari, il quale la ridusse a mi- 
glior lezione, quantunque non 
pochi arbitrii, nel racconciare 
il testo, egli si prendesse. Una 
Etiponzione sopra il Siml)olo, 
attribuita a S. Agostino, trovasi 
impressa nel Secolo XV, senz' 
alcuna nota tipograflca, col ti- 
tolo: Expoèitio super Symbolum. 

La stessa. Milano, Gio. 

Silvestri, 1842, voi. 2 in 46. 

Dobbiamo questa ristampa al 
eh. sig. Ab. Fortunato Federici, 
il quale a grande bene dell' ope- 
ra, sì valse d' un codice Ms. che 
si conserva nella Biblioteca del- 
l' Università di Padova. 

Rime. Roma , Paglia- 

rini, 1764, in 8. 

Stanno in fine al Volgarizza- 
mento del Dialogo di S. Gregorio 
ecc. non che dopo.il Trattato 
delle trenta Stoltizie^ ed il Trat- 
tato della Pazienza^ le quali già 
in parte si erano pubblicate an- 
ticamente: due Sen^entesi che 
contengono quasi tutta la sen- 
tenza de' due libri del Trattato 
della Pazienza si ritrovano al 
fine de' medesimi libri della edìz. 
di Firenze 1490; come pure la 
Lauda che incomincia: A Dio 



diletto ecc. sta senza nome d' au- 
tore nella Raccolta di Laude im- 
pressa a petizione di ser Pietro 
Pacini da Pescia, non che nel- 
la ristampa^ fattane dal Rusconi 
in Venezia nel 1512. Trovansi 
pur Rime del Ca\^alca fra le Lau- 
di di Feo Belcari» e di altri, 
stampate a petizione di ser Pie- 
ro Pacini da Pescia, senz' altra 
nota tipograflca in 4. E nei Fio- 
reti de Laudi ecc.; Brixle per 
Iac.de Britannicis, (senz'anno, 
ma sec. XVI), in 8. E nel Cre- 
scimbeni , Istoria della votgar 
poesia, ecc.; Venezia , Baseggio, 
1731 , voi. 6, in 4. E^ in Rime 
antiche raccolte dal Fiacchi; Fi- 
renze, 181 -i, in 8. E nella Rac- 
colta di rime antiche toscane ; Pa- 
lermo, Assenzio, 1817, voi. IV 
in 4. picc. E ne' Linci del pri- 
mo e secondo Secolaecc, Venezia, 
Andreola, 1819-20, voi. IV in 16. 
E ne' Lirici del Secolo primo , se- 
condo e terzo ecc. Venezia, An- 
tonelli, 1846, in 8. grande. 

Circa altri lavori del Cavalca, 
a lui attribuiti, V. in APOCA- 
LISSE; e in ATTI APOSTOLICI; 
e in BIBBIA VULGARE ; e in 
BONAVENTURA (S.), Trattato 

DELLA MONDIZIA DEL CUORE, ed 

Esposizioni (due) del Pater no- 
ster; e in GIOVANNI GRISO- 
STOMO (S.), Opuscoli; e in GI- 
ROLAMO (S.), Epistola ad Eu- 
STOCHio , e Amonizione a S, Pau- 
la; e in GREGORIO (S.), Dialo- 
go; e in LIBRO DI RUTH; e in 
MEDITAZIONE sopra l'Albero 
DELLA Croce; e in VITE DE' SAN- 
TI PADRI. 

CAVALCANTI, Guido, Can- 
zone d' Amore col Comento 
DEL Cav. Fra Paolo del Rosso« 
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Firenze , pel Sermarlelli , 
1868, in 8. Lire 2. 

A pag. 165 i'erso sta un 5o- 
netto di Guido Oriundi, che co- 
mincia: Onde si muoi^e ecc. 

La stessa, con la Spo- 
sizione di Girolamo Fra- 
ehella. Venetia , pei Gioliti, 
1583, ini. Lire 2. 

Lia stessa con V Es po- 
sinone del MaeslKo Egidio 
Colonna , Romano degli Ere- 
mitani, Siena, pel Marchetti, 
1602, in 8. Lire 6. 

Questa ediz. è pregevolissima 
non solamente pel Commento fat- 
to dal Card. Egidio Colonna^ che 
vivea tra il 1294 e il isic, ma 
ben anco per le brèvi e succose 
annotazioni postevi da Celso Cit- 
tadini, il quale vi aggiunse la 
Vita di Guido e diverse altre sue 
Rime. 

— ^— Rime edite ed inedite, 
aggiuntovi un Volgarizza- 
mento antico non mai pub- 
blicalo del Comento di Dino 
del Garbo sulla Canzone: 
Donna mi prega ecc. per o- 
pei'a di Antonio Cieciaporci. 
Firenze, Carli, 1813, in 8. 
Con ritratto. Lire 6. 

Libro non posto in commer- 
cio. Il Commento latino di mae- 
stro Dino del Garbo sulla Canzo- 
ne: Donna mi prega ecc., ora 
ria prima volta pubblicato, 
volgarizzato da Ser Iacopo 
Mangiatroia Notaio e cittadino 
Fiorentino. La Canzone che co- 
mincia : Io son la Donna che vol- 
go la i*ota ecc., viene attribuita 



a ÌAinghino Mezzano da Raven- 
na , e trovasi tra le Rime antiche 
di autori ravignani, con varietà 
di lezione; Ravenna, Laudi, 1759, 
in 8. grande. 

Can^^gne, tratta ora 

dai mss. per cura del P. Bar- 
tolomeo Sorio. Verona, Vi- 
centini e Franchini , 1851 , 
in 12. Lire 2. 

Opuscolo dato fuori per cir- 
costanza di nozze. Comincia: Di 
questa Donna non si jmò contare 
ecc. È la Canzona stessa^he tro- 
vasi al libro X. della raccolta di 
Sonetti e Canzoni di dispersi an- 
tichi autori toscani , fatta da Fi- 
lippo Giunta; Firenze, 1527, in 
8.; ed è tra quelle d' Incerti au- 
tori; e comincia: io nonpensai^a 
che tor cor giamai ecc., cui se- 
guono altri tredici versi man- 
canti all'edizione del P. Sorio. 

Stanno poi Rime del Cavalcanti 
in Sonetti e Canzoni di diversi 
antichi autori toscani ecc. E in 
Equicola^ Mario, Introduttione 
al comporre ecc.; Venetia, per 
Sigismondo Bordógna, 1655, in 
4. E in Castelvetro, Sposizione 
al Sonetto 44 del Petrarca (Parte 
2.^; Basilea, 1582. E in Poeti an- 
tichi raccolti da monsig. L. Al- 
lacci. E nella Raccolta di antiche 
Rime che trovasi stampata dopo 
la Bella Mano di Giusto de' Confi, 
E nel Crescimbeni, Istoria della 
volgar poesia , ecc. Venezia, Ba- 
seggio, 1731 , voi. VI in 4. E in 
Lami , Novelle Letterarie, al voi. 
16. cc4. 577. B in Poesie di alcu- 
ni antichi rimatori toscani* E in 
Rime antiche raccolte dal Fiacdd. 
E in Ciampi, Notizie di due pre- 
giubili mss. di rime attiche, ecc. 
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E nel NefJD-'Menthly Magazine 
rt822) in un arlioolo di Ugo Fo- 
scolo. E in Poeti del primo 5e- 
eolo delta lingua italiana. E nel- 
la Raccolta di rime antiche tO" 
scane. E ne' Lirici del primo e se- 
condo Secolo , ecc. E m Rime di 
Dante Alighieri, Guido Guiniz- 
zelli, Cino da Pistoia e Fazio 
degli liberti; Milano, Beltoni, 
1828, in 18. E nel Manuale della 
Letteratura ecc. del prof. V. Nan- 
nucci, ediz. prima. E in Dant^^ 
Poesie liriche; Roma, 1843, in 8. 
E ne' Lirici del Secolo primo , 
secondo -e terzo ecc. E nel Flori- 
legio dei Lirici più insigni d' Ita- 
lia ; Firenze. Poligrafia Italiana , 
1846, in 8. È fra le Poesie ita- 
liane inedite di dugento autori. 
E finalmente in alcune antiche 
e moderne edizioni del Canzo- 
niere del Petrarca: 

Nella Rii>isia contemporanea di 
Torino si pubblicò la traduzione 
d' un' operetta latina di Guido 
Cavalcanti intitolata: Guidonis 
de Caimlcnntibus , Cithara seu li- 
ber de i^ifa propria. L'anonimo 
volgarizzatore che dicesi del Se- 
colo XVI, la chiamò Liuto. È uno 
scritto sul gusto della Vita nuo- 
i^a; e come m questa fece Dante, 
cosi Guido riporta via via le sue 
poesie, delle quali alcune, con- 
forme avvisa il celebre editore 
(che io credo piuttosto autore) 
signor Terenzio Mamiani, non 
sono tra le stampate. 

CAVALCANTI (Iacopo di Ca- 
valcante), Fiorentino, Rime. 

Stanno in Cresdmheni ; istoria 
della volgar poesia^ ecc.; Vene- 
zìa, Baseggio, 1731, voi. VI in 
4. E nel Manuale ecc. del prof. 
Vinc. Nannucci. ediz. seconda. 



CECCO d* Ascoli , della fa- 
miglia degli Stabili, L'Acer- 
ba , poema diviso in cinque 
libri. Uenesia, per maistro 
Philippo de Piero, H76, in 
4. Ed ivi, 1478, in 4. Ed ivr 
pure, per Thom. de Alexan- 
dria, 1481 , in 4. 

La stessa. Mediolani, 

per magistrum Ant. Zarotiim , 
Parmensem,ecc. 1484, in 4. 
E Venetiis , per Baplistam de 
Torlis, 1484, in 4. E Bolo- 
gna , pel Rubiera, 1485, in 
4. E Venetiis , per Bernardi- 
num (sic) de nouaria, 1487, 
in 4. Ed ivi , per Thomam de 
Piasis, 149:2, in 4. 

La stessa. Milano, 

Scinzenzeller, 1505, in 4. 

Queste edizioni che voglionsi 
pur riguardare , siccoifie tutte le 
altre, assai rare sono ornate di 
figure. Havvene una moderna ri- . 
stampa latta in Venezia , nel 1 820, 
in 12. presso Frane. Andreola, 
e fa parte del Parnaso Italiano 
dal medesimo stampato. Cocco 
d' Ascoli, che a' suoi di in iscam- 
bio d'Astronomo era riputato 
uno Astrologò o Stregone, fu 
condannato al fuoco in Firenze 
nel 1S27. 

La slessa, con Questo 

titolo: Lo ILLUSTRO POETA CEt 

Clio Dasgoli: con comento 
nouamente trouato: et no- 
burnente liistoriato: reuisto 
et emendato da multa incor- 
rectioe extirpato et da anti- 
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quo .vtio uesiigio exemplato. 
(In fine) Impresso in Milano 
, per Ioanne Angelo Schinzen- 
zeler. Nel anno del Signore 
Mccccc.xi A dì 29, de Zenaro, 
' in i. Di pag. 82, e con regi- 
stro da A a K. 

Non ho veduto questa rara e- 
dizione che registro sulla fede 
del Molini. V. a pag. I4i delle 
sue Operette bibliografiche \ Fi- 
renze, Gellini, 1858 iu 8. 

Alcune Rime di Cecco stanno 
nel Crescimbeni , Istoria dèlia 
i^lgar poesia, ecc.; Venezia, Ba- 
seggio, 1751 , voi. VI in 4. E fra 
le Poesie italiane inedite di du- 
genio autori. Nelle Memorie di 
Religione, voi. XV, pag. 589 e 
segg; Modena, Soliani, 1829, in 
8.; fu stampata una bellissiina 
Laude trovata a capo di un ms. 
contenente V Acerba di Cecco ^ la 
qual Laude comincia: Imperatri- 
ce somma alma regina , Vergine 
Donna Madre Figlia e Sposa ecc. 
L'illustre editore però è d'opi- 
nione che non sia lavoro di Cec- 
co, tanto dissimiglia dal suo mo- 
do di poetare ; e di fatto egli 
non ha preso abbaglio , mentre 
che essa trovasi in diversi mss. 
assegnata a Malatesta de* Malate- 
stilai cui vedi a questa rubrica. 

CECCOLINO da Perugia, 
Rime. 

• Trovansi inserite nella Rdc- 
colla di Rime di Francesco Cop- 
petta e d' altri Poeti Perugini ec. 
Perugia, 1720, in 8. E in Per- 
tìcari ^ Amor patrio di Dante, 
parte seconda, LUgo, Melandri, 
182i, in 8. 

CEFFI, Filippo, Le Dice- 

12 



nir, ora per la prima volta 
pubblicale. Torino , Chirio e 
Mina, 1823, in 8. L. 2 a 3. 

Vi sono esemplari in carta 
grande velina. Dobbiamo la pub- 
blicazione di questo Testo al cav. 
Luigi Biondi, che il tolse da un 
Codice Vaticano: una sua eru- 
ditissima e lunga prefazione o 
dissertazione, intorno a Filippo 
Celfr, precede il libro. V. in OVI- 
DIO . P/sTOLE in prosa ; e in CO- 
LONNE (Guido dalle;, Stoiua ec. 

CELLE (B. Giovanni dalle). 
Lettere colV aiuto di varie 
stampe e mss. recate a mi- 
glior lezione dal P. Bario- 
torneo Sorio , Roma, tip. de' 
Classici sacri, (Salvinoci), 
18A6, in 16. Lire 2. 

Si trovano esemplari in forma 
di 4., a due colonne. Erano que- 
ste Lettere già in antecedenza 
state pubblicate, meno corret- 
tamente , insieme alla Collazione 
dell' ab. Isaà^ , per cura di Tóin- 
maso Bonaventuri ; Firenze , Tar- 
tini e Franchi, 1720, in 4.: e 
poscia dal canon. Anton Maria 
Biscioni tra le Lettere di Santi 
e Beati. fiorentini; Firenze, Moù- , 
cke, 1736, iu 4.; d'ambe le quali 
Opere si fece una moderna ri- 
slampa in Milano dal Silvestri. 
In questo volumetto, ora resti- 
tuito alla sua vera lezione dal 
valente lllologo P. Bartolomeo 
Sorio, oltre le Lettere delB. dalie 
Celle , stanno anche sei Lettere 
del Mar sigli, due di 5. Caterina 
da Siena, tre di S. Bernardo^ e 
una di Francesco Petrarca a Mei' 
ser Nicola Acciaiuoli. 

Intorno ad altri lavori di que- 
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Sto antico scrittore V. in MAR- 
TINO Vescovo; e in VOLGA- 
RIZZAMENTO INEDITO d'alcuni 
SCRITTI DI ClÒEHONE E DI SEiNECA ; 

e in BERNARDO (S.), El Libro 
DB Santo Bernardo ecc. ; e in 
lACOPONE d;i Todi, Trattati 
ecc.; e in MAESTRUZZO. 

CENE da la Chitarra d'A- 
rezzo, RiiiiE. 

Stanno in Poeti antichi raccolti 
da monsig. £. Allacci. E in Poeti 
del primo Secolo deità lingua ita- 
liana, E nel Manuale della Let^ 
tiratura ecc. del prof, V. Nan- 
nucci, ediz. prima. 

CERCHI (Biiidaccio de'). La 
Battaglia di Monte Aperti. 

Trovasi nelle Deliciae Eru^ 
diforum del ÌMmi , e nell' Arri^ 
<7^e(fo dì Genova, 1829, frat. Pa- 
M:ano, in I6. Comincia^: L'anno 
mille dugento sessanta^ il Comune 
di Firenze andò ad oste a Monte 
Aperti ecc. Due altre descrizio- 
ni della Sconfitta di Monte Aperti 
abbiamo nella Miscellanea storica 
Sanese, pubblicata dall' ej^egio 
sig. G. Porri; Siena, 1844, per Ono- 
rato Porri, in « : ma appartengo- 
no a Scrittori del Secolo XV , e 
diversificano assai dalla nostra. 

CERCHI (Messer Consiglio 
de') Due Lettere in data 
ileW anno i'290. 

Leggonsi iìhìV Appendice alla 
Storia politica dei Municipii Ita- 
liani di Paolo Emiliani Giudici; 
Firenze, 1833, in 8. 

CERCHI, Pescio^e^ Fioren- 
tino , Rime. 

Trovansi nel Crescìmheni, Isto- 
ria detta ifolgar poesia , ecc.,* Ve- 
nezia, Baseggio, 1751, voi. VI 
in 4. E in Raccolta di rime an^ 
liche toscane. 



CfclROTIS (Ventura de') 
Mortb di Tristano e della rei- 
isA Isota, pubblicata e anno- 
tata per cura di Giovanni 
Cassini. Parigi , dama La- 
combe , 1854, in 8. 

Sono pagine 66, una d'indice 
e 5 bianche. Il Libretto è diviso 
in tre parti; la prima: Morte di 
Tristano e della reina Isola: la 
seconda: Vendetta della morte di 
Tristano: la terza: Blasone di 
alcuni cavalieri erranti. L' aurea 
semplicità vi ridonda da ogni 
lato, ed il Lettore i»esta dolente 
d alcuni costrutti intralciati, che 
pur vi rimasero, stante la som- 
ma diincollà, come dice il dotto 
editore, di trascrivere un Codice 
oggimai inintelligibile. È forse 
un frammento d' opera più gran- 
de, di cui mejjUo che autore Ven- 
tura de' Gerutis è da giudicarsene 
volgarizzatore. V. in OPERE MA- 
GNANIME dk' due Tristaki. 

CESSOLE (Frate Iacopo 
da ) , Volgakizzamento del 
GIUOCO degli Scacchi. Edizione 
senza alcuna nota tipografi- 
ca, in 4. Registrasi dalTHain 
nel suo Reperlorium ecc. E 
Firenze, Miscomini, 1493, ìa 
4. Con fìffure in legno. As- 
sai raro. Lire 4o a 50. 

Lo stesso. Venolia, 

Dindoni e Pasini , l;)o4, in 8, 
Edizione assai poco stimà- 
bile. 

Lo stesso. Milano, 

Ferrano, 1829, in 8. Con 
figure. Lire 3. 
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Ne furono impressi i4 esem- 
plari in carte distinte, uno in 
Pergamena di Augusta per la 
Melziana, ed uno in capretto di 
Roma per la Trivulziatia {G.\ 
Bella e coiTelta edizione , nella 
quale si sono riprodotti per si- 
iniglianza i diversi intajrfi in le- 
gno di che è adornata V antica 
di Firenze. Se il valente editoi*e, 
signor Pietro Marocco, avesse 
ragguagliato il volgarizzamento 
coi- Testo Latino, avrebbe po- 
tuto cessare qualche erroruzzo 
di che pur non va immune la 
^ua ristampa. 

CHINAZZO, Daniello, Cro- 
naca DELLA GUERHA DI ChIOGGIA 

FRA I Genovesi e i Veneziani. 
Genova , Tipografia Ferran- 
do, 1838-59, in 8. Con inci- 
àione. Lire 8. 

Quest'opera già era stata pub- 
blicata da Lodovico Antonio 
Muratori nel Rerum Ilalicarwn 
Seripiores, e trovasi al voi. XV. 

CHIOSE SOPRA Dante, Testo 
inedito, ora per la prima 
volta pubblicalo, Firenze, 
Piatti, 18A6, in 8. grande. 
Lire 10 a 12. 

Lord Vernon dotto Inglese, 
coli' assistenza del cel. prof. Vin- 
cenzio Nannucci, fu l' editore di 
questo Testo, da alcuni attribui- 
to al Boccaccio. L' edizione è in 
tutto conforme alla grafia del 
Codice Riccardiano di che s'è 
servito; e a maggior lustro, è 
adornata di due Fac-simili; l'uno 
del manoscritto predetto, l'altro 
di uno Magliabechiano, d'onde 
trasse tutte le varianti che tro- 
vansi dalla pagina 719, alla 899. 



A [)iè di pagina leggonsi pui« 
varianti tratte da altro Codice 
Riccardiano. 

CHROiNICON Saminiatknse. 
V. in TRANSUNTO d' Alcune 

COSE NOTABILI eCC. 

CICERCHIA, Nicolò. V. in 
PASSIONE DI CRISTO N. S. 

CICERONE, Lk Tusciilank, 
recaie in Italiano. Venetia , 
Vaugris, 1544, in 8. Lire 10. 

Quantunque si creda da taluni, 
volgarizzatore di quest' Opei*a 
Fausto da Longiano, pure esso 
non ò che editore conforme egli 
stesso dice nilla dedicatoria. Vero 
è però, che egli si tolse molte li- 
cenze , che levò ^ e del suo ag- 
giunse; e talvolta mutò i voca- 
boli antichi ne' moderni ; ma 
questo non toglie che il volga- 
rizzamento non sia in origine 
lavoro di un buon trecentista. 

Le stesse , con que- 
sto titolo: Volgarizzamento 

DELLE QUISTIONI TUSCULANE DI 

M. T. Cicerone fatto nel buon 
Secolo della Fa V(flla. Testo di 
Lingua ecc. Napoli , Stamp. 
del Diogene, 1851 , in 8. 
Lire 3. 

Editore di questa poco felice 
ristampa fu il signor Michele 
delio Russo Napolitano. 

Rettohica di ser Bku- 

nei'to Latini in volgar Fio- 
ventino. Roma , per Valerio 
Dorico, et Luigi iralelli Bre- 
sciani , 1546, in 4. Lire 10. 

Si pubblicò da Francesco Ser- 
francesclìi sopra un fiuo mano- 
scritto. Contiene il ifolgarisza- 
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minio ili parte del primo Libro 
éeW Invenzione con amplissimo 
Commento di Brunetto. Il solo 
volgarizzamento di [)arte del pri- 
mo Libro de Inuentione^ trovasi 
anche a pag. 223 e segg. del To- 
mo 3. Manuale della Letteratura 
ecc. del prof. V. Nannucei. 

Dell' Avicìzi^ , volya- 

rizzamento del Secolo XIV, 
Firenze, stamp. Borgo Ognis- 
santi, 1809, in 8. Lire i a 3. 

Sta inserito tra gli OpuftcoU 
icienti/iei e letterarii al voi. IX 
e Xj e trovansene anche eserti- 
plari a parte, e in carte distin- 
te. L'editore signor Luigi Fiac- 
chi arricchì questo Volgarizza- 
mento di eruditissime annotazio* 
ni filologiche. Si ristampò pure 
da Guglielmo Manzi in Roma, 
nel 1819, in ><., di cui V. più 
sotto in TRATTATI; ed una ri- 
stampa anche se ne fece in Ra- 
venna dal Roveri nel 1823, in 8, 
assai poco lodevole per ogni 
conto: e finalmente io stesso lo 
ripubblicai, inserendolo fra gli 
Opuscoli di Cicerone volgarizzati 
nel buon secolo, di cui V. in 
OPUSCOLI ecc. 

Lo stesso con questo 

titolo. Il Lelio, ovvero del- 
l' Amicizia , Discorso di M. 
Tullio Cicerone: volgariz- 
zamento del buon secolo del- 
ta lingua pubblicato per cu- 
ra di Agenore Gelli. Firenze, 
Cellini e C. alla Galileiana, 
1857 , in 8. 

S'inserì neWApendice alle Let- 
tere di Famiglia^ Gennaio, 1857, 
e se ne tirarono esemplari a par- 
te. Il testo è quello stesso già 



sopra nominato, ma col raggua- 
glio di un buon codice Riccar- 
dlano. A pie di pag. vi sono ac- 
concie note lilologiche del va- 
lente ecfitore,. 

Il Sogno di Scipione , 

fatto volgare da Zanobi da 
Strata ecc. Pisa, Prosperi, 
1816, in 8. Con ritratto. L. 5. 

Edizione di soli so esemplari ' 
procurala dal eh. signor prof. 
Sebastiano Ciampi, il quale ag- 
giunse il Sogno predetto voltalo 
in Greco per Massimo Planude^ 
MTidiyre fazione in Greco di Do- 
menico Scinda ed una sua in 
Latino. 

Lo stesso. Napoli , 

1818, in 8. Lire 2. 

È volgarizzamento totalmente 
diverso dal precedente. Fu pub- 
blicato per cura del eh. signor 
Urbano Lampredi, siccome la- 
voro d'anonimo. Egli è però, 
conforme vedremo in appresso, 
fattura (li don Giovanni dalle 
Celle. V. anche in volgarizza- 
menti fatti nel 300 ecc. 

, TftATTATI, DELLA VeC- 

cniEZZA, dell'Amicizia, il So- 
gno DI Scipione, Epistola a 
Quinto fkatello, volgariz- 
zati nel buon secolo della 
lingua italiana. Roma, Ci- 
picchia , 1819 , in 8. L. 3. 

Edizione procurata dal cel. let- 
terato signor Guglielmo Manzi, 
la quale ribocca per ogni lato 
di errori ortogralìci e d'inter- 
punzione. Il Traftato della Vec- 
chiezza , è qui per la prima vol- 
ta stampato, confórme un Co- 
dice Barberiniano ; il Trattato 
delV Amicizia, è quello slesso 
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(checche se ne dica il Gamba) 

Subblicato dal Fiacchi, e poco 
iversiflca nella lezione ; il Sogno 
di Scipione, è parimente quel 
medesimo dato fuori dal Ciampi, 
ma secondo il predetto Codice 
Barberiniano, donde altresì il 
Manzi trasse la Epistola^ che se- 
gue, a Quinto fratello; la quale 
già era stata pubblicata, fino dal 
1815, in Firenze, per cura del- 
l'abate Fontani, dopo il Volga- 
rizzamento di Vegezio , e secon- 
do un Codice Riccardiano. A Na- 
poli, nel 1851, alla Stamperia 
del Vaglio, se ne fece una ri- 
stampa per cura del signor Mi- 
chele Melga, in 8. grande, di cui 
V. qui appresso. Il Silvestri e- 
scjgfui una nuova edizione di que- 
sti Trattati , ^alvo l' Epistola a 
Quinto, nel 1836, ed aggiunse 
errori ad errori. 

** Epistola A Quinto FRA- 

TKLLO con annotazioni di Mi- 
chele Malga. Napoli, Stam- 
peria del Vaglio, 18S1, in 8. 
di f. 86. Lire 2. 

Bella edizione corredata di 
buone note filologiche, che fan- 
no onore all' egregio giovane 
si§. Michele Melga, del quale al- 
tri lavori pregevolissimi trove- 
ransi registrati in questo libro. 

Volgarizzamento di 

ALCUNI Scritti ecc. fallo per 
don Giovanni dalle Celle, ec. 
Testo di lingua pubblicato 
dall'abate Giuseppe Oli- 
meri; Genova, Ponthenier, 
1825, in 8. Lire 3. 

Stanno in questo libretto il 
Sogno di Scipione^ e i Paradossi 
di Cicerone, oltre alcuni Trai- 



tatelli di Seneca, ed altro. Quan- 
to al Soffno di Scipione che F e- 
ditore credè inedito, è a sapersi 
qh' egli era già stato pubblicato 
in Napoli, come vedemmo più 
sopra , dal eh. Urbano Lampredi, 
per volgarizzamento d'anonimo; 
e quel che più importa, senza 
le lacune, che guastano il Testo 
dell'Olivieri; il qtiale se avesse 
fatto i debill raffronti cogli ori- 
ginali, avrebbe causati quegli 
errori che macchiano questa sua 
per altro aurea pubblicazione. 

Le TRE Orazioni dette 

DINANZI A Cesare per M. Mar- 
cello, Q. LlGARIO, E il re De- 

lOTARO, volgarizzate da Bru- 
netto Latini; Milano, Fan- 
fani, 1832, in 8. Col ritratto 
di Brunetto. Lire 3. 

Furono pubblicate per cura 
del cav. Luigi Maria Rezzi. In 
(Ine al libro sta una Storietta 
antica creduta di ser Brunetto 
Latini; non che il Volgarizza- 
mento dell' Orazione per M. Mar- 
cello^ fatto da Leonardo Bruni 
Aretino. Il proemio, e le dette 
tre orazioni erano già slate pub- 
blicate in Lione, 1508, dopo V Ètica 
d' Aristotile ec, a carte 87; e il 
Volgarizzamento della Orazione 
per Q. Ligario^ era pur stato 
tlato fuori per Domenico Maria 
Manni, a carte 165 del Boezio; 
Firenze, Manni, 1755, in 8.- Il 
eh. signor professor Rezzi a mag-. 
gior lustro del suo volume ag- 
giunse due altri Volgarizzamenti 
inediti della orima Catilinaria; 
l'uno fatto da Brunetto mede- 
simo, l'altro da anonimo. Dal 
cel prof. Vincenzio Nannucci si 
riprodusse poscia a earte 257 e 
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scg^. del suo Manuale ec. voi. 
liL, la Orazione per M, Marcello^ 
e parte dei 'Orazione contro Ca- 
ntina, 

La prima Ouazione con- 
tro C\TiLiNA, volgarizzata 
da !<er Brunefto ialini ; Fi- 
renze , Passigli , 1854 , in 8. 
Lire 3. 

Dobbiamo la ristampa di que- 
sta Orazione al eh. abate Ma- 
nuzzi, il quale colf aiuto di un 
Testo a penna potè l'cstltuirla 
ad assai miglior lezione. 

Volgarizzamento de- 
gli Uffici , Teslo inedito del 
buon secolo detta favella To- 
scana , ora pubblicato da 
Francesco Palermo; Napoli, 
Trani, 1840, in 12. Lire 3. 

Ottima edizione, nella quale 
però il Testo v'è alquanto ri- 
modernato. 

Opuscoli, volgariz- 
zali nel buon Secolo della 
lingua Toscana; Imola, Ca- 
lcati, 1830, in 8. grande. 
Lire 8 a 10. 

Furono (luesti Opuscoli pub- 
blicati per mia cura, ed ebbi 
a coadiutore , segnatamente ne' 
ragguagli, l'egregio abate sig. 
Filippo Lanzoni. Gli Opuscoli so- 
no: Trattalo detta Veccfhiezza. 
Trattato deli* Amicizia^ il Sogno 
di Scipione fatto i^otgare da Za 
nobi da Strafa, e da don Gio, 
dalie Cette, i Paradossi, il libro 
dell' Inifenzione , alcune Orazio- 
ni^ e /' Epf stota a Quinto fratel- 
lo. Io line stanno alcune Lettere 
critiche del eh. P. Francesco Fre- 
diani. Gli esemplari completi 



debbono contenere, dopo queste, 
due articoli; uno del Conserva- 
tore Costituzionale^ e un altro 
dell' Arte. Se ne stamparono 222 
esemplari, 12 de' quali in carta 
grave. 

In Napoli, ove regnano i buo- 
ni studi, per cura del sig. Mi- 
chele dello Russo, si riprodus- 
sero le Orazioni , e il Sogno di 
Scipione; ma non avendo veduto 
io queste pubblicazioni, non pos- 
so darne altra contezza. V. in 
GuiDOTTo da Bologna, FIOR DI 
RETTORICA. 

CINO da Pistoia, Rime, e 
Vita. Pisa, Caparro, 1815, 
in 8. Con ritrailo. Lire 6. 

Si'trovano esemplari impressi 
in carta distinta, ed altri senza 
la Vita deir Autore. £bbe cura 
di questa stampa il eh. prof. Se- 
bastiano Ciampi , coir assistenza 
di G. Poggiali e Luigi Fiacchi. 
A rendere compiuta la ediz. non 
debbono mancare due Supple- 
menti stampati a Pisa, Prosperi, 
1814, in 8, ove si contengono 
per la più parto Uime inedite. 

Le stesse, Riviste ed 

accresciute. Pistoia, Manfro- 
dini, 1826, voi. 2 in 8. L. G. 

Anche questa ristampa, quan- 
tunque accurata assai, non sod- 
disfece pienamente il desiderio 
dei dotti ; cotalchè ne' Ricordi 
fitotoqici e letterarii., Giornale 
che si pubblicava in Pistoia nei 
1847, si dava a sperare alla re- 
pubblica letterata di una nuova 
e assai più corretta edizione. 

So^JETTi (due) inediti, 

pubblicati per te nozze del 
sig. Domizio Tonti colta sig. 
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Gimeppa Franchini. Pisto- 
ia, 1829, in 4. . 

Edizione non venale, che tro- 
vo registrata nella Biblioteca Ita- 
lica de' testi a stampa citati nel 
Vtìcaboiario ce. già posseduti da 
C. A. M. (Conte Alessandro Mor- 
tara), passati in proprietà della 
iiiblioteca Bodleiana ; Oxford , 
1859, in 8; e nella Antologia dì 
Firenze (Ottobre, 1820, Fascic. 

106). 

Si trovano poi Kime di Gino in 
Canzoni e Madrigali di Dante 
ecc., Milano, Angustino de Vi- 
mercato, iol8, in «. E in Can- 
zoni di Dante ecc.; Venelia, Gu- 
glielmo da Monferrato, I5i8, in 
8. E in Sonetti e Canzoni di di- 
versi ec. E in Equicola, Infro- 
duttione ec; Venetia , Bordogna, 
1555, in 4. E in Rime del Mon- 
lemagno pub, da Nicolò Pilli; Ro- 
ma, 1559, in 8. E in Castelvetì-o, 
Sposizione alla Canzone 7 del 
Petrarca (Parte 9.); Basilea, 1582. 
E in Rime di Gino ec. date in 
luce da Faustino Tasso : Venetia, 
Imberli, 1589. in 4. E in Poeti 
antichi raccòlti da Monsig. Allac- 
ci, E nella Raccolta di antiche ri- 
me toscane, dopo la Bella Mano 
di Giusto de' Conti. E in Crescim- 
beni^ Istoria della volgar poesia 
ec; Venezia Baseggio, 1 751,, voi. 
VI in 4. E in Poesie di alcuni 
antichi rimatori toscani, E in 
Ciampi , Memorie della i>ita di 
M. Gino; Pisa, Prosperi, 1808, 
in 8. E in Rime antiche raccolte 
dai Fiacchi, E in Raccolta di ri- 
me antiche toscane. E ne' Lirici 
del primo e secondo secolo ecc. 
E in Perticarla Amor patrio di 
Dante; Lugo, Melandri, 1832, 
in 8. E nel Giornale Areadeo , 



voi. 15, anno 1825, pag. 592 e* 
seg. E in Rime di Dante' Alighie- 
ri, Guido Guinicelli ec; Milano 
Bottoni, 1828. E al voi. 2 pag. 
122 e segg. delle Lezioni Acca- 
demiche di Gioifonni Galt^ani. 
Modena, co' tipi Vincenzi e Rossi 
1840, voi. 2 m 8. E in Dante, 
poene liriche; Roma^ 1845, in 8. 
E ne' Lirici del secolo primo, se- 
condo e terzo ec E in Florilegio 
dei lirici piin insigni d' Italia; 
Firenze, Poligr. Ilàl., 1840, in ^. 
E in Poesie italiane inedite di 
dugento autori, E ne' Ricordi fi- 
Itdogicie letterari; Pistoia, tip. 
Gino, 1848 in 8. N. 18 pag. 278. 
E noli' Etrufia, Studi f di filolo- 
gia ec alla pag. 390 del voi. l; 
Firenze, 1851-52, voi. 2 in 8. E 
alia Prefaz. delle Poesie Lombar- 
de inedite ecc.; Milano, Bernar- 
doni, 1856, in 8. In alcune an- 
tiche ediz. del Petrarca stanno 
pur Rime di Gino. 

Una Lettera volgare scrftta a 
M. Francesco Petrarca, e a Gino 
attribuita, trovasi nel volume 
(Ielle Prose antiche raccolte dal 
Doni , e un' altra indiritta agli 
operai di S. Iacopo, è inserita 
nelle Memorie della Vita di Gino, 
scritte dal prof, Ciampi; Pisa, 
Prosperi, 1808, in 8., a pag. 141. 
Vengo assicurato che si sta pre- 
parando una completa e corret- 
ta edizione del Gjinzoniere di 
Gino da' chiarissimi signori Pie- 
tro Fanfiini, e Canonico Enrico 
Blndi. 

CIONE Notaio , Rime. 

Stanno in Poeti antichi rac- 
colti da monsig. L, Allacci. E fra 
le Poesie italiane inedite di du- 
gento autori. Trovasi eziandio, 
ma senza nome d'autore, un 
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Sonetto nel Cherrier» Histoire 
de la tutte des Papes; Paris, 1858, 
al voi. 4. ed è quel che inco- 
mincia: Non {sperate 9 Ghibellina 
soccorso. 

C10NELL0,Rime: 

Trovansi in Poeti antichi rac" 
colti du monsig. Allacci. 

GIROLOGÓ , Albertino , da 
Treviso, Rime. 

Si leggono fn' Poeti antichi 
raccolti da monsig. Allacci- E nel 
Crescimbeni^ Istoria della \folgar 
Poesia, ecc.- Venezia, Baseggio, 
1751, voi. VI, in 4. E in Poeti 
del primo Secolo della lingua ita- 
liana. E in Perticarla Amor pa- 
trio di Dante, parte seconda; La- 
go Melandri, 1822 in 8. E ne'Li- 
rici del Secolo primo , secondo e 
terzo ecc. 

CIULLO d'Alcamo, k Se«- 
VENTESE. Esercitazione cri- 
tica jiel Doli. Giusto Grion 
professore air I. R. Ginnasio 
Liceale di S. Stefano a Patio- 
i;«. Padova, Prosperini, 1858, 
in 4 , di faccie 24. 

È la celebre Canzone di Giulio 
d'Alcamo, che le^gesi in quasi 
tutte le Raccolte di antichi Poeti 
italiani. Qui però è ridotta, con- 
forme anticfii codici e segnata- 
mente un barberiniano alla sua ve- 
ra lezione, ciò è a dire in dia- 
letto siciliano. Il valente editore 
vi ha anteposto una lunga e ra- 
gionata eruditissima Prefazione; 
e copiosissime note disposte per 
colonnette adornano il testo. Il 
Serventese nel suo vero dialetto, 
e come sta in questa edizione, 
comincia: Rosa frisca auientis- 
sima , chi Wni 'm^er V estati , 



[j omini ti disianu pulzelli e ma- 
ritati. 

Questo Serifentescy voltalo ih 
antica lingua toscana n trovasi 
pure inserito ne' Poeti antichi 
raccolti da monsig. L. Allacci. 
E in Crescimbeni^ Istoria della 
ifolgar poesia^ ecc.; Venezia, Ba- 
seggio, 1751, voi. VI in 4. E in 
Poeti del primo Secolo della lin- 
gua italiana, E in Lettera apo- 
logetica deW ab, L. De Angelis; 
Siena, Porri, 1818, in 8. E ne' 
Lirici del primo e secondo "Seco- 
lo , ecc. E nel Manuale della Let- 
teratura del primo Secolo^ ecc. 
del prof. V. Nannucci, prima edi- 
zione. E in Dante ^ Poesie liri- 
che, Roma, 1845, in 8. E ne' Li- 
rici del Secolo primo , secondo e 
terzo, ecc. E in Florilegio dei 
Lirici più insigni d^ Italia; Fi- 
renze, Poligr. Ital. , 1846, in 8. 
E in Cantù, Storia Unii^ersale a 
pag. 1279, del voi. III; Torino, 
Pomba e comp. 1851, in 8. 

CIUNCIO, Fiorentino, Rime. 

Le pubblicò l'egregio signor 
Francesco Trucchi nella ^ua rac- 
colta di Poesie italiane inedite 
di duqenfo autori. 

CLEMENTE (Papa), Epi- 
STOLA a.lutU i Parlali di Spo- 
leto, che predicassero la Cro- 
ciata contro il Re Manfredi, 
che guerreggiava la Chiesa 
di Roma. 

Sta nel />imt, del? ciac Erudii 
/oruOT^ Florentiae, Viviani, 1737, 
in 8. Hisloriae Pontificiae et Aur 
gustae, pars secunda. Ed anche 
in Arrigo da Settimello^ Tratta- 
to^ ecc., Genova, frat. Pagano 
1829, in 16. Dopo l'argomento, 
comincia: Di yelenosa genera- 
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zione generato quasi direi di que- 
sto serpente Manfredi, in qua 
dietro ^ Principe uscito della mal- 
if€uia etade del suo padre^ ecc. 

CLÌMACO. V. GIOVANNI 
CLIMACO. 

COCCHO, Antonio, da Ve- 
nezia , Sonetto. 

È inserito ne' Poeti antichi 
raccolti da monsig. L. Allacci. 
£ nel Crescimbeni , Istoria della 
i^olgar poesia, ecc. ; Venezia, Ba- 
seggio, 1731, voi. VI in 4. E in 
Raccolta di rime antiche toscane» 

COLA dì M. Alessandro, Ri- 

lOR. 

Stanno in Poeti antichi raccol- 
ti da monsig. L. Allacci, 

COLA di Rienzo, Tribuno 
del popolo di Roma, Pistola 
a' Viterbesi. 

Si legge fra le rose antiche di 
Dante, Pefrarcha et Boccaccio 
ecc. raccolte dal Doni, 

COLLAZIONE de' SS. Padri. 
V. in CASSIANO, ven. Gio- 
vanni. 

COLLAZIONE dell* Ab. U 
SAAC. V. in ISAAC. 

COLLEZIONE di Leggende 
INEDITE scritte nel buon seco- 
lo della lingua toscana; Bo- 
logna, Società tipogr. e ditta 
Sassi 185S, voi. 2 in 16. L. 
Ga 12. 

^ Furono pubblicate per mia cu- 
ra, e n'ebbi aiuto dall'egregio 
sig. segretario Giansante Varri- 
ni, e dall'erudito e benemerito 
jjiovane, signor Giovanni Bastia 
che fu, di cui sono il Discorso 
preliminare e le Ossewazioni 
15 



storico-cistiche in fine d' ogni 
Leggenda. Questa Collezione del- 
la quale in diversi Giornali si 
favellò prò e contro , contiene 
in tutto 32 Leggende tratte da 
mss. della MagJiabeehiana, Rie- 
cardiana e Palatina. 

Nel primo volume si conten- 
gono le Leggende di S. Piero, 
di S, Gioi^anni Ap. Ev^ang, , di 
santo Ilario , di S. Iacopo Inter- 
ciso , di S, Teodora, di S, Nicolò 
di Barrii di santo Vincenzio ,^ 
d' uno Donzello , di Olisa , d' tifi 
poi^ero Albergatore^ di S. Orsola, 
di santo Lorenzo , di 5. Cristina 
e di S. Lucia, 

Nel secondo; di g. Pebronia^ 
di santo Agostino , di santo An- 
drea , di S. Filippo , di S, Bar- 
naba , di S, Marco , di S. Caler i- 
ni, di S. Maria Maddalena,, di 
S, Erena ^ di S. Beatrice^ di S. 
Alessandra^ di 5. Cecilia,, di S» 
jafartino confessore^ di S^ Teodo- 
sia,, di S, Felicita, di S. Biagio, 
di santo Ambrogio e di S, Agata. 

Se ne stamparono soli 212 e- 
semplari, de' quali 12 in carta 
distinta, in forma di 8. Vuoisi 
avvertire , che gli esemplari com- 

gleti di questa Collezione deb- 
ono avere in fine un foglio di 
carte 6 non numerate , nel quale 
si contengono un Ai^ifertimento 
dell'editore, ed una Lettera al 
medesimo del eh. signor prof. 
Vincenzio Nannucci, nella quale 
si tratta brevemente del merito 
di quest'Opera, e del modo di 
pubolicare gli antichi Testi. 

COLOMBINI, B. Giovanni, 
Le Lettere spirituali, date 
in luce da Gio. Andrea Len- 
zì Prete della Congregazio- 
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ile dell' Oratorio di Faenza. 
Faenza, Maranli, 1683, in 12 
Raro, Lire 10. 

Libro sconosciuto a ttilti i bi' 
l>iiogra[i, eli' 10 mi sappia. Esso 
comprende 47 Epistole^ ed ò in 
iutlo di j^g. òoo, conìpreso il 
frontispizio , la dedicatoria al 
Card. Alderano Cibo in data di 
Faenza, io marzo, 1G83, e VAi^- 
i'ertimenio al lettore , che in tutto 
occupano f. 21. Ogni pagina , 
salvo la parte interna, che ne 
ha una sola, è attorniata da due 
lineette; nella parte superiore 
delle quali sta la numerazione; 
nella inferiore i richiami; e nel- 
r esteriore le citazioni postille. 
Pare che la rarità di questo li- 
bro proceda dal non essere pas- 
salo più oltre delle mura della 
città ove fu stampato, e quivi 
consunto nelle mani de' divoti. 

DOTTULNA SPIUITUÀLE , 

ED ALCUNE LETTERE DIVOTE, CON 
UN FuAMMEiSTO DI DOMENICO DA 

Monticelli, ^crMi/re del buon 
Secolo, Genova, Pellas, 184o, 
in 32. Una Lira. 

Luigi Grassi fu l'editore di 
qiueste pie Scritture; che per 
renderne più agevole la lettura 
alle divote persone , avvisò bene 
ridurle in lutto, cioè nella gra- 
fia, e nell'altre antiche parole, 
all'uso moderno. Ri2:li le tolse 
dalia Vita del H. Giovanni Colom- 
bini del P, G. Bona fede, stam- 
pata in Roma, 1042, in 8, dove 
stanno dalla pag. 258 fino alla 
356. Le Lettere non sono che 
diciannove , ma adatto travisate. 
Alcuni franimenii di queste Let- 
tere s'erano già pubblicali nella 



Vita del Colombini scritta da Feo 
Belcari : i quali formano tanti 
Capitoli distinti del suo libro: e 
Paolo Morigi nel Paradiso dei Óe- 
nuati mise qua e là , come bene 
notò il sig. A. fìartoli, molto di 
quello che aveva scritto il Co- 
lombini, ma senza ordine alcu- 
no e regola, chiamandolo Dot- 
trina del B. Gioi^anni. 

Lettere, tratte da un 

Codice Sanese , per cura di 
Adolfo Bartoti. Lucca, Baia- 
tresi, 18S6, in 8. 

Edizione tirata in copie 250, 
fra le quali lo in carta grave 
bianca e tre colorate. Si com- 
prendono in questa edizione 114 
Le//ere, date fuori con molta di- 
ligenza dair erudito giovane sig. 
A. Bartoji da Fivizzano, il quale 
ha serbato fedelmente la lezione 
del codice. Il libro è preceduto 
da una Prefazione; ed in fine 
sta uno spoglio delle voci più 
notevoli ecc. 

Del Colombini trovansi pure 
alcune Rime nella Istoria della 
%>olgnr poesia di Gio, Mario Cre- 
scimbcni ; Venezia , Baseggio , 
1731 , voi. VI in 4, ed una Let- 
tera nel voi. VI, anno I820, pag. 
333 e seg. del Giornale Arcadico^ 
pubblicata per cura del cav. Sal- 
vatore Betti, secondo un Codice 
Vaticano, contenenle molte Epi- 
stole di detto santo; onde sareb- 
be molto desiderabile, che vi 
fosse chi si desse cura di veri- 
ficare se queste sieno simili 
diverse dall' altre che trovansi 
ne* due MSS. della Biblioteca di 
Siena: de' quali uno ne contiene 
107, l'altro 101. (De Antjelis, 
Capit. discip.; Siena, 18U. a pag. 
201). 
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^ éOLOiNNA, B.Egidio, detto 
anche Egidio Romano, Espo- 

SITIO.NE ALLA CaISZONB o' AmORE 

DI Gmoo Cavalcanti , con al- 
cune breiri annotazioni di 
Ceho CU ladini. V. in CA- 
VALCANTI, Guido, Canzone. 

Del Reggimento de' 

Phincipi ecc. V, .in EGIDIO 
Romano. 

COLONNA, Giacomo, So- 
netto, 

Sta in diverse edizioni antiche 
e moderne del Petrarca. E nel 
Crescimbeni , Istoria della volgar 
poesia^ ecc.: Venezia, Baseg^io, 
1731, voi. VI in 4. E nella Rac- 
colta di rime antiche Toscane. . 

COLONNE (Guido Giudice 
dalle ) , Storia della Gokrra 
DI Troia. Venetia, Antonio di 
Alessandria della Pnglin, ec. 
1A81 in foglio. Afisai raro. 
LTre 40 a 60. 

La stessa, data in lu- 
ce dagli Accademici della 
Fucina. Napoli, Ei2:idio Lon- 
go, I6(jo, in 4. Lir"e20. 

Fu pubblicata scrupolosamente 
secondo un Codice (Iella Lauren- 
ziana. Vuoisi che questa versio- 
ne sia lavoro di Filippo Celli 
notaio Fiorentino. 

Canzone; Amor che 

lungamente m hai menato y 
ec, ridotta a miglior lezio- 
ne. Torino, Botta, 1827, in 
8. Lire 2. 

L' egregio Signor Giovenale 
Vegezzi ne fu editore, e corre- 



dò la Canzone di ottime annota- 
zioni critico-litologiche. 

La stessa. Torino, 

eredi Rota, 1830 , in 8. Una 
Lira. • 

Circa diverse altt'e Rime di 
Guido , è da vedei-si in Sonetti e 
Canzoni di diversi antichi autori 
toscani^ ecc. E in Poeti antichi 
raccolti da monsftj. L. Allacci. E 
in Crescimbeni, Istoria delta vol- 
gar por sin , ecc.; Venezia, Baseg- 
gio, 1751 , voi. C in 4. E in Poeti 
del primo Secolo delta lingua ita- 
liana. E in Lirici del primo e 
secondo Secolo , ecc. E nel Ma- 
nuale della Letteratura ecc.; d/kl 
prof. F. Nannàcci prima edizio- 
ne. E ne' Lirici del secato primo, 
secondo e terzo ecc. E in Flori- 
legio dei Lirici piùjnsigni d' I- 
taliai Firenze, Poligrafia Italia- 
na, 1846, in 8. E ìwCantù^ Sto- 
ria Unii^ersale, a pag. 128S, voi. 
Ili; Torino, Poniba e eomp., 
1^51, in 8. 

COLONNE.( Odo delle) da 
Messina, Bime. 

Stanno in Poeti antichi raccolti 
da monsignor L* Allacci. E in 
Crescimbeni Istoria della s>olgar 
poesia ecc. Venezia , Baseggio . 
1731, voi. VI in 4. £ in Poeti del 
primo Secolo de ila lingua italia- 
na. E ne^Lirici del primo e secon- 
do Secolo ec. E in Gallo, Lettera 
sul modo da tenersi nel correggere 
gli antichi Codici ecc.; Palermo, 
Selli, 1833, in 8. E nel Manuale 
della Letteratura ec. del prof. V. 
Nannucci , ediz. prima. E ne' Li- 
rici del Secolo primo , secondo e 
terzo ec. E in Cantù Storia Uni- 
versale, a pag. 1284, voi. IH; 
Torinp. Pomna e eomp.. 1851. 
in 8. 
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COMMENTO ALU Cantica 
DeLL* Inferno di Dante Alli- 
GHiERi , DI Anonimo , ora per 
la prima volta dato in luce. 
Firenze, Paracchi, 1848, in 
8. grande. Lire 10. 

Edizione procurata dall' illu- 
stre letterato Inglese Lord Vcr- 
non, tirala in picciol numero 
d'esemplari, e non posta in com- 
mercio. È fatta sul codice già 
posseduto dal Poggiali , raffron- 
tato con altro Parigino, e con 
diversi, che si conservano nelle 
Biblioteche Fiorentine. A pie di 
pag. il dotto editore v'allogò le 
multiplici varianti. Anche in que- 
sta pubblicazione, conforme il 
costume di Lord Vernon, si è 
serbata minutamente e in tutto 
la grafia del Codice adoperato. Il 
Commento équel lo slesso da alcuni 
attribuito a Iacopo Àllighieri, 

COMPAGNI, Dino, Cronaca 
Fiorentina dell' anno 1*280 
SINO AL 1312. Firenze, Manni 
1728, in 4. Lire 5 a 6. 

Dobbiamo alle cure di Dome- 
nico Maria Manni l' ottima edi- 
zione di questa Cronaca, la quale 
già era stata pubblicata da Lod. 
Antonio Muratori nella grande 
opera Rerum Italicarum Snripto- 
res, al voi. fX. Alcuni brani so- 
no riportati, ridotti alla loro vera 
lezione, dal prof. V. Nannucci nel 
suo Manuale. 

La stessa. Pisa, Ca- 

purro, 1818, in 8. Lire 5. 

Fu assistila dal cav. prof. Gio. 

Resini, e fa parte della Co/Zesto- 

ne di ottimi Scrittori Italiani in 

supplemento ai Classici stampati 

: in Milano, 



La Stessa. Livorno^ 

Masi, 1830, in 16. L. 2 a 3. 

Vi sono esemplari in forma 
di 8. Fu assistita questa ristahi- 
pa, con ottimo riuscimento, dal 
eh. signor Antonio Benci . Fa 
parte di una Snella Biblioteca di 
Storici Italiani. 

La stessa, aggiuntavi 

la Dicerìa a Papa Giovanni 
XXII, Napoli , air insegna di 
Diogene, 1845, in 8. 

L'editore fu il signor Folinea, 
che accortamente emendò di- 
versi errori incorsi nelle ante- 
cedenti stampe. 

La stessa, colla Dice- 
ria a Papa Giovanni XXIl , e 
ALCUNE Rime. Prato , Guasti , 
1846, in 16. Lire 2. 

Questa nitida edizione fu as- 
sistita dall'egregio signor Cesa- 
re Guasti, che P arricchì di po- 
piose note illustrative, e vi m- 
serì tra le altre cose, anche una 
Canzone di Dino fin qui inedita. 
La Dicerìi a Gioi^anni XXII^ ora 
ridotta a miglior lezione, coll'a- 
iuto di buoni Testi a penna , era 
già stata data fuori dal Doni nella 
sua Raccolta di prose antiche, e 
dal Rigeli nella Prefazione àWE- 
f posizione del Paternoster di Ser 
Zucchero Benclvenni , Si trova 
eziandio inserita nell'ii wcw/wrovo 
Cicitiano, al cap. 1 , libro 2, dove 
è posta in bocca ad Antonio Am- 
miraglio, che la recita a Papa 
Nicola. 

La stessa con Note 

ed Avvertenze di lingua per 
Giacomo Pastore. Napoli, 
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tìiov. Pedone Lauriel , 1852, 
in 16. Lire 1. 

Le nolerelle e le avvertenze 
dell' accurato editore sono pro- 
priamente acconcie a^li studiosi 
giovani della lingua italiana. 

La slessa. Firenze, 

Bàrbera , Bianchi , e compa- 
gni, 1857, in 64. 

Graziosa edizioncina procura- 
ta dall'egregio signor Giovanni 
Tortoli. Un acerbo articolo in- 
torno a questa ristampa s' inseri 
nel fascicolo seconderanno pri- 
mo, del Piwano Arlotto 9 che 
credesi scrìtto dal Fanfani, nel 
qusQe si accusa V editore di poca 
accortezza e perizia nel fatto di 
pubblicar cose antiche. Ragio- 
navisi ancora sulla probabilità 
che questa Cronaca non sia ve- 
ramente fattura di Dino Com- 
pagni. 

L* Intelmgenza , Poe- 
ma in nona rima , non mai 
fin qtn pubblicato, con altro 
Rime dello stesso. 

Stanno nei Docnments inedita 
pour sentir à V histoire liUéraire 
de, V Italie depuis le Vili, Siede 
jusqu'au XI II-, avec des Recherchea 
sur lemoyenage Italien,par A. F. 
Ozanam, ecc.; Paris, I85a, in 8. 
Comprendonsi dalla pag. 319 alla 
410. Un critico Ragionamento fu 
scritto sopra questa edizione, se- 
condo che mi vien riferito , dall'a- 
cuto filologo signor Pietro Fanfa- 
ni, dal quale apprendiamo che 
r erudito signor ab. G. C. Casali 
ha già stampato, benché finora 
non pubbhcato, un ottimo testo di 
detto Poema scevro delle molte 
mende, onde va bruttata l'edi- 



zione parigina. Un Saggio n' era 
già stato posto in luce da Fran- 
cesco Trucchi nella sua Raccolta 
di poesie italiane inedite di du- 
genio autori, dove parimente si 
trova un suo Sonetto rinterzafo. 
Nella 2 Edizione del Manuale 
della letteratura ecc. del prof. 
Vinc. Nannucci si recano molti 
brani deW Intelligenza, ridotti 
a miglior lezione, e con buone 
ragioni si inclina a credere che 
essa non sia lavoro di Dino Com- 
pagni. 

Leggonsi poi anche Rime di 
Dino nel Crescimbeni , Istoria 
della volgar poesia, ecc.; Vene- 
zia, naseggio, 1751, voi. VI in 
4. E nelle Rime antiche raccolte 
dal Fiacchi. E ne' Poeti del pri- 
mo Secolo della lingua italiana. 
E in Raccolta di rime antiche to- 
scane. E ne' Lirici del Secolo pri- 
mo , secondo e terzo^ ecc. 

CONCORDIO (Frale Barlo- 
lomeo da San j, Ammaestra- 
MEiMi DEGLI ANriCHi. Fircnze , 
Marescotti, 1585, in 12. L. o. 

Furono pubblicati per cura di 
Orazio Lombardelli. 

Gli slessi. Ivi, all'in- 
segna della Slella, IGGl , in 
12. Lire 6. 

Edizione procurata su ottimi 
Testi dal Rifiorito (Canon. Fran- 
cesco Ridolfi). 

Gli stessi , col testo 

latino di riscontro. Ivi, Man- 
ni, 1734, in 4. Lire 10. 

Òttima edizione, eseguila per 
cura di Domenico Maria Manni , 
e per ogni rispetto migliore delle 
pecedeiiti. 

Gli slessi.' Napoli , 
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Trani, 1812, in 8. Lire 3. 

Edizione nella quale si è om- 
inesso il Testo Latino. 

Gii stessi. Brescia, 

Vescovi , 1817, in 8. Lire 3. 

Edizione pure eseguita con 
molta diligenza e nitidezza. 

Gli stessi. Milano, Sil- 
vestri, 1829, in 16. Con ri- 
tratto. Lire 3. 

Gli stessi , Latini e 

Toficaniy ridotti a miglior 
lezione coir aiuto de' Codici, 
e corredati di note dal prof. 
Vincenzio Nannucci, Firen- 
ze, Ricordi e con>p. 1840, in 
16. Lire 3. 

Stimabilissima edizione, e la 
migliore che fin qui siasi ese- 
guita. 

Gli stessi. Ivi, Frati- 
celli, 1842, in 16. Lireo. 

Nitida ristampa adornata d' il- 
lustrazioni, ma senza il Testo La- 
tino a fronte. 

Gli stessi. Udine, Tur- 
chef to, 1851 in 16 picc. 

Fan parte d'una raccoltina 
per la gioventù, di volumetti 
scritti in buona lingua italiana. 
L'editore tenne a riscontro l'e- 

diz. del Fiaccadori fatta nel 

e quella procurata dal Nannucci; 
Firenze, Ricordi, 1846, in 16. In 
quasi tutte le ediz. degli Am- 
maestramenti di fra Bartolomeo 
da S. Concordio, dall' edizione del 
Manni in qua, trovasi un Tratta- 
to della Memoria artificiale^ ed 
una LetieradeW Università di Pa- 
rigi. V. anche in SALLUSTIO, 
<]oNGiuRA Catilinaria ; e in SEN- 
TENZE MORALI ; e in MAE- 



STRUZZO , e in Prose aiItiche di 
Dante, Petrarca, Boccaccio, e 
d'altri preclari lngegni ; Udine, 
Turchetto, 1851, in 16 picc. 

CONFESSIONE divota, Ope- 
re/Za spirituale del buon Se- 
colo della Lingua , ora per 
la prima volta pubblicata 
dati abate Giuseppe Arcan- 
geli Accademico della Cru- 
sca. Prato, Alberghetti, 1831, 
in 8. Lire 2. 

Opuscolo tirato in pgchi esem- 
plari, e non mai posto, ch'io 
mi sappia, in commercio. Co- 
mjjieia: Io mi rendo in éolpa a 
Dio e alta Vergine Maria e a tutti 
ri' Safiti e alle Sanie di Dio, e a 
i^oi padre dell'anima mia, di lutti 
gli miei peccati li quali io ho fatti 
tuffo il tempo della i>ita mia, Que- 
st' opuscolo senza dubbio^ deb- 
b' essere un frammento di ope- 
ra maggiore 

CONTARINI, Andrea, doge 
di, Venezia, Lettera scritta 
A Marsilio da Carrara. 

È tratta da un Codice Papa- 
fava del Sec. XIV, e fu inseriUi 
dal Cittadella a pag. 472-73, voi. 
1 , della Storia della Dominazio- 
ne Carrarese di Padova ; Padova, 
al Seminario, l«42, voi. 2. in 8. 

— -- Lettera a M. France- 
sco DA Carrara. 

È riportala dalla cronaca La7- 
zara e dai Cortusii kdditamen- 
tum ) 1 , e leggesi a face. 474-75, 
del voi. 1., Cittadella Storia sudd. 

CONTASTO CHE FECE l'ani- 
ma col corpo. V. in BERNAR- 
DO (S.) CoNTASTo ecc. 

CONTEMPLAZIONI sulla 
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Passione di N. S. G. C. ag- 
giuntovi il Volgarizzamento 
di alcune Lezioni ed Epi^sto- 
hf da' Codici m»fi. del buon 
Secolo^ Roma, Stlviucci 1834 
in 8. Lire 2. 

L' editore fu il cav. Filippo de 
Ronianis, elio nullostanle la sua 
niolla perizia e usala diligenza, 
pure s arbitrò talvolta di rimo- 
dernare voci, che meglio era 
lasciare nella loro antica forma. 
Le Contemplazioni stanno anche 
stampate, con altro litolo, dopo 
gli Atti degli Apostoli ; Firenze , 
Pezzati, 1857. in 8. Ma Y. in 
BERNARDO (S.), Gontemplazio- 
Ki ecc» 

CONTE di santa Fiore, Rime. 

Stanno in Poeti del primo Se- 
colo della lingua italiana. E in 
Baceolia di rime antiche toscane, 

CONTI DI ANTICHI Cavalieri 
copiati da un Codice della 
Biblioteca di casa Martelli , 
e stampati ora per la prima 
volta ^ per cura di Pietro 
Fan f ani , con note e dichia- 
razioni. Firenze , Baracchi , 
18S1, in 8, Lire2. 

Ottimo Testo antico Pubbli- 
cato con quella diligenza e ac- 
curatezza proprie del eh. edito- 
re. Un saggio di questi Conti era 
già stato dato dal medesimo nel 
Giornale TEthuria. 

CONVENZIONE FRA Castel- 
durante E l' Abate , del 20 

FERRAIO, 1330. 

Sta a facce 500 e segu. del 
voi. 2. della Storia dei Conti e 
Duchi dì Urbino, di Filippo V- 



flfo/i*iii; Firenze, Grazzini, Gian- 
nini e Compagni, 1859, in io. 
Legge visi fra i Documenti, con- 
forme la lezione di un Protocol- 
lo della Cancelleria Vescovile di 
Urbino. 

CORSINI, Matteo, Rosaio 
della Vita, Trattato morale 
composto nel 1575 , ora pei* 
la prima volta pubblicato. 
Firenze , Società Poligraf. 
Ital., 184S, in 8. Lire 2. 

Editore di quest' opuscolo fu 
il eh. signor Luigi Filippo Poli- 
dori, che il pubblicò dietro il 
ragguaglio di diversi Codici Fio- 
rentini. 

CRESCENZI (Piero de'). 
Trattato di Agricoltura. Fi- 
renze , Nicolò Alemanno , 
1478, in foglio. /Volto raror, 
E in Vicenza, Leonardo di 
Basilea, U90, in foglio, a 
due colonne. E in Venetia, 
{senza nome di Stampatore)^ 
MCCCCV, maU9S,in4Co/i 
fujure in legno. E in Venetia. 
1504, in 4. piccolo. Ed ivi, 
1511, e 1519, in 4. Ed ivi, 
per Bernardino de Viano de 
Lexona Vercellese, ne lano 
1556, in 8. 

Lo stesso, rfi nutwo 

rivisto e riscontrato con Te- 
sti a penna dallo Wferigno. 
Firenze, Giunti, 1605, in 4. 
Lire 20 a 25. 

L'Accademico della Crusca Ba- 
stiano de' Rossi ebbe cura di 
questa stampa, la quale quaii- 
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tunque riuscisse assai più cor- 
retta delle antecedenti, nulladi- 
meno lasciò molto ancora a de- 
siderare. 

Lo stesso , ripurgato 

da innumerabili errori. Na- 
poli . Mosca, 1724, voi. 2 
IfTS. 

Buona edizione e che non men- 
tisce alle fatte promesse, essen- 
dosi veramente tolti buona parte 
di quegli errori che deturpavano 
le precedenti. 

• Lo stesso, Bologna, 

istituto delle Scienze , 1784, 
voi. 2 in 4. Lire 10 a 12. 

Bella e corretta ristampa, che 
per avventura avanzerebbe di 
pregio tutte le altre fin qui fatte , 
se l'editore troppo ardito, tal- 
volta non avesse arbitrariamente 
naesso mano nel Testo. 

Lo slesso. Milano, 

Classici Italiani, 1805, voi. 
in 8. Lire 6. 

Edizione di poco conto, ese- 
guita materialmente sulla citata 
di Bologna. 

Lo stesso , ridotto a 

migliore lezione da Bario- 
lomeo Sorio P. D. 0. di Ve- 
rona , coW aiuto di più Te- 
sti stampati ed a penna , sì 
del Volgarizzamento e si an- 
cora dell' originale Latino. 
Verona, Vicentini e Franchi- 
ni , ISSI, voi. Sin 8. L. IS. 

Il nome dell' illustre editore 
basta a raccomandare quest' 0- 
pera. Esso non ha ri&parmiato 
fatica alcuna per ridurla a quella 
sana lezione in cui oggi si trova. 



Le note filologiche poi, le illu- 
strazioni, gli spogli, ed altri cor- 
redi assai , fanno conoscere chia- 
ramente quanto valga nella filo- 
logia questo valente Padre. 

CRONACA Orvietana. V. in 
EFFEMERIDI ORVIETANE; 
e in MONTEMARTE, Crona- 

CA INEDITA. 

CRONACA DELLA COSPIRAZIO- 
NE DI Procida in antica lin- 
gua siciliana. 

È inserita nella Bibliotheca 
Scriptorum, qui res in Sicilia ge- 
slas sub Aragonum imperio re/u 
ter e , a Rosario Gregorio edita ; 
Panormi, 1798. Vuoisi avvertire, 
che questo è a riguardarsi un 
Frammento meglio che' un' ope- 
ra completa, mancandovi il prm- 
cipio, che poi venne prodotto 
dal Rusconi nella Vita del Pro- 
cida, 

CRONACA Riminese. V. in. 
CRONICHETTADE'MALATE- 
STI. 

CRONICA DEL 1231 de' Re 
DELLA Casa di Angiò. 

Leggesi dalla f. loi alla 106, 
del voi. 1. Raccolta di varie Cro- 
niche, Diarj^ ed altri Opuscoli 
c(y<ì italiani come latini appar- 
tenenti alla storia del Regno di 
Napoli i Napoli , MDCCLXXX-II , 
presso Bernardo Perger, voi. 5, 
m 4. Comincia: Papa Innocentio 
Quarto de Casa de Fiesco Genoese 
ini^ocando lo brazo secolaro in 
suo adjuto et [astore ecc. 

CRONICA DELLA NOBIL FAMI- 
GLIA DA LUTIANO, DAL 1566 FI- 
NO AL 1408. 

Sta in Brocchi , Descrizione del- 
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ìa Proinncia del Mugello, ecc.; 
Firenze^ Albizzini, 1748, in 4. 
Quest' antica Cronica , die vuoisi 
scritta da ser Lorenzo di ser 
Tano da Lutiano, non si offre 
dal Brocchi quale fu oriij^inal- 
niente scritta, ma sì conforme 
egli la trovò ricopiala da uno 
Stelano Rosselli, il quaio capric- 
ciosamente la mutilò, è le tolse 
la sua antica natia .forma. 

CRONICA SroHiA iul pkin- 
cipio DEL Secolo Xlll fino al 
1541 DI UN Anonimo Fiouenti- 
NO, CON Annotazioni di un Ano- 
nimo Luccm:sE. 

Trovasi inserita nell'Opera: S/e- 
phani Baluzii Tuielensù , Miscel- 
lanea novo ordine , et non paucis 
inediiis Monumentis opportunis^ 
que animadifersionibns ancia o- 
pera ac studio Joannis Dominici 
Mansi Lucensis ; Lucae , apud 
Vinc. lunctinium, I7r)i-fi'4 , voi. 
IV, in fol. Sta al voi. IV dalla 
pag. 98, alla 117. 

CRONICHE aggiunte a Ro- 
landino. 

La Sloria di Rolandino tocca i 
fatti della Marca Irivigiana dal- 
l' anno 1180 al 1260. A siffatta 
storia tengono dietro due ag- 
giunte , quale in latino , quale in 
italiano, ove si leggono i nomi 
di chi governò la città e i suc- 
cessi che vi accaddero ; la latina 
arriva Ano all'anno 1S64, i* ita- 
liana al 1358. Sono inserite dal 
Muratori nel Rerum italicarum 
Scrtpfores etc. al voi. Vili. 

CRONICHE Pisane, dalla 

FONDAZIONE DELLA JCiTTÀ , SINO 
AL 154''2. 

Slanno da pag. 448 a 45r». vo- 

14 



lume 1. dell' Opera: Stephani Ba- 
luzii Tuielensis , Miscellanea, no- 
vo ordine , el non paucis inediiis 
Monumentis opporiunisque ani- 
madversionihus aucta , opera ae 
studio Io, Dominici Mansi Lucen- 
sis; Lucae, apud Vinc. luncti- 
nium 1761-64, voi. IV in fol. 

CRONICHETTA d' Incerto 
DAL MCCCl AL MCCCLXVIIII. 

Venne inserita dal Manni tra 
le Cronichetfe antiche di i^arii 
scrittori del buon secolo della lìn- 
gua Toscana; Firenze, Manni, 
1735, in 4. 

CRONICHETTA oSoMMAftio 
di tempi dalla creazione del 
Mondo fino allo imperadorb 
Zenone, lesto di limjua. Udi- 
ne, 0. Turchetto, Tip. Edit. 
1851 , in 16 picc. 

È la Cronichetta copiata da 
Amaretto Mannelli , che fu inse- 
rita dal Manni tra le Cronicheitt 
antiche di vari Scrittori, lì nuo- 
vo editore , coli' intendimento di 
ridurre questa opericciuola, che 
fii parte d' una collezioncina di 
testi antichi, ad uso della stu- 
diosa gioventù italiana, dice di 
averla purgata dalie desinenze 
antiquale, dei nomi storici o 
geografici storpiati, e finalmente 
d' averla divisa per capitoli. 

CRONICHETTA o Transun- 
to d' alcune cose notabili del- 
la Terra i>i Samminiato , ecc. 
V. in LELMI , Giovanni , da 
Comugnolo; e in TRANSUN- 
TO d' alcune cose ecc. 

CRONICHETTA de' Malate- 
sti , scrilla nel Secolo XIV 
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(la Anonimo fìiminese, pub- 
blicata sopra due anlichi 
mss. con annotazioni. Faen- 
za, Moiilanari e Marabini, 
1846, in 8. 

È questa la Cronica Riminese 
che ieggcsi al voi XV , Rerum 
Italicarvm Scriptorcs del Mura- 
lori^ ridolla per mia cura alla 
sua antica lezione coli" aiuto di 
buoni Testi a penna. Se ne im- 
pressero soli 115 esemplari tutti 
nunierati. In fine di essa sta e- 
ziandio una bi'cve Leggenda del- 
ia B. Cfiiara da Rimino scritta 
da un Riminese verso il io50, 
e stampata la prima volta nel 
passalo Secolo dopo un Opusco- 
lo intitolato: Lettera a difesa di 
M. G. Garampi intorno alla ori- 
ginalità della Leggenda Italiatia 
della R. Chiara da Rimino; li- 
bretto in 4. di paj?. 16, senz' al- 
cuna nota tipograllca, ma l'orse 
Roma, Pagliarini, i784. Questa 
nostra Leggenda è molto diversa, 
e assai j)iù breve dell' altra pub- 
blicata dal Garampi predetto, ed- 
in vernacolo Riminese, pi'csso 
che totalmente. Essa conìincia: 
Madonna Chiara de A rimano , fi- 
liola de nobile messer Chiarello 
de Piero de Zaccheo patre^ di 
madonna Gaudiana matre , nac- 
que li de 1502, ecc. 

CRONICHETTE Antiche di 
varii Scrillori del buon Se- 
colo della Lin(jua Toscana, 
Firenze, Manni, 173o, in 4. 
Lire 10 a 13. 

Vi sono esemplari in carta di- 
stinta. Dobbiamo questa preziosa 
raccolta alle cure del benemeri- 
to letterato Domenico Maria Man- 



ni. Vi si contengono: la Croni- 
chetta di Amaretto Mannelli . gli 
Annali di Simone della Taxa, la 
Cronichetta d' incerto , il l'umnl- 
to de Ciompi, scritto da Gino Cap- 
poni., e i Commentari attribuiti a 
Neri suo figliuolo. Una fedele ri- 
stampa se ne fece, non ha molti 
anni, in Milano dal Silvestri. 

CUPERTO ( Fr. ) Alessan- 
drino. L.\ Sa-wci a vita m Hi- ato 
Ambrogio (SaiNSedoni) da Sikna 
et di sue sa^te, et admikabim 
operatiom e miracoli nella vl- 
ta , et dopo la morte sua , com- 
PILATA DA Frate Cuperto Ale- 

XANDRINO PniLOSOFO, ET ThkO- 
LOGO MAXIMO niXEPOLO DI SaX- 

CTO TiioMASODi Aquino: Mae- 
stro Recuperalo da Pelrama- 
la d'Arezo: Maestro Aldo- 
brandino de Paparoniy et 
Maestro Odoardo de' Bisdo- 
mini da Siena contempora- 
nei del B, Atnbrogio et gran- 
di Theologi, Per commissione 
di Siimmo, et Sanclo Pontefi- 
ce flonorio III. IVel cui Ponti- 
ficato morì el decto Bealo, 
cioènel 1286. Impresso nella 
Inclyta et excelsaCiplà di Sie- 
na per r accurato Homo Sy- 
meone di Nicolao Cartolaro 
Sanese a di 25 di Agosto Anno 
Dom. 1S18, in 4. Rarissimo. 
Non ho veduto questo raro 
libro, ma c'è ogni buona ragio- 
ne per credere che ei sia fattu- 
ra, cioè volgarizzamento del XIV 
secolo. Gitasi nella Ribtiugrafia 
Storico-ragionata della Toscana 
del Canon. M areni. 
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DALLE Celle, B. Giovanni. 
V. in CELLE ( B. Giovanni 
dalle). 

DANDOLO, M.Andrea, Do- 
ire di Vinei^ia, Pistola a M, 
Francesco Petrarca. 

Sia nelle Prose antiche di Dan- 
te^ Petrarca et Boccaccio ecc. 
raccolte dal Doni, 

DANTE Allighieri, Divina 
CoMMEDiA.FnlignoperGio.Nii- 
meisler, ed Evangelista Mei 
Fulginate, 1472, in foglio 
Rarissimo, Lire 600 a 800] 

La stessa. Magisler 

georgius et magister paulus 
teutonici hoc Opus Mantdae 
innpresserunt adiuvante Co- 
Ivmbino ueronensis Mcccc- 
Lxxll, in foglio grande. Lire 
200 a 500. 

La stessa. A Magistro 

Federico Veronensi impres- 
sa. M.cccc.Lxxii, in 4. grande. 

Questa stampa, se non per 
correzione, vien giudicala per 
rarità superiore alle altre : ere- 
desi fatta in Iesi. 

La slessa , con Com- 
mento di B'inoanuloda Imo- 
la. Mediolani, per Antonium 
Zarotum Parmenseni Mcccc- 
ixxii! , in foglio. 

È avviso di alcuni Bibliografi, 
e fra gli altri del Batines , che 
, questa slampa non sia stala giam- 
mai, e che non altro abbia a ri- 
guardarsi se non come un equi- 
voco coli' edizione del Petrarca 



che lo Zarotlo intraprese in quei 
medesimo anno. 

La stessa. Napoli , 

{coi caratteri di Mattia Mo- 
ravo) , U77 , in foglio. Ra- 
rissimo, Lire 500. 

La stessa. Con Com- 
mento di Benvenuto da Imo- 
la. ( Venelia), per Vcndelin 
da Spira, 1477, in foglio. 
Assai raro. Lire 150 a 200. 

È falsamente attribuito a Ben- 
venuto da Imola questo Com- 
mento, secondo T opinione dcRli 
eruditi , da che , messo a con- 
fronto proprìaTìienle quello di 
Benvenuto in lingua latina, con 
questo, non ha nulla che fare. 
Ben si giudica, e secondo ra- 
gione . che sia opera in vece di 
Iacopo della Lana Bolognese. V. 
in LANA (Iacopo della). 

La stessa, Mediolani, 

Martinus Puulus Nidobeatus 
Novariensis , cuin Guidone 
Terzago faciendum curavo- 
nini. MccccLXXvm. v, id. feb. 
in foglio. Raro, 

Questa è la celebre edizione 
conosciuta col nome di Nido- 
bmtinaf II Commento inseritovi, 
salvo poche varianti, è quello 
stesso già attribuito a Benve- 
nuto da Imola. 

La stessa, col Comen- 

to di ChrlUoforo Landino, 
Firenze , per Nicolò di Lo- 
renzo della Magna, 1481, in 
foglio grande. Con figure. 

Questa edizione è famosa prin- 
eipalmenle per le incisioni che 
vi sì contengono di Sandro Bot- 
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licelli. Il prezzo varia in ragio- 
ne del numero delle incisióni 
che ciascun esemplare compren- 
de. 

La stessa , col (itolo : 

Terze rime eco. Venelia , Al- 
do, 1502, in 8. Mollo raro. 
Lire 40 a 50. 

La stessa. Firenze, 

Filippo ili Giunta , adi XX A- 
gosto, 1506, in 8. lUolto ra- 
ra. Lire 15 a 20. 

La slessa, con /a 5po- 

sitione di Alessandro Vel- 
lutelbh Venelia , Marcolini , 
1544, in 4. Raro. L. 25 a 30. 

La slessa , con Argo- 
menti e Dichiarationi. Lio- 
ne, Ciiovanni di Tournes, 
1547, in 16. 

La stessa, con nuove 

ed utili Spositioni. In Lione, 
appresso Guglielmo Rovillio, 
1551, in 24. 

La stessa, alla vera 

leliione ridotta da Lodovico 
/)o/ce. Venelia, Giolito, 1555, 
in 12, 

-=-— La stessa, con la Spo- 
sinone del Landino e del Vel- 
lutello , riformate da Fran- 
cesco Sansovino. Venelia , 
Sessa e fratelli, 1564, in fo- 
glio. 

La stessa, con la òpo- 

sitione di Bernardino Da- 
niello da Lucca. Venelia , 
Pietro da Fiiio, 1568, in 4. 



La stessa, ridotta a» 

miglior lezione. Firenze , 
Manzoni , 1595 , in 8. 

Edizione curata da Bastiano 
de' Rossi , e citata dagli Accade- 
mici della Crusca noi loro Yo- 
cabolario. 

La slessa, con questo 

(//o/o; Dante, con l' Esposi- 
zione di Chrislophoro Lan- 
dino e di Alessandro Velia- 

tello riformata e ridotta 

alla sua vera lettura per 
Francesco Sansovino, Vene- 
lia , fratelli Sessa, 1596, in 
foglio. 

La stessa, con questo 

titolo : La Visione, Poema di 
Dante Alighieri ecc. Vicenza, 
ad instantia di Francesco Le- 
ni libraio in Padova, 1613, 
in 16. 

La stessa, col predet- 
to titolo. Padova , Pasquardi 
et compagno, 1629, m 16. 
piccolo di face. 608. 

La stessa, con gli ar- 
gomenti, et allegorie per o- 
qnl canto , e due Indici ecc. 
Venelia, 1629 , in 2i. di 
face. 510. 

Edizione divenuta mollo rara, 
e come dice il Balines, singo- 
larissima per i caratteri micro- 
scopici, 

La stessa. Verona, 

1702, voi. 3 in 8. 

La slessa, ridotta a 

miglior lezione dagli Acca- 
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demici della Crusca. Napoli, 
Laino, 1716, in 12. grande. 

La slessa, con Rima- 

rio ed Indici ecc. per opera 
del signor Gio. Antonio Vol- 
pi, Padova, Cornino, 1726-27, 
Tol 3. in 8. 

La stessa, con Dichia- 
razione del senso letterale, 
diveì^sa in più luoghi da 
quella degli antichi Coni- 
ink^nlatori, Lucca , Càpupro, 
1732, voi. 3 in 8. grande, 

La stessa, tratta da 

quella che pubblicarono gli 
Accademici delta Crusca 
l' anno MDXCV. Con una di- 
chiarazione del senso lette- 
rale ( di Pompeo Venturi) , 
divisa in tre tomi, Venezia , 
Pasquali., 1739, voi. 5, in 8. 

Ristampa, in parte migliorata 
dell' edizione antecedente. 

La stessa , con una 

breve e sufficiente dichiara- 
zione del senso letterale di- 
ver,m in piti luoghi da quel- 
la degli antichi comen latori, 
di Pompeo Venturi. Verona, 
Derno, 17/i9, voi. 3, in 8. 
Con ritratto. 

• Buona edizione , della quale 
trovansi alcuni esemplari in car- 
ta grande, pubblicata per cura 
del P. Francesco Antonio Zac- 
caria Gesuita, meritamente pre- 
ferita a quelle di Lucca, 1733, e 
Venezia, i7oU; in essa il Com- 
mento dei P, Pompeo Venturi 
comparve per la prima volta 



uellsi sua integrità. (Baiines), 

La stessa, con gli Ar- 
gomenti , e le Allegorie ecc. 
Bergamo, Lancellotti, 1752, 
in 12. 

"- La stessa , con varie 

Annotazioni, e di copiosi ra- 
mi adornata (e con le Opere 
minori di Dante), Venezia, 
Zalta, 1757-38, Parti V in 
voi. iV in 4. Con figure. 

— hnsìes^n, nuovamen- 
te coiretta , spiegata e difesa 
rfaF.^.L.yf/, C.(FraBaldas: 
sarre Lombardi Minor Con- 
ventuale). Roma , Falgoni, 
1791 , voi. 3 in 4. Lire 20. 

La stessa, con nuove 

lezioni di Gio. Iacopo Dio- 
nisi, Parma, nel Regal Pa- 
lazzo , 1793, voi. 3 in foglio 
reale. 

Ventìcinque esemplari furono 
impressi in foglio massimo. 

La stessa , illustrata 

con noie da Luigi Portirel- 
li, Milano , Classici Italiani, 
1804, voi. 3 in 8. Con ri- 
tratto. 

La stessa , accurata- 
mente emendata ed accre- 
sciuta di varie lezioni (da 
Gaetano Poggiali). Livorno, 
Tom. Masi e comp. , 1807, 
voi. 4. in 8. Con ritratto in- 
ciso da Raff. Morghen. 

Vi sono esemplari impressi 
in carta grande , ed unp in Per- 
gamena. 
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La stessa, col Cam-* 

munto di Giomfulle Biagio- 
li. Parigi , Dodcv Diiprè 
1818-19, voi. 5 \n%. L. U[ 

La stessa, co?i tavole 

in rame. Firenze, alP inse- 
gna dcir Ancora, 1817-11), 
voi 4 in foglio. Lire 230. 

// inferno contiene tavole 4i^ 
il Purgai or io tavole 40, e il Pa- 
radiso tavole 41. 

La siessdi (pubblicata 

da Don Filippo Machiavel- 
li ). Bologna, Gamberini e 
Parmcggiani, 1819-24, voi. 
3 in 4. grande. Con tavole 
in rame. 

Furono impressi 60 esemplari 
ih carie distinte. Due valentis- 
simi uomini, prof. Paolo Costa, 
e Co. Giovanni Marchetti ebbero 
cura di questa edizione. 

La stessa , tratta da 

un manusarilto del Boccac- 
cio. Roveta, necii Occhi san- 
ti di Bice, 1820>23, voi. 5 in 
4. picc. Con una tavola rap- 
presentante iritratti di Dan- 
te , del Pcttarca e del Boc- 
caccio. 

Vi sono esemplari stampati in 
carte diverse. 

La slessa , ora nuo- 
vamente arricchita di molte 
illustrazioni edite ed inedite. 
Padova, tip, della Minerva, 
1822 e seg. voi. 3 in 8. 

Vi sono esemplari in carta 
grande velina. 

La stessa, giusta la 



lezione dtl Codice Bartoli- 
niano. Udine , Malliuzzi , 
1823 e seg., voi. 5 in 8. 

Vi sono esemplari in forma di 
4. e impressi in diverse carte 
di lusso , ed uno in pergamena. 

La stessa, con Comen- 

to analitico di Gabriele Ros- 
setti. Londra, lohn Murray 
ecc. 1826 27, voi. 1 e II in 8. 

Di sei volumi promessi non 
se ne pubblicarono che due. 

La stessa , postillata 

da Torquato Tasso. Pisa , 
co' caratteri Didot, 1830, voi. 
3 in 4. Coi ritratti di Dante 
e del Tasso. 

La stessa, con /e Ope- 
re VOLGARI. Firenze, Ciardetti, 
1830-32, voi. S, in 8. 

Vi sono esemplari ornati di 
110 rami incisi da Paolo Lasinio 
figlio, sui disegni di Gio Flax- 
mann inglese; e questi si valu- 
tano Lire 80. 

La stessa, con argo- 
menti e note di G. B. (Giu- 
seppe Borghi). Milano, Clas- 
sici Italiani, 1832, voL 5 in 
12. 

La stessa, col Comen- 

to di Nicolò Tommaseo. Ve- 
nezia, al Gondoliere, 1837*, 
voi, 3 in 8. 

La stessa , ridotta a 

miglior lezione da Gio. Ba- 
tista Niccoliniy Gino Cappo- 
ni , Giuseppe Borghi e Frut- 
tuoso Becchi. Firenze, le Mon- 
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niorccomp., 1837, voi. 2, 
in 8. 

L* Infeuno , col Co- 

mento di Jlliisser Guiniforto 
dalli Barbigi , tratto da due 
msJi. inediti dal $ecolo XV y 
e corredato di una Introdu- 
zione e di note dell' Ao. Giu- 
seppe Zaf:cheroni. Mui'sii>:lia, 
Mossy; Firenze, Molini, 1858, 
in S/grando. 

Perchè il libro sia completo 
non dee mancare la Lettera de- 
dicatoria a Papa Gregoro XVI , 
della quale difettano molti esem- 
plari. 

Lv Divina Commedia. 

Edimburgo, Andrew Moffart, 
I8/1O, in 18. 

La stessa, col Co- 

mento del P. Pompeo Ven- 
turi, postille d* altri e la Vi- 
ta dall' Autore scritta da Leo- 
rtardo Bruni Aratino, Parigi, 
Truchy, 1841, in 12. 

La stessa , illustrata 

da Uqo Foscolo. Londra, Pie- 
tro Rolandi, 1842-48, voi. 4 
in 8. grande. Con tre ritrat- 
ti, ecc. 

Magnifica e stimatissima edi- 
zione. 

La stessa. Milano, Sil- 
vestri , 1848, voi. 4 in 16. 
grande. 

La stessa, con nuo- 
ve Chiose secondo la lettera 
principalmente dei due Codi- 
ci fìavegnani con la scorta 



dogli altri Testi a penna no- 
ti, e delle stampe del XV e 
XVI Secolo, e con le varianti 
sin qui avvisate, a tutte cure 
di 3f auro Ferranti Sacerdote 
Italiano di Ravenna. Raven- 
na DXXVIl anni da la morte 
di Dante (1848), per i fratelli 
di Maricotli , in 8. 

A questo volume altro seguir 
ne dovea di annotazioni e illu- 
strazioni. In fine al pubblicato, 
leggesi questa nota: Finisce tu 
Commedia, altrimenti poema di 
Dante Altighieri ^ fatta imprime- 
re ove ripomno le reneri di lui 
questo di XIV Settembre MDCCC 
XLVUly pei fratelli Maricotti 
di Senigallia , la prima volta 
dopo DXXVIl anni da la partita 
del Poeta ^ a tutte cure di Mau- 
ro Ferranti Sacerdote Italiano 
da Ravenna. 

La Stessa, con note 

di Paolo Costa. Milano, Bor- 
roni e Scotti, 1830, voi. 0, 
in 18. 

La stessa, con lìagio- 

namenti e Sole di Mootò 
Tommaseo. Milano, Bcrnar- 
doni , 1884, in 8. grande, a 
due colonne. 

In questa ristampa il celebre 
commentatore ha di molto nmta- 
to del suo lavoro , il quale si può 
dire quasi rifatto al confronto 
dell' edizione Veneziana del 1837. 

La stessa, nuovamen- 
te riveduta nel testo e didiia^ 
rata da Brunone Bianchi, 
Quarta edizione col lìitna^ 
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rio. Firenze, le Monnier, 
1854, in 16. 

La slessa. Firenze, 

Barbèra e Bianchi, 1856, in 
52. Con ritratto, 

La slessa , con note 

(li Paolo Costa. Milano, 1857, 
in 16. 

Francesco Paj?noni ne fu ti- 
pografo ed editore. 

La stessa, col Com- 
mento di G. Biagioli prece- 
duta da due lezioni tratte 
dalla Storia delle belle lette- 
re in Italia di Paolo Emi- 
liani Giudici. Napoli , Rossi- 
Romano , 1858 ,. in 8. a due 
colonne^ col ritratto di Dan- 
to. 

Edizione aurata da Gabriele 
De Stefano. 

Le prime quattro edì- 

ziOM DiiLLA Divina Com.mei>ia 
letteralmente ristampate per 
cura di G. G. Warren Lord 
Vernon. Londra, 1858, in f. 
con fac-simìli. 

Non ho fin qui potuto vedere 
questo lavoro, ma vengo assi- 
curato, ch'egli è magnitìco, e 
degno per la splendidezza e l'ac- 
curatezza veramente di un eru- 
dito inglese. Il libro ^ preceduto 
da una prefazione del celebre 
prof. Panizzi. 

Ma non è mio scopo annove- 
rare tutte le edizioni che sin 
(jui si son fatte della D/V/n« Com- 
media. Chi desidera conoscerlo 
tutte, ricorra alla BibHograpa 
Danfcxia del lìntincs. V. p<M\» in 



ANONIMO. Commento ecc.; e in 
ALLIGIIIKRI Iacopo: e in CHIO- 
SE ; e in FRANCESCO da Bu(i; e 
in OTTIMO (L) COMMENTO. 

Vita iNuova, con A'V 

canzoni, e con la Vita di 
Dante scrii ta da Giovanni 
Boccaccio. Firenze, Sermar- 
iclli, 1576, in 8. 
Questa originale edizione, quan- 
tunque bella, riuscì poco corretta 
nel Testo. Oltre le cose annun- 
ziate, sonovi altresì Sonetti di 
Poeti antichi indiritti a Dante. 

La stessa , ridotta a 

lezione iniqliore. Milano, Po- 
gliani, 1827, in 8. 

Edizione non venale, di soli co 
esemplari, alcuni de' quali in 
carta grande azzurra. Vuoisi ri- 
guardare questa edizione sicco- 
me (}uella che con più accura- 
tezza ci olTre oggidì la miglior 
lezione di quest' opera giovanile 
dell' Allighieri. Deesi principal- 
mente alle cure del march. Gio. 
Giac. Trivulzio. {G) 

' La slessa, secondo la 

lezione di un Codice inedito 
del Secolo XV. Pesaro , No- 
bili, 1829, in 8. * 

Il conte Odoardo Machirelli, 
assistito dal eh. cav. Luigi Gri- 
sostomo Ferrucci , pubblicò que- 
sta operetta. Le Ao/c che stan- 
no a piò di pagina sono impres- 
se in rosso ad imitazione del Co- 
dice. Nello stesso anno e alla 
medesima tipografia si ristampò, 
ma in caratteri tutti neri, e con 
varianti ai margini . che non tro- 
vansi nella precedente edizione. 

La stessa. Firenze, 
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le Monnicr, 1886 , in 16. picc. 

In cjuesta rislampa sì è sei^uita 
la lezione adottala dal Torri , nelr 
le Opere minori dì Dante^ che più 
sotto saranno allegate. 

; Co.Nvivio o Convito. 

Firenze, per ser Francesco 
Biionaccorsi, lADO, in i. As- 
sai raro. 

Edizione originale, e da te- 
nersi in istinia essendo meno 
spropositala delle seguenti 15->1 
e 1531. {G.) 

Lo stesso. Venetia, 

fratelli da Sabio, 1321, in 8. 
Con ritrailo. 

Rara e poco nota si è la edi- 
zione presente, che il Poggiali 
giudico men difettosa della se- 
guente del 1531, adoperata dai. 
Vocabolaristi. (G) 

Lo stesso. Venetia, 

per Nicolò d'Aristotile, 13^29, 
in 8. 

Lo stesso , accurata' 

mente revisto et emendato, 
Venetia, Marchio Sessa, 1331 
in 8. 

Lo stesso , ridotto a 

lezione migliore. Milano, Po- 
gliani, 1826, in 8. grande. 

Edizione non venale fatta in 
numero di soli oo esemplari: 4 
furono impressi in carta grande 
azzurra. 

Lo slesso. Padova, 

alla tip. della Minerva, 1827, 
in 8. 

Fa parte delle Opere minori 
di Dante , incominciale con (que- 
sto volume, e non proseguite, 
che mi sia nolo, più olire. Eb- 

15 



be cura della preienle edizione 
l'egregio signor Angelo Sicca. 
Nel 18:>8 per altro si pid)blicò 
mV Appendice di pag. O.i. 

Lo stesso. Modena , 

tip. Camerale, 1831, in 8. • 

L'editore di questa ristampa, 
eh. Fortunato Cavazzòni Peder- 
zini di Modena, uomo peritissi- 
mo negli studii di nostra Lin- 
gua , procurò di emendare la 
lezione adottala nelle anteriori 
ristampe di Milano 18-26, e di 
Padova 1827, di ciò rendendo 
ragione in Note criiiche e dichia- 
raii{^e; di maniera che egli riu- 
sci bene spesso ridare al Testo 
una più sincera o più probabile 
interpretazione (6r.) A questo nel 
1854 da B. Veratti furono ag- 
giunte Annotazioni (pag. 10) di- 
retle al Pederzini. 

Il Credo. Questo è il 

Credo de Dante in terza ri- 
ma: dona se contiene tutta 
la fede Christiana. Senz' al- 
cuna nota tipografica , ma 
Sec. XV, in 4. 

Forse questo raro opuscolo , 
ch'io ho veduto presso l'egre- 
gio signor dottor AnicioBonucci, 
è quello stesso ricordato, ma 
non descritto dal Gamba. Sono 
carte 2, impresse in carattere 
tondo, a due colonne di 38 li- 
nee per ciascheduna intera; sen- 
za numerazione, e come dicem- 
mo senz' alcuna nota tipografica. 
Oltre il Credo vi si comprendo- 
no eziandio i Comandamenti^ i 
Peccati capitali, il Paternoster 
e r Ai^e filaria. 

Lo stesso, conquesto 

titolo: CuKDO CHK DVNTK FECE 
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QUANDO FU ACCUSATO PER HERE- 
TICO ALLO INQUISITORE ESSO LUI 

A Ravenna. Finito il Credo di 
Dante S. I. in 4. Carfc. 

In carallere gotico di earte 4 
con segnatura A e con linee 36 
('sic). Così registrasi questa ediz. 
nel Catalogo Primo della Cosla- 
biliana ; Bologna , della Volpe , 
1857, in 8. Il Gamba cita pari- 
menti un'altra edizione del Cre- 
do ed un Sonetto fatto nel Secolo 
XVI, pure senza alcuna nota di 
slampa in 4 Queste divote Ri- 
me, attribuite a Dante, eransi 
già altre volte stampate nei Se- 
coli XV e XVI in fine alla Di- 
Sfina Commedia , come si può ve- 
dere nelle edizioni di Vendelin 
da Spira, dello Stagnino e di 
altri. Il Credo si riprodusse poi 
insieme ad altre Rime sacre di 
Dante, in Firenze, nel Saggio di 
Rime ecc. dal Ronchi e comp. 
1825, in «.; ed a Fano, per cura 
del eh. Filippo Polidori, Burotli, 
1830, in 8.; e nelle Rime e Pro- 
se del buon Secolo della Lingua 
ecc. Lucca, Giusti, 1852 in 8. 
Il pred. sig. Polidori a pag. 138 
Anno I dell' Imparzial Fiorenti- 
no, ricorda una ediz. del Credo^ 
e d'altre orazioni attribuite a 
Dante , fatta in Napoli , con lus- 
so straordinario di varianti, e 
componente, con altre antiche 
poesie, un ragionevol volume 
in ottavo, dovuto forse allo zelo 
del Marchese di Montrone, ma 
non ne certifica né lo stampa- 
tore nò r anno in cui fu questo 
libro impresso: ma che? egli o 
assai più facile aver commercio 
coll'America, che col regno delle 
due Sicilie. 

Li septe Psalmi peni- 



TENTiALi // quali fece Davit 
stando in pena. Senz'aldina 
d^ta, ma secolo XV, in 4. 

Giudica il Gamba che ciuesla 
possa essere una edizione fatla 
in Firenze verso il 1490. 

— ~ Gli stessi, ed altre Hi- 
me. Milano, Marcili 1752 in 
8. Con Ritrailo, 

Deesi questa ristampa all' ab. 
Francesco Saverio Quadrio, il 
quale r arricchì di copiosissime 
note ed illustrazioni. 

Gli stessi. Bologna, 

a Colle Ameno, per Gio. Got- 
tardi, 1753, in 4. picc. 

In questa ristampa , fatta sul- 
l'antecedente del Quadrio, stanno 
per soprappiù tre Canzoni .^ ed 
un Sonetto di Dante, 

Gli stessi. Napoli , 

Mosino, 1820, in 8. 

Edizione conforme alla prece- 
dente. 

Gli stessi. Bologna, 

fratelli Masi, 1821 in 12. 

Edizione parimente fatta su • 
quella del Quadrio. In questa sic- 
come nelle precedenti , oltre, i 
Salmi, stanno eziandio il Credo, 
l' Ave Maria ^ ed altre Orazioni 
falsamente, conforme il parere 
di molti eruditi, assegnate a 
Dant«. • 

Lp.ttera A Guido No- 
vello OA Polenta , con Osser- 
vazioni di G. Bernnrdoni. 
Milano, Bcrnardoni, 1845, 
in 8. 

Ediz, di soli 200 ess. assai pre- 
gevole e per la nitidezza, e per 
le osservazioni del dotlo sig. Cav. 
Bernardoni, le quali occupano la 
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piùpartedellìbriccìuolo.MolleE- 
piSTOLE DI Dante sono tra le Prose 
antiche ecc. raccolte dal Doni. È 
falsa opinione di alcuni, e Ira gli 
altri del Gamba, che queste Epi- 
stole sieno lavoro del Doni stes- 
so, poiché Irovansi tutte negli 
ant. inss. Ne stanno pure inse- 
rte tra le Prose di Dante ecc. 
Firenze, Tarlini e Franchi, 1725, 
in 4. E nelP Opuscolo: Danthift 
AlUgherìi Epistolae quae extant^ 
CMW notis Caroli Witte; Fata vii, 
sub signo Minervae, 1827 in 8. 
E in Documenti editi ed inediti 
che stanno dopo la Cronica di Gio- 
vanni Villani. 

Amori e Rime. Man- 
tova, Caranenti, 1825, in 16. 
Coi ritraili di Dante e (li 
Beatrice, 

Vi sono esemplari in carta ve- 
lina. Ebbe cura di (questa edi- 
zione F illustrissimo signor Fer- 
dinando Arrivabene, il quale vi 
premise , tra l' altre cose, un e- 
rudito Ragionamento sopra gli 
amori di Dante con Beatrice. 

Due Sonetti inediti. 

Perugia, Baduel, 1824, in 12. 

Si pubblicarono per cura del 
celebre letterato sig. prof. Ver- 
miglioli. Si ristamparono poscia 
tra le Opere minori di Dante; 
ed ultiniamente si detter fuori 
conforme la lezione di un Codice 
ms. della Comunale di Perugia 
per cura del eh. ab. Adamo Uossi, 
e si inserirono nel Giornale V Ec- 
citamento; Bologna, tip. delle 
Scienze, 1858, in 8. 

RniE. Milano, Bottoni, 

1828, in 18. 

In questa edizioncina stanno 



unite Alme di Guido Guinizzelli, 
Guido Cavalcanti, Gino da Pisto- 
ia, Fazio degli liberti, ed altri. 

C\NZONE inedita, Ììì lO- 

de della Vergine Madre, trat- 
ta da un Codice della R. Bi- 
blioteca di Parigi , ed illu- 
strata, Padova, alla Minerva, 
1859, in 8. 

Gli editori si sottoscrivono col- 
le iniziali C. G. — Dottor F. A. — 
Dottor T. P. Nella dotta prefa- 
zione, che precede l' opuscolo-, 
ingegnosamente si guadagnano 
l'opinione del lettore nel con- 
durlo a credere che sia lavoro 
di Dante. La Canzone è fregiata 
di copiose ed erudite note, e 
nulla lascia a desiderare se non 
se venga supplito con altro mi- 
glior ms. alle lacune che vi re- 
stano. Essa comincia: Fo//t pen- 
sieri e inanità di core Hanno som- 
mossa la mia folle mente ecc. Si 
riprodusse nel medesimo anno 
nel Tomo I della Ri\fUta Vien- 
nese^ pag. 529-41. 

Vita e Miracoli di S. 

Torello da Poppi. {Fece stam- 
pare Ser Zanobi della Bar- 
ba.) 

Cosi trovo registrato il pre- 
detto opuscolo dal Moreni a f. 
23, Voi. X.deìVà^udi Bibliografia 
Storico Ragionata delta Toscana^ 
il quale appone la seguente nota. 

Il P. Soldani nella Protesta al 
suo Trattato Apologetico, in cui 
si dimostra S. Torella essere sta- 
to Vallombrosano, dice, che il 
Ch. Magliabechi attribuì questa 
Vita a Dante; quindi egli si sfor- 
za, non so però se a sufficien- 
za, di convalidarne l'asserzione, 
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dicendo: Ne sembri lontano dal 
i'ero^ che tal opera fosse composta 
da Dante, benché egli molto tempo 
a%fanti morisse da che ella i^enixse 
in luce ; perchè in Poppi molte al" 
tre Composizioni del medesimo 
Poeta troi^ansi Mss.<, ed in ispe- 
zie alcune Canzoni esistenti nella 
Compagnia di S. Barnaba, la qua* 
fé nelle sue antichissime CosUlu- 
zioni ha questa: Dopo cantisi u- 
na Canzone del nostro Alighieri. 
Molte ifolte egli stette in Poppi ^ e 
però potè senza s^eruna discrepan- 
za avferla^ a persuasione de* Pop- 
pesi composta; e l' anno poi 1507, 
nelCinv^enzione dell' O-^sa del San- 
to^ è verisimilts'timo ^ che data 
fosse alla stampa. A\ silenzio di 
tutti gli scrittori, e speciaimen 
te del sig. Direttore Giuseppe 
Bencivenni già Pelli, il più esatto 
scrittore delle di lui gesta, non 
inen che giusto conoscitore delle 
di lui Opere , di una tale asser- 
zione mi fa sospettare. Comun- 
que sia, questa K//a, che consi- 
ste in un Poema in terza rima, 
e molto rara, come attesta an- 
cora il Mannucci, nella Vita del- 
llislesso Santo. 

OvEì\EM\?{oi{\, pubbli- 
cale par cura di P. I, Fra- 
ticelli. Firenze, Allegrini e 
Mazzoni, 1854 e seg. voi. 5 
in parti 6, in 16, Con ritrailo. 
Accuratissima edizione arric- 
chita d'illustrazioni, e di assen- 
natissime e copiose note filolo- 
giche ; lavoro al tutto degno del- 
l' erudito e chiaro editore. 

Le stesse, pubblicale 

per cura di Alessandro Tor 
n. Livorno, Vannini, 1845-50 
in 8. Voi. 5-, - Lire lo. 



Di questa pregevolissima col- 
lezione non si sono pubblicati 
sinora se non se quattro volu- 
mi, e cioè, il primo contenen- 
te: L AVVITA NUOVA a corretta le- 
zione ridotta mediante il riscon- 
tro di Codici inediti^ e con illu- 
strazioni e note di dii'ersi. Il terzo 
La Monarchia, col i^olgurizzamen- 
to di Marsiglio Ficino tratto d^ Co-' 
dice inedito della Mediceo- Lau* 
renziana di Firenze, con illustra- 
zioni e note di di\^ersi. Il volume 
quarto: Della Lingua volgare, 
libri due tradotti da Gio. Giorgio 
Trissino e ridotti a corretta le- 
zione col riscontro del Testo ori- 
ginale^ aggiunteci le note di di- 
versi. Il volume quinto: L'epi- 
STjOLB edite ed inedite, aggiuntav^i 
la Dissertazione intorno all' ao 
qua e alla terra ^ e le traduzioni 
respettii^e a riscontro del Testo La- 
tino^ con illustrazioni e note di 
diversi. A pag. 1 68 del voi. IV tro- 
vasi un Capitolo in laude di Dan- 
te^ senza nome dell'Autore, il 
quale comincia: Come per dritta 
linea l'occhio al sole Non può sof- 
frir r intrinseca sua sfera ecc. 
Questo Capitolo, insieme ad al- 
tre Poesie Latine sullo stesso ar- ' 
gomento, di cui si tirarono j^o- 
chi esemplari a parte , fu tratto 
I^el eh. sig. dottor Torri dalla e- 
dizione del Trattato de Vulgari 
eloquio., che il Gorbiiielli pub- 
blicò in Parigi nel 1577. Il Ca- 
pitolo è giudicato di Simone Ser- 
dini (dettò il Sùi'iozzo) da Siena. 

Le stesse, pubblicate 

par cura di Pietro Fraticelli. 
Firenze, Barbèra e Bianchi, 
1856-57, Voi. Sin 16. 

Il primo volume contiene il 
Canzoniere, annotato ed illustra- 
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io dal eh. editore, aj?i2:iuntcvi le 
Rime sacre e le Poenc ialine. Il se- 
condo: La Vita A'uoi/a, t Trat- 
tati de Vufgari Eloquio , De Mo- 
narchia , De aauae et terra , colle 
rispellive traduzioni italiane. Il 
Jerzo: il Compito e le Epistole. 

Poesie liriche, «7/m- 

sirate da Giovanni Fornaro, 
Roma, Menicanti, 1843, in 8. 
Le Rime di Dante ^ sono ^ye- 
cedute da altre rime d'antichi 
poeti, i quali sono: Ubaldino CI- 
haldinl^ Ciullo d' Alcamo ^ Fol- 
cacchi ero dei Folcacchieri ^ Pier 
delle Vigne, Guido Guinicelli, S. 
Francesco d'Assisi, Federigo im- 
peratore,, Brunetto Latini , Dante 
da Maiano^ Bernardo da Bolo- 
gna, Folgore da 5. Geminìano^ 
Guido da Polenta^ Francesco dcL 
Barberino^ Fra Gui Itone d' A- 
rezzo. Guido Ca^^alcanti^ Cino da 
Pistoia, e Giusto de* Conti, 

Laude l^EDITA, in ono- 
re di Nostra Donna, con un 
(lificorso del dottor Anicio 
Bonucci, e col facsimile del 
Codice, Bologna, Sociclà Tip. 
Bolognese, 1854, in 8.' 

Vi sono esemplari in diverse 
carte distinte. Il benemerito si- 
gnor dottor Anicio Bonucci avea 
già pubblicato poco prima que- 
sto componimento per occasio- 
ne particolare, col titolo di Ave 
Maria inedita di Dante, Egli la 
trasse da un suo Codicetto, che 
rassegna a Danle: ma io sono 
di parere, che egli al pari di 
(lualunque buon conoscitore , sia 
intimamente convinto , questa 
non essere al postutto opera di 
lui. I^ Lniide , comincia: Arc^ 
tempio di Dio narrato e santo. Ver- 



gine altera immaculata e pura. 
Camera dttgna del Spirito Santo. 

C\NzoNE, pubblicata 

da Sante Picralisi Bibliote- 
cario della Barberiniana. 
Roma, Salviucci, 1855, in 8. 
Lire 2. 

Edizione non venale, eseguita 
in occasione d' illustri nozze. L'e- 
gregio editore nella Prefazione 
induce molto il lettore a farla 
credere lavoro di Dante: di latto 
ella ha in sé tante bellezze, e 
cotali tratti Danteschi da non 
nietlere in gran dubbio che non 
possa essere fattura del Divino 
Poeta. Non trovasi questa Can- 
zone però ammessa nell'ultima 
stampa che del Canzoniere di 
Dante testé si è fatta dall' acuto 
ed eruditissimo Fraticelli. Essa 
comincia : Virtìi che 7 del moi^c- 
sti a sì bel punto; Che pianeta né 
stelle non ai^essè A dar difetto^ 
ma compito bene. 

Rime, con questo ti- 
tolo: Rime di Dante Aligiiieih 
E di Gì a.nnozzo Sacchetti, mes- 
se ma in luce sopra Codici 
palatini da Francesco PaleVr 
mo, Firenze, coi tipi di M. 
Ccllini e compagni alla Gali- 
leiana, 1857, in 4. grande , di 
pag. CXLll-59. Lire 20 a 40. 

Sono tre Ballate attribuite dal- 
l' editore , a Dante , intitolale V A- 
more , e una Laude di Giannoz- 
zo Sacchetti intitolata la Carità, 
Intorno a questa pul)blicazione 
si inserì un curioso^articolettoe 
assai acerbo e derisorio nel Gior- 
nale il Passatempo ; ove fra le al- 
tre cose dicesi che le Ballale di 
Dante non sono che accozzaglie 
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(li strofe, messe assieme a caso, 
di poesie già stampale di Lapo 
Gianni, di Jacopo mostacci e di 
altri. La Ballala di Gianiiozzo è 
(juclla slessa pubblicata in Ro- 
ma, alla tip. Salviucci nel 1856, 
in 8, per cura del Sacerdote Fi- 
lippo Maria Mi^nanli, che Pa- 
scrive non a Giannozzo, ma a 
Jacopo Sacchetti. Comincia: Spo- 
gliati^ anima mia, E i>eslili d'a- 
more ec. Nel susseguente anno 
poi 1858, dalla meclesima stam- 
peria, uscì un opuscolo del cav. 
Palermo risicuardante T autenti- 
cità del codice servito per l' e- 
dizione delle dette Poesie , e col 
quale si dimostra la ragione tri- 
onfare per parte sua. L'opuscolo 
Ila questo titolo: Appendice al 
libro intifolalo Rime di Dante A- 
lighieri e di Giannozzo Sacchetti, 
sulV aatenticiid di èsse rime^ e sul 
codice 1 80 palatino , scoperto au- 
tografo del Peti-arca. Si ripro- 
dussero per cura dell' egregio 
sig. B. Veratti ne' l'ascicoli XVII 
e XVIII degli Opuscoli Religiosf^ 
Letterari e Morali, al Tomo VI; 
Modena, Eredi Soliani, 1859, in 
8. In questa ristampa le Ballate 
sono ragionevolmente ripartite 
con altro ordine dal sig. Veratti. 

A Maria Vergine, Iniso. 

Pisa, fratelli Nistri, 1858 in 
8 grande. Lire 1. 

Opuscolo pubblicato per cir- 
costanza. In niun luogo appa- 
risce il nome dell'editore, che 
io giudico essere stato il valen- 
tissimo sig. Grescentino Gian- 
nini. Quest'inno si compone di 
lo terzine, e sono quelle stesse 
che leggonsi al principio del can- 
to XXXIII del Paradiso: Vergine 
Madre s figlia del tuo Viglio, Vi 



ha per soprappiù il brano corri- 
spondente dell' inedito Commen- 
to di Francesco da Buti Pisa- 
no. 

Un Sonetto che comincia : Chi 
i/uol star sano, ossertn questa nor- 
ma. Non mangiar senza voglia, 
e cena brci^e ecc., leggesi nell' Im- 
parziale ^ foglio periodico che si 
stampava a Faenza; Anno III, di- 
stribuzione XXIV, N. 95, a paij. 
186; e fu pubblicato -dal eh. si- 
gnor cav. Salvatore Betti secondo 
un Codice Vaticano, che lo at- 
tribuisce a Dante. 

Diverse Rime trovansi pur di 
Dante inserite in molti Volumi,- 
tra' quali è da osservarsi in Can- 
zoni di Dante , Madrigali del 
detto ecc. E in Sonetti e Canzoni 
di dii^ersi antichi autori toscani 
ecc. E in Equicola^ Introduttione 
ecc.- Venetia per Sigismondo 
Bordogna, 1555. in 4. E tra le 
R>me toscane di Cìno da Pistoia, 
Venetia, Imberti, 1589, alle pag. 
109, Ilo, l!21. E in Poeti antichi 
raccolti da monsig. L. Allacci. E 
in Gastelvetro , Sposizione al So- 
netto 158 del Petrarca, P. 1, Ba- 
silea, 1582. E in Sansovino, Ve- 
ne zvi 'descritta; Venezia, Corti, 
16C3 p. 124. E nella Raccolta di 
antiche rime toscane stampate do- 
po la Bella Mano di Giusto de' 
Conti. E in Crescimbeni ^ Istoria 
della uolgar poesia, ecc.; Vene- 
zia, Baseggio, 1751, voi. VI, in 
4. E in Lami^ Catalogus Codi- 
cum Bfblioth. Riccard.; Liburni, 
1756, .in foglio è una graziosa 
Novelletta attribuita a Dante, che 
sta a pag. 22 di cui V. anche 
ne' DisvARiATi Judici d" Amore. 
E nel voi. XIII, p. 118 delle de- 
liciae Eruditorum del Lami. E 
nel Neu Mo7ithly Magazine (1822) 
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in un articolo di Ug. Foscolo. 
E a f. 124 delle Rime edite ^d 
inedite di Guido Cavalcanti. E in 
Rime antiche raccolte dal Fiacchi. 
E in Raccolta di rime antiche to- 
scane. E ne' Lirici del primo e 
secondo Secolo ecc. E nel Gior-- 
naie Arcadico, voi. 15, anno 1822, 
pag. 86. E in Perticar i., Opere; 
Lugo, Melandri, 1822-23, voi. 3, 
in 8. E xy^' Lirici del Secolo pri- 
mo^ secondo e terzo ecc. E nel- 
l' Antologia di Firenze, fase. Set- 
tembre, p. 41, 1826. E in Witte 
Annali di letteratura viennese , 
1828. E nel Bpuee-Whyte, Hi 
stoire des langues romane s ; Paris 
1841 Tom. 3, in 8, al voi. 3, pag. 
284 , 285. E in Cha^in de Malan, 
Storia di San Francesco; Prato, 
Pontecchi, 1846, in 8. (alle note). 
li> nel Florilegio dei Lirici piiìt 
insigni d' Italia; Firenze, Poli- 
grafia Italiana, 1«46, in 8. E fra 
le Poesie italiane inedite di du- 
gento autori. E ne' Ricordi filo- 
logici ecc.; Pistoia, Gino 1847, in 
8. al num. 18. E in Etruria, Gior- 
nate letterario toccano ; Firenze , 
1850-51, voi. 2. in 8. E tra le 
Rime e Prose del t)uon secolo. 

DANTE da Maiano, Ri- 

ME. 

Stanno nella raccolta: Sonetti 
e Canzoni di dii^ersi antichi au^ 
tori toscani ecc. E i& Castelve- 
tro, Sposizione al Sonetto 110 
del Petrarca (Parte prima); Ba- 
silea, 1582. E in Crescimbeni 
Istoria della volgar poesia ecc. ; 
Venezia, naseggio, I73i , vói. 
VI in 4. E in Poeti del primo 
Secolo della lingua italiana. E 
in Raccolta di rime antiche to- 
scane. E ne' Lirici del primo e 
.'fecondo Secolo ecc. : E in Perti- 



cari\ Amor patrio di Dante., par- 
te II; Lugo, Melandri, 1822, in 
^. E nel Mhnuale della Lettera- 
tura ecc.' del prof. Vincenzio Nan- 
nucci, ediz. i. e 2. E nel Bruce 
Why te , Histoire des langues ro- 
manes ; Paris, 1841 , voi. 5, in 8, 
alle pagg. los e i70 del voi. terzo. 
E ne' lirici del Secolo primo, se- 
condo e terzo ecc. E fra le Poe- 
sie italiane inedite di dugento au- 
tori. 

DATI, Coro o Gregorio, 
IsTOKiA DI Firenze (/«/ 1580 
al 1408. Firenze, Manni , 
1758, ini. 

Il Libro è adornato di una dot- 
ta Prefazione , e di eruditissime 
Sole; il tutto dell'editore signor 
Giuseppe Bianchini da Prato. La 
Storia è importante , ma niun 
capitale si può fare quanto al 
dettato. 

Sphaera Mundi. Firen- 
ze, 1482, in 4. Ed ivi , ad 
instanza del Pacini, 1315, 
in 4. 

La stessa, collagiun- 

ia di Gio. Maria da Colle 
Domenicano. Fiveoze, 1814, 
in 4. E Venetia, 1854, in 4. 

È un poemetto scritto in ot- 
tava rima. 

DAVANZATI, Chiaro, Wm. 

Sono inserite nella raccolta: 
Sonetti e Canzoni di' diversi an- 
tichi autori toscani ecc. E nel 
Crescimbcni., tutoria della s^olgar 
poesia ecc.: Venezia, Baseggio, 
1731 , voi. VI in 4. E in Poeti 
del primo Secolo della lingua ita- 
liana. E in Raccolta di rime an- 
tiche toscane. E nel Saggio di 
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rime illustri inedite dH Secolo 
Xill ecc. E nel Giornale Arca- 
dico^ voi. 75, 184(^, pag. 357/ E 
fra le Poesie italiane inedite di 
dugcnfo autori. E in Canta , Sto- 
ria Uni{fersale a pag. 1295, voi. 
ni ; Torino, Piomba e comp 1 851 , 
in 8. E nel Manuale dei primo 
Secolo della letteratura ecc. del 
prof, Vincenzio Nnnnucci^ edi- 
zione seconda^ con aggiunte. 

DECIMA (Della) , e di varie 
Altre Gravezze imposte dal 
Comune di Firenze ecc. Lis- 
bona e Lucca {ma Firenze) 
1763-66, voi. IV, in 4. L. 20. 

In questa Opera, che tratta 
anche della Moneta e della Mer- 
catura de' Fiorentini sin al Se- 
colo XVI, si sono fatti pubblici 
due Godici, uno di Francesco 
Balducci Pegolotli del Sec. XIV; 
r altro di Gio. da lizzano del Se- 
colo XV: ed in oltre vari Pri- 
ifilegii^ Bandii ecc. tolti da an- 
tiche Cronache inss.; ed alcuni 
Capitoli d' una Cronaca di Bene- 
detto Dei; operette tutte clxe for- 
nir possono buone voci proprie 
del commercio, delle ani e de' 
mestieri. Gio. Francesco Pagnini 
del Ventura Volterrano, fu il rac- 
coglitore di questi Docummii^ 
ed anche l'autore della materia 
contenuta ne' Volumi I e II, co- 
me non meno del dotto Discor- 
so^ che in luogo di Prefazione, 
/leggesi al fine del voi. IV. {G.) 

DEI, di Dco, Alberto, 
Sonetto. 

Leggesi a f. 170-77 del Catalo- 
go dei testi a penna dei secoli 
XIII XIV e XV che si consentano 
nella Pubblica Biblioteca di Sie- 
na; il quale sta dopo: Capitoli 



dei Disciplinati; Siena , Porri , 

1818, in 8. 

DEI , Andrea ,. Cronaca S\- 

NESE , CONTINUATA DA AnGELO 

DI Tura, dall' anno 1186 al 
ìoS2. 

Fu inserita dal Muratori nel 
suo Rerum Italicarum Script or es, 
al voi. XV. 

DEI, Benedetto, Cro?<aca. 
V. in DECIMA (Dkllaj ecc. 

DELBENE, Sennuccio, Rime. 

Stanno nella Raccolta di anti- 
che Rime di dii^ersi Toscani ^ po- 
sta dopo la Bella mano di Giusto 
de* Conti ^ E nel Crescimbeni^ I- 
storia delia, volgar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1751 , voi. VI 
in 4. E nella Raccolta di rimp 
antiche toscane, E ne' Lìrici del 
primo e secondo Secolo ecc. E nel- 
r Antologia di Firenze N. 00 , 
settembre, 18-26. Enel Giornale 
Arcadico,, al Voi. lo , Anno 1822, 
pag. OD. E i\eì Lirici del Secolo 
primo ^ secondo e terzo ecc. E 
nelle Poesie italiane inedite di 
dugento aw^ore. Trovansi pure Ri- 
me di Sennuccio in alcune anti- 
che e moderne edizioni del Can- 
zoniere del Petrarca, 

Della Incoronazione 

DI wesser Francesco Petrarca 
falla in lìBma V anno 1541. 
Padova, Fabriano, lo49. in 8. 

Di questo Opuscolo in prosa, 
del quale si eseguirono poscia 
diverse altre adizioni, si fa er- 
roneamente autore Semiuccio. 
Eg.i è per certo lavoro di Giro- 
lamo Mercatelli Canonico di Pa- 
dova. 

DELIBERAZIONI della Con- 
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PAGNu' DI S. Maria della Mise- 
ricordia. 

Trovansi a pag. 903, della 5/o. 
ria degli Sfabilimenti di Benefit 
cenza ecc. della Città di Firen- 
ze^ scritta da LìUgi Passerini. 
Firenze, le Monnier, 1853, in 8. 

DELIZIE DEGLr Eruditi To- 
scani raccoltedalP. Ildefonsò 
di S. Luigi. Firenze, Carnbia- 
gi, 1770.89, voi. XXV, in 8. 

Si trovano esemplari in carta 
grande. I Tomi I e II contengo- 
no le Opere Toscane di Fra Gi- 
rolamo da Siena. I Tomi III, IV, 
V e VI il Centiloquio di Antonio 
Pucci. I Tomi VII sino al XVn 
inclus. V Istoria di Marchionne 
di Coppo Stefani. Il Tomo XVffl, 
le Cronache Fiorentine di ser 
Naddo da Montecatini^ e di Ia- 
copo Saziati. Il Tomo XIX , le 
Cronache di Gioi^anni di Iacopo^ 
e Lionardo di Lorenzo Morelli, 

I Tomi XX sino al XXIII inclus. 
le Istorie di Gioi^anni Cambi, 

II Tomo XXIV è formato da 
un'Appendice ai Tomo antece- 
dente , la quale suol mancare in 
vari esemplari, ed è intitolata: 
Del magnifico Lorenzo de' Medici^ 
Cronica scritta dal senat, Gherar- 
do Bartolini Sallmbeni ^ colla 
Storia genealogica di questa il^ 
lustre casata ecc. L' Indice sene- 
,rale forma il Tomo XXV. Di cia- 
scun' opera di questa Raccolta 
si trovano esemplari a parte. 

DELLx\ Genga (Lionora 
de' Conti) da Fabriano,- Rime. 

Sono inserite nel Crescimbeni^ 
Istoria della ifolgar poesia ecc. 
Venezia, Baseggio, 1731 , voi. VI 
in 4. E ne' Lirici del Secolo pri- 
mo , secondo e terzo ecc. 
10 



DELLA Tosa, Nicolò, Fio- 
rentino, Rime. 

Si leggono le poche rime di 
costui mW Istoria delta volgar 
poesf'aecc. di Gio. Mario Crescim- 
beni; Venezia, Baseggio, 1731 , 
voi. VI in 4. 

DELLA Tosa , Simone , An- 
nali. V. in CRONICHETTE 
ANTICHE. 

DELLO, Bianco di Bucarel- 
lo , Rime. 

Leggonsi ne'Poeri del primn 
Secolo della lingua italiana. B 
nella Raccolta di rime antiche to- 
scane. £ nel ManuaU della Let- 
teratura ecc. del prof. Vincenzio 
Nannucci, edizione seconda^ con 
.aggiunte. 

DELLO daSigna, Rime. 

Trovansi in Crescimbeni^ Isto- 
ria della {folgar poesia ecc.* Ve- 
nezia, Baseggio, 1731 , voi. VI 
in 4. E ne' Poeti del primo Secolo 
della lingua italiana. E nella Rac- 
colta di rime antiche toscane. E 
nel Manuale della Letteratura 
ecc. del prof Vincenzio Nannuc- 
ci, edizione seconda, con ag- 
giunte. 

DEMOSTENE , Epistola 
mandata ad Alessandro Re 
ilacedo. 

È inserita a pag. 76 de' Testi 
di lingua inediti ecc.; Roma, de 
Romanis, 1816, in 8. Comincia: 
Non ha alcuna cosa., Re Alessan- 
dro , la fortuna tua maggiore , o 
veramente migliore la natura tua^ 
che tu voqlia e possa consen^are 
più uomini, ecc. Dal manoscrit- 
to, donde l'erudito editore si- 
gnor Guglielmo Manzi , trasse 
questa Epistola , rilevasi che voi- 
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garixzalore di essa fu ser Bru- 
nello Latini. Si riprodusse con 
correzioni , per cura dei eh. sig. 
prof. Salvator Betti, nel Giorna- 
h Arcadico , Voi. 125, Anno 1851, 
a pag. 236 e segg. 

DESCRIZIONE de' DIECI Co^ 
MANDAMENTI. V. In CAVALCA, 
Fra Domenico, Trattato del- 
la Pazienza. 

DESCRIZIONE del Giudizio 
UNIVERSALE fatta nel buon se- 
colo della lingua e óra mes- 
sa in prima luce da Fran- 
cesco Zambrini. Bologna , 
tip, delle Scieazc, 1859, in 
8. Lire 2. 

S'inserì nel Giornale V Ecci- 
tamento^ e se ne impressero a 
parte 20 soli esemplari in carta 
forle e sei in caria comune. Si 
compone di pagine 16 non nu- 
merate, dello quali una porta il 
frontispizio seguente: Raccolta 
di tutti gli Opuscoli ecc. di cui 
V. in RACCOLTA. Alla pag. 3 
segue Vindice di tutta la Rac- 
colta; e alla pag. 5 il frontispi- 
zio della Descrizione. 

DIETAIUTI, Bondie, Rime. 

Stanno nel^ Saggio di rime il- 
lustri inedite del Secolo Xlll ec. 
E fra le Poesie italiane inedite 
di dugento autori. E nel Canta , 
Storia Unii^ersale^ a pag. 1293, 
voi. Ili; Torino, Pomba e comp., 
1851, in 8. E nei Manuale della 
letteratura ecc. del prof. Vincen- 
zio Nannucci^ edizione seconda^ 
con aggiunte. 

DINO del Garbo, Commen- 
to. V. in CAVALCANTI , Gui- 
do, Rime. 



DINO di Iucca dì Tura , 
Rime. 

Trovansi nel Crescimbeni^ Isto- 
ria della volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E in Raccolta di rime an- 
tiche toscane. 

DIOTIEECl, Ser Mazzeodi 
Berto da Volterra, Notaio, 
Capitolazione di pace fatta 
nel 1359, tra' Pisani, Fio- 
rentini, Pistoiesi ecc. 

Quest'opuscolo è inserito da 
pag. 457 alla 450 del Lami , De- 
liciae Eruditorum etc; Floren- 
tiae, Viviani, 1741, in 8., Cha- 
ritonis et Hippophili Hodoepori- 
con. Pars secunda, 

DIOTISALVI (Ser) di Pie^ 
Irò , Sanese , Rime. 

Leggonsì nella Istoria della 
uolgar poesia ecc. di Gio. Mario 
Crescimbeni; Venezia, Baseggio, 
1731, voi. VI in 4. 

DISCORDIO di Notar Iaco- 
po da^Lenlino, Sonetto. V. 
in IACOPO Notaio. 

DIPLOMA IMPERIALE de//a 
elezione di Currado figliuolo 
di Federigo II al trono di 
Germania in sostituzione 
del fratello Enrico , volga^ 
rizzato nel trecento , tratto 
da un ms. della Marciana e 
illustrato col testo originale 
latino con altri testi volgari 
a penna, e colla critica slo- 
rica per cura di Bari. Sorio 
P. D. 0. Venezia, Antonellì, 
1838, in 8. 

Si inserì nel voi. III, Serie HI 
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degl' Atti deW /. R. hiHuio ve- 

neìo di scienze^ lettere ed arti; e 
se ne tirarono a parte pochi 
esemplari. A questo fascicolo di 

Sagg. 1-2, contenente il testo a- 
orno di nioltiplìcì annotazioni, 
altro ne seguita di pagg. 26, col- 
f Esame critico sul diploma Im- 
periale ecc. in qui vi sovrabbon- 
dano chiose di sq^uisila erudi- 
zione. È da avvertirsi che que- 
sto antico Documento si era ^ià 
pubblicato dal Lami nella sua 
raccolta Deliciae ernditorum. Le- 
on» Urbev, Chronicon, Pars II, 
pag. 235. 

DISCORSO IsTOftico con 
molti accidenti occorsi in 
Orvieto et in altre parti 
principiando dal ÌZii fino 
al passato 1568. V. in Mow- 
TEMAftTE, Francesco, Cronaca 

INEDITA. 

DISVARIATI (I) luDici d'A- 
more OVE SI CONTENGONO DI 
MOLTO BEGLI E NOTEVOLI ESEM- 
PLI d' uomini innamorati E DI 

DONNe, testo inedito Riccar- 
diano citato dagli Accade- 
mici della Crusca. Genova, 
Bernabò Lomellin , MDCCC- 
LIX, in 8. di f. 16. Lire 3. 

Non è fatta in Genova questa 
pubblicazioncella , ma si bene 
in Bologna alla tipografia delle 
Scienze, ed in num. di soli 25 
esemplari progressivamente nu- 
meraif, non che d'altri sei, 
prove di torchio. Sei esemplari 
in carta grave e sei in comune 
hanno alla pag. io una Noi^el- 
tetta d' Anonimo Trecentista , che 
il Lami pubblicò alla fac. 22 del 



suo Catalogo della Riceardiana; 
ì quali esemplari sono inclusi 
dal numero progress. 14 al J5. 
I diai^ariati ludici d* Amore poi 
altro non sono se non se un 
brano del Libro d' Amore di Mae- 
atro Andrea Cappellano y di cui 
V. in Novella Cavalleresca. 

DOCUMENTI (Alcuni) ri- 
sguardanti le relazioni pò- 
litiche dei Papi in Avignone 
coi Comuni d' Italia avanti 
e dopo il Tribunato di Cola 
di Rienzo e la calata di Car- 
lo IV, 

Stanno dalla pag. 347 alla 430 
del Tomo VII Appendice ali* Ar- 
chii/io Storico Italiano ; Firenze, 
Vieusseux, 1842-51, tomi 16, in 8. 

DOCUMENTI editi ed ine- 
diti che possono servir di 
corredo ad alcuni fatti nar- 
rati nella Cronaca di Gio- 
vanni Villani. 

Sono inseriti nel Voi. 8. ed ul- 
timo di detta Cronaca ; Firenze, 
Magheri, 1823, in 8. 1 Documenti 
sono iqui notati: Epistola di 
Dante a tutti gV Italiani nella ve- 
nuta dell* Imperadore Arrigo; E- 
pistola di Dante Allighieri man- 
data all' Imperatore Arrigo per 
sodducerlo contro a Firenze e 
suoi collegati; Epistola di Papa 
Gregorio IX a Federigo li.; Let- 
tera del Presto Giomnniy la qua- 
le , per la grazia di Dio , mandò 
allo Imperadore Federigo di Ro- 
ma; Epistola che scrisse il gran 
Turco a Papa Clemente VI a Ro- 
ma; Dicerìa che fece Pandolfuc- 
Cfo di Guido di Pandolfo de" Fran- 
chi , ambasciadore insieme con 
altri, di Cola di Rienzo Tribuno 
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del popolo di Roma^ nel Consiglio 
di Firenze^ a di 3 di Luglio 1347 ; 
Diceria che fece Francesco chia- 
mato lo Schioifo de' Baroncelli , 
di Roma , anibasciadore, insieme 
con altri ^ di Cola di Rienzo ecc. 
a di 2 di Luglio anni Domini 
\ZA7; Risposta di Pandolfo Fran- 
co ambascirtdore del detto alla 
profferta de' Fiorentini. 

DOCUMENTI PER LA Storia 
dell' Arte Sanese , raccoUi ed 
illuairati dal dottor Gaetano 
if/towe.si. Siena, Porri, 1854, 
voi. Il in 8. 

Nel primo Volume si conten- 
gono Documenti dettati nei Se- 
coli XIII e XIV; nel secondo, 
Documenti scritti nei secoli XV 
e XVI. Nei primo ove stanno 
cose tutte appartenenti a questa 
Bibliografia, sono un Brci^e del- 
l'Arte de' Pittori Senesi deW anno 
1555; Breve dell' Arte degli Orafi 
Senesi dell' anno 1361 ; (e questo 
è propriamente quel Documento 
stesso che leggesi al Voi. I. del 
Carteggio inedito d* Artisti; Fi- 
renze, Molinì, 1839, voi. 3 in 
«.; coi titolo di Statuti degli Orafi 
Senesi); Brofe dell' Arte de' mae- 
stri di Pietra Senesi dell'anno 
1341. A questi Documenti altri 
ne seguitano consistenti per lo 
più in Lettere , Ricei^nte , uelil)e- 
r azioni per lasforii^ Ordinamen- 
ti^ Suppliche^ ecc. de' quali al- 
cuni sono scritti latinamente. 
L'opera è data fuori con quel- 
l'assennatezza ed erudizione pro- 
prie dell'illustre editore, ed è 
veramente libro degno d'esser 
posseduto eia ogni letterato e 
dotto artista. 

DOCUMENTI (due) estratti 



dagli Archivi! d' Orvieto del 
1358-59. 

Leggonsi nel Giornale storico 
degli Archivii toscani, al T. Ili, 
p. 104-106, anno isso. Questi 
Documenti sono relativi a' lavori 
del Duomo d' Orvieto allogati al 
maestro Andrea di Giono sopra- 
chiamato rOrcagna. L'uno, par- 
te latino parte italiano , risale al 
1558, e l'altro tutto volgare è 
doli' anna successivo 1359. 

DOCUMENTO di contratto 
del 1288 avvenuto in Lucca. 

Leggesi a fac. 92 e sej^. voi. 
2. dell' Etruria, e si puDblicò 
da Monsig. Telesforo Bini con- 
forme un mss. di quel tempo. 

DOCUMENTO del 14 Giu- 
gno 1358, parte in latino, 
parte in volgare , concernen- 
te la condotta di Andrea di 
Cione , detto V Orcagna in 
capo maestro de.ll' Opera del 
duomo di Orvieto, 

Sta dalla pag. 104 alla 108, di- 
spensa Apnle-Giugno 1859, del 
Giornale degli Archii^i toscani. 

DOCUMENTO inedito del 
Secolo XIV risguardante la 
venerabile Compagnia della 
Croce di Pistoia. 

Sta a pag. 93 e 94 de' Ricordi 
Filologici; Pistoia, Gino, 1847, 
in 8. e comincia: In Dei nomine 
— Amen — Puccio Ranieri Fio- 
raspanti ^ di i^oluntade di quelli 
della Compagnia della ret^rente 
Croce di leso Christo crocifixo^dà 
e offera al Beato messer Santo Ia- 
copo Apostolo ecc. 

DOCUMENTO iwEmTo del 
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Secolo XIV , del Tradimento 
DELLA Verruca. 

Trovasi a pag. 293 de' predelti 
Ricordi Filologici e comincia: 
Ricordo che 9 die i^en/uito di de- 
cemòre nel 1503, Fico filiui Ar- 
rigoni de Bargesi. et $er Neri di 
Collo di Ranieri Monarole^ Capi- 
tani del Cas/ello di Verruca^ ar- 
renderò senza battaglia lo dialo 
Castello al Comune di Lucca. 

DODICI (I) AvvEnTiMENH 

CHE deve dare la MaDKE ALLA 

Figliuola quando la manda a 
Marito. Testo di Lintjua 
d' incerto Autore del trecen- 
to, nuovamente scoperto e 
pubblicato. Firenze, Tofani, 
1847, in 8. 

E un Frammento deli' Operet- 
ta Ai^ertimenti di maritaggio^ 
di cui è a vedersi a questo ti- 
tolo, e fu pubblicato, riducen- 
dolo a lezione moderna, dal eh. 
signor Francesco Trucchi. 

DODICI (Le) Cose per le 

QUALI LO MATRIMONIO DE* ESSERE 
LAUDATO E CONFERMATO SÌ CO- 
UE COSA UTOLISSIMA E NECESSA- 
RIA A TUTTI QUEGLI CHE ORDINA- 
TAMENTE E BUONAMENTE VOGLIO- 
NO VIVERE. Firenze , Galileia* 
na, (1859) in 8. 

Si pubblicò in circostanza di 
nozze dall'egregio sig. avv. Otta- 
viano Targiòni Tozzetti. Se non 
fosse temerità lamia, dubiterei 
sulla legittimità di questa antica 
scrittura. Comincia: La prima co- 
sa si è la utolitd del maestro che 7 
compose ecc. Sta pure nel giornale 
il Poliziano, quaderno di Maggio. 



DOLCIBENE (Messer) scrit- 
tore del secolo XIV, Ave Ma- 
ria, non mai fin qui stam-^ 
pala. Bologna, Tip. delle 
Scienze, 1888, in 8. di face. 
14 num. più una non nume- 
rata, ma stampatovi. — Se 
ne sono tirati soli 50 esem- 
plari - , ed una bianca. 

Si pubblicò per mia cura nel- 
I'Eggitamunto , Giornale filologi- 
co , letterario e di amenità, don« 
de se ne tirarono a parte io e- 
scmplari in carta comune e «o 
in reale di Fabriano. Se non si 
vorrà risguardare questa rimata 
Cantilena, per una buona poesia, 
certo si riconoscerà per un do- 
cumento storico del Secolo^XIV. 
Di M. Dolcibene stanno pur due 
Sonetti inediti, iu risposta d'al- 
tri due di Franco Sacchetti , in 
unt^odice Laurenziano, Rediano, 
Cod. 151, cart. no recto. 

DOMENICO di Maestro Ban- 
dino d* Arezzo, Vita di Fran- 
cesco Petrarca. 

Sta nell' Opera intitolata: Fons 
Memorabilium Universi , specie 
d'Enciclopedia del secolo, nel 
Volume che tratta degli Uomini 
illustri. Fu riprodotta ancora dal- 
l' ab. Lorenzo Mehus nella Pre- 
fazione alla Vita del B. Ambro- 
gio Tra^fersari , pag. CIIG. Mori 
l'Autore ver l'anno 1415. (M.) 
Io ho guardato accuratamente 
nella suddetta Prefazione alla 
Vita del B. Ambrogio Traversar!, 
ma con mio dispiacere non vi 
ho trovato questa Vita del Pe- 
trarca. 

DOMINICI (o di Domenico), 
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Bealo Giovanni , Tkattato 

DELLA SaNC PISSIMA ChARITA . 

Siena, per Symeone di Ni- 
colo et Giouanni di Alexan- 
dro librai ecc. A di. 17. del 
Mese de Octobre M.ccccc.XllI 
in 4. Raro. 

Bella, originale e rara edizio- 
ne, ma quantunque falla in To- 
scana, alquanto rimodernala. Si 
rislarapò quindi in Venezia, 1544, 
e 1555, la 8., ed in Firenze, pei 
Giunti, 1615, in 8.; ma sono 
tutte edizioni da farne poco o 
niun conto, segnatamente le due 
di Venezia, per esservisi scam- 
biale le voci Toscane nelle Lom- 
barde. Il Gamba non registrò 
ques<( Opera nella sua Serie^ ma 
egli e fuor di dubbio, che la 
medesima fu scritta nell' aureo 
Trecento, come pur ne fa fede 
un Codice ms. del 1390 che con- 
servasi nella Laurenziana. 

Lettere. 

Sono in numero di Venluna, 
e furono inserite nella Raccolta 
di Lettere di Santi e Beati Fioren- 
tini ; Firenze , Moùcke, 1756, in 4. 

Un trattato di Famiglia, cita- 
lo dagli Accademici della Cru- 
sca nel loro Vocabolario, di que- 
sto antico Scrittore, si è ulti- 
mamente stampato in Firenze, 
per opera di un illustre Acca- 
demico di quella; ma la pubbli- 
cazione non è per anco seguita. 

DONATI , Alesso di Guido, 
Rime. 

X stanno nel Crescimbeni , Isto- 
ria della volgar poesia^ ecc. Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E nella Raccolta di rime 
antiche toscane, E ne' LirUri del 



Secolo primo , secondo e terzo ecc. 
E fra le Poesie italiane inedite 
di dugenfo autori, 

DONATI, Bindo d\\lesso , 
Fiorentino, Rime. 

Leggonsi nel Crescimbeni, Isto- 
ria della i>olgar poesia ecc.: Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E in Poeti del primo Secolo 
della lingua italiana. E nel iHo- 
nuale della Letteratura ecc. del 
prof. Vincenzio Nannucci. ediz. 
prima, e seconda E ne' Lirici 
del Secolo primo, secondo e ter" 
zo ecc. 

DONATI, Forese, Fiorenti- 
no , Rime. 

Sono inserite nel Crescimbeni, 
Istoria della s^olgar poesìa ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1731,, voi. 
VI in 4. E nelle iJ/me antiche 
raccolte dal Fiacchi. E nella Rac- 
colta di rime antiche toscane. Il 
Sonetto io risposta a Dante, che 
comincia: Ben soche ecc. pub- 
blicato dal Fiacchi, era già stato 
dato fuori,' come del Burchiello 
nell' ediz. di Londra del 1757, a 

pag. 220. 

DONATO del Casentino. V. 
in ALBANZANl (Donato de- 
gli). 

DONAZIONE (Alto di), dj 

éLCUM PREDII FATTA DA OtTONE 

Conte di Corsica a Silverio 
Abate dell' isola di Montecri- 
sto. 

Sta nel Muratori , Rerum Hai. 
script, E in Canlù, Storia degli 
Ilaliani, al voi. i., p. 166; Tori- 
no, Unione tipogralica, 1855. 

DONDI , (liovanni , Rime. 

Trovansi in (fiverse antiche e 
moderne edizioni del Petrarca. 
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E in Crescimbeni, Istoria delia 
volgar poesia ecc. ; Venezia , Ba- 
seggio, 1731, voi. VI in 4. E in 
Raccolta di rime antiche toscane, 
£ nel libro: Epfsfolae septem voc 
riae ecc.; Palavii, Minerva, 1818, 
in 8, a pag. loi e segg. sono 
sei Sonetti, che rislamparonsi 
poscia tra le Operette del Mo- 
relli. E,ne^ Lirici del Secolo pri- 
mo, secondo e terzo ecc. 

DONI, Salvino, Rime. 

Stanno nella raccolta: Sonetti 
e Canzoni di dispersi antichi au- 
tori toscani ecc. E nel Crescim- 
beni, istoria della volgar poesia 
ecc.; Venezia, Baseggio, I73i , 
voi. VI in A. E in Poeti del pri- 
mo Secolo della lingua italiana, 
E in Raccolta di rime antiche to- 
ccane, 

DOiNZELLA (Compiuta) di 
Firenze, Rime. 

Si trovano inserite nel Saggio 
di rime illustri inedite del Semlo 
XIII ecc. E fra le Poesie italia- 
ne inedite di dugento autori. E in 
Cantù ^ Storia Ùniver'sale^ a pag. 
1292 del voi. III.; Torino, Pom- 
ba e comp., 1851 , in 8. E nel Ma- 
nuale della Letteratura ecc. del 
prof, Vincenzio Nannucci,, edi^ 
zione seconda, con aggiunte. 

DORIA, Prinzivalle, Rime. 

Furono stampate fra le Poe- 
sie italiane inedite di dugento 
autori. 

DOTTRINA Christiana. Li- 
hreto (lo la Doclrina Cliri- 
stiana: la quale e xilile e 
mollo necessaria che ipuii 
pizoli e zvvenzolli (sic) lim- 
para per sapere amare fier- 
viro et honorare idio beno^ 



detto e schivare la tempia^ 
tioni et peccati, f Ediz. del 
sec. XV, senza alcuna nota 
tipografica , in 4. di f. 24). 

Non ho veduto questa rara e- 
dizione, che forse è la origitiale; 
la registro sulla fede delrHain; 
voi. 1. Pars. 2. P. 272. 

— ^ La stessa. Incomin- 
cia et libreto de la doclrina 
Christiana: laqle e vlile < 
molto necessaria che iputt 
picoli e zouencelli limparq, 
p sapere amare seruire e 
honorare idio benedicto : e 
schiuare le teplationi e pec- 
cali. Raro. 

Sta in fine al Confessionale di 
S. Antonino^ ed occupa facce 2S. 
Alla pag. 24 verso comincia la 
Tabula, la quale in 4 f. com- 
prende Tnidiee del Confessionale 
predetto, quello della Dottrina^ 
ed il Registrum. La data leggesi 
in fine al Confessionale , in qne^ 
sta forma: Finifise lo Confes- 
sionale stampato a Venesia per 
Rfjynftldo de Nouimogìo : a lau- 
de e gloria di Christo le su om- 
nipot ent e ìA.cccc.lxxìx., in 4. picc. 
Altra data leggeri pure in fine 
air indice ed è cosi: Finis, m.' 
CGCC.I.xxix.xxni. decembr. È stam- 
pata in carattere semigotico: 
ogni pagina piena contiene S5 
linee. Compreso il Confessionale^ 
ha segnature da a adulto / 4, 
insieme all' Indice e Registro: 
sono tutti quaderni. La prima 
carta è bianca, e bianca pure 
r ultima verso. Il Confessionale 
occupa carte 58 non numerala 
e la Dottrina , compreso l' In- 
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dice, carte 14, come più sopra 
dicemmo. 

La stessa. Roma 1485, 

in 4. piccolo. Assai raro, 

Ancne nella presente edizione, 
che io non ho veduto, ma che 
cito però sulla /fede del eh. sig. 
Francesco Tassi, da lui menzio- 
nata a pag. XXXVI della sua e- 
rudita Prefazione alle Opere mo- 
rali di Bono Giamboni 9 questa 
Dottrina Christiana^ è preceduta 
dal Confessionale di S. Antonino, 

La siessdi. Impresso in 

Venesia par Christofolo Pen- 
sa A laude et gloria di Chri- 
sia omnipotente, M.ccccc. adi 
xviii decembro , in 4 , a due 
colonne. 

Anche in questa Ctlizione la 
Dottrina Christiana è preceduta 
dal Confessionale di S. Antonino. 
Conliensi da carte xxxviii, alla 
xxxxv recto; dopo cui seguita 
immediatamente la Tabula e del 
Confessionale predetto e della 
Dottrina. Copia quasi a capello 
la lezione della stampa del 1479. 

La stessa. Stampato 

in Venetia per Benedetto et 
Angustino fradelli di Dindo- 
ni. Nel anno del Signore. 
1524. Regnante Misser An- 
drea Grilli Principe di Ve- 
netia , in 8 picc. 

In questa ristampa pure la 
Dottrina cristiana è stampata 
in fine al Confessionale di 5. An- 
tonio^ e sta dalla carta 65 alla 
77 verso; dopo di che seguita 
un' Ordlione molto vtile a lani- 
ma la quale è da dire aitanti che 
fa persona se vadi a coricare ^ 



che non ha punto a fare col li- 
bretto della Dottrina cristiana. 
Fmisce colla Tabula d'ambo le 
operette. Nel proemio della Dot- 
trina si assegna T opuscolo a S. 
Antonino. Del resto la lezione dal 
più al meno combina con quelle 
delle stampe sopra allegate. ^ 

La slessa. Venetia , 

Giunti , 1341 , in 8. picc. 

Sta insieme all' Ufflciolo della 
B. V. tradotto dal Zeffl^ operetta 
che trovasi oggi nella Palatina, 
legata insieme ad altri opuscoli. 

Suivi pure in questa edizione la 
ottrina viene attribuita a S. An- 
tonino. Cito quest'edizione, da 
me non veduta, sutl' altrui fede. 

La stessa, con que- 
sto titolo : Trattato ui Dot- 
trina Cristiana , testo di lin- 
gua ora ridotto a buona le- 
zione coli* aiuto di quattro 
attiche stampe e di due co- 
dici manoscritti da France- 
SCO Zambrini. Bologna, tip. 
delle Scienze, 1859, in 8. di 
pagg. 40. 

Se ne impressero 120 ess. in 
carta grave di Fabriano, 20 in 
carta iònissima, e due in carta 
reale inglese. È questo libretto 
un prezioso testo di lingua del 
buon secolo, citato 11 volte in 
dieci vocaboli dagli Accademici 
della Crusca nel Toro Vocabola- 
rio soUo le abbreviature di In- 
trod. Viri. — Intr. Virt. Le an- 
tiche stampe che mi servirono 
nel collezionarne il testo furono 
le sopra allegate tre di Venezia, 
ed una mancante della data per 
essere mutila, che io giudico esse- 
re la romana. Due frammenti poi 
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di mss. esistente uno nella Ri- 
cardìana, e nella Magliabechia- 
na l'altro, mi giovarono a re- 
stituire a questa operetta al- 
cuni de' vocaboli citati, che nel- 
le slampe in altri erano stati 
cambiati. È divisa in is Capitoli, 
oltre il Proemio, e lacouclusio- 
ne. Il Capitolo ultimo della Già- 
ria di Vita eterna, attribuito a 
S. Bernardo, è per poco quello 
stesso che leggesi in fine a'5o- 
liloqui di 5. Agostino, 

DRUSl , Agatone , da Pisa, 

RlHE. 

Si leggono stampate nel Cre- 
scimbeni. Istoria detta t^olgar poe- 
sia ecc. Venezia, Baseggio, 1731, 
voi. Vi in 4. E a pag. LX del 
Tomo 1 , Memorie per Te Bette Ar- 
ti; Roma, Fagliarmi, 1785-88. E 
nel Bruce Whyte, Histoire den 
langues romanes ; Paris 1S41 , 
voi. 3. in 8, al voi. 3. pag. 159. 
£ in Poesie italiane inedite di 
dugento Autori, alla Prefazione. 

DRUSI, Lucio > Pisano, 
Rime. 

Le poche Rime che ci restano 
di questo antico poeta furono 
altresì stampate nella suddetta 
Istoria della \folgar poesia del 
Crescimbeni. 

DUCA di Lucale. V. in Ste- 
fani, Marchionne dì Coppo. 

DUCCl , Maddalena. V. in 
LELIUI , Giovanni. - 

DURANTE, Giovanni, So- 
nelii due. 

Leggonsi a facce 394-395 delle 
Notizie intorno ad alcune opere 
di Leonardo Pisano; Roma, Belle 
Arti, 1S54, in 8. 

DURANTE (ser) da Sammi- 

17 



niato. V. in SALVI (ser.). 
Ballata. 

EFFEMERIDI Orvietane ci' 
Anonimo, dall' anno 1342 
al 1368. 

Furono inserite dal Muratori 
nel voi. XV della sua grand' o- 
pera Rerum italicarum Scripto- 
res , a pag. 645 e segu. ; e dal 
Marchese Gualterio a face, loi 
della Cronaca inedita degli A\h 
lenimenti di Orvieto ec. di Fran- 
cesco Montemarte; Torino, 1846, 
voi. 2, •in 8. Il Perticari ne ri- 
produsse alcuni brani nella 3. 
parte dell' i4mor patrio di Dante; 
Lugo, Melandri, 1822, in 8. 

EFREM (S.), Sermone VII , 
ai Monaci , (T alquanli sanli 
Padri y li quali in quel tem- 
po passarono di questa vita. 
Prato, Guasti, 1849, in 8. 
pìccolo. 

Sermone V. Che non 

si debba ridere, ma sì pian- 
gere. Ivi , nello stesso anno, 
in 8. 

' Sermone Vili. DcW Ar- 

madura del Monaco : come 
si debba armare come Cava- 
lieri , il quale va in batta- 
glia. Ivi, 1850, in 8. 

Dobbiamo alle cure speciali 
de' chiarissimi filologi P. Fran- 
cesco Frediani e Cesare Guasti 
la pubblicazione di questi aurei 
scritti, fatta secondo un Codice 
ms. che si conserva nella Biblio- 
teca de' RR. PP. Min. Osserv. di 
Giaccherino , presso Pistoia. . 

EGIDIO (Frate). V. in FIO- 
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RETTI DI SAN FRANCESCO. 
EGIDIO ROMANO, Del REG- 
CIMENTO de' Principi, volga- 
rizzamento trascriUo nel 
MCCLXXXVIII, pubblicato 
per cura di Francesco Co- 
razzini. Firenze, Le Mon- 
nier, 1858, in 16. 

Vi è preceduta una erudita Dis- 
seriazione dell' editore intorno a 
Egidio Colonna detto /^ornano» e 
a' suoi contemporanei. V'è ser- 
bata scrupolosamente l'integrità 
del testo nello forme antiche , 
ed in fine sta una Tat^ola dichia- 
ratwa di i^oai e locuzioni nuov^e 
o poco usilate. Il Piovano Arlot- 
to, ^ là Ciinltà Cattolica dettero 
p(M50 favorevole giudizio di que- 
sta pubblicazione. 

Alcuni saggi di quest'opera, 
scritta dal B. Egidio in latino, che 
poscia venne per altri voltata nel- 
r idioma francese, traslatata da 

Suest' ultimo in italiana favella 
a un cotal Deusdedit o Dioii- 
diede Diomidiede de* Buontncon- 
tri; s'erano già inseriti a pag. 
S02 e segg. del Voi. 3. Manuale 
della letteratura ecc. del prof. 
V. Nannucci. Alcune Rime di 
Egidio Colonna legrgonsi nelF /- 
storia della Volaar Poesia di Gio. 
Mario Crescimbeni; Venezia Ba- 
seggio, 1731, voi. 6 in 4. 

Un Trattato De regimine Re- 
gum et Principum vel Domino- 
rum etc. attribuito ad Aristotile, 
trovasi stampato più volte nel 
secolo XV. V. in Colonna , B. 
Egidio. 

ELEZIONE (L') fatta per 
LI Principi della Magna con 
volontà di Roma de Currado 



figliuolo dello . 'mperaiore 
Federigo ecc. 

Sta nelle Delidae Eruditorum 
del Lami; Florentiae, Viviani , 
1737, in 8., Historiae Pojitificiae 
et Àugustae^ Pars secunda. 

ELIA (Frate), compagno di 
S. Francesco, Rime. 

Trovansi nel Crescimbeni Isto- 
ria delia volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia,,Basegglo, 17S1, voi. VI 
in A. E opinione di alcuni criti- 
ci, che a Frate Elia erronea- 
mente vengano attribuite que- 
ste Rime. 

ENRICO di Castiglia. V. in 
ARRIGO Re di Sicilia. 

ENSELMINO(Frale)da Tre- 
viso , Devotissimo Pianto del- 
la gloriosa Vergine Maria. Ve- 
netia, per Luca Venetiano, 
ìh%ì , in 4. Raro. 

Questo Frale Enselmino è detto 
da alcuni da Treviso^ e per al- 
tri da Montebelluna. Fax dell' or- 
dine Eremitano, e fioriva sul 
terminar del Secolo XIV. Lasciò 
scritto il sopracitato fievolissi- 
mo Pianto^ che in alcuni Codici 
appellasi Lamento, poemetto in 
terza rima, in più Capitoli di- 
viso; il quale comincia: Ave^ 
Virgo , regina gloriosa , ecc. Si 
riprodusse da Monsig. Telesforo 
Bini, col titolo di Lamento della 
Beata Vernine., senza nome d'au- 
tore , a pag. 3 e segg. delle Rime 
e prose del biton secolo della Lin- 
gua; Lucca, Giusti, 1852, in 8. 

I INFANTI A DEL SALVATO- 
RE, SUA Vita, Miracoli e pas- 
sione ecc. con un Lamento 
di Maria Vergine, Roma, per 
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Valerio Luisi Dorici , 1541 , 
in 8. 

Non ho veduto questo raro 
libretto, che io allego sulla fede 
del Catalogo Capponi^ dove io il 
trovo registrato a pag 25. Il poe- 
metto deiV infanzia del Sal^atore^ 
mi fa sospettare che sia la stessa 
cosa coir altro che ricordai in 
One air articolo Passione (La) dt 
Cristo JV. S. di cui V. al detto 
luogo; ma io non ho modo da 
certificarmene. Un'altra ediz. del 
Pianto devotitisimo della Madon- 
na ^ fatta in Milano per Filippo 
Lavagna, in 8, senz^anno, ma 
secolo XV, senza nome dell' au- 
tore, citasi nel Catalogo Pinelli 
(fac. 349, voi. IV.): forse sarà la 
slessa cosa del Lamento di frate 
Enselmino, più sopra ricordato. 
Parlarono di questo Pianto o Lor 
mento della Madonna lo Zeno 
nelle Lettere , ed il Franzoni nel- 
V Oracolo della lingua, il quale 
ne riporta quivi dei brani. V. 
imclie in FIORETI de Laudi. 

ENZO Re , Rime. 

Stanno nella raccolta: Sonetti 
e Canzoni di diversi antichi au- 
tori toscani ecc. E nel Crescim- 
beni, Istoria della volgar poe.iia 
ecc. Venezia, Baseggio, 17S1, 
voi. VI in 4. E in Petracch\ Vi- 
ta di Arrigo di Sveyia, volgare' 
mente Enzo chiamato; Bologna, 
f756, in 8. E in Rime antiche 
raccolte dal Fiacchi. E in Poeti 
del primo Secolo della lingua ita- 
liana. E ne' Lirici del primo e 
secondo Secolo ecc. E nel Manua- 
le dèlia iMteratura ecc. del prof, 
Vincenzio Nannuect., edizione 1 ■ 
e 2." E ne' Lirici del Secolo pri- 
mo , secondo e terzo ecc. E nel 
Florilegio dei Lirici più insigni 



d' Italia; Firenze, Poligrafia Ita- 
liana, 1846, in 8. 

EPISTOLA DI loANNi ìNeapo- 
LiTAiso AD Silvia uerginb Ho^E- 
stissiua: nella quale exhorta 
quella a la religione. 

Sta in fine a Gerson loannes^ 
de immitatione Christi etc; yé^'- 
netia, (oanne Rosso da uercellé 
M.CCCC.LXXXVIU., in 4. Comincia: 
Considerando fra me molti gior- 
ni li admirabìli inganni et la in- 
credibile ifelocitd de questo mi- 
sero mondo, ecc. 

EPISTOLE Apostoliche. V. 
in SAGGIO DI UN antico Vol- 
garizzamento DELLE EpISTOLG 
APOSTOLICHE. 

EPISTOLE , Lezioni et fi- 
vangeli , che si leggono in 
tulio l'Anno alla Messa. Edi- 
zione senz' alcuna nota tipo- 
grafica, ma fatta circa l'an- 
no 1472, conforme crede V 
Hain. Altra pure riportase- 
ne dal medesimo Hain sen- 
z' alcuna nota tipografica. E 
Venetia, Cristoforo Arnoldo, 

1472, in foglio. Rarissimo. 
Le stesse. Bologna, 

1473, in 4. Rarissimo. 
Gareggiano per bellezza e per 

rarità queste due edizioni. Bene 
altre dodici, dice il Gamba, se 
ne eseguirono nel Secolo XV, 
non che altrettante nel susse- 
guente, ma in genere da tener-' 
ne assai poco conto, per esservi 
stata tolta l'antica semplicità, 
ed introdottovi senza discrezio- 
ne il modernume. 
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Le slesse > col titolo 

di : Volgarizzamento di Van- 
geli, Texio di Lingua, Ve- 
nezia, Picotli, 1823, in 8. 

Vi sono esemplari in carta ve- 
lina, in forma di 4. Andiamo 
debitori di questa nuova e cor- 
retta ristampa al eh. signor cava- 
liere Emanuele Cicogna , il quale 
l' eseguì conforme un bel Codice 
da lui posseduto. In alcuni esem- 
plari, sta scritto — Edizione se- 
conda — ma vuoisi avvertire , 
secondo che nota il Gamba, l'e- 
dizione non essere che una sola, 
procedendola varietà dall'essersi 
cambiato il' frontispizio, e tolta 
via una dedicatoria al Vescovo 
di Treviso. Una ristampa dili- 
gente se ne fece In Parma dal 
Fiaccadori, nel t840, in 16. V. 
in CONTEMPLAZIONI sulla Pas- 
sioKB DI Nostro Signore. 

EPITAFIO in rima del 1290 
in una Cappella di S. Fre- 
diano. 

Legffesi nel voi. 13, col. 674 
delle NfH^elle Letterarie del Lami. 
Comincia: discendenti di Ser Al- 
dibrandino ecc. 

ERCOLANO da Perugia. V. 
in ARCOLANO da Perugia. 

ESOPO . Volgarizzamento 
delle Favole di Esopo, Testo 
antico di Lingua Toscana 
non più stampato, Firenze , 
Vanni, 1778, in 12. 

Fu pubblicato per cura di Do- 
menico Maria Manni, secondo 
un Codice Magliabechiano. Quat- 
tro diversi Testi abbiamo del 
Volgarizzamento d' Esopo ^ che 
offrono varietà di lezione; e tutti 



e quattro ci lati dagli Accade- 
mici della Crusca. Tre finora 
sono stiiti stampati; e l'altro 
che sta in un Codice già pos- 
seduto dalla famiglia Guadagni, 
0f!:gi nella Palatina, è tuttora ine- 
dito, n Poggiali nella sua Serie 
ce ne diede un Saggio. Alcune 
di queste Favole, benché scritte 
distesamente a foggia di prosa, 
pure sono in versi. 

volgarizzato per uno 

da Siena. Padova Tip. del 
Seminario, 1811 , in 8. Con 
due faC'Simili delle minia- 
ture e carattere del Codice. 

Se ne stamparono alcuni e- 
semplari in diverse carte distin- 
te. L' ab. Pietro Berti curò que- 
sta edizione eseguita sopra un 
prezioso Codice Mocenigo ; V ar- 
ricchì di una dotta Prefazione , 
non che di diversi lavori filolo- 
gici. Secondo questa stampa di- 
verse altre se ne fecero a Mila- 
no, a Torino, a Napoli, a Parma, 
a Brescia, a Verona e a Udine. 

secondo il Testo Ri- 

car diano inedito citato da- 
gli Accademici della Crusca. 
Firenze, al Giglio 1818, in 8. 

Si trovano esemplari in carta 
grave. Il dottor Luigi Rigeli Ac- 
cademico della Crusca presiedet- 
te a questa edizione, la quale 
riuscì molto gradevole agli stu- 
diosi della favella Toscana. Quan- 
tunque i detti tre Testi registra- 
ti, procedano per avventura tutti 
da una stessa penna, pure of- 
frono tra di loro varietà tali di 
lezione, e segnatamente quest'ul- 
timo, che farebbero di prima 
giunta sospettare altramente. 
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NeH'frmna, Studii di Filologia 
ecc. al voi. I. pag. 107, furono 
impresse per cura del eh. sig. 
Pietro Fanfani due FatH^le^ eoa 
questo titolò: Isopo Favglabio, 
secondo un Frammento ms. che 
sta nella Biblioteca Riccardiana. 
Piuttosto che un volgarizzamen- 
to è da riputarsi una lata para- 
frasi, ed è in ottava rima. 

FABRIZIO Bolognese (de* 
Lambertazzi) , RiMb. 

Stanno in Crescimbeni, Istoria 
delia volgar poesia, ecc.; Vene- 
zia, Base^io, I73i , voi. VI in 
4. E in Iacopo il Sellaio e nov^e 
dìèceniisti ecc. 

FABRUZZO da Perugia, 
Rime. 

Leggonsi fra' Poeti antichi rac- 
colti da monsig, L. Allacci. E fra 
le Rime di Francesco Coppetta ed 
altri poeti Perugini; Perugia, 
1 720 , in 8. E ne' Poeti del primo 
secolo della lingua italiana. E in 
Perticari, Opere; Lugo, Melan- 
dri, 1822, voi. S in 8. E nel Ma- 
nuale della letteratura ecc. del 
prof. V. Nannucci^ ediz. prima. 

FACEZIE e Novelle antiche. 
V. in NOVELLE (sei) antichb. 

FALCONIERI, Iacopo, fio- 
rentino, Rime. 

Sono inserite nel Crescimbew\ 
Istoria della volgar poesia ecc. 
Venezia, Baseggio, 1751 , voi. 
VI in 4. 

FALLITI, Forbeno, da Ori- 
stano , Tre Sonetti ed un Car- 
me RIHATO. 

Sono componimenti in dialetto 
Sardesco, cne vennero inseriti 
nella Pergamena d' Arborea illu- 
strata da Pietro Martini. Caglia- 



ri, Timon, I846,,in4;dallapag. 
56 alla 84. L'autore mori nel 

1385. 

FANCIULLEZZA (La) del 
Salvatore. V. in Eihselmino 
(Frate) da Treviso ; e in PAS- 
SIONE (La) DI nostro SiGNOtfB. 

FATINELLl (Mucchio de') 
da Lucca. V. in MUCCHIO 
da Lucca. 

FATTI (I) d' Enea. V. in 
FIORE D' ITALIA. 

FATTI (I) di Giuseppe e- 
breo, scritlura inedila del 
buon secolo di nostra lingua. 
Bologna, tip. Governativa, 
alla Volpe, 1886, in 16. L 2. 

Ne furono impressi alcuni e- 
semplari in caria grave in for- 
ma di 8., ed uno in carta ingle- 
se. Si stampò per mìa cura a 
benefizio de' giovanetti studiosi 
della nostra favella, e ne furono 
tirati soli 324 esemplari. 

FATTI (g\à egregi) del gran 

RE MeLIAOUS , CON ALTRE RARE 
PRODEZZE DEL RE ArTÙ DI Pa- 

LAHiDEs ecc. Venetia ,. per Gu- 
glielmo Vicentino , 1558-59, 
voi. 2 in 8. Raro. L. 20. 

In origine questo volgarizza- 
mento fu fatto nel secolo XTV , 
ma nella presente edizione è sta- 
to talmente raffazzonato, e ri- 
dotto alla foggia moderna , che 
non altro delr antico vi rimane 
se non se un' ombra. Fa parte 
della Toi^ola ritonda. 

FEBUSSO (II) e Breusso, 
Poema ora par la prima inol- 
ia pubblicato. Firenze, Piatti 
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1847, in 8. Con incisione. 
Lire 10. 

Edizione procurata da lord 
Vernon in pochissimi esemplari, 
e non posta iu commercio. Pre- 
cedQno il Poema uiia Dedicatoria 
deif illustre editore ai Duca éi 
Devonschire in pa^. 3: poi un 
Awerlimento al Lettore che oc- 
cupa facce quattro: poi la Dì- 
chtarazionfi dello Stradino intor- 
no al suddetto Poema di f. 2.; 
poi la Descrizione del codice per 
Vincenzio Follini^ pur di f. 2.; 
poi la Disseriazione di Vincenzio 
FoUini di f.'SS.: poi un Discorso 
del cav. Francesco Palermo sul 
Primo Poema Toscano in ottava 
rima il Febusse e Breusse^ che 
occupa f. 47.; e finalmente se- 
guita, premessavi una Dedicato- 
ria di f. 4, un Frammento di 
antico volgarizzamento di Girone 
il Cortese , pubblicato secondo la 
lezione della stampa originale, 
procurata dall'esimio letterato 
ab. Paolo Zanotti, che registrai 
a suo luo^o. Dopo ciò, che è 
compreso in facce GLXXIU , ne 
viene il Poema in 8 rima parti- 
to in VI cantari, ed occupa feic- 
ce CXXV. — Ecco quanto mi 
scriveva un mio erudito amico 
a proposito di questo libro : Io 
credo che ci sia varietà nelle di- 
verse copie che vanno attorno 
del poema del Febus e Breus. La 
copia mia ha l'anno 1846, e cre- 
do che abbia qualche particolare 
nei preliminari che non sia in 
tutte le copie. Ha in principio 
la descrizione del codice e la 
iscrizione postavi dallo Stradino 
ed uno estratto dell' articolo del 
Pollini in carattere corsivo, e 
l' analisi del Poema fotta dal Pa- 



lermo e stampata in ^carattere 
Piccolino in carte XXXIL Ora 
poi segue una diversa stampa 
delle cose suddette ricomincian- 
do la numerazione* se non che 
la Dissertazione del Pollini vi è 
per intero , e cosi vi è assai più 
estesa la scrittura del Palermo; 
e l'uno e l' altro scritto vi è im- 
presso in carattere più grosso 
ed in pagg. numerate da I a 
LXXXTX. Ora non credo che in 
tutte le copie ci sia questo rad- 
doppiamento. 

FEDERICO II Imperatore, - 
Rime. 

Stanno nella raccolta: Sonetti 
e canzoni di diifern antichi au- 
tori toscani ecc. E in Trissino 
Gio. Giorgio, poetica; Vicenza, 
laniculo, 1529, in foglio picc. E 
nel Crescimbeni^ lstor\a delta i^ol- 
gar poesia , ecc. Venezia , Baseg- 
gio, 1731 , voi. VI in 4. E fra'Poeii 
del primo secolo della lingua ita- 
liana* E hq' Lirici del primo e 
secondo secolo ecc. E nel Manua- 
le della letteratura ecc. del prof, 
F. iVannucce 1.* e 2!* edizione. E 
in Dante ^ poesie liriche; Roma, 
1845 , in 8. E fra' Lirici del secolo 
primo , secondo è terzo ecc. E in 
Florilegio dei lirici piit insigni 
d' Italia; Firenze, Poligrafla ita- 
liana, 1846, in 8. E fra le Poe- 
sie italiane inedite di dugento. 
autori, 

Lettere. 

Sono cinque Lettere^ dall' Imp. 
Federico scritte a diversi, e cioè: 
a Papa Gregorio IX ^ a Lodoi^ico 
IX re di Francia, a tutti i fedeli 
e amici suoi ecc. , ad Alessandro 
re di Scozia e a tutti i principi 
d* Italia. Furono pubblicate dal- 
l' egregio sig. Francesco Coraz- 
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2im, e staQUO neìì^ Miscellanea 
di cose inedite o rare ecc. .Firen- 
ze, Baracchi, 1853 in is. Nel me- 
desimo volume , a pag. 115, sta 
pure una Orazione de' Genovesi 
a Federigo II, ed ^ pag. 131 la 
Risposta di Federigo. Le prime 
tre di queste Lettere erano già 
state prodotte dal Lami nella sua 
Collezione, Deliei ae eruditorum^ 
secondo la lezione d'un testo 
Riccardiaao non troppo buono. 
Ora l' egizio sig. Gorazzini le 
ha ripubblicate, giovandosi d'un 
ms. MagUabecliiano assai più 
corretto, tenendo eziandio sot- 
tocchio, a maggiore sicurtà, V o-, 
riginale latino. Y. anche in Lbt- 
Ts&B (due), ecc. 

FEDERICO (Maestro) da 
Venezia. V. in Apocalisse. 

FEDERIGO di messer Ceri 
d' Arezzo , Rime. 

Trovansi nel Crescimheni, Isto- 
ria della ifolgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1751, voi. VI 
in 4. 

FIERABRACCIA (Poema del 
Re) in ottava rima. 

È un frammento di un gra- 
zioso Poemetto di cavalleria, che 
comincia: Benché orlando di ciò 
forte lagnossi — Perche uliuiero 
no gli feze a ssapere ecc. Finisce: 
Ciò é della suo santa gloria ~ 
Al uostro hore e finita la storia. 
Non vi si riportano che 94 ot- 
tave, non più contenendone il 
codice Riccardiano donde fu trat- 
to: vi si serba in tutto il /ac- 
«tmtVe dell' antica grafia; è divi- 
so in quattro cantari. Leggesi 
dalla pag. 131 alla 158 ificlùs. 
del libretto: Romanische inedita 
auf ilalianischen bibliotheken gè- 



sammpla: von Paul Heyse Dr. 
Phil. Berlin, verlag. Von Wil- 
helm Hertz, 1856, in 8. In que- 
sta preziosa raccolta nuir altro 
trovasi che sia in volgare. Nella 
Bibliografia dei Romanzi e Poe- 
mi cavallereschi italiani; Milano, 
1838 , a pagg. 232 , trovasi re- 
gistrato un Poema cavalleresco, 
che tratta parimente del reFie- 
rabraccia ed Ulivièri. Senza luo- 
^0, anno, stampatore (Sec. XV), 
in* 4. Si compone di ottave 56o, 
ied è diviso m 13 canti. La pri- 
ma comincia: Altissimo Dio pa- 
dre et signore ecc. Quantunque 
non sì possa francamente accer- 
tare che il nostro framrmenlo 
non sia una parte del poema 
contenuto in questa antica stam- 
pa, pure io credo che sia tut- 
t' altra cosa, e me ne offre si- 
curtà il vedere, che il nostro 
poemetto è diviso in quattro 
cantari, laddove T altro in 13. In 
fine di questo quarto canto leg- 
gesi: Finito P ultimo chantare 
del valoroso Re fierabraccia : E di 
charlo mano et de suo paladini. 

FIGIOVANNI , Carlo. V. in 
OVIDIO , Epistole in prosa. 

FILIPPI, Rustico. V. in Ru- 
stico Barbuto. 

FILIPPO da Messina, So- 
netto. 

Fu inserito dal sig. Avvocalo 
Leone Del Prete tra le Note po- 
ste in fine al Fioretto di Croni- 
che degli Imper adori ecc.; è a 
faccie 92.. Comincia: Ahi^ sire 
Ideo , con (/come) forte fu lo punto. 

FIORE (Monna), vedova di 
Tomaso d' Astia di Villa Igle- 
sias Supplica o ricorso al go- 
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VERNO ARAGONESE IN SARDEGNA. 

Sta a pag. 99-30 della Perga- 
mena d* Arborea illustrala da 
Pietro Martini, Cagliari, Tirnon, 
i«46, in 4. È in rozzo volgare 
italico. 

FIORE DI unjCommento Dan- 
tesco d'anonimo, V. in SAG- 
GIO DI UN Commento antico 
DELU Divina Ck)MMEDiA. 

FIORE DI Filosofi, e di 
MOLTI Savi. 

È una operetta attribuita con 
buone ragioni a ser Brunetto 
Latini, e fu pubblicata la prima 
volta dal prof. Vincenzio Nan- 
hucci, a pag. 277. e segg., voi. 
in, del suo Manuale della lette- 
ratura italiana. Se ne fece una 
stampa anche in Napoli per cu- 
ra del cav. Francesco Palermo, 
e sta dalla pag. i , alla 46 inclus. 
della sua Raccolta di testi inediti 
del buon secolo; Napoli, Trani, 
1840, in 1:2. j ma con varietà di 
lezione, e più rimodernata. 

FIORE Fiorita de Italia. 
Bologna, Ugo de Rugerij, 
1490, in 4. Rarissimo'. L. 
100. 

' Ottima edizione, la quale alla 
rarità congiugne eziandio, per 
quanto il comportavano que'tem- 
pi, una correzione non comune 
del Testo. 

Lo stesso , Testo di 

Lingua ridotto a miglior le- 
zione, e corredato di note da 
Luigi Miizzi. Bologna, nel 
Setolo XIX con approvazio- 
ne , in 8. 

Ebbe cura di questa ristampa, 
come ritraesi dal suddetto titolo. 



il eh. prof. Luigi Mazzi, il quale 
si giovò in tutto della sopra al- 
legata antica edizione. Le note 
però non vanno più oltre della 
pag. 109. Vuoisi avvertire che 
m molti esemplar^ manca la pre- 
fazione, che si comprende in 
facce 6; e che negli esem{)lari 
mancanti di questa, il frontispi- 
zio è diverso, portando sempli- 
cemente il titolo di — Fiore di 
Italia con Note. Bologna^ Roma- 
no Turchi^ 1824. — La prefazio- 
ne però, altro non è che il Ma- 
nifesto d' associazione, £ questa 
insieme al frontispizio e all'in- 
dice , conforme vengo assicurato, 
furon fatti stampare nel 1859 da 
Gaet. Ferrari. Quest' opera scrit- 
ta da Frate Guido da Pisa, è 
cosa al tutto diversa dalla Fio- 
rita d' Italia di Armannino Giù- 
dice; e chi noi crede, la cono- 
scere chiaro di non averle esa- 
minate amendùe. Ma V. in AR- 
MANNINO DA, BOLOGNA, Fio- 
rita d'Italia. E poi da sapersi 
che i concetti quasi tutti, le fra- 
si, e frequentemente le parole 
istesse, e i periodi del Fiore 
d'Italia, si ritrovano neW Àquila 
volante di Lionardo Aretino^ a 
cui non puossi perciò rispar- 
miare la taccia di plagiario. La 
Crusca cita voci come tratte dalla 
Fiorita d* Italia che non vi si 
leggono , ma che rilrovaùsi in 
vece tra le varianti dell' Aquila 
istante. Qualche brano poi di 
questo Fiore s'inserì al voi. 5. 
deìV Histoire des langues roma-. 
n««, ecc. par A. Bruce-Whyte; 
Paris, 1841, voi. 3, in 8. 

/ Fat4i di Enea , oggi divenuto 
libra scolastico , che prima yen- 
nero pubblicati dal benemerito 
signor Bartolomeo Gamba in Ve-. 
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nezia, Alvisopoli, 1851, in 8.; e 
poscia in Napoli per cura del 
eh. March. Basilio Puoli, nello 
stesso anno, pure in 8.; e quivi 
stesso nel 1836; e Firenze, Frali- 
celli, 1851, in 10.; e Venezia, An- 
tonelli, 1853, in 16.; e Forlì, 
Bordandini; e Parma, Fiaccadori 
( più volte ) ; e in diverse altre 
città d'Italia, altro non sono se 
non che una parte di questo 
Fiore rf' Valia , il quale , anche 
a preferenza della così detta Fio- 
riti, è citato dagli Accademici 
della Ginisca ne| (oro Vocabola- 
rio. In questo Fiore d' Italia 
stanno- anche alcune cose mito- 
logiche, che poi come vedremo, 
furono pubblicate a parte col ti- 
tolo di Fiore di Mitologia; la vi- 
ta di Moine ^ ed il Libro o Leg- 
genda di Giobbe^ che fu citata 
jieparatameule dagli antichi Vo- 
caoolaristi. 

FIORE DI Mitologia. Bolo- 
gna, M«nrsigli, 1843, in 12. 

È una parte del Fiore d' Italia 
di Frale Guido da Pim, pubbli- 
cata per cura del eh. prof. Gae- 
tano Gibelli, ad uso de' giovani 
studiosi. 

FIORE ni Notabili e Sen- 
tenze DI Quattro Santi Dot- 
tori, recati in volgare nel 
buon secolo della favella, ed 
ora per la prima volta in 
publico da Michele Melga. 
Napoli, tipografia di Giovan- 
ni Limongi, 1839, in 8. di 

f. 24. 

Sta scritto in flne. — = Edizione 

di dticencinquanta esemplari^ de' 

quali due in carta turchina di 

f rancia 9 e dodici in carta reale 

18 



di N/ipo//.— È i)n saggio d' opera 
maggiore che sta iq un codice 
Casanatense del sec. XIV. È pu- 
blicato colla solita assennatezza 
e intelligenza biologica proprie 
del eh. editore, I^' opuscolo co- 
mincia: Notabili et senieuzie di 
quattro Doctori, Geronimo, Gre- 
gorio, Agastino et Ambruogio, Et 
primq Geronimo : Appresso a Cri- 
stiani. Non è misero chi patisce 
la ingiuria ^ ma si ehi la fa. 

FIORE DI Rettouica, V. in 
GuiDOTTo (fra) da Bologna. 

FIORE DI Virtù, (faenza al- 
cuna nota tipografica , ma 
edizione del Secolo XV), i n 4. 

Gomincia: 'Ncomiciao fé I fra- 
scripte rubriche o uer Capituli 
del libro noato fior demrtu et fria 
ecc. Questa edizione reputasi dal 
Poggiali e da altri bibliografi la 
più rara ed antica. 

Lo stesso. {Senza al- 
cuna nota tipografica , ma 
Sev. XV,) in 4. 

Gomincia: Comencia una opera 
chiamata fiore de uirtude che tra- 
cia de tutti li \fitii humani eqp> 

Lo stesso. Venetia , 

1474, in 4. E Vicenza, 1478, 
in 4. E Treviso, 1480, in 4. 
E Venetia , 148$, in 4, 

Quest'ultima edizione, taciuta 
dall' Hain, ed allai^ata 4al Gamba, 
senz' altra nota tipograflcai, per 
avventura è quella stessa che ci- 
tasi nel Catalogo. della Libreria 
Antaldi; Bologna, Monti , 1856, 
in 8. In flne di questo raro li- 
bretto, passalo oggi nella scelta 
libreria dell' erudito bibliofilo , 
si^or avvocato Francesco Pia- 
ucsani, loggcsi quanto segue: 
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Fine del libro chiamato Fior de 
virlu lo quale ha impresso mae- 
stro Antonio de strafa a dì /// 
aprile 148:2, regnante lo ynclito 
$ magnanimo homo messer loan- 
ne Mocenigo principp de la ma- 
gnifica et excef lentissima cita di 
Venetia. Dopo la data seguila il 
Yangelio di Sancto Ioanni ^ il 
quale comincia : In principio era 
la eternai parola ecc. si compone 
di 33 versi rimali per terzine. 
Molle altre edizioni^ per io più 
in 4., si eseguirono nel Secolo 
XV di questa opericciuola , le 

guali vengono citate dai diversi 
ibliograu e che qui intendo di 
allegare: Florentiae apud S. la- 
eolmm de Ripoli (senz' annoj. E 
senza veruna nota tipografia, di 
carte 37, di 83 lìnee per facciata 
intera: citasi nel catalogo della 
Constabiliana. E Messina, mai^ 
ster lohan Schade de Meishede et 
M. Aister Rigo Forti de Iserlon 
/'senz'anno). E Vinesia^ 1477. E 
Bologna , 1480. E Florentiae apud 
S. lacobum de Ripoli 148:2. E sen- 
za luogo e nome di stampatore, 

1483. E Venetia , per maestro An- 
drea de Patria a di VJ de Mazo, 

1484. E senza luogo e nome di 
stampatore, 1487. E Venetia per 
leronimo di Sancii, 1487. E Flo- 
rentiae^ 148^. Ed ivi, per ser, 
Francesco Buonaccorsi et Anto- 
nio Venetiano nellanno 1488, adì 
ultimo di octobre,Edì\'\, (senza 
nome di stampatore) 1489. E Ve- 
netia per mi maestro Seraphino 
di Cienni da Fiorenza, 1490; in 
fine sta il Vangelo di S. Giovan- 
ni. Ed fVt per Zan Raguzo da 
Ppmale, del 1490. Adi XXX de- 
cembrio; sta nel catalogo Con- 
stabili.- E Brescia, per Battista 
Farfengo, 1491. Ed ivi. 1492, adi 



10 de decembre. E Venetia, p^r 
Matteo da Parma 1492. Ed ivi, 
per Matth di Codecha da Parma , 
1403. E Brescia, per Filippo de 
Misinta, 1495. Ed ivi, per pre 
Baptista de Farfengo , 1 499 , d </i 
otto de Febraio P f M. E Vene- 
eia, per Cristo foto di Pensa, 150U, 
Adi XXIÌIl Aprile, 

Lo stesso, ridotto alla 

sua vera lezione. Roma, de' 
Ressi, 1740, in 8. grande. , 

Si trovano esemplari in carta 

rmde. Dal più al meno, salvo 
rarità, tutte le antiche edi- 
zioni, meritano d'essere tenute 
in poco conto, tante sono le 
imperfezioni e gli errori che vi 
sovi-abbondano. Provvide a ciò 
Monsig. Gio. Bottari con questa 
sua ristampa, nella quale, co- 
munque molto ancora lasciasse 
a desiderare, perchè il testo fos- 
se ridotto alla sua vera lezione, 
nulladimeno vennero tolte mol- 
tissime di quelle mende, che de- 
turpano le antiche impressioni. 

Lo stesso. Padova, 

Cornino, 1731 , in 8. 

Vi sono esemplari in carta 
turchina e in carta grande. Eb- 
be cura di questa rislam pa don 
Gaetano Volpi, che migliorò il 
testo, segnatamente nelF inter- 
punzione e nella grafia. 

Lo stesso. Roma, fra- 
telli Paglierini, 1761, in 16, 

Lo stesso. Verona , 

Ramanzini, 1810, in 4. L. 2, 
E Napoli, 1830, in 12. 

Diverse altre edizioni di que- 
sta operetta , adottata nelle scuo- 
le, SI sono eseguite nel presente 
secolo, e a Torino, e a Parma , e a 
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Miiaiìo, e a Na|)oli, e a Udine e 
altrove, che qui si lasciano per 
brevità. Meritano però singoiar 
menzione le seguenti: 

Lo stesso , Testo di 

Lingua ridotto a corretta Iv" 
zione per Agenore Getti. Fi- 
renze, le Monnier, 1856, in 
16. piccolo. 

Afiinchè il libretto possa più 
francamente servire a' giovinetti 
studiosi, r editore > nullostante 
l'usata diligenza, e la serbata 
fedeltà del Testo, ha avvisato 
bene, togliere qualche brano che 
non è convenevole sia fatto leg- 
gere ad essi. 

: Lo stesso > tefflo di 

lingua ridotto a miglior le- 
zione con C aiuto di un co- 
dice del secolo XV, aggiun- 
tivi i segni della pronunzia, 
con annotazioni da B. Fab- 
bricatore. Seconda Edizione. 
In Napoli, dajla stamperia 
del Vaglio, 1857, in 12. 

È veramente una importantis- 
sima ristampa, degna dell" eru- 
dito sig. Fabricatore, e foiose da 
anteporsi ad ogni altra fin qui 
eseguita. Ne parlò con favore 
anciie il Piovano Arlotto (Anno 
II, fase, s, p. 192); è pero mu- 
tila, come r antecedente. 

Il Fióre di Virtù, in alcuni te- 
sti antichi, porla il titolo di Li- 
bro di Siinitit Udini; ed un ma- 
noscritto sta nella Laurenziana 
ai N. 26, che citasi alle voci 
cearne^ ca$a, cdssa, cattisfo^ ecc. 
Alleasi parimente sotto le ab- 
breviature di Frane. Saoch. Op. 
DiV.5 perche nel manoscritto di 



Opere dix^tne di Franco Saceheiti, 
che trovasi nella Magliabechiana, 
segn.C.VII, K 852, stavvi, tra 
l'altre cose, un trattatello della 
Natura e Virtù di alcuni anima- 
li, brani tolti di netto dal Fior 
di Virtù. 

FIORETl DE Laudi DA DivEB- 
SI DOCTOHi goupilati ad con- 
solation et refrigerio de oqni 
persona spirituale (senz* an- 
no , ma edizione del princi- 
pio del sec. XVL ) Impres- 
sa m Brixie per Jacobum de 
Britannicìs,in 8. Rarissimo, 

Contiene questo raro libretto 
89 Laudi, stampate con oi*dìRe 
alfabetico della prima panoln, 
salvo alcune nel line, che non 
serbano l'incominciato ordine. 
Sono tutte anonime all' infuori 
di una al registro 1-4 tergo ^ ove 
sì legge: Sonettus et ritkma D, 
Marci Cfifilis, Quantunque siano 
anonime pure T eruditissimo pos- 
seditore di questo Libro e giunto 
a scoprire che alcune apparten^ 
gono al Bianco Ingesuato , al B. 
lacopone da Todi, a Frate En$et:> 
mino Anselmino da Montehel-- 
lana , a Fra Domenico Cax^alra , 
a Feo Belrari e a Leonardo Giu- 
stiniani. La maggior parte perù 
di esse sono tratte dalla Ravcnt- 
la del Pacini, e sono anonime 
anche in quella. È strano poi che 
tra questi Fioretti sacri, sia al 
registro O H tergo, un Racconti» 
in versi latini di un Asiw^ morto 
e poi risuscitato, il quale fa te- 
stamento in parte satirico , per- 
chè dice: caudam do monialibus; 
dentes commestoribus ; linguam 
do loquacibus etc. Questo Rac- 
cónto comincia: Rusìicue ul àgi- 
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nnm Snum ffiéit morlutim FleiHl 
*eju8 obitum IHcens oimi oimè. 
Questo libro è posseduto dal ce- 
lebre letterato sig. cav. Ant. E- 
manuele Cicogna, cui ne debbo 
il ragguaglio. 

FIORETTI di S.Francesco. 
Opera gentilissima et utilis- 
sima a tutti II fUleli C/iristia- 
lìi laqual si chiama li fio- 
retti di Miser Saneto Fran- 
cesco asemiliativa a la vi- 
ta et a la passione de lesu 
Xpo et tutte le soe sanate ve- 
stigle. In casa de missicr pre 
. Lunardo longo reclor de la, 
giesia do sancto Paulo de Vin- 
cenza» Curendo lane del Si- 
gnor nostro iesu cristo bene- 
detto nel M.CCCC.LXXVI. Adì 
XIII luio P. Z. C. L. L. in 4. 
E in Venezia, 1480, colla se- 
guente indica55Ìone. Opera 
genfilissima et vtiUssima a 
lutti li fideli chrisLiani la 
guai se chiama /f fioretti de 

ttlSER SANCTO FRANCESCO. A^C- 

miliativa a la vita et a la 
passione de iesu xpo et tutte 
le soe sancievestigie, e opera 
tuta fornita. (In finej. In Vò- 
nexia in caxa de Magistro 
Nicolo girardengo da nouc. 
Correndo lo anno de la nali- 
uilà del nostro Signore iesu 
Christo MccccLxxx A di xxiii 
de decembrio, in A. Raris^ 
Simo. Lire 80. 
Edizioni princìpi Mancano in 



fine i Capitoli di certa dottrina 
e detti notabili di Frate Egidio , 
i quali furono inseriti in alcune 
ristampe , non meno del Secolo 
XV che nelle posteriori; ma di 
(jaesti Capitoli è da vedersi più 
sotto. 

— - Gli stessi* Perusia, 
per Stefano Arns di Hambor- 
ch, 1481, in 4. Raro. L. 50. 

Gli stessi. Firenze, 

1489, in 4. Lire 20. E Vene- 
zia, 1490, in 4, Ed ivi, 1493, 
in 4. Lire lo. Ed ivi j per mi 
Manfredo de Monferra da- 
Struo, 1495, a dì 4 del mese 
di Novembre, in 4. E Milano 
per Magistro Ulderico Scin- 
zenzeler a dì primo de De- 
cembre, 1495, in 4. E Firenze 
per Ser Lorenzo Morgiani* 
Ad instantia di Ser Piero Pa- 
cini da Pescia Anno salutis 
1497, a di XI di Giugno, in 4* - 

Altre edizioni trovausi di que- 
st' Opera fatte nel Secolo aV, 
delle quali alcune senza data. 

- — Gli slessi con questo 
titolo: Questi sono li Fior eli 
de Sancto Francesco Noua- 
mente stampati, (In fine. ) 
Qui finisce eie. Impresso iu 
Venesia , per Magistro Piero 
di quarengi da Bergamo , 
Bi.D.xij. adixij. Auosto. In 4. 

Gitasi questa rara ediz. a pag. 
159 delle Operette bibliografiche 
del Cav. Gius. Molini; Firenze, 
1858, in 8. 

- — Gli stessi. Venetìa, 
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Bindoni e Pasini, 1546, in 8. 

Edizione che per fedellà del 
Testo, è da anteporsi a tulle le 
precedenti. 

.' Gli stessi. Maceratn , 

eredi Sai vieni e Grisù, 1655, 
in 16. Con figure in legno. 

Non ho veduto questa edizio- 
ne , la quale è posseduta dal eh. 
sig. prof. Gianfrancesco Rambel- 
H , che scrivendomi intorno ad 
essa, così mi dichiarava: Edi- 
zione brulla e scorrettissima net- 
l* ortografia , ma nel lesto assai 
migliore di quella del Cesari, 

Gli stessi. Firenze, 

Tarlini e Franchi, 1718, in 4. 

Il senatore Filippo Bonarroti 
si prese cura di questa ristampa, 
Ja quale riuscì degna delle lodi 
de* migliori letterati e lilologi 
che a (lue' dì viveano, nullostan- 
te le piaghe che da curare pur vi 
rimanevano. In fine a* Fioretti 
stanno i Capitoli di Frate Eijidio^ 
già stampati in alcune edizioni 
del Secolo XV, come più sopra 
dicemmo; il quale Opuscolo, 
quantunque non abbia punto 
cl^e fare co' Fioretti allegati, per- 
chè appartenente a Feo Belcari, 
scrittore del Secolo XV, fu ri- 
prodotto poscia in tutte le mo- 
derne ristampe. 

Gli stessi.' Bologna, 

fratelli Masi, 1817-18, voi. 3 
in 12. 

Edizione fatta su quella di Fi- 
renze del 1718, ed assistita con 
buon successo dal eh. prof. Lui- 
gi Muzzi. 

Gli s tossi , edizione 

falla sopra la Fiorenlina del 
1718, carrella e migliorala 



con vari manoscritti e stam- 
pe antiche. Verona, Libanti, 
1822, in 4. 

Il solo nome dell' editore , P» 
Antonio Cesari , basta perchè 
questa . correttissima ristampa 
sia raccomandata agli studiosi 
della nostra favella. Non bisogna 
però tacerle, che qualche neo 
v'è pur rimaso; il che fa conor 
scere apertamente, quanto dif- 
ficile cosa sia ridurre a perfetta 
lezione le antiche opere de' no- 
stri padri. A togliere questi nei 
s' era accinto un celebre moder- 
no filologo, il P. Francesco Fre- 
diani Min. Osserv.; ma la osti- 
nata e perversa infermità , che 
poi il tolse alle lettere ed agli 
amici , a di 10 agosto, anno 1856 
non gli concedette di recare a 
termine l-a incominciata laude- 
vole opera. 

Gli stessi. Milano, Pi- 
rotta, 1843, in 8. 

Nitida ristampa della prece- 
dente, ommesse le varianti, che 
fa parte de' Classici scelti Italia- 
ni antichi e moderni editi per 
cura di A. Mauri, e F. Gusanì. 

■' Gli stessi. Firenze, 

Moro, 1843 , in 8. 

Edizione che non offre veruna 
particolarità, e della quale non 
apparisce chi avesse cura. 

Gli stessi con note del 

Marchese Basilio Ruoli. Na* 
poli-, 1843, in 8. 

Edizione assai accurata. 

Gli stessi. Firenze, 

Benclli, 1844, in 12. 

Anche in questa ristanipa si 

ìgUÌ prìnc'^^'"^'*"''* I' prliziorlft 

del Cesari. 
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Gli Stessi. Firenze, 

Poligrafia Italiana, 1847, in8. 

Vi sia eziandio lo Specchio di 
ver(K Penitenza del Passùi^anHy 
che comincia alla pag. 169. Non 
v'appare il nome dell'editore, 
e il libro non contiene né Pre- 
lazione, né avviso, né quale si 
voglia nota o preliminare. 

Gli stessi. Parma , 

Fiaccadon , 1847, in 16. 

Diligente edizione fatta per uso 
de' modesti giovani ; è però mu- 
tilata. 

Gli stessi, riscontrali 

co' migliori testi, Napoli , 
Tramalcr, 1849, in 8. 

Non avvi né Prefazione, né 
avvertimento alcuno di editore. 
Forse è materiale ristampa d'al- 
cun altra precedente. 

Gli stessi, lesto di lin- 
gua, con un Discorso Preli- 
minare e Note di lue f dative 
di Raffaela Andreola, Napoli, 
Giov. Pedone Lauriel, 18S2, 
in 16. 

Gli stessi, testo di Un- 
ii na ristampalo secondo la 
lezione adottata dal p. An- 
to tiio Cesari ^connate gram- 
maticali e filologiche del 
prof. Abate Francesco Rego- 
nali ad uso dei giovinetti. 
Milano , Natale Battezzati , 
1837, in 8. 

Buona edizione, eseguila con 
molto amore e diligenza. Ora 
ommeltondo di qui registrare 
alcune ristampe, che tutte dal 
l)iii al meno morilauo lode, di- 



remo in quello scambio, come 
gli odierni sig. Accademici della 
Crusca, alla Tavola delle opere 
citate nel loro ultimo Vorubola- 
rio^ asseriscono che i Fioretti 
di S. Francesco altro non sono 
che un Volgarizzamento di una 
parte dell'Opera latina, intito- 
lata: Conformitates S. Francis ci , 
scritta da Frate Bartolomeo de- 
gli Albizzi da Vico Pisano; il 
quale mori nel 1350. Il eh. abate 
Pollini però s'avvisa ch'ei sia 
in vece lavoro di un Frate Bar- 
tolomeo da Rinonico. Il M. R. 
e eh. P. Stanislao Melchiorri , 
Min. Osserv., spertissimo nel- 
r ecclesiastica erudizione , a pag. 
137, Leggenda di S. Francesco; 
Recanati, 1856, in 8 ; conferma 
in parte quanto asserirono gl'il- 
lustri signori Accademici, che 
cioè quest'opera è lavoro del 
suddetto Fra B. Albizzi, testifi- 
cando però eh' egli la scrisse tra 
l'anno 1385 e il 1395, e che mo- 
ri, non nel 1350, ma nel i4oi , 
nella decrepita età di quasi cen- 
to anni. Dato, adunque questo, 
e considerato, che la compila- 
zione dell' Opus Conformitalutn 
S. Francisci ad Chriatwn ( che 
questo è il suo vero titolo) ven- 
ne compiuta l'anno 1395, e nel 
1399 divulgata dair Autore nel 
presentarla che ei fece ai PP. che 
trovavansì alla Congregazione 
generale dell'ordine, nel di 2* 
di Agósto, nel convento di S. Ma- 
ria degli Angeli, rimane molto 
diibbio, se non inverosimile, che 
i Fioretti di S. Francesco Sie- 
ne volgarizzamento di una par- 
te della detta Opera, essendo la- 
voro assai più antico. Dal che si 
può argomentare, che non l'au- 
tore de' Fioretti prendesse dui 
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libro di Fra Barlolonico da Pisa, 
o come altri da Vico Pisano , ma 
sì Bartolomeo da Pisa dai Fio- 
retti di S. Francesco. Vollero an- 
che alcuni che qiiest' aurea o- 
pericciuola, meglio che Fioretti^ 
Fioreto s' abbia a chiamare , ma 
non ne adducono sulTicienli ra- 
gioni. Dirò in fine, che un va- 
lentissimo Letterato del nostro 
Secolo, sospettò, che questo 
prezioso Volume, certamente, 
come i più vogliono, di penna 
toscana, potesse essere lavoro 
di alcun fraticello Umbro o Mar- 
chijjiano, considerato, che non 
vi si tratta comunemente d'altri, 
se non se di frati di quelle Pro- 
vincie di avvenimenti in esse 
accaduti. Ma chi poiTà mente, 
ben vedrà chiaro, che iiou si 
poteva dall'Autore, chi che egli 
si fosse , parlare né di frati Li- 
guri, ne di Lombardi, né di To- 
scani, perché i primir Compagni 
del Serafico Padre furono per 
la più parte Umbri e Marchigia- 
ni; e i fatti loro, tutti, dal più 
al meno, avvennero in que' luo- 
ghi ove aveano stanza. 

FIORETTO DI CronichI': de- 
GL* Imperadori , testo di Un- 
ijua del buon secolo , ora per 
la prima volta pubblicato a 
cura di Leone Del Prete, Luc- 
ca , tip. de' figli di G^ Rocchi, 
1858. in 8. Di face. XX-104. 
Lire 3 a 6. 

Quest'ottimo testo, citato da- 
gli Accademipi della Crusca, ve- 
de ora per la prima volta la luce 
a cura del valente iìlolop sig. 
Av. Del Prete. Egli collazionò 
j>iù testi a penna per ridurre 
l'operetta alla miglior lezione 



possibile, e a pie del testo ap- 
pose utili noterelle, e in fine del 
libro varie importanti osserva- 
zioni, le quali si tolgono dalla 
pag. 81, e vanno fino alla 104, 
in cui termina il libro con una 
errala corrige. Alla faccia verso 
del frontispizio, leggesi — Edi- 
zione DI soli ottantac^que k- 

SBMPLARI NUMERATI , DB' QUALI OT- 
TO IN CARTA GHAV5 — . Da UUU 

Lettera però scrittami dall' egre- 
gio editore colla data dell! 20 
Aprile 1858, sappiamo, che, «ce- 
sene a tergo del frontispizio si 
legga che ne sono stati tirati 85 
esemplari^ la verità è che questi 
sono in i^ece 95 tutti progressii^a^ 
mente numerati^ e che dèesi que- 
sto errore all' incuria del proto 
che sebbene ripetutamente ammo- 
nito, si è balordamente ostinato 
a porre il N. 85, tenendo a no- 
vero soltanto gli esemplari in car- 
ta comune , e trascurando gli otto 
in carta distinta , che però fiqu- 
rana nella numerazione progreg- 
siva, — Sta a pag. 92 , tra le Noie, 
un Sonetto inedito di Filippo da 
Messina. 

FLAVIO, Gioseffo, Guerre 
up/ Giudei co* Romam. Firen- 
ze, per Bartolomeo Proto, 
1493, in foglio. Rarissimo, 
Lire SO. 

Lo slesso. Firenze, 
Giunti, 1312, in foglio. Raro, 
Ed ivi, per gli slessi , lo2G, 
in foglio. Raro, 

Lo stile e la lingua di questo 
volgarizzamento ce lo fan giu- 
dicare siccome lavoro fatto nel- 
r aureo trecento. 

FLORILEGIO dki linici più 
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INSIGNI dMtalia, preci\(luio da 
un Discorso di Paolo Emi- 
liani-Giudici. Firenze, Poli- 
grafia Italiana, 1846, in 8. 

In quesl' assennata raccolta 
stanno Rime di CiuUo rf' Alcamo, 
Fokacchiero de' Fotcacehieri^ Fe- 
deri ao II , Piero delle Vìgni\ Gui- 
do Guini celli ^ Ser Noffo Notaio 
d' Oltrarno y.Enzo Re , Guido del- 
le Colonne, Rinaldo d' Aquino ^ 
Iacopo da tentino , Buonagiunta 
Urbiciani., Onesto Bolognese^ Fra 
Guidone^ Lapo Gianni^ Guido 
Cai^af canti ^ Dino Frescobaldi^ 
Dante Allighieri^ Cino da Pistoia, 
Francesco Petrarca; non che (jii 
altri Autori dei susseguenti Se- 
coli, che al nostro Catalogo non 
appartengono. 

FOLCACCHIERI ( Folcac- 
chiero de') Cavaliere Sanese, 
Rime. 

Stanno in Poeti antichi raccolti 
dq, monsig, L, Allacci, E in Cre- 
scimbeni , Istoria della i^olgar 
paesia ecc. Venezia , Baseggio . 
1751 , voi. VI in 4. E in Poeti del 
primo Secolo della lingua italia- 
na. E nella Lettera deli ab. Luigi 
De Angefis; Siena, Porri, i8i8, in 
8. E iir Urici del primo e secondo 
Secolo ecc. E nel Manuale della 
Letteratura ecc. del prof. F. Nan- 
nncci, edizione l.^ e '2.^ E in Dan- 
te, Poesie Uriche; Roma,Meni- 
canli, 1843, in 8. E ne' Lirici del 
Secolo primo , secondo e terzo ec. 
E in Florilegio dei Lirici più in- 
signi d' Italia. 

FOLCO (Messer) di Cda- 
bria , Rime. 

Lcggonsi tra le Poesie italiane 
inedite di dugento autori. 



FOLGORE da S. r.eminia- 
no , Rime. 

Trovansi fra' Poeti antichi rac- 
colti da monsig L. Aliarci. E iu 
Crescimbeni , Istoria della volgar 
poesia ecc.; Venezia, Baseggio, 
1751, voi. VI in 4. E in Poeti 
del primo Secolo della lingua ita- 
tiana. E ne' Lirici del primo e 
secondo Secolo ecc. E nel Manuale 
della Letteratura ecc. dd prof. 
V. Nannuccf edìz. i.^ e -2.^ E m 
Dante , Poesie liriche ; Roma , Me- 
nicanli, 1845, in 8. E) i\e' Lirici 
del Scolo primo , secondo e terzo 
ecc. E in Miscellanea di cose ine- 
dite » rare, 

FORESTANl Serdini o S&r- 
dini, Messer Simone, detto 
il Saviozzo Cerbero IìNvoco , 
// qual narra, come una fan- 
ciulla abbandovala dal suo 
innamorato si larnenla . e 
conia le bellezze di lut , e 
poi per disperala si bullo in 
ilongibello. {Infine) Slampa- 
ta in Firenze appresso Gio- 
vanni Baleni, teatino 1584, 
in 4. Carte 4, a due colonne. 

Stanno neiropuscolo le seguen- 
ti cose : prima le Terzine deir a- 
mante disperata che incomincia- 
no : Cerbero imoco el suo crudel 
latrare. €eguc la Risposta pari- 
mente in terzine, che comincia: 
Certo Jeaù intendo di chiamare. 
E inoltre una Canzone parimente 
del Saviozzo, intitolata: Lo spec- 
chio di Narciso, che comincia: 
specchia di Narciso , o Ganime- 
de; Q signor mio leggiadro Puli- 
doro; e finalmente un Soneiio. 
^'el Catalogo Libri (1847) N. 1 1 87, 



\ 



IrRAM-VeiNTI • 



I4S 



c citata una edizione senza data, 
della fine del 400, dov'è Cerbero 
e la Risposta^ ed una Dhperata 
di Antonio Tibaldi. — È a no- 
tarsi però che questo Cerbero in- 
i^co, in un codice già Redi, è 
attribuito ad un F/ancesco d'A- 
rezzo. 

Capitolo a Maria Ver- 
gine composto pei* la peste del 
MCCCXC , ora per la prima 
volta pubblicalo. Sìeodi, Ti- 
pogr. deirAncora, 1845, in 8. 

Fu pubblicato dal eh. Sig. Gae- 
tano Milanesi. Trovasi inserito e- 
ziandio nello Spicilegium Roma- 
num del card. Mai, al voi. Vili. 
Comincia: Madre di Cristo glo- 
riosa e pura , tergine benedetta 
immaculatn^ Donna del dei co- 
lonna alta e seeura ecc. Il Serdi- 
ni, per la sua scienza, era ap- 
pellato il Saviozzo. 

Legg[orisi poi Rime di questo 
poeta in Dante ^ Opere minori 
pubblicate dal eh. dottor Ales- 
sandro Torri, al voi. IV: pag. 
168, ove sta un Capitolo in lode 
di Dante, che comincia: Come 
per dritta linea e(5c.. Di questo , 
in unione di altre Poesie , latine, 
sullo stesso argomento, furono 
tirati soli sei esemplari a parte 
in 8, di pag. 8. Il medesimo Ca- 
pitolo erasi già pubblicato come 
d'Autore anonimo dal Gorbinelli, 
a fac. 76 de vulgari eloquenlia 
dì Dante; Parisiis, Corbon, 1577, 
in 12. Oggi se n'è rinnovellata la 
stampa per cura del eh. sig. En- 
rico Narducci, a fac. 126 esegg. 
del Fascicolo Luglio e Agosto, 
1858, del Giornale Arcadico, mi- 
gliorandone la lezione colla scor- 
ia di un codice Riccardiano, di 
11) 



cui si fece una tiratura a parte 
insieme a un Capitolo di Fran- 
cesco d' Arezzo poeta del sec. XV. 
Oltre alle sopra dette, altre Rime 
trovansi del Forestani nella Rac- 
colta pubblicata da Cesare Berti 
ascolano ; Firenze , Bonaccorsi , 
1490, in 4. E in Crescimbeni\ /- 
storia della volgar poesia ecc. Ve- 
nezia, Baseggio, 1751, voi. VI, 
in 4. E a pag. l:2l Del Commen- 
tario sulla Corte Letteraria di 
Sigismondo Malaiesti, aggiunto 
alle Opere di Basinio Parmense ; 
Rimino, Albertini, 1794, in 4. 
Ed un Sonetto a pag. 087, Voi. 1. 
del sopraddetto Spicilegium Ro- 
manum-; Romae 1859, in 8. E in 
Rime e Prose del buon Secolo della 
lingua ecc. E nella Miscellanea 
di cose inedite o rare. E in Can- 
zoni (due) Morali inedite ecc.; 
Roma, Chiassi, 1858, in 8. 

FORTIFIOCCA, Tommaso. 
V. in VITA DI Cu^A DI Rienzo. 

FRAMMENTI d' Istoria Pi- 

SANA, dall'anno HV)I AL 1357. 

stanno nel Muratori, Rerum Ita- 
licarum Scriptores , al voi. XXIV. 
Piuttosto che in Lingua toscana, 
sono scritti questi Frammenti in 
dialetto Pisano. 

FRAMMENTI del Breve del 
Popolo di Pisa 1530. 

Si pubblicarono da Borgo dal 
Borgo , Dissert. sopra V Istoria 
dei Codid Pisani delle Pandette, 
pag. 27 e 28, più compiutamen- 
te di quel che facesse F. dal Bor- 
go nelle Dìasertazlonì sopra l' I- 
stor. Pis. Tom. !.. P. II. pagg. 
554-55,»^. (B.). 

FRAMMENTI dfl libro V. 
DEL ^wisv^yjzzo , volgarizza- 
mento inedito del buon Se- 
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roln. Veiiczin , Alvisopoli , 
I84G, in A. 

Edizione eseguita per cura del- 
i'cgregìi) sii?. Giuseppe Zaimiui 
in circostanza eli laurea dotto- 
rale. Non si specilica da qual 
Codice^ sieno tratti questa Fram- 
menii: il libretto è in tutto di 
pag. 16. I/operadel il/acA7n*r;;o 
detta anche la Somma Pùanclta , 
fu Ialinamente scrìtta, siccome 
è nolo, da Fra Bartolomeo da 
S. Concordio, e volgarizzata pel 
Dalle Celle. Nella Bìbliot.Ms. del 
Farsetti^ citasi a f. 215 un coni- 
pendio in volgare di delto Mac- 
nfruzzo, col titolo di Fiori delti 
Somma de' Frati Predicatori ecc. 
che pur e redesi lavoro dello stes- 
so Dalle Celle; a l'ac. 218 vi è 
stampato il Prologo; Venezia, 
Fenzo, 1771 , in 12. 

FRAMMENTO di un Trai^, 

TATO SULLi: MALATTIE DEI CAVAL- 
LI, (Iella meìà del secolo XII. 
Ti'ovasi inserito dal Bruce 
Whyte dalla pag. lao alla 150 
del voi. 2, Histoire des Inngucs 
romawc5; Paris, 1841, voi. 3, in 
8. Si pubblicò conforme un co- 
dice ms. Harhiano del Museo bri- 
tannico ; e sa di dialetto napoli- 
tano; il che induce a credere 
che sia un brano della famosa 
Mascalcacia di maestro Ruffo o 
Russo da Chau di Calauria. 

FRAMMENTO di un Poe- 
mello in antico sardesco , 
intorno a Ihjone IV giudice 
di Arborea, 

Trovasi nelle Illustrazioni ed 
aggiunte alla Storia ecclesiastica 
di Sardegna di Pietro Martini; 
Cagliari, Timon, 1858, dalla pag; 
lóN jdla Ilo. 



FRAMMENTO di l.V antica 
Canzone d' autore anonimo. 

Sono versi 47 che leggonsi 
dalla fac. 533 alla 535 al voi. pri- 
mo dell'opera: i. Manoscritti Pa- 
latini di Firenze ordinati ed e- 
sposti da Francesco Palermo ; Fi- 
renze, 1853, in 4. Il detto Fram- 
mento comprende parte di una 
Canzone , che è un Sommario del- 
la Diifinu Commedia; la quale giù 
per intero era stala pubblicala 
dal Crescimbeni, al voi. 2. pag. 
270, dell' /«for?Vi della volgar poe- 
sia , e comincia così : Natura , 
ingegno, studio^ isperXem^a, 

FRAMMENTO d'Anonimo del- 
la GUKRUA de' Veneziani con- 
tro MvsTiNO DEy.A Scala. 

Leggesi nel Muratori, Antichità 
del medio evo, voi. Ili, pag. 285. 
E in Cittadella Storii delta Domi- 
nazione Carrarese in Padoi^a; Ivif 
Seminario, 1842, voi. 2 in 8; a 
faccie 454 e segg. del voi. 1. È 
contemporaneo a Mastino e scrit- 
to in lingua romana. 

FRAMMENTO DANTicovoL- 
(ìarizzamento di Girone il Cor- 
tese. Verona, Anlonclli, 1834. 
in 8. 

Editore di questa purissima e 
antichissima prosa fu il beneme- 
rito abate Paolo Zanotto. Si ri- 
stampò a' preliminari del Poema 
il Fi'busso e Rreusso; Firenze, 
Piatti, 1847, in 8. grande. Que- 
sto volgarizzamento è diverso 
dall'altro pubblicato non ha mol- 
to , di Rustico Rusticiano da 
Pisa di cui vedi a suo luogo^. 

FRAMMENTO di ln Novel- 
liere antico, forse del Secolo 
XIV, dato i/i luce da Gifflin 
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Bernardino Tornila no . 0- 
derzo. 1809, in 8. 

In Verona, dice il Gamba, nel 
suo Catalogo de'Novellieri, e non 
in Oderzo, si eseguì questa stam- 
pa in 40 soli esemplari nume- 
rali. L' autore fu l' abaie Michele 
Colombo. 

FRAMMENTO di Statuto 

SU.NTUAUIO DKt 1562. 

sta dalla pag. i)5 alla 118 (voi. 
X) dell' Archivio Storico Italiano; 
Firenze, Vieusseux, i84-i-5i, voi. 
XVI in 8. 

FRAMMENTO stohico dkl- 

LE (ilIEKRK TRA 1 GUELFI E GHI- 
BELLINI DI Bologna nel 12o4 
K 1280, poesia del Sfieolo 
JlIIL Boloirna, Guidi, 1841, 
in 8. 

Fu pubblicato in occasione di 
nozze dal signor Ulisse Guidi , 
buon bibliografo bolognese. Co- 
mincia: Altissimo Dio Padre di 
gloria^ Pregoti che mi di senno 
e memoria , Che possa cantare 
una bella istorit Di ricordanza. 
Del guasto di Bologna si comenza, 
ree. Se ne stamparono soli :50 
esemplari, dei quali sei in caria 
color di rosa. 

FRANCESCO (S.) d'Assisi, 
CANTICI, (Testo di lingua) il- 
lustrali da Francesco Paoli 
sacerdote dell* hliiuto della 
. (barila. Torino , Marietti , 
1840, in 8. Col rilrallo del 
Santo. 

Vi sono esemplari in carta di- 
stinta. Bella e nitida edizione 
fatta nella circostanza delle RR. 
Nozze di Vittorio Emanuele Du- 
ca di Savoia, e Maria Adelaide 



Arclducliossa d' Austria. Dopo la 
Dedicatoria agli augusti Principi, 
seguita una lunghissima e dot- 
tissima Dissertazione intorno a 
5. Francesco, e alle sue Rime; 
vengono poscia i Cantici^ i quali 
dall'egregio editore furono ri- 
dotti a buona lezione e corre- 
dati di amplissime ed erudite 
note lilologiche. 

Gli stessi. Magonza 

sul Reno, presso la libreria 
Kivchèmiana, 1854, in 8. Col 
ritrailo del Santo in rame. 

Si pubblicarono per cura di 
I. F. H. Sclìlosser. Oltre i Cantici 
di S. Francesco, vi sono ezian- 
dio quelli a Lui attribuiti, ma che 
appartengono al b. lacopone da 
Todi ; e la versione de' medesimi 
in Imgua tedesca del celebre e- 
ditore; non che la latina tratta 
dagli Opuscoli del Santo secondo 
la lezione del Vaddingo. Alcune 
noterelle dichiaranti certi voca- 
boli oggi in disuso, pur non 
mancano. Già i Cantini dì S Fraa- 
cesco, o in tutto ò in parte, s'e- 
rano publicali più volte nel se- 
colo XVI. Onde, tra gli altri, il 
Francescano Marco da Lisbona 
gli inserì nelle Cronache de' frati 
Minori; Parma. Heredi Viotti, 
1582. L'eruditol^idre Ireneo Affò 
poscia li riprodusse nella sua 
D/'ssertazinne de* Cantici {Volgari 
di S. Francesco d' Assisi j Gua- 
stalla, 1777, in 8.; il quale per 
il primo comprovò a suflicien- 
za, che le Laudi a lui attribuite 
erano propriamente del b. laco- 
pone da Todi; il che anche a' di 
nostri si è ripetuto dal prof. G. 
I. Montanari. Il solo Cantico del 
Sole fu pur dato in luce nell'o- 
pera della CónfonnitddiS. Fran- 
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Cesco; Mediolani, per Gotardum 
Ponticum,, 1510, pus. cccT, col. 4. 
Edivi pure, ìq aedibus Zanoti 
Castilionei, 1515, pag. 18) , col. 1. 
Ed in Pesaro dal Nobili, 1851, 
in 8. Intorno ad altre ristampe è 
da vedersi in Opusc. Beali Frnn- 
risei, a pag. .58 e segg.; Lvgduni , 
Higaudn 1653, in loglio. E nel 
Crescimbeni , Istoria della volgar 
poesia ecc. Venezia, Baseggio, 
1731, voi. VI in 8. E ne' Poe/I 
del primo Secolo della lingua ita- 
liana. E ne' Urici del primo e se- 
condo Secolo ecc. E nel Perticn- 
ri^ Apologia, parte seconda; Lu- 
go, Melandri, 18-J2, in 8 E in 
Dante Poesie liriche; Roma. Me- 
nicantì, 1843, in 8. E wq' Lirici 
del Secolo primo, secondo e terzo 
ecc. E in Chai^in de Mallan^ Sto- 
ria di S. Francesco; Prato, Pon- 
tecchi, 1840, in 8. alle Note. E 
in Ozanam^ I Poeti francescani-. 
Prato, Alberghetti, 1854, in 8. E 
in Prudenzano, Francesco. d^ As- 
sisi e il suo secolo, Napoli, 1857, 
in 8. B nel Giornale V Eccita- 
mento; Bologna. Tip. delle Scien- 
ze , 1858 , in 8. Il solo Cantico del 
soie si riprodusse eziandio a f. 570 
e segu. del Dialogo di S. Grego- 
rio slampato in Torino nel 1851. 

FRANCESCO da Barberino. 
V. in BARBERINO (France- 
sco da). 

FRANCESCO da Bull, Com- 

MK.NTO SOPRA LA DiVINA CoMEDIA 

DI Dante Alligk[eri pubblica- 
to per cura di CresaenUno 
Giannini. Pisa, Nistri, 1858- 
,60, in 8. Con i ri ir aiti di 
Dante e di Francesco da Bu- 
iiy voi. due; continua. 



Vi sono esemplari in carta gra- 
ve. Il libro è preceduto d» una 
Dedicatoria dei benemeriti, ed 
eruditi tipografi a Lord Vernon, 
dopo di die ne viene una bella In- 
troduzione del prof. G. Centofan- 
ti ; quindi la biografia di Fran- 
cesco di Bartolo da Buti: il tutto 
coir antiporto, chea ciò succe- 
de , di pag. XXXVIII. Da lungo 
tempo si desiderava per gì' ita- 
liani la pubblicazione di tanto 
preziosa Opera, ed oggi ce ne 
protestiamo obbligati segnata- 
mente al eh. Sig. Crescentino 
Giannini, che ne ha assunto li 
grave ed arduo incarico per cui 
ne gli vennero meritate lodi da 
più giornali d'Italia 

Erasi già precedentemente pub- 
blicato tutto il Commento del Can- 
to r, che s'inserì dalla pag. 50 
alla 93 dell' Opuscolo: Siudii ine- 
diti su Dante Allighieri; Firenze, 
Passigli, 1846, in 8. non che un 
saggio in DANTE ALLIGHIERI , 
INxNO A MARLV VERGINE. 

FRANCESCO di Giovanni 
di Durame. V. in VELLUTI, 
Donato. CaoMCA. 

FRANCESCO^ da Orvieto, 

Canzo.m:. 

Sta nel Lami, Catalogus Cod. 
Mss. BìbL Rice. Liburni. 1756, 
in f., alla pag. i>oo. Ser France- 
sco da Orvieto è da porsi tra i 
poeti del sec. Xiy, ed il Moiike 
nel suo Indice premesso al voi. 
li. delle Rime del Lasca,, il col- 
loca tra' rimatori di questa età. 

FRANCESCO di Vanozzo, 
Rime tratte da un Codice ine- 
dito del Secolo XIV per cura 
di Nicolò Tommaseo. Pado- 
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va, Tip. del Seminario, !8"25, 
in foglio. Lire 6. , 

Bella edizione di soli 125 esem- 
j)lari numerati, assistita ed il- 
lustrata di copiose edcerudlte 
chiose dal cel. letterato Nicolò 
Toramaseo. Furono altresì ri- 
stampale in Firenze, Pezzati, 
1820, in 8., insieme a quelle di 
Pier della Rocca, di Pietro Mon^ 
tana re e di D'irto lomeo de Castro 
Plehià col titolo di Saggio di* Ri- 
me di quattro Poeti del Secolo' 
XIV ^ tratte da un Codice inedito. 
Un Sonetto di Francesco di Van- 
nozzo leg^esi anche a facce 4<>4 
della Storia della Dominazione 
Carrarese in Pado^^a scritta da 
Gio. Cittadella al voi. 1. Padova, 
Seminario, l84->. Voi. 2, m 8. 

FRANCHI (Pai)dolfuccio di 
Guido di Pandolfo de'). Dice- 
ria NEL Consiglio di Firenze 
a di 2 di Luglio 1347. 

È inserita a pag. CXIX de' Do- 
cumenti editi ed inediti che Stan- 
no dopo la Cronaca dì Giovanni 
Vill'tni, Questa Diceria col titolo 
di Orazione di Pandolfo Franco, 
era già stata pubblicata dal Doni 
tra le Prose antiche di Dante ^ 
Petrarca, Boccaccio e di altri; 
e dal Perticari a pag. 274 dell' il- 
mor patrio di^ Dante'; Lugo , Me- 
landri , 1^22; in 8. Comincia: 
Frater enìm et caro nostra est 
Signori Fiorentini, tutte le' cose 
che sono state dal principio del 
inondo insino a ora si sanno , e 
pononsi sapere per tre ragioni : 
ecc. Altra Orazione Diceria di 
Pandolfuccio trovasi tanto pro- 
dotta dal Doni tra le sudciette 
Prose^ quanto ne' predetti Do- 
cumenti; ed è in risposta alla 



proferla de' Fiorentini. È cosa 
assai breve e comincia: Quando 
considero alla vostra perfettissi- 
ma e buona volontà, ecc. Un S»'- 
netto di costui riportasi dal Gre- 
scimbeni nella littoria della vol- 
gar poesia, alla p. 6I del T. V. 

PREDI, Bartolo, Lettera 
ALLA Signoria di Siena 

È inserita a pag. 70 del voi. 
1. del Carteggio inedito d" Artisti 
ecc. pubblicato ecc. dal dottor^ 
Giovanni Gaye ; Firenze , Molini, 
1839, in 8. 

PREDI da Lucci, Rime. 

Stannò in Poeti del primo se- 
colo della lingua italiana. £ nella 
Raccolta di rime antiche toscane. 

FRESCOBALDl, Dino, Fio- 
rentino, Rime. 

Trovansi nel Crescimbeni, /- 
storia della volpar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, I73i, tomi VI 
in 4. E ii^' Poeti del primo Se- 
colo della lingua italiana, E nella 
Raccolta di Rime antiche toscane, 
E ne' lirici del primo e secondo 
Secolo ecc. E nel Manuale della 
Letteratura ecc del prof. Vinc, 
Nannucci , ediz. prima. E ne' Li- 
rici del Secolo primo , secondo e 
terzo ecc. E nel Florilegio dei Li- 
rici più insigni d' Italia. E fra le 
Poesie italiane inedite di dugento 
autori, 

FRESCOBALDl, Leonardo 
di Nicolò, Viaggio IN Egitto 
e in Terra santa. Roma, Mor- 
dacchini, 1818, in 8. L. 8. 

Si trovano esemplari distinti 
in carta velina. 11 celebre lette- 
rato Guglielmo Manzi pubblicò 
questo Testo di Lingua per la 
prima vòlta dietro un manoscrit- 
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to della Barberiiiiuna di non trop- 
po corretta lezione , donde neb- 
l)e aspre censure e nella iB/6/io- 
Uca Jlalffina^ e in una Lezione 
deir Ab. Luigi Fiacchi. Il Testo è 
preceduto da una Lettera dedica- 
toria al conte Giulio Bernardino 
Toinitano, e da un eruditissimo 
Discorso sopra il Commercio de- 
gl'Italiani nel Secolo XIV, che 
occupa l'ac. 63. 

FRESCOBALDI, Matteo di 
Dino, Ballate, Iratla da un 
Codice MaijUahechiann del 
Si^colo XV, Firenze, Piatii, 
1844, in 8. L. 5. 

Fumno pubblicate per occa- 
sione d' illustri nozze , e se ne 
tirarono pochi esemplari in carta 
grave. Non vi appare il nome 
dell editore, che adornò il libro 
di bi'evi , ma giudiziose osserva- 
zioni. Ho pero buone ragioni da 
giudicare che questo lavoro ap- 
partenga al eh. signor Luigi Fi- 
lippo Polidori. Trovansi poi ai- 
tile Rime di Maffeo nel Cresctm- 
beni. Istoria della volgar poesia 
ecc.; Venezia, Baseggio, 1751, 
voi. VI in 4. E nella Raccolta di 
rime antiche toscane. E nel Gior- 
naCe Arcadico, quaderno X, Ot- 
tobre 1819, donde in Per /icari, 
Opuscoli; Lugo, Melandri. 1823^ 
in 8. E ne' Lirici del Secolo pri- 
mo , secondo e terzo ecc. E in Poe- 
sie italiane inedite di dugento au- 
tori. E nella Miscellanea di cose 
inedite o rare. E nel Manuale 
della Letteratura ecc. del prof. 
V. Nannucci, ediz. seconda alle 
note. 

FREZZI,Federigo,lLQuA. 
DRiREf.io, Poema di quattro 
RetjìiL Perugia, Stefano Arns 



Alemanno, 1481, in foglio. 
Mqlto raro. L. 80. 

Lo stesso. Mediolani 

per Antoniiim Zarotum ; Idi- 
bus Aprilis 1488, in foglio. 
Lire 25. E Firenze, senza da- 
ta, ma Secolo XV, in foglio. 
E Bologna, per il Ragazzonf, 
1494, in f. 

-;■— Lo stesso, con Anno- 
tazioni. Foligno, Campana, 
1725, voi. 2, in 4. L. 15. 

Coll'aluto di buoni Testi a pen- 
na, e di una sana critica , fu que- 
sto Poema ridotto a buona lezio- 
ne per cura di diversi illustri 
letterati. Angelo Guglielmo Ar- 
tegìani vi appose dótte Annota- 
zioni; Giustiniano Pagliarini op- 
portune Osserifazioni storiche; e 
lì P. Pietro Canneti monaco ca- 
maldolese v'inserì un'assennata 
Dissertazione apologetica. 

Lo stèsso. Venezia , 

Antonelli, 1839, in 8. gran- 
de. A due Colonne, con Ri- 
tratto. 

Accurata ristampa assistita dal- 
l' egregio signor Francesco Za- 
notto, il quale seguì dihgente- 
mente la lezione della sopralle- 
gata. Quantunque questo Poema 
non meriti per avventura le lodi 
che gli vennero largite da Iacopo 
Corbinelli, pur merita ad ogni 
modo, d'essere ponderatamente 
letto e ammirato. 

FROTTOLA di tre Suore , 
ora per la prima volta pub- 
blicala dall' ab. Luigi Raz- 
zolini. 

Sta nel voi IL Etruria, a pag. 
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174 e sef?g. Comincia: S.^'V^V- 
la. Uh r non posso più. Tanta 
stracca mi senio. 

PUCCI (Sor Vanni) da Pi- 
stoia. Rime. 

Trovansi nel Crescimbenì^ 1- 
storia della volgar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, I73i , voi. VI 
in 4. E in Mnnni , \eglie piace- 
voU; Firenze, Ricci. 1815 16. 
Voi. Vra. in 16. ai Voi. VI. 
•GALGANO (fra) da Massa di 
Maremma, Esposizione di .al* 
GUNi Misteri DELLa Messa se- 
condo un codice. Biccardia- 
fto, e Ci.fSQUE Leggende tratte 
da un ms, RicasoUano, tasti 
inediti, Bologna, tip. di Gia- 
como Monti , 1837, in 8. L. 2. 

Fu da me inserita a pag. 554 
e sega, della prima edizione del 
mio Catalogo di opere volgari a 
stampa dei secoli X!I! e XIV, e 
se ne impressero a parte soli 30 
ess. numerati. Ma V. anche in 
LEGGENDE (Cinque) ecc. 

— - Lastessa. Fermo, tip. 
Paccasassi, 1838, in 8. grande. 

È una ristampa materiale della 
precedente, senza che l'editore, 
uhi che egli si fosse, manifestas- 
se al pubblico, almeno per gen- 
tilezza, donde e;»ii avea ti*atto 
questo Opuscolo. Si t)ubblicò per 
circostanza particolare. 

GALLETTO Gallo da Pisa, 
Rime. 

Stanno nel Crescimbeni^ Isto- 
ria delta i^olgar poesia ecc. ; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731 , voi. VI 
in 4. E ne' 1*06// del primo Se- 
ro/o della- lingua italiana. E nella 
Raccolta di rime antiche toscane» 



E ne' Lirici del primo e secondo 
Secolo ecc. E ne' Lirici del Secolo 
primo . secondo e terzo ecc. E nel 
Manuale della Letteratura ecc. 
del prof. Vincenzio Nannucci ; e- 
dizione seconda, con aggiunte. 

GANO di Messer Lapo , da 
Colle, Rime. 

Sono inserite nel Creschnbeni^ 
Istoria della Oolgar Poesia ecc. 
Venezia , Baseggio, I73i , voi. VI 
in 4. E nella Raccolta di rime 
antiche toscane. 

GARATORI (Iacopo de') da 
Imola, Rime. 

Leggonsi al voi. 38 degli Opu- 
scoli del P Calogerà. E fra le 
Prose e Rime edite ed inedite 
d^ autori imolesi. Il Sonetto che 
comincia: O novella Tarpea ecc. 
attribuito da alcuni ad Antonio 
da Ferrara, trovasi anche stam- 
pato in divei-se antiche e moder- 
ne edizioni del Petrarca, insie- 
me a quelli d'altri Poeti con- 
temporanei. 

GARBO (Dino del), Rime. 

Sono inserite nel Crescimbeni, 
littoria della s^olgar poesia ecc. 
Venezia, Baseggio, 1751, voi. VI 
in 4. 

Commemo sulla Can- 
zono: Oonna vii prega ecc. 
V. in CAVALCANTI, Guido, 
Rime. 

GARISENDI , messer Gho- 
rarduccio, da Bologna, So- 

NETTI. 

Leggonsi tre Sonetti di guesto 
antico poeta indiritti a Gino da 
Pistoia, tra le Rime di questo 
toscano poeta , stampato in. Ve- 
netia presso rimherli nel Ì589. 
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in 4, alle pag. 108, 114 e 115. 
Un Sonetto pure si stampò dal 
celebre sig. prof, conte Giovanni 
Galvani, a pag. u>3, voi. i2 delle 
sue Lezioni accademiche; Mode- 
na, Vincenzi, e Rossi 1840, voi. 
2. in 8. Il Sonetto è in risposta 
d^ altro scrittogli da Gino. Il sig. 
Galvani predetto quivi afferma 
d' avere in pronto per la stam- 
pa pure altri Sonetti d' amendue 
questi poeti, tratti da un codi- 
ce da lui posseduto. 

CATARI (Andrea de*), Cro- 
NACA DI Padova dair anno 
131i e// 1406. 

Fu pubblicata dal Muratori, 
insieme a quella di Galeazzo pa- 
dre d'Andrea, al voi. XVII del 
suo Rerum Ifaltcarum Scriptores. 

GAVINO di Marongio da 
Sassari, Brano di Co.mmknto 
in rozzo italico a diverse 
poesie di alcuni rimatori 
sardi del secolo XIV. 

Leggesi nelle Illustrazioni ed 
aggiunte alla Storia ecclesiastica 
di Sardegna di Pietro Martini ; 
Cagliari, Timon, 1858 in 4, dalla 
pag. 107 alla no. 

GAZZAIA, Tommaso, So- 

" NETTO. 

È inserito a f. 219 del Catalo- 
go dei testi a penna dei secoli 
XÌU XIV e XV ^ che si conser^^ano 
nella Pubblica Biblioteca di Sie- 
na; il quale sta dopo i Capitoli 
dei Disciplinati ecc. Siena, Por- 
ri, 1818, in 8. 

GENESI (Il Libro del) vol- 
f>ARWAro. V. in BIBBIA VuL- 

iGARf.. 

ÉrCRSONE, Giovanni, Dkk- 



LA Imitazio.ne di CrIsto, b del 
DisPKEGio DEL MoNDo. Vcnctia, 
per Bartolomeo de Zani da 
Portesio, 1471 , in A. Raris- 
simo. L're 100. 

Lo stesso. Venelia , 

Gìo. Rosso da VerceUi, 1A88, 
in. 4. Raro, Lire 20, 

Edizione oltremodo guasta da 
parole Lombarde e Veneziane, 
che continuamente deturpano il 
Testo. Legjjesi in fine al volume 
una Epistola di Ioanni Neapoli- 
tano ad Siluia uergine ecc., di 
cui vedi a suo luogo. 

Lo stesso. Fiorenza , 

per Antonio Miscomini, 1493, 
in 4. Lire 20. 

La presente edizione per ri- 
sguardo alla bontà del Testo è 
da riputarsi siccome migliore 
delle su riferite Essa copia un 
antico ms. che trovasi nella Gad- 
diana. Molte altre stampe vi sono 
di quest'Opera, fatte ne' Secoli 
XV e XVI; e chi ha vaghezza 
dì conoscerle , vegga nel Catalo- 
go éì esse posto a pag. 420 della 
recente edizione di questo Libro 
fatta in Firenze , che più sotto 
allegheremo. 

' Lo stesso. Bressa , 

Tarlino, 1839, in 8. 

Gitasi nel Primo Catalogo della 
Costabilf'ana; Bologna, della Vol- 
pe, 1857, in 8; e nel Catalogo 
del Torri 

Lo stesso. Vine^gia 

per Gioanni Padoano nelli an- 
,ìù del Signore 1540, in 8. 

Questa ediz. da me non vedu- 
ta, ma che io registro suir al- 
trui fede, non citasi dal pr9f. 
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Torri nel Catalogio delle edizioni 
del Gersoni che inserì nella sua 
ristampa del 1855. 

Lo slesso. Modena, 

18^4, in 8. 

Bella edizione, procurala dal- 
l'esimio filologo signor pi'of. Mar- 
co Antonio Parenti. 

- — Lo stesso, ridotto a 
corretta lezione eoi riseon- 
tra di varii Testi. Modena , 
Mìnghetti, 1847, in 16. 

Anche di questa ristampa eb- 
be cura il valentissimo prof. Pa- 
renti, il quale ridusse il Testo 
a migliore lezione, arricchendo- 
lo di acconce osservazioni filo- 
logiche per gli studiosi della no- 
stra volgar favella. 

' Lo stesso. Roma, dal- 
lo stabilimento di G. A. Ber- 
tjoellì, 1851, in 12. 

Edizione procurata dalFAb. Fa- 
bio Sorgenti, conforme la stam- 
pa fattane dal Parenti; è dedicata 
all' A. R. di Luisa Carlotta Bor- 
bone Infanta di Spagna ecc. con 
doppia linea di contorno alle pa- 
gine, e in carta assai bella. L e- 
ditoré quantunque s' attenesse 
religiosamente alla stampa di Mo- 
dena, quanto al testo, pure e- 
scluse le note che quella ador- 
nano. 

Lo stesso, con questo 

titolo: DELLA Imitazione DI Ge- 
sù Chisto di Giovanni Gersenio 
ecc.; anonima traduzione 
antiea ecc. ; nuova edizione 
del volgarizzamento ridot- 
to a corretta lettura, e pri- 
ma Italiana del vero Testo, 

20 



con illmtrazioni , per cura 
del dottor Alessandro Torri 

Veronese. Firenze, le Mon- 
nier, 1833, in 16. 

Bella edizione fornita di tutte 
quelle illustrazioni ed osserva- 
zioni storico critiche e filologi- 
che che si possano desiderare. 
Al Testo italiano sta pure unito 
anche il latino,. secondo il Codi- 
ce de Advocatis del Secolo Xrv^ 
pubblicato la prima volta in Pa- 
rigi Tanno 1835. Tra le altix) mol- 
lo pregevoli doti onde va fornito 
quest'aureo volume, si è pur 
quella di un Catalogo in fine, 
intitolato: Saggio bibliografico^ 
cronologico^ ili cui si annove- 
rano tutte le edizioni del Gerspn 
fin qui fatte in diverse lingue; 
compilato con ogni diligenza dal- 
l' illustre editore. 

La Imitazione di Gesù Cripto ^ 
creduta già da alcuni opera di' 
Tommaso da Kempis , oggi vie- 
ne attribuita invece a Giovanni 
Gersenio, abaie dei Benedettini 
di S. Stefano in Vercelli dall'an- 
no 1220 al 1240. L'egregio edi- 
tore mi scriveva di Pisa in data 
delli 2 Luglio 1857, quanto se- 
gue — Gradirei n che in una nua- 
\fa edizione del di lei Catalogo , le 
piacesse notare s che il Volgariz- 
zamento della Imitazione di Cri- 
sto si fece da me sopra una ridu- 
zione in dialetto veneziano da un 
tento di scrittore probabilmente 
fiorentino; forse quella riduzione 
stessa che il Fontatiini disse po- 
tersi agevolmente ritradurre in 
buon italiano^ e di cui ho voluto 
tentare la prova. Se io ci sia bene 
male riuscito , non iste a me il 
darne giudizio. So bensì che norn 
fu piccola faiica)9 né mi vi sarei. 
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tUdìvalo, M non mi fom accorto 
che la riduzione sopradetfa si ac- 
costa mirabilmente ai pii^ sincero 
dei testi latini. Nella prima edi- 
zione di questo mio Catalogo , 
indotto dalle parole del sig. Torri 
e d'altri valentissimi letterali, 
io scriveva esser fuor di dubbio 
rhe quest'aurea operetta della 
Imitazione di Cristo era lavoro' di 
Giovanni Gersenio abate dei Be- 
nedettini di S. Stefano di Ver- 
celli dall'anno W20 al I240;nia 
ora dubito assai e suU' asserzio- 
ne d'altri, e sulla supposizione 
mia, per una ragione assai va- 
lida, e che milita in contrario. 
Al libro 1. Gap. XXV Parag. h. 
leggesi quanto segue: Come mai 
fanno tanti altri Religiosi , li 
quali assai sono astretti sotto la 
disciplina claustrale.,.?,.. Consi- 
dera li Certosini e li Benedetti- 
ni e Cistercensi , e di diverse reli- 
gioni monachi e monache ecc. Or 
se r autore di questo libro fosse 
stato abate de' Benedettini, come 
avrebbe portato ad esempio de' 
suoi correligiosi i Benedettini 
sjlessi ? Questo non mi cape , e 
credo che prima di giudicarne 
autore Giovanni Gersenio Bene- 
dettino, sia uopo di migliori e 
più potenti ragioni di quelle che 
tin qui vennero addotte. 

GHERARDI, Simone, della 
Compagnia di messer Tom-, 
maso Ispigliati e di, Lapo U- 
ghi , Atto riguaiidan te com- 
pra DI Lana in Inghilterra del 
6 Gennaro 1284. 

È inserito nel 2 Volume della 
Decima e di varie altre gravezze 
imposte dal Comune di Firenzeec. 
Lisbona e Lucca (ma Firenze), 



1765-6C, Voi. IV in 4. e vi si 
legge a pagg. h^iA e segg. 

GHERARDO d* Astorre, Lau- 
di Spirituali. 

Le Laudi di costui, che se- 
condo il Quadrio fu contempo- 
raneo di fra Jacopone, leggonsi 
nella Raccolta di Laudi, fiitta in 
Firenze dal Bonaccorsi, 1485; e 
in quella impressa a petizione di 
Piero Pacini da Pescia; in quel- 
la di Venezia fatta pel Rusconi , 
nel 1512, e in quella di Firenze, 
Giunti, 1578. 

GHERARDO da Castelfioren- 
tino, V. in GIRALDO da Ca- 
stelfiorentino. 

GHERARDO da Reggio in 
Lombardia, Sonetto a Gino 
da Pistoia. 

Sta tra le Rime toscane di Cino 
da Pistoia; Venetia, Imberti, 
1589, in 4, a pag. 120. E in Per- 
ticai a pag. 557 dell' iliwor pa- 
trio di Dante ^ colla Risposta di 
Cino; Lugo, Melandri, i«22, in 8. 

GHIBERTI, Camino, Can- 
zone. 

Leggesi a face. 92 e seguenti, 
voi. 1. delle Poesie italiane ine- 
dite di dugento autori. 

GHIDliVO da Sommacaai- 
pagna poeta Veronese del 
Trecento, Sonetti iìnkditi. Ve- 
rona Tip. Merlo, 1858, in 8. 

Sono cinque Sonetti estratti da 
un codice prezioso della Biblio- 
teca del Seminario di Padova è 
pubblicati , in circostanza di Mes- 
sa novella, dal P. Bartolomeo 
Sorio P. D. 0. con opportune 
note filologiche. f)ue Frammenti 
poetici erano già slati inseriti 
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dal Maffei uella sua Verona Ulu- 
ittrala, 

GHISILIERI , Guido, Rime. 

Staono in Crescimùenì ^ Istoria 
detlfi volgar poesia ecc.; Venezia, 
naseggio, 1751. voi. VI, in 4. 
£ lo Iacopo il Sellaio e noi^ dtp- 
gentisti ecc. 

GIACOMINO (Fra) dà Ve- 
rona, Poemetto. 

Questo Poemetto è diviso in 
due canti. Il primo s'intitola: 
De lerusalem Ùoelesti, et de pul- 
chritudine eius et beatitudine et 
gaudio sanctorum; e incomincia: 
b" Uffa cita santa ki ne poi oldire. 
Come V è fatta dentro un poco gè 
%^ò dire. li secondo i intitolato: 
Dt Babilonia digitate infernali 
et eius turpitudine ; quantis penis 
peccatores puniantur incessanler; 
e incomincia : A r onor de Cristo, 
gegnor e re de gloria^ Et a terror 
de l' om, cullar ifoio un' ystoria^ 
ecc. Questi due canti furono in- 
seriti, e per la prima volta stam- 
pati nell Opera: Documents ine- 
dits pour servir a V Histoire Ut- 
teraire de T Italie depuis le Vili 
Siede iusgù* au XIIL Par A. F.. 
Ozanam. Paris, Lecoffre, 1850, 
in 8.; e poscia se ne replicò la 
slampa ne' Poeti Francescani , 
opera dello stesso Ozanam iHilga- 
rizzata da Pietro Fanfani; Prato, 
Alberghetti , 1834, in 8. In amen- 
due le edizioni fu serbata scru- 
polosamente l'antica grafia. 

GI.\MBONI, Bono, Della 
MISERIA dbll' Uomo , giardino 

MI COMSOLAZIONE, ImRODUZIO- 

NE ALLE Virtù, aggiuntavi la 
Scala dei Claustrali , testi 
inediti, IrannGÌltfjrzo Trai- 



lato, pubblicali etl illustrali 
con fiale dal dottor France- 
sco Tassi, Firenze, Piatti, 
1856, in 8. Lire 10. 

Ottima edizione, ohe nulla la- 
scia a desiderare. Dopo la Let- 
tera dedicatoria dell' editore a 
due sue carissime flgliuole, se- 
guita una lunga ed erudita Pre- 
fazione^ nella quale si dà ragio- 
ne delle Opere del Giambom, e 
di quanto concerne la pubblica- 
zione di questo volume. Ne suc- 
cedono quindi i Testi, illustrati, 
ove puramente occorreva, di 
squisite note filologiche; e ter- 
mina il libro con un Indice delle 
voci non citate nel Vocabolario, 
se citate, mancanti di oppor- 
tuni esempi. Alcuni brani de' pre- 
detti opuscoli morali, trovansi 
inseriti dal prof. Vincenzio Nan- 
nucci al voi. 3 del suo Manuale 
della Letteratura Italiana ecc. e 
la Introduzione alle Virtù era già 
stata pubblicata fin dal l8io per 
intero. Circa ad altre opere del 
Giamboni, V. in ARISTOTILE, 
Etica; e in GUIDOTTO (Fra) da 
Bologna , Fiore di Rettorica : e 
in INTRODUZIONE alle Virtù ; 
e in LATINI, Brunetto, Tesoro; 
e in MARTINO Vescovo Dumen- 
se; e in OROSIO, Paolo, Istorie; 
e in VEGEZIO FLAVIO; e in 
SCRITTURE ANTICHE toscane di 
Falconeria. 

GIANFIGLIAZZI , Gerì , no- 
bile Fiorentino, Rime. 

Stanno in diverse antiche e 
moderne edizioni del Petrarca, 
e nel Créscitnbeni , Istoria della 
volgar poesia ecc.; Venezia , Ba- 
seggio, 1751, voi. VI in 4. 

GI.\NFIGLIAZZ1, Nicolò. V/ 
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in LETTEKE (Settb). 

GIANNINI, Geri, Pisano, 
Rime. 

Trovansi ne' Poeli del primo 
Secolo della lingua italiana. E in 
HaccoUa di rime antiche toscane. 

GIANNOZZO da Firenze, 
Seutektese. 

sta a pag loo e seguenti del 
voi. 2, Poesie italiane inedite di 
dugento autori, 

GIDINO da Sommacampa- 
gna.V. in GHIDINO ecc. 

GIORDANO fBeato) da Ri- 
vallo, Prediche. Firenze, Vi- 
viani , 1759 , in A. 

Si trovano esemplari in carta 
rande. Anton-Maria Biscioni eb- 
ie cura di questa stampa , che 
illustrò con dotte annotazioni. 
La erudita Prefazione che pre- 
cede il Testo è opera del bene- 
merito Domenico Maria Manni. 
Vuoisi avvertire, che queste Pre- 
diche^ non sono quali le profe- 
riva, predicando, l'Autore, ma 
quali vennero trascritte da chi 
le andava a udire. 

Le stesse. Bologna, 

fratelli Masi, 1820-21, voi. 
VII in 8. 

Non è che una materiale ri- 
stampa della sopracitata ediz. 

Prediche sulla Gene- 
si recilale in Firenze nel 
M. ecc. IV. ora per la prima 
volta pubblicate. Firenze , 
Magheri, 1830, in 4. 

Furono pubblicate per cura 
del benemerito letterato sig. ca- 
.non. Domenico Moreni, secondo 
un Codice Magliabechiano, per 



lo passato posseduto da' RR. PP. 
di S. Maria Novella. 

Rrediche recitate in 

Firenze dal 1303 al 1306, 
ed ora per la prima volta 
pubblicate. Firenze , Maghe- 
ri , 1831 , voi. 2. in 4. 

Anche di questa stampa an- 
diamo debitori alle cure indefes- 
se del eh. signor canon. Moreni, 
il quale la esegui conforme un 
Codice Magliabechiano. Una ri- 
stampa materiale di tutte le so- 
pra allegate Prediche ne fu fatta 
m Milano dal Silvestri, 1839, voi. 
3 in 16. 

La Vita attiva e con- 
templativa , Predica , Testo 
di lingua la prima volta 
stampato. Verona , Crescici i, 
1831, in 8. Lire 3. 

Il eh. sìffnor abate Zanotto pub- 
blicò coir usata diligenza questa 
Predica, secondo la lezione d'un 
Codice Laurenziano. Stampavasi 
contemporaneamente, dal More- 
ni in Firenze, alla Tip. Magheri, 
al voi. I, pag. 180, tra le Predi- 
che inedite del B. Fra Giordano • 
ed è quella che comincia: Una 
dette ragioni^ che si mostra che 
Iddio sia governatore del movìdo, 
ecc. 

Tre Prediche iNEDiTt 

colla nuova lezione di una 
QUARTA , corredata di oppor- 
tune notizie e pubblicate per 
cura di Enrico Narducci. 
Roma, tipografia delle Belle 
Arti, 1857, in 8, di pag. 68. 
Lire 5. 

È una tiratura a parte del TD- 
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mo CXLYI del GitnaU Àrcadi- 
eo. Il libretto è jpreceduto da una 
erudita prefazione dell -egregio 
editore, nella quale si Siscorre 
ampiamente della VHa « delle 
prediche dei B. Giordano; e il te* 
sto è adorno di brevi e oppor- 
tune note La prima , la seconda 
e la quarta predica sono inedite, 
e la terza benché edita già dal 
Moreni, viene ora restituita a 
buona lezione secondo un codi- 
ce della Biblioteca Bodleiana di 
Oxford, d'onde pur son tratte 
le due prime, per cura del ce- 
lebre letterato Co. Alessandro 
Mortara, rapito non ha molto 
alle lettere. La quarta, impor- 
tantissima non meno per la pu- 
rità della favella, che per la no- 
tizia che in essa troviamo circa 
la scoperta ed invenzion degli 
occhiali, fu tratta da un codice 
Rlccardiano per cura del preda- 
rissimo Principe D. Baldassarre 
Boncompagni, e da lui grazio- 
samente otrerta al Narducci per- 
chè la rendesse di pubblica ra- 
gione. Del resto il codice Bodle- 
lano sopraddetto contiene 64 pre- 
diche, delle quali 'ì^ non hanno 
mai veduto la luce in istampa. 
Se la tugrgevole memoria non 
m' inganna , posso assicurare d'a- 
ver veduto presso il eh. lette- 
rato P. Francesco Frediaui, pas- 
sato fra i più, non ha ^ran tem- 
po, due grossi volumi m 4. con- 
tenenti Prediche inedite di detto 
fra Giordano, mss. che apparte- 
nevano già al Bencini. 

GIORGIO di Ricciardo, V. 
in LETTERE (Sette). 

GIOTTO Dipintore, Cajn. 

ZONE. 

sta nel HwmoAr, Ricerche Ila- 



/lane a pag. 51 del voi. il: Ber- 
lino, I8i27, voi. o in 8. £ in Ro- 
.uni ^ Storia delia Pittura italia- 
na ^dii Voi. I., Pisa, 1830, e segg. 
in 8. E in Vasari, Vite de' Pi7/o- 
ri; Firenze, 1846, in i6;al voi. 
I. pag. 548 e seg^. E a carie 8 , 
VOI. S. delle Poesie italiane ine- 
dite di dugento autori. 

GIOVANNI d'Americo. Rime. 

Trovansi fra' Poeti antichi ìfac- 
colti da monsig. L, Allacci.% nel- 
la Raccolta di rime antiche to- 
scane. 

GIOVANNI d'Arezzo. V.in 
ORTO (Giovanni dall'), Rtare. 

GIOVANNI Climaco, Schala 
Pabadisi. Tore («e) de bel 
Vesin, 1478, die XIX Sep- 
tembris, in 4. Raro. L. iOO. 

Lo stesso. Venesià, 

perMalheo da Parma, 1491, 
in 4. E Venezia , per Christo- 
pholo da Mandelo , 1492 , in 
*. Ed ivi, per Guglielmo di 
Monferrato, 1817^ in 4, 

Meriterebbe quest'Opera d'es- 
ser nuovamente stampata secon- 
do antichi buoni Testi a penna, 
di cui non mancano le Fiorenr 
tine Biblioteche, essendo oltre- 
modo le tre sopra allegate edi- 
zioni, guaste da barbarismi, e 
da soverchie glosse. 

GIOVANNI di Nicolò (Fra- 
te) da Camerino, Memoriale, 
Scritto nel Secolo XIV , non 
mai fin (jui stampato. Pesa- 
ro, Nobili, 1833, in 4. piccolo.' 

Fu pubblicato dal conte Mo- 
naldo. Eeopardi , Il quale ne è 
creduto il vero autore. Un sag- / 
gio n' era già stato dato fuori in 
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Ancona, nel 18l*8, con i tipi dei 
fìaluffi. 

GIOVANNI (Mcsser) di Ghe- 
rardo da Prato , Rimk. 

Sono inserite fra' Poeti anii^ 
chi raccolti da monsig. L* Allac- 
ci. E nei Crescimbeni , istoria del- 
la volgar poesia ecc.; Venezia, Ba- 
seggio, 1731 , voi. VJ in 4. E nel- 
la Raccolta di rime antiche tosca- 
ne; Palermo, Assenzio, 1817, 
voi. IV in 4. piccolo. 

GIOVANNI (Beato) da Tos- 
signano. V. in BERNARDO 
(S.), Sermoni ; e in GREGO- 
RIO fS), Morali. 

GIOVANNI (S.)Grisostorao, 
Opuscoli. Venetia, Stefano 
daSabio, 1536, in 8. 

Libro assai pregevole e sco- 
nosciuto ai più diligenti Biblio- 
grafi. Contiene un Trattato (od 
Omelia) come ninno può esser of- 
feso se non da se medesimo.^ e un 
Trattato (o Lettera) come rivoca 
et invita a penitenza un suo ami- 
co che oi^eva nome Dimofilo. 

Trattati della Com- 
punzione DEL cuore. Roma, de 
Romanis, 1817, in 8. 

Furono pubblicati da Gugliel- 
mo Manzi, il quale, non cono- 
scendo!' edizione sopracci tata, 11 
riputava inediti ; e li produsse 
secondo un Codice di non trop- 
po buona lezione , della Barbe- 
riniana di Roma. 

Volgarizzamento di al- 
cuni Opuscoli. Firenze, Pa- 
gani, 1821 , in 8. grande. 

Anche il signor dottor Luigi 
Rigeli, ìi quale ebbe cura di que- 
sta slampa, ignorava l'esistenza 



della sopra allegala di Venezia, 
15S6. Questa edizione è a ri- 
sguardarsi per abbastanza cor- 
retta, 'ed è ratta sopra un Codi- 
ce della Biblioteca Riceardiana. 
Contiene essa pure quanto si è 
menzionato nella stampa Vene- 
ziana. 

Lo stesso, corretto da 

molli errori per cura di Bar- 
tolomeo Sorin P. D. 0. di Ve- 
rona. Roma, Salviucci, 1845, 
voi. 2, in 16. 

Il P. Bartolomeo Serio, culto- 
re indefesso di questi studii, non 
risparmiò fatica né diligenza per 
ridurre alla loro vera lezione^ i 
prefati Opuscoli corredandoli di 
una dotta Prefazione , di eru- 
ditissime note, e di opportuni 
spogli. Non vuoisi qui tacere, che 
comunque non apparisca il no- 
me del volgarizzatore, pure v'eb- 
bero diversi valentuomini, e tra 
gli altri, fin dal Secolo XVI, il 
famoso letterato Pier del Nero, 
che ne dissero autore Frate Do- 
menico Cavalca. Una ristampa se 
ne fece a Parma dal Fiaccadori 
nel 1841, in i6. 

Lo stesso. Roma, Sal- 
viucci, 1845 , in 4. 

Edizione seconda Romana, pu- 
re curata dal sig. Ottavio Gigli, 
il quale vi appose il corredo del- 
le varianti lezioni del ms. Cor- 
siniano, che egli spogliò per ar- 
ricchirne questo testo. 

GIOVANNI di Nicolò, di Mi- 
no, V. in TOLOMEI, Spinello. 

GIOVANNI Fiorentino, Il 
Pecorone {Cinquanta /Vovt*/- 
/e),Milano3, Gio. Antonio degli 
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AntQnii,'1558, \tì 8. lìaris- 
Simo. 

Strane sono state le véndite di 
questo Libro, trovandosene da 
Lire 45 a 449. 

Lo stesso. Venetia , 

Domenico Farri , 1565, in 8. 

Colla data del 1554 trovasene 
un esemplare nella R. Palatina: 
e eolla data 1560 altro se ne re- 
gistra ai Cataloghi Capponi e 
Poggiali. 

Lo slesso. Milano, An- 
tonio degli Antonii, 1554, 
{ma Lucca verso 1740), in 8. 

Con questa ristampa si prete- 
se di contraffare V edizione del 
1S58; ma si copiò in gran parte 
quella del Farri. V'ebber mano 
r abate Rinaldo Maria Bracci , e 
r abate Anton-Maria Biscioni. Era 
già il libro divulgalo > allorché 
si stampò la Dedicatoria a Ma- 
donna Lucia Bertana^ non che 
sei facce di Errata^ che trovansi 
tuttora in qualche esemplare. 

*- — Lo slesso. Londra, 
Bancker (Livorno, Masi), 
1793, voi. 2, in 8. Con ri- 
tratto. 

Pregevole edizione , assistita 
da Óaetano Poggiali*. Gli argo- 
menti e le note sono opera di 
Anton-Maria Salvini. 

Lo stesso. Milano, 

Classici Italiani, 1804, voi. 2, 
in 8. Con ritratto. 

Edizione fatta suU' anzidetta di 
Londra (Lii^orno), 1795. Vi sono 
aggiunte le tre Novelle citate dal 
Borromeo, le quali opportuna- 
mente furono collocate nelle pro- 
prie loro Giornate. 



- — - Lo stesso. Milano, Sil- 
vestri, 1815-16, voi. 2, in 16. 

Edizione assai stimabile e da 
preferirsi alle sopra citate. Oltre 
le tré Nohfelle, le note del Salti- 
ni, e le Dichiarazioni di alcune 
i^oci antiche , diverse correzioni 
vi sono per soprappìù, fattevi 
colla scorta di un Codice della 
Biblioteca Trivulziana di Milano; 
non che utili Indici. 

— -.— Lo stesso. Firenze , 
Borghi e conip. 1854, in 8. 
A due colonne. 

Fa parte de' Novellieri Italia- 
ni., che in due grossi volumi si 
pubblicarono da questa tipogra- 
Ila. Il eh. prof. Marco Antonio 
Parenti, diede pure alla luce in 
Modena una giudiziosa scelta di 

3ueste Noisette per uso della stu- 
iosa gioventù Italiana ; e la cor- 
redò di utili osservazioni di lin- 
fìua. Una diligente ristampa se 
he esegui in Parma dal Fiacca- 
dori nel 1843, in 16. Chi fosse, 
questo Giovanni Fiorentino, nes- 
suno fin qui è riuscito a indo- 
vinare. V enbe però chi ne' tem- 
pi andati volle credere, che in 
costui fosse ascoso Giovanni Villa- 
ni; ma cotesta è senza dubbio una 
falsissima supposizione; mentre 
che il Villani morì al tempo della 
pestilenza avvenuta nel 1348, e 
Giovanni Fiorentino scriveva il 
suo Pecorone nel 1578. Mille tre- 
cento con settanV otto annt\ (dice 
egli a capo del suo libro) Veri 
corres^an.^ quando incominciato 
Fu questo libro , scritto et ordi- 
nato, Come vedete y per me ser 
Giovanni. 

GIOVANNI di Montopnlcia- 
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no. V. in IACOPO da Monte- 
pnlcìano. 

GIOVANNI (Re), Rime, 
Le abbiamo ira le Poesie itor 
liane inedite di dugento autori ^ 
raccolte da Francetco Trucchi, 

GIRALDELLI (Serj, RtME. 

Trovansi irà' Poeti antichi rac- 
colti dà monsig. £. Allacci, 

GIRALDO GHERARDO da 
Caslelfiorentino,-RjME. 

Stanno nella raccolla di Can- 
noni di Dante, ecc.; Venetia, Gu- 
, glielmo da Monferrato, 15 1 8, in 
8. E in Trissino^ Gio. Giorgio, 
Poetica; Vicenza, pel laniculo, 
15:29, in foglio piccolo. E in Cre- 
scimbeni^ Istoria della volgar poe- 
sia ecc.; Venezia, Baseggio, 1751, 
voi, VI in 4. E u^' Poeti del pri- 
mo Secolo delta lingua italiana, 
E in Poesie italiane inedite di 
dugento autori, a fàccie 142, al 
voi. 2. E nel HfJanuale della Let^ 
t natura ecc. del prof. Vincenzio 
Nnnnucci. ediz. 1. e 2. 

GIRARDO (Maestro) di Cam- 
' porgiano^ fisico del sec. XIV, 
Consiglio , ora per la prima 
volta pubblicalo a documen- 
to d' antica medica tintoria , 
conforme un codice Maglia- 
bechiano. Bologna, tip. di 
Giacomo Monti, al Sole, 1857, 
in 8. 

Fu da me inserito a pag. 333 
e seg. della prima edizione del 
mio Catalogo di Opere volgari a 
.'Stampa dei secoli XI U e J/T, e 
3e ne impressero a part^ soli 34 
ess. numerati. Gommcia: Nella 
infermità che corre oggi^ secondo 
ehi per segni à inaiti veduti et 



assai cogmosduto ^ e manifesta-' 
mente apparve ecc. 

GIR0UMO(S.)>VouGARiz- 
ZAMENio de' Gradi. Firenze , 
Menni, 1729, in*. 

Si trovano esemplari in caria 
grande. Furono pubblicati per 
cura di Monsig. Gio. Bottari con 
parlicolar cura e diligenza, ador- 
nandoli di copiose annotazioni 
e d' una ricchissima Tavola del- 
le voci pie notabili che in esso 
Libro s' incontrano , dall' editore 
con dottrina somma minutamen- 
te dichiarate. Una moderna ri- 
stampa del solo Testo se ne fece 
dal Silvestri in Milano, 1847, in 
16.; il quale Silvestri in luogo 
delle Note e della Tavola y ristam- 
pò la Vita di S. Girolamo , con- 
forme l'edizione Hoveretana. 

-- — Epistola ad Eustochio. 
Brescia, per Baptista da Far- 
fengo, 1498, in 4. 

Una edizione certo più antica 
di ques^a fu da me veduta, sa- 
ran torse quattro anni , senza al- 
cuna nota tipografica fn bel ca- 
rattere rotondo, e preceduta dtt 
altri Opuscoli; la quale qui non 
descrivo per non averla presen- 
temente sott' occhio. 

La stessa. Venetia , 

per Manfrino de Monteferra- 
to, 1498, in 4. E Brescia, per 
Damiano de Turlini, 1557, 
in 12. 

La slessa. Roma, Pa- 

gliarijii, 1764, in 4. 

Edizione procurala da monsig. 
Giovanni Bottari ; in es^a il Testo 
v'è migliorato. È preceduta dal 
Dialogo di S, Gregorio voignriz- 
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zato dal Caxfalca , cui appartiene 
anche la versione di questa Epi- 
stola. 

La stessa. Milano, Sil- 
vestri , 1840, in 16. 

Edizione eseguita sulla prece- 
dente, e nella quale sta pure il 
predetto Dialogo di S. Gregorio. 

La slessa. Bologtia, 

1851 e so^g. in 16. 

Fu pubblicata dal eh. signor 
dottor Anicio Bonucci ed inse- 
ritii nella Collezione delle Bellez- 
ze de* Sa. Padri i col titolo di Epi- 
stola di S. Girolamo a^ Eusto- 
ch ietta. 

Lkttera a Sigismonda 

VOLGARIZZATA DA MAESTRO Za- 
NOBl dell' ordine DE' PREDICA- 
TORI, ora per la prima volta 
messa a slampa pei' cura di 
Basilio Puoli. Napoli, Raf- 
faello di Stefano e sodi, 1836, 
in 8. Lire 3. 

È un prezioso Testo di lingua 
pubblicato con ogni diligenza. 
Comincia: Venerabile donna, ri- 
cordandomi più volte ^ per una 
obbligazione della mente tua, ho 
molto pensato di scrii^erti cose^ 
che a Dio piacciano , e al tuo sta- 
io si confacciano. 

Il Libro deli/ Ammoni- 
zione A SANTA Paula, Testo di 
Unijim inedìlo. Ronfia , Sal- 
vincci, 1846, in 16. 

Fu pubblicato dal eh. signor 
Ottavio Gigli siccome volgarizza- 
mento di Fra Domenico Cavalca; 
e sta unito a diversi altri opuscoh 
Iraslatati dal medesimo, di cui V. 
in BONAVENTURA (S.) Trattato 
DELLA Mondìzia del cuore. 



GIROLASrO (Fra) da Siena, 
Opere Toscane pubblicate^ e 
di oss&iyazioai storiche e 
critiche' accresciute da Fr. 
Idelfonso di S. Luigi carme- 
litano scalzo. Firenze, Cam- 
biagi, 1770,voL 2 in 8. L.6. 

Fanno parte questi due Volu- 
mi delle Delizie degli eruditi to- 
scani. Le opere che in essi si 
contendono, sono: Lo Adiutorio^ 
diviso m due parti, che sia nel 
primo volume; e 11 Soccorso de' 
Poveri, e una Pistola a divole 
persone, stanno nel secondo. 

GIRONE il Cortese. V. in 
FRAMMENTO di Girone il 
Cortese, e in FEBUSSO e 
Breusso; e in RUSTICIANO 
Rustico. 

GIUDA o Oidio (Fra;. V. in 
, CASCIA (Fra Simone da), 
Esposizione di Vangelii. 

GIULIANO, (Mossor) Rime. 

Sono inserite ne' Poeti antichi 
racccolli da monsig. L. Allacci. 

GIUNTI, Tomnìaso, Tre 
Pistole. 

Stanno nelle Prose anh'che di 
Dante , Petrarca et Boccaccio ec. 
raccolte dal Doni. 

GIUSTINO. Saggio d' un 

VOLGARIZZAMENTO FATTO NELSe- 
COLO XIV DELLE STORIE \)\ GlU- 

sriNo. Rovigo, 1849, in 8. 
Lire 2. 

Questo opuscolo fu dato fuori 
in numero di soli loo esemplari 
dal eh. signor canonico dottor 
Vincenzo De Vit. È preceduto 
da una erudita Memoriti dislcsa 
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(lair illustro editore , intorno a 
quesr opera. Il Saggio comincia: 
Hai'endo molti de dignità hornini 
Romani franstatato i fatti de Ro- 
ma in hi storia de greco ec. 

GORELLO Aretino Notare, 
PouMA inlorno alle cose av- 
venute nella Città d' Arezzo 
daìV anno 1310 o/ 1384. 

Fu inserito dal Muratori al 
Voi. XV del suo Rerum Italica- 
rum Scrivtores. 

GOTTO Mantovano, Rime. 

Trovansi nel Crescimbeni, Isto- 
ria della i^olgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1751, voi. VI 
in 4. 

GRAN Turco, Lettkke. V. 
in LETTERE del gran Turco; 
e in MORBASIANO. 

GRAZI COLO da Firenze, 

RiMB. 

stanno nel Crescimbeni , Istoria 
della volgar poesia ecc.; Venezia, 
Baseggio 1731, voi. VI in 4. E ne' 
Poeti del primo Secolo della lin- 
gua italiana. E in Novelle Lette- 
rarie di Giovanni Lami, al voi. 
16, col. 577. E in Raccolta di ri- 
me antiche toscane. E nei Manuale 
della Letteratura ecc. del prof. 
Vincenzio Nannucci^ ediz. 1 .* e 2.^ 
E ne' Lirici del Secolo primo , 
secondo e terzo ecc. 

GREGORIO Calonista di Fi- 
renze, Ballata. 

È inserita a pag. 147 delle Poe- 
sie italiane inedite di dugento 
autori. 

GREGORIO (S.) Magno, 
Moralì volgarizzati da Zano- 
Bi D\ Strata. Firenze , Nicolò 
di Lorenzo della Magna , 



1486, voi. 2 in foglio. Con 
ritratto. Assai raro. L. 100. 

Gli slessi. Volami IV 

in 4. Il 1. Roma, eredi Cor- 
belletti, 1714: il 2., ivi , 
Tinassi, 1721: il 5., ivi. Mai- 
nardi, 1723: e il 4., ivi, Ber- 
nabò, 1730. Lire 20 a 50. 

Quantunque questa edizione 
fosse assistita dal eh. letterato 
monsig. Giusto Fontanini, nul- 
ladimeno al dire degl'intelligenti 
riusci assai poco lodevole. 

Gli slessi. Napoli, Gio- 
vanni di Simone, 1745-46, 
voi. 4 in 4. Lire 20. 

Si trovano esemplari in carta 
grande. Ebbe cura di questa ri- 
stampa l' erudito signor Lorenzo 
Brunasso, il quale seppe togliere 
molli di quegli errori, che de- 
turpavano da capo a piedi le pre- 
cedenti edizioni. Assaissimi per 
altro ne rimasero tuttavia, a to- 
gliere i quali era serbatói un 
vivente celebre filologo. Un e- 
stratto di questi Morali ile ven- 
ne dato fuori in Milano dal Sil- 
vestri nel 1847, in io, con que- 
sto titolo: Luoghi notabili per 
sentimento e Locuzione nei Mo- 
rali di S. Gregorio tradotti nel 
Secolo XIV, scelli e pubblicati da 
Francesco Ambrosoli. 

Gli Stessi alla sua ve- 
ra lezione ridotti, e al più 
agevole studio ordinati da 
Bartolomeo Sor io P. D. O. 
Verona, eredi Moroni, 1852, 
voi. 3. in 4. Col ritratto del 
Santo ad ogni Volume. L. 24. 

Era serbato, come più sopra 
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dissi, a un vivente celebre filo- 
logo, il P. Bartolomeo Sorio, il 
merito di ridurre questa gran- 
diosa Opera alla sua vera lezio- 
ne, purgandola degl'infiniti er- 
rori che incorsi erano nelle an- 
tecedenti edizioni. Arricchì oltre 
a ciò questo suo lavoro di co- 

Siose Noie filologiche, d' Indici, 
i Sfìogii^ e d' altri corredi assai 
che il raccomandano non meno 
a^li studipsi della nostra prezio- 
sissima favella, che agli eccle- 
siastici. Non è da passar sotto 
silenzio, come l' ultima parte di 
questo Volgarizzamento, non ap- 
partiene già a messer Zanobi da 
Strata, ma al B. Giovanni lavelli 
da Tossignano, che fioriva nel 
Secolo XV. Il medesimo P. Sorio 
ha già allestito e messo in or- 
dine di stampa il Pastorale ossia 
il Reggimento dei Rettori ecc. pur 
di S.Gregorio Magno; opera ma- 
gnifica per ogni conto, e volga- 
rizzata nell' aureo tempo della 
favella : vogliamo sperare che 
non tarderà guari il benemerito 
Padre a renderla di pubblica ra- 
gione. 

Omelìe. Milano, Leo- 
nardo Pache! e Ulderico Scin- 
zenzeller, 1489, in foglio. 
Assai raro. Lire 100. 

■ Le stesse. Firenze 

{senza nome di Stampatore), 
1S02, in foglio. Assai rara. 
Lire 50. E Venelia, Sindoni 
e Pasini , 1543, in 8. Con fi- 
gure. 

—- — Le slesse , Brescia , 
Venturini, 1821, voi. 2 in 8. 

Vi sono esemplari in carta ve- 
lina. Edizione assistita con buon 



successo dair ab. Alemanno Bar- 
chi, il quale per ridurre que- 
st' Opera a sana lezione , consul- 
to vari Testi a penna. V'hanno 
esemplari anche col Testo lati- 
no. Se ne fece una materiale ri- 
stampa in Torino, non sono mol- 
ti anni, alla tipografia Cassone 
ecc. V Omelia XXV fu pure ri- 
prodotta in Imola, pel Galeati, 
1834, in 8. per festeggiare uu 
sacro Oratore. 

Dialogo. Edizione sen- 

z' alcuna nota lipografica, in 
foglio. (Citasi dalt Hain nel 
suo Repertorio). E Venecis, 
P. M. F., 1475, in 4. grande. 
3follo raro. 

In quest'ultima edizione il vol- 
garizzamento viene erroneauion- 
te attribuito a un Frate Lnnardo 
da Udine: è opei\i invece di fra 
Domenico Cavalca Pisano del- 
l' ordine de'Preiiicatori. 

Lo stesso. Venelia , 

Gio. di Colonia e Gio. Man- 
then de GlH^rretzcu, 1473, in 
4. grande. Afisai raro. - 

Questa edizione è la prima 
nella quale fu inserita la Leggen- 
da o Vita del Santo , che poi nel- 
le susseguenti non venne più, 
ommessa. 

Lo slesso. Milano, Pa- 

chel e Scinzcnzeller, 1481, 
in foglio. E Modona , Dome- 
nico Rhochociola, 1481, in 
foglio. E Venetia , Andrea di 
Torresani da Asola, 1487 in 
4. E Gajeta, per maislro lu- 
sto, 1488, XXI 111 de Marzo, in 
foglio. 
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Lo Stesso. Lìipresso 

in Pesaro per Pino de Capha 
a nossme (sic) de flieronymo 
Sondrio adi XV. da Lnio 
M.D.X., in 8. 

Non vidi giammai cotesto raro 
libro, non registrato ch'io mi 
sappia, da verun bibliografo. Io 
n'ebbi contezza dall'eruditissi- 
mo sig. Conte Giacomo Manzoni, 
il quale mi diceva essere il libro 
di « carte non numerate, e di 
80 numerate , con una in fine 
bianca. Il titolo è come segue: 
Dialogo de misser sancto Grego- 
rio papa. La data è in fine. 

Lo stesso. Firenze, 

Gio. Stefano di Carlo di Pavia, 
1S15, in 4. Aysairaro. E Ve- 
netia, Arrivabene, lS18in8. 
Raro, 

' Qdest' ultima edizione vien 
giudicata quella che più d'ogni 
altra si accosta ai testi citati nel 
Vocabolario. 

Lo stesso. Venezia , 

per G. Bernardino, lS99,in 
12. 

Edizione di poco conto. 

— — Lo stesso , eoi Volga- 
rizzamento dki.l' Epistola d! 
S. Girolamo ad Eustociiio, con 
ALCUNE Poesie. Roma, Paglia- 
rini, ci3i:)ccLxiiil. in 8. 

Quantunque il Bottari si desse 
cura per ridurre il Dialoqo a più 
corretta lezione delle antecedenti 
stampe, pure anche in questa 
l'imasero as.sai luoghi guasti, per 
(Hii sarebbe i)iS()gno che altra 
mano nìaeslra procacciasse a ri- 
sanarli, e il ridonasse al pub- 



blico vestilo più onorevolmente 
e per poco conforme uscì dalla* 
penna del dotto Cavalca. 

Lo stesso. iMilano, Sil- 
vestri . 1840, in 16. 

Edizione fatta sulla preceden- 
le, in cui sta pure il Volgariz- 
zamento dell' Épislolh ad Emfo- 
ch'io y e le Poesie del CaK^aka, La 
Vita di S. Gregorio che trovasi 
in fine al Volume , è tratta da 
Paoto Diacono, monaco ca$.nnese^ 
e riconoscesi per versione fatta 
nelF aureo trecento. 

Lo stesso, lesto di lin- 
gua ridoUo alla vera lezione 
da Carlo Bandi di Vesme se- 
natore del Regno. Torino, 
stamperia Reale , mdcccli iii 
8. di f. xvi-574. 

Bel servigio lia reso il eh. sig. 
Carlo Bandi alle nostre lettere, 
ripubblicando con tjmta accura- 
tezza colesf opera , che viene 
giudicata per una delle migliori 
del Cavalca. Egli a ridurla a così 
sana lezione si valse di tre co- 
dici mss., e segnatamente d'uno 
appartenente alla libreria de'MM. 
Osservanti alla Madonna degli 
Angeli di Cuneo; dell'edizioni 
del 1518 e del 1764, col raggua- 
glio del testo originale latino. A 
tanta sua diligenza e assenna- 
tezza avremmo desiderato eh' e- 
gli non avesse mutato certe pro- 
prietà de' tempi in cui scriveva 
l'autore, avvegnaché oggi in di- 
suso, -come quine in qui, i^olse 
in volle 9 preseno in presero \, so^ 
narebbono in sonerebbero , eccle- 
sia in chiesa^ e molte altre di 
simigliantì : troppo ci sarebbe n 
fare, se lutto ciò che sa d" au- 
lico nelle antiche scritture, si 
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volesse trasinulare nel moderno: 
il fitto è però che noi oggi ab- 
biamo questo volgarizzamento in 
una lezione mollo corretta, e 
che fa onore al dotto che ne cu- 
rò la ristampa. Dalla pag. 3i7 
alla 565 sta un copioso indice 
degli Esempi e i>oci tratte dal Dia- 
logo^ citate nel Vocabolario della 
Crusca colla giunta di parecchie 
i^ci é modi di dire che non vi 
furono registrati. E per soprap- 
più leggesi in fine al prezioso 
volume il Cantico del Sole di S. 
Francesco tratto da un codice 
contenente le conformità di S, 
Francesco di Fra Bartolomeo da 
Pisa^ che conservasi nella pre- 
fata libreria de' Minori Osservan- 
ti di Cuneo. Non si è dato luogo 
in questa ristampa né alla Vita 
o Leggenda di S. Gregorio, nò al 
volgarizzamento dell' Epistola di 
5. Girolamo adEustochio, né alle 
Poesie. 

Un altro Volgarizzamento, ma 
inedito, abbiamo del Dialogo di 
San Gregorio fatto pur nel tre- 
cento da maestro Zanobi Guasco- 
ni de* Frati Predicatori. Anche 
Giovanni Giampoli di Messina 
de' frati Minori volgarizzò e pa- 
rafrasò questo libro, il quale do- 
vea aver luogo nella Biblioteca 
classica Sanfrancescana ^ che poi 
non ebbe enetto, sicché amen- 
due (luesti volgarizzamenti fin 
qui si rimasero inediti. Una bella 
versione altresì fatta nel trecen- 
to abbiamo della Regola Pasto- 
rale di questo santo, la di cui 
Epistola Proemiale soltanto tro- 
vasi in istampa per cura del P. 
B. Sorio, a f. 458 e seg. degli 
Opuscoli Religiosi , Letterari e 
Morali, al fase. XVIII del voi. 
VI; Modena, Soliani, 1859. Nel 



Dialogo di S. Gregorio couten- 
gonsi molle Narrazioni o Vile o 
Leggende o Storie di venerabili 
e sante persone, delle quali le 
principali e più prolisse posso- 
no considerarsi le Leggende di 
S> Benedetto Abbate, di S. Scola* 
stica , dell' Ab. Jsaac^ di Quaran- 
ta Villani che furono martiriz- 
zali dai Longobardi, del re Er- 
menegildo martirizzato dal pa- 
dre ecc. Un ms. della metà circa 
del sec. XV, contenente un vol- 
garizzamento del Dialogo diver- 
so dal pubblicato , conservasi 
nella Biblioteca Municipale di 
Piacenza. 

GREGORIO (Papa) IX, Let- 
tera A Federigo II Imper^dore. 

Sta nel Lami, Deliciae Erudi- 
roruw; Florentiae, 1755, in 8. E 
in Arrigo da Settimello , Tratta- 
to ecc. ; Genova , frat. Pagano , 
1829, in 16. E, con emendazio- 
ni, nei Documenti editi ed ine- 
dili impressi in fine alla Crona- 
ca di Gtoi^anni Villani, E , anche 
più correttamente , a pag. 81 
della Miscellanea di cose inedile 
rare ecc. Comincia: lu scrive- 
sti ad noi, che la nostra Lettera 
ti parve molto da maraviglia- 
re nel tuo intendimento; ecc. V. 
anche in Lettere (due), ecc. 

GRIFFONI , Matteo, da Bo- 
logna , Rime. 

Alcune Rime di questo antico 
poeta trovansi al voi. 4. pagg. 

297, 299, 3.00, C 508 del Fanfuz- 
zi, Notizie degli Scrittori Bolo- 
gnesi ; Bologna, S. Tommaso 
d'Aquino, l78l-uo Tomi 9. in fo- 
glio. 

GUALACCA (LuiiartlodoI), 

Rl»L. 
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nella, Vigorire ecc. polrebbesi 
non distinguere altro lesto, in- 
titolato Liìfro di Mascalcia, che 
s' ha in Codici mss. ed è opera 
della metà del Secolo XEL Di 

Suesto ha dato qualche saggio 
iichele Yannucci in una nota 
al libro di Calo; Milano, 1829, 
in 8 ; e di qualche buon codice, 
esistente nella biblioteca del Re 
in Parigi , ha dato notizia il Mar- 
sand ne' mss. Ital. di essa biblio- 
teca, Parigi, 1856, voi. 2. in 4. 
(G.) Dal eh. signor Luigi Carrer 
si ristamparono in Venezia, co' 
tipi del Gondoliere, alcuni capi- 
toli di quest' opera citata dagli 
accademici della Crusca nel loro 
Vocabolario. Guglielmo da Sali- 
ceto fioriva nel 1270. 

GUGLIELMO(Frate) di So- 
lona. V.in ODOmCO (Beato) 
DA UDINE , Viaggio. 

GUGLIELMOTTO d'Otran- 
to, Rime. 

Stanno (rd' Poeti antichi ran^ 
colti da monsiq. L, Allacci. E in 
Crescimbeni , Istoria della volgar 
poesia ecc.; Venezia, Baseggio, 
1731, voi. VI in 4. E fra'Pof/è 
del primo Secolo della lingua ita- 
liana, 

GUIBERTI , Camino, Rime. 

Furono pubblicale dall'egregio 
signor Francesco Trucchi nella 
sua raccolta di Poesie italiane 
inedite di dugento autori, 

GUIDINI, SerCristofanodi 
Galgano, da Siena, Memorie 
scritte da lui medesimo nel 
Secolo XIV, 

Sono inserite nel voi. fV del- 
l' Archivio Storico Italiano ; Fi- 
renze , Vicusseux , 1842-51, voi. 



16 in 8., dalla pag. 25, alla 48. 
GUIDO Lapo, Fiorentino , 

Rl.ME. 

Trovansi nel Crescimbeni, Isto- 
ria della volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, I75i , voi. VI 
in 4. 

GUIDO dal Palagio, Canzone. 

Si legge a pag. 232 e seguenti 
delle Poesie italiane inedite di 
dugento autori, 

GUIDO da Pisa. V. in FIO- 
RE o FionrrÀ de Itama. - 

GUIDO Novello da Polen- 
ta , Rime. 

Stanno in T rissino, Gio, Gior- 
gio, Poetica ;\k(iiìzii, laniculo, 
1520, in foglio picc. E uè' Poeti 
antichi'' raccolti da monsig, L. Al- 
lacci, E nel Crescimbeni ^ Istoria 
della volgar poesia ecc.; Venezia, 
Baseggio, 1751, voi. VI in 4. E 
in Rime scelte dei poeti ravennati 
antichi e moderni , ecc.; Raven- 
na, Laudi, 1739, in 8. E ne' Poeti 
del primo Secolo della lingua ita- 
liana, E nel Manuale della Let- 
teratura ecc. del prof. Vincenzio 
Nannucci, ediz. 1.*»e2.« E in Dan- 
te,, Poesie liriche; Roma, Meni- 
canti, 1845, in 8. E in Rime an- 
tiche di autori ravignani. 

GUIDON da Gualiaco. Nel 
Noie di Dio comeza loinue- 
la rio uer coleelorio che a- 
panie ala parte de la eira- 
(jia: composto e compido dal 
ano de la incarnalion del 
Nostro SinTìore MCCCLXIII 
per lo clari.^simo e famoso 
Dottor maistro Guidon de 
(jvuliaco ciroico, — Et im- 
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presso per maistro iNicolo gi- 
rardengo da none: — In Ve- 
jiesia nel 1480 a didodcl me- 
se de novembrio. In foglio. 

È in carattere rotondo, a due 
colonne, segnature a-z; A D. Ci- 
tasi nel sopra indicato modo que- 
sto raro libro a pag. 60 del Ca- 
talogo della prima parie della Bi- 
blioteca apparfenufa al sig. Mar- 
ch. CoBtabiii di Ferrara. Bologna, 
1858, in 8. 

GUIDOTTO (Fra) da Bolo- 
gna, FioBE DI Rettorica, Sen- 
za alcuna noia tipografica ^ 
ma del Secolo XV, m 4. Ra- 
rissimo. Il titolo pro'priamen- 
le è questo: Comincia la e/e- 
fjanlissima docirina de lo 
excelleniissimo Marco Tullio 
Cicerone chiamata rethorica 
nova traslatata di latino in 
vulgare da Galeolo da Bolo» 
gna eximio maestro. E sen- 
z' alcuna data parimenti in 4, 
che credosi fatta in Venetia 
da Nicolò lenson. E 1478, 
senza luogo e nome di stam- 
patore , in 4. E Bologna, fra- 
telli de Campii, 1490, in 4.. 

Edizioni ollremodo scorrette 
e trasfigurate, delle quali, dalla 
rarità in fuori, non è a farsi 
verun capitale. 

Lo stesso. Bologna, 

Dozza, 1658, in 16. 

Lo slesso. Firenze, 

Manni , 1733, in 4. 

Fu pubblicato dal Manni in- 
sieme all' Etica d' Aristotile ecc. 



Un Frammento di quest'opeiMi 
fu pure inserito similmente in- 
sieme air Elitra d' Aristotile, e ad 
altri Opuscoli, stampata in Lio- 
ne, 1504, in 4., di cui V. in ARI- 
STOTILE , Etica. 

— --Lo stesso. Venezia, 
Alvisopoli, 1821, in 8. 

Vi sono esemplari in carta ve- 
lina. Questa edizione fu assistita 
da Bartolomeo Gamba , il quale 
coir aiuto di buoni Codici della 
Marciana, potè ridurla a mìglio- 
re e più corretta lezione delle 
antecedenti. Dall'erudito tipo- 
grafo signor Casali, stampatore 
in Forlì, se ne fece una diligente 
ma poco bella ristampa. 

Lo stesso. Bologna, 

fratelli Masi, 1824, in 8. 

È uaa corretta ed elegante ri- 
stampa, fatta sull' anzidetta di 
Venezia. Vuoisi che Bono Giam- 
boni, celebre scrittor Fiorenti- 
no, sia il verace autore di que- 
sta graziosa operetta; e docu- 
menti antichi ci avvertono, che 
Fra Guidotto non fece che tra- 
volgere e raffazzonare l'opera 
con soverchio ardire , a sé stes- 
so, per giunta, attribuendola. 
Io questo non so, né vuo' cre- 
dere: che il Fiore di Rettorica 
però non sia propriamente se- 
condo che Fra Guidotto il dettò, 
e che altri vi avesse a fare , e 
fuor di dubbio. Una prova, tra 
l'altre, evidentissima ne abbia- 
mo in quanto ne lasciò scritto 
quegli stesso che vi pose la ma- 
no; il che potrà vedersi a pag. 
141 e 14-2 aeir edizione bologne- 
se, 1824, sopra citata, che è 
quella che ho al presente sott' oc- 
chi. Il Perticari alla parte secon- 
da dei suo .4 wor patrio di Dante: 
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e il prof. Vincenzio Nannucci, 
ai voi. IH del suo Manuale, pro- 
duàsero brani e capitoli, ridolli 
a più correità lezione, di questa 
antica opera. V. in CICERONE , 
Rettorica. 

GUINICELLI, M. Guido, 
Rime. 

Stanno nella raccolta: Sonetti 
e Canzoni di dii^ersi ecc. E fra' 
Poeti antichi raccolti da momig. 
L. Allacci. E nella Raccolta di 
antiche rime toscane stampata 
dopo la Bella Mano di Giusto 
de Conti. E nel Crescimbeni, Isto- 
ria della i^olgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E in Rime antiche raccolte 
dal Fiacchi. E in Ciampi, Noti- 
zie di due pregiabili Mss. di rime 
antiche ecc. É in Poeti d$l primo 
Secolo della lingua italiana. B in 
Raccolta di rime antiche toscane. 
E nel New Monthly Magazine 
(1822) in un articolo d'Ugo Fo- 
scolo. E ne' Lirici del primo e se- 
condo Secolo ecc. E in Dante Ali- 
ghieri, Rime, ecc.: Milano, Bet- 
ioni, 1828, in 18. E nel Manuale 
della Letteratura ecc. del prof. 
V. Nannucci, 1.^ e 2.* edizione. E 
in Iacopo il Sellaio e nowe due- 
centisti ecc. E nel Saggio di rime 
illustri inedite del Secolo XIII 
ecc. E in Dante, Poesie liriche; 
Roma, Menicanti, 1843, in 8. E 
fv'à' Lirici del Secolo primo, se- 
condo e terzo ecc. E nel Flori- 
legio dei tirici più insigni d* I- 
talia. 

GUINIGI, Michele, SoNKTTi 
E Lettera a Francesco Sac- 
chetti, Testo di Lingua. Luc- 
ca, Fontana, 1855, in 8. L. 4. 

Edizione di sole 4o copie nu- 



merate, delle quali 12 in carta 
grave, e 4 in pergamena. Furo- 
no inseriti questi opuscoli nella 
Prefazione ad Alcune noisette di 
Giovanni Sercambi , date fuori 
dal eh. signor Carlo Minutoli; da 
cui s'impressero a parte i sud- 
detti 40 esemplari. Vi stanno 
eziandio la Lettera del Sacchetti 
e i Sonetti in risposta al Guinigi. 
La Lettera di co^tui era già stala 
stampata tra le Lettere volgari a 
Franco Sacchetti ^ Imola, Galea- 
li, 1850, in 8. Alcune /lifwe pur 
del Guinigi trovansi nel Crescim- 
beni, Istoria della volgar poesia 
ecc.; Venezia, Baseggio, 1731, 
voi. VI in 4. E nella Raccolta di 
rime antiche toscane; Palermo, 
Assenzio, 1817, voi IV in 4. pic- 
colo. 

GUITTONE (Fra) d'Arcz- 
zo, Lettere. Roma, de' Ros- 
si, 1745, in A. Lire 8. 

Monsignor Giovanni Bottari 
ebbe cura di quésta stampa, che 
adornò d'una prolissa ed eru- 
dita Prefazione, e di copiosissi- 
me ^nno^a^ioni dichiarative, le 
quali dalla pag. 95 vanno alla 
530 inclus. Alle Lettere di Fra 
Guittone, alcune in prosa ed al- 
cune in rima, ne stanno unite , 
altre di Meo Abbracciavacca da 
Pistoia, e di Dotto Reali da Luc- 
ca. Benché T illustre editore po- 
nesse molta cura perchè il vo- 
lume riuscisse corretto "nel mi- 
glior modo possibile, pure vi 
rimasero alcune mende, e se- 
gnatamente per difetto d' inter- 
punzione, la sintassi yiziata in 
più luoghi ed oscura : il che servi 
mirabilmente allo scopo del Per- 
ticari e del Monti per mettere 
in derisione e T Autore e l'Edi- 
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tore. Il prof. V. Nannucci nel 
suo 3É annate ecc.; Firenze, 1839, 
in 8., al voi. 3. dette un buon 
saggio di queste Lettere restitui- 
te alla loro vera lezione. 

Rime. Firenze, Ciar- 

detli, 1828, voi. 2 in 8. Con 
ritratto. Lire 6. 

Andiamo debitori di questa 
bella e corretta edizione all'il- 
lustre filologo Lodovico Valeria- 
ni, il quale si valse di nove Co- 
glici mss. per ridurle a sana le- 
zione. 

Trovansi pur Rime di Fra Guit- 
tone in Sonetti e Canzoni di di- 
versi antichi autori loscani ecc. 
E ne' Poeti antichi raccolti da 
monsig. L. Allacci, E nelle Anno- 
tazioni del Redi al suo Ditiram* 
bo; Firenze, Matini, 1085, in A. 
E nel Crescimbeni^ Istoria della 
volgar poesia ecc.; Venezia, na- 
seggio, 1731, voi. VI in 4. E in 
Rime antiche raccolte dal Fiacchi. 
E nella Raccolta di rime antiche 
toscane, E ne' Lirici del primo e 
secondo Secolo ecc. E in Perii- 
cari. Opere; Lugo, Melandri, 
1822, voi. 3. in 8. E a pag. XXV 
'della Prefazione alle Rime edite 
ed inedite di Guido Cavalcanti. 
E al voi. <,5. dell' Bistuire des 
iangues romanes par A Bruce^ 
Whyte; Paris, 1841, voi. 5. in 
8. al voi. 5, pag. 176-178. E nel 
Manuale della Letteratura ecc. 
del prof. V. Nannucci; Firenze, 
1837, voi. 5 in 8. E in Dante, 
Poesie liriche; Roma, Menicanli, 
1843, in 8. E ne' Lirici del Seco/o 
primo, secondo e terzo ecc. E nel 
Florilegio dei Lirici più insigni 
d' Italia. E in Cantù, Storia Uni- 
ifersnle, a pag. 1287 e segg. voi. 
III. Torino, Pomba e comp., 1851, 



in 8. E in Rime e Prose del buon 
Secolo della Lingua ecc. 

lACOMOdi Montepulciano 
Terzetti in lode di S. Cate- 
rina da Siena. 

Leggonsi in fine a quasi tutte 
le edizioni del Dialogo della san- 
ta. Si riprodussero eziandio a p. 
392, voi. 1. deW Histoire de Sain- 
te Catherine de Sienne par Emile 
Chavin de Malan, Paris, 1846, 
voi. 2, in 8. E a p. 472. e segu. 
pur della Storia di S. Caterina 
da Siena del Capecelatro , Firen- 
ze, Barbèra, Bianchi e Comp., 

1858, in 16, ma quivi erronea- 
mente non Jacomo , ma Giovanni 
da Montepulciano viene chiamato 
l'autore de' terzetti. Jacomo fu 
discepolo della Santa. 

IACOPO (S.) Apostolo, E- 
PISTOLA Cattolica volgariz- 
zata nel buon secolo della 
lingua. Venezia, Grimaldo, 

1859, in 8. di pag. Vili non 
numerate, e 28 numerate. 
L. 3. 

Opuscolo non venale dato fuo- 
ri per Messa novella. L'editore 
sig. ab. Pietro Pessuti trasse que- 
sta Epistola da un buon codice 
Marciano; ne fece un diligente 
ragguaglio col volgarizzamento 
medesimo che fa parte della Bib- 
blia vulgare pubblicata da Nicolò 
lenson nel 1471; ne notò le va- 
rianti principali; pose annota- 
zioni illustrative, ed a maggiore 
pregio dell'opera aggiunse il le- 
sto della Vulgata con sobrie od 
opportune chiose tratte da' libri 
de' Santi Padri. 

l.\COPOd\\quino, Rime. 

Trovansi fra le Poesie italia- 
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ne inedite di dugenlo autori. E 
nel Manuale delia Letteratura ec. 
del prof. V. Nannucci, edizione 
seconda, con aggiunte. 

IACOPO da Lentino, Nota- 
re, Rime. 

Stanno nella raccolta : Sonetti 
e Canzoni di diversi ecc. E in 
Poeti antichi raccolti da monsig. 
L. Allacci, E nella Raccolta di 
antiche rime toscane stampate 
dopo la Bella Mano di Giusto 
di Conti. E nel Crescimbeni^ Isto- 
riti della volgar poesia ecc ; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E in Ciampi, Notizie di due 
pregiatili mss, di rime antiche 
ecc. E no' Poeti del primo Secolo 
della lingua italiana, E ne' Lirici 
del primo e secondo Secolo ecc. 
E nel Manuale della Letteratura 
ecc. del prof, V. Nannucei^ ediz. 
prima e seconda. E ne' lirici 
del Secolo primo secondo e terzo 
ecc. E in Florilegio dei Lirici 
più insigni d^ Italia, E nelle Poe- 
sie italiane inedite di augento au- 
tori, E in Canta, Storia Univer- 
sale^ a pag. 1284-85, voi. 5; To- 
rino, Pomba e comp., I85i,in8. 

Iacopo da Leena, So^E^Tl. 

Si pubblicarono dall'egregio 
signor Francese Trucchi nella 
sua raccolta delle Poesie italiane 
inedite di dugento autori, 

IACOPO Notaio, Sonetto. 
Questo Iacopo sembra assolu- 
tamente diverso da quel di so- 
Era, detto da Lentino, Di lui ab- 
iamo un Sonetto^ indirizzato al 
Petrarca, il quale comincia: Mes- 
ser Francesco con amor soi^ente 
ecc., che riportasi dal Castelve- 
tro nella Sposizione al Sonetto 
centesimo (Parie prima) del Pe- 
trarca; Basilea, 1582. Nel Dio- 



nisi però, ed in alcune slampe 
del Canzoniere del Petrarca , que- 
sto poeta viene appellato Discor- 
dio di notar Iacopo da. Lentino. 

IACOPO il Sellaio e nove 
Duecentisti , Notizie biogra- 
ficlte^ poetiche Bolognesi rac^ 
colle dal dottor Salvatore 
Mìizzi, Bologna , Nobili , 
1839, in 16. 

Oltre un Capitolo in terza ri- 
ma di Iacopo il Sellaio^ scrittore 
del XVI secolo, conlengonsi in 
questo caro libriccino, ottime 
notizie biografiche intorno ai 
poeti, di cui qui si danno Ri'ne, 
1 quali sono: Guido Guinicelli^ 
Guido Ghisilieri , Fabruzzo o Fa- 
brizio Lambertazzi , Onesto degli 
Onesti .^Ser Bernardo^ Bianchetti 
Gioi^anna^ Samaritani Ranieri^ 
Semprebene dalla Braina , e Gra- 
ziola Bambagioli, 

lACOPONE (B.) da Todi, 
Laude. Firenze, parser Fran- 
cesco Bonaccorsi , 1490, in 
4. Assai raro. E Brescia, Ber- 
nardino de Misintis, 1491, in 
4. Raro, 

Le slesse. In la ma- 

gnifica città de Bressa per 
Bernardino di Misinti di Pa- 
via ad instantia de Magisiro 
Angelo Britlannicho de Pai- 
lazzolo, Ci ladino de Bressa 
a dì 10 Luio 1495 , in 4. 

Trovasi unita l' Appendice delle 
Rime di Leonardo Giustiniano e 
di altri dell' istessa stamperia, an- 
no 1495 die XVII Marcii. Ed è a 
notarsi che in essa Appendice si 
leggono alcune Laudi attribuite 
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ad allri che già sono stampale 
nella i>rij)ia parie Ira le Laudi we- 
re (li Fra lacopone. Vuoisi anche 
avvertire che questa fra le an- 
tiche è la edizione più copiosa 
delle Rime di fra lacopone, e 
che non è vero che in quella di 
Venelia, Benalio, contengansi Ri- 
me stampate per la prima volta. 

Le stesse. Venetia, per 

Bernardino Benalio, 1514, in 
4. Asmi raro. 

La maggior parte delle Rime 
che si trovano in questa slampa , 
non sono per la prima volla 
pubblicale come fu credulo da 
alcuni. A carte 119 trovasi una 
Lettera scritta per LmtulOy Uffi' 
ciale Romano, intorno a N. S. G. 
C. che, come inedita, fu pure 
più volte riprbdotta; di cui V. 
in Lettera ecc. 

Le stesse. Roma, 1540, 

in 8. 

Ristampa ^eseguita per cura di 
G. B. Medio, discepolo di S. Fi- 
lippo Neri, con giudiziose illu- 
strazioni. 

. Le stesse. Venelia, al 

segna della Speranza. 1556, 
in 8. 

Copia materiale della prece- 
dente edizione, che ha tuttavia 
per giunta una raccolta di Laudi 
composte da dii^erse persone spi- 
rituali del Secolo XV, la quale 
ha nuovo registro e nuova nu- 
merazione, ed occupa carte 64 
numerate. 

Le slessc , col lito- 
Io: I Canticì del B. Iacopone 
ecc. Roma, Ippolito Salvia- 
110, 1558, in 4. Raro. 

Questa edizione, pure assisti- 



ta da Giovanni Ballista Modio, 
medico e discepolo di S. Filippo 
Neri , puossi riguardare siccom^ 
la meno scorretta che sin qui 
siasi falla. La Vita del B. laco- 
pone, e i Discorsi in prosa che 
precedono ogni canto, sono o- 
pera dell'editore. 

Le stesse, con questo 

titolo: Li Cantici con li dì- 
scoBsi DEL p. Giovambattista 
Modio, aggiuntivi alcuni Can- 
tici cavati da un MANOSCIUT- 
TO ANTICO, NON PIÙ STAMPATO. 

Napoli, Lazzaro Scoriggio, 
1615, in 8. 

Io ho veduto questa rara edi- 
zione presso il cav. Gius. Ma- 
nuzzi mio amico: non ebbi agio 
di esaminarla, ma credo che po- 
tesse fare buon prò a chi volesse 
intraprendere una nuova ristam- 
pa delle poesie di lacopone. È 
un volume di ooo pagg. senza 
la lettera dello stampatore^ e la 
Vita del b. scritta da Giov. Batt. 
Modio che occupano , se non er- 
ro, face. 18. In flne al libro stan- 
no pur gP indici de* Cantici. 

Le stesse, con questo 

titolo t Le Poesie Spiiutuali 

ACCRESCIUTE DI 9I0LT1 CaNTICI 

ecc. con le scolie ^ et .annota- 
iioni di Fra Francesco Tre- 
satti da Lugnano Minore Os- 
seri), ecc. Venelia , Nicolò 
Misserini, 1617, in A. L. 20. 
Questa è V edizione più co- 
piosa d'ogni altra, ma è ben 
anco per avventura la più scor- 
retta. Sonovi pure frammischia- 
te alcune Laudi che al B. laco- 
pone non appartengono di sor- 
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la alcuna, e vi furono all'oppo- 
sto ommesse quelle contro a Bo- 
nifacio. Le quali poi s'impresse- 
ro nuovamente tra i Documenti 
posti in fine del terzo libro della 
Storia di Bonifazio Vili di D. 
Luigi Tosti; Montecassino, 1846, 
voi. 2. in 8: e Milano, Silvestri, 
1848, voi. 2, in 16. Nulloslante 
tutlo ciò , ha il pregio di essere 
citata nel Vocabolario della Cru- 
sca. ♦ 

PoKsiE INEDITE ridotte 

alla loro vera lezione, e pub- 
blicate dal cav. Alessandro 
de lUortara. Lucca, Berlini, 
1819, in 8. L. 5. 

Il cavaliere Alessandro de Mor- 
tara fece vedere con questo Sag- 
gio, dato al pubblico con coscien- 
za e con amore, e scevro dalle 
mende de' copisti, quanto valea 
il B. lacopone, avuto riguardo 
a' tempi in cui fioriva. Onde a 
lui rivendicò quell'onore, che gli 
era stato tolto pei vilipendii ed 
otraggi scagliatigli da un illustre 
letterato italiano de" nostri gior- 
ni- il quale con una mal intesa 
critica, giovandosi dei molti er- 
rori, onde vanno ribeccanti le 
slampe delle costui Poesie, Ta- 
vea messo solennemente in de- 
risione, chiamandolo col gentil 
vezzo di Poeta squisitamente gof- 
fo e plebeo. Ed è Ben a dolersi che 
il cav. de Mortara , tanto all' uopo, 
non si accignesse a ripulire, sic- 
come avea fatto sperare, il ri- 
manente di queste Poesie; pro- 
messa, che altresì indarno era 
stata data fin nel passalo Secolo 
dal Bottari. Anche a' nostri gior- 
ni il P. Sorio pare abbia, messo 
mano a quest'opera, della <iualo, 



con varie Laudi ridotte alla loro 
vera lezione abbiamo diversi sag- 
gi nell'JS/rwrm, al voi. i. facce 

25, 683, e 772. 

Alcuni Trattati con 

ALTRE PIE Scritture del buon 
tempo di nostra Lingua. Mo- 
dena , tipografia Camerale. 
183^2, in 8. 

Edizione assistita dal prof. Pa- 
renti, ed eseguita per cura del 
signor ab. Giacomo Marchi. Oltre 
ai Trattati del B. lacopone che 
si comprendono in facce 21 , tolti 
dalla edizione principe del Pan- 
ziera, di cui vedi a questp Ti- 
tolo , sonovi anche due Orazioni 
a Dio Padre di S. Agostino; una 
Epistola di Gio, dulìe Celle; Due 
Detti di San Bernardo; e due 
Epistole del medesimo., tratto il 
tutto, salvo lacopone, dalla ra- 
rissima stampa fatta in Bologna 
dal Rubiera , degli Opuscoli di 
S. Bernardo. Vi sono esemplari 
in carta forte , e questi portano, 
innanzi al frontispizio, una epi- 
grafe, colla quale il Marchi m- 
titola i Trattati al Conte Mario 
Valdrighi, la cui carta corri- 
spondente ha un' Errata assai 
più copiosa di quella che leggesi 
negli esemplari comuni ; ne'quali 
ultimi , in iscambio dell' epigrafe 
soppraddetta , trovasi alla pag. 
i^erso, un Estratto della Gazzetta 
dell'Italia Centrale, La Voce della 
Verità. 

Lettera sopra la lau- 
de DE* CINQUE SENTIMENTI. 

Fu pubblicata da monsignor 
Telesforo Bini a pag. 117 delia 
sua raccolta di Rime e prose del 
buon Secolo della lingua ecc. ; 
Lucca, Giusti, 1852, in 8 ; se- 
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eondo un Codice Rossiano; fa se- 
guito alla Laude de' cinque sen- 
limenti posta a pag. 73 di detto 
libro; ed è, per quanto mi av- 
viso , un Frammento de' Trattati 
di disperse materie de^^otissime più 
sopra allegalo. 

Lettera sulla parabo- 
la DELLA Vigna. 

Anche questa fu pubblicala da 
monsig. Bini a pag. 118 del sud- 
detto Libro, e crèdesi di Fra la- 
copone. Comincia: Ditetta in Cri- 
sto sorella^ la Caterina, e l'A- 
gnese v^t «a /ti/a in lo Signore le- 
su Cristo, 

Trovansi poi Rime 4et B. la- 
copone^ tra le Laudi di Feo Bei- 
rari e di altri stampale a peti- 
zione di ser Piero Pacini da Pe- 
scia, senz' altra nota tipografica; 
ediz.. del secolo XV, in 4. E in 
Fiorati de Laudi ecc.-Brixie per 
lacobura de Britannicis, senz'an- 
no, ma secolo XVI, in 8. E nella 
Scelta di Laudi Spirituali im- 
presse a Firenze, Giunti, 1578, 
in 4. da p. 19 a 24. E nel Cre- 
scimbeni^ Istoria della i^olgar poe- 
sia ecc.; Venezia, Baseggio, I73i, 
voi. VI in 4. E nel Giornale Ar- 
cadico. 1819 al voi. 2., pag. 185. 
E ne' Lirici del primo e secondo 
Secolo ecc. E in Perticarla Opere; 
Lugo,* Melandri, 1822, voi. z in 
8. E nel Manuale della Lettera- 
iura ecc. del prof. Vincenzio Nan- 
nuecì ediz. l. e 2. E in Seneca^ 
^volgarizzamento de' Benefizii fal- 
lo nel buon secolo; Parma, 1858, 
"in 8, a pag. 98. E nella Storia 
di S. Francesco d' Assisi scritta 
da Chavìn de Malan, e volgariz- 
zata da Cesare Guasti; Prato, Pon- 
tecchi, 1846, in 8. E ne' Lirici 
del secolo primo secondo e terzo 



ecc. E in Rime e Prose del buon 
secolo della lingua ecc. E nella 
Ragione poetica nelle Rime di Fra 
locopone da Todi, Dissertazione 
del P. Bartolomeo Sorio P. D. 0. 
che sia alle pagg. 104-198 del 
voi. 2 degli Opuscoli religiosi', 
letferarii e morali; non che in 
diversi allri fascicoli che seguo- 
no. E nel Bello poetico nelle Ri- 
me di Fra lacopone. Disserta- 
zione dello stesso P. Sorio; Ve- 
rona, 1858, in 8; il che altro 
non è in somma che una tira- 
tura a parie del predetto Fasci- 
colo degli Opuscoli religiosi di 
Modena, colla— data di Verona. 
E in Montanari G. /., Osser^^a- 
zioni ai Cantici di S. Francesco 
d'Assisi, che s'inserirono nel 
Giornale Bolognese, V Eccitamen- 
to, di cui pure si tirarono pochi 
esemplari a parie ;3ologna, tip. 
delle scienze, 1858, in 8. E in 
J'osti (D. Luigi), S/ortei di Boni- 
fazio Vili e de" suoi tempi; Mon- 
tecassino, 1846, voi. 2, in 8: 
ne' Documenti ai voi. 1 : quivi 
s'inserirono que' Cantici, che 
nella ediz. delle Poesie di laco- 
pone del Tresatti e di altri, fu- 
rono soppresse. 

IMBARCATI (Suor Diana 
degli) di Pistoia, Lalda. 

Trovasi inserita a face. 58 del- 
le Laude stampate in Firenze, 
1485, in 4, e in altre Raccolte 
antiche di Laudi, ma per lo più 
senza nome d'Autore. B alle fac. 
347-48, voi. 1 dell' opera /lnn</- 
lium sacri nrdinis fratritm Str- 
ifornm B. M, F., auctore fr. Ar- 
cangelo Gian io fiorentino; Lucae, 
Mareseandoli , MDCCXIX, voi. 5, 
in 4. E nel Diario sacro dei Ser* 
viti di fr. Placido Maria Jion^ 
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frizieri; Venezia, Geroiiiìa, 17^3, 
alla parte 2., paj^. 573. La Lauda 
che fu composta dalla ven. suo- 
ra Imbarcati sul finire del sec. 
XIV, comincia: Ormai nono in 
eia ecc. Nel 1813 venne pari- 
mente data fuori, come inedita, 
e per opera di Feo Belcari, dal 
Poggiali a pag. 49-50, voi. i della 
sua Serie de* tenti di lingua ; e 
nel voi. '2 di della Serie a pag. 
580 alle Correzioni ed aggiunte 
confessò non essere altrimenti 
inedita, e non appartenere al 
Belcari , ma forse a madonna Bat- 
tista Malatesta, secondo che ven- 
ne attribuita in alcun codice, e 
in alcuna antica edizione. Come 
scrittura del Belcari si ristampò 
parimente colla data di Firenze 
nel ì8io, in «, senza nome di 
stampatore e di editore, e in 
num. di soli 24 esemplari, con 
questo titolo: frauda e Sonetii 
due di Feo Belcari, Similmente 
altra ristampa se ne fece col no- 
me pure del Behjari, in Rimino, 
per Marsoner e Grandi, I84i , 
m 8, a cura del cel. archeologo 
prof. Francesco Rocchi per cu'- 
costanza particolare. Nella pre- 
ziosa libreria dell' egregio bi- 
bliofilo sig. Presidente Giuseppe 
Turri di Regijio di Modena ho 
veduto un codicetto di varie pie 
scritture senza nome d' autore , 
ma che debbono essere senza 
dubbio lavori d' una monaca , 
perchè parlanti sempre in per- 
sona feminile. Fa parte di que- 
ste operette la indicata Lauda 
ma con una strofa di più del- 
le stampate, la quale e la se- 
guente: Qui si troica pien di spi- 
ne. , Qui si trova pien d' ingan- 
ni: Questo mondo è sol mine, 
Chf ne strazza V alma e i panni, 



et ne abbraccia i nostri anni^ ef 
ne manda già al profondo , fior 
seguir non vo più el mondoy èia 
el mio Dio con lealtà, Vo servi- 
re ecc. 

INCERTI Rimatori. 

Stanno in line del Credo di 
Dante; Roma; 1478. E in diverse 
edizioni antiche e moderne del 
Canzoniere del Petrarca. E hi 
Rime (/' Incerti Rimatori segna- 
tamenle in Laudi fatte e compo- 
ste da più persone spirituali^ ec; 
Firenze, Bonaccorsi 1485, in 4. 
E in Sonetti e Canzoni di diversi 
ecc. E alle Annotazioni di Fran- 
cesco Redi al suo Ditirambo ; Fi- 
renze, Matini, 1685, in 4. E nella 
R'ircolta di Rime antiche toscane, 
che è dopo la Bella mano di Giu- 
sto de* Conti. E nel Crescimbeni^ 
Istoria della volgnr poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, I7ói, voi. 6, 
in 4. E in Mazzucchelli , Annota- 
zioni alle Vite di Filippo Villan- 
ni; Venezia, Pasquali, 1747, in 
4 , alla pag. ó9. Ed in fine al Pa- 
talJlo e Tesnretto; Napoli, Chiap- 
pari, 1788. E in Raccolta di Ri- 
me antiche toìtcane; Palermo. As- 
senzio, 1817, voi. 4, in 4. E io 
Saggio di rime illustri del Seco- 
lo XIII. E m Raccolta di poesie 
veneziane d'ogni secolo; Vene- 
zia, Cecchini, 1845, in 12. E in 
Poesie italiane inedite di iugento 
autori. E in Cantù, Storia uni- 
versale al voi. 3.; Torino, Pom- 
ba, 1851 , in 8. E in Rime e pro- 
se del buon secolo ecc. E in Fe- 
derici , dei Duchi e Ipati di Gae- 
ta; Napoli, 1798, in 4, a pag. 124. 
E nel Fossi Catalogo delle ediz, 
del secolo AT, pag. 608 del voi. 
1. E nel Bandini, Catalogo del- 
la Laurenziana , nel voi. 5. E nel 
Galletti^ Illuxtrazicni detr Al- 
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iacci paj?. 78. E in liandini Bi- 
blioUca Leopoldina Laurenziann, 
a paj?. \^o E nel Lami, Novelle 
letferan'e^ al voi. XV, col. 194. 
E nel Muratori^ Rerum itatica- 
rum scriplores, voi. XVIII, pai?. 
101 e seguenti. E nel Fantuzzì\ 
Notizie degli Scrillori bohgnegi^ 
al voi. 1 , pag. 295 , e al voi. 4 , 
pag. 297. E in Lami] Catalogm 
codd, mss. Bibliolh. Ricardianae, 
a fac. 20. E nel Saagio sui dia- 
letti galloitalici; Milano, Bernur- 
doni, 1855, in 8. E nell'opera: 
JUaletli^ contumi e tradizioni del- 
ie proi>ineie di Bergamo e di Bre- 
fcia; Bergamo, 1856, in 8 E in 
Brunacci Gioifanni^ Lezione d' in- 
gresso neir Accademia de' Rico 
i»rati di Padova , ecc. ove sia 
inserito un poetico componiraen- 

• lo d' autore anonimo , che vuoisi 
anteriore a Bandino padovano; 
Venezia, Bassaglia, 1/59, in 4; 
ripubblicalo dal Cittadella nella 
Storia della dominazione Carra- 
rese in Padova; Ivi, Seminario, 

' 1842, voi. :2, in 8, a pag. 451, e 
segg. del voi. i. E in Buoncom- 
pagni, Notizie inforno ad alcune 
Opere di Leonardo Pisano; Ro- 
ma, Belle Arti, 1854, in 8. E a 
pag. 58 dell' opuscolo : La Biblio- 
teca Classense illustrata ecc. dal 
conte Alessandro Cappi; Rimini, 
1847, in 8. E in Tenzone di an- 
onimo Trovatore; Bologna, tip. 
delle Scienze, 1858 , in 8. E nella 
prefazione all' Eneide di Virgilio^ 
i^olgarizzala da Meo degli ÌJgur- 
gieri; Firenze, Le Mounier, 1858, 
in 16 E nel Manuale della Let- 
teratura ecc. del prof. V. Nan- 
nucci, ediz. prima e seconda. 
E io Sonetti inediti scritti nel 
secolo XIV, E in Cherrier , Hi- 
stoire de la lui te de^ Papes; Paris. 
-i3 



1858, in 8, al voi. IV. E a pag.. 
152, voi. 2. delle Rime di fra 
Guittone d' Arezzo. Stanno anche 
rime d' Incerti, a pag. 119 del- 
l' Etica d' Aristotile ridotta in 
compendio da ser Brunetto Lati- 
ni; Lione, de Tornes, 1568; non 
che a pag. 289 del tomo 2 della 
Biblioteca de* volgarizzatori di 
Filippo .4r^etofi,- Milano, Agnelli 
1707 in 4. 

INFANTIA (La) dkl Salva- , 
TORE, Poema. V. in ENSEL- 
MINO (Frate) da Treviso; e 
in PASSIONE (La) u\ ìNostro 
Signore. 

INGHILFREDI Siciliano (di 
Palermo), Rime. 

Stanno in Poeti antichi rac- 
colti da monsig, L, Allacci, E nel 
Crescimbeni , Istoria della volgar 
poesia ecc. Venezia, Baseggio, 
1731, voi. VI in 4. E in Poeti 
del prJmo Secolo della lingua itui 
liana E ne' Lirici del primo e 
secondo Secolo ecc. E nel Ma-. 
nuale della Letteratura ecc. del 
prof. F. Nannucci ; ediz, l.^es.* 
E ne' Lirici del Secolo primo^ se- 
condo e terzo ecc. 

INNOCENZIOIV(Papa;,E. 

PISTOLA A FkDEUIGO li ImPKUA- 
DOUE. 

Leggesi nella raccolta del La- 
mi, Deliciae Erudi torum ^ Misto- 
riae Ponlifictae et Augustae pars 
secunda ; Florentiae , Viviani , 
1737 in 8. E in Arrigo da Set- 
timello, Trattato s ecc.; Genova, 
Irai. Pagano, 1829. in 16. Co- 
mincia: ìnnoeenzio Vescovo Ser- 
vo de' Servi di Dio al diletto Fi- 
gliuolo ecc. Avvegnaché a reggi, 
mento dell' Apostòlical Sedia 9 ^ 
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quale per la grazia di Dio è ma- 
dre deir 'altre ecc. V. in PRO- 
CESSO <ì Sentenza contro Fede- 
rigo II IMPERADORV. 

Epistola al santo ge- 
nerale Consiglio. 

Sta nel sopraci lalo volume del 
Lami, e comincia: A'o«, ai^v^e- 
gnaché non degnamente , ma lo 
degnamenlo della Olivina Maesta- 
de ricevuti all' altezza dell' Apo- 
ttolicale diqnitade^ ecc. 

Ouazione alla Vergine 

Maria. 

Trovasi a pag. 66. delle Con- 
templazioni sulla passione di N, 
S. Comincia: Io ti prego ^ Santa 
Maria , Madre di Dio , e di ple- 
iade pienissima ecc. 

INTERMINELLI (Castruc- 
cio Castracani degr). V. in 
CASTRUCCIO. 

INTERMINELLI (Gonnella 
degl') da Lacca, Rime. 

Sono inserite ne' Poeti del pri- 
mo Secolo della lingua italiana, 
E nella Raccolta di rime antiche 
toscane. 

INTRODUZIONE alle Vir- 
tù, Testo a penna dialo da- 
gli Accademici della Crusca, 
per la prima volta pubblica- 
lo da Giovanni Rosini. Fi- 
renze, Mulini, Landi e coni' 
pagni, 1810, in 8. L. 2. 

Vi sono esemplari in carta di» 
stinta, e due in pergamena. L'e- 
dizione riusci abbastanza scor- 
retta, sicché poco conto se ne 
fece dagli intelligenti. L' opusco- 
lo è di Bono Giamboni, e come 
tale fu riprodotto molto più cor- 
rettamente fra le Opere di lui. 



pubblicate dal eli. sig Frane. 
Tassi. V. in GIAMBONI, Bono, 
Della miseria dell' uomo ecc. 

INTRONTA, Francesco, Ri- 
me. 

Stanno in Poeti antichi raccolti 
da monsig. Allacci. £ nel Cre- 
scimbeni , Istoria della s^olgar 
poesia ecc. Venezia, Baseggio, 
1731, voi. VI in 4, 

IOANNI Neapolitano. V. in 
EPISTOLA ad Siluia Vergine, 

ISAAC (Abate), Libro della 
perfezione della Vita contem- 
plativa. Venetiis, per Bone- 
tum Localellum presbvt. , 
1300 in 8. Molto raro. " 

Lo stesso con questo 

titolo: Collazione dell'Abate 
Isaac, ecc. Firenze, Tartini 
e Franchi, 1720 in 4. 

Pregevole edizione fatta per 
cura del cel. letterato Tommaso 
Buonaventuri , il quale vi ag- 
giunse , a maggior lustro del vo- 
lume, le Lettere del B. Giovanni 
dalle Celle e di altri. Una mate- 
riale ristampa fu fatta, non son 
molti anni , dal Silvestri a Mila- 
no, in 10. 

La stessa , recata alla 

sua vera lezione con C aiuto 
ed autor ita del testo latino , 
eco, Roma , tip. de/ Classici 
sacri {Salviucci), 1843, voi, 
2 in U). 

Ottima ristampa e degna delle 
cure del benemerito e chiaro fi- 
lologo P. Bartolomeo Sorio, il 
quale alla correzione del testo, 
aggiunse diversi corredi., che 
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vieppiù rendono stimabiiissiina 
l'opera sua. 

ISCRIZIONE poetica in lode 
di Andrea Tafi pittore fioren- 
tino del sec. XIIL 

Leggesi nelle vite de' Pittori 
del Vasari, edizione originale del 
Torrentino, alla pag. 133. 

ISCRIZIONI DE* PRIMI SECOLI 
DELLA LINGUA ITALIANA. 

Stanno in Borghini Vinceniio^ 
dhconi, alla parte seconda; Fi- 
renze, Giunti, 1585. E nel Va- 
sari, Vite de" Pittori^ ediz. orig. 
Torrentiniana , a p. 179. Enella 
Sforia della famiglia Ubaldini; 
Firenze, Sermarlelli , 1588. E in 
Mime scelte de poeti Ferraresi 
antichi e moderni; Ferrara, Po- 
niatelli, 1713, in 8. E nel Cre- 
scimbeni, Istoria della i^lgar po- 
esia, ecc.; Venezia, Baseggio, 
1731, voi. VI in 4. E in Maccio- 
ni Migliorotto: Difesa de' Conti 
della Gherardesca sopra la Si- 
gnoria di Donoratico. Bofghieri 
e Castagneto; Lucca, Riccomini, 
1771, in 4. alle pag. 4. 7. 16. E 
in Lettere Sanesi dei P. Gugliel- 
mo della Valle nel i, e 2 voi.; 
Venezia e Roma, 1782-86. in 4. 
E ne' Capitoli della Compagnia 
da' Disciplinati a pag. 248. È n«' 
Lirici del primo e secondo Seco- 
lo. E in Ciampi^ alla prefazione 
e alle note dell' i4/6er/a»o; Firen- 
ze, Allegrini e Mazzoni, 1852. 
in 8. E nella Serie degli scritti 
impressi in dialeìto Veneziano ^ 
di Bart. Gamba; Venezia, Alvi- 
sopoli, 1832, in 16. E in Dante ^ 
Poesie liriche j ecc.; Roma, Me- 
nicanti, 1843, in 8. E in Cantai, 
Storia uniifersale, a pag. 1277, 
voi. 3; Torino, Pomba, i85i , in 
l>. E nell'E/rwr/a, Studi di filo- 



logia, ecc. a pag. oo del vol- 
2.; Firenze, Società tlpograflca, 
1851-52, voi. 2, in 8. E in Na- 
if ella d* un barone di Faraona, 
a pag 27. E a pag. 160 degli 
Studii Linguistici di B» Bion- 
delti; Milano. Bernardoni, 1856^ 
in 8. E alla Prefazione (ìeì\e Poe- 
sie Lombarde inedite del Sec. 
Xlìl. E nelle Chiese Fiorentine 
del P. Richa. E in Lapida Vero- 
nese antica ecc. Verona, Merlo, 
1858, in 8. Ma troppo andrebbe 
per le lunghe chi volesse annove- 
rare tutte le iscrizioni antiche 
che trovansi sparse' in diversi 
volumi. Bastino per saggio le qui 
allegate. 

ISMERA di Becchenugi, 
Francesco, da Firenze, Rime. 

Trovansi ne' Poeti antichi rac- 
colti da monsig. L. Allacci. E nel 
Crescimbeni , istoria della ifolgar 
poesia ecc.; Venezia, Baseggio, 
1731 ; voi. VI in 4. E fra le Rime 
antiche raccolte, dal Fiacchi, E 
ne' Poeti del primo secolo della 
lingua italiana. E nella Raccolta 
di rime antiche toscane, E nel 
Manuale della letteratura ecc. del 
Prof Vincenzio Nannucci ^ ediz. 
prima.' 

ISTORIA C0.MPEKDIATA ni AL- 
CUNE Carestie e dovizie di (ìua- 

NO OCCORSE IN FiRENZE, caVf/Zd 

da un Diario mss, in caria 
pecora del sec» XIV. V. in 
LENZI , Domenico , Biadai- 
uolo. 

ISTORIA (deir illustre e fa- 
mosa) DI Lancillotto del La- 
go, CHE FU AL tempo DEL RE 
ArTÌI, NELLA QUALE SI FA MEN- 
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ZIO.>E DE I GRAX FATTI, ET ALTA 
SUA CAVALLEKIA, ET 1)1 MOLTI AL- 
TRI VALOROSI CAVALLIERI SUOi 
COMPAGNI DELL\ TAVOLA RITO.N- 

DA. Libri 5. Vinegia, Tramez- 
zino, 1558-89, voi. 5. in 8. 
Raro. Lire 40. 

Edizione unica di questo auli- 
co Romanzo Cavalleresco, che, 
secondo il Fonlanini e lo Zeno, 
fa parte delia l'cit^o/a ritonda. Se 
i'eaitore non avesse corrolio il 
lesto e intromessevi assai pa- 
role viniziane e lombarde, di 
«rande autorità sarebbe nel fatto 
della lingua; e bene palesanieute 
ce lo dimostrano que' tratti che 
stanno fedeli agli antichi mss. 
Famoso é pur questo Romanzo, 
fjerchè da esso trasser partito il 
Boiardo, il Pulci, l'Ariosto ed 
Erasmo di Valvasone; e stante 
che per esso, secondo Dante, 
Francesca e Paolo, errarono gra- 
vemente. Un saggio di questo li- 
bro si produsse a pag. i5o e 
segg. del voi. i. della Dìv^ina 
Commedia di Dante, Padova . tip. 
della Minerva, I822, voL V in 
«; e a pag. 16 di Alcune Nar- 
RAziONCELLE. Veuezia, Alvisopoli, 
.)8-10, in 8. 

— — U,\ Capitolo della il- 
lustre ET FAÌIOSA HlSTORU DI 

Lancillotto del Lago, [mh- 
Ijlicalo da Adolfo Barlofi. Fi- 
renze, Cellini, 1859, in 8, 
dì pag. 16. 

È il Gap. XXXm del Libro 1. 
Fu inserito neiì' Appendice alle 
Letture di Famiglia^ Febbraio. 
1^51); e se ne tii*arono alcuni e- 
scmplari a parie, preceduti da 



una dedicatoria dell* editore al 
sig. Salvatore Bongi. 

ISTORIE Pistoiesi, ovve- 
ro delle cose avoenale in 
ToRcuììa dell* a imo MCCC, 
al MCCCXLVIII iniovamenle 
slnmpali*, Fiorenza, Giunti, 
1;;78, in 4. Raro, Lire 20. 

Prima ed originale edizione as- 
sistila, secondo alcuni, da mon- 
sig. Vincenzo Borghini. Quel nuo- 
vamente stampate viene interpre- 
tato per ultimamente stampate, 

Le stesse col DIARIO 

DEL MONALDI. Firenze, Tar- 
tini e^Frachi, 1733 in 4. Li- 
re 12. 

Ebbe cura di' questa bella ri- 
stampa Anton Maria Biscioni , 
nella (luale oltre avere riportato 
i preliminari che leggonsl nella 
prima edizione, vi aggiunse per 
soprappiù erudite annotazioni e 
proprie, e di Rosso Martini, e 
di Iacopo Corbinelli, non che in 
fine il Diario di Guido Mvnaldi^ 
che quivi trovasi per la prima 
volta stampato. 

Le stesse, pur col Dia-^ 

rio del Monaldi. Prato, Gua- 
sti, 1835, in 8. Lire 4. 

Edizione eseguita sulle prece- 
denti. Vuoisi avvertire che que- 
ste Istorie Pistoiesi^ scritte tm A- 
nonimo, furono inserite dal Mu- 
ratori nel tomo XI del suo Re- 
rum ìtalicarum scriplores, 

ISTRUMENTO m vendita 
d' l'.no Schiavo, scrillo Vanno 
13<'5. 

Nelle Memorie di storia lettera- 
ria; Venezia. Valvasense, 1754, 
al tomo IV, pari. ^, carte Hi , sì 
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riporla queslo curioso Islrumen- 
fo ficritlo nel i^olgare viniziano. 
Il Gamba, donde ho tratto que- 
sto appunto, lo riprodusse a pag. 
35 della sua Serie degli sr.riiti 
imprexsf in dialetto i^eneziano^ 
ecc.; Venezia, Alvisopoli, 1852, 
in 12. 

ISTRUZIONE DEL Comune DI 
FiREiNZE agli Ambascfadori 
mumlatl a Sigismondo ;// 
d' Ungheria nel 1596. 

Sta dalia pag. 2"io alla 225 (voi. 
IV) dell' Archi\fio storico italiano, 
FinMize. Vieusseux, 1842-51 . Io- 
ni i 1() in 8. 

ISTRUZIONE (Mimila di) 
per trattare la condoKa dei 
capitani Ugo di MLÌichia ed 
Ermanno de Vinden con 38 
Conestabili, e 1000 Barbale. 
Febbraio 1365. 

Trovasi dalla pag 50 alla 52 
(voi. XV) deir Archiv^io storico ita- 
liano. Firenze, Vieusseux, 1842- 
51, voi. XVI in 8. 

ISTRUZIONE DKL Comune 
DI Firenze agli Ambasciatori 
destinati al signore di Cor- 
tona e ai perugini, per con- 
fortarli e persuaderli a sfug- 
girala dominazione del du- 
ca di Milano. 21 dicembre 
1S99. 

Leggesi dalla pag. 5G0 alla 568. 
(voi. XVI, pari. 2) dell' i4rc/i«Vio 
storico italiano; Firenze, Vieus- 
seux, l/<42-5i, voi. XVI in 8. 

LAMBERTO di iM. France- 
sco , Rime. 

Stanno fra' Poeti antichi rac- 
eolli da monsig. L. Allacci, 



LAMBERTINI (Matlasala 
di Spinello), Ricordi di una 

FAMIGLIA SENESE DAL 1233 AL 

1243. 

Stanno inseriti dalla pag. 25 
alla 72, N. 2 Appendice alV Ar- 
ctiivio storico italiano^ voi. V; 
Firenze, Vieusseux, 1842-51, voi. 
XVI in 8. Viene giudicata da- 
gì' intelligenti la più antica pro- 
sa italiana , tra le pia formali e 
continuate che a noi poterono per- 
venire. Ne dobbiamo la pubbli- 
cazione al eh. sig. G. Milanesi. 
Le illustrazioni e le note appar- 
tengono per la maggior parte a 
Nicolò Tommaseo Matlasala è 
corruzione di Matusalem. Il codi- 
ce d' onde fu tratta (Questa scrit- 
tura esiste nell'Archivio del Duo- 
mo di Siena. 

LAMENTO della Beata Ver- 
gine. V. in ENSELM INO (Fra- 
le) da Treviso. 

LAMENTO DI Pisa e la Ri- 
sposta SI disse fé lo impera- 
DORE A Pisa , Poesie del buon 
secolo della lingua italiana. 
In Pisa, pei fratelli Nistri , 
MDCCCLVIII, in 8. 

Ediz. di 2ri0 ess. procurata dal- 
l' egregio sig. Crescentino Gian- 
nini. Della prima di queste Poe- 
sie si crede autore un Fucino 
d'Antonio Fucini ; amendue sono 
tratte da ottimi codici, e si ri- 
producono in lezione assai più 
emendata delle antecedenti edi- 
zioni. Quantunque nel frontispi- 
zio vengano annunziate come 
scritture del buon secolo della 
lingua ^ pure vuoisi ciò intende- 
re discretamente, essendo in ve- 
ro le medesime state dettate sul 
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principio del sec. XV. V. anche 

in TESTI DI LINGUA INEDITI. 

LAMENTO per la lontanan- 
za di un Marito passato alla 
Crociata in Oriente. 

È una Cannone di 108 versi, 
di nove sillabe, rimali a due a 
due, scritta l'anno 1277, in dia- 
letto Viniziano. Comincia: i?e- 
sponder \^oi a dona Frixa Ke me 
conscia en la soa guisa , ecc. Fu 
riportala dal signor Gio. Brunac- 
ci in una Lezione sulle antiche 
origini della lingua v^olgare de* 
Padomni} Venezia, 1759, in 4. 
e poscia nella Rit^isfa Europea, 
al fase. Oli. e Nov., 1847, pag. 
551; Milano, Redaelli, 1847, in 
8. per cura del prof. Biondelli ; 
e dallo slesso nel volume degli 
Studii Linguistici; Milano, Ber* 
nardoni, 1856, in 8. a pag. 153. 

LANA (Iacopo della) , Com- 
mento A Daistk. 

Questo celebre Commento fu 
impresso la prima volta in Ve- 
nezia per Vindelin da Spira, 
1477, in foglio sotto nome di 
Benvenuto da Imola; e poscia, 
con qualche varietà di lezione, 
in Milano per Martino Paolo Ni- 
dobealo, 1478, in foglio. Quan- 
tunque le predelle due edizioni 
attribuiscano queslo Commento 
a Benvenuto da Imola, pure oggi 
e provalo eh' egli è lavoro al 
lutto di Iacopo Della Lana, come 
anche ne fanno fede i moltissi- 
mi Codici che Irovansi nelle Bi- 
blioteche di Toscana e d'altro- 
ve. Bene è vero, conforme han- 
no dimostrato alcuni erudilissi- 
mi uomini, e antichi e moder- 
ni, che il Della Lana scrisse in 
oingine il suo Commento in Lin- 



gua Bolognese, e che poscia ven- 
ne traslalato in volgar Fiorenti- 
no da Anonimo. A corroborare 
vieppiù questa opinione, valga 
il Codice Riccardiano, segnato 
N. 1005, il quale si crede l'au- 
tografo di Iacopo, ove si può 
vedere chiaramente qual modo 
e qual lingua egli tenesse nel 
dettare il suo Commento. Ecco- 
jie un brano, tolto dal Saggio, 
che ne pubblicò il cav. Palermo, ' 
a pag. 532 del suo Catalogo dei 
Manoscritti Palatini di Firenze 
ecc.; Firenze, 1853, in 4. reale: 
Qui da exempio che siccome colui 
il quale ha posato per un peri- 
goloso mare et hesuto sa ho a la 
rii^a se i^olge per t^edere quello 
perigolo al quale elio ae passadof 
cosi lui eh' era giunto a la fin de 
quella seha^ zoé de ia ditta via 
s^icioxa si se repensài^a in so co- 
re a quanto intreguo e perigolo 
elo era stado, et ancora se pen- 
sava che seti fosse morto in lo 
ditto esfado ed essere vicioxo che 
r anima soa era perduta e dm- 
nata; ecc. Ora io soggiungerò, 
che, se questo non è volgàr Fio- 
rentino, che certamente non è, 
neppure é Bolognese, e che sem- 
brami quel volgare rozzo ilalia" 
no, che comunemente si scrf* 
vevu e in Bologna e in Lombar- 
dia, e nelle Romagne, e in altre 
parti d'Italia. Comunque sia pe- 
rò, egli è certo , che Iacopo della 
Lana , per quanto erudito fosse 
e dotto, non poteva ad ogni mo- 
do scrivere una così lunga opera 
in vero volgar fiorentino, sic- 
come è quella che leggesi nelle 
suddette due edizioni, ed in di-* 
versi manoscritti che si trovano 
nelle Biblioteche Toscane. 
Racconti sacri, prò- 
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FANI E FAVOLOSI DAL CoMMEiNTO 

DI Iacopo della Lana Bologne- 
se ILLUSTRATIVI LA DIVINA COM- 
MEDIA , testo di lingua. Bolo- 
gna, tip. (li S. Tommaso d' A- 
quino, 1837, in 8. 

S' inserirono nell' Annuario 
Felsineo, anno 1858; e se ne im- 
pressero a parie 52 esemp., de' 
quali due in carta reale di Fa- 
briano ed allreltanli in caria az- 
zurra. Vi si contengono 8 Rac- 
conti , elle non trovansi neir An- 
nuario predetto: sono in tutto 
narrazioni 53. Dobbiamo questo 
prezioso libretto al sig. Segre- 
tario Giansante Varrinl, il quale 
ha voluto onorarmi della Lettera 
dedicatoria, in cui tocca molto 
assennatamente della probabilità 
che. il testo toscano del Dalla La- 
na, e non altri, sia il verace ed 
originale. 

LANCIA, Ser Andrea. Lkg- 
GE Suntuaria fatta nel Comu- 
ne di Firenze r anno 135S , 
e volgarizzata nel 1356 da 
ser Andrea Lancia, stampa- 
la ora per la prima volta per 
cura di Pietro Fanfani con 
note e dicliiar azioni, Firen- 
ze, Società Tipogr. 1831, in 
8, L. 2. 

Fu pubblicata nel Giornale l' E- 
frurìa^ donde sì trassero alcuni 
esemplari a parte. 

Pistola fatta in per- 
sona DI LuciLLo per la quale 
significa che Seneca non dif- 
finì la quistione de V ebbria^ 
co sufficientemente, , 

Sta questa linda scrittura nel 



Voi. I. Etruria ecc.; Firenze, 1851, 
in 8.; alla pag 105, e fu pubbli- 
cata per cura del signor Pietro 
Fanfani. 

Degli Ufficiali e de- 
gli Uffici che furono, e sotto 
che governo si reggevano an- 
ticamente in Roma. 

Questa scrittura pubblicata per 
cura del signor Ettore Marcucci, 
e da lui attribuita al Lancia, tro- 
vasi a facce 45>o e segg. voi. L 
Etruria ecc. 

Rime diverse. 

Sono inserite fra le Poesie ita- 
liane inedite di dugento autori. 
Queste rime furono pubblicate 
dal eh. signor Francesco Truc- 
chi a pagg. 245-46 del voi. i 
delle suddette Poesie col nome 
di Andrea Lancia ma non trop- 
po ragionevolmente , come - lu 
notato da altri; poiché esse tro- 
vansi in un ms. Riccardiano se- 
gn. N. 2317, senza nome d'Au- 
tore. Il signor. Trucchi per av- 
ventura fu indotto a crederle del 
Lancia, perchè stanno dopo il 
Libro d' Amore, da alcuni falsa- 
mente attribuito a questo scrit- 
tore. 

Circa ad altri lavori del Lan- 
cia, V. in NOVELLA Cavalle- 
resca e in OTTIMO Comento a 
Dante; e in OVIDIO, RutfEDio 
d'Amore;; la Pulce; e in PAL- 
LADIO, Trattato di Agricoltu- 
ra; e in SENECA, Pistole; e in 
VALERIO MASSIMO, Detti e Fat- 
ti; e in VIRGILIO, Eneide. 

LANCILLOTTO To Lanciot- 
to) da Piacenza , Rime. 

Leggonsi stampate dopo la Bel- 
la Mano di Giusto de* Conti, Fi- 
renze. Guidacci e Franchi, 1715, 
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in 12. E in Lami, Catalogun Co- 
dicwn Mas. Bfblioth. Ricard. Lì- 
huroi, 1756, in foJ. E nel 6Ve- 
scimbeni , Intona della i^oiffor poe- 
sia ecc. ; Venezia , Baseggio , 1 75 1 , 
voi. VI in 4. E nei Lirici dei Se- 
tolo primo, secondo e terzo ecc. 
i^lostui fu della famiglia degli An- 
goscioii/ 

LANCILLOTTO Siciliano, 
Rime. 

Stanno fra' Poeti del primo Se- 
colo della Ungila italiana. 

LANFREDl, Contino, eli 
Lucca, Rime. 

Trovansi fra' Poeti antichi rac- 
colti da monsig, L. Allacci. 

LAPIDA Veronese antica 
(Illustrazione d' una). Vero- 
na, Vicentini e Franchini, 
18S8, in 8. 

Pubblicò questa Lapida e le 
illustrazioni ad essa il celebre 
P. Bartolomeo Sono P. D. 0. La 
Lapida è in volgar veronese del 
1573. Nelle illustrazioni riportasi 
altra antica iscrizione, che leg- 
gesi a Siena nella sala del Con- 
siglio dell'anno 1317, ed è bel- 
lissima e in versi rimati. 

LAPO Gianni, Notaio di Fi- 
renze , Rime. 

Sono inserite nella raccolta: 
Sonetti e Canzoni di diversi an- 
tichi autori toscani ecc. E ne' Poe- 
ti antichi raccolti da monsig. L. 
Allacci, E nel Cresci mbeni., Isto- 
ria della \^olgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, JJaseKgio, 1731, voi. VI 
in 4. E in Poesie di alcuni an- 
tichi rimatori toscani, E in Ri- 
me antiche caccolte dal Fiacchi. 
E in Poeti del primo Secolo della 
lingua italiana. E in Raccolta di 



rime antiche toscane. E iìc Lirici 
del primo e secondo Secolo ecc. 
E nel Manuale della Letteratura 
ecc. del prof. V. Sannmci. ediz. 
prima e seconda. E ne' fJrid del 
Secolo primo, secondo e terzo ecc. 
E nel Florilegio dei lirici più, 
insigni d* Itfdia. Ed a pag. 28i , 
fase". XVII, T. VI degli Opuscoli 
Religiosi , Letterarii e Morali. 
Modena, Eredi Soliani, 1859, in 8. 

LATINI, Brunello, li. Te- 
soKo, {volgarizzato da Bono 
Giamboni), Trevi.so, Gerar- 
do Flandrino, o da Lisa, 1474, 
in iogWo. Rarissimo. L. 100. 

Lo stesso. Venotia , 

fratelli da Sabbio, la'iS, in 
S,Raro. Lire 20. Ed ivi. Mar- 
chio Sossa, 1853, in 8. Rara. 
Lire IS. 

Gareggiano tutte e tre queste 
stampe nella scorrezione dfel Te- 
sto; l'ultima però è da giudi- 
carsi la preggiore delle due an- 
tecedenti. 

Lo stesso. Venezia , 

co* tipi del Gondoliere, 1839, 
voi. 2, in 12. 

Luigi Garrer ebbe cura di quer 
stj\ edizione, per la quale poco 
a dir vero guadagnarono ^li stu- 
diosi; essendosi ristampati quasi 
tutti gli errori contenuti nelle 
prime edizioni. È lungo tempo 
che si desidera dagl'Italiani il 
Tesoro di Brunetto ridotto alla 
sua vera lezione. Il prof. Vin- 
cenzio Nannucci, al voi. 5. del 
suo Manuale ecc., ce ne ha dato 
uu Saggio, come diversi altri 
pur ce ne dette il P. Bartolo- 
meo Serio, e nell' Etruria, atudi 
.scientifici e letterari , e nelle Me- 
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moiie di Rdigiane, ecc., (U cui 
sonovi tirature a parie, iu for- 
ma di 8. col titolo di Saggio di 
Studi inforno al Tesoro di Bru- 
netto Lfifini, Altro Sàggio ne ab- 
bÌMBo stampato in Verona, Fri- 
^tierio, i«5o, in s. Ed altri due 
furono ultimairv3nte pubblicali 
( 1 856) quivi stesso , alla tipogra- 
lia Vicentini, e Franchi, in «.; 
r uno col titolo di Lezione acca- 
demica ecc., e l'altro di Sis'ema 
di cronologia traila dal Tesoro 
ecc. In un opuscolo pure intito- 
lato; ìVmoì^i sttidi filologici di Ji. 
Sorio fopra il Tesoro di Brunet- 
to latini; Verona Milano dallo 
stabilimento di Giuseppe GivelU 
e C. 1855, in 8. Si sono ripro- 
dotti altri saggi di questa "pre- 
ziosa opera sopra la parte Geo- 
Srafica dell'Asia. Sarebbe desi- 
erabile che il celebi^e P. Sorio 
pubblicasse l'intero lavoro, già 
da qualche tempo condotto a ri- 
mi a bene delle nostre lettere 
e ad onore di Brunetto Latini. 
L' originale di quesi' Opera fu 
scritto in Lingua Francese , e 
Bono Giamboni il trashUò in vol- 
gar Fiorentino. 

L* ULTIMA PAR TK DEL Te- 

ROBO DI BuUiNETTO LaTIM LA 
QUALE TRATTA DEL tìOVER!SAWEN- 

TO DELLE Città neW originale 
francese inedilo col Volga- 
rpzzfvneììU) di Bono Giam- 
boni fidoito a miglior lezio- 
ne e non parie della versione 
inedita di ^Celio ftalespini 
per cura di GiutiOtno Man- 
zini. Torino, Stamperia eco- 
l^>'niica diretta da Barerà, 
.*0H6, in 8. grande. 



Opuscolo non passato in com- 
mercio. Si compone di^pag. 27 
numerate e 5 bianche. È un e- 
stratto della Riinstu Enciclopedi- 
ca ^ italiana. ' 

È un saggio dato fuori dall' e-, 
gregio sig. eonte G. Manzoni, il 
quale ci dà prova d'ottimo cono- 
scimento nella nostra italica' fa 
velia, negli antichi studii di es- 
sa, e di uiìo zelo e diligenza quali 
si ricliieijgono per i' appunto in 
cosi futtn maniera di studii. 

Il primo libro volgare 

del tesoro di ser bri ^etto 
L\tiNi recato alta sua vera 
lezione (la Darìoloineo Sorio 
A D. 0. di Verona, Senza 
alcuna nota tipografica, ma 
Trieste, tip. del Loyd, 1857, 
in 4 gr. di pag. 54. 

Fu inserito in'^una Miscellanea 
di scritture di letterali viifenii 
italiani^ e se ne tirarono alcuni 
esemplari a parte senza occhiet- 
to e frontespizio. Con questo 
nuovo saggio di sì importantissi- 
ma opera, l'infaticabile e cele- 
bre P. Sorio non fa che vieppiù 
invogliarci ad avere per intero 
tanto utile lavoro, dfesideratis- 
Simo dall'universale de' dotti. 

Lo i5tesso, riveduto 

dair editore, Bologna , tipo- 
grafìa delle scienze a S. Mar- 
tino, 1838. in 8. 

S'inserì nel Giornale filologi- 
co,, letterario e di amenità inti- 
tolato /' Eccitamejnfo donde se ne 
impressero a parie soli 50 esem- 
plari in carta comune e 4 in rea- 
le grande di Fabriano. 

— - II. TRATTATO nrr.i \ Ske- 
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n A , ridotto alla sua vera le- 
zioììe e itìuslralo con note 
critiche a Sistema di Crono- 
logia tratto dal Tesoro per 
cura di Bartolomeo Sorio P. 
I). 0. di Verona. Milano, li- 
pogr.e libreria Arcivescovile, 
1858, in 8 gr. di pag. 74 nu- 
merato , due bianche in 
principio e in fine. 

Sarebbe vano il ripelerc con 
quanto senno e avvedutezza sia 
condotta la slanipa di questa ìm- 
portantissinia parie del Tesoro 
di Brunelio Latini, 

Pataffio. Napoli. 

Tommaso Chiappari, 1788, 
in hi. 

Vi sono esemplari in carta 
.grande. Questa operetta, scritta 
in terza rima, risguardavasi per 
alcuni comi? la prima dettala in 
colai metro. È un accozzamento 
di ril>oboli ed equivoci oscuri, ed 
oggimai inintelligibili. Fu cmn- 
mentato ampiamente dal P. Luigi 
Franceschinijl quale si valse del- 
ie annotazioni manoscritte che 
avevano lasciato il UidoUì ed il 
Salvini. Non meno V Autore che 
l'Editore eccitarono la bile del 
Monti e del Perticari. Di questo 
Pataffio si fece una maleriale ri- 
slampa in Venezia dall' Andreolu 
nel 1819, in 16.. ed è nel voi. 2. 
del Parnaso Italiano. È oggimai 
provalo che questo sozzo com- 
ponimento non è opera di Bru- 
netto Latini. Il eh. signor Delfu- 
ria, il celebre prof. Nannucci, 
ed altri crìtici il dimostrarono 
lavoro del sec. XV. 

Il Tesorktto e ii Fa- 



voLETTo, ridotti a miglior le- 
zione. FìrénzQ, Molini, 1824, 
in 8. Lire 4 ii^. 

Si trovano esemplari in carte 
distinte. La diligenza, Tassen- 
nalezza e la perizia del cel. Edi- 
tore, non basku*ono a rendere 
del tutto inunune da errori que- 
st' opei a: cotalchc alcuhi de' vec- 
chi vi rimasero, ed altri nuovi 
vi furono introdotti, e notevole 
tra r altre cose si è l'onimissio- 
ne di 14 versi che si trovano 
alla pag. io4 della stampa To- 
rinese. Un lungo e giudizioso 
critico ragionamento intorno a 
questa edizione, leggesi al voi. 
o5, anno 185:2 del Giornate Ar- 
cadico. Ei\ il prof. Vincenzio Nan- 
nucci nella sua Anatisi de' Ver- 
bi, corregge pur molti luoghi 
errati , occorsi in questa stampa: 
e nella seconda edizione del suo 
Manuale dà per intero, ridotto 
alla sua vera lezione, il Tesare/- 
to. Questo Poemetto erasi già 
pubblicato in Roma, Grignani, 
104:2 in foglio: e poscia in To- 
rino, 1750, in 8. Del solo Favo- 
letto Favolello abbiamo una 
buona ristampa fatta in Genova, 
Pagano, '>8^ii) in io dopo il Trai- 
tato contro a ti' avversità della 
Fortuna iti Arriqo da Settimello; 
e vi sia alla faccia 157 e seguenti. 

Trovansi anche Rime di Bru- 
netto nel Crescimbeni , Istoria 
della ifolgar poesia ecc.; Venezia, 
Baseggio, 1751, voi. VI in 4. E 
nella Raccolta di rime antiche 
toscane. E ne' Lirici del primo e 
secondo Secolo ecc. E nel Ma- 
nuale della Letteratura ecc. del 
prof. V. Nannucci 9 ediz. 1. e :2. 
E in Dante, Poesie liriche; Ro- 
ma. Menii'anti. 1813, in 8. E rM»i 
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Urici del Secolo priinoy secondo 
f terzo ecc. E fra le Poesie ifa- 
. liane inedite di dugenfo autori. 
Una Lande pure di Brunello fal- 
la per un monaco, leggesi die- 
tro al Pataffio e al Tesoretio^ e- 
dili a Napoli dal Chiappari nel 
1788; e, senza nome d'autore, 
a cari. 4> recto della Raccolta di 
Laude ^ impressa a Yenelia, Ru- 
sconi, 15l3>. 

Circa ad altre Opere V. in 
ARISTOTILE , Etica ecc. ; e in 
BRANO DI Storia Italiana ecc. 
K in CICERONE, Orazioni, Ret- 
torica; e in DEMOSTENE, Epi- 
stola; e in FIORE DI FU.OSOFI; 
e in SALLUSTIO, Orazioni; e in 
SCRITTURE antiche Toscane di 
Falconeria; e in TITO LIVIO, 
Orazioni. 

LAUDA A Nostra Donna. V. 
in CECCO DA ASCOLI ; e in 
MALATESTI , Malalesla, Ca- 
pitolo. 

LAUDA IN antico dialetto 
MonoNKSK. 

Si pubblicò dal sig. B. Veratti, 
secondo un amico codice della 
Compagnia de'Balluti di Modena, 
al fase. K), 1809 degli Opuscoli 
religioni letterarii e morali. 

LAUDA IN ONOHK DI S. Enco- 

LAAO VKSCOVO 1)1 PERUGIA. 

È in antico dialetto perugino, 
e riportossi dal Vermiglioli, con- 
forme un ms. del 1574, a p. lui 
della sua Bibliografia storico-pe- 
rugina. Perugia, Baduel, 1825. 

LAUDE Spirituali. V. in RI- 
ME e Prose del buon secolo 
della lingua. 

LAUDI (due) ad onore di S. 
Gkminiano Vescovo k Puotkt- 



touk di Modkna, cavale da un ^ 
Codice Modenese del Secolo 
XIV, pubblicate dal dottor 
Lii/tji Maini y ecc. Modena, 
1857 , in 8. 

S* inserirono nel Messaggiere 
di Modena, u febbrajo, num. 
1505, e se ne tirarono a paMe 
alcuni esemplari. Furono traile 
da un codice contenente Preghie- 
re in servigio della socic'td.delh 
Spedale di S. Maria de* Battuti 
di Modena 9 scritto nel 1377. Le 
due Laudi sono dettale in dia- 
letto Modenese, ed in vero assai 
poco garbale, per cui non pos- 
siamo convenire coli' egregio e- 
dilore, che minutamente le an- 
notò, che la pubblicazione di esse 
debba prestare per a\^ifentura ai 
Filologi utile argomento di studio. 

LAÙRIENTÉ, Virginio, da 
Cori , Il Re Ferramondo di 
Francia. Roma , per Eucario 
Silbor Alemanno , 1483, in 4. 

Gito questo antico Poema , 
scritto sul finire del Secolo XÌII, 
in terza rima, e in XV Canti 
diviso, sulla fede di Fra Santo 
da Cori Autore di una Cronaca^ 
nella quale éì adduce un Saggio 
di quel Poema; e del cav. Luigi 
Biondi ; e del conte Giulio Porti- 
cari, il quale, nella seconda parte 
del suo Amor patrio di Piante 
arreca il brano di detto Poema ^ 
secondo che ce lo tramandò Fra 
Santo. x\iun Bii)liografo registrò 
giammai la predetta edizione; ed 
il Melzi , (Bibliografia de* Roman- 
zi ecc.; Milano, Tosi, 1838, in 8. 
alla pag. 5-25) dubitò sulla vera 
esistenza di essa. 

LAZZARI , Giovanni. V. 
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in LETTERE MtKCAMiLi dhl 

LEGGE SL'MUARlADtL 1388. 
■ sta in Domintc» (bealo Giovan- 
ili) Regola di goi^erno di cura 
((^niliare; Firenze, Garinei, 1H60, 
in 8; a pag. 2^1. 

LEGGENDA ui Saista Agnese, 
Testo di Lingua inedito, pub- 
hlieato per cura dell' Acca- 
dem'ieo della <,rusca doLlor 
Luigi RhjoU. Firenze , Bréiz- 
zini, 18Ì8, in 8. 

Sia doi)0 le parafrasi poeticlie 
ffegr inni del Breviario del mar" 
iti. Vincenzio Capponi. La Leg- 
grnda con)iiicia: Secovdo che dice 
Santo Àwbruogio^ io quale iscris- 
•fp la pagatone di Santa Agnesa^ 
cfie ella fue vergine sa^fissìnvi ec. 

LEGGEiNDA ui sa^ta agnkse 
Verginee mahtiue di Ckisto, 
scvillu nel buon secolo della 
lingua . Perugia , Vagnini , 
1857, in 8. di pagg. 22. 

Pubblicazione eseguila con i- 
special cura e diligenza dal eh. 
sig. abate Adamo Rossi , il quale 
vi appose opportune noie. In al- 
cuni esemplari leggesi sul fron- 
le^pizio — lezione lesfunle — a- 
vcndo estimato bene l'editore in 
alcuni esemplari, a servigio de- 
ll'indolii , spogliarla rf' ogni ar- 
caismo e rf' ogni snlerismo , onde 
nel nu. è fioritissima. La Leg- 
genda è diversa dalla pubblicala 
pel Rigoli nel usi 8, e comincia: 
Ambrosio i^escovo sento de* servi 
di Geaù Cristo manda salute a 
luffe le sanie l'ergini, Noi dofe- 
mo onorare fa dì della .sanUssi- 
mu vergenc, ecc. 



LEGGENDA DE' Ss. .\rosT0M 
Pietro e Paolu, Jeslo antico 
Toscano ora par la prima 
volta stampato. Reggio, Vin- 
cenzi , 1832, in 8.'^''' 

Vi sono esemplari in caria gra- 
ve in numero di 50 , e 200 in 
carta comune. Fu pubblicata dal 
valente filologo signor abate Lui- 
gi Razzolini, secondo un mano- 
scritto contenente molte altre 
Leggende^ oggi posseduto dalla 
nobile famiglia Ricasolì. Comin- 
cia: In prima 9 dopo la persecu- 
zione della ecclesia., la quale fue 
fatta in Gerusalem a messere san- 
to Stefano. 

LEGGENDA della B. Cate- 
Ri.NA DA Siena. Improntala in 
Firenze al monastero di santo 
Iacopo di Ripoli ecc., 1477, 
in 4. Harissimo. E in ciuitatc 
NeapoUlana per discretum 
Virum fra n lise um N. Fio- 
renlinuin, 1478, die vero 
vicesiina octava ntensis A- 
prilis in f. E Milano per lo- 
hanne Antonio de Honate ne 
lo anno 1486, a dì 28 di 
Martio, in 4, ma col titolo di 
Vita di S. Caterina da Siena. 
Ed ivi , per lo stesso , 1489 , 
a di 27 de Marlio, in 4. 

È indubitato che questa Leg- 
genda Vita di S. Caterina fu 
scritta nel!' aureo trecento. Le 
due edizioni però di Milano ri- 
boccano ollremodo di voci Lom- 
barde e dallre lolalmente estra- 
nee alla favella Toscana, nella 
quale in origine (u scritta. Tro- 
vasi pziondio una Leggenda a lau- 
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de (li gucsla SaivU, scritta in ot- 
tava rima , e sciupata in Roma 
nel 1489, in 4. col seguente pre- 
ciso titolo: Istoria e vi fa di san- 
In Caterina. Non ho esaminato 
questo libro, per cui resto in 
dubbio se sia veramenle lavoro 
del decimoquarlo secolo. 

LH;GGENDA di S. Caterina 
Vkhgine e Mautire. (Senza 
ulcnna data , ma cerio edi- 
zione dal Sc(U)to XV.) in 4. 
piccolo. Ha ri ss imo. 

Questo prezioso libretto , che 
io non ho veduto, ma che cito 
sulla fede del eh. signor Salva- 
tore Bongi, pare stampato in Fi- 
renze e precisamente alla tipo- 
grafla di Ripoli. Sono ixi carte, 
senza numerazione, segnate a-b 
quaderni. Nel frontispizio, sotto 
il titolo del libro -- LaUgienda 
di mncta Caterina — sta una in- 
cisione in legno rappresentante 
la Santa colla palma e la ruota 
dentata. Il testo comincia a ter- 
go del frontispìzio cosi: Inco- 
mincia la i>ita di sancta Caterina. 
— La beata Caterina belli Rsima 
uni olia figlola del padre suo lo- 
quale huueua nomp Cofita Re de 
Alexandria fiuomo infedele e ado- 
ratore didnU , ecc. A tergo della 
3. carta finisce la vita così: Che 
per cerio mriie e pessimo cablo 
fa vhì per ni una altra cosa la- 
scia così facto sposo come giesu 
christo benedecto efie ifii>e et re 
gna i secata scculorum. Amen* 
A questo, tosto seguila altro 
componimento sullo stesso sog- 
getto, il quale comincia: Inco- 
mincia il martirio di sancta Ca- 
terina. — Dicono te tiistorie Anali 
che Costantino ìtebbe tompio dal 
padre, Costanfìo ecc. E finisce 



all' ultima carta verso, come se- 
gue : La seccia che secondo chella 
fece ora Itone ad io qualunque per- 
sona la pregherà divotamente ha- 
uera quello che chiederà. Dea gra* 
tias. Amen. — Fmita lalegienda 
di sancta Caterina. Questo rs^o 
e sconosciuto libretto è posse- 
duto dall'egregio bibliofilo, si- 
gnor Vincenzio Puccianti da Luc- 
ca, cultore delle amene Lettere 
Italiane. La suddetta Leggenda è 
quasi ài tutto diversa da quella 
per me pubblicata tra la Colle- 
zione di Leggende inedile , alla 
quale però molto simiglia la se- 
guente, che leggesi in un Co- 
dice manoscritto della libreria 
de'Firidolll-Ricasoli, da cui ne 
trasse diligente copia il eh. Raz- 
zolini e a me graziosamente l' in- 
viò; la quale è la seguente. 

LEGGENDA di Sama Catk- 
ril\'\ V. e M. secondo xm m.v. 
inedito lìicasoliano . Bolo- 
gna , Tipografia di Giacomo 
Monti,' al Sole, 1856, in Ì8. 

Fu da me inserita a pag. uh 
e segg. del Catalogo di Opere i^ot* 
gari a stampa dei secoli XIII e 
XIV, ediz. prima ; Bologna, Mon- 
ti, 1857, in 4. picc. e se ne im- 
pressero a parte soli 30 ess. nu- 
merati. Comincia: Caterina fne 
figliuola del re Costì ; et ebbe sot- 
tile ed alto intelletto ed intendi- 
mento in molte scienze. 

LEGGENDA di santa CmA- 
RA deir ordine di S. Fran^ 
ce.sco, V. in BONAVENTURA* 
(S.); e in BERNARDO (S.),Lk 
sKTTi: orKRE DI Pemtkinza ecc. 

LEGGENDA i^ku.a B. Chiara 
DA Rimilo» V. in VITA dkij.a 
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k. CiiiAitA ecc.; e in CRONI- 
CIIETTA DK* Malatesti. 

LEGGEiNDA uella Cintola 
DI Prato. V. in STORIA della 
CiM(>L\ ecc. 

LEGGENDA dei Santi Cosma 
E Damiano scrilta nel buon fic- 
calo della lingua e non unii 
fin qui Rlampala, Napoli, 
stamperia de' fratelli Trani, 
1857, in 8, di face! ¥111-54 
numerate, una portante Tap- 
provazione della Censura, e 
Y ultima bianca. 

Pubblicazione eseguila molto 
diligentemente dall' egregio Sig. 
Michele Melga, conforme un cò- 
dice della Magliabeclìiana. Oltre 
alcune note illustrative poste a 
pie del testo, sta anche in fine 
un giudizioso Spoglio, Ldt Leggen- 
da incomincia: Ne' tempi di Dìo- 
glfziano e di M^isx/miano Impe- 
r adori ^ perseru'ori d'icristiUni 
e della fede di Crixfo^ fu una 
donna me Ila città d' Egea , perso- 
na onorevole é temente Iddio , la 
quale per nome er.i chiamala Teo- 
dora. 

LEGGENDA di san Ciusto- 
poRo Hlila secondo la lezio- 
ne di no Codice antico, dui 
dottor Luiifi Maini, Modena, 
Pelloni, 1854, in 8. 

Adornano quest'opuscolo una 
dotta ed erudita Prefazione del- 
. l'editore, ed opportune Note fi- 
lologiche a pie dell'aureo testo. 
Gomene ia: Santo Criatofano fu 
di gente Cananea e fu grandi a- 
aimo del corpo ecc. 

LEGGENDA di:l n::ATo S\n- 



To FiiANCEsco. Firenze, .Man- 
ni, 1731), in 4. 

È inserila da Domenico Maria 
Manni nel 4. volume delle Viit 
de* Ss. Padri. Fu pubblicata la 
prima volta, secondo la lezione 
di due codici Bargiacchi. Si ri- 
stampò poscia in tutte le edi- 
zioni che si lecere delle Vite de* 
Ss. Padri; ed ultimamente, per 
cura del P. Bartolomeo Sorio, 
fu riprodotta a pag. 175 delle Ope- 
re ascetiche di 5. Bonaventura; 
Verona, 1852, in 4. Comincia: 
Apparve la grazia di Dio nostro 
Salvatore in questi di ultimi nel 
suo servo Francesco, ecc. Due e- 
dizioni d'un Volgarizzamento dì 
questa Leggenda si registrano da 
Lodovico Hain, nel suo Reperto- 
rio bibliografico , fatte in Milano, 
una nel 1477, e l'altra del 1480, 
ma ignoro se queste portino il 
testo della volgata del Manni. Co- 
me altresì mi è ignoto se il li- 
bro che nel medesimo Reperto- 
rio egli cita, col seguente titolo, 
sia lavoro del buon secolo: Vita 
e Mira-: 'li di S. Francese, e saoi 
Frali e de S. Clara; edizione sen- 
za alcuna nota tipografica, in 4. 

LEGGENDA in S. Francesco 
d'Assisi, Tdsl(t inedito del 
buon Secolo , pubblicato a 
cura del P. Auff elico Galli- 
cani Minore Osservante. Pi- 
stoia, Tipografia Gino, 1856, 
in 8. 

È un volgarizzamento tratto 
dall'aureo Leggendario del Vora- 
gine. V egregio editore si è val- 
so d' un pregevole ms. che sta 
nelia Libreria comunale di Sie^ 
na. non trascurando di farne rag- 
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guaglio con altri due codici; ed 
ha adornato la sua pubblicazio- 
ne, oltre la Lettera dedicatoria, 
d'una elegante e breve prefazion- 
cina, non che di opportune no- 
terelle dichiarative lungo il le- 
sto. In fine sta uno Spoglio o In- 
dice di voci degne di osservazio- 
ne, L'Opuscolo è in tutto di pag. 
^"2 , e comincia : Francesco fu pri- 
ma detto Giovanni; ma poscia li 
fu mutalo il nome et fu chiamalo 
Francp*co , ecc. 

LEGGEiNDA di San Fuance- 
sco d'Ascesi, scritta dalli 

SUOI COMPAGNI CHK TUTT' FIORA 

coNVEKSAVANO CON LUI,' edita 
e(ì illustrata dal P, Stanislao 
Malchiorri Latlor giubilalo. 
ecc. Recanali, Morici e Bada- 
loni, 18S6, in 8. 

È questa Leggenda al tutto di- 
versa delle due sopraccitate. L'il- 
lustre editore si é giovato d' un 
manoscritto dèi 1577, fatto, so- 
pra altro antichissimo, dal P. Mu- 
zio Achillei dell'Oratorio, colle- 
ga di S. Filippo Neri. Il volga- 
rizzamento e d'Anonimo, ma l'o- 
pera originale, scritta latinamen- 
te, appartiene ai frati Leone, Bu- 
lino ed Angelo, compagni di S. 
Francesco. lì volgarizzatóre però 
non istette a sola quest'opera, 
ma si valse in parte altresì di 
quanto avean lasciato scritto Fra 
Tommaso da Celano, S. Bonaven- 
tura, P. Bartolomeo da Pisa, e 
r Autore dello Speculum vitae H. 
Francisci et sociorum eiua. Il vo- 
lume è in tutto di pag. Vf-254. 
A. pag lo^i termina il testo, e 
il rimanente comprende le An- 
notazioni e le Illustrazioni dal- 
l' erudito Klilore. Dopo la Let- 



tera scritta al Padre Generale 
dai tre Compagni di S. Frante^ 
SCO d' Ascesi , in data-di Greccio 
11 agosto 1246, cosi comincia la 
Leggenda: Francexco della Città 
d' Ascesi nato la quale è nella 
inaile di Spoleto, Giovanni fu pri- 
ma dalla madre Pica donna ho- 
nesta chiamato; ecc. Quanlo al 
lesto, io dirò, a fiuel che mi 
pare, che comunemente egli t 
buono, e che sente molto della 
semplicità del trecento. Frequert- 
ti latinismi però, e qualche vo- 
cabolo frase di conio non trop» 
'pò antico m' han fatto sospettare, 
eh' ei non sia lavoro propiMamen- 
te del Secolo XIV: a credere la 
qual cosa vie più m'induce tes- 
servi volgarizzato qualche bra- 
no' dell'Opti.? Conformitatum S. 
Franrisci ecc. come ne afferma 
l'illustre editore; opera che non 
venne divulgata prima del isoo. 
V. in FIORETTI 5i S. Francesco. 
Niun lavoro filologico adorna il 
lesto, e l'interpunzione non vi 
è sempre ad un modo acconcia. 

LEGGENDA m Santo Ger- 
mano. V. in BERiNÀRDO (S.), 
Le sette oPEnE DI Pkniteza ec, 

LEGGENDA sia Vita, o 
Liur.o di Giobbe. 

Sta nel libro intitolato Fiore 
DE Italia. 

LEGGENDA fii Giuseppe E- 
3RH0. V. in FATTI (I) di Giù- 
SEPPE Ebreo. 

LEGGENDA di Santo Iero- 
NiMo scrina nel buon Sn'ola 
della Liucfua, e non mai fin 
qui slaìiìfHìIa, Imola, Galea- 
ti, ISn^i, in a 
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Si pubblicò per mia cura. In 
fine dt questa Leggenda sia scrit- 
to — Edtz. di 1 40 templari — 
ma non è vero: per astrazione 
del tipografo, se ne impressero 
in vece -200 ; de' quali alcuni in 
carta distinta. È al tutto diversa 
dall'altra Leggenda Vita Tran- 
sito di detto Santo, pubblicala più 
volte nel Secolo XV, e più mo- 
dernamente dal Manni tra le Vite 
di Santi e Sante i.i giunta alle 
Vite degnanti Padri, Un Saggio 
ne fu da me, in precedenza di 
questa edizione, già dato fuori 
weWEtrurìa ecc. al voi. T. 

LEGGENDA nKLuSACuv Iti- 
WAGiMC DI SvM A Maria i)i:ll* 1m- 

PHIjWKIA. 

Sta nel Voi. XV Delidie Era- 
ditorum, e trovasene anche qual- 
che esemplare a parie, ma sen- 
za frontispizio, e si coniprende 
in facce XX. A capo della pri- 
ma f. legges^i: Al nome; di Dio, 
Amen. Qui appresso si f>ird me- 
moria di tutto quanto è poìisihi- 
/«, rome ebbe principio la Ta- 
i*olff e Figura di nostra Donna ^ 
di Sonta Maria in Pruneto ecc. 
Lo scritto, dice il Lami, è del 
sec. XIV, e non è forse molto 
meno antico della Menwria del 
ritrovamento della sacra imma- 
gine, scritta circa il io7o, e ri- 
portala dal Casotti nelle Memo- 
rie della Chiesa deirimproneta, 
benché questa non sia molto con- 
corde con quella. V. in Relazio- 
ne della Miracolosa Immagine di 
M. V dell' Improneta, 

LEGGENDA m S. MtcìitLi: 
Abcangelo scritta nel buon se- 
colo (iella lingna ora per la 
prima voìkt pìthhiìcata da 



Francesco Zambrini, Bolo*, 
gna, 1858, Tip. delle Scì<mi- 
ze, in 8. 

S' inserì nel Giornale fitologiro 
letterario ec, T Ecitamento , don- 
de ne feci tirare a parte soli 5o 
esemplari, e cioè, 10 in carta co- 
mune, e 20 in reale di Fabria- 
no. La Leggenda comincia: Si- 
vondo che dice santo Grigorio ^ 
che qualunque volta Iddio mostra 
alcuno segno di grande potenzia 
ecc. 

LEGGENDA mL\zzARo,MAK- 
TA E Maddalena scritta ntfk 
buon tempo della Unguw /- 
la liana e data tninvameufa 
in lune ecc. per cura dì Ce- 
sare Cavaru. Bologna, So- 
cielà tipogrnfica, iSriS, in 8. 
don fac^stmile. 

Vi sono esemplari in diverse 
carte distinte, delle quali alcune 
colomte. Non appartiene propri- 
anienlo al XIV Secolo questa 
Leggenda ma si bene al XV, co- 
me anche fu notalo nella Gaz- 
zetta della Proi'incia di Lodi e 
Crema N. 1:?: 55. 1851; e nel 
Giornale Arcadico Anno stesso. 
Forse il dotto editore sig. prof. 
Cesare Cavara fu indotto a cre- 
derla scrittura del buon secolo 
per la bellezza della loquela on- 
de è dettata; vi spiccano però 
l'arte e i latinismi. Fu riprodotta 
conforme un'antica edizione Fio- 
rentina del 14U4, in 8. Le Chiose 
che stanno a pie di pagina sono 
(ieir egregio signor Cavara; e lo 
Spoglio delle i'oci ecc. del eh. 
signor Giansante Varrini. Aitile 
quattro edizioni del Secolo XV 
vi sono di qnest' opera, che ìu 
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qui non registro, perchè non 
^pparleneiìle al nostro Catiilogo. 

LEGGENDA dki. Lfgno hella 
Croce. Y. in SACCHETTI, 
Franco , Douici Novellette 
inedile. 

I^EGGENDA »>kix\ Natività 
or SANTO Giovanni Battista del 
B, Iacopo da Vabagin^:, volga- 
rizzala ncll* aureo Secolo 
XIV, e mandata in prima 
luce per le cure dell' Abate 
Stefano Rossi Ifigiirc, Firen" 
ze, tipografia della Speranza, 
1833, in 8., di p, XIU40. 

Edizione fsttt^t con molta di- 
ligenza. La Leggenda è tratta 
dall' ilwreo Leggendario^ codice 
manoscritto che conservasi nella 
Piblioteca Riccardiana. Comincia : 
Giovanni Hafixta di molfi nomi, 
egli è detto profeta^ amico delio 
Sposo, lucerna^ angelo, voce, Elia, 
il Batista del Saìi^atore^ il ban- 
diluire del giudice^ e 7 precurso- 
re del re 

LEGGENDA DI Sani' OusoLA 
tratta da un codice Ricaso^ 
liaao per cura dell' Ab. Lui- 
gi RazzoUni. Bologna, Tip. 
delle Scienze, 1858, in 8, 

Fu da me inserita nel Gior- 
nale ['Eccitamento, donde ne feci 
tirare a parte 30 soli esemplari^ 
dieci in carta comune, e venti 
in reale di Fabriano, ta Leggen- 
da è Qssai diversa dall' altra che 
pubblicai nel volunie II della 
(Collezione di Leggende inedite^ di 
cui V. H suo luogo. QuesU in- 
COn)iqcia: In Brettagna fue uno 
re, lo quale ebbe nome Mauro, 
ed era cristiano e di perfetta fé- 
^i5 



de. Una leggenda ovvero Pas- 
sione dì S. Orsola si stampò in 
Modena nel sec. XV, senz'anno, 
per Antonio RocociWo, ma que- 
sta è in ottava rima, e nulla ha 
che fare colle sopra indicate. 

LEGGENDA del Paradiso 
TERRESTUE, Y- 10 BERNARDO 

(S.)> 1|E SETTE OPERE DI PENI- 
TENZA ecu.; e in PROSE anti- 
che DI DA?fTE, Petrarca, Boc- 
caccio ecc.; Udine, Turchetlo, 
1831 , in Itì picc, 

LEGGEJfDA della Penteco- 
ste. Modena, eredi Soliani , 
1850 , in 8. 

È preceduta d£i una Lettera del 
P. Bnrt, Sorto, Fu pubblicata nel 
Tomo XI della Serie' terza delle 
Memorie di religionfi ecc.* e se 
ne tirarono pochi tesempjari a 
parte in forma di 8. È ai tutto 
diversa dalla Leggenda dello Spi- 
rito Santo che si trova tra le 
Vite di Santi e Sante date fuori 
dal Manni in giunta siile Vite de* 
Santi Padri, Aeiii deW Eremo. 
Comincia ; Essendo Missere lesili 
Cristo salito al Cielo , disse al Pa- 
dre suo: Ificordoi^i^ Padre mio, 
di mandare lo Spirito Santo se- 
condo la promessa eh' io feci (fili 
miei disciepoli ecc. 

IfEGGENDA divota del Ro- 
mito de' Pulcini, cavata daltd 
^ila fio* Ss. Padri. Firenze , 
Zanobf Bisticci, 16Q2, in 4. 

Haec in fronte fol. i. s^., poi 
lina tj^vola in legno, V^uindi ìk 
testo in ottave ^ due colonne. In 
line. Finita la hy storia del romi- 
to e di pulcini. In 4. cHraltere 
tondo, opuscolo di 4 carte col 
registro Fra il 4 è il 5oo. (-Mo- 
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lini.) fi Gamba cita (juesto opu- 
scolo tra i lesti di lingua, e co- 
me lavoro del buon secolo: io 
ne dubito assai. 

LEGGENDA di Susanna. V. 
in LEGGENDE (quattro) ine- 
ilile dal buon secolo della Un- 
fjiua;e in MIRACOLO oi Su- 
sanna. 

LEGGENDA ni Tobia k m 
ToBioLo, ora pi^ la prima 
volta ptfbbUvata con Noie, 
e con un Indivo delle Voci 
più notabili-; TesKfdel buon 
Secolo della Lingua, Milano, , 
Rivolta, 1828, in 8. 

Vi sono esemplari in carta 
grande. Ebbe cura di quest'au- 
reo opuscolctlo il benetnerito si- 
gnor abate Michele Vannucci: la 
Prefazione e le Note però appar- 



par 
hel( 



tengono al celebre abate Michele 
Colombo. 

Cinque sono i Volgarizzamenti 
clic della Leggenda o Vita di To- 
bia falli nel buon Secolo, io co- 
nosco alle stampe, quattro de' 
quali diversificano nel dettalo, 
avvegnaché lutti preziosi dal la- 
to della favella. Uno fu pubbli- 
cato dal Poggiali in Livorno , nel 
1799, insieme ^ih Sposizione del- 
la Salice Regina^ il quale, dopo 
il Proemio, comincia: Tottia del- 
la schiatta e della città di Nep- 
talim, la quale è nelle parti di 
sopra a Galilea di là da Snason 
dopo la via che va a occidente , 
alla sinièìra parte della quale è 
la città di Sepheleth^ ecc. Ma V. 
in STORIA DI Tobia ecc. 

Il secondo, ed e quello slesso 
che trovasi nella Bibbia vulgare 
del lenson, fu pubblicato dai Ce- 



sari in Hne all' ultimo volume 
delle Vile de* Ss. Padri; Vei*ona, 
1800, voi. 4 in 4", ed ha questo 
titolo: // Libro di Tobia e di To-» 
biuzzo, È fedele al sacro Testo, 
e comincia: Tobia fu della schiat- 
ta, e della città di Netta Un ^ la 
quale città è nelle parti di sopra 
di Galilea sopra Naassona dopo 
la i'ia, che vde ad occidente^ ed 
al lato manco è la città di Sefi^ 
tata^ ecc. •• 

, Il terzo volgarizzamento è quel- 
lo di Milano sopra citalo messa 
fuori dal Vannucci, colle Note 
del Colombo; che, a dir vero, 
piuttosto .che volgarizzamento, 
puotosi risguardare, siccome la- 
voro originale. Esso comincia: 
Qui si legge d* uno buono e santo 
uomo il quale fu nel vecchio Te^ 
stamento , ed ebbe nome . Tobia , 
e fu della schiatta di ìacob il 
quale ebbe tredici figliuoli. QuO" 
sto Testo si riprodusse , non so- 
no molti anni, in Prato, dopa 
certe Regole grammaticali di Lin- 
gua Italiana; insieme ad altri o- 
puscoli del buon Secolo. 

Il quarto fu stampato per cu- 
ra del cav. ab. Giuseppe Manuz- 
zi, conforme un Codice Maglia- 
bechiano; e comincia: Conciasi 
sia cosa che ciascuno fedele cri- 
stiano sia tenuto di fare verace^ 
vita cristiana si si dee- istudiare 
quanto sa e puote ; e meglio non 
può te V uomo fare, che rag guar- 
dare air opere di Cristo , ecc. Ma 
V. in LIBRO (II) DI TOBIA e Sto- 
ria DEI^LA ss. GlNTOI^A DI PrATO. 

TI quinto fu pubblicato in Ve- 
nezia per cura della Società Ve- 
nela.dei Bibliofili , insieme ai fct- 
bri di Giuditta e di Ester; e sal- 
vo quelle varianti che dal più al 
meno offrono tutti i Godici, è il 
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Volgarizzamento slesso che leg- 
f^esi nella Bibbia i^ulgare del len- 
vson, e nella stauìpa del Cesari. 
Eccone il Saggio: Tobia fu del- 
ia schiatta e della città di Nt'f- 
Ialini, la quale città è nelle parti 
di sopra di Galilea , .«opra Naa- 
sona, dopo la ina che va ad oc- 
tidenle , e ha dal lato' manco la 
città di Sefeleta. V. in LIBRI (I) 
01 JoBiA , DI Giuditta b di Ester. 

È necessario av ver lire che una 
Storia di Tobia fu pur messa fuo- 
ri in, L^'orno nel 1764, e spac- 
ciata per opera del trecento; ina 
che questa e un lavoro piacevote 
d' un letterato di que' dì , da al- 
cuni creduto l'editore slesso, che 
fu monsignor Giovanni Bottari. 

LEGGENDA della B. Umi* 
iiAWA \)E* CERCHI , teHo inedi- 
to. Firenze, Magheri, ÌS^7^ 
in 8. 

La pubblicazione di questa m- 
<MÌUa Leggenda è dovuta alle cu- 
re indefesse del benemerito si- 
gnor canonico Moreni. Dessa è 
un volgarizzamento fatto da A- 
ooiiinio dal 1 5oo aL 1 350 , confor- 
me s'avvisai U Gionacci ," sulla Vi- 
ta che di essa Santa scrisse in 
Jatino fra Vito da Cortona verso 
il 1246, pubblicata dai Bollandi- 
sti per la prima volta nel T. VI. 
Mail, p. 38/ e segu., delia quale 
altra versione abbiamo del sec. 
XVI. 

LEGGENDE di S\^ Giuliano 
E SaìNt* Eustachio secondo la 
lezione di un Codice antico, 
pubblicale dal dottor Luigi 
Maini. Rcgt?io, Torrcggiani 
e comp., 18S4, in 8., di pag. 
S2. 



Furono pubblicale in picciol 
numero di esemplari per occa-, 
sione d'illustri nozze. La Leg- 
genda di S. Giuliano è per la pri- 
ma volta, clf io mi sappia, stam- 
pata; ma quella di S. Eustachio^ 
avvegnaché con diversità di le- 
zione, trovasi eziandio, come av- 
vertì pur l'editore, nelle Vite de' 
Ss. Padri, ed è edizione vera- 
mente fatta con amore e con in- 
telliijjenza. La prima comincia: 
Santo Giuliano fu grande amico 
di Dio , e fu uomo di grande li- 
gnaggio; e fui^nato di schiatta 
di re , e aveva madre e padre. La 
seconda: In qnel tempo che Tro- 
iano imperatore staila ne lo 'm- . 
perio di Roma e per la sua vo- 
glia cresceva la crudeltà in ser- 
vire gì' idoli loro i quali erono 
loro iddei^ era tra loro nn cava- 
liere il quale era ne la cortt di 
questo imperatore. Una Leggenda 
Historia dì S. Eustachio , sen- 
za alcuna dala, ma ediz. ddsec. 
XV, trovasi parimente, ma in 
lutto diversa da questa , e scritta 
in «" rima. 

LEGGENDE m S, Iacopo 
maggiori:, e di S.Stefajso pri- 
mo MARTIRE DEL B. IaCOPO DA 

Varagine nelV auveo Secolo 
XIV j e mandate in prima, 
luce con Ragionamento del 
cav. Stefano Rossi Lionra 
ecc. Firenze, Magheri, liV34, 
in 8. 

Monsignor Stefano Rossi, come 
fu pessimo politico, altrettanto 
fu dotto non meno' nelle Lettere 
di quello che nelle Scienze e nel- 
lo Arti belle: egli pubblicò per 
la prima volta con singolare ac- 
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curalezza queste Leggende. Il li- 
l)m é precedalo da una lunjja 
Dissertazione^ la quale spira da 
ogni lato eleganza di siile e pro- 
fondila di doUrina. Il Texfo è cor- 
redato di assennale Noie filolo- 
giche, ed a maggior luslro del 
volume vi si è aggiunto il cor- 
rispondente originale Ialino. Le 
Leggende sono tolte dall' Aureo 
Leggendario, che trovasi nella 
Riccardiana. 

LEGGENDE (Quattro) del 
B. Iacopo da.VakagInE) t^o/g-a- 
ri zzale nel Secolo XIV; Te- 
sti di Liingìia ora per la pri- 
ma volta dna alla ilice dal 
cav, abaie Ùiuseppe itìaniìz* 
zi sopra il Codice dialo da 
(fli Accademici della d'usca^ 
Firenze, Passigli, Ì849, in 8. 

Le téìggenàe sono le seguenti : 
Leggenda dell Ascensione di Cri- 
sto; 'dello Spirito Stìnto; delfd 
Naiivitade di saMo Giovanni Bat- 
tista; della Invenzione delta Cro- 
ce, Furono tratte da un Codice 
posseduto già da Simon Berli, 
il (juale Codice passò poscia fra 
libi'i di Francesco Redi, donde 
nella Biblioteca Laurenziana. ti 
cav. 'abate Giuseppe Manuzzi ha 
pubblicato queste leggiadrissime 
ed aui*ee scritture coli' usala di- 
ligenza e perizia. Nella giunta 
alle Vite di Santi e Sante fatta 
dal Manni alle Vite de' Ss. Padri, 
si trovano le Leggende deir A- 
scensione di Cristo e dello Spi- 
rito Santo quasi in lutto confor- 
mi a queste pubblicate dal Ma- 
nuzzi. Anche la Leggenda della 
Nativitade di santo Giovanni Bat- 
tista^ era già stata messa fuori 
da Monsignor Stefano Rossi, in 



Firenze, fino dal 1853; ma con 
varianti tali, che quasi si posso- 
no dire lavori di due penne di- 
verse. 

LEGGENDE (Quattro) ine- 
dile del buon secolo della 
lingua pubblicale da Miche- 
le if(^/^a. Napoli, stabilifiien- 
lo tipografico del cav. Uae-» 
lano Nobili^ 1887, in 8, di 
face. 29 numerale e tre hiau- 
che, di esemplari N. 250. 

^ Al eh. sig. Michele Melj^a , cui-* 
tbre indefesso de' classici sludi , 
dobbiamo la pubblicazione • di 
questo aureo libretto ^ eh' egli 
produsse secondo un codice Ma- 
gliabechiano. Una Tavola di ws- 
sen^uzioni filologiche^ e di voci 
e modi di dire mancanti al Va- 
caholario , o di considerazioni 
non indegni,, aumentano il pre^ 
gio di questo libretto, nel quale 
egli osservò anche nella grafia 
una religiosa ma non supersli- 
ziosa regola. Vi stanno le Leg^ 
gende di Susanha, di S. Afusa, 
di S Rendette, e di Giulietta é 
Quirico. La Leggenda di Susan* 
na erasi già pubblicata fino dai 
18152 nel Voi. II dell' ^/rurid, del- 
la quale V. in Miracolo di Su- 
sanna ; e quella di Giulietta e Qui- 
rico, contemporaneamente pub- 
blicava io stesso nel mio Cata- 
logo di Opere volgari a stampa, 
di cui V. in LEGGÈNDE (Cinque). 
Le brevi Leggenduzze poi diS. 
Musa e diS. Rendetìd, non sono 
che due graziose narrazioncelie 
tratte dal Dialogo di S. Gregorio. 

LEGGENDE {CÀuque) traile 
da Un codice Ricasoliano , 
ed esposizione di alcuni Mi- 
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.Kteri (l'Ila Messa ecc. Testi 
iiìediU, Bi)loi?na, tipografia 
di (liacomo Monti al soIe> 
1837, in 8. 

Furono da me inserite nel C<r- 
tatogo di opere ifolgari a stampa 
dei xecvli XIII e XIV, e se ne im- 
pressero a parte soli 50 esem- 
plari ikumerati. Le Leggende so- 
no brevi ma mollo auree: la pri- 
ma, di sfinta lulitla, comincia: 
iulitla fu femmina nobUissima, 
nata in, tiHa terra, la quale si 
thioinaval conia. Questa Leggen- 
da si stampava quasi contempo- 
raneamente in Napoli per cura 
dell' egregio sig. Michele Melga , 
coi nome di Leggenda di Giulet- 
la e Onirico. V. in LEGGENDE 
(Quattro) inedite. La seconda, di 
»anta Eugenia^ comincia: Nel 
tempo di Aptonio imperadore di 
Roma fue> in Roma uno uomo mot- 
to savio e valente , ecc. La terza, 
Aiftanìa Maria Egiziaca . comin- 
cia: Uno santo uomo , lo quale 
ìfflàva a fare penitenza net diser- 
tò ecc. La qiiarta , della B. Bo- 
mititla ^'tfrflfme, comincia: Domi- 
ti Ita vergine santissima fue ni- 
pote di Domiziano imperadore» 
La quinta, di santa Pelagia, co- 
mincia: iinrgherita, la quale fue 
appellata Peìagin , ecc. V. anche 
in GALGANO (fra) da Massa di 
Maremma, ESPOSIZIONE ecc. 

LEGGENDE Diverse. V. in 
COLLEZIONE m Leggende in- 
edite; e in VARAGINE (Iaco- 
po da); e in VITE de' Ss. Pa- 
dri; e in GREGORIO (S.) Dia- 
logo. 

LELLl, Gillio, Rime. 

Stanno in Poeti antichi raccolti 



da monsig. L. Allacci. E in Cre- 
scimbeni^ Istoria delta volgar poe- 
sia ecc.; Venezia, Baseggio, 1751, 
voi. VI in 4. • 

LELMl, Giovanni > da Go- 
mugnolo, Transunto d*alcu- 

"NE COSE NOTABILI DELLA TeURA 

di San Miniato ^ quandt) era 
in libertà^ 

àta da pag. 82 alla 147 ùafi- 
ciae Èruditorum del Lami; Flo- 
rentiae, Viviani, 1740^ in « , Pars 
III Uixtoriae Siculae Laurentii 
Boninnontrif.Fàtì parte eziandio 
di questo Transunto due /.«//«?- 
r«, una diretta a messer Nicolò 
de'Guidotti Giudice del Vicario 
di Fano nella Marca, in data 50 
Febbraro 1369- l'altra, che è di 
una cotal Madaalena, donna che 
fu di Fra^ncescoDuccj, ed è in- 
diritta al medesimo nel Gennaro 
dello stesso anno. V. anche in 
TRANSUNTO ecc. 

LEMMI di Balduccio, Te- 
stamento pubblicato dia Lui- 
gi fìi(job\ PirenÉe^ Maglieria 
1822) in 8. Con ritrailo. 

Fu stampato eziandio nel voi. 
S® degli Alti detV Accadtmia delta 
Crusca; Firenze, 1829, in 4., di 
cui si tirarono esemplari a parte 
in forma pure di 4. 

LESlMO da Pistoia,' Rime. 

Stanno nej Crescimbeni ., Isto^ 
ria della voìgàr poesia ecc. ; Ve- 
nezia, Baseggio, 1751, voi. Vt 
in 4. 

LENZl, Domenico, Biada- 
iuolo, Specchio umano. 

Diversi brani di quest'Opera, 
che altro insomma non è, se non 
che un Diano incominciato nel 
Giugno 1520, sino al 1535, in^ 
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torno alle Carestìe di Firenze, 
e ad altre materie Annonarie, 
furono pubblicati dai prof. Mon- 
tani al voi. XI., Ottobre, Novem- 
bre e Dicembre 1830, Antologia 
di Firenze; pag. 44 a 04. Alcuni 
saggi se n'erano già riportati dal 
Fineschi nella htoria compendia- 
ta di alcune antirhe Carestie e 
dovizie di grano occorse in Fi- 
renze , cattata da un diario Ms. 
in caria pecora del sec. XIV* 

LEONARDO PISANO, Pio- 

ntTTI D* ARITMETICIIA. 

Vaiali brani di qiiest' opera vol- 
garizzala (la Anonimo trecentista 
trovansi inseriti nell'erudito e 
dotto lavoro di S. Ev Don Bal- 
dassarre Principe Boncompagni, 
intorno ad alcune Opefe di Leo- 
nardo ih' sano ma t ematico del se- 
colo decimoterzo 9 Notizie raccol- 
le ec. Roma, tipogralìa delle Belle 
Arti, 1854, in 8. 

LEONA«DO (Prete) da Pra- 
to, RiMK. 

Leggonsi fra*Poc/i antichi rac- 
colti da monsi^. t* Allacci, 

LETTERA sciutta per Len- 
TULO Ufficiale Romano in Giu- 
dea DELL* AVVENTO 01 Cr,ISTO. 

Trovasi inserita tra le Laudi 
del B. Jacopone* a pag. 1 1 'J . ma 
deturpata da parole veneziane; 
Venelia, Benalio, 1314. È a pag. 
80 de' Testi di Lingua inediti trai- 
ti da' Codici della Biblioteca Va- 
ticana. Comincia: Al tempo rf' Ot- 
taviano Vesare Conciofossecosaché 
da diiferse parti del mondo si scri- 
i^esse per li loro ufficiali alli Se- 
natori , eh* erano a Roma , ecc. 
Con poca varietà di lezione fu 
altresì ripubblicala a pag. 80 del- 
la Raccolta di Testi inediti del 



buon Secolo della fai^elta Tosca- 
na. Una traslazione pure mollo 
diversa dalle sopradelte se ne 
pubblicò a Venezia in un fogliet- 
to volante in 8 dalla tipografia 
Antonelli nel 1855, la quale co- 
mincia: Ai^endo inteso che desi- 
deri sapere quanto ora ti narro : 
essendo a' nostri tempi un uomo^ 
il quale ora VtVe in gran uirlii,^ 
chiamato tìesù^ che dalla gente 
è detto Profeta ecc. La lezione è 
conforme al ms. che trovasi nel- 
l'archivio del duca Cesarini di 
Roma. V. in PRESTO Giovanni, 
Lettere ecc. 

LETTERA a' Sanesi df/ Die- 
ci DI Balia di Firenze, ffal- 
tanno 1565, a dì 2S di Genn. 

Si legge nel Lami^ Catalogm 
Codicum mss, Biblioth^ Riccar^ 
dianae; Liburni, 1756, in foglio. 
Dopo L'argomento, cbmincia: Se 
noi ifolessimo rispondere air Auto^ 
re delle Lettere mandate qui per 
voi per quella vile femminella, che 
meritamente le mandasti per tal 
messo n quale V Aurore di quelle 
merita d' ai^ere • ecc. Si ristam- 
pò a faccie 88 e segg. del Gior» 
naie il Piotano Arlotto^ Anno II; 
dove viene rettificata la data del- 
la Lettera, che non è già del 
1365, ma del 1390: se ne tira- 
rono a parte alcuni pochi esein* 
plarj. V. anche in NOTA e Lv 
FORMAZIONE ecc. 

LETTERA mandata il 5 lu* 
CLIO 1260 A Giacomo di Guido 
Cacciaconti mercante in Fuan- 

CIA DA* SUOI compagni DI SlENA* 

Firenze, tip. Galileiana di M* 
Cellinie G., 1837, in 8., di 
pagg. 16. 



LETTFRE 



i99 



• S'inserì questa impoulaulissi- 
ma scriiturina neil' Appendice al- 
te Letture di famiglia, Agosto 
1837, da cui se ne trassero al- 
cuni ess. a parte. La pubblicò 
colla usala sua perizia, il eh. 
sig. Fanfani, e bene a ragione 
la giudico siccome uno de' più 
antichi documenti qhe s'abbiano 
di patria storia, scritti in buo- 
na lingua volgare. 

LETTERA DEL GRANTURCO A 

Papa Clemente VI. V.in MOR- 
BÀSIANO signor de' Turchi. 
LETTERA del gran Turco 

A VlNITIANI, E DEI VlMTIAM AL 

GRAN Turco. 

V FlORENTmi, COLLA 

Risposta de' Fiorentini. 

A Ferdinando Re di Na- 

poii, colla risposta di Ferdi- 
nando. 

Stanno nelie Prose antiche di 
Dante , Petrarcha et Boccaccio ec. 
raccolte dal Doni, 

AI Pisani. 

Fu pubblicata dal Lami, Deli- 
ciac Ertid/forttm j'Florentiae, Vi- 
viani, 1 739; Historiae Sicnlae Lau- 
rentii Bonincontrìi ^ pars prima 
iq 8. 

-> — AL Marchese Maouellq 
Malaspina sari (la md 1297. 

Leggesì a faccie IIII delle 0- 
rigini della lingua italiana di 
OÌtàifio bazzoni Tosellii Bolo- 
gna, 1850, in 8. 

— -^ DEL 20 Gennaro lo^o 
DEI Consoli de' Fiorentini nel 
Reame di Francia ai Consoli di 
Calimala in Firenze. 

Sta fra i Documenti riguardanti 



il Commercio dei fiorentini in 
Francia nei secoli XIII e XIV, 
che leggonsi riporlali nella A'uo^ 
t'fl Serie delC Àrchii^io Storico A 
taliano, al Voi. YI, part. J , pag. 
195, anno 18)7 ^ 

LETYERE (due), musiva d< 
Federico II Imperatore e 77s 
sponsiva di GkegouioIX Papa, 
recale alla vera lezione se^ 
condo V oltitho ms, Marcia- 
no, e con eriliche illustrai 
zioni allribuila a. Gregorio 
IX la Responsiva , che viene 
comunemente attribuita ad 
Onorio III, Saggio di sludii 
filologici di Sarlolomeo So" 
rio A D. 0, Modena,.eredi So-r 
lianiTip. r., 18S7, in 8, L. 2. 

È una tiratura a parte del Tom. 
1 dagli Opuscoli religiosi, lette- 
rarii e morali: Si compone dj 
faccie 56. Anche questo lavoro 
filologico è degno deir illustre e 
celebre P. Sorio. Infiniti sonogij 
svarioni incorsi nelle precedenti 
edizioni, cl)e vi si correggono. 
Y. anche in FE;derIGO II Impe- 
ratore, Lettere ; e in GREGORIO 
(Papa) IX. Lettera ecc. 

LETTERE al Comune di Lar- 
gì ano {ìJ'.)0'{i^) pubblicale la 
prima volta nel voi, IH del- 
r Appendice alle lelluro di 
famiglia. Firenze, coi lipi di 
M. Cellini e e. alla Galileiana, 
18^7, in 8 di faccie 52. 

Questi! pubblicazione deesi allo 
cure «speciali dei eh. j>ig. Pietro 
Fanfani, Le Lettere sono in nu^ 
mero di LXXI, e sono scritte al 
detlo Comune di Larciano da 
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quello (li Pistoia e da altre co- 
muni circonvicine ecc. La nias- 
sima parte consiste in brevi 
bij^lietti , im in tutto spicca as- 
sai naturalezza e proprietà di 
Unjì^ua e di espressione , ignota 
alle moderne segreterie/Due di 
queste Leitere erano già state in- 
serite alle pag. 537-38 (Voi i ) 
(\eiV Elrnria y studii di Filoh- 
aia , di f^efferatura ecc. ,* Firenze, 
1851-52 Voi. 2 in 8, per cura 
dello stesso sig. Pietro Fanfani. 
Nella suddetta Appendice alle I^et- 
ture di famiglia, tuglio, 1857, 
stanno pure altre XI Lettere al 
Comune di Lardano appartenenti 
al sec. XV, pubblicate dallo stes- 
so sig. Fanfani, e delle quali si- 
nnlmente trovansi ess. a parte. 

LETTERE Mercamili del 
1375 di ve^kzia a glusfreoo 
Cenami in lucca. 

Stanno ne|F Opera di monsi- 
gnor Telesforo Bini , intitolata : I 
Lucchesi n Venezia; alcuni stu- 
dii sopra i Secali Jlll e A7F,- 
liucca, 1855-5G, voi. 2 in 8; e 
vi si leggono a pag. 377 e se- 
guenti del secondo volume. Le 
lettere sono XVI, ed apparten- 
gono a Zuccaro Parigi, (jia^an- 
ni Lazzari^ Castruccio Saggina^ 
(iio^anni Luporini^ Aiuto iiuoni 
e Bartolomeo Accettanti. 

LETTERE (Sette), scritte 

DA VARII COMMISSARII ALLA Si- 

q.'^QRiA NEL 1364, interno ai 
movimenti della Compagnia 
(legr Inglm ; e una Lettera 
ili Coppo de' medici sulla ri- 
forma della Milizia delle Le- 
(jhe. 
Stanno dalla pag. oi alla «9. 



(voi.. XV) iìeW Archivio Storico 
Italiano ; Firenze , Vieusseux , 
1842^51, voi. XVI, in -8. Autori 
delle Leitere, oltre il predetto Cop- 
uo,SQno: Nicolò Buondeimonti ; 
Giorgio di Ricciardo ; Iacopo de - 
gli Alberti; Uìcotò Gianfigliazzi, 

LETTERE di Santi e Beati 
FiORENhM. Firenze, Moiiche, 
1736, in 4. 

Ebbe curft di questa bella e cor- 
retta Haccoita il benemerito ca- 
non. Biscioni. In Kssa vi sono 
ristampate le Lettere del B. D, 
Giovanni dalle Celle , e del Mae- 
stro Luigi Marsiglia ridotte ad 
assai inigiiore lezione, che non 
si leggevano nella stampa dì Fi- 
renze, 1720, dono la Collazione 
dell' Aò. JgcMi', Oltre (juesle so- 
uovi pur le Lettere di 5. Gio. 
Gualberto^ del B* Gio, di Dome- 
nico (Dominici) Cardinale, e di 
altri che non appartengano però 
al Secolo XIV. 

Le slessc. Milano, Sil- 
vestri, 1859, in 16. 

È una materiale ristampa del- 
la precedente edizione. 

LETTERE di Madonna Lau^ 
RA A Francesco Petrarcaì V. 
il) PETRARCA, Epistola a Ni- 
colò ACCIAIUOLI. 

LEVI Perotli , Giustina , 
Rime, 

Stanno m\ Crescimbeni ^ JslOr 
ria della \^olgar poesia ecc. Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. Yi ne' Lirici del secolo pri- 
mo, secondo e terzo ecc.; Vene- 
zia, Antonelli, 1846, in 8. grande. 

LEZIONI ed Epistole che 
SI LEGGOPio LA Settimana Santa. 
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V, in COxNTEMPLAZIOM sul- 
la Passione ecc. ; e in EPI- 
STOLE, Lezioni ed Evangeli. 
LIBRETO della Dottrina 

Cristiana. V. in DOTTRINA 
Cristiana. 

LIBRI (Maffeo de'), Fio- 
rentino, Rime. 

Si leggono nel Crescimbeni, /- 
sforici ileUa i^olgar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1751 , voi. VI 
in 4. E nella Raccolta di rime 
antit:he toscane. 

LIBRI (1) DI Tobia, di Giu- 
ditta e di Estfr, volgarizza- 
mento antico tratto da un 
Codice della Marciana , Te- 
sti di Lingua. Venezia , So- 
cietà dei Bibliofili, 1844, in 8. 

Dobbiamo questa bella e cor- 
retta edizione alla Società Ve- 
neta de' BiblioOli. Il volgarizza- 
mento di detti tre Libri, è quel- 
lo stesso che de' medesimi si 
trova nella Bibbia iulgare del 
Jenfon , ma nella moderna ediz. 
coir aiuto d'un buon codice Mari- 
ciano, è d'assai migliorato. Vi 
hanno illustrazioni di Celso Cit- 
tadini, di Monsig. Giovanni Bot- 
tari , e dichiarazioni di Monsig. 
Martini. Il Berlan che ne fu prin- 
cipale editore, confrontava la 
slampa del lenson col codice Mar- 
ciano, e ne dettava assennata 
prefazione ed erudite noie, ag- 
giqgnendo per soprappi ù i pro- 
loghi della Bibbia lensoniana. V. 
in LEGGENDA di Tobia e Tobiolo. 

LIBRO d'Amore.^V. in NO- 
VELLA a?i^/ca ecc., Gualtieri 
i/A»oue; e in LA CORTE DI 

26 



AMORE ; e in disvariati iudi- 
cii d'Amore. 

LIBRO de' costumi. V. in 
ARISTOTILE, Etica; e in CA- 
TONE; e in MANUALE del 
primo Secolo della Lettera- 
tura Italiana.» 

LIBRO (II), de' dopici Ar- 
ticoli DELLA Fede , e la Vita 
di S. Alessio, Testi di Lin- 
gua citati nel Vocabolario 
della Crusca, ora per la pri- 
ma volta pubblicati dalLab. 
Giuseppe Manuzzì. Firenze, 
Passigli, 1844, in 8. 

Bella e nitida edizione, degna 
del eh. cav. Manuzzi, il quale, 
conforme l'usato, l'adornò di 
una erudita Prefazione, di ac- 
conce note , e di copiosi spogli. 
Del primo Opuscolo si crede au- 
tore ser Zucchero Bencivenni. 
La Vfta di S. Alessio è cosa ai 
tutto diversa da quella pubbli- 
cata dal Manni tra le Vite di 
Santi e Sante ^ editp \ì\ giunta 
alle Vite de' Ss. Padri. 

LIBRO (II) dell'Ecclesia- 
ste , volgarizzamento del 
buon Secolo della Lingua , 
ora per la prima volta pub- 
blicato dal P. Francesco Fre- 
diani M. 0. Napoli , Stamp. 
del Va?:lio, 1834, in 8. 

Il P. Francesco Frediani, uno 
de' più caldi e benemeriti cul- 
tori delle lettere Toscane, che 
fossero a' nostri di, pubblicò la 
prima volta questa versione con 
allato il Testo Latino. Adornò il 
libro d'una dotta Prefazione, ap- 
pose al Teslo Italiano frequenti 
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iHl opportuno Note liloloi^iche, 
oA aj?giunse in fine una l'aiuola 
(li Voci degne di osservazione. 

LIBRO (II) Fiesolano, Ug- 

\ GENOA del buon Secolo della 

Un(fua, edita per cura dì 

G. t. Gaujaìii, Firenze, 185S 

in 8. 

È inserito nel Giornale , Let- 
ture di famiglia, e Irovansene 
anche esemplari a parla Questa 
graziosa Croninhetia fu dala fuo- 
ri con ogni diligenza , e si giu- 
dica fin qui inedita. È una tra- 
duzione d'una Cronaca Latina, 
e dal confronto apparisce, che 
i Maiespini e i Villani attinsero^ 
da essa. 

LIBRO (11) del Genesi vol- 
garizzato con annotazioni 
teologiche , filologiche a cura 
e a spese della società vene^ 
ta dei bibliofili. V. in BIBBIA 

VlILGAHE. 

LIBRO , Leggenda o Vita 
DI Giobbe. 

Sta nel libro intitolato Fiore 
(le Italia di Frate Guido da Fi- 
rn; ed è citata partitamente nel 
Vocabolario della Crusca. 

LIBRO Imperiale. Comen^ 
oiase el primo libro imperia- 
le ove tralterimo de le con- 
dilione e modo de Julio Ce- 
savo, fin fìnej: Finito el li- 
bro imperiale anno Domini 
m illes imoq uà dringen tes im o 
octuagesirno quarto, in 4. Si- 
gnat. Ai-Niii , cari. 

Citasi questo libro nel Cata- 
logne de LÌKres rares et precieux 



manuscrit.'i et imprimé compo- 
sant la Bibliotth, de M. C. ft."" 
de Milan; Paris, Didol, 1850; 
in 8.; colla seguente nota: Lii^re 
rarey i^raisemblemant imprimé a 
Rome. C* est une composition ro- 
manegque dms ta quelle il ne ut 
quegtion de Cesar qu^ aux l et a 
tivreit. Lea livrea ù et A sont pre- 
sque entfcrement consacré^ d t'tii- 
storie d' un personnage fafmleux 
nomme Silvagio, et deséendat , 
seton r auteur , de Cesarion , pls 
de Cesar. 

liorgfiini dif qae cet ouvrage 
a été compose s^ers V année 1400, 
par Cambio di Stefano, canonico 
di Fiordo. {Voir le Man. du Li- 
òr. , lom. II, page 08 1 ). 

Lo Slesso. Omenciasa 

(sic) el primo libro Imperia- 
le ove tralterimo de la con- 
dilione e mode de Julio Ce- 
saro; (Sènzdi luogo e nomo 
di stampatore) 1488, in 4. 

È divko in quattro parti, ed ha 
in fine quanto segue: Finito el li- 
bro Imperiale Anno domini \4^S al 
tempo del Sommo Pontefice e San- 
tissimo Padre Papa Innocenlio 
octavo. Laus Deo. S Z. el T. N. 
Così citasi questo raro libretto 
nel primo Catalogo della Costa- 
biliana; Bologna, Tipogr. della 
Volpe, 1857, in 8. Questa edi- 
zione citasi parimente nel Cata- 
logo Paglie è Foss; Londra, 1840. 
Forse il dello Libro Imperiale 
è una slessa cosa col Cesariano 
ec; Venelia, 1492 in foglio re- 
gistrato nel Catalogo Soranzo 
del 1781. 

Io non ho* veduto questo ra- 
rissimo libro, ma se creder dob- 
l)ianio al celebro I). Vincenzio 
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Boi'gbini. altro noji è, che V Ur- 
bano attribuito al Boccaccio. Ecco 
guanto egli in una Lettera ne 
(lice : // libro , che io dicea di 
sopra ^ t'ho pur ritrovato^ e si 
chiama Imperiale , né accade du- 
bitare , che sia composizione d'ai- 
iri, che del Boccaccio^ perchè vi 
è il nome de W Autore che fu un 
Cambio di Stefano da Città di 
Castello, Canonico di San Fiordo, 
che lo scrisse intorno all'anno 
1400, ed è stata rinnovata da 
chicchessia a'iempi nostri ; e quel- 
io che in questo si dice Urbano, 
qui chiama Selvaggio, e Lucida 
è mutata in Lucrezia, e t^/ sono 
alcune altre i^arieià della nascita 
sua , e de' Paesi , cnnu: fanw* i 
ladri , che alle mezzine e secchie 
rubate scambiano i manichi ^ per- 
chè non si riconoscano (Diz. L. 
1., V. 1.^ Padova , Minerva. 1827, 
in 4. a f. CXXIXN. 559), V. an- 
che in URBANO. 

LIBRO(^prirao)D«:' Maccabei. 

Sta nella Bibbia Vulgare stam- 
pata da Nicolò lenson nel 1471; 
e citasi a parte dagli antichi com- 
pilatori ael Vocabolario. 

LIBRO DI NOVELLK E DI BEL 

PAHLAK GENTILE. Bologna, iiclle 
case di Girolanno Benedetti , 
1525 , in 4. Rarissimo L. 80. 
Carlo Gualteruzzi da Fano eb- 
be cura di questa bella e origi- 
nale edizione. Il titolo è come 
segue: Le ciento Novelle anti- 
KE. Vuoisi che egli le pubblicas- 
se a petizione del Card. Bembo: 
sonovi diverse mende, ma tut- 
tavia in genere la lezione cam- 
mino bene. Federigo Ubaldini , 
Antonio Magliabechi ed altri gi-u- 
dicarono, che Ira queste No- 
snelle, che, è chiaro esservene 



di diversi Scrittori, ve n'abbia 
alcuna che possa appartenere a 
Francesco da Barberino. 

Lo stesso. (Senz' al- 
cuna data e nome di stam- 
patore), ini. Rarissimo. L. 
80. 

L'-Edilore ha materialmente 
copiato la sopracitata stampa , 
salvo il carattere che vi e più 
piccolo. Avverte il Gamba che 
col medesimo frontispizio si ri- 
produssero queste Noi^elle in ag- 
giunta alla Raccolta di Novelle 
fatta dal Sansovino; Venezia, 1571, 
in 4., e che trovansene esem- 
plari anche a parte, con segna- 
ture da a lino a A;. 

Lo stesso. Firenze, 

Giunti, 1572, in 4. L. 20. 

Fa poco onore , dicono gì' in- 
telligenti, al celebre letterato Vin- 
cenzio Borghini che ne fu edi- 
tore, questa ristampa: offre una 
lezione assai diversa dalle pre- 
cedenti , e si mostra il Testo ol- 
tremodo rimodernato. Stanno in 
fine quattro Novelle antiche , tre 
delle- quali si produssero la pri- 
ma volta da Filippo Giunta nel 
1510, dopo la sua edizione del 
Decameron : V argomento . della 
prima è: fìonaccorso di Lapo G'^n- 
i^anni^ ecc : della seconda: 7/ 
Bianco d'Alfani per una lettera 
astufamente fattagli ecc., e que- 
ste due sono d'Autori anonimi: 
la terza: Filippo di ser Brunel- 
lesco ecc., si è la Novella del 
Grasso Legnaiuolo , oggi cono- 
sciuta per fattura di Feo Belcari : 
la quarta finalmente si è la No- 
vella di Messer Lionardo Bruni 
Aretino. Supposte poi si repu- 
tano due edizioni del Secolo XV. 
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Lo Slesso. Firenze, 

(:\uf)()U) 1724, in 8. 

Edizione non isprejj;evole , as- 
sistila da clìi volle nascondersi 
sotto il nome di Fidalgo Parté- 
nfo: in genere si è seguita la 
stampa dei Gualteruzzi,ommel- 
lendone però la Dedicatoria, e 
quel eh' è peggio, la Dichiara- 
zione di alcune voci autiche, 

Lo Stesso. Con illu- 
strazioni di Donianicn Ma- 
ria Manni. Firenze , Vanni , 
1778-82, voi. 2 in 8. 

Bella e stimabile edizione , e 
che fa onore air illustre lette- 
rato Domenico Maria Manni , il 
({uale arricchì il Testo di più 
copiose Note dichiarative ed e- 
l'udite. 1 raccoglitori delle anti- 
che Novelle italiane non lascino 
di possedere eziandio questa e- 
dizione; la quale, oltre molti al- 
tri pregi, ha pur quello di con- 
tenere alle note varie Novellette 
di diversi Autori; ed in fine le 
Quattro Noi^elle citate più sopra. 

Lo stesso. Torino, 

Da vico e Picco, 1802, in 8. 

Edizione eseguita da Gio. Bat- 
, lista Ohio con particolare cura 
e diligenza, e che merita d'es- 
sere tenuta in considerazione. 
Si è seguito la lezione del teslo 
Borghini. 

Lo stesso. Milano, ti- 

pog.deXIassici It., 1804 in 8. 

Fa parte della Raccolta di No- 
i>etle, di cui questo è il primo 
Volume. Non è una spregevole 
ristampa, ed ha il vantaggio di 
contenere un prezioso Discordo 
pieno di erudizione. 



Lo stesso. Milano. Ru- 
sconi, 1823, in 8. 

Vi sono esemplari in carta ve- 
lina, ed uno in pergamena sta 
nella Melziana. Il sig. Paolo An- 
tonio Tosi ebbe cura di questa 
ristampa, la quale è per avven- 
tura la migliore che siasi fin qui 
fatta. La erudita ed elegante Pre- 
fazione e le Chiose sono in tutto 
lavori del celebre abate Michele 
Colombo. La lezione adottata è 
quella stessa del Gualteruzzi, 

Lo stesso, col titolo : 

Scelta di Novhlle antiche. Mo- 
dena j eredi Soliani, 1826* 
in 8. 

Dobbiamo questa giudiziosa 
scelta, fatta per la gioventù stu- 
diosa, al eh. prof. Marco Anto- 
nio Parenti, il quale tenne a ri- 
scontro amendue le stampe, del 
Gualteruzzi cioè, e del Borghini: 
rigettò le Noisette men che one- 
ste , riserbando nullostante il nu- 
mero di cento, col giovarsi delle 
Noifelle stesse che leggonsi in a- 
mendue i Testi; e pose in fine 
per soprappiù altre undici No- 
velle tratte dal Reggimento dei 
costumi delle donne di Francesco 
da Barberino, Una dotta Prefa- 
zione, e savissime e copiose Note 
filologiche servono a vieppiù rac- 
comandare il libro. 

Lo stesso, con questo 

titolo : Il Novellino o sia le 
Cento Novelle antiche, nuo- 
va edizione falla per cura 
dell'editore (Lorenzo Sonzo- 
gno) secondo le lezioni del 
Gualteruzzi^ del Borghini, e 
colle Note ed illustrazioni di 



LiBno 



40)) 



qucaCulUmo, del iUanni, dal 
Colombo a di altri. Milano, 
Sonzogno, 1836, in 12. picc. 
Stimabile e diligente ristampa. 
Sta in fine la giunta di alìfe No- 
ideile antiche èORtiiuite dal Bor- 
(jhini: non sono che set le qui 
ammesse, dove le sostituite, 
sono propriamente diciannove 
in tutto. 

Lo stesso ♦ coi titolo 

di : Nov^:^Ll^o , o Chn ro No- 
velle ANTICHE. Venezia, Tasso, 
185^2, in 16. picc. 

Edizione per ogni conto assai 
poco stimabile. 

Molte di gueàie Novelh anii- 
che irovansi innestate o in Rnc- 
rnlfe di Novelle o ìli Antologie, 
che ora noi ommettiamo di ri- 
cordare , perchè non ali' uopo 
nostro: non vuoisi però passare 
sotto silenzio, che nel Manuale 
della Letlernlura ecc. del Prof. 
Vincenzio .Vannwcc? ediz. 1.^ e 2.", 
ve n'ha parecchie pubblicate con 
queir accuratezza e perspicacia, 
di che abbondevolmenle l'e- 
''ditore è fornito. Nel Giornale 
Arcadico, Anno 1855, voi. 139, 
leggesi un erudito Ragionamento 
del prof. Betti, in cui si correg- 
gono molti luoghi errati di que- 
ste antiche Novelle. 

LIBRO, ossia Volgarizza- 

MEPCTO DEL LlBUO D! RUTH, 7^6'- 

Sto del buon Svicolo dalla Un- 
yuct. Lucca, Bonedini e Roc- 
chi, 1829, in 8. 

Deesi la pubblicazione di que- 
st* ottimo Testo di lingua al be- 
nemerito signor abate Michele 
Vannucci, il quale sospettò che 
un così aureo volgarizzamento 



potesse essere opera di Frate 
Domenico Cavalca; e certo non 
è a dubitarsene gran fatto, se 
si consideri che questo Libro di 
Ruth fa parte della Bibbia, la 
quale il Cavalca, come credesi, 
tutta volgarizzò. 

LIBRO di Sentenze, Testo 
inedito del buon Secolo e/* 
tato dafjli Accademici dilla 
Crusca. Faenza, Conti j 1883, 
in 8. 

Se ne stamparono soli 148 e- 
semplari in carta comune, e due 
in carta grave Francese. È un 
Saggio del Libro di Sentenze, Te- 
sto a penna che conservasi pre- 
sentemente nella Magliabechiana: 
fu da me pubblicato in occa* 
siooe d'illustri nozze. 

LIBRO DI SlMILITUDLNI. V. \ìì 

FIORE DI Virtù. 
LIBRO (II) DI Santo Tobia 

EDlToBlUOLOjESWO FIGLIUOLO» 

E Storia della Ss. Cintola di 
PiuTo. Firenze, 1832, in 12. 

Deesi questa stampa alle cure 
particolari del eh. signor cav. 
ab. Giuseppe Manuzzi. Qual che 
ne sia la cagione P operetta non 
è per anche pubblicata. Tanto 
il Libro di Tobia , che la Storia 
della Cintola sono impressi se* 
eondo un ms. che fu dell' An- 
dreini, e che oggi conservasi 
nella Magliabechiana; ed è cita- 
to dagli accademici della Cru- 
sca. Ma V. in LEGGEiXDA di 
Tobia e di Tobiolo ; e in STO- 
RIA della Ss. Cintola ecc. 

LIBRO (II) DI Tobia e DI To* 

BIUZZO. 

Sia in fine alle Vite o Leggen- 
de di dispersi Santi e Sante, che 
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leggousi dopo io Vtfe de' Ss. Pa- 
dri dell'Eremo; Verona, 1800, 
voi. IV in 4. Fu pubblicalo la 
. prima volta tra questa Raccolta, 
dal P. Antonio Cesari, e si re- 
plicò poi mano mano, che si ri- 
stamparono le dette Vite de' S^r 
Padri, Ma V. in LEGGENDA di 
Tobia e di Tobiolo. 

LIONARDO del Gallacon, 
da Pisa , Rime. V. in GUALAC- 

CA (Liinardo da). 

LIRICI DEL PKIMO E SECONDO 

SECOLO DRLLA Letteratura Ita- 
liana. Venezia, Andreola , 
1819^20, voi. IV in 16. 

Edizione poco stimabile, e che 
fa parte del Parnaso Italiano 
pubblicato dallo stesso tipografo. 
1 Poeti contenuti in questa Rac- 
colta, sono i seguenti: • 

Nel 1.® voi.: Ciulto d'Alcamo^ 
Enzo- Re, Federigo II, Folcac- 
chiero de" Fotcacchieri , Fra Guit- 
tone d' Arezzo, Gallo Pisano^ 
Guido dalle Colonne , Guido Gui- 
nicelli ^ Inghilfredi Siciliano, La- 
po Giq^nni, Meo Abbracciavacca^ 
Noffo d' Oltrarno^ Odo delle Co- 
lonne, Piero delle tigne. Primi 
t^ersi Italiani, Puccio ndone Mar- 
telli, Rinaldo d* Aquino , Sala- 
dino da Pavia , S. Francesco 
d'Assisi 9 Ubaidino Ubaldini, 

Nel 2.**: Bonagiunta Urbiccin- 
n/% Brunetto Latini, Dante da 
Maiano, Dino Frese tbaldi, Fol- 
gore da S Geminiano, Giacopo 
da Lentino, Gianni Alfani. One- 
sto Bolognese , Pannuccio dal Ba- 
gno. 

Nel 3.** e 4.^: Cino da Pistoia, 
Dante Atb'ghieri , Giacopone da 
Todi, Guido Cavalcanti, Antonio 
Pucci, Bindo Bonìchi, Bo<onc da 



Gubbio, Cecco Angiolieri, Cecco 
Nuccoli , Fazio degli U ber ti , 
Francesco da B trberino , Frate 
Stoppa 9 Frate Cavalca, Roberto 
Re di Gerusalemme y Sennuccio 
del Bene. 
~- LIRICI DEL Skcolo primo, 

SECONDO E TERZO , Ct'oè (loL 

1190 al 1500. Venezia, Anto- 
neiii, 1846, in 8. gr. A due 
colonne, con una favola fi- 
gurata in ramt^. 

È una Raccolta copiosissima 
compilata dal benemerito signor 
Francesco Zanotto. I Poeti del 
Secolo XIII e XIV contenuti in 
questo volume sono i seguenti: 
Ciullo d* Alcamo , Folcacchiero 
de' Folcacchieri , Lodoi^ico della 
Vernacria, S. Francesco d* Assisi, 
Paolo di Lombardia^ Pier delle 
Vigne, Federigo II , Ranieri da 
Palermo, Rugerone da Palermo, 
Guerzo di Montesan4i , Noffo No- 
talo rf' Oltrarno , Inghilfredi Si- 
ciliano, Enzo Re, Guido dalle 
Colonne, Odo delle Colonne, Ar- 
rigo Testa, Iacopo da Lentino, 
Mazzeo di Ricco da Measina^* 
Pannu&cio dal Bagno, Saladino 
da Paxna, Gallo o Galletto Pisa- 
no, Rinaldo d"" Aquino, Setnpre- 
bene di Bologna, Meo Abbraccia- 
^^acca, Andrea di Monte di Fi- 
renze detto anche Montuccio Fio- 
rentino , Lapo Gianni, Puccian- 
done Martelli, Ugolino Ubaldini, 
Guido Guinicellì, Iacopo Puglie* 
si, Giot^anni dall' Orto, Folgore 
da S. Geminiano , Guittqne d'A- 
rezzo, Aftai^iano degli Ubaldini. 
Gianni Alfani, Terino da Castel 
Fiorentino, Tommaso Buzzuoià, 
Guido Orlandi, Buonagiunra Ur- 
bicciani. Mi co da Siena, Bru- 
netto Latini^ Dante da Maiano^ 
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N ina Siciliana, Guido Cav^alcanti, 
Graziato da Firenze , Lapo o Lu- 
po degli Uberti^ Onesto Bologne- 
se^ Albertino Cirologo^ Loffo o 
Noffo Buonagiunta^ Caccia da Ca- 
stello, Bindo Donati^ lacopone 
da Todi, Dino Frescobaldi, Dan- 
te Allighieri, Dino Compagni^ 
Pieroccio Tedaldi^ Cino da Pi- 
stoia^ Bindo Bonichiy Bennuccio 
Salimbeni, Domenico Caimlca, 
Iacopo Allighieri, Ruberto Re di 
Napoli, Arrigo di Caslruccio Ca- 
stracani, Sf ramazzo da Perugia^ 
Francesco degli Albizzi^ Matteo 
Frescobaldi^ Francesco da Bar 
aerino , Alessio Donati , Guido 
dalla Rocca ^ Sennuccio del Bene, 
Gioifanni de* Dondi^ Ortensia di 
Guglielmo, Giustina Le^'i Perot- 
ti^ Bosone da Gubbio, Marchia- 
ne Torr i giani ^ Cecco Angiolieri, 
Cecca Succoli , Frate Stoppa , 
Gioi^anna Bianchetti , Leonora 
della Genga, Antonio da Ferra- 
ra, Lanciotto da Piacenza, Fa- 
zio degli liberti, Antonio Puccio 
Gioi^anni Boccaccio , Tommaso 
de' Bardi 9 Buonaccorso da Mon- 
temagno^ Antonio Piovano, Li- 
sabetta Trebiani. 

LIVIA, Moglie di Chiavello 
Chiavelli, signor di Fabriano, 
Rime. 

Stanno nel Crescimbeni, Isto- 
ria della vofgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, I73t, voi. VI 
in 4. 

LIVIO Tito. V. in TITO 
LIVIO. 

LODOVICO Re di Francia, 
Epistola a Federigo II Impe- 

HADOKE. 

Fu pubblicata lu prima volta 
dal Lami nella sua Raccolta De- 



liciae Erudiforum; Florenliae , 
Viviani, 1757 in 8., Hist, Ponti- 
ficiae et Augusfae. pars secunda. 
Poi in Arrigo da Settimello , Trat- 
tato ecc.; Genova, frat. Pagano, 
1829 . in 16. Ed ultimamente 
nella Miscellanea di cose inedite 
o rare ecc.; Firenze, Baracchi, 
1853, in V2. Comincia, dopo l'ar- 
gomento: Per gli tempi passati 
la nostra fidanzia per i^ertudìe- 
i^ole amore, e dilezione per lun- 
go tempo infra lo *mperia e 'l 
nostro Regno fermata ecc. 

LORENZO da S. Geminia- 
no, Rime. 

Si leggono nel Crescimbeni^ 
L^toria della volgar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1731 , voL 
VI in 4. 

LORENZO di Ser Tano da 
Lutiano^V. in CRONICA i>ei.^ 

LA NOBIL FAMIGLIA DA LUTIANO. 

LOTTO di Ser Dato, Pisa- 
no, Rime. 

Trovansi fra' Poeti del primo 
Secolo della lingua ecc. E nella 
Raccolta di rime antiche toscane, 

LUCANO. V. in Manuale 
della Lelteratura del primo 
^^ecolo ecc. Firenze , Barbera 
e Bianchi, 185t)-58, Voi. 2, 
in 16 al voi. 2. 

LUPARO Luporo, Ser Gio- 
vanni , Bolognese , Sonetto. 
V. in SONETTI (Due), 

LUPORINI, Giovanni. V. 
in LETTERE Mercantim del 
1575. 

LUSIGNACCA (La) poemet- 
to IN OTTAVA RIMA DHL SECOLO 
XIV. 



208 



MAI.ATESTl 



È il racconto stesso, alcune 
cose variale, che narra il Boc- 
caccio della figliuola di Lizio da 
Valbona, la quale facea credere 
al padre di voler dormire al can- 
to dell'usignuolo. Ecco quanto 
ne pensa il tanji che ne pubblicò 
alcuni s;iggi nelle Novelle Let- 
terarie di Firenze , al i^ot. XV L 
Penchè il Codice in cui è queato 
Poemetto , sia scritto nel sec, XV^ 
pure la composizione e sua ma- 
niera si i^ede essere del sec. XtV, 
o anteriore al Boccaccio o almeno 
di que^ tempi, ed innanzi che il 
Boccaccio pubblicasse le sue No- 
celle. Conlincia: Vergine Madre 
che 7 superno figlio ecc. La Let- 
tera del Lami ove stanno inse- 
riti i predetti saggi, consistenti 
in 16 ottave, si ristampò insie- 
me ad altre risguardanti il De- 
cameron ueW Appendice all' illu- 
straz. {storica del Boccaccio scrit- 
ta da Domenico Maria Mnnnl; 
Milano, Pirolta, 1820, in 4. Al- 
tro saggio di questo poemetto 
leggesi nel Catalogo della Rie- 
cardiann dello stesso Lami»; Li- 
burni, MDGGLVI, in 4. In tutto 
si compone in 64 ottave. 

MACON! Mocati, Barlolo- 
meo , Meo , o Mino , Saue- 
se, Rime, 

Sono inserite dall' Allacci tra 
Poeti antichi. E nel Crescimbe- 
ni. Istoria della t^olgar poesia 
ecc.; Venezia, Baseggio, 1731, 
lom. VI in 4. E ne' Poeti del pri- 
mo Secolo della lingua italiana. 

MACON 1,B. Serafino, L:i- 
TKKA. V. in CATERINA DA 
SIENA (S.). Opbre. 

MAESTRUZZO.V.inFRAM- 



MENTI DEL LIBKOV.DIL Mae- 
STRUZZO. 

MALATESTI,(MaIatestadi 
Pandolfo de') Signore di Pe- 
saro, C\piTOLo. Pesaro, No- 
bili, 18S7, in 8. 

È un Opuscolo di pag. 8 tirato 
in numero di soli loo esemplari 
in carta comune, e sei in carta 
grave. Fu pubblicato in circo- 
stanza di nozze dall'egregio si- 
gnor Giuliano Vanzolini. Il Ca- 
pitolo è in lode della Vergine 
Maria, ed è tratto dalle Laude 
poste in fine a' Capitoli della 
Schofa de Madonna Santa Maria 
della Misericordia in la città de 
Pesaro quivi stampati per Bal- 
dassare de Francesco Carthularo 
Perusino a dì 18 de novembre 
1551, in 4. Nota r editore, che 
nel Codice Vaticano 0:212, pag. 
131 i^erso s'intitola cosi: Capi- 
toli del detto signor Malatesta a 
laude della Vergine Maria , doi^e 
dice le sette allegrezze ed altre 
cose. Questa Lauda Capitolo^ 
che comincia: Imperatrice som- 
ma, alma Regina, Vergine ., Don- 
na, Madre; Figlia e Sposa ecc.; 
crasi parimente bubbUcata nella 
Continuazioue alle Memorie di 
Religione , al voi. XV , pag. 589 
e scgg.; Modena, Solìani, 1843 in 
8., come d'Anonimo, e per cura 
del prof. M: A. Parenti onde ei 
è grato ora conoscerne il verace 
autore , molto più perchè è opera 
d'Jin illustre nostro principe ro- 
magnolo. Il predetto benemerito 
signor Vanzolini , che quanto 
prima offrirà al pubblico tutte 
le rime di Malatesta, ha purtc- 
siè dato fuori un elegante volu- 
metto contenente le Laude ed al^ 
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tre cose devotissime che si con- 
tengono nel soprfi mentovalo vo- 
lume de! 1351, co' tipi del No- 
bili, 18!17, in 8.,* le (juali parti- 
lamente qui non si allej»ano, 
perchè spettanti senza dubbio 
al Secolo XV. 

Canzone ora per la pri- 
ma valla pabblicala per cu- 
ra e con annolazloni di G. 
V. Pesarr;, Nobili, 1857, in 8. 
Lire 2. 

' Edizione di soli co esemplari 
pubblicata con singolare diligen- 
za ed assennatezza dall'erudito 
Signor Giuliano Vanzolini, in 
circostanza di nozze. La Can- 
zone comincia: P^rò ch^ io veg- 
gio in te surger bellezza Onesfà , 
senno , leggiadria e i^alore ecc.: 
r Opuscolo è- di fac. la numera- 
la , e l' ultima bianca. 

Canzone inkdita. Pe- 
saro, Nobili, 18S7, in 8, di 
pag. 16.. 

Edlz. di soli no eseipplari. 
Ecco un'altra bella Canzone di 
Malaiesta de' Malatesti data fuori 
dal predetto sig. Vanzolini col- 
r uguale perizia dolili sonran^en- 
tov^tu, e fornita 4i sobrie ma 
acconcie annotazioni. La Canzo- 
ne ^ che in alcuni codici fioren- 
tini, ^ tra gli altri pel Riccar- 
diano, segn. nun]. tjsos, porta 
in fronte : Incominciano certi 
Monili del Signore Malatemta 
de' Malatesti ^ cominci^: Regina 
bella del cui svenire pio Nacque 
splendor che 7 mondo alluma e 
regge , ecc. Altro Sonetto inedito , 
in foglio volante, si pubblicò 
pure dal Vanzolini, per circo- 
stanza, il quale incomincia: Co- 
me discaccia la stugione acerba. 
27 



— ; — Canzone ridalla a 
buona lezione dal prof. Giu- 
liano Vanzolini. Bologna, 
Tip. (ielle Scienze (se nz' an- 
no, ma 1858), in 8. 

Si ripubblicò , conforme la le- 
zione (ti buoni codici consultati 
dall' egregio sig. prof. Vanzolini, 
nel Giornate filologico , letterario 
ecc. VECCITAMRIHTO, e se ne 
impressero a p^rtè 3o esemplari 
1n carta coiuiin^, e so in reale 
di Fabriano. La Canzone erasi 
già inserita 4al Crescimbi3ni nella 
sua Istoria della volgar Poesia 
ecc.: essa comincia: Presta pa- 
tria et esecrabil plebe, ecc. Nel 
medesimo Qioma^le si stampa- 
rono pure per la priipa volta e 
per cura dello stesso sig, prof. 
Vanzolini, Tre Sonetti di Batti- 
sta da Monte feltro 9 e 4ue di Ma- 
latesta Malatesti; de'guali, ben- 
ché tiratine esemplari a parte, 
nqnr^ se ne fa particolar citazio- 
ne, stiintiicchc Madonna Battista 
Malatesti è poetessa appartenen- 
te piuttosto al XV, ciie al XIV 
secolo. 

Sonetti pubblicali per 

cura del prò fossore Giuliano 
Vflrw;?:o///i/. Bologna, tip. (Jel- 
le Scienze, 1851), in 8, 

S' jnsprirono anche questi nel 
Giornale l' Eccitamento , e se ne 
tirarono a parte 40 esemplari, 
dei quali 20 in carta forte. Cin- 
que sono i Sonetti inediti, e due 
già stampati in fogli volani}. 

Stanno pur Rime di Malatesta 
tim le Stanze di dii^ersi illustri 
Poeti , nuoi^amente raccolte da 
M. Lodoifico Dolce, (che forse è 
uuella stessa Raccolta indicata 
dal Quadrio); Vinegia. Gioliti, 
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iriaft, in 12. E in Crescimbeni^ 
Istoria della volgar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1751, lom. 
VI in 4. E nel Giotnale Arca- 
dico^ voi. 104, an. 1845. 

MAUTESTI(Pandalfode';, 
Sonetto. 

Sta nel Lami, Cafalognu cod. 
mss, Bibliolh. Ricard, Liburni^ 
Santini, 1756, in l'ol. TI codice 
doode fu trullo questo Sonetto 
risale al sec XI v, ed è forse 
questo Pundolfo il padre dì Ma- 
latesta sopra rei^islrato. Ripor- 
tossi pur dal Rubbi al vói 6, pag. 
21 8; Venezia, Zatla 1784-01 , in 8. 
MALAVOLTI , Malvolli 
Andrea di Piero, Rime. 

Sono inserite fra' Poe/* anti- 
chi raccolti da monnig, £. Al- 
lacci, \ nella Rcnfcolta di rime 
antiche toccane, 

MALAVOLTI o Malvolli, 
Piolro. Sonetto. 

È inserito tra le Poesie ine- 
dite di Franco Sacchetti; Roma, 
Chiassi, 1857, in 8. 

MALE-SPINI oMalispini, Ri- 
cordano e Giachetto , hrouiA 
Fioukntina. Firenze, Giunti, 
1368, in 4. Raro, 

Bella ed originale edizione, ar- 
ricclula d'una Prefazione che 
ben merita d'esser Iella. Molle 
varie lezioni s'inconlrano nel 
Testo, che non conconlano colla 
stampa dell'anno 1718. {6.) 

— La stessa. Firenze, 
Giunti, 1398, in L 

Non è questa una mera ri- 
slampa della edizione anteceden- 
te, avendo riconosciuto l'abate 
Vincenzio Foilini che in \m\ luo- 
ghi non v'è conforme. (G.) • 



La stessa , con V ag- 
giunta dalla Cronica di Gio- 
vanni MoiiELLi. Firenze, Tar- 
tini e Franchi , 1718, ih 4. 

Edizione assistila da Tommaso 
Buonaveqturi , e da lui ridotta 
a più corretta lezione coli' aiuto 
di buoni Testi a penna. Vi è ag- 
giunta la Cronica di Gioi^anni 
Morrlli^ ottima per la lingua, 
e dilettevole uer i fatti narrati- 
vi, ma mutilala per ispeziali ca- 
gioni. Si riprodusse per intero, 
insieme a quella di Lionardo di 
Lorenzo Morelli , dal P. Idelfon- 
so di S. Luigi; il qual volume 
forma il XIX delie Delizie degli 
eruditi toscani. Vi stanno in fine 
alcuni Proiferhi volgari in rima. 

La slessa, ridalla a 

migliore lezione, con Anno- 
lazioni, ecc. Firenze, Gasp. 
Ricci , 1816, in 4. 

Si trovano esemplari in diver- 
se carte distinte , e due in Per- 
gamena. Fu assistita questa ri- 
stampa dal dotto letterato signor 
abate Vincenzio Foilini , il quale 
l'arricchì di copiose annotazioni, 
d'illustrazioni storiche, e d'al- 
tri corredi assai, che rendono 
il libro oltremodo pregevole. 
Nullostanle però le cure di sì 
valentuomo, fu osservalo che 
vi restano tuttavia parecchie 
mende , che tolgono la perfezio- 
ne a questo lavoro. 

La stessa. Livorno, 

Masi, 1850, voK 2. in 8. 

Vi sono esemplari in forma 
di 10. Andiamo debitori di que- 
sta elegante e corretta rislami)a 
ah eh. signor Antonio Benci, il 
quale oltre avere adornalo il suo 
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iil)»*o (li una (lolla Prefazione^ 
ii»i.u:liorò ezìundio il Teslo nella 
inlerpunzione, e tolse vari di 
(luegìi errori che trovansi nella 
precedente impressione. Nel Ma- 
nuale della Letieralura ecc. del 
professore Vincenzio Nannucci^ 
stanno inseriti diversi Capilo^ 
/i jdi questa Storia, ridolli alla 
loro vei'a lezione. Vuoisi pa- 
rinienle avvertire che la mede- 
sima trovasi pure stampata dal 
Muratori al voi. Vili del suo Re- 
rwn Italicarum Scriptores. 

MALPIGLI, Nicolò, Dollor 
di Leggi , Bolognese, Rime. 

Trovansi nel Crescimbeni, Isto- 
ria della volgar poesia ecc.: Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. 

MANFREDI, Astorre, Si-^ 
gnor di Faenza, Rimi:» 

Si leggono ne' Poeti antichi 
raccolti da monsìg L. Allacci, 
B nel Crescimbeni, Istoria della 
i^olgar poesìa ecc.: Venezia, Ba- 
seggio, 1731, voL VI in 4. E 
nella Raccolta di rime antirhe to- 
scane. E fra le Rime antiche 
d* autori Faentini. E in Rime 
antiche edite ed inedite d' autori 
Paentin'. E in Rime e prosf del 
èuon Secolo della lingua ecc. 
te in Sacchetti^ Francò^ Poesie 
inedite: Roma, Chiassi, 1857,111 
8. E in Sacchetti, Opere, al voi. 
1.; Firenze, le Monnier, 18.57, in 
16. Una bella /:,cr/erci di Aslorre, 
scritta mentre egli era in car- 
cere , sarà quanto prima pub- 
blicata dal eh. sig. conte Gia- 
como Manzoni. 

M.\NFREDI Re di Sicilia , 
Rime. 

Stanno nel Crcscimbeni ^ Isto- 



ria della volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1751, voi. VI 
in 4. E fra le Poesie inedite di 
dugento autorii 

MANGIATROIA, Sor Iacopo, 
Commento. V.Jn CAVALCAN- 
TI , Guido, Rime. 

MANELLl . Amaretto. V. in 
CRONICHETTE Antiche. 

MANNO fSer) Fiorentino , 
Rime. 

Sono inserite nel Crescimbeni 
Istoria delta i^olgar poesìa ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E ne' Poeti del primo Se- 
colo della lingua italiana. 

MANUALE Cristiano, irai- > 
lo da TeHi di Lini/tia pen' 
cura deW abaie Luigi Haz- 
zolini Fiorentino. Modena , 
tipogr. della R. D. Camera , 
1851 , in 24. 

È un grazioso Libretto, in cui 
si contengono brani o orazioni 
tratte da diverse opere del 300, 
già pubblicate. D'inedito altro 
non vi si legge se non se il voi- / 
ijarizzamento dello Stabai Mater 
latto da Franco Sacchetti* 

MANDALE DULU Letteb.\- 

TURA DEL PHIMO SECOLO DELLA 

Lingua Italiana, compilalo 
dal prof, Vtn^cenzio Nan- ' 
nucci per uso della studiosa 
(fioveiìfù delle Isole Ionie. 
Firenze, Maffheri, 1837, voi. 
Ili in 8. 

Il celebre sig. prof. Vincenzio 
Nannucci con questa sua pub- 
blicazione diede a vedere bre- 
vemente e colle parole e col fat- 
to , come ed in qual modo s- aq- 
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biano a pubblicare gli auliclii 
Tesli. l due primi volumi, con- 
tenenti Rime sono' preceduti da 
brevi ma succosissime nozioni 
preliminari intorno all' antica 11- 
lologia Italiana. ^1 ti^rzo si con- 
tengono Prose (Tinedite, o, se 
edite, ridotte alla loro vera le- 
zione. Abbondevolissime poi ed 
eruditissime note, concernenti 
la Lingua, sono sparse per tutta 
r opera. 

Nel 1.*^ volume stanno R*me 
di Ciullo d* Alcamo^ Folcdcchie- 
ro Uè* Foleacchieri i Federigo U, 
Pier delle Vigne ^ Gikido Guini- 
celli ^ Ser Noffo Notaio d* Ol- 
trarno ^ Enzo He . Guido delle Co- 
lonne ^ Rinaldo d' Aqwno ^ la- 
mpo da Lentiho^ Mazeo Ricco ^ 
Onesto Bclogneee^ BonaggiHnta 
Urbicianiy Fra Gufttone. 

Nel 2.^ volume si teggono Rf\ 
ma di : Lapo Gianni, Lappo degli 
Uberti, Guido Cavalcanti ^ Gian- 
tii Alfani ^ Dante da Maiano ^ 
Nina Siciliana , Dino Fresco^- 
balbi ^ Fra lacopone^ Ser Bru- 
fietto Latini^ Ranieri da Patór- 
mo^ Ruggèrone da Palermo^ Mes- 
cer Polo , Fabhru&zj da Perugia, 
Inghilfredi Sitiliùno , Arrigo Te- 
std, Odo delle Colonne^ Stefano 
Protonotario ^ Saladino da Pa- 
via , Sempr ebene da Bologna , 
Pucciandone tàartelli. Giovanni 
dati* Orto d* Arezzo , Messer lo 
Abate da Ndpoli^ Folgore da Sin 
GeminianO^ Cene dalia Chitarra, 
Leinmo ossia Guglielmo di Gio- 
vanni d* Orlandi^ Pucciarello di 
Fiorenza^ Albert uccio della Vio- 
la , Altaviano ossia Ottaviano 
Cardinale degli U baldi ni ^ Ser 
Monaldo da Soffena, Bindo d' A- 
lesno Dowiti ^ Tommaso Buz- 
zuota , Loffo Noffo Buonaguida, 



Giraldo da Castello , buccio Pia- 
centi , Grazìolo da Fiorenza , 
Guido Orlandi, Riccuccio da Fio- 
renza, Ser Pace Notaro^ Fran- 
cesco ìsmera^ Guido Novello da 
Polenta ^Maestro Rinnccino. Av- 
verti il eh. editore, che la Can- 
zone posta a facce S8G di questo 
Volume, erroneamcute da lui 
attribuita a Guido Novello da Po- 
lenta j appartiene a Dante, 

Nel 3 volume sono: un brano di 
Storia di Matteo Spinello; di^ 
versi Capitoli della Storia dei 
Malespinij diversi pure di Al- 
berta no Giudice da Brescia: un 
Saggio delle Cento Noi>elle anti- 
che; il Libro di Cato, o volga- 
rizzamcnlo del Libro de^Costumt 
di Dionisio Catone^ diversi pa- 
ragrafi della Cjronaca di Dino 
Compagni; la Rettor/ca di Ser 
Brunetto Latini; le Orazioni di 
Sallustio e di Tito Livio dal me- 
desimo volgarizzalo , con due 
altre di Cicerone; il Fiore de' 
Fihaofi e di mòtti Savii altresì 
cnìdiito del Latini; urta parte 
del volgarizzamento del Tratta- 
to del governamcntu dei Principi 
di Egidio Colonna; varii Cdvi- 
Ioli del Tesar di Brunetto Latini, 
volgarizzato da Bono Giamboni} 
un Saggio del volgarizzamento 
delle Storie di Paolo Orosio^ e 
del volgarizzamento di Vegezio 
e d'alcune rubriche della For- 
ma di onesta tita di Martino Ve* 
scovo Duinenae versioni tutte ap* 
partenenti a^ Bono Giamboni ; 
Dieci CapiìoU della Introduzio^ 
ne alle virtù-. Saggi d'Un Trat- 
tato della miseria deiruomo, e 
del Giardino di consolazione , 
lavori dello stesso Giamboni. 

Lo stesso , Sficonda 

edizione ripassala dalP Av- 
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toro, Firenze, Barbèra e Bian- 
chi , 1836-58, voi. 2 in 16. 

La sapienza filologica, e la 
profonda conoscenza delle ori- 
gini della lingua dell' editore ap- 
pariscono manifesiainente anche 
in quesla sua pubblicazione. Le' 
note copiosissime di che va a- 
dorna o vuoili in fallo di lin- 
gua di svariala erudizione sto- 
rica e letteraria, non solo po- 
tranno giovare agli studiosi , ma 
bensì anche a' maestri in lingua 
e a' letterali medesimi. Nel pri- 
mo volume si sono ristampate 
tulle le Rime che leggonsi nella 
prima edizione , con molte allre 
m aggiunta de' medesimi autori. 
Onde ne troviamo maggior co- 
pia di Iacono da Lentino , di Bo- 
nag tanta Urbtciani, di Maestro 
Jtinuccino^ di Leinrno Orlandi, 
di Lapo Gianni^ di Guido Ca- 
i^atcanti^ di DantB da MaianOs 
di Fra lacopone^ di Brufietto 
Latini^ di Messer Polo e di Ri- 
naldo d* Aquino, Sonovi poi in- 
serite per soprappiù Sonetti e 
Canzoni di autori che mancava- 
no nella prima edizione j e cioè 
di Autore incerio (Puccio Bel; 
londi) 'di Beffo meftefiwco^ di 
Bondie Dief aiuti ^ di Chiaro Da- 
vanzali,, di Ciacco dall' Ànguil- 
tara, della Compiuta Donzella, 
di Dello Bianco , di Ddlo da Si- 
gna, di Dino Compagni , di Doz- 
50 Nori. di* Federigo dall' Am- 
bra, di Gallo Pisano, di Giaco- 
ffììo Pugliese, di GioK^annì Maro- 
loto, di Iacopo Cai^aUanfi, di la* 
copo d'Aquino, di Iacopo Mostac- 
ci 9 dì watteo Frescobaldi, di 
Maestro Migliore,, di Masarello 
da Todi, di Meo Abbracciai^acca, di 
Mino del Palesalo, di Papa Bo- 



nifazio Vili,, dì Pacino Angio- 
li eri, di Patjanino da Sarzàna, 
di Pannuccio del Bagno, di Ru- 
stico di Filippo, di I crino di 
Castel Fiorentino, di Tommaso 
dfSasào e di Ubaldo dì Marco. 
Nel secondo volume, che fu 
risliunpalo dopo la morte dell' 
Autore, per cura del sig. Gio- 
vanni Tortoli, oltre la Vita del 
NannuGci scritta dall' editore , 
giunta alle Prose già stampate 
nella prima edizione, leggonsi 
eziandio alcuni Capitoli della fa- 
Obla Aitonda, dei Brani del Vol- 
garizzamento di Lucano, e del 
troKfàmento del Mondo e della 
forma e della sua dcsposizione ài 
Aistoro d* Orezzo , e le poche 
Lettete di Meo Abbracciavacca e 
di Dotto Reali. L'egregio edito- 
re, non senza pecca, ha om- 
niesso le Nozioni preliminari 
del Prof. Nannucci, che pur Irò- 
vansi nella prima stampa, e che 
anche in questa erano mdispfn* 
sabili. 

MARANGONE, Bernardo, 
Croniche della città di Pisa , 
dall' Anno della sua edifica- 
zione al 1406. 

Furon pubblicate nel voi. L® 
del Tarlini in aggiunta fatta al 
Rerum Italicarwn Scriptores , del 
Muratori. 

MARCHIONNI , Marchion- 
nC) Rime. 

Si leggono nel Cnscimbeni^ 
Istoria della uolgdr poesia ecc. 
Venezia, Baseggio, 1731, vói. 
VI in 4. 

MAREGOLA della Fraterna 
DI S. Tommaso di Portogrùa- 
uo A. D. Mcccxvi. Portogrua* 
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PO, dalla lipogralìa prcm. di 
B, Castion, 1856, in 4. pag. 
22. 

Sono regolumentì o Slaiuti 
della famosa compagnia de' Da/- 
tuli di quel paese. Furono pub- 
blicali per circostanza di nozze 
dai sigg. doli. G. Marcolini e D. D. 
Bertolinì, conforme in lutto T au- 
lica gralia. Sono divisi in XXX 
Capiloli. e cominciano: Nel no- 
me $ia del noslro Signor mher 
jhesu xpo, per nui miseri peca-^ 
tori. Cruci fixo; et della Verzena, 
et inmaculata madre soa Mndona 
sancta Maria ecc. La parola Ma- 
regola mi fa sospetlare che sia 
sincope di Matregola, corruzio- 
ne di Matricola, come più sot- 
to, al primo Capitolo, si vede, 
ove dicesi: In qualunque difira 
leda questa matricoli, over re- 
gola de fraternitade ecc. 

MAROTOLO , Giovanni , 
Rime. 

Trovansi ne' Poeti del primo 
Secolo della lingua italiana. E 
nella Raccolta di rime antiche 
toscane, E nel Manuale della Let- 
teratura ecc. del prof. Vincenzio 
Nannucci; edizione seconda, con 
agj^iunle. 

iMARSlLl , voncrabilo Mae- 
stro Luigi, Letteka contro 

1 VIZI DELLA CORTE I;EL PaPA , 

tasto di lingua ora ridotto 
alta sua vera lezione. Ge- 
nova , Bernabò Lomellin , 
MDCCCLIX, in 8 di f. 16. 

Si pubblicò in num. di soli 
25 ess. numerali, de' quali 6 in 
carta grave: ne furono impressi 
tre con numerazione doppia o 
senza, e questi sono prove di 



torchio; e non in Genova, ma 
in Bologua fu stampato questo 
opuscolo , alla lipogralìa delle 
scienze, per mia cura. Questa 
Lettera indiritta a Guido da Fi- 
reme di Messer Tommaso di Ne- 
ri di Lippe si flette fuori la pri- 
ma volta dal Doni, inseren'iola 
nella raccolta delle sue Prose 
antictie di Dante , Petrarca e Boc- 
caccio ecc. Fiorenza, 1547, in 4, 
ma d'allora in poi, non si pub- 
blicò che mutila per metà. Leg- 
^esi poi cosi fieramente guasta 
msieme ad altre cinque Lettere 
dello slesso Marsili trai le Lettere 
del B, D. Giovanni dalle Celle, 
stampate dopo la Collazione del- 
l' Ab. Isaac. E tra le Lettere di 
Santi e Beali Fforentini. Nella 
ristampa fallasene in Roma nel 
1845, la lezione vi è meno gua- 
sta, che in tutte le antecedenti. 
Il Vocabolario citi\ questa let- 
tera alle parole: dimettere, di- 
versità, avanzato, accozzare, rac- 
contatore, raffazzonare, saldare^ 
saldamento , serrarne^ sterminare. 

MARSILIO da Carrara, So* 
NETTO A Francesco di Vanozzo* 

Sta a faccie 465-66 del voi. i. 
della Storia della Dominazione 
Carrarese in Padova di Gioi'on- 
ni Citadella. Padova, Seminario, 

184!J, voi. 2 in 8. 

MARTELLO, Pucciandone, 
da Pisa , Rime. 

Stanno nel Cresdmbeni, Isto* 
ria della volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, i73i , voi. VI 
in 4. E ne' Poeti del primo Se- 
colo della lingwt italiana. E nel- 
la Raccolta di rime antiche to- 
scane E ne' Lirici del primo e 
secondo Secolo ecc. E nel Ma^ 
nuale della Letteratura ecc. del 
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prof. Fine. Nnnnuoci, cdiz. 1." e 
2.* E ne' Urici del Secolo pri- 
mo, secondo e ierzo ecc. 
MARTINO Polorio, Saggio 

DI UN VOLGARIZZAMENTO FATTO 
CIRCA LA METÀ DEL SeCOLoXIU 

DELLA Cronica di Martino Po- 
lono , con osservazioni cn^ 
lidie. Milano, per Antonio 
Fortunato Stella e figli, 1828, 
in 8. 

Fu pul)blicalo per cura del 
eh. signor prof. Ciampi, e tro- 
vasi nel RaccoglUare anno III, 
P. Il, 1827, p. 854; ed a parte. 

MARTINO Vescovo Duoìen- 
sc Bracarense, ecc.; Dklla 

FORMA di onesta VITA , ?)o/(/a- 

rizzamento inedilo di Ano- 
fi imo del Secolo XIV. Vene- 
zia, Alvisopoli, 1829, in 8. 
L. 8. 

Questa opericciuola fu stam- 
pata per cura dei benemerito 
Gamba, in forma di antico Co- 
dicetto. Se ne tirarono poclù e- 
semplari, dei quali tre in mem- 
brane: trovasi anche col titolo 
di Trattalo delle quattro Virtù 
Cardinali o morali. 

Tre antichi volgariz- 
zamenti della Forma disone- 
sta Vita , ecc. Venezia , Al- 
visopoli, 1830, in 8. 

Questa pubblicazione si dee 
alle cure del siiddetlo signor 
Bartolomeo Gan^ba. Il primo Vol- 
garizzamento viene attribuito a 
Bono Giamboni: ì| secondo ad 
Anonimo del Secolo XIV, ed è 
(juel medesimo più sopra alle- 
galo che contiene il Prologo man- 



cante alle altre due versioni : il 
terzo a D. Giovanni dalle Celle, 
al quale pure viene assegnata 
la versione del Libro de* Costumi 
del medesimo Martino Vesc, che 
sta dopo la Forma di onesta i^i- 
ta, a pag. 77. Questa Forma di 
Onesta %fiia ne' tre diversi Vol- 
garizzamenti fu pure inserito 
dia! Gamba negli Aforismi anti- 
chi; Venezia:. Alvisopoli, 1830, 
in 12. La versione del libro de' 
costumi copia quasi letteralmen- 
te il Trnttalello de costumi o Fir- 
tà attribuite a Seneca. Molte di 

3ueste sentènze leggonsi ezian- 
io riportate negli Ammaestra- 
menti degli Antichi, e npW Ah 
bertano. 
Volgarizzamento an* 

TICO E diverso dai TRP GIÀ PUB- 
BLICATI IN VENEZIA NEGLI ANNI 

1829 E 1850. Venezia,, Alvi- 
sopoli , 185^), in 8. 

Edizione eseguita in picciol 
numero di esemplari, in occa« 
sione di nozze , de' quali due in 
pergamena. Dobbiamo anche que- 
sto prezioso opuscolo alle cure 
indefesse del eh . Bartolomeo 
Gamba. Ma V. in ARISTOTILE; 
Etica ecc.; Lione. 1508, in 4. 
JS V. in MANUALE della Let- 
teratura ecc.; Firenze, 18^7, 

ed ivi, 1856-58. 

MARTIRIO DE^ Santi Padri 
DEL Monte Sinai, volgarizza^ 
mento del buon Secolo. Mila- 
no, 1826, in 8. 

Si trovano esemplari in caria 
velina. È questa uiia operetta 
composta «al celebre letterato 
Giacomo Leopardi , il quale sep- 
pe sì propriamente imitare le 
forme dei trecentisti, che per 
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iscrillura di qucirclà fu da noolli 
valenluoniini riputata. Trovasi 
eziandio impressa tra le o|)ere 
del Leopardi slesso. 

MASARELLOdaTodi, RiMK. 

Slauno in Creacimbeni, {storia 
delia uolgar poesia ecc.; Venezia, 
BHSCl?gÌO, 1731, voi. VI in 4. E 
in Poeii diU primo Secolo della 
lingua ila liana. E in Raccolfa 
di rime antiche toscane. E nel 
Manutle delta Letteratura ecc. 
del prof, V. Nannucci., edizione 
seconda, con aggiunto. • 

MATTEO CorreggiaJQ, due 
SoNKin. 

l^ej^^onsi nel tmni, Catalogus 
Codicnm mss, Bibliolh. Riccarda 
Liburni, Santini, 1756, in Ibi. 

MATTEO (Sor) da San Mi- 
niato , Rime. 

Furono publ)licnto dal Cre^ 
scimbeni, istoria della i^olgar poe- 
sia ecc.; Venezia, Basegp:io, 1731, 
voi. VI in 4. e; in R iccolta di ri- 
me antiche toscane, 

MAZZEO (o Masseo), di Ric- 
co da Messina, Rime. 

Stanno in Trissino, Poetica; 
Vicenza, laniculo, 1529, in fo- 
glio picc. E in Poeti antichi rac- 
colti da monsignor L, Allacci. 
E in Crescimbeni, Istoria della 
vnlgar poesia ecc.; Venezia, Ba- 
seggio, 1751, voi. VI in 4. E in 
Poeti del primo Secolo della lin- 
gua italiana. E nel Manuale della 
Letteratura ecc. del prof, V. Nan- 
nncri ediz. l.*'* e 2.* E ne' Lirici 
dfl Secolo primo , secondo e terzo 
ccc II cav. Palermo, a pag. 93, 
voi. 2. iW Mss Palatini da lui 
illustrati; Firenze, 1850-60, voi. 
2, in 4, inserì una Canzone, al- 
trove stampata sotto nome di 



Guido dalle Colonne, con molle 
varianti, di Mazzeo da Messina, 
la quale comincia: Gioiosamente 
eo vanto. 

MEDICI (Coppo do'), Let- 
TERA.V.inLE;TTERE(S.jTrE). 

MEDITAZIONE soi>uai;Al- 
BEfto d:!j.a Cuoce. Firenze, 
Ricci, 1819, in 8. 

Vi sono eseny^lari impressi 
in carte dislinte. Originale edi- 
zione fatta per cura dell'Acca- 
demico abate Francesco Fontani. 

La stessa. Torino, 

Marietti, 1827, in 8. 

Fu Hssistita questa edizione 
con molla cura e diligenza, ed 
aggiuntevi correzioni ed osser- 
vazioni dal eh prof. Marco An- 
lonio Parenti. 

— - La stessa. Verona , 
Cesconi, 1828, in It). 

Deesi questa ristampa al eh. 
signor, ubate Paolo Zanollo, il 
quale enìcndò alcuni errori che 
nelle precedenli erano sfuggiti 
alla diligenza degli ediloii; egli 
primo scoperse che quesla epe- 
rett4 non era già lavoro origi- 
nale, come si era presupposto 
per altri, di Fra Domenico Ca- 
valca, ma sì bene un volgariz- 
zamento dell' opuscolo di s. Bo- 
naventura , intitolalo : Lignum 
vitae, 

La Stessa ora nuo- 

vamente recata in pubblico 
daW abate Giuseppe Mariuz- 
zi , secondo un Codice Chi- 
fiiano , coli' aiftjiunta de.f/li 
Ordinatemi della Messa, a/^?'o 
ieslonon piùslaìnpato. Firen-/ 
ze, Passigli e soci, 183G, in 8. 
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OUima eiiizii>no o superioi'e 
a (ulte F altre fin qui useile alla 
luce. Se ne fece una rislampa 
nei 1838 dal Fiaccadori in Par- 
ma, in 24; ed altra nel 1839, 
in 16 dal Silvestri in Milano; ed 
altra ancora dal Sono, tra le 
Opere OKcetiche di S. Bonai^enlu- 
ra; Verona, 1852., in 4. In que- 
ste edizioni si riprodussero al- 
tresì gli Ordinamenti delfa Mes- 
fa; opuscolo di poche linee, che 
(toinincia : L' ammirfo , lo quale 
Iti pone lo prete in capo ecc.: il 
quale fu riprodotto dal cav. En- 
rico Mortara, a pag. 6-i del suo 
Brei^e Mei odo per assistere ecc. 
al sacrificio delV Aliare ; Casal- 
maggiore, Bizzarri, 1M8, in 16. 

^ MEDITAZIONE chk faceva 
LA NosTUA Donna e gli Apo- 
stoli IL SABATO santo , 6 Am- 
»tAESTKA:tÌENTI DI QUATTORDICI 

Santi Padri , testi inedìli del 
buon See.oìo della favella. 
Napoli , Stamperia del Va- 
glio, ISSO, in 8. 

Fu pubblicata dal eh. signor 
Pruto Fabricatore con molla 
cura e diligenza. \J operetta pe- 
rò non e inedita conforme an- 
nunzia il dotto editore, né com- 
pleta, altro non essendo se non 
se un frammento delle Cento Me- 
ditazioni di S. Bonaventura, e 
precisamente quella parte che 
togliesi dal capitolo 77 e va al 
04 inclus., che è l'ultimo delle 
Meditazioni. A questo luogo, V o- 
puscolo dato fuori dal signor 
Fabricatore , che è diviso in Ca- 
pitoli 19, procede molto diver- 
samente, ed ha un capitolo per 
soprappiù. Del resto, salvo il 
citato luogo, ed altre poche va- 



rianti. comuni a tutti i Codici, 
e alcuni v-ocaboli napolitani, 1 
testi si copiano a maraviglia. An- 
che gli Ammaestramenti di quat- 
tordici Santi Padri non sono 
inediti, poiché erano già stati 
pubblicati in Venezia nel 184G 
per cura del signoij Casimiro 
Bosio, e stanno a pag. 60 delie 
Sette opere di penitenza di S. 
Bernardo ecc. con picciollssima 
varietà di lezione, di cui V. in 
BERNARDO (S.), Le sette Opere 
DI Penitenza ecc. 
MEDITATIOiNE sulla pò- 

VERTA DI SANTO FuANCESCO , 

scrittura fnedilu del St^coltt 
XrV. Pistoia, tip. Cine, 1847, 
in 16. 

Fu data fuori con dotte an- 
notazioni dai chiari letterati si- 
gnori Pietro Fanfani, e canoni- 
co Enrico Hindi. Comincia: in- 
fra te excellentissime et preclare 
virtù, te quali fanno r uomo es- 
sere am.ìco et buon servo di Dio, 
è la viriti della sancta povertà. 

MEDITAZIONE della Pas- 
sione secondo le sette ore 
canoniche. V. in BERNARDO 
(S), I L pianto dklla Vergine ec. 

MEDITAZIONI della Vita 
DI Gesù Cristo. V. in BONA- 
VENTURA (S.).MKlMTAmNI. 
GCC 

MEDITAZIONI piissime. V. 
in BERNARDO (S), Medita- 
zioni ecc. 

MEMORIA per l'Allogagio- 
ne del Cknotafio di messer Ci- 
no da Pistoia. Anno 1337, 1 1 
Febbraio. 
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sta a pag laO delle Memorie 
della Vita di meaner Cino da Pi- 
stoia raccolte dall'abate Seba- 
stiano Ciampi; Pisa , Prosperi , 
1808, ìd 8. 

MEMORIA DELLA Miracolo- 
sa IxNAGiNB DI Maria Vrrginb 
dell' Impruneta. V in RELA- 
ZIONE DELLA Miracolosa Im- 

NAGIIS'R ecc. 

MEMORIA intorno S. Giu- 
liana Falconieri. 

Riportasi dal Brocchi nelle Vite 
dei Santi e Beati Fiorentini, alle 
pa^. 316-317, conforme un co- 
dice esistente nell'Archivio del 
Convento delia SS. Annunziata 
in Firenze ; e fu giudicata dal- 
l' Abb. Anton Maria Salvini per 
iscrittura del sec. XJV. Con)in- 
cia: Nel MCCCXXXXl mori in 
Firenze Suor Giuliana degna ni- 
pote del nostro santo Vecchio Àie- 
xio, della anale e non accade 
scriifcre la Vita ecc 

MEMORIE degli Orsini di 
Roma, di circa il 1368. 

Stanno nel voi. 4., ìr^' Docu- 
menti delle Istorie di Marchion- 
ne di Coppo Stefani; Firenze, 
Cambiaci, 1772-84, voi. it, in 8. 

MENDINI, Ser Giovanni, 
da Pianettolo, Rime. 

Stanno ne^ Poeti antichi rac- 
colti da monsig, L. Aitarci. E in 
Crescimbeni , Istoria dflla \folgar 
poesia ecc.* Venezia, Baseggio, 
1731, voi. VI in 4. E nella Rac- 
colta di rime antiche toscane. 

MEO di Bugno, da Pistoia, 
Rime. 

Trovansi impresse fra'Po«/t 
del primo Secolo della lingua ita- 
liana. 



MESUE (Giovanni di) , 
Della Consolazione delle Me- 
dicine. Modena , per Giovan- 
ni Vurster d i Kempten, 1 475, 
in foglio. Rarissimo. L. 100. 

Lo slesso. Firenze, 

(senz'anno, ma 1480), in 
loglio. Lire 40. 

Ristampa da preferirsi per la 
correzione del teslo alia edizio- 
ne sopraccitata. v 

Lo slésso. Venetia, 

anno 1487 a di ultimo de 
luio, per Bartolamio de Zani 
dà Porlesio, regnante meser 
Angustino Bfarbadico duce de 
Venelia , in foglio. 

,Lo slesso. Venetia, 

per Maislro Piero Zohanni di 
Quarengii Bergamasco 1493, 
in foglio. Ed ivi, Arrivabene 
15^21, in f. 

Quest' aureo antico vol^rizza- 
mento viene attribuito da Fran- 
cesco Redi a ser Zucchero Ben- 
ci venni, come altresì vieii giu- 
dicato volgarizzatore del Libro 
della cura delle malattie, di Ra- 
sis, della Spera d* Àlfargano fi- 
losofo, e della Finca del Mae- 
stro Aldobrandino, chiamata an- 
che Traftatn di Medicina. 

METTEFUOCO, Bello, Ri- 

ME. 

Leggonsi ne' Poeti del primo 
Secolo della lingua italiana E in 
Raccolta dirime antiche toscane, 
E nel Manuale della Letteratura 
ecc. del prof. V. Nannucci, edi- 
zione seconda., con aggiunte. 

METTIVILLA, Matteo, da 



MINO 
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Bologna , Poesia in risposta 
a Giovanni Querini. 

Fu inserita dal Faniuzzi alla 
pag. 14, voi. 6. Notizie degli 
Scriltori Bolognesi ecc. Bologna, 
S. Tommaso d'Aquino, 1781-90, 
voi. 9, in foglio. 

MEZZANO, Minghino, da 
Ravenna, Rime. 

Si trovano nelle Rfme scelte 
de* Poeti ratfennati antichi e mo- 
derni ecc. ;R^\enn{i, Landi, 1739, 
in 8. E in Zenone da Pistoia , 
Pietosa Fonie. E in Cai^alcanU^ 
Guido, Rime ; Firenze, Carli, 1813, 
in 8. E in Rime amiche d' autori 
rat^ignani. 

li Diouisi sospettò che l' Ot- 
timo Commento fosse lavoro del 
sopraddetto Mezzano. Nel God. 
Membr. D. IV N^ 4i della Gam- 
balunga in Rimini, contenente 
la Dii^ina Commedia coi Com- 
menti di Giacomo Gradenigo , so- 
no premessi tre Capitoti, cia- 
scuno de' quali vale di Epitome 
alla rispettiva Cantica , cui è pre- 
messo. I due primi sono di Men- 
ghino Mezzano. Comincia T uno: 
Nel mezzo del camin se troua 
Dante Smàrito fuor de tiia per 
selna scura, Et le bramose fiere 
starse auante. L' altro: Per corer 
miglior a qua in uia Catone, V au- 
tor famoto de la comedia , El uixo 
el fa leuar a la ragione. 

MICO da Siena , Canzone. 
Sta in Crescimbeni , Istoria 
* delta \fotgar poesia ecc.; Venezia, 
Baseggiò, 1721, voi. VI in 4. E 
,^ in Manni, Veglie piacevfoli; Fi- 
renze, Ricci, 1815-16, voi. Vili 
in 16. al voi. VI, tra le notizie 
di Lisa Puccini. E in Poeti del 
primo Secolo della lingwi italia- 



na. £ Mio Lirici dèi Secolo primo 
secondo e terzo ecc. 

È da avvertirsi, che gaesla 
Canzone , la quale comincia : 
Muoi^iti ^ Amore , e vattene a Mes- 
sere ^ E contagli le pene ch'io 
sostegno ecc.; è quella slessa che 
trovasi in tutte le slampe del 
Decamerone alla Gior. X, Nov. 
VII, e che forse è dei Boccaccio 
stesso 

MIGLIORE (Maestro) da 
Fiorenza , Rihe. 

Sono inserite nel Crescimbeni , 
Istoria della i^olgar poesia ecc. 
Venezia, Baseggiò, 1731, vot VI 
in 4. E ne' Poeti del pHmo Se- 
colo della lingua tVa/f'ana. E nella 
Raccolta di rime antiche toscane. 
E nel Manutile della Letteratura 
ecc. del prof. V, Nannucci, edi- 
zione seconda, con aggiunte. 

MINERBETTI, Piero di Gio- 
vanni, Chomca dal 1388 al 
1409. 

Fu stampata dal Tartìni nella 
sua giunta al Rerum Italicarum 
Scriptores del Muratori; e sta 
nel volume secondo. 

MINO di Federigo Sanese , 
detto il Caccia^ Rime. 

Si leggono nel Crescimbeni^ 
Istoria della uolgar poesia ^ ecc.,. 
Venezia, Baseggiò, 17S1, voi. VI 
in 4. E ne' Poeti del primo se- 
colo della lingua italiana. 

MINO del Pavesaio, Rimk. 

Trovansi fra quelle de' Poeti 
del primo secolo delta lingua i- 
taliana, E nella Raccolta di rime 
antiche toscane. E nel Manuale 
della letteratura^ del primo seco* 
lo ecc. del prof! Vin. Nannucci, 
ediz. seconda^ con aggiunte. Mi- 
}ìo del Pai'csaio vuoisi essere lo 
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6lesS4^ chtì Meri del Pai^esaio, 
MINO (li Vanni da Siena, 

Canzoisk. 
sta nel Lami, Catalogun Codi- 

eum m$8.Bibhoth. Riccard.; Li- 

buriii, 1756^ in lòl. 

MINO da Arezzo, Rime. 
Si ledono nel Cre»cimbeni^ /- 
0foria della volgar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, i7oi, Voi. 
VI in 4. E nel Lami, Cafalofjus 
Codicum msné Bibtioth. Riccard.; 
Liburni, 1750, in foglio. Ma V. 
• meglio in VANNI d'Arezzo, Mino. 

MINOTTO di Naido, da 
Colle , Rime. 

Sono fra le Poesie italiane in- 
edite di dugento autori, ^ 

MIRACOLI DK LA GLORIOSA 

Vkrzene Maria. Vicenza, Leo- 
nardo dì Basilea, U7o, in 4. 
Rarissimo. E appresso San- 
clo lacopode Ripoli,, ^c^n^'a/i- 
910, in i. 

:— — Gli stessi. Ivi , per 
Grò. de Reno, 1^76, in 4. 
Rarissimo. E in Milano per 
Filippo de Lavagna, 1469 
(ma 1479) in 4. Rarissimo, 
E in Treviso perMichele Man- 
zolo, da Parma 1479, in 4. 
fìaro. E Mediolani per Philip* 
pum Lavaniam, 1480, die- 
X.XIV martiijn 4. 

Gli slessi. Florentiae 

apud S. lacobum de Ripoli , 
1483, in 4. E Bononiae per 
Menricum do Harlnm , 1484, 
in4.E Venotiri, per Pietro Cre- 
moneso, 1485, in 4. lìaro. 



Ed ivi, {sen:^' uHna) in 4. 
fìaro. Ed in Balogia, per mi 
Guigliermo piemontese, 149! 
in 4. piccolo. E impressiim 
Taurini permagistrum Fran- 
cistiim de Silva, 1496, die 
VI mensis lunii , in 4. E Me- 
diolani per magislrunì Lco- 
nardum Pacheh 1498, die 
Vili mensis deccmbris, in 4. 

Quest' ultima edizione è alle- 
gata e descritta nel Catalc^o: 
Nuova serie de* testi di lingua 
italiana descritta dal ccu>. Anto- 
nio Bertoloni secondo la sua prò- 
pria Collezione :Bo\ogniì, Sassi, 
i84(j, in 8. Altre antiche ristam- 
pe del Secolo XV. si conoscono, 
fatte in Firenze, Milano, Torino 
e Venezia, ma dalla rarità in 
fuori non merilan ne sia fatto 
vermi capitale. 

Gli stessi, Teslo di 

lingua aitalo a penna recato 
a buona lezione. Parma, Pa- 
ganino, 1841, in 8. 

Vi sono esemplari in carta 
distinta. L' egregio signor 'conte 
Claudiano Moretti Sormani ebbe 
cura di q^uesta edizione, ch'egli 
eseguì conforme un'antica, fhtta, 
secondo ch'egli avvisa, tra il 
1482 ed il 1495 per Bernardino 
Renali e Matteo da Parma; non 
trascurando il ragguaglio colici 
due Vicentine, e spogliando il 
testo delle antiche parole, Nul- 
lo^tanle però le diligenze usate, 
non pochi grossolani strafalcioni 
v'incorsero, che deturpano T au- 
reo volumetto; e tra gli altri 
sinijolare è pur cpiello che tro- 
vasi ììcWArgomenfo del capilolo 
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XIX, ove si legge che un Pel- 
Ugrino andò a Roma e trovò 
una festa di morto che parlai/a 
»emt9 capt}! dalla pag. 155 alla 
1^9, sia un Sermone, che Te- 
(JHore giudica del Secolo XIV 
ed, inedito. Comincia: In santo 
Giovanni al secondo capitolo so- 
no scritte queste parole , sopra 
ié quali si può predicare d'una 
tnateria molto dei^ota e inusiiata 
cioè della %nta del nostro Signore 
Gesù Cristo ecc. 

-i — Gii slessi. Urbii)o, coi 
lipr della venerubil Cappella 
del SS. SagraiTiento^per Giu- 
seppe Roodmj, i8b6 in 8. 

Bistampa materiale della pre- 
cedènte, in cui si sono scrupo- 
losamente serbati tutti lili er- 
rori che trovansi in quella, non 
esclusa anche la testa di morto 
che parlai^a senza capo. Ma buon 
Dio, poca capacità pur ci vo- 
lea a intendere, che fu scam- 
bialo j in capo, Po neUV/,e che 
in origine dovea leggere topo, 
cioè corpo 1 

MIRACOF.0 d'una Immagine 
n\ Gksù Cristo. V. in NAR- 
RAZIONI (rre pie). 

MIRACOLO n'uiNA Monaca. 
V. in NARRAZIONI (tre pie). 

MIRACOLO d'un GRANDE e V- 
RONK DI Faraona. V. in NO- 
VELLA D* UN Barone ecc. 

MIRACOLO DI Susanna. 

È inserito a pau:. eoo del voi. 
9. Etruna ecc.; Firenze, Socie- 
tà tipogr., 1852, in 8. Fu pub- 
blicato per cura dell'egregio si; 
gnor ab. Luigi Razzolini, e co- 
mincia: Nella cittd di Bambilo- 
nia fm uno nomo molto riccf). 



lo quale ebbe fwmc ioackin,^ e 
tolse per moglie una donna òtl- 
lissima, lo cui nt)me fue Susan- 
na. Y. anchp in LEGGENDE (quat- 
tro) inedile. 

MISCELLANEA di cose ine- 
DITE o rare , raccolte e pub- 
hlfcali^ per cura di Fruncc- 
nQo Corazzìni, Firenze , Ba- 
racchi, 1853 , in 12. 

Bella raccolta, fatta per cura 
dell' ei^regip signor Francesco 
Corazzini. È divisa in due par- 
li: nella prima si contengono 
Prose ^ e Rime nella ;jeconda 
, Le Prose 6ono .le' seguenti : 
Lettera di Federigo Imperddioru 
a Papà Gregorio /Jf ," Lettera di 
Lodwica IX Re- di Francia al- 
V Imp. Federigo; Lettera di Te-, 
de rigo a Lodovico ^ a tutti i Fé* 
deli e amici suoi ^ ad Alessandro 
re di Scozia ; Lettera di Pier 
delle Vigne a Papa GregorJo ; 
Lettera di Federigo a tutti i Prin- 
cipi d Italia; Lettera di Papa 
Gregorio IX a Federigo; Lettera 
di Nicolò Machiav^elli a Luigi 
Guicciardini; Frammento di Let- 
tera dello stesso ; Orazione, come 
il popolo e 7 comune di Gei^ova 
mandò ambasciadori a Federigo 
fi; Risposta di Federigo agli 
ambasciadori ; Orazione di Cri- 
stoforo Landino; VEuti frane, e 
il Conv'ito , dialoghi di Platone 
volgarizzati da Antonmaria Sal- 
s^ini. 

Le fl»we appartengono a: Fol 
gore da S. Gemmiano; Matteo di 
Dino Frescobaldi ; Franco Sac- 
cfietti; Messer Antonio Piewino; 
Mastro Paolo deW Abbaco; M. 
Antonio Beccari da Ferrara-, 
Binda Bonicìd da Siena; Anto- 
nio Pucci; Franrcnco rf' Atto- 
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bianco degli Àlberii; Simone di 
serDino; Andrea Or cagna; Fran- 
cesco Berni; Michelangelo BuO" 
narroti; Iacopo Cicognini; Ot- 
tavio Rinuccini; Marco Lamber- 
ti; Francesco Batdovini ; Gali- 
leo Galilei; e Gio. Maria Cec- 
chi. 

MOCATI, Bartolomeo da 
Siena, V, in MACCONI, Bar- 
lolonneo. 

^MOGGIO Parmigiano, Let- 
tera RESPONSIVA A M^SSCR Be- 
RINTBNDI CaKCKLLIGRE DELLA SI- 
GNORIA DI VlNEGIA. 

% inserita nelle Prose aniiehé 
di Dante, Petrarcha et Boccac- 
cf*o« ecc. raccolte dal Doni. 

.MONACI. Ventura, Fioren- 
'tìno, Rime. 

Si leggono nel Crescimheni, 
Istoria della i^olgar poesia ecc.; 
Venezia , Baseggio , 1 7S i , voi . VI 
in 4. 

MONALDESCHI , Lodovi- 
co Bonconle, Frammenti de- 
gli Annali de* Romani , scrini 
dall' anno 1328 ^1/ 1340. 

Furono pubblicati dal Mura- 
tori, e inseriti al voi. XII del 
SUO Rerum Italicarum scriptores. 

MONALDI, Guido, Diario. 
V. in ISTORIE PlSTOLESl. 

MONALDI) (ser; da Sofena, 
Rime. 

Stanno fra le Rime antiche 
raccolte dal Fiacchi. E ne^ Poeti 
del primo Secolo delta lingua i- 
tàliana, E nella Raccolta dt Ri- 
me antiche toscane. E nel Ma- 
nuale della letteratura ecc. del 
prof, V, Nannucci, ediz. prima. 
K fra le Poesie italiane inedite 



di dugento autori. La Canzone 
che comincia: Donna^ il cantar 
piacente, leggesi nella Rat-cotta 
di Rime antiche^ fatta dal Fiac* 
chi come opera di Monaldo da 
Sofena: Nei Poeti del 1 Secolo 
e nella Raccolta di Rime antiche 
stampate in Palermo si attribui- 
sce a Saladino da Pavia , ma qual 
dei due ne sarà il vero autore? Il 
cav. Palermo, a pag.* 109-1 io- 
li 1-1 12, voi. 2, de' Mss> Pala- 
tini da lui illustrati , Firenze , 
1855-60 voi. 2. in 4, insferi Quat- 
tro Canzoni o Ballate inedite di 
questo M(maldo. 

MONTANARO, Pietro; Rime. 

Trovansi nel Saggio di rime 
di pt^ittro Poeti del Secolo J/F, 
tratte da un codice inedito. 

MONTE (Andreadi) da Fi- 
renze , Rime. 

Sono inserite nel Crescimbeni^ 
Istoria delta volpar Puesia ece , 
Venezia, Baseggio, I75i, voi. VI 
in 4. E nella Raccolta di rime 
an'iche toscane. E ne' Larici del 
secolo primo ^ secondo^ e terzo 
ecc. E fra le Poesie italiane 1- 
nedite di dugento autori. E in 
Gherrier , Histoire de la tutte des 
Piipes; Paris, 1858, al voi. 4. 

MONTECHIELLO, Frate Do- 
menico. V. in BONAVENTU- 
RA (S.), Teologia rustica ; e 
in COLOMBINI, B.Giovanni, 
Dottrina spiiutuale; e in 0- 
VIDIO, Pistole in Rima. 

MONTEMAGNO (Buonac- 
corso da). Risme del montema- 
GKO DA Pistoia coelaneo del 
Petrarca novellamente tro- 
vate e poste in luce. Con pri- 
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vilegio del sommo Ponlefice, 
del S. Duca di Fiorenza e 
Siena e di altri Potentati d'I- 
lalio. Pài' Anni, \. In Romji, 
per Antonio Biado stampato- 
re Canìjorale in 8. 

Ho veduto questo raro libret- 
to nella ricchissima Biblioteca 
della R. Università di Bologna , 
il quale ha con sé la seguente 
noia a penna, sottoscritta colle 
iniziali D. A. C, cui non saprei 
che altro aggiugnere. - Questo è 
lo stesso esemplare che fu esa- 
minato dal Ferrucci e del qua- 
le diede notizia al Gamba. Al 
Ferrucci sembra slampa del Bia- 
do, e la è sicuramente, se si 
presti fede all' ultime righe del 
irontispizio così concepita — In 
Roma per Ani. Biado siamp. Ca- 
merale. Egli un pò troppo fret- 
toloso non avrà portate le sue 
indagini a detta ultima riga, co- 
me non avrà avuto tempo dì 
leggere la Lettera dell'editore 
Nicolò Pilli che è datata da Ro- 
ma il giórno di S. Francesco del 
59; e mollo meno si sarà data 
cura di leggere il privilegio di 
stampa di Cosmo de' Medici , il 
quale termina — Dafum Floren- 
liae in nostro ducali Palntio , 
Die VII Octobris , anno domi- 
nicae incamaHonis MDLIX.; che 
se ciò non fosse non l'avrebbe 
per sicuro annunziato al Gamba 
come senza data, e quel che è 
peggio non in 12, come esso 
dice, ma bensì in 8 come è per 
certo. 

Queste notizie inviate un po' 
più precise al Gamba non ra- 
vrebbero indotto ne'molti errori 
<»he si riscontrano nella indica- 



zione che egli dà delle Rime del 
Monlemagno, né chiuso Tarli' 
colo con queste parole — 2'a- 
luna riporta un' edizione di Roma 
1559 , in 8 , « me ignota — per- 
chè avrebbe veduto patentemen- 
te che i diie supposti esemplari, 
uno senza data, e l'altro con 
data, non erano che un vero éolo 
esemplare. Se il Ferrucci avesse 
eslese un po' più le sue osser- 
vazioni nel libro in discorso sa- 
rebbesi accorto che unite alle 
poesie del Montemagno v'hanno 
quelle di M. Gino da Pistoia stam- 
pate in Roma dal Biado stesso 
e sotto la slessa data, come pure 
avrebbe rilevato dalla Lettera 
dello stesso editore Nicolò Pilli, 
chiusa con queste parole «— di 
Roma il giorno di santo EustO' 
chio del LIX nella sedia varante 
di Paulo II II ^ e così sarebbesi 
risparmiate queste parole infor- 
mative dirette al Gamba — Che 
li utampa sembra del Biado di 
Roma , e dot tempo forse del pon- 
lineato dì Clemente VII al più 
di Paolo III — Offelù fa el lo 
meslie. 

Il Gamba, raal guidato dal Fer- 
rucci, ha trascinato ne'suoi er- 
rori anche il Brunet nella nota 
all'articolo Montemagno ove di- 
ce — Gamba, .V. 676, descrisse 
una prima edizione di questo o- 
puscolo, piccolo in 8, ai 16 jf. 
che sembra essere stata egual" 
mente stampata dal Biado a Ro- 
ma, ma senza data — Il cieco 
può guidarti in fondo al fos- 
so, -r » 

Il libretto è di carte 20 , m 
fine del quale si legge: Il fine 
delle Rime del Monlemagno hau- 
te la maggior jparte dal Varchi 
et il reato dal Tolomei . dal frf- 



n^ 



.M()M'F.MA«TI. 



rio, dai Bendo e dal Gnaffe- 
ruzzi da Fano Vi si contengo- 
no 29 Sonelli e tre Madrigali , 
con Annotazioni e con qiialclio 
variante. 

— Le stesse. Venetia, al 
seo:no del Pozzo, 13^)3, in 8. 

Edizione assistita da Girolamo 
Ruscelli, e da Andrea Arriva- 
tene. 

Le stosse. Balo^na, 

Pisarri, 1709, in \± 

PiiOSK K Rime, 6*0/* r(/7.- 

notazioni^ ad alcuna lìuna 
di Nfcolò Tinucci Firenze, 
Manni, 1718, ir) 12. 

Gio. Battista Casotti ebbe cu- 
ra di questa edizione: a lui si 
conviene il merito del bellissimo 
Ragionamento che v'inserì sul 
principio, e delle Annotazioni 
onde la fregiò. Alle Rinte di Mon- 
leniagno il vecchiù^ vanno pure 
unite quelle del gioitane, ed al- 
cune sue Prosr* ; in line leggonsi 
diverse Poefde di Nicotò Tinucci, 
scrittore del secolo XV. 

- — Le stesse, quinta e- 
(lìzione nolabilmeiUe iUu- 
f'frafa da Vincenzio Beni ini. 
Colonna, 1762, in 8. 

Pregevole edizione delle sole 
Rime d' amendue i Buonacrorsi. 
Ragionévolmente fu tolta via la 
Canzone che leggesi a pag. 200 
della slampn fiorentina, perche- 
falsamente attribuita ai Monte- 
magni. 

Leggonsi poi Rime de" Monte- 
magni in Rima di dii^erxi et'cel- 
lenii auloi'i al libro VT; Venetia, 
Bonelli, 1535, in 8. E in Rime 
del Bembo, Cam e Guidiccìonì ; 
Venetia, Porlinari, 1507, in 12. 



E ti'a le RitHù tOifcatìe di Ciao da t 
Pistoia; Venetia, Imberti, I5«ti, 
a pag. 122, 123. E nel parnaso 
ifaiidno del Rubbi al voi. C, pag. 
219; Venezia. Zatto, 178,4-91. E 
in Raccolta' di Rime antiche to- 
scane. E ne' Lirici del àecolo pri- 
mo^ secondo e terzo ecc. E in 
Poesie italiane inedite di dugento 
autori. 

Ne' Ricordi fifologici e letfèra- 
rii; Pistoia, Gino, 1847, in «., 
a pag. ir> e 16. si riportano pure 
due Smetti, ove con assennato 
discorso del eh. signor canon. 
Enrico Bindi si fa conoscere 
quanto più emendate si potreb- 
bero dare le Rim/' de* Montema- 
gni, giovandosi di molti e cor- 
retti codici che sono nelle Bi- 
blioteche fiorentine ed altrove. 
L'opuscolo intilolato: d'ella 
{fera nobiltà di uno sposo ^ Ora- 
zioni due d- incerto autóre scritte 
ed impresse l'anno MDXLIÌU, 
ed ora rivedute e donale alla lu- 
ce ; Venezia, Alvisdi)oli, 1829, 
in 8., credesi del Montemagno il 
giovane^ il quale però appartiene 
al secolo XV. 

MONTEMARTE, Francesca, 
Cronaca inedita degli avveni- 
menti d' Ohvieto e d' AI.TaK 
PAHTi dMtaija dall'anno 1533 
al UOO. Torino, stamperia 
Reale, 1846, voi. 2 in 8. 

Si pubblicò per cura del mai*- 
chése Filippo Antonio Gualterio, 
che la, corredò di note, storiche 
(? d' inediti documenti. Precedo- 
no la Cronaca del Montemarlc 
ConU^ di Gorbara una Lettera 
dedicatoria al Barone Giuseppe 
Manno, un lungo eruditissimo 
filosofico storico Discorso Pre- 
ti min tre. e alcuni Cenni storici 
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nulla famìglia Monlemarte; Lullo 
ttoiiipreso in pagg. LXX. La Cro- 
naca dalia pag. e va tino aila 98 
iiìclus. Alla 101 comincia il Di- 
scorso isiorico con molli acci- 
denti occorsi in Onfielo el in al- 
tre parti, principiando dal 1542 
fino al pacato 1568, che altro 
non è se non se la Cronaca Or- 
vietana, o Effemeridi Onnetane 
inserite dal Muratori nel Tomo 
XV, pag. ^45, del Rerum ilali- 
carum Scriptores, Nel secondo 
, volume le Noie Storico-critiche 
occu(pano facce i07, e i Docu- 
tmnti^ che sono tutti latini e \y\ 
iiuin. di XXXII, vanno fino alla 

""VoNTUCCIO (Ser), Piorenr 
lino, Y. in MONTE (Andrea 
«li) (la Firenze, Rime. 

MORBASIANO Signor do' 
Turchi , Lettera a Papa Cle- 
mente VI. 

Trovasi nelle Poesìe antiche 
di Dante Petrarca et Boccaccio^ 
pcc. r'tccolte dal Doni, E) più cor- 
rettamente, secondo un codice 
Riccai'diano, ne' Documenti edili 
ed inediti, che leggonsi dopo la 
Cronaca di Gioi^anni Villani, Do- 
po r argomento, comincia: No- 
ì^ellamenle è peivenuto agli orec- 
rhi nostri che a' prieghi e do-^ 
fnande del popolo s^eneziano nelle 
pnrti d' Italia fate pubblicamente 
divulgare nelle vostre chiese ecc. 

MORELLI /Giovanni di la- 
cppo, e Lionardo di Lorenzo, 
Cromche. V. in MALESPINI , 
Istoria ecc. 

MOSTACCIO , Giacopo , da 
Pisa , Rime. 

Stanno in Poeti antichi raccolti 



da monsig. L, Allacci. E in Cre- 
scimbeni , Istoria della Volgar 
poesia ecc. Venezia, Baseggio, 
1751, voi. VI, in 4. E ne' Poe// 
del primo secolo della lingua ita- 
liana^ E in Raccolta di rime an- 
tiche toscane. E in Poesie italia- 
ne di dnqento autori. E nel Ma- 
nuale delta letteratura del primp 
secolo ecc. del prof, Vincenzio 
Nunnucci, edizione seconda 9 coii 
aggiunte. E w^W appendice al li- 
bro inlilolato Rime di Dante ecc. 
Firenze, Galileiana, 1858 E ai 
fase. XVII, p.. *i74, del T. VL 
deglj Opuscoli Religiosi, Lette- 
rari e Morali; Modena, Eredi 
Solij^ni , 1859 , in 8 Una Canzone^ 
che incomincia: Umile core fino 
e amoroso , si è testò pubblicata 
a pag. 89, voi. 2 dei mss. Pa- 
latini illustrati dal Cav. Palermo, 
Il Cav. Palermo, a pag. 89-90, 
voi. !2 de' Mss. Palatini da lui 
illiistrì^ti ; Firenze, 1855-60, voi. 
2, in 4, inserì i^na Canzone di 
Iacopo che egli reputa inedita. 

MOTTI de' Filosofi. 

Sono alcune sentenze che leg- 
gonsi in i|n0 ^\ Boezio; Firenze, 
Mqinqi, 1755, in 4. pìcc. E fra 
[e Sentenze ecc. di Filosofi ecc.; 
Sfilano, Stella e (jgli, 1827, in 8- 
Cominciano: Se tu vuoi passarti 
bene in questo mondo, partiti 
dalli cattivi pensieri ecc. 

.MUCCHIO da Lucca, dello 
anche Mu(jnofì(^, delta fami- 
gHa Falinclli , Rime, 
"^ Riportansi dal Grescimbeni , 
nella Istoria della volgar poesia 
ecc. Venezia, Baseggio, 173I , 
voi. VI in 4. 

NUCCIO (Ser). V. in STRA- 
MAZZO, Muzio da Perugia. 
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MULI (Mula de), Sonetto 
A Gino da Pistoia. 

Sta fra le Rime toccane di Ci- 
na da Pistoia; Venetia, Imberli, 
1589, in 4, pag. 20. Io Qon iio 
polulo consultare* questo raro 
libretto, e ne debbo il raggua- 
glio alla gentilezza dell' erudito 
sìg. Avv. Pietro Bilancioni , che 
ne è posseditore. 

NADDO (Ser), da Monte Ca- 
tini , Cronica fiorentina con 
altra ddeav. Iacopo Salvia- 
tì\ Firenze, Cambiagi, 1781, 
in 8. 

Fa parte delle Delizie degli e- 
ruditi toscani ^ che si pubblica- 
rono per cura del P. Idelfonso 
di S. Luigi. Di guest' opera tro- 
vansi esemplari a parte. 

NARRAZIONCELLE (Alcu- 
ne) tolte DAI PIÙ antichi chio- 
satori DELLA Commedia DI Dan- 
te Allighieri. Venezia , Alvi- 
sopoli, 1840, in 8 

Libricciuolo pubblicato da B. 
Gamba in occasione d'illustri 
nozze. Le narrazioni in numero 
di 18 ^ sono tratte tutte da scrit- 
tori del secolo XIV. L' opuscolo 
é di pag. 64 compresi i preli- 
minari. 

NARRAZIONI (Tre pie) d«/ 
buon tempo di nostra lingua 
conforme la lezione d* anti- 
chi inediti manoscì^itti pub- 
blicate per cura dell' Avno- 
calo Leone Del Prete. Bolo- 
gna, Tip. delleScienze, 1858, 
in 8. 

S'inserirono nel Giornale U Ec- 
citamento, donde se ne tirarono 



a parte so esemplari, de' quali 
!20 in carta reale di Fabriano. 
Le Narrazioni hanno i seguenti 
titoli: Miracolò d'una Immagine 
DI Gesù Cristo; che comincia: 
Netta provincia di Siria netta 
diade di Ciesarie ecc. Storia 
d'un Romito, che comincia: Uno 
romito issando in uno luogo mot- 
to soletario ecc. Miracolo d' una 
Monaca, che comincia: At tempo 
di Gostantino Inperadore era in 
Roma uno munistero di donne ^ 
ecc.; e questa è propriamente 
una narrazione curiosissima ed 
importante. Diverse note filolo- 
giche del eh. editore adornano 
il testo. 

NASTaGIO dì ser Guido da 
Monte Aitino , che altri anche 
scrissero da Monte Alcino, e 
da 3fonte Alvo , Terzine. 

Stanno dopo le Rime di Giu- 
sto de' Conti; Verona, 1753, in 
4. E nel Crescimbeni, Istoria det- 
ta votgar Poesia ec. Venezia, Ba- 
seggiò, 1731, voi. VI in 4. E in 
diverse edizioni antiche del dia- 
togo di S. Caterina da Siena. K 
in Chavin de Malan^ Histoire de 
Sainte Catherine de Sienne; Pa- 
ris, 1846, voi. 2, in 8; a face. 
387 del voi. 1.^ E in Gapeccela- 
tro, Storia di S. Caterina da 
Siena, a p. 465 e seg. Firenze, 
Barbèra, 1858, in 16. 

NATUCCIO Anquino, Rime. 

Stanno ne' Poeti del primo se- 
colo della lingua italiana, E nella 
Raccolta di rime antiche toscane. 

NICCOLÒ (Frate) da Osimo. 
V. in QUADRIGA spirituale. 

NICCOLÒ di Nerino. V. in 
TOLOMFJ Spinello. 
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NICCOLO Vescovo di Bo- 
trinto. V. in BONACOSA di 
sep Bonavila, da Pistoia. 

NICCOLÒ, (Padre) da Pi- 
stoia. V. in RELAZIONE* 

NICCOLO Dalle Botti, So- 
netto a Franco Sacchedi 

Leggasi nella Prefazione alle 
Novelle di Franco Sacchetti, cui 
Niccolò , con questo Sonetto , do- 
mandava il volume delle sue Ri- 
me da leggere. 

NICCOLO (frate; da Pog- 
gibonsi, Viaggio in Terra San- 
ta. 

Leggesi un buon saggio, ed ò 
l'introduzione, di quest'opera 
a f. 297-98 4eL Lami , Catalogne 
codicum manuscriptor^im qui in 
Bibl. Biecardiana Florentiae ad- 
sertantur etc. Liburni, MDCGLVI 
in 4 

NIERI del Pavesalo, Rime. 

Si leggono nel Saggio di rime 
illustri inedite del secolo Xlil 
ecc. Nieri del Pavesato vuoisi 
esser lo stesso che Mino del Pa- 
vesato^ 

NINA (Monna) Siciliana, Ri* 

ME. 

Stanno nella raccolta: Sonetti 
e canzoni di diversi antichi au- 
tori toscani ecc/ E nel Crescim- 
òeni^ Istoria della volgar poesia 
ecc.; Venezia, Baseggio, 1731. 
fi in Bruce Whyte , Histoire des 
langues romaines; Paris, 1841 , a 
pag. 169 del voi. 5. 

NINO da Firenze, Obbliga- 
zione DEL 10 DECEMBRE 1359 

(H fornire due some di vetro 
da musaico all' Opera del 
dìiomo di Orvieto. 



Sta nel Giornale degli Archivi 
toscani, Dispensa Aprflé-Giu^o, 
1859, dalla pag. 1U4 alla 108. voi. 
VI in 4, E ne' Poeti del primo, 
secolo della lingua italiana. E in 
Perticar i; Apologia^ parte :!.■; 
Lugo, Melandri, isi:^, in 8. E in 
Gallo. Lettera criìim sul modo 
da tenersi nel correggere gli an- 
tichi eodici' Palermo, SolU, 1853, 
in 8. E nel Manuale della lette- 
ratura ecc. del prof, Vine. Nan- 
nucci ediz. 1 .■ e è.* E ne' Lirici 
del secolo primo, secondo $ ter- 
zo ecc. 

NOCCO di Cenni di Fredia- 
no da Pisa , Rime. 

Trovansi uè' Poeti del pritno 
secolo della lingua italiana. £ 
nella Raccolta di rime amiche 
toscane, 

NOFFO d' Oltrarno, Notaio 
Fiorentino, Rime. 

Leggonsi nel Crescimbeni^ Isto- 
ria della volgar poesia ecc. Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, tomi G in 
4. E in Rime antiche^raccolte dal 
Fiacchi. E ite' Poeti del primo 
secolo della lingua italiana. E 
nella Raccolta di rime antiche 
toscane. E ne' Lirici del primo e 
secondo secolo ecc. E nel Manua- 
le della letteratura eoe, dei prof. 
V. Nannurci, prima edizione. E 
ne' lirici del $ecolo primo., secon- 
do e terzo ecc. E nel Florilegio 
dei lirici più insigni d'Italia. 
E in Cantù , Scoria universale a 
pag. I2i8, voi. 3 , Torino, Poin- 
ba e comp., 1851. in 8. 

NORI , Dozzo , Deozzo , 
Andreozzo, Rime. 

Sono inserite nelle Noi^elle Lette- 
rarie di Giovanni Lami al voi. 16 
coi 578. E fvdJ Poeti del primo 
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secolo della lingua italiana. E ' 
nella Raccolta di rime anticlu 
totfcane, E nel Manuale della let- 
teratura ecc. del prof. Vincenzio 
N^annucci, edizione seconda^ con 
as?giunte. 

NOTA K Informazione delS 
MAGGIO 1396 DEI Dieci deua 
Balia dei. Comuine di F^ihekze 

A MESSER MaSO DEGLI AlBZI. 

Sta nel Reumont, Diplomazia 
/^a/Zaiw; Firenze, Barbèra, 1857, 
in itt, pag. S57. 

NOTA DI SPESE FATTE DA PrE- 

lE BuTo curato (il S. Ilari 
nel inorlorfo di Mes.^^ir Cina. 
Sta a carie 148 e segg*. delle 
àf emorie della t'ita di messer Vino 
da Pistoia raccolte dall' ab. Se- 
bastiano Ctamp?'; Pisa, Prosperi, 
1808, in ^. 

NOTIZIE INEDITE DELLA Sa- 

fiRtsTiA Pistoiese ecc. Firen- 
ze, Molini e Làndi, 1814, in 
ii Con fifjura. 

L'editore'ab. Sebastiano Ciam- 
pi alle Notizie delta Sagrestìa 
aggiunse Documenti in lingua 
^'oTgare dei setoli XI F e XV ap- 
partenenti d pittura, oreficeria, 
scultura ecc.; i quali tulli. sono di 
molta importanza. Aggiunse pu- 
re in fine del libro una Lettera 
di Giuseppe branchi sopra gì* in- 
giedienti di i^nriji musaici e di 
vaile, pitture antiche. 

NOTIZIE DI DUE ^REGIABILI 
MSSi DI RlIHE ANTICHE SetlZa 

data; nf>a Pisa, Prosperi, 1809 
in 8. in (Jnel tor*np. 

È una letleru indiritla dal eh. 
sig. prof. Ciampi al Poggiali ; in 
t*ssa stanno Rime di Giacomo da 



tentino , di Guido Cai^alcanti , 
di Federigo Lamttra , di GtW. 
d' Arezzo., di Guido Guinizelli, 
di M. Tommaso da Faenza e di 
ser Pace. 

NOVELLA antica scartila 
nel buon tfeeoto della linguai 
óra per la prima i}olla pub- 
blicalai Venezia ^ (ipogri di 
Commercio, 1852, in 8. 

Furono impressi so esemplari 
in carta grande velina. L'edi- 
tore, Giovanni della Lucia arci- 
prete di Caslion nel Bellunese, 
che pubblicò questo libretto pei* 
occasione di nozze , dice d' aver 
tratto la NoMla da Uno de- Con- 
dici antichi ch^egli possiede. È 
una serie di con ti anali racconti 
scrìtti ad* imitazione delle No- 
isette arabe, degli Avi^eniménti 
d' Érasfo, de" Óiscorsi degli ani- 
mali del Firenzuola^ e d'altri 
simili. Lo stile è buQm), e quello 
stesso delle più antiche Leggende 
italiane (G. Bibì, Noif.) Questa 
operetta dunque, che si com- 
pone di XI graziose Novelle, che 
s' intrecciano vicendevolmente, 
comincia : Uno eccellentissimo 
imperador romano a\>ed un suo 
figlio unico ^ cui intrinsicamente 
amava, il quale avea nome Ste- 
fano ^ ecc. 

NOVELLA Cavallekesca 

TRATTA DAL LlBRO d' AmORE * 

ora pubblicata confortne due 
codici Riccardiani cilaii da- 
tili Accademici della Crwica. 
Bologna, tip. di Giacomo 
MonTi, al Solo, I8:i6, in 8. 

Fu da me inserita a pag. 225 
e segi del Catalogo di Opere vol- 
gare a stampa dei secoli Xllì e 
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Air., edizione prima,- Bologna, 
Monti, 1867, in 4 piccolo; e se 
ne impressero a parte soli 50 
ess. numerali in diverse carte 
colorale di Francia , e alcuni po- 
chi in carta velina bianca. Si ri- 
produsse poscia, ridotta alla mo- 
derna lezione , nell' Énc^topedia 
di Fano, Voi. 5, f. 9. È questa 
una graziosissima NoMla caval- 
leresca, intitolata GuALTiEBi d'A- 
MORB KBLLiBHO DEL Cavauer Bret- 
tone, inserita da Anton Fran- 
cesco Doni tra le Prt>$e antiche 
Ai Dalile, Petrarca ecc.; E dal 
chiarissimo sig. Salvatore Bongi, 
a pag. loO e seg. delle fst}\^eue 
di M. Antofifrancefito Doni; Luc- 
ca, Fontana, 1852, in 8. Questa 
ISovelta, creduta da molti dello 
stesso Doni, altro non è, se non 
un brano del cosi detto Libro 
d' amor compilalo da Andrea per- 
fetto d' amor mdeidro a pi iego di 
Gualtieri {Generabile amico suo ; 
il quale Andrea da alcuni fu cre- 
duto ser Andrea Lancia avve- 
gnaché propriamente desso non 
sia, come notarono il Batines e 
il Bencini al voi. i." del Etruria, 
non che gli odierni signori Ac- 
cademici della Crusca,. a pag. 105 
della Tai^oia delle abbreK^ìatute 
ecc.; ma di un certo Andrea, 
cappellano dt^l re di Francia, 
che lo compilò in lingua latina 
alle istanze del principe GaalUeri 
nipote di esso re. Il lesto latino 
fu impresso fino dal secolo XV. 
La sopraccitala Noi'ella trovasi a 
cart 65 recto del codice Rice, 
segn. N. 2317, citalo dagli anti- 
chi Accademici della Crusca. 

Là Corte d' Amore , 

Novella Cavalleresca scrilta 
nel baon secolo della lingua^ 



e non mai fin quif^ampala. 
Venezia, tipografia di G. B. 
Merlo, MDCCCLVIII, in 8. 

Nitidissima edizione eseguila 
per mia cura in num. di soli 5o 
esemplari numerati. Fu da me 
tratta dal suddetto Libro d'Anuh 
re, e la pubblicai conforme la 
lezione de' due mentovati codici 
Riccardiani. Lo stampatore sig. 
Merlo, co' torchi del quale am- 
biva di fare imprimere qualche 
cosa del mio, si portò valeole- 
mente , e ne riuscì una edizione 
Cina proprio ghiottissima. 

NOVELLA i>* UN BvRONE di 
FARAONA scrina nel buon «e- 
còle della lingua loacana, ci- 
tata dagli Accademici della 
Crusca ^ e non mai fin qui 
Hampala. Lucca ^ Fontana, 
1855 . in 8. 

Se ne stamparono 80 esempla^ 
i*r numei;iati, de' quali 7 in carta 
grave inglese, e 3 in perdame- 
ne. Vuoisi avvertire che in 45 
soli esemplari v' è aggiunto un 
foglietto di carte 4 conlenente 
il Libro della polcb d'Ovu)io, 
volgarizzato nel buon secolo^ dì 
cui vedi a suo luogo. Amendue 
questi opuscoli furono pubbli- 
cati per mia cura; ed il primo, 
che e tratto da un codice della 
Magliabechiana, è intitolato: Mi- 
racolo d'un grande barone di 
Faraona, che io cambiai in quel- 
lo di No\fella, perchè Noi^ella 
piuttosto che Miracolo sembra- 
mi s'abbia a ripulare. Comin- 
cia: Ne reame di Faraona ebbe 
uno barone^ lo quale avea per 
moglie Una delle p'ù belle donne 
de reame , e la più sa^'ia , ed era 
grande amica di Dio, 
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NOVELLA DI Gerbino. {Sen- 
za anno , luogo e nome di 
stampalore, ma sec. XV.) 
Rarissima. 

Ha in fronte un intaglio in le- 
gno che rappresenta la battaglia 
navale che descrivesi per entro 
la Novella. Il poemetto così co- 
mincia: O Sacre o Sante o glo- 
riose Muse. Dopo r invocazione 
che coinprendesi in tre ottave, 
seguita : Or cominciando la pia- 
tosa istoria. Finisce: Che w' han 
condotto al porto di salute. QuC" 
sto raro poemetto che si com- 
pone di cento ottave, conforme 
apprendiamo dal Lami , era pos- 
seduto dal Can. Antommaria Bi- 
scioni: viene giudicato lavoro 
d'anonimo toscano anteriore, o 
almeno contemporaneo al Boc* 
caccio, e trattavisi ampiamente 
la Noi^ella del Gerbino , di che il 
padre della prosa italiana ingem- 
mò la quarta giornata del suo 
Decamerone. Alcune dttava ne 
furono riprodotte già dal Lami 
nelle Novelle Letterarie, al voi. 
XVI; e quindi nel 1820 dal Pirot- 
ta in Milano nell' appendice al- 
l' Illustrazione storica del Boc- 
caccio scritta da Domenico Maria 
Manni^ la quale Appendice si è 
messa insieme ristampando le 
Lettere del Lami, che ad illustra- 
' zione di alcune Novelle del Boc- 
caccio eransi già date fuori nelle 
suddette Novelle Letterarie. 

NOVELLA DI Tedaldino e 
Mo.NNA Rosa, (aenza dala, ma 
Venezia, 1831^ in 8. 

È impressa a guisa di antico 
codicetto col titolo, Tedaldiki 
ET Boxe Fabula in rosso-nero. 
Furono tirati 2 esemplari in per- 



gamena, 6 in carte forestiere, 
e 30 in carta velina. ( (7. BibL 
Nov.) Comincia: Non è molto 
tempo che nella cittd di Firenze 
si trovò uno fornaio chiamato 
Tedaldino , uomo di etd di circa 
quarantadue anni ecc. Secondo 
il parer mio non è questa scrit- 
tura del buon secolo, ma si del 
400, anche avanzato. 

NOVELLA DI Torello del 
MAESTRO Dino i;el Garbo scrit-^ 
la da un anonimo del secolo 
XIV s alla quale si aggiugne 
la novella stessa di Franco 
Sacchetti, e altre due di que- 
sto autore col supplemento 
di Vincenzio Follini accade^ 
mico residente della Crusca. 
Firenze , ali* insegna di Dan- 
to, 1827, in 8. 

Vi sono esemplari in diverse 
carte distinte. Fu pubblicato que- 
sto opuscolo come saggio d' una 
collezione di scrittori del buon 
secolo, che alcuni illustri lette- 
rati Fiorentini aveano in animo 
d'intraprendere, e la quale ri- 
mase di poi interrotta dopo es- 
sersi stampali i soli volumi del 
Sigoli, Viaggio al monte Sinai; 
del Seneca , Volgarizzamento del- 
le Declamazioni; del Cavalca^ 
Specchio de* peccati , e del Volga- 
rizzamento degli Atti Apostolici. 

NOVELLE antiche scoperte 
e pubblicate da Nicolò Tom- 
maseo. Milano, Visai, 1826, 
in 8. 

Vuoisi attribuire questo libret- 
al celebrf Nicolò Tommaseo. 
Esso ha il seguente tìtolo: La 
storia dei quindici canti dì Tom» 
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maio Grossi predetta in alcune 
Noifelle anficne scoperte e pub- 
blicate da Nicolò Tommaseo 

^ NOVELLE (due; tratte dal 
Giornale Arcadico. Milano 
(servz* anno), in 8. 

Furono ristampate per cura 
del march. Gio. Giac. Trlvulzio 
in soli 24 esemplari ; il quale 
ve ne aggiunse poscia una ter- 
za, tratta dallo stesso Giornale. 
Le due prime furono poi inso- 
rite in diverse Raccolte di No- 
velle; e tutte e tre si riprodus- 
sero a questi giorni in occasio- 
ne di nozze per cura del eh. 
signor Giovanni Ghìnassi; Faen- 
za, Marabini, 185G, in 8. Auto- 
re di queste graziose Novelle^ 

' credula un tempo d'antico scrit- 
tor toscano, vuoisi essere stato 
il celebre Gherardo de' Rossi. 

NOVELLE (due) Antiche 

ANTERIOIU AL DECAMERON DEL 

Boccaccio CHE SERVIRONO d'ar- 
gomento A DUE BELLISSIME ISTO- 
RJE CONTENUTE IN ESSO DIVIN 

LWRO. Genova , Bernabò Lo- 
mellìn , MDCCCLIX , in 8. di 
fac. XVI. 

Non è stampato in Genova 
quest' opuscolo, ma bensì in Bo- 
logna; in alcuni ess. leggesi per 
errore Lomellia , ed in altri cor- 
retti a penna Lomeltin. Se ne 
tirarono soli 25 ess. progressi- 
vamente numerati a prò, come 
dice l' editore , de' caldi raccogli- 
tori delle antiche noi^elle italiane, 
non volendosi delle cose non al 
lutto modeste fare scialacquo al- 
cuno. Queste due Novelle si pub- 
blicarono, secondo che abbiamo 
dall'editore, la prima volta dal 



Lami nelle Noisette Letterarie di 
Firenze ., conforme codici Ric- 
cardiani , e poscia nell' Appendi- 
ce all', illustrazione {storica del 
Decameron del Boccaccio) Mila- 
no, Pirotta, 18-20, in 4; la quale 
Appendice non altro in sostanza 
contiene se non se cinque Xe/- 
tere del Lami predetto risguar- 
danti il Decameron^ che leggonsi 
nei volumi XV, XVI e XVII del- 
le indicate Nocelle Letterarie. Il 
Boccaccio si giovò senza dub' 
bio degli argomenti delle mede* 
sime, alla seconda Gior., Nov 
IX (Bernabò Lomellin da Geno- 
i^a); e alla quarta Gior. Nov. I 
(Gismonda e Guiscardo), Non è 
da tacere, che oltre i suddetti 
25 . ess. numerati , altri sei se ne 
tirarono, o con numerazione 
doppia, senza numero, ma 
cotesti sono imperfetti, e vo- 
glionsi risguardare siccome pro- 
ve di torchio. 

NOVELLE (due). Siena, la^ 
copo Pocavanza, 1626 (ma 
Milano, 18-24), in 8. 

S' impressero in Milano (per 
cura del marcii. Tritulzio) in 
sole copie 5 in carte colorate di 
Francia, ed una in pergamena 
che sta nella Trivulziana. Una 
di queste Novelle è tolta da un 
codice della Barberina di Roma 
del secolo XV e spira tutta la 
ingenuità del buon secolo. L'al- 
tra è tolta dal libro di Lodovico 
Dolce intitolato: Dialogo piace- 
\>ole ecc. ; Venetia, Curtio di Na- 
vò, 154-2, in 8. (6r. BibL Nov:). 

NOVELLE (ciento) antiche. 
V. in LIBRO di Novelle ecc. 
NOVELLE (sei) antiche. 
Furono inserite dal Doni tra 
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le Prone nnliche di baule ^ Pe- 
frarca et ìioccaecio ecc. in 4. E 
dal eh. signor Salvatore Bongi, 
in fine alle Novelle di Anton- 
franceaco Doni; Lucca, Fontana, 
1852, in 8. Il Gamba afferma, 
che alcune di queste pur si pro- 
dussero da Domenico M» Manni 
nelle annotazioni al Libroni lio- 
vette t 4* bel mrl'ir gentile , ma 
io non ve n' no trovato se non 
una, ed è quella di3l Saladino^ 
che il Manni dice di aver tratto 
dalla Seconda libreria del Doni; 
sta a pag. 234, voi i.° del detto 
Ulfro di Novelle. Dessa è una 
traduzione libera di un'antica 
scrittura francese riportata da 
ÌIL. Marin nelle memorie du Sa- 
ladin ; e i nomi de' soggetti vi 
sono scambiati: sì riportò altre- 
sì neW Avventuroso CivlUano di 
tosone da Gubbio^ alle Chiose, 
ovvero Osservazioni, l^e sei No- 
velle antiche sopra citate, sono 
1p seguenti: Corte^iia del Sala- 
dino al principe di Galilea; S i- 
pientia di Maffeo Visconte di Mi- 
lano, et come ritorna nella patria 
sua; Gualtieri d^ amore nel libro 
del cavalier ^rettone, di cui già 
^i trattò a lungo al titolo NO- 
VELLA Gayai^leresga, a pag. 228: 
Facezia di Sonchio re di Casti- 
glia;Facetia di Pietro Navo con- 
ira Uguccion della Faggiuola; 
flistoria d'uno amore del re Car- 
lo Magno. Comunque in origine 
procedano per avventura tutte 
da antica penna, nientedimeno 
sono talmente dall'editore con- 
traffatte (B a suo senno ridotte, 
che possonsi per poco risguar- 
(|a^e del Doni stesso. 
NOVELLETTA di maestro 

fìlORDANO DA PoN TREMOLI DI Ai;- 



TOKF. ANONIMO , Scritta vel 
buon secolo della lingua , e 
non mai fin qui stampala. 
Lucca , Franchi e Maionctii , 
1883, in 8. 

Edizione di soli 20 esemplari 
tutti in carta inglese e numerati. 
È una mia eianciafruscola scrit- 
ta per sollazzo, e spacciata per 
del trecento. 

NOVELLINO. V. in LIBRO 
di Novelle ecc. 

NUCCIO Sanese. V. in PIA- 
CENTI . NUCCIO. 

NUCCOLI, Cecco, da Pe- 
vu^h , Rime. 

Stanno ne' Poeti antichi rac- 
colti da monsig. L. Allacci, E 
nelle Rime di Francesco Coppetta 
e d' filtri poèti Perugini ecc.; 
Perugia, l72o, in «. E nel Cre- 
scimbeni, Istoria della volgar poe- 
sia, ecc.; Venezia, Baseggio, 1731, 
voi. VI in 4. E ne' Lirici del pri- 
mo e secondo secolo ecc. E ne' 
Lirici del secolo primo, secondo 
e terzo ecc. 

ODDL V. in ANNALI (Bre- 
vi) DELLA CITA DI PERUGIA DAL 
1194 AL 1352. 

ODORICO (Beato frate) 
di Porto maggiore del Friu- 
li , Viaggio fatto well' A^nno 
MCCCXVIII. 

È inserito nel voi. 2.®, da carte 
253 a 236 delle N<i^ìg(itioni et 
Viaggi raccolte da M, Già. Bat- 
tista Ramusio ecc., Venezia , pei 
Giunti ; 1550 e segu., voi. 3 , in fo- 
glio. Comincia: In quésto anno 
corrente del MCCCXVIII diuota- 
mentfl prego il mìo Signore Iddio 
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che porga tal lunìc al mh ìnlcHet- 
to , die io possa in tulio , o in par- 
te rammemorare ecc; 

ODORICO (Beato) da Udi- 
ne deir ordine de* Frali Mi- 
nori, Viaggio dellk usaìnze, 

COSTUMI ET NATURE DI DIUERSE 
NATIOM, ET GEISTI DEL MONDO, ET 
*DEI. MARTIRIO DI QUATTRO FRATI 

(leir ordine predetto , qual 
patirono Ira (jl* Infedeli, 

Si trova ai voi. 2.<* delle Na- 
t^i gatto ni et Viaggi raccolte da 
M. G/o, Battista Hamusio ecc.; 
Venetia, I6O6, appo i Giunti, voi. 
3, iu foglio; dalla pag. 245 alla 
233. In fine si legge: Le predet- 
te cose io fi a Guglielmo di So- 
lona, ne II' anno 155 {sic) nelme<e 
di maggio, a Padova nei loco di 
S. Antonio, ho scritto^ in quel 
modo, che il predetto fra Odo- 
rivo con la propria bocca gli r i- 
ferina: non curandomi d^ un al- 
to, et ornato modo di parlare 
seriuerli: ma con un domestico 
et mezo modo di dire : accioccfiè 
da dotti et ignoranti siano quelle 
intese. Il predetto fra Odoricp 
passò dalla presente vita del Si- 
gnor. SelPanno 1551 alli A di 
gennaio, et dopo la sua morte 
di molti miracoli risplendette, 

ONESTO Bolognese, Rime. 

Si leggono nella raccolta: So- 
netti e Canzoni di diversi ami- 
chi autori Toscani in dicci libri 
raccolte, E tra le Hime toscane 
di Cino da Pistoia; Yenelia, Im- 
berli, 1589, alla pag. ili. E ne' 
Poeti antichi raccolti da monsig, 
Leone Allacci. E nella Raccolta di 
antiche rime toscane, che leggesi 
dopo la Bella mano di Giusto de' 
Conti, E nel Crescimbent\ Istoria 
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della votgar poefia ecc.; Vene- 
zia, Baseggio, 1731, voi. VI, in 
4.** E ne' Poeti del primo secolo 
della lingua italiana. E nella Rac- 
colta di rime antiche toscane. E 
ne' Lirici del primo e secondo se- 
colo ecc. E in PeHicari, Opere; 
Lugo, Melandri", 1822, in 8. E 
in Guìttone {fra) d' Arezzo^ Ri- 
me ;¥ìre\ìZQ, Morandi, 1828, voi. 
2 in 8. E nel Manuale della let- 
teratura ecc. del prof, Vincen- 
zio Nannucci; ediz. 1." e 9". E in 
Iacopo il Sellaio» ,, e nm^e ducen- 
tisiti ecc. E ne' Lirici del secolo 
primo, secondo e terzo ecc. E 
nel Florilegio dei tirici più in- 
signi d' Itaìia.E nelle Poesie ita- 
liane inedite di dugenio ^autori. ~ 
E nella Prefazione alle Poesie 
Lombarde inedite del secolo XI li. 
Il Fantuzzi negli Scrittori Bolo- 
gnesi afferma, che sonovKSo- 
netti di Onesto nella Biblioteca 
Mediceo Laurenziana dei mss, i- 
taliani pubblicata dal Can. Ban- 
dini. 

OPERE (Delle) magnanimk 
de' due Tristani Cavalieri ln- 

VIFTI* DELLA TaVOLA RiTOPO^A , 

Libri line. Vinegia, Tramez- 
zino, 13S5 (e non 1334, co- 
me il Gamba), vói. 2 in 8. Ra- 
ro, Lire 23. 

Di questo antico Romanzo di 
cavalleria, che fa parte della Ta- 
vola ritonda , non si conosce che 
la presente edizione. Egli ci vie- 
ne dal Provenzale, e come ne 
testiflcano gli antichi codici fu 
traslatato nel buon secolo dell^ 
nostra favella. Non ne trarrebbe 
gran profitto chi volesse studia- 
re »u questa stampa, la quale 
ribocca da ogni Iato di francio- 
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sismi e di parole viiiiziane e 
lombarde, non che di un con- 
tinuo modernume; ond'è che 
l'antica semplicità ed eleganza 
non si presentano se non se a 
Kuisa di fantasmi. V. in CERU- 
TIS (Ventura de'), Morte di Tri- 

STA.NO. 

ORAZIONE CHE FFCK Inno- 
cenzo Papa "ad ONORE k reve- 
renza DELLA Vergine Maria 

Trovasi a pag. 66 delle Con- 
1 empia zioni sulla Passione di No- 
alro Signore. Comincia: lo fi 
prego, santa Maria ^ Madre di 
Dio, e di pleiade pienissima: che 
sei figliuola del sommo Re^ e Ma- 
dre qloriosissima ecc. 

ORAZIONE DI Annibale a 
Scipione Affricano, colla Ri- 
sposta ni Scipione. 

Stanno nelle Prose antiche di 
Danle , Petrarca et Boccaccio rac- 
colte dal Doni. 

ORAZIONE sopra le sette 
parole di G. Cristo in Croce. 

È inserita in fine dell' Uffizio 
della B. Vergine, di cui vedi a 
questo articolo. 

ORAZIONE, COME 'l popolo 

E IL CO.MUNE DI GENOVA MANDÒ 

ambasciatori A Federigo II; 
risposta di Federigo agli am- 
basciatori. V. in MISCELLA- 
NEA di cose inedite RARE. 

ORAZIONE contra il ver- 
me, infermità de' cavalli. 

Leggesi a pag. 157 c\e' Capitoli 
de^ Disciplinati al Catalogo ecc. 
deU' Ab. de Angelis. Siena, Porri, 
1818, in 8. 

ORAZIONE alla Madonna, 
scritta net buon^ secolo della 



lingua ed ora per la prima 
volta pubblicata, Venezia, 
Merio, 1837, in 8. p. 16. 

È una cara pubblicazioncella 
che dobbiamo al prestantissimo 
sig. Andrea Tessier, colla quale 
volle festeggiare il primo sacri- 
ficio all'. altare fatto dal nipote 
suo sig. Francesco Tessier. L' o- 
razione è tratta da un codice 
della biblioteca comunale di Sie- 
na, e comincia: Questa oratione 
è della Madonna: et è di tucte 
r allegrezze ch^ ebbe del suo dol- 
cissimo figliuolo, — Sancta Ma- 
ria pia Madre del nostro Signo- 
re Gesù Cristo^ uirgine inmacu- 
lala , allegrati che ricet^esti ecc. 
Vi si conserva l' antica grafia. 

La stessa, con questo 

titolo: Oratione a la Madonna 
tratta da un Codice della Bi- 
blioteca Comunale di Siena, 
Stampala in Venetia con li- 
cenlia de' Superiori, f senz' 
anno e nome di stampatore, 
ma Merlo, 1858) in 8. 

Si ristampò dal tipografo G. B. 
Merlo in forma di antico codi- 
cetto, e se ne tirarono soli so 
esemplari in carta grave, ed uno 
in pergamena. 

ORAZIONI antiche TOSCANE. 

Stanno in Antonino (S.) Opera 
a ben i'tVere, messa in luce dal 
ca{>. Francesco Palermo; Firen- 
ze, tip (Galileiana, 1858, in 8. 
Sono alcune preghiere caviale 
certamente da libri ascetici del 
300. La prima: Quando ti levi 
la mattina, e comincia: Iddio ^ 
Signore onnipotente , il quale ci 
hai fatto pervenire al principio 
di questo di ecc. La seconda : di 
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Snn Girolamo, fHir la guardia 
del di, e (^omìiìcìii: Intendi a mn, 
S*ffnore , mio Dio! e governa 
lutti gli ani miei, ecc. La lerza: 
quando ti corichi. In sa a, e co- 
mincia: Signore Iddio eterno. La 
quarla: Alla Messa, e queslo è 
ppecisamenle l'opuscolo già pub- 
Dlicalo dal cav. Ab. Gius. Ma- 
nuzzi col Uloio di Trattato dkl- 
LA Mbssa, che cotniricia: Tutti 
i fedeli cristiani, ecc., di cui V. 
a suo luogo. La quinta: Innanzi 
ti \fada a confessare, che comin- 
cia: Concedi a me, indegno tuo 
servo, Signor mio Gesù Cristo, 
che poiché io misero peccatore 
ecc. La sesta: Innanzi la comtt- 
moMe, che comincia: Somnw Sa- 
cerdote , Pontefice , il quote fi of- 
feristi in sacrificio a Dio Padre 
ostia pura, imm : colata ecc. La 
f settima: Del Beato Beda^ suite 
ultime sette parole di Gesù Cri- 
sto, che comincia: Signor mio, 
che sette parole neW ultima ora 
della tua \fila , pendente dalla 
croce, dicesti ecc. Queste Ora- 
zioni sono tratte da' codd. i8Uo, 
1554 , e 5-208 Riccardiani 

ORCAGNA, Andrea, Iscri- 
zioni POETICHE, CHE LRGGONSl 

ISEL Campo Santo di Pisa 
Stanno nel Grassi , descrizione 

Storica Artistica di Pisa, al voi. 

2,f. 232. 

SONKTTI DIVERSI. 

Sono inseriti a pag. 25 e seg. 
voi. i. Poesie italiane inedite di 
duqentcp autori. E nella Miscel- 
lanea di cose inedite o rare, 

ORDINAMENTI dilla Mes- 
sa. V. in .MEDITAZIONE sopra 
i/ Albero della Cuoce; e in 
TRATTATO dellv Messa. 



ORDINAMENTI di giustizia 

DEL POPOLO E COMUNE DI FI- 
RENZE dal i'ìd^ì al 1324. 

Trovansi nella Appendice alla 
Storia Politica dei Municipii Ita- 
liani di. Paolo Emiliani Giudici. 

ORDINAMENTI di mare dei 

CONSOLI DELLA CITTÀ DI TrANI. 

Questo documento , che risale 
al io()o, sta in calce all'ediz. de- 
gli Statuti di Fermo fatta a Ve- 
nezia nel 1507, non che nella 
stampa di essi Statuti ripetuta 
a Fermo net 1589. (P. B.) 

ORDINAMENTI INTORNO AL- 
LA CONDOTTA DELLE MlLIZlE 
STRANIERE, 

Trovansi neir Appendice alla 
Stifria Politica dei Municipii ita- 
liani di Paolo Emiliani Giudici; 
Firenze, 1855, in 8. V. anche in 
REGOLAMENTI ecc. 

ORDINAMENTI intorno a- 
GLi Sponsali e ai Mortorii. 

Leggonsi nell' Appendice so- 
praccitata. V. anche in BREVE; 
e in STATUTI 

ORGANI (Francesco degli), 
RniE. 

Si trovano ne' Poeti antichi 
raccolti da monsig. L. Allacci. 
E in Crescimbeni, Istoria della 
volgar Poesia^ ecc. ; Venezia , Ba- 
seggio, 1751, voi. VI, in 4. E 
nella Raccolta di rime ani/che to- 
scane. E in Poesie italiane ine- 
dite di dunento autori. 

ORIGENE, Omelia. 

Sta in fine allo Specchio di ve- 
ra Penitenzia di frate Iacopo Pas- 
suifanti, cui viene attribuito que- 
sto volgarizzamento. È certo che 
il maestro Zanobi Guasconi del- 
Tordine de' Predicatori, volgariz- 
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zò altresì ({uesla Omelia « ma ri- 
man dubbio se la sua versione 
sìa auesla medesima o altra. Il 
Gamba suppose che potesse es- 
ser quella che lj?p:csi nel libro: 
Expositfone de la Omelia de ran- 
cio Bernardo sopra lo Ei^angelio 
de la seconda feria dfl Pasca ec; 
Venetia, per Antonio di Zanchi 
da Bergamo, I50i, in 4. 

ORLANDI (Lemme o Gu- 
glielmo di Giovanni d'), Rime. 

Furono impresse fra' Puefi del 
primo Secolo della lingua italia- 
na, E nella Raccolta di rime an- 
liche toscane. E nel Manuale del- 
la letteratura ecc. del prof, V. 
^ Nannucci; ediz. 1 e 2. Una Bal- 
lata pure leggesi a p. 23 del voi. 
lì del Grescimbcni , Istoria della 
ifolgar poesia; Venezia, Baseg- 
gio. 1751 . voi. VI, in j. 

ORLANDI , Guido , o Anto- 
nio di Guido, nnliclii Poeti 
Toscani, Rime. Roma, 18/i2, 
in 8. 

Le Rime di Guido Orlandi, 
pubblicate per cura del eh. siir. 
Ottavio Giidi in occasione di 
nozze , consistono in un Rispetto 
Sonetto doppio, che comincia: 
Ragionando d* Amore ,^ Mi con- 
piene laudare , Vostro gentile im- 
pero. Esso CITI già stato inserito 
nella Raccolta di riim antiche to- 
scane. E ne' Poeti del primo Se- 
colo ecc. E nel Manuale della 
Letteratura ecc. del prof. V. Nan 
nucci ; edizione prima. E quindi 
nel Giornale Arcadico, a pag. 
^ 356 del voi. 91, anno I84i>. La 
Lande di Antonio di Guido ^ che 
fioriva nel Secolo XV, deesi alle 
cun» del sig. dott. Panlalleòni. 
Stanno puf Rim<' di Guido Or- 



landi nella raccolta: Soneffi e 
Canzoni di dit^ersi antichi tosca- 
ni ecc. E in Commento di Paolo 
del Ro-^so alla Canzone di Guido 
CaviUcanti: donna mi prega ecc; 
Fiorenza. Sermartelli, MDLX Vili. 
in «. E ne* Poeti antichi raccolti 
da mnnsig, Leone Allacci. E nella 
Raccolta di poeti lostani^ che sta 
do])0 la Bella mano di Giusto 
de'Conti, E nel Cresciwbeni,, Isto- 
ria della l'olgar poesia ecc.* Ve- 
nezia. Baseggio, \7o\ , voi. VI 
in 4. E in Rime edile ed intdite 
di Guido Cavalcanti^ a p. ''ìQ, 
155, 144. E uè' Lirici del Secolo 
primo ^ secondo e terzo ecc. E 
nelle Poesie italiane inedite di 
dugento autori. 

ORLANDINO o Orlanduc- 
cio Orafo , Sonetto. 

Trovasi a facce 182, voi. i. 
delle Poesie italiane inedite di 
duqento autori. E in Cherrier. 
Histoire de la latte des Papna; 
Paris, i«o8, al voi. 4. 

OROLOGIO della Sapienza. 

IIOROLOGIO DELLA S.VPlENTIA : • 
ET MeOITATIOM SOPRA LA PAS- 
SIONE DEL NosTBo Signore Iesu' 
Christo vulgare. Curii Privi- 
logia. In fine: In Venelia par 
Simon de Liiere ne in con- 
Irala (li saneto Cassiano. 
M. D. XI. in 8, a due colon- 
ne, con due tavolo in legno. 
Rarissimo. 

Un esemplaji'e sta nella Biblio- 
teca Archiginnasiale di Bologna 
e mi fu indicato e lascialo vc- 
dere dal eh. sig, Dott. Luigi Frati 
Bibliotecario. È in carattere ton- 
do, di carte «8 numerate recto. 
V operetta è divisa in due libri , 
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suddivisi in Capitoli. Viene pre- 
ceduta da una Lettera dedicato- 
ria dì Pre Hyeronfmo Eremita, 
il quale dice -di averla tratta da 
un antichissimo ms. , sdruscito 
ed oggimai inintelligibile, già 
appartenente ai poveri Injesuali 
e di averla racconcia e ridotta 
a buona lezione anche col soc- 
corso dell'originale latino. Di 
l'atto all' antichisinoa semplicità, 
che generalmente vi iraluce, ap- 
parisce qui e qua la mano cor- 
reggitrice del moderno editore: 
nulladimeno è sempre un bel te- 
sto di aurea antica lingua ila- 
' liana. V Orologio^ o meglio T 0- 
ruolo Oriuolo della Sap/entia 
fu creduto un tempo lavoro ori- 
ginale di fra Giordano da Rivalto, 
che fioriva sul cominciare del 
secolo XIV; ma ora conoscen- 
dosi il testo latino d' autore vis- 
suto assai prima, non possiamo 
che riputarlo volgarizzatore. Jl 
P. Echard dice di avere letto nel 
primo tomo delle Prediche di fra 
Raffaello delle Cotomlie , nella 
margine del Prologo , quanto se- 
gue, notato fin dal 10I9: Tosto- 
manderà fuori (il che poi non 
avveirme) il sig. Gio. BaUi$ta 
Strozzi r Oriuolo della Sapienza 
di fra Giordano ritrovato fra 
r antichità. Ve n' ha codici nelle 
Biblioteche Magliabechiana e Ric- 
cardiana da giovarsene chi in- 
tendesse a una ristampa di un 
si prezioso monumento della no- 
stra lingua volgare. Comincia: 
Sentite del Signore in bonitade 
e in sinplicità di cuore cercate 
lui. Imperò eh' egli si truoi^a da 
coloro i quali anno fide in lui. 
Il predetto egregio sig. Dolt. 
Luigi Frati ha scoperto chi fu 
r autore deiroìMginale latino: più 



volte a mia petizione promise 
di manifestarmelo; ma da oggi 
in domane mi' ha fin qui tenuto 
in pastura. Io senza dubbio a 
lui pubblicamente ne avrei fatto 
mento e resogliene grazie; ma 
tenendosi pure in petto questo 
secreto, vorrà egli stesso quan- 
do che sia dare contezza di tale 
scoperta in alcun suo dotto la- 
voro. 

OROSIO, Paolo, Delle Sto- 

RIK CONTHA I PaGANI, LIBRI Vii, 
VOLGAniZZAMENTO DI BONO GIAM- 
BONI, pubblicato ed illustrato 
con note dal dottor France- 
sco Tassi. Firenze, Baracchi, 
1849, in 8. 

Pregevolissima edizione, fat- 
ta sopra oltimi testi, e corre- 
data di speciose Note fUologi- 
che^ d'una dotta Prefazione, e 
(Vindici, e di copiosi Spogli. 
Un Saggio di queste Storie ri- 
dotto a buona lezione si era già 
letto nel Manuale del prof. Vin- 
cenzio Nannucci, al voi. 5. Il 
volgarizzamento di Orosio era 
già stato pubblicato fin dal se- 
colo XVI, senza nota di stampa, 
ma verso il 1535, in Venezia da 
Alessandro Paganino, in forma 
di 8. Appresso nella slessa città 
se ne rinnovò l'indizione nel i5o9 
e nel 1564 siccome volgarizza- 
mento di Giovanni Guerrini da 
Lanciza ; ma fatto sta che è que- 
sto medesimo, ritoccato e ca- 
muffato a capriccio, e in tutto 
rimodernato, come di altre tra- 
duzioni antiche si praticò in quel 
secolo. Un bel codice cartaceo, 
in 4, a due colonne, di questa 
versione, sta nella R. Biblioteca 
deir università di Bologna. 
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ORTENSIA di Guglielmo, 
da Fabriano , Rimk. 

Si legi^ono nella Topica poe- 
tica di Gianandrea GUfo; Ve- 
netia, Gobbi, isso in 4. E nei 
Crescimbeni , Istoria della volgar 
poesia ecc.: Venezia, Baseggio, 
1731, voi. Vi in 4. E nel Par- 
naso italiano deLRubbi, al voi. e, 
p. 203; Venezia, i 784-91. E ne' 
Lirici del Secolo primo secondo 
e terzo ecc.; Venezia, Anlonelli, 
1846. in 8. gr. 

ORTO (Giovanni dair),Ri- 

Si impressero in Ciampi, No- 
tizie di due pvegiabili mss. di 
Rime amiche ecc. E fra' Poeti 
del primo Secolo della lingua ita- 
liana. E nella Raccolta di rime 
antiche toscane, E nel Manuale 
della Letteratura ecc. del prof, 
V. Nannucci; nella 1 e 2 ediz. 
E ne' Lirici del Secolo primo,, se- 
condo e terzo ecc. Vuole il Qua- 
drio che questo Giovanni dal- 
r Orto sia lo stesso che Gioi^an- 
ni d* Arezzo. 

OTTIMO (L') Commento 
nKLLA Divina Co^imkdia, di un 
C0NTE.MPOKANE0 DI Dante. Pi- 
sa, CApurro, 1827-29, voi. 
3 in 8. 

Se ne tirarono 750 esemplari 
comuni, 6 in carte colorate, 5 
in pergamene co' margini allar- 
gati, e 50 in carta papale velina. 
Andiamo debitori di questa bella 
pubblicazione al eh. sig. dott. 
Alessandro Torri, il quale non 
risparmiò cure e fatica perchè 
riuscisse degna dell'approvazio- 
ne de' Dotti . Nullostaute tutto 
questo però, nella moltiplicità 
del lavoro, gli sfuggì qualche 



menda, come si legge nelle Me- 
morie di Religione^ e nei Sag- 
gio di correzioni del Piccioli. Al 
(ine d'ogni Cantica è Vindice 
delle voci citate nel Vocabola- 
rio ecc. Ebbe a colleghi in que- 
sto lavoro i chiarissimi signori 
prof. Luigi Muzzi e abate Paolo 
Zanotto. Egli è gran peccato in 
vero mi scriveva un valentissi- 
mo Filologo, che i benemeriti 
editori non accompagnassero al- 
l' Ottimo Cemento eziandio il te- 
sto di Dante, secondo il ms. an- 
tico, preferendo la lezione d'un 
lesto moderno, quale si costu- 
mava nel 1828; è ripeto un gran • 
peccato, perocché molte volle 
il Gomento non corrisponde al 
testo a gran pezza, e nota bene 
che parecchi luoghi sono ben let- 
ti dal solo Ottimo; per es.... e poi 
la rifondano Sul cener che di 
Totila rimase. V Ottimo legge e 
comenta bene, e legge malo il 
testo ivi stampato Soi'ra 'l cener 
che d'Attila rimane; ed il Co- 
mento fa a' cozzi col testo. Ne- 
gli esemplari completi non deb- 
I)on mancare, il Ritratto di Dan- 
te, inciso dal Morghen, e l'in- 
cisione del Quadro Mtribuito al- 
l' orgagna, rappresentante ['In- 
ferno , ed una tavola che flgura 
la torre della fame al canto 33. 
V Ottimo Commento viene ripu- 
tato dai Dotti siccome una com- 
pilazione fatta su diversi altri 
Commenti del buon Secolo, e se- 
gnatamente su quello di Iacopo 
della Lana 9 di cui veggonsi ri- 
portati lunghi e frequenti para- 
grafi. Il Dionisi sospettò che fos- 
se lavoro di Mingnino da Mez- 
zano Canonico di Ravenna; sup- 
posizione di niun valore e da 
rigettarsi al tutto. Con ragioni 
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assai più valide e convincenti si 
crede e dai Meiius, e- dai Bati- 
nes. e dal signor Cario Witle, 
professore dell' universilà di Bre- 
slau, come dimostra nel suo o- 
puscolo: Quando e da chi sia 
composto r Ottimo Commento a 
Dante; Lipsia, 1847, in 8.; elle 
, questa Compilazione sia opera 
di Andrea Lancia, notaio fioren- 
tino; del che fanno fede ezian- 
dio antichi codici che portano 
il suo nome. 

OTTOLINO da Brescia, 
RinE. 

Si leggono stampate nel Cre- 
scimbeni, Istoria della volgar 
poesia ecc.- Venezia, Baseggio, 
1751, voi. 6 in 4. 

OVIDIO, Mktamorphoseos. 
{I\fine) Fine de lo Ovi- 
dioMelamorphofieos vulgate. 
Slampaloin VeneliaperZoa- 
ne rosso vercellese ad instan- 
Ha del nobile homo misser 
Lucantonio zonta fiorentino 
delM.CCCC.LXXXXVII, Adi 
X, del mese de Aprile. In fog. 

Libro rarissimo, impresso in 
bei Caratteri rotondi ,- co' fogli 
numerati in grossi numeri ro- 
mani, col registro, ma senza ri- 
chiami, e con intagli in legno, 
secondo i tempi, non isprege 
voli. Il nome del traduttore, che 
fu Gio\fanni de* Bnnsignori da 
Città di ca«teilo, l'apprendiamo 
alla pag. i>erso del frontispizio, 
ove comincia il Proemium. Il vo- 
lume è stampato a due colonne. 

Le stesse. Venelta, per 

Christoplioro de Pensa , ecc. 
150i, in foglio. 



tìdizione che copia material- 
mente la prima, ed ove sono 
inserite le medesime figure in 
legno. 

Le stesse, in questo 

modo: Metamorphoseos Vol- 
GAHo HisTORiADo. hi Venetia , 
per Alessandro de Dindoni , 
1808, in foglio. 

Il Paltoni, crede a buon di- 
ritto che questa edizione sia una 
ristampa delle sopra allegate; 
come parimente sono quelle di 
Georgio de Rusconi (il Paltoni 
Gregorio de^ Rusconi), Venetia, 
MDXVII in f. E Milano, netta of- 
ficina Minuziana, 1519, in fol., con 
figure: e in Milano pure, per Ro- 
cho et Fratello de Valle ad instan- 
:ia di messer Nicolo da Gorgon- 
zola nell'anno MDXX, adi XXX 
di Agosto, in fol. E in Venelia 
per Georgio de Rusconi mei An- 
no de la incarnatione del nostro 
Signore Jesu Chr/sto M.D.XXII. 
adi. X. del mese de Zenaro^ ecc. 
In foglio. Gioifannl de' tìonsi- 
gnori o di Bonsignore da Città 
di castello fioriva, secondo un 
codice che fu già dello Stradino, 
e poscia dello Smunto^ oggi tra' 
libri dell' Accademia delia Crusca, 
non già nel 157.5 o in quel tor- 
no, come asserisce il Montfau- 
con, ma verso 11 1305. Vuoisi 
eh' egli dettasse le sole Allegorie, 
e che le Metamorfosi, per lo stile 
diverso che vi si conosce , sian 
lavoro d'altra penna. Amendue 
queste opere per la puriià della 
favella, vennero citate dagli Ac- 
cademici della Crusca nel loro 
Vocabolario, sopra testi a penna. 
Vuoisi^ in fine avvertire , che le 
sole Allegorie , furono sempre 
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ristampale insieme alle Mela- 
morfosi inesse in oliava rima 
da Nicolò degli Agoslini, poche- 
cose cambiai^. V. in URBANO. 

Saggio d' un Volga- 

ri^zamknto inhdito delle me- 
TAMORFOSI, fallo nel buon S(ì' 
colo della lingua. Faenza , 
Montanari e Marabini, 1846, 
in 8. 

È il volgarizzamento di tulio 
il primo libro delle Metamorfosi 
fatto da ser Arrigo Sim intendi 
da Prato. Fu pubblicalo per msa 
cura, conforme due mss. Ric- 
cardiani, per occasione di noz- 
ze, in numero di soli loo esem- 
plari. 

i primi v libri delle 

Metamorfosi volgarizzate da 

SER ARKIGa SlMINTENDI DA PRA- 
TO. Prato, Guasti, 1846, in 8. 

Cinque ALTRI LIBRI delle 

Metamorfosi volgarizzate d\ 
.sER Arrigo Simintendi da Pra- 
to. Prato, Guasti, 1848, in 8. 

Gli ultimi cinque libri 

delle metamorfosi volgariz- 
zate DA SER Arrigo Simiistendi 
DA Prato. Prato, Guasti, ISSO, 
in 8. Lire 15. 

Dobbiamo la pubblicazione di 
questi Ire voi imi agli egregi let- 
lerali Canonico Casimiro Basi 
e Cesare Guasti., i quali non 
ommisero diligenza alcuna per- 
chè questo lavoro quasi toccas- 
se la perfezione. Negli esemplari 
completi, in fine al secondo vo- 
lume, dee essere il Supplemento 
a' primi dieci libri, e in fine al 
terzo altro Supplemento agli ul- 



timi cinque libri , dati Inori in 
picciol numero d'esemplari, af- 
finchè non si propagassero nelle 
mani degl" incauti que' brani che 
alla verecondia in lutto non si 
confanno. A total compimento 
pure di questi tre volumi , de' 
quali si trovano esemplari in 
carte distinte, non dee mancare 
il libro dello SpotjHo ali Oi^idio 
Maggiore, compitato dal p. Fran- 
cesco Frediani Minore Osservan- 
te ; Prato, Guasti, 183-2, in 8. 

Pistole volgarizzate 

hn otiava rima per messer do- 
MENICO DA M0NTECHIELL0f5effl- 

za luogo e nome di Stampa- 
lore), 1470, in foglio Raris- 
almo. 

Le stesse. Brescia. 

1489, in 4. Ed ivi perD.i*rè 
Baptista de Farfengo, 1491. 
in 4. 

Le stesse. Venetia, 

pei Sessa, 1502, in 4. Ed ivi,' 
per gli stessi , 1S08 , in 4. E 
Milano, pel Zaroto, 1818. 

Le sopraccitate edizioni, sono 
dal più al meno tulle assai rare. 
La prima*, del 1470 , l'ho trovata 
registrata tra' miei vecchi ap- 
punti, ma sono dolente, che io 
fin d' allora non vi notassi don- 
de l'appresi. ^Questo Domenico 
nativo di Monticelli, provincia 
Sanese, fioriva nell'anno I566j 
e' fu compagno del B. Giovanni 
Colombino, dal quale venne con- 
vertito alla via della penitenza: 
di lui abbiamo diversi volgariz- 
zamenti m prosa assai pregevoli 
nel fatto della Lingua. V. in BO- 
NAVENTURA (S.ì, Opere Asce- 
tiche. 
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Pistole tradotte in 

puosA. Senz' anno , edizione 
del Secolo XV, ma Napoli, 
per Sisto Riessinger de Ar- 
gentina, in 4. Con/ifjure. lia^ 
rissimo, 

- — l^e stesse. (Senz'alcn- 
Ila nota tipografica, ma edi^ 
zione dal Secolo XV) in 4. 
don figure, Harissinio. 

Le slesse , Testo dal 

buon Secolo della Lingua cir 
tato dagli Accademici della 
brusca. Firenze , Garinei , 
1819, in 8, 

L' accademico signor dottor 
Luigi pigoli ebbe cura di que- 
sta. stampa, e l'arricchì di la- 
i^ole delle voci più notabili, e (Je- 
gli esempi riportati nel Vocabo- 
lario. A cagione di diverse men- 
de lasciate correre dall'editore 
nel testo, si guadagnò l' ira e lo 
sdegno del cav. Vincenzo Monti, 
che a quest'uopo pubblico />«« 
Errala Corrige sopra un Testo 
classico del buon Secolo della Lin- 
gua , |e quali inserì nella sua 
Proposta traendone ancora esem- 

f(lari a pairte ; Milano , Società 
ipogr^Oca dei Classici, 1820, in 
s: Urbano Lampredi ne fece un' 
acconcia e ragioaevole risposta. 

Uè stesse, secondo lu 

edizione di Sisto Riessinger 
del Secolo XV, riscontrata 
ad il lustra la con gli esempi 
deW Epistole medesime alle- 
gali dalla Crusca con più Co- 
dici Italiani a penna , cwi 
la edizione di Firenze dei 
51 



1819, e coi due Errata Cor- 
rige del cav, Vincenzo Monti 
sopra quella edizione. Mila- 
no, Bernardoni, 1842, in 4. 
picc. 

Splendida e correttissima edi- 
ziot)e, che poco o nulla lascia a 
desiderare. Deesi alle speciali 
cure del eh. signor cavalier Giu- 
seppe Bernardfoni, il quale alla 
diligenza usata, e alla nitidezza 
del tasto, aggiunse eziandio una 
dotta Prefazione, e lutti (pie' cor- 
redi che si richieggono a pub- 
blicar degnamente gli anticni te- 
sti di lingua. Si avvisano alcuni, 
che Alaestro Alberto Fiorentino 
della Piagentiria fosse il tradut- 
tore di queste Epistole: altri pe- 
rò ne fanno volgarizzatore Ser 
Filippo Ceflì. 

Epistole d' Ovidio , 

tradotte di latiino in lingua 
TOSCANA Per lo Eccellentis- 
simo DOTTOIVE MESSKU CaRLO 

PiGiovANNi, Citadino Fioren- 
tino. MDXXXll Con Priuile- 
gio. In fine, Qui finiscono le 
Epistole d' Ouidio . Noua- 
mente stampate In Vinegia 
per maestro Bernardino de 
Vitali Venetiano, Del Mese 
di Aprile M.D.JiXXil In 8. 
Rarissimo. 

Parlarono alh^ 3fuggita,a con 
assai poca aggiustatezza, di que- 
sto libro, già posseduto dal can. 
Salvilo Salvini, il Manni, a pag. 
67;2 della f storia del Decamprone; 
ed il Gamba, a pag. 214, ediz. 
IV, della sua Seri$ dei tenti di 
lingua. La buona ventura ba vo- 
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luto, che ultiinamente io possa 
esaminarne un esemplare assai 
niticlo. póséedulo dall'egregio 
bibliofilo sìg. Avv. Pìanesani. È 
in caratteri corsivi .. di carte 102 
numerate, una non numerata, 
il cui recto contiene la Tauoia 
de le Epìstole che ne V opera si 
contengono; ed una bianca in fi- 
ne ; con registro da A ad N lutti 
quaderni: ogni pagina piena con- 
tiene linee 26; e a capo d'ogni 
Epistola^ dopo il Prologo, sta un 
piccolo intaglio in legno allusi- 
vo alla Epistola che segue, di 
così fresca impressione , che pa- 
re escai or ora dal torchio. A 
tergo del frontispizio, fregiato 
d*un contorno di puttini e di 
anin^qU insieme intrecciali, leg- 
gasi , in caratteri pur corsivi , 
ma minuti più di quelli s^dope- 
rati pel lesto, una Epistola del 
volg:arizzatore , messer Carlo Fi- 
gioifùnni a Andrea^ et Gioifain- 
baitisia d& fiossi ^ figliuoli di quel 
famoso messer Pino, cui indi- 
rizzò il Boccaccio quella sua elo- 
quente Lettera ; la quale qui of- 
fero nella medesima rozza e tal- 
volta anche errata grafia. 

» Valorosi giouanì, SQuente 
jie gioqanìli anni essendo con- 
sueto di andare, à vna niia pos- 
sessione à Certaldo, vicina a 
quella de 'l nostro meser Gio- 
uanni BoccàCQio, più volte l'an- 
dai à viccitare, il quale al'horà 
quasi ne gì' ultimi de suoi gior- 
ni quivi pacificamente si dimo- 
raua. Et da lui più cose , et bel- 
lissimi detti appressi (sir) come 
quello che a gF altri sludii delle 
muse, et alla santa Philosophia, 
da teneri anni stato intento, ne 
era pieno, sanza che da suoi a- 
moreuoli conforti fui a gli vtili 



sludii della lingua Ialina indri- 
zalo, et co ì suo aiuto più cose 
composi, et tradussi, corno so- 
gliono lare i giouanni (sic)^ più 
per esercitarmi che per altro, 
fra le quali furono le Epistole 
di Ouidio le quali essendomi ve- 
nule a questi giorni alle mani, 
non come molte alle altre («te) 
mie giouanlli eompositioni le 
volsi mandare à emendare al fuo- 
co, ma io bora vecchissimo à 
voi giovanni {sic), come al'ho- 
rà ero io quando le, tradussi, le 
mando, accioche per la giouinile 
eia vostra alcuno diletlo pigliate 
delle mie giouanili fatiche, aue- 
gna che anchora non poco ville 
ne siale per pigliare, se leggen- 
do in esse Epistole, considere- 
rete di quanto pericolo sia ne' 
giouenili petti il non moderalo 
amore. £1 da gli esempli di que- 
gli , che malamente usandolo pe- 
rimo, tirali, le sfrenale sue 
leggi fugirete, pèrche l'huomo 
facilmente suole con gì' altrui 
danni prouedere à pericoli che 
sopraslanno alla vita sua. Si che 
pigliale nobilissimi giouani que- 
sto piccolo segno de l'amore 
che io ho sempre portato al va- 
loroso- padre vostro meser- Pino, 
et me così come padre amata ^ 
come io voi tengo in luogo di 
carissimi figliuoli.» 

Dopo la inscritta Epistola^ se- 
gue a carte 2 il Prologo della 
prima Epistola di Ovidio. 0al 
ragguaglio fattone trovo questa 
versione assai più elaborala, ar- 
tificiosa, ma condotta con molto 
maggiore intelligenza, di quella 
più antica sopra citala attribuita, 
da alcuni a ser Alberto fiorenti- 
no, e da altri a Filippo Ceffi. In 
quesla troviamo pure interamon- 
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le volgarizzate lo Epistole XX 
e XXI , delie quali I* ullinia man- 
ca affatto nei testi a penna e ne- 
gli stampati della suddetta più 
antica traduzione, e della aX 
non riportansi traslat^ti se non 
sé i primi dodici versi, ommet- 
tendo del tutto gli altri 230 che 
seguono nel testo di Ovidio. 
L'Argelati ne cita una ediz. pure 
del maestro Bernardino de Vi- 
tali del 1548, ma giustamente 
sospetta il Paltoni questa essere 
la sopra allegata del 1532, poche 
cose mutate- Il Paltoni medesi- 
mo altre due ristampe ne regi- 
stra, senza nome di traduttore, 
ma che diverse frasi cambiate, 
copiano il testo del Figiovanni: 
una è pure di Venelia, per Pie- 
tro, e Cornelio Nipote di Nìco- 
lini da Sabio, 1532, in 8; e l'al- 
tra de' medesimi stampatori del 
1547, in 8. 

Volgarizzamento del 

Rimedio d' \mo\\v.. Testo ine- 
dito del buon Secolo della 
Lingua roseofwa. Prato, Gua- 
sti, 1850, in 8. 

Si stampò per mia cura, in 
numero di eoli loo esemplai, 
dei quali 3 in carta distinta. Co- 
munque nell'avvertenza che po- 
si innanzi al Testo, io giudicassi 
questo volgarizzamento non di 
ser Andrea Lancia, pure in un 
Discorso ragionato intorno alle 
opere del detto Lancia, che sta 
nel volume l.® dell' E/runa, si 
prova apertamenle , che la ver- 
sione da me posta in luce è pro- 
prio quella del Lancia. In un Co- 
dice Riccardiano segnato N. 1 545, 
sta questa medesima versione 
con amplissimo Commento , for- 
se dello stesso volgarizzatore. 



!l Libro della Pulce 

volgarizzalo nel buon Seco- 
lo della Lingua Toscana , e 
non mai fin qui stampalo. 
Lucca, Fontana, 1853, in 8. 

Anche questo volgarizzamento 
è fattura del Lancia. Trovasi in 
tutti i Codici, ove stanno il Jli- 
medio d' Atnort ^ e VArte di Ama- 
re di Oi^idio, Fu stampato per 
mia cura in numero di soli 23 
esemplari numerati, 5 de' quali 
in carta bianca grave, 2 in ce- 
rulea inglese , e 3 in pergamene. 
È inserito in flne alla Navetta di 
un Barone di Faraona. Non è 
propriamente d'Ovidio quest'o- 
puscolo, ma di Ofilio Sergiani. 

PACCA, Gola Aniello, Cro- 

NECHA dall' anno DC SINO AL 

MCIL 

Leggesi dalla f. 3 alla 21 del 
voi. primo Raccolta di varie Cro- 
niche^ diarj^ ed attri opuscoli 
così italiani come latini apparte- 
nenti altri Storia del Regno di 
JVapo/e: Napoli, presso Bernardo 
Perder , MDCCXXXX — II , voi. 
V, in 4. Comincia: Q04. In que- 
sto anno rfiorio S» Gregorio Pa- 
pay e regnò anni XI U. Finisce : 
e nel mese de marzo (1102) fu 
eletto Pietre Arciepiscopo Ache- 
rontino, 

PACE da Ce'rtaldo, Storia 

DELLA GUERRA DI SeMIPONTE , e 
CttONICHETTA DI NeRI DEGLI 

Strinati. Firenze , Stampe- 
ria imperiale, 1753, in 8. 

Vogliono alcuni , e tra ffli al- 
tri il canonico Moreni, che la 
prima di queste due Croniche 
sia apocrifa. Editore di essa vici- 
ne riputato il Biscioni, avve- 
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gnachc du taluni se ne j^iudichi 
in vece Rósso Martini. Trovasi 
eziandio inserita nel Tomo V 
delia prima Relazione di alcuni 
Viaggi ecc. di Gio, Targioni Toz- 
seiti; Firenze, i7oa, in 8. di cui 
vedi il Gamba, S^r. Test. Un, 
Quanto all'altra Cronichetta, V. 
in STRINATI. 

PACE (Ser) Notaio, Rime. 

Stanno nel Crescimbeni , Isfo- 
ria della i^olgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, naseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E in Ciampi^ Notizie di due 
pregiabtli mss. di rime antiche 
ecc. E in Poeti del primo Secolo 
della lingua italiana, E in Rac- 
colta di rime antiche toscane. E 
nel Manuale della Letteratura 
ecc. del prof, T. Nannucci E fra 
le Poesie di Cino da Pistoia , alla 
1*. 177; Pisa, Capurro, 1815: sta 
alle Note. E nella prima edi- 
zione del mio Catalogo di Opere 
volgari a stampa dei secoli XIH 
e XIV; Bologna, Monti, 1857., 
ip 8. a pag. 245, 24(). E in Ri- 
me di Ser Pace , di Rinaldo d' A- 
quino ecc.; ivi nello stesso an- 
no: (è una tiratura a parte , fatta 
dal detto Catalogo). E nell' Arpa, 
giornale letterario, artistico tea- 
trale; Bologna, della Volpe, in 
4.; Anno IV., Num. 45,. Aprile, 
1857. Queste sono due Canzoni 
riprodotte testé, siccome inedile, 
a fkcc. 106-107, del voi. 2. de' 
Manoscritti Palatini illustrati 
da' Francesco Palermo; Firenze, 

1855-60, voi. 2, in 4. 

PACI (Ijgo delie) , F^ioren- 
iino, Rimi::. 

troyansi nel Crescimbeni, Isto- 
ria deità i^olgdr poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, ^73i, voi. V} 



in 4. E nella Raccolta di rime 
antiche toscane. 

PACIFICO (Frate), compa- 
gno di S. Francesco, Marchi- 
giano , RiMK. 

Le poche Rime di questo an- 
tico Padre le abbiamo nel Cre- 
scimbeni , Istoria della l'olgar 
poesia ecc.; Venezia, Basegi^io, 
1731, voi. VI in 4, 

PAGANINO da Serzana , 
Rimi:. 

Furono pubblicate fra' Poeti 
del primo Secolo della lingua ita- 
liana. E nella Raccolta di rime 
antiche toscane. E nel Manuale 
delta Letteratura ecc. del prof. 
V. Nannucci^ edizione seconda, 
con aggiunte. 

PAGLlARESI(Rainierode'), 
Rime. 

Il Crescimììeni inserì le poche 
Rime di questo antico Poeta nel- 
la sua Istoria della volgar poe- 
sia ecc.; Venezia , Baseggio, 1731, 
voi. VI in 4.; esse già leggevansi 
in f[.\Q a quasi tutte le edizioni 
del Dialogo di Santa Caterina da 
Siena. Si riprodussero poscia dal 
Chavin de Malan a pag. 383-85, 
voi. 1 della sua tìistoire deSain- 
te Catherine de Sienne ; Paris, 
1846, voi. 2, in 8. E alla p. 469 e 
seg. della Storia di S. Caterina 
da Siena del Capecelatro; Firen- 
ze, Barbèra, 1858, in io. Questo 
Rainiero Landoccio do' Pagliare- 
si, fu discepolo della Santa. 

PÀGOLO da Firenze. V. in 

ABBACO (Paoh) dell'), Rime. 

PALLADIO. VOLGAHIZZAMKK- 

To 01 Palladio, Tasto di Un- 
(jua la prima valla stampa- 
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fo. Verona Ramanzini, 1810, 
ifi i. 

L'abate Paolo Zanolto ebbe 
cura della stampa di questo an- 
tico Volgarizzamento del Trat- 
t'ito d' Agricoltura del Palladio. 
Egli lo trasse da diversi ottimi 
Testi a penna, e T offerse al 
pubblico collusala diligenza, e 
scienza filologica. Altro volga- 
rizzamento inedito, e al tutto 
diverso da questo, fatto da ser 
Andrea Lancia, sta nel codice 
LaurenzianoXIlIdel PI. XXXXIII; 
e in uno Magliabecliiano PI. II, 
N.^ 91 ; e in un altro della Lau- 
renziana fra i codici del Redi, 
segnato K^ 128. Di questo vol- 
garizzamento, sin dal 1850, era 
stato promessa la stampa da un 
valentissimo filologo toscano; 
ma non è, ch'io mi- sappia, an- 
cora uscita alla luce. 

PALLAMIDESSE, Soisetto. 

È inserito a facce 187, voi. i. 
delle Poesie italiana inedile di 
dugento autori. Trovasi eziandio 
questo medesimo Sonetto inse- 
rito dal Gherrier , Hìstoire de la 
tutte de» Papes; Paris, 1858, al 
voi. 4, ma senza nome d'autore. 

PALLAVILLANI (Schiatta di 
Messer Albizzo de'), Soisetti. 

Trovànsi a pag. 192 e 193, 
voi. 1 delie suddette Poesie ita- 
liane inedite di dugento autori. 
E in Gherrier,^ His'oire de la 
tutte dcs Papes; Paris, 1858, al 
voi. 4. 

PALMIERI, Bartolino, So- 
netto. 

Anche questo SonettjD sta nella 
prefata raccolta di Poesie ita- 
tiane inedite di dugento autori^ 
alla pagina 147, voi. i. 



PANDOLFINI , Agnolo , 
Trattato del GovEnNo della 
Famiglia. Firenze , Tartini e 
Franchi, 1754, in 4.- 

Pregevole edizione, che dicesi 
procurata da Anton-Maria Bi- 
scioni. Sia del PandoUlni questo 
Trattato^ sia dell'Alberti, come 
altri con buone ragioni a' nostri 
giorni ha voluto far credere, 
non dovrebbesi propriamente ci- 
tare ti'a le opere del Secolo Xin 
XIV, perchè amendue que' va- 
lentuomini appartengono al sus- 
seguente XV. Onde, comunque 
Agnolo PandoUini nascesse nel 
1360, pure ei visse fino al 1446^ 
e , conforme lasciò scritto il Bi- 
sticci, nella sua vecchiezza ei 
si ritirò in villa, e là attese a 
comporre. Leonbattisla Alberti 
poi nacque e morì nel Secolo 
XV. Difalto al P. Cesari, tanto 
avanti negli studi di nostra lin- 
gua, non isfuggirono certi trat- 
ti, proprii soltanto del quattro» 
cento, che ritrovansi in quel 
per altro, graziosissimo libretto. 
Son pochi anni che in Perugia 
alla Tipografia Bartelli (1852), 
usci fuori un opuscolo, pubbli^ 
calo dal eh. signor abate Raf- 
faello Marchesi, ed intitolato: 
Ammonimenti a fanciulla che i^d 
a marito. Dialogo attribuito dal 
dotto editore ad Agnolo Pandol- 
fini. Credesi però clie sia lavoro 
del Marchesi suddetto, fatto per 
esperimento. 

PANDOLFO, Franco. V. in 
FRANCHI , Pandolfuccio. 

PANNUCCIOdal Bagno, Pi* 
sano, Sonetto doppio» 



240 



PAiNZIEKA 



Leggesi alle Annotazioni di 
Francesco Hedi al suo Ditiram- 
bo; Firenze, Matiiii, 1685, in 4. 
E nel Creiscimbeni , Istoria della 
i^olgar poesia, ecc.; Venezia, Ba- 
seggio, 1731 , voi. VI in 4. E ne' 
Poeti del primo Secolo della Un- 
gila italiana. E nella Raccolta di 
Rime antiche toscane. E ne' Li» 
vici del primo e secondo Secolo 
ecc. E ne' fÀriei del Secolo pri- 
mo^ secondo e terzo ecc. E nel 
Manuale della Letteratura ecc. 
del prof. Vincenzo Nannucci , e- 
dizìone seconda, con aggiunte. 

PANZIERA, Frale Ugo. Ope- 
ha rsuovamente venuta iin' luce 
del venerando padre f^uate 
Ugo Panciera dell* ordine di 
S. Francesco : la quale traila 
della vila atliva e contem- 
plativa: e (iiver.n allri trat- 
tali notabili. Ultimo loco si 
contiene alcuni trallaii de- 
votissimi del bmlo Frate la- 
co pone , del modo del ben 
vivere secondo la Cristiana 
Religione. Venetia, per Ni- 
colò Brenta da Varena (sen- 
t' anno ma edizione del se- 
colo XV), in 4. Rarissimo. L. 
SO. 

Ho tratto la suddetta citazio- 
ne e descrizione dalla nota ( * ) 
posta a pag. Ili della ristampa 
di Alcuni Trattati del Beato F. 
Jacopo da Todi ecc.; Modena, 

1832. 

La medesima, con 

quello titolo: Alcuni singu- 
lARi Tractati di Vgiio Pan- 
tiera da Prato dellordine de 



Frati minori. Firenze, per sor 
Lorenzo de' Morgiani e Gio- 
uanni da Maganza, 1492, in 
4. Raro. L. 30. 

Il Gamba asserisce che dopo 
il testo e la data, seguono due 
carte contenenti la Tax^ola delle 
materie. Sarà, ma io posso d'al- 
tra parte asserire d'avere esa- 
minati quattro esemplari, ed in 
ninno avere ritrovata essa Ta- 
ifola-, senza che, a dir vero, ciò 
anche ripugnerebbe , stante che 
in tal caso il libro avrebbe una 
carta dispari. Il Trattaietlo inti- 
tolato: Come Diocom^ersa co' suoi 
eletti fu ristampato in Imola dal 
Galeati, nel 1840, in occasione 
di onorare un celebre predio 
catore. 

Gli. stessi. Firenze , 

per Antonio Mischomini, 
1492. in 4. Raro. L. 20. 

Gli stessi, col titolo: 

Opera spirituale devotissima 
ecc. Genoa, per Antonio Bel-' 
lon, 1353, in 8. Raro. L.23. 

Questi Trattati furono pro^ 
priamente scritti dalPanziera in 
rozza lingua latina, e poscia tra- 
slatali nella seconda metà del 
secolo XIV in purissima favella 
toscana. 

Del B. U^^o Panziera abbiamo 
pure in i slampa alcune Rime, o 
meglio Cantici spirituali. Leg- 
gonsi nella Scelta di Laudi Spi^ 
rituali; Firenze, Giunti, 1578, 
in 4.: sono in num. di» sei, due 
delle quali si trovano però in 
altre raccolte col nome di laco- 
pone da Todi. E nel Crescimbe- 
ni, Istoria della i^olgar poesia 
ecc.; Venezia, Baseggìo, 1731, 
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voi. VI in 4. E lìdi* Ozannmyl 
poeti Francescani; Prato, Alber- 

ghv3lU, 1854, iu 8. 

PAOLINO (Fra) Minorità. 
Del governo della famiglia, 
seconda parie dell* opera /- 
nedita de recto regime, scrit- 
ta in volgare veneziano da 
fra Paolino minorità neU 
l'anno 13U. Venezia, Na- 
ralovich , 1836, in 8. 

Si pubblicò iu circostanza di 
nozze e in numero di soli loo 
esemplari dal signor Cesare Fou- 
card , valentissimo professore 
in paleografia; il quale, confor- 
me usano i più conscienziosi 
filologi ed editori , si attenne fe- 
delmente alla lezione del codice 
Marciano, che gli servi in questi^ 
stampa^ consultando ne' luoghi 
dubbi , altro ms. posseduto dal 
cav.Em. Cicogna. L'opuscolo è di 
pag. XX — 30. Dalla Lettera in- 
torno aiV im^enzione degli oc^ 
chiali scritta da Francesco Redi 
e Paolo Falconieri apprendiamo 
che esso Redi possedeva un ms. 
intitolato: Trattato di goi^erno 
della famiglia di Sandro di Pip- 
pozzo di Sandro, cittadino fio- 
rentino fallo mi I -203, assempra 
lo da Vanni del Busca cittadino 
fiorentino suo genero; ma ora 
non è noto ove sia questo ms! 

PAOLINO (Fra) da Siena 
Gesualo, Rime. 

Trovansi le poche Rime di 
questo antico poeta stampate dal 
Crescimbeni ^ nella sua Istoria 
della volgar poesia ecc.; Vene- 
zia, Baseggjo 1731, voi VI in 4. 

PAOLINO' di Piero. V. in 
PIERI, Paolino. 



PAOLO Apostolo (S.), Vol- 
garizzamento DELLA Pistola 

MANDATA A QUEGLI d'EfFESO. 

Firenze, Tipograf. Italiana, 
1851, in 8. 

Opuscolo pubblicato, per cir- 
costanza d' illustri nozze, dall' e- 
gregio signor Luigi Bencini, se- 
condo un codice Riccardiano. 
E diviso in sei capitoli e comin- 
cia: Paolo Apostolo di Gesiik Cri- 
sto per la {>oluntd di Dio , agli 
uomini santi et fideli in Gesti 
Cristo 5 li quali sono d' Effeso. 
Nel I848f questa versione era già 
per la prima volta messa in luce 
dal eh. P. Bartolomeo Serio, pu- 
re in occasione di nozze, col 
titolo di • Saggio rf? un {volgariz- 
zamento delie Epistole Apostoli- 
ctie, di cui vedi a suo luogo. 

PAOLO Aquilano, detlo i| 
Primo Cavaliere della Cortàr 
na , Sonetto. 

È inserito dal Perticari nella 
seconda parie dell' i^wor patrio 
di Dante, a pag. 268; Lugo, Me^ 
landri, 182-2, in 8. V. anche a 
pag. 19-2 del Tomo 2 della Bi- 
blioteca Leopoldina Lanrentiana 
descritta dal Bandini. 

PARAFR.\SI DELLA Orazione 
Dominicale di autore incerto. 
Faenza, Montanari e Marabi- 
ni, 1824, in 8. 

Fu pubblicata dal conte Fer- 
dinando Pasolini, siccome lavoro 
del trecento, che però io non cre^ 
do. Sono in tutto ventidue versi, ' 
e comincia: Patre di tutti noi 
cA' in del soggiorni ecc. Egli 
la trasse da uh codice ms. da 
me veduto, del scroio XVI. \\\ 
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quale repulo prop riamen l^ì ap- 
partenga il componimento. 

PARIGI,Ziiccaro.V. in LET- 
TERE Meucantiij del 1573. 

PASSA VANTI Frate Iacopo, 
dell'ordine de' Predicatori, 

LoSpECCIHO di VEUV PlìMTKNTIA. 

Iraprosso in Firenze, a'dì XII 
di marzo M. CCCC. LXXXXV, 
in h, 

Primji ed originale edizione, 
e da tenersi in pregio anche per 
la bontà del testo. 

Lo stesso. Firenze, 

Sermartelli, 1880. in 12. Eld 
ivi, pel medesimo, 1583, 
in 12. . 

La prin^a di queste due edi- 
zioni fu assistita dal famoso Fran- 
cesco Di^cceto Vescovo di Fie- 
sole* e la seconda dal cav. Lio- 
nardo Saiviati. Una ristampa se 
ne ricorda di Firenze colla data 
1581, in s^i, ma si crede essere 
quella stessa dell'anno avanti, 
nuli' altro cambiato che ì\ fron- 
tispizio. 

ho ^{^^so, aggiuntovi 

(ìi nuovo una Omelia d' oui- 
GENE volgarizzala nd mi- 
glior tempo della favella. Ve- 
nelia, Pietro Marinelli, I38G, 
in 8. 

Edizione chiamata dal Gamba 
pltremodo scorretta. 

Lo slesso, colla Ome- 

4.IA d' OuiGENE ccc. Venctia , 
Banfadino, 1608, in 8. 

Lo stesso, colla Ome- 
lia ec; Firenze, Vangelisti, 
(1681) in 12. 



Dovea prestarvi ogni cura A- 
lessaudro Segni, che la dedicò 
al principe di Toscana con let- 
tera del ^20 marzo 1681; ma po- 
co in effetto egli fece pel miglio- 
ramento del lesto (G.) 

Lo slesso ecc., Firen- 
ze (ma Napoli) 1723, in 8. 

Fu assistita questa corretta e- 
dizione da Gellenio Zacclori (Lo- 
renzo Giccarellì) celebre lette- 
rato de' suoi giorni , a cui gli 
studi filologici assai debbono per 
altri lavori da lui fatti di simil 
genere. 

Lo slesso, con T Ome- 
lia d'Origeise, e col Parla- 
mento tra Scipioine E Annibale 
tratto da. Tito Livio, e vol- 
garizzato dal Pasfiavauti. 
Firenze, Tartini e Franchi, 
172H, in L Con Ri trailo. 

Bella edizione e la migliore 
che sin qui siaj^i fatta. Fu as- 
sistila dal march. Andrea Ala- 
manni, dà monsig. Bottari e da 
Rosso Mj^rtini, i quali ebbero a 
mano un corretto codice che fu 
di Pier del Nero, ed altri buoni 
testi a penna. 

- — Lo stesso ecc. ; Vene- 
zia Borloli . 1741 , in 8. 

Edizione eseguita con ben in- 
tese Tavole di varie lezioni tratte 
dulia edizione Fiorentina, 1725, 
ed accrpacìute; ed è ristampa 
fatta con amore, ((j.) 

Lo si esso .vecomZo Ve- 

dizione falla dagli Accade- 
mici delia (jrasca in Firen- 
ze , 1723. Verona, Ramanzi- 
nì, 1798, in 4. 

È ristampa diligente dell' edi- 
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zione (Iella Crusca, alla quale pre- 
sledè il P. Antonio Cesari, che 
la fece precedere da un suo Ai^- 
vertimento a chi legge. (/'.) 

— — Lo Stesso. Milano, Ti- 
pogr. Classici Italiani, 1808, 
voi. 2 in 8. Con ritrai lo, 

Pracede un brevp Aivho a no- 
me della Società Tipograflca. Il 
Ganib^ la qualifica come una 
materiale ristampa c|i quella 4^\ 
1725, vedendovisi tuttavia i\f^' 
iriunUi l£^ Vita , ovvero Elogio dei 
PassaOanti, scritta da Giuseppe 
Gentili. 

Lo slesso. Bologna, 

fralelli Masi e comp,, i830, 
voi. 3 in \± 

Panno pjirte questi 3 volumi 
della Bibtiofeca classica^ di cui 
formano i tomi 28, 29 e so. È 
il^noto cl)i prpsiodesse a questa 
]'istampa. 

Lo slesso. Firenze, 

tip. Ciardetti, |82l,vol. 3 in 
8. grande. 

Bella edizione in cui il tasto 
v'è ristampato conforme per po- 
co lii lezione di quella del 1725. 

- — Lo slesso. Milano, Sil- 
vestri, 1823, in 16. 

Fa parte della Biblioteca scel- 
ta di opere italiane , di cui que- 
sto è il volume 1 67 : y adizione 
non è spregevole. 

Lo stes.so. Lugo, Me- 
landri, 1827, voi. 3. in 13. 

Deesi questa edizione ^l eh. 
signor prof. cav. Luigi Crisosto- 
mo Ferrucci, che l'adornò di u- 
tiU e ben intese nota fllologiclja. 

— — Lo stesso. Bologna, 
Riccardo Masi, 1828, in 12. 



Ristampa falla sulla Fiorenti- 
na del 1725: sfuggì alle ricerche 
dell'eruditissimo sig Luigi Filip- 
po Polidori, sicché da lui non 
fu registrata nell'Elenco delle più 
note edizioni di guest* opera ; ep- 
pure ella non doveasi ignorare,* 
per la moltiplicità delle copie7che 
ne furon tirate, e perchè a pàs:g. 
ys , 96 , anno II, Marzo , Ì82« della 
Hibliografia italiana del Pastori , 
sa ne tesse in lode un lungo rii- 
gionamanlo; Parma, tip. ducale; 
1828 in 8; il quale ragionamentif 
credasi del Colombo. Il sig. Git^n- 
siinte Verrini afferma essersi e- 
seguila per sua cura. 

Lo slesso. Venezia , 

Girolamo Tasso, 1848, in 12* 

Edizione di poco o niun conto: 
è registrata néll' Elenco delle più 
note edizioni, 

L'> slesso, con hreìH 

note di Pietro FrttUcelU. Fi- 
renze, Frali(»elli, 1843, voi. 1' 
in due parli, in IQ. 

Questa ristampa fu ripeiuis^ 
senz' alcuna mutazione anche 
nell'anno 1846, a 1857, N'è pi'e- 
gio, oltre alle Note adattate al 
bisogno della gioventù, l'essersi 
in ^Icun luogo miglioratqi lai le- 
zione del Voi^arizzamenio deirO- 
melia d* Origene. (P,) 

— Lo Slesso. Firenze, 
Poligrafia Italiana, 1847, in 
Iti. 

Sta nel mecjasimo volunie il 
libro de' Fioretti di S. Francesco , 
a' quali precada lo Specchio , phe 
comincia {)illa pagina 169. 

Lo stesso, nuovamen- 
te collazionalo sopra lesti 
mss. ed a slampa ecc. coi 
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volgarizzamenti da Origune 
e da Tiio.Livin, aUribuiliat 
mcdcaimo Passavanii. Firen- 
ze, Le Monnìer, 1856, in 16. 
Otliina edizione, o che vince 
tutte l'altre flii'ora fatte, della 
quale andiamo debitori alla di- 
ligenza e perizia del eh. signor 
Luigi Filippo Polidori. Sia in 
principio, dopo [' Ai^verlimento 
ai lettore y ynx Elenco delle più 
note edizioni dello Specchio di 
Penitenza, Del Passavanti poi si 
stamparono per cura del march. 
Alessandro Baldassini, i soli E)^ 
sEMPi morali; Pesaro, Nobili, 
1829, in H; Ed ivi, 1859, con 
aggiunte, in 1:2. Ma slraziali e 
dilaniali per ogni guisa. 

PASSERA da Lucca , cogno- 
minalo della Gherminella, 
Rime. 

Stanno nel Crescimbeni, Isto- 
ria della volgnr poe$ia ecc. ; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. Yl 
in 4. E nella Raccolta di rime 
anticlte toscane. 

PASSIONE (La) di Cristo 
NosTBo Sl(J^oHE. {Sonz'alcU" 
na data, ma edizione del 
secolo XV), in 4. Rarissimo. 

Un erudilìsaimo amico mio, di 
cui ho inolia stima, sulla cui fe- 
de io cito quest'antica slampa, 
mi scriveva, ch'egli tiene per 
fermo, ch'ella sia fatta in Fi^ 
renze verso il 1480. È un poe- 
ma in ottava rima, diviso in tre 
parti; la prima contiene: La pan- 
sione del nostro signore iesu xpq, 
ed occupa facce 36, segnatura 
a-d: la seconda contiene: Lare- 
surres sione di giesxi e /tristo, e 
sta in facce 52, segnatura a-d: 



la terza contiene: La vendetta di 
Christo, ed occupa facce 24, se- 
gnatura a-c. La stampa di ognu- 
na di queste partì è latta a quat- 
tro oltave per pagina^ in cai'at- 
tere tondo , senza nessun segno 
ortografloo, senza numeri, ma 
con registro. Nel Catah^o , Libr. 
Maradei, Firenze, Le Mounier, 
1856, in 8,, si registra pure u- 
na edizione senza data alcuna di 
quest'opera; la quale e per avven- 
tura quella slessa da me sopra al- 
legata. Vi si dice che è divisa in 
tre parti, delle quali la prima con- 
tiene la Passione del nostro signor 
Gesù,Crislo, di Nicolò di Mino Ci- 
cerchia di Siena ? la seconda Im 
Resurrezione ecc., di Bernardo 
Pulci: e la terza La Vendetta di 
Cristo^ di Monn' Antonia di Ber- 
nardo Pulci. Anlichi mss. per 
altro anteriori ai Pulci, asse- 
gnano tutto questo poema a Ni- 
colò di Mino Cicerchia da Siena,, 
ed altri al Boccaccio, come si 
dirà in appresso. 

La slessa. Il libro co- 

niineia col tosto , senza nes- 
suna inlitolazione, cosi: In- 
creala maestà Uidio. Infìno: 
Finita la passi on del uro Si- 
gnor giosuxpo. in 4 , col re- 
gistro a-e. Ogni pagina, com- 
presa Tultima, contiene quat- 
tro ottave; carattere tondo. 

La slessa. Incomincia 

la amara ei acerbissima pas- 
sione del nostro Sigt^ore et 
redem piove Jesu cltristo nero 
figlinolo del omnipotenle id- 
dio: Oincrealamuesia didio. 
Ha rogislro, ma senza aliMina 
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tlyla in fine. Amen. In4. picc. 

La stessa, con quesio 

lilolo: Passio DNi YHU xpi. Flo- 
rentiae apud Sanclum Jaco- 
hnm de Bipoli. S. A. (1485) 
in 4. 

Registrasi nel Catalogo Senesi 
con questa nota — Ottimo esem- 
plare di ediz. rarissima rimasta 
ignota all'i4iid//'re(l/fra le Ilaliche, 
ed al FinesiM fra le Ripulensi. 
Riuscì a scoprirne l'esistenza, 
senza però averla gjiammai avuta 
^^ott' occhio , al Foli ini, che potè 
quindi aggiungerla ne' suoi nuo- 
vi annali della Tipografìa di Ri- 
poli, sol per averla trovala de- 
scritta nel Giornale del Moniste- 
ro, coiranno, n)ese e giorno di 
sua pubblicazione, che fu delli 
8 di Aprile 1483, nel quaPanno 
la Stamperia cessò, eccr— Que- 
sto raro libro trovasi oggi nella 
scelta Biblioteca del eh. sig. Gio. 
Ghinassi di Faenza. 

— — La stessa. Bologna, 
1489. in 4. 

Anche questa rara edizione 
cito per altrui ragguaglio, non 
avendola potuta avere sottoc- 
chio. 

La stessa, con questo 

titolo: IsroKiA della Passione 
K Mou 1 1: DI Gesù Cristo scrina 
nel buon secolo della lingua 
da Nicolò Cicerchia; codica 
inedito, Firenze {Muijheri), 
1822, in 8. 

È stampata in un volume in- 
sieme al Viaggio in Terra santa 
fatto e descritto da ser Mariano 
da Siena; e vi sia dalla pag. 155 
alla 229. Fu pubblicala dai eh. 



sig. canonico Domenico Moreni, 
conforme un codice ms. del se- 
colo XIV, che si conserva nella 
pubblica Libreria di Siena. 

-^ — La stessa, col titolo 
di: La Passione di Cristo N. 
S. poema in offa va rima ora 
per la prima voi fa a miglior 
lezione ridallo dal Marchese 
di jHontrone, Napoli, Stamp. 
Francese, 1827, in 8. 

Il, eh. signor Giordano de' Bian- 
chi, marchese di Montrone, co- 
me dal . soprascritto titolo si ma- 
nifesta, curò questa rislampa, 
giovandosi della edizione fattane 
in Firenze nel 1832, e d'un co- 
dice ms. che si conserva nella 
Glassense di Ravenna. Al testo 
lece precedere un erudito Di- 
scorno proemiate , e pose in fine 
copiose Annotazioni filotogiet^, 
ed illustrazioni; non che una 
Nota del conte Giulio Perlicari 
intorno a questo antico Pof ma, 
la quale era stata già stampata 
nel quaderno l**, Gennaio 1819, 
del Giornale Arcadico: e poscia 
riprodotta tra gli Opuscoli suoi ; 
Lugo, Melandri, 1823, in 8. 

Il canonico Moreni, colla scor- 
ta di vari mss. da lui veduti , lo 
attribuì a Nicolò Cicerchia Sa- 
nese, che lo scrisse nel 1374. 
Altri, senza buone ragioni, a Gio- 
vanni Acquettini da Prato : altri, 
e tra questi il Perticari, a Gio- 
vanni Boccaccio; e il marchese 
di Montrone llnalmente dubitò, 
stante alcune voci antiche m- 
politane che vi si trovano, po- 
tesse essere lavoro di alcun Na- 
politano. V'ebbe altresì chi so- 
spettò, che , per la maniera e per 
lo stile, fosse òpera di Bernardo 
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Pulci; ma cotesla è unalalsissi- 
iiia supposizione , essendo il Pul- 
ci vissuto nel secolo XV, in sul 
finire; dove di questo Poema ab- 
hiamo codici, come vedemmo, 
del secolo XIV, i quali portano 
il nome del Cicerchia o del Boc- 
caccio, al quale ullimo lo atlri- 
huiiicono tra gli altri due mss., 
uno della Riccardiana, e della 
Laurenziana l'altro. Bernardo 
Pulci scrisse veramente un Poe- 
ma in ottava rima sulla Passio- 
ne di N. S. , stampato pel Bonac- 
corsi nel 1490, in 4; ed in Mes- 
sina nel 1C00, pure in A: ma ella 
è cosa al tutto diversa dalla qui 
sopra citata, e comincia: tuta 
wi che passate per i^in. 

Il eli. P. Sorio nella Prefazione 
alle cento Medita&ioni di 5. Bo- 
naventura; Roma, 1847, e Ve- 
rona, 1851, ifì^ 16, ci fa credere 
che questo antico Poema non sia 
altro che una fedele imitazione 
della terza parte delle dette Cen- 
to Meditazione. Vuoisi avvertire 
che nelle moderne ristampe non 
è diviso per parti, come nelle 
antiche, ma contiene nullostan- 
te, salvo poche varianti, la me- 
desima materia in 28-i stanze. 
Nel Catalogo della libreria Senesi 
ieggesi quanto segue: — Non sa- 
rà poi senza maraviglia l'udire, 
che in una certa non indotla 
Prefazione stampala nel 184^ in 
Modena nelle Memorie di Reli- 
gione e di Letteratura^ e di re- 
cente riprodotta dal Sorio , men- 
tre si approva il giudizio del Pet- 
ticari sulle bellezze poetiche di 
dicitura, e di stile del Poema a- 
nonimo, si arroge la pellegrina 
notizia, che qaeW antico Poema 
non è altro , che Una fedele imi- 
tazione della, terza parte delle 



Cento Meditazioni di S Bona- 
v>en1ura sulla \nta di Gexù Crintoi 
alludendo a quell'opera anonima 
che gli viene attribuita. Il che 
per altro quand'anche potesse 
esser vero, non sarebbe però 
vero egualmente, che delle Me^ 
dilazioni sia stato autore 5. Bo- 
nai^entura: contenendo le mede- 
sime , anche a parere del P. Ga- 
spare da Monte Santo , alcune 
cose contrarie alle dottrine , ed 
alla guisa di scrivere usata dal 
Santo Dottore ; onde non debbono 
reputard sue. Né sue-può al cer* 
to reputarle chiunque abbia letto, 
ed appreso quanto su tal argo- 
mento insegnò F acutissimo cri- 
tico P. Borelli nel Prodromo a 
tutte le Opere di 5. Bonaventura; 
che Ila meraviglia, come non 
siasi dal Sorio, né dall^ autore 
della surrifei^ita Prefazione con- 
sultato. — 

Di un altro Poema in ottava 
rima altresì, detta Fanciullezza 
di N. S. Gesù Cristo, fatto nel 
buon secolo della favella, e tratto 
dalle Cento Meditazioni di S Bo- 
naventura, parla pure il P Sorio 
nella predetta sua Prefazione, 
annullandolo come soUo i torchi 
in Trieste, per Giovanni Mare- 
nidi,, con illustrazioni storiche 
del dott. Soma, e dell'I. R. Con- 
8igl. Avv. Domenico Rossetti ; ma 
come che sia , quest' opera , che 
fino dal 1847, si sta con desi- 
derio attendendo, ella non si è, 
ch'io mi sappia, ancor veduta 
alla luce. Un poemetto dell' In- 
fanzia del Salvatore con altre 
pie scritture, non disgiunta la 
Passione di N, S. in ottava ri- 
ma, si stampò in Roma, confor- 
me si legge nel Catalogo Cappo- 
ni di Roma , a pag. ^i5 , con que- 
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slolilolo: Ansrlrninio Emelmfni 
frate agostiniano di Trwigi, In- 
fantia de! Stii^atore, sui i^ùa, Mi- 
racoli e Passione eie, con un la- 
mento di Maria Vergine; Roma, 
per Valerio Luisi Dorici, I54t, 
in 8. Or sarebbe per avventura 
una stessa cosa col poemetlo 
(Iella Fanciullezza più sopra meut 
tovato? Io il lascierò verificare 
a chi ri' avrà più agio di me. Il 
celebre Sig. Cav. Emanuele Ci- 
cogna, in proposilo di questo 
antico Poema ^ si compiaceva di 
scrivermi quanto segue — Io 
ne ho un ms. cartaceo con mi- 
niatura del secolo XV, il quale 
comprende un Poema in otta\'a 
rima dei secolo XIV, diviso in 
ire parti: l.° Nascita e azioni di 
G, C.fino alla tentazione sofferta 
per opera del Ùefnonio, Comincia: 
A>/ nome de la eterna beatrice» 
ti.** Passione e, morte di G. C.,e 
comincia: increato maesd di 
Dio. 5/' Risurrezione e discesa 
al Limbo di G. C, e comincia: 
Volendo de Resureccione sancla. 
Ora la prima parte è tutta ine- 
dita, la seconda parte fu stam- 
paUi più volte; la terza parte può 
essere quella attribuita a Ber- 
nardo Pulci collo slesso titolo la 
Resurrezione d' Gesù Christo; ma 
non polendone fare confronto 
non so. Certo è per altro che 
questo mio Codice dà i nomi de- 
gli Autori di quelle tre parti, 
cioè : della prima è fra Felice da 
Massa; della seconda Nicolò Ci- 
cerchia; della terza lo stesso CV- 
rerchia (non già il Pulci), se pu- 
re è la stessa che sta nella stam- 
pa che non vidi. Ma V. anche 
in ENSELMINO da Treviso. 
PECORA (Beato Iacopo dei) 



alias (le Miliiibus da M n(e 
Pulciano, RiMK. 

Si trovano stampate nel Cre- 
scimbeni, Istoria della to/(jfar ;7(u;- 
«m ecc.; Venezia, Basegglo, 1731, 
voi. VI. in 4. 

PEGOLOTTIBalducci, Fran- 
cesco. V. in DECIMA (Della) 
ecc. DCL Comune DI Firenze. . 

PEROTTI Levi, Giustina. 
V. in LEVI Peroni, Giustina. 

Peruzzi , Fracèsco di Simo- 
ne, Fiorentino, Ri.mb. 

Si leggono ne' l^oeti antichi 
raccolti da mons/g. Leone Allacci. 
E nel Crescimheni ^ Istoria della 
volgar poeiia ecc.; Venezia, na- 
seggio, 1751 , voi. VI in 4. E nella 
Raccolta di Rime antiche toscane ^ 

PERliZZl, Luigi, Fioren- 
tino, FramMkmo di una Vita 
DEL Petrarca , spccialwen^ 
te trattante della famiglia e 
della persona di Laura. 

E stampalo pei* la prima volta 
da A. Bruce Whyle , Hi sto ire des 
langues romaines et de letir Ulte- 
rotare. Paris, Treuttel et Wurt?, 
1841, Voi. Ili in 8,- e vi sta al 
Voi. terzo, pag. 372 e segg. Il 
Peruzzi visse fin verso il 1400. 
Circa a un' altra Vita del Petrar- 
ca. V. in VITA DI Francesco Pe- 
trarca. 

PEROZZI , Simone, Fioren- 
tino, RjMEi 

Sono inserite nel Crescimbeni, 
Istoria delta i^olgar poesia ecc. 
Venezia, Baseggio, 1751 , voi. VI 
in 4. 

PETRARCA, Messer Fran- 
cesco , Cose volgari, {^en* 
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;::' alcuna mola tipografica, 
ina edizione del secolo XV), 
il) lbi>lio. Rarissimo, 

III line del primo libro si leg- 
jje: Francisci Petrarcae Poetae 
exceMentissimi rerum vulgarium 
ftfigmenta explicfunt. In une del 
secondo così: Franchci Petrar- 
cae ecc. Triumphi expUciunt, Ha 
la Tavola alfabetica di tulli i prin- 
cipii. Da alcuni si crede che que- 
sta sia veramente la prima edi- 
zione del Petrarca, e la seguen- 
te del Vindelino la seconda. {H.) 

Lo slesse, col tilolo 

(li HiMK. Venetia, per Vinde- 
lino dei Spira, 1470, in 4. 
grande. 

Bella edizione, ma oltreraodo 
scorretta: si conoscono cinque 
esemplari in pergamena. 

Le stesse. Roma, Gior- 
gio Laver, 1471, in foglio. 
liaA issitno. 

Secondo il Marsand questa e- 
dizione è da preferirsi per ogni 
conto alle precedenti. Vi sta la 
Vita del Petrarca scritta nel de- 
clinare del sec. XIV, che poi si 
riprodusse dal Marsand istesso 
a capo della sua Biblioteca Pe- 
trarchesca, 

Lo stesso. Padova, 

Biirtoloineo di Va,ldizoco. 
147*2, in foglio picc. Molto 
raro. L. 400. 

Ristampa stimabilissima non 
meno per la nitidezza e magni- 
ficenza, che per la fedeltà del 
lesto, essendo ex originali libro 
cxtracfa in urbe Patavina: v'oc- 
corsero nulladimeno parecchi er- 
rori di stampa. Meritano |)0i d'es- 



sere • registrale , se non altro, 
certo per la somma rarilà, le 
seguenti sei edizioni. 

Le stesse. Venetia 

{senza nome di stampato- 
re), 1473, in foglio picc. E 
Milano, Antonio Zaroto, 1475, 
in foglio. E Venetia, Leonar- 
do Acato ^ 1474, in foglio. E 
Bologna, Azzogu idi , 1476 , 
in foglio. E Mantova, per Ga- 
sparo de Siliprandis , 1477, 
in 4. E, col Commento del 
Filelfo ; Venetia , 1478 , in 
foglio. 

bue anni dopo quesl" ultima 
edizione, cioè nel 1480, si ristam- 
parono i soli Trionfi, coi seguen- 
te titolo: Domini Frane» S'i Pe- 
trarcae Fiorentini Poetae ctaris- 
gimi Triuphus Amoria incipit. In 
fine Francisci Petrarce (sic) poete 
clarissimi Triupliorum sex liber 
finii, fmprpssus Florenfie A, Ù. 
M.CCCC.LXXX Die XVI II No- 
\fembris, in 4. piccolo. 

Sono in tutto carte 54 , in sei 
quaderni partiti, cinque de'quall 
di carte sei, e l'ultimo di quat- 
tro. Il carattere è tondo: non vi 
si trovano ne numeiM di pagine, 
né richiami , nò segnature di 
sorta alcuna. Nella prima faccia, 
immediatamente dopo l'intesta- 
tura, come sopra, comincia il 
testo: ogni pagina intera ha 35 
righe. 

Questa antica e rarissima edi- 
zione, ricordata dall' Hain, ma 
sconosciuta al Marsand, al Ros- 
setti e ad altri, è stata ultima- 
mente veduta ed esaminala so- 
pra nitidissimo esemplare dal- 
l'egregio signor Ulisse Guidi, 
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libraio, che oggi ne è possedi- 
tore, ed a cui io debbo questa 
notizia. 

— - Le stesse. Venetia, Al- 
do, 1501 , in 8. Asfiai raro. 
L> 100. 

Si conoscono dieci esemplari 
in Pergamena. Edizione procu- 
rata dal Card. Pietro Bembo, se- 
condo rautogi*afo, fedelmente se*- 
guilo, dell'autore. 

Le stesse, con Com- 

rnenfi dal Fildfo e dot Lyci- 
nio. Venetia, Bornardino Sta- 
gnino, 1513, in L 

Edizione che copia le più cor- 
rette delle precedenti, ma che 
cadde poi in trascuranza, stante 
i capricciosi Commenti, ond'è 
imbrattata. 

Le stesse. Venetia , 

Aldo, 1514, in 8. 

Questa ristampa fu tenuta in 
maggior pregio della precedente. 
In essa stanno altresì le Rime rì^ 
fiutate dall'autore. Si conoscono 
anche di questa sei esemplari in 
pergamena. 

Le stesse. Impreciso in 

TO'^mlano appresso il la- 
go Benacense par Ale^saiìdro 
Paganino da Pafjanini Bri- 
xlano, neiranno IM\ in 64. 

Non ho veduto questo raro li- 
bretto , ma il posseditore di esso 
sig. prof. GianfrancescoRambelli 
mi scriveva, che l^ edizione n'era 
stafa eseguita con molta accura- 
tezza, 

Le stesso, con la E- 

^posizione di Alessandro Val- 
luiello da Lucca, V<^nolia, 
Fratelli da Sabbio, J525, in 4, 



Edizione stimabilissima, sopra 
la quahì nel solo secolo XVI ne 
furon fatte in Venezia XXVIII 
ristampe. In essa ragionevolmen- 
te è il Canzoniere per la prima 
volta diviso in tre parti. 

Le stesse, col Coni- 
manto di Sebastiano Fausto 
da Lontjiiano, Venetia, Bin- 
doni e Pasini , 1552, in 8. 

Quantunque in questa edizio- 
ne il testo ne avanzi tant' altre^ 
per la fedeltà, puree innegabile 
che il Commento non contiene in 
sé gran merito, e che vi sono 
di molte opinioni strane e biz- 
zarre ; una prova ne sia , il non 
essere giammai stato ristampato, 

Le stesse , col (joni- 

mento di Sili^ano da Vena-^ 
fro. Napoli, Giovino e Malli'o 
Canz(M', 1553 , in 4. 

Anche con questo Commento 
non si ristampo mai più il Pe- 
trarca. La lezione del testo è co^ 
munemente buona: ma strane ol-. 
tremodo e capricciose sono le ìw-. 
terpi'ctazioni del Commentatore, 

Lo stesse, con/ ari te 

con asaoìplari antichi ecc. 
Venetia, Vetlor q. Pietro Ra-. 
vano , 1555, in 8. 

Edizione che per nitidezza e 
fedeltà del testo può reggere al 
paragone delle migliori. Strana 
però è l'opinione dell'ignoto e. 
ditore circa le nuove regole di 
accenti che vorrebbe introdurrò. 
— Lo slesse , con. la Os- 
servalioni di Francesco A- 
lunno, Venetia, Francesco 
Marcolini, 155i), in S. Con 
ritratto. 
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Le O fine rifazioni delV Alunno 
altro non sono che un Indice 
delle parole usale dal Petrarca, 
ed indicate col numero corri- 
spondente alle pagine in cui si 
trovano! 

Le stesse. Venetia, 

per Gio. Antonio Nicolini da 
Sabbio, Iq39, in 8. 

Ristampa fatta su quella del 
Ravano, 1535, sopra ricordata, 
e la quale non citasi nella Bi- 
tìlioteca Petrarchesca del Mar- 
sand, 

I^e stesse, con la S/>o- 

sttione di Bernardino Da- 
niello, Venetia, Fratelli da 
Sabbio, 1541 , in 4. 

Il taslo è abbastanza corretto; 
ma il Commento, per sentenza 
dei dotti, è lavoro di poco con- 
to. Vuoisene verace autore M. 
Trifone (Jabriele. 

Le stesse , da me?.<?.^er 

lodovico Dolce alla loro in-^ 
tegrilà ridotte. Venetia , Ga- 
briel Giolito deTerrari, 1 547, 
in 12. 

Bella e corretta edizione , e giu- 
dicata la migliore che Ano a quel- 
la età si fosse fatta. Sopra questa, 
diverse altre se ne eseguirono 
copiandola materistlinenie. 

Le stesse, con Dichia- 

razioni e Annotazioni di An- 
tonio Brucioli. Venetia, per 
Alessandro Brucioli et i fra- 
legli, 1548, in 8, 

Edizione assai rara, e che (}e- 
ve tenersi in pregio per la gran- 
i\o (Jìligenza e dello stampatore 
e dell'editore, che chiaramente 
è mì^nifesla. (M,) 



Lo stesse , con In E- 

sposinone di Gio, Andrea 
Gesualdo. Venetia , Gabriel 
Giolito , 1550, in 4. 

Altre tre edizioni per lo ad- 
dietro si erano eseguile colla E- 
sposizione del Gesualdo , ma que- 
sta viene risguardata per la mi- 
gliore. 

Le stesse, corrette da 

Girolamo Ruscelli, Venetia, 
PlinioPietrasanta, 1^54, in 8. 

Bella edizione, nella quale le 
Hime sono stale disposte secondo 
l'ordine tenuto dal Vellutello. 

Le stesse, riviste da 

Lodovico Dolce, eoa Avrei'- 
timenti di Giulio Camrnilh. 
Venetia, Giolito, 1554, in 19. 

TI Marsand loda assai questa 
edizione , e dice che generalmen- 
te è buona, anzi in molti luo- 
ghi ottima , e registra più e più 
altre stampe eseguile su questa. 

Le stesse, con Anno- 

tationi tratta dalle Prose del 
Bembo ecc. Venetia , Nicolò 
Bevilacqua, 1562, in 12. 

Altra edizione colle Annota- 
zioni del Bembo erasi fatta dal 
Bevilacqua nell'anno 1558', ma 
!a qui allegata, per avviso dei 
dotti, vuoisi preferire alla sud- 

Le stesse, per cura 

di Lue* Antonio Ridolfi , e 
Alfonso Cambi. Lione , Ro- 
villio , 1574, in 16. Raro. 

Edizione, benché citiata daglt 
Accademici della Crjisca, assai 
scorretta: altre tre se n'erano 
fatte dallo stesso stampatore , ma 
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tulle gareggiano nella scorrezio- 
ne. Olire le Rime, del Petrarca, 
se ne leggono anche altre (ji Sfra- 
mazza, Gerì Gianfigliacci, Gio- 
i^anni de' Doridi, Sennuccio , G fa- 
corno Colonna, Guido Cav^alcanti, 
Dante e Messer Gino da Pistoia, 

Le Slesse, con la Spo- 

siiione di Lodovico Castal.- 
vetro, Basilea, ad instanza di 
Pietro de Sedabonis, 1382, 
Parli duo , in 4. 

Prima edizione del celebre 
Commento del Castelifeiro , il più 
applaudito tra gli antichi. 71 Te- 
sto è copiato , ma scorrettamen- 
te, dalla edizione Aldina, 15H, 

'■ Le stesse , con un Di- 
scorso di Pietro Cresci, ed 
uno di Tommaso CoHo, ecc. 
Venetìa, Barczzi, IS92, in 
12. 

Le prime 24 carte contengo- 
no la Dedicatoria di Sennuccio a 
Can della Scala; Incoronazione 
del Petrarca; Privilegio; Sonetto 
del Varchi; Origine di Laura; 
Discorso di Pietro Cresci ecc. Se- 
guono il Canzorpiere e i Trionfi ^ 
e dopo questi la solita Giunta, 
e lì Discorso di Tommaso Costo, 

Le slesse, in Venelia , 

appresso Giovanni Alberti, 
160S, in 24, Caratteri minu^ 
tissimi e brutti, 

Le stesse, con questo 

titolo: /Z Petrarca nuova- 
mente ridotto alla vera let^ 
tione , con un nuovo discor^ 
so ecc. Venelia , presso Ales- 
55 ^ 



Sandro de' Vecchi, 1606, in 
12. 

Ristampa della ediz. del Ba- 
rezzi fatta nel 1592; i caratteri 
però sono molto infieriori , ed è 
n^olto scorretta (M,) 

Lo slesse. In Vene- 
lia, appresso Daniel Bissuc- 
cio, 1606, in 12. 

Brutta e scorrettissima edizio- 
ne. 

Le slesse. In Venelia, 

appresso gli beredi di Dome- 
nico Farri, 1607, in 12. 

Non è cattiva edizione come 
le suddette. 

Le stesse , con que- 
sto titolo: Il Petrarca di nuo- 
vo ristampalo e di bellissi- 
me figure intagliate in rame 
adornato , e diligentemente 
corretto , con argomenti di 
Pietro Petracci, Venelia, per 
Nicolò Misscrino, 1610, in* 
24. 

Caratteri assai nitidi, rotondi 
eccettuati quelli degli argomenti 
che son corsivi. Edizione che se 
non può dirsi accurata, è però 
unadelle meno spregevoli di que- 
sto secolo. Seguono altre dieci 
ediz. circa di questo secolo, e 
tutte più o meiio brutte , anzi 
alcune bruttissime e gcorrcttis- 
sime (M-) 

Le stesse, con Osser- 
vazioni di Alessandro Tas- 
soni , del Muzio , del Mura- 
tori. Modena, Soliani, 171 1, 
in 4. 

È cosa maravigliosa , anzi ob- 
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brobriosa , che oltrepassasse un 
secolo , senza che si facesse una 
ristampa sola del Petrarca , che 
nienti d' essere registrata. Era 
riserbato al famoso Muratori ; il 
quale giovandosi delle note già 
lasciate dal Muzio, dal Tassoni, 
e d'alcuni suoi amici Toscani, 
ila lui consultati, por termine a 
tanta vergogna. La edizione riu- 
sci conforme il merito di si gran- 
d'uomo, e su quella se ne ese- 
guirono poi diverse altre. 

Lo stesse, Padova, Co- 
rnino, 1722, in 8. 

I Vocabolaristi, oltre ad es- 
sersi serviti di questa riputatis- 
sima edizione, hanno citato so- 
pra di essa la Frottola, che ò 
a pag. 5G2. Contiene anche la 
Vita del Petrarca scritta da Lo- 
doifico BeccndelU., con jìnnoia- 
zioni^ il suo Testamento^ la sua 
Donazione della Libreria alla Re- 
pubblica di Venezia; ed il Cata- 
logo di quelle edizioni del Can- 
zoniere clic erano note agli edi- 
tori fratelli Volpi. (G.) 

. - — Le stesso. Padova, Co- 
rnino, 1732, in 8. Con ri- 
tratto. 

In questa ristampa con nuove 
cure dei fimtelli Volpi, il Testo 
riuscì anche più corretto dell' an- 
tecedente; vi fecero aggiunte di 
varie lezioni. Sonetti ecc. Ma, 
come notò il Marsand , nullostan- 
te tutte le predelle cure, vi ri- 
mase qualche menda. 

Le stesse. B-ìr^-amo, 

Lanceilotti, 17/i6, in 12. 

Ottenne plauso questa edizio- 
ne fatta per le cure dell'erudito 
e diligente abaie Picranlonio Se- 



rassi , il quale segui la ristampa 
Gominiana. 

Le stesse:Firenze, c^l- 

r insegna d'Apollo, 1748, 
in 8. Con ritratto. 

Questa edizione fu assistita dal- 
l' abate Luigi Bandini, il quale 
vi aggiunse una nuova Vita del 
Petrarca da lui dettala: tien luo- 
go tra le migliori che siensi fatte 
nel passato Secolo. 

Le stesse , con le E- 

sposi zioni del Costdoetro, 
e con illustrazioni. Venezia, 
Zatta, 1756, voi. 2, in 4. 
Con fifjure. 

Edizione riputatìssima, la qua- 
le, oltre avere il vantaggio della 
correzione del Tosto, contiene 
ancora moltissimi preliminari, 
che rendono vieppiù prezioso 
questo libro. , Si trovano esem- 
plari in carta grande , ed anche 
m forma di foglio. 

Le stesse. Parma, coHi- 

pi Bodoniani , 1799, voi. 2 
in foglio. 

Non incontrò punto l'approva- 
zione de' dotti questa per altro 
magnifica stampa: n'ebbe cura 
mons. Gio. Iacopo Dionisi; ma, 
nullostanle il saper suo conosciu- 
to e il suo acume, egli pigliò, se- 
condo che dice il Marsànd, de* 
granchi ben grossi. Due esemplari 
no furono tirati in nergan^ena: 

Le stesse , con illu- 
strazioni inedite idi Lodovi- 
co Beccadelli , e con Prefa- 
zione di Iacopo Morelli, Ve- 
rona, tììulinri, 1799, voi. 2 
1n 8. piccolo. 
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Quesla edizione non può dirsi 
molto scorretta nò molto brul- 
la, ma pare che anclie il tipo- 
grafo avesse potuto prestare una 
maggior diligenza per parte sua. 
(il.j 

Le stesse, con Note 

di Francesco Soave, Milano, 
Classici italiani, 1805, voi. 2 
in 8. Coi ritraili delPclrar- 
ca e di Laura. 

Le stesse. Pisa, tip. 

(iellaSocietà Letteraria, I80S, 
voi. 2 in foglio. Con rilrallo. 

Ne furono impressi 250 esem- 
plari, alcuni de' quali in carta 
velina, ed uno in pergamena. 
Sontuosa edizione. Il ritratto è 
intagliato da Raffaello Morghen ; 
il Testo è quello della Bandinia- 
na, 1748; e la VHa del Petrarca 
è stata scritta dall' editore prof. 
Gio. Resini. Nel lusso tipografi- 
co non è quesla punto inferiore 
alle stampe del Bodoni {G.) 

Le stesse, lena, Fe- 
derico Frommann, 180f),vol. 
2 in 12. 

RiSguardaSi questa siccome la 
migliore impressione che siasi 
eseguila fuori d'Italia II Mar- 
sana, dice, che non dee confon- 
dersi con altre a vicenda copia- 
tesi, esibendo fatta colle proprie 
faliche dall'editore G. L. Fer- 
now, e coli' aiuto delle princi- 
pali e più celebri edizioni. 

— — Le stesse. Roma* de 
Romanis, 1813, voi. 2 in 16. 

Bella e riputala edizione. 

Le stesse. Padova, Cre- 

Scini, 1819, voi. 3 in 16. 

Vi sono esemplari in carta ve- 



lina, ed uno in pergamena. Fu 
seguita la lezione per lo più del: 
la stampa Veronese del 1709. 

Le slesse. Padova, Ti- 

pog, del Seminario, 1819-20, 
voi. 2 in 4. Con rilraUi e fi- 
gure. 

Questa edizione viene riputa- 
ta la più corretta e diligente che 
siasi lin qui fatta. Deesene il me- 
rito al eh. abate prof. Antonio 
Marsand, il quale si giovò par- 
ticolarmente delle antiche stam- 
pe 1472, 1501 e 1513. Arricchì 
l'opera di moltipUci illustrazio- 
ni, e v'allogò in fine una Bi- 
bliografia Petrarchesca, 

Le stesse, col Com- 
mento di G. Biagioli. Parigi, 
Dondey Duprè, 1821, voi. 3 
in 8. 

Risgu^rdasi dai dotti questa e- 
dizione per abbastanza buona. Il 
Commento giudicasi oltremodo 
sovrabbon(finte e superstizio- 
so* 

Le stesse. Milano, Sil- 
vestri, 1828, voi. 2. in 8. 

Ristampa condotta sull'antece- 
dente, ma che la sopravvanza 
per alcune Annotazioni del Per- 
ticar i e dei Monti, che vi sono 
aggiunte 

— Le stesso , colla In- 
terpretazione di Giacomo 
Leopardi. Milano, Stella, 
1826, Parti 2, in 16. 

Ottima edizione, fatta su quella 
del Marsand^ e che ha per soprap- 
, più il vantaggio d'esservi spiega- 
ti corretti certi luoghi oscuri 
del Petrarca, fino allora rimasi 
senza giusta interpretazione. 
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Le stesse , con i Com- 
menti del Tassoni , del Mu- 
ratóri e d' altri. Padova, alla 
Minerva, 1826-27, voi. 2. 
in 8. 

Apprendiamo dal Gamba, che 
({uaniunque sianvi esemplari col- 
la data del 1837, e col titolo di 
Bime del Petrarca ecc., pure re- 
dizione e una sola, non essen- 
doi^i ristampato che il primo fo- 
glio. 

Le stesse, secondo la 

edizióne del prof, Marsand. 
Padova, alla Minerva, 1829, 
voi. 2 in 16. 

In questa bella e corretta edi- 

zioncma assistita dall' egregio 

sig. Angelo Sicca, si correggo- 

^ no 12 versi errati della famosa 

stampa del Marsand. 

Le stesse, con bre- 
vissimi illustrazioni di G» B. 
(Giuseppe Borghi). F*irenze, 
Passigli, Borghi e com. 1829, 
in 8. 

Le iSte^sie , con Note 

letterali e critiche del Castel^ 
Vetro, Tassoni f Muratori, 
Alfieri^ (lingvenèecCi scelte, 
compilate ed decresciute da 
Carlo Albertini di Verona^ 
Firenze, Ciardetti, 1832, voi. 
^ in 8* Con ritratti e fìgure* 

Bella e stimabilissima edizio- 
ne ; nella quale nulla si lascia a 
desiderare e per la correzione 
del Testo, e per ciò che con- 
cerne la illustrazione del Can- 
zoniere. 

-—— Le stesse , con l' in- 



terpretazione di Giacomo 
Leopardi , migliorata in va- 
ri luoghi la lezionedel Testo, 
e aggiuntevi nuove osserva- 
zioni. Firenze, Le Monnier» 
1854, in 16. 

Buona e corretta ristampa, che 
può stare alialo alle migliori che > 
siansi fin qui eseguite. 

Le stesse , con V ag* 

giunta di centoquattordici 
Sonetti (e una Canzone) ine-' 
diti: volume unico, forino. 
Unione tipografico*editrice, 
1859, in .12* 

Fa parte della Nuotfa Bibtio- 
teca Popolare. Queste nuove Ri- 
me, attribuite al Cantore di Lau- 
ra, si pubblicarono a Monaco per 
cura del dotto tedesco sig. Gior- 
gio Martino Thomas, conforme 
la lez. ilei cod. ital 259, prove^ 
niente ab orìgine dalla bibliote"» 
ca della famiìi^lia Vettori. Il sig. 
Gustavo Strattbrello ha assistito 
questa nuova edizione, e l'ha 
ridotta alla grafia moderna; ma 
V. più innanzi. 

Ma chi vuole assai più, e me* 
glio, intorno alle edizioni fin qui 
ratte del Canzoniere del Petrarca^ 
ricorra alla Bibliografia Petrar- 
chesca del prof. À. Marsand^ do- 
ve potrà saziarsene a suo talento. 

Rime estratte da un 

suo originale; il Trattato 
DELLE Virtù morali di Rober- 
to Re di GerusaleMìME ; il Te- 
SORETTO di Brunetto Latini ; 
E quattro Canzoni di Bindo 
BonìchI da Siena. Roma, Gri- 
gnani, 1642, in foglio. 
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Le stesse , ecc. Tori- 
no, Slamp. Reale, 1750, in 8. 

"È un'accurata ristampa del- 
l'antecedente. I Vocabolarisli ci- 
tarono le Rime del Re Roberto 
e del Bonichi ^ ma non quelle del 
Petrarca, che sono frammenti 
tratti-, per cura di Federiijo U- 
baldini , da un originale esisten- 
te nella Vaticana, ifi.) 

I SETTE Salmi pekiten- 

ziALh Taurini per Francia 
scum de Sylva. Anno MCCCC- 
XCVll, in 4. Baris.^win, 

Non ho veduto questo libro il 
quale mi viene indicato da un 
mio carissimo amico colle se- 
guenti parole — Alcun biblio- 
grafo cita una traduz. de' Salmi 
fatta dal Petrarca; Torino Fran- 
cesco de Sylva, 1497. Se esiste 
deve essere rarissimo libro; e 
che esista me lo fa credere il 
trovarsi i Sette Salmi mss. in 
codici Fiorentini ed anche nei 
Moùche, come tradqtti in lerza 
rima dal Petrarca. E vero però 
che nissuno vorrà credere il Pe- 
trarca autore vero di così goffa 
traslazione, ma dappoiché ha il 
suo nome, ed è roba del 500 
non sarà male il citarla nel Ca- 
lalogo delle Opere svolgavi a stam- 
pa dei Secoli XIJI e XIV, — Una 
ediz. de' Sette Salmi penitenziali 
attribuiti al Petrarca insieme a 
quelli di Dante mi ricorda ave- 
re veduto, non son molti anni, 
di moderna stampa , e parmi fat- 
ta hi Milano. Altri mi assicura 
aver parimente veduti i predetti 
Salmi insieme a quelli di diversi 
Autori in un volumetto stampa- 
to dal Giolito. 
' Vite u':gm Uomini fa- 



mosi. Polliano, per Felice An- 
tiquario e Innocente Zileto, 
1476, in foglio. 

Edizione assai rara, ma mol- 
to scorretta. 

Le stesse. Venetia , 

Gregorio de'Gregorii, i827, 
in 8. 

Questa edizione, per la fedel- 
tà del Testo, quantunque però 
non scevra da molti errori , è da 
anteporre alla precedente. Molti 
opinarono che l'opera non ap- 
partenesse al Petrarca, o per lo 
uìeno dalle prime XV Vite al- 
l' infuori, fosse lavoro di tutt' al- 
tra penna. Traslatore di essa 
vien giudicato un cotal Donato 
degli Albanzani da Pratovecchio. 

Vite degli Imperadohi 

E pontefici Romani» Firenze ♦ 
apiid S. lacobum de Ripoli, 
1478, in 4. /tlollo raro. 

Anche di quest'opera al tutto 
diversa dalla precedente si pone 
dubbio se sia propriamente del 
Petrarca, giudicandola i critici 
fattura d'altra mano. Vuoisi pa-* 
rimente che la versione appar- 
tenga al suddetto Donato degli 
Albanzani. 

Le stesse, con questo 

titolo : Ghronica delle vite de' 
Pontefici ecc. Venetia, Gre* 
gorio de Gregorii, 1S26, in 
8. Ed ivi , per Marchio Ses* 
sa, 1534, in 8. Edivi, Din- 
doni e Pasini , 1534, in 8. 

Le stesse {Senza luo- 
go e Tìome distampalore, ma 
Ginevra), 1625, in 4. 

Questa ristampa è da riputarsi 
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la migliore di tulle V allre sin 
qui falle. T VocabolarisU cilaro- 
no ameiidue le delle opere pro- 
miscuamenle e secondo Tesli a 
penna. Le Vite de' Pontefici poi 
venivano aumentale in numero, 
mano mano si ristampava la sud- 
delta opera. 

Epistola a Nicolò Ac- 

ciAiuoLi volfjarizznla. Vero- 
na, Ramanzini» 1834, in 8. 

Si pubblicò dal conlc Gio. Gi- 
rolamo Orli, secondo un ms. del- 
la Biblìoleca Capitolare di Vero- 
na. Il prof. G. 1. Montanari la ri- 
produsse nel Giornale Arcadico; 
Roma, Marzo, 1835, emendan- 
done lino a settanta errori oc- 
corsi nella edizione Veronese. 
Questa Epistola era già slata mes- 
sa in luce, insieme a diverse al- 
tre del Petrarca medesimo, pel 
Doni nella sua raccolta delle Pro- 
se antiche di Dante, Petrarcha, 
et Boccaccio ecc ; ed anche pri- 
ma da Nicolò Franco nel suo Pe- 
Irarchtsta; Yùnaim, Giolito, 1539, 
in 8, dove stanno molle altre 
Lettere del Petrarca a Madonna 
Laura, e dì Madonna Laura al 
Petrarca, ed altro, che credesi 
a buon dritto quasi tutto apo- 
crifo. Se ne replicò poi la stam- 
pa (mutilata) in Venezia, nel 
1023, in 10, unitamente al Pe- 
tratchista d'Ercole Giovannini; 
nel quale sono altresì inserite 
diverse Lettere del Petrarca , di 
Madonna Laura e di altri; ma 
come si crede del Petrarchista 
di N. Franco, quanto alla legit- 
timila di dette Lettere, cosi ò 
da supporsi il simile del Petrar- 
chista del Gioi^annini. Leggesi 
parimente inserita dal P. Idel- 
fonso di S. Luigi nel voi. 7. del- 



l' /«/orza di Marchionne di Coppo 
Stefani^ tra i Documenti Tro- 
vasi eziandìo nella Raccolta di 
Testi inediti del buon Secolo del- 
ta favella toscana , fatta per cura 
delcav. Francesco Palermo; come 
parimente leggesi a pag. 2-ìg del- 
le Lettere del B. D, Gw dalle 
Celle , pubblicate per cura del P, 
Sorio, la quale qui si offre in più 
emendala lezione. Nella predet- 
ta Raccolta del Caif. Palermo sta 
anche un Prologo sopra la Com- 
media di Dante Àllighieri ecc. fat- 
to per M, Francesco Petrarca, che 
quivi dicesi inedito. Comincia: 
Pone e descritte Dante, poeta so- 
ffrano, corona e gloria della lin- 
gua Latina ecc. 

Lettera volgare a Leo- 
nardo Beggamuggi tratta da 
un codice della Marciana col 
raffronto della lezione pel 
Pktrarciiista di Nicolò Fran- 
co. Venezia, G. B. Merlo, 
1838, in 8. 

Opuscolo non venale stampa- 
to in occasione d'illustri nozze 
per cura dell'erudito Sig. Andrea 
Tessier. Vi gareggiano la elegan- 
za dello scritto, la diligenza idel- 
r editore e la squisitezza del ti* 
pografo. Si impressero esempla-» 
ri in carta distmta. Un frammen- 
to di questa lettera si era anche 
impresso fra le Prose antiche di 
Dante ^ Petrarca e Boccaccio, 

Sonetto inkdito a mae- 
stro Antonio da Ferrara, con 
la Risposta del medesimo^ 
ora per la prima volta pub- 
blicato dal marchese Giusep- 
pe Melchiorri. Roma, Pucci- 
nelli, 1841, in 8. 
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Edizione di pochi esemplari 
fatta in occasione d'illustri no^- 
ze. Questi due Sonetti furono 

' tratti da un Codice ms. del Se- 
colo XIV, già della Biblioteca 
Strozzi, contenente un antico 
Canzoniere. L'Opuscolo è di pag. 
1 6 ; e il Sonetto del Petrarca co- 
mincia: Antonio, cosa ha fatto 
la tua terra , Ch* io non credea 
che maipossibil fosse ^ ecc. Si ri- 
stamparono amendue nel volu- 

^ me «9 del Giornale Arcadi- 
co, 

Lx GìusELuxvolgariZ'- 
zata. Novella inedita tratta 
da un Codice Riccardi ano 
del Secolo A'IV, con Noto e 
Tavola di alcune voci mari" 
canti al Vocabolario. Firen- 
ze, Fabbrini, 1851, in 8. * 

Dobbiamo questa diligente 
pubblicazione al benemerito si- 
gnor Luigi Bencini, mancato ha 
pochi anni alle lettere e agU a- 
mici. 

SOiSETTI INEDITI IrulU 

da due antichi Codici esi- 
stenti nel civico Museo Cor- 
rer di Venezia, Venezia, Ga- 
sparri, 18S2. in 8. gr. 

Pubblicazione eseguita in cir- 
costanza di cospicue nozze. L'o- 
puscolo che è di pag. 38, ha in 
principio una Lettera alla Sposa, 
firmata G. D. R, — G- B. G* che 
le offeriscono questi Sonetti, a- 
vuti per cortesia da nomo illu- 
stre . Alla Lettera dediculoriu tien 
dietro una ragionata Nota pre- 
liminare del eh. signor prof. A- 
gostino Sagredo, nella quale si 
dà contezza dei Godici predetti: 
uno membranaceo che paro del 



Secolo XIV, e di mano toscana^ 
e l'altro cartaceo, che mostra 
essere del Secolo XV , scritto da 
amanuense veneziano. Dopo tut- 
to ciò ne vengono i Sonetti in 
numero di sette. Il primo comin- 
cia: Fra Quantunque leggiadre 
donne e belle. Il secondo: Gli an- 
tichi e bei pensier convien eh* io 
lassi. \\ terzo: Solo soletto,, ma 
non di pensieri. Il quarto: Jo 
i^enni, a rimirar gli ardenti rat. 
Il quinto: Duo lampeggiar dagli 
occhi alteri e gra\fi, il sesto : lo 
ho, molti anni già, piangendo 
aggiunte. Il settimo: Sacra Co- 
lonna , che sostiene ancora. È da 
osservarsi che il primo Sonetto 
il quale comincia: Fra quantun- 
que leggiadre ecc. fu già più vol- 
te stampato nei Canzoniere Pe- 
trarchesco^ se non che nelle stanv 
pe comincia colla parola Tra, 
e nel ms. , onde si servì il con- 
te Sagredo, colla Fra, diversilà 
che lo trasse in errore creden- 
dolo inedito. 

FU0TT0L,A KNEDITA. Fi- 

renze, tip. sulle logge del 
grano, 1856, in 8. 

Fu pubblicata dal signor Gio- 
vanni Ghinassi in occasione di 
nozze. La Frottola è preceduta 
da un proemio col quale l'edi- 
tore s' ingegna a farlaci credere 
lavoro del Petrarca. Copiose il- 
lustrazioni risguàrdanti il Codi- 
ce donde il componimento fu 
tratto, seguono il Proemio, cui 
tosto succede la detta Frottola , 
la quale comincia: /' ho tanto 
taciuto. Mentre ho fjcn dir potu- 
to , 6\V f Ito perduto 7 tempo e 
i passi miei In fine stanno op- 
portune Note filologiche e divhia- 
ratii^e risguàrdanti il Testo. Vi 
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occoi'sero varii errori di stam- 
pa, -che vennero poscia correlti 
a penna. 

FRA^clSCl Petrarcae A- 

RETiNi Carmina incognita exco- 
dicibus ilalicis hibliothecae 
monacensis in lucem prò- 
traxit ipsorumque ad in- 
star manu scripforum edi- 
dit Georgius Mariinufi Tho- 
wa.s.Monachii,M.D.CCC LIX, 
in Commissis Habet G. Franz, 
in 4. di pagg. XLIV-136. Con 
facsimile e due Tavole co- 
lorate. 

Il soprascritto frontispizio oo' 
cupa il recto della seconda car- 
ta, fi (ergo della prima, il cui 
redo è Bianco, leggesi: Monu- 
menta Saeculfiria — Ueraungege- 
Iter von der Koniglich bayerischen 
akademie der w'ssenschaften zur 
Feier Thrcs Hundcrijdhrigen Be- 
stehens Am. i>fe. Maerz 1859. 1 
Classe /. G. M. Thomas: Fran- 
cisci Pelrarcae Aretini Carmina 
incognita. Miinchen, in Commis- 
Sion Bei G. Franz. Magniflca e- 
dizione. Stanno a capo del libro 
i Prolegomeni, q\ìq vanno fino 
alla pag. XUII, cui ne seguita 
una Dianca. Hanno luogo poscia 
j Sonetti in num. di 1 14 ; e quin- 
di una Canzone attribuita dal cod. 
Ital. 250, Fol. 26-28 -a Messer Fran- 
cesco d'Arezzo, che occupa face. 
10. In fine sta ì Index Carminum, 
ed il Glossarium. Nel testo vien 
sempre conservata la grafia an- 
tica. Il celebre prof. Thomas tras- 
se questi Sonetti da un codice 
proveniente in origine dalla fa- 
miglia Vettori di Firenze. Sa- 
ranno essi per avventura del Pe- 



trarca, conforme s'avvisa il sig. 
Thomas, ma del Petrarca none 
certo da riputarsi la Canzone^ 
che comincia: Tenebrosa, cru- 
dele ^ai^ara et lorda ^ trovandosi 
in molti codd. mss. come lavoro 
di Francesco Accolti d'Arezzo, 
scrittore del sec. XV, il quale 
comunemente veniva appellato 
Francesco d' Arezzo. Nel mede- 
simo anno se ne rifece una ri- 
stampa in Torino col Canzoniere 
del Petrarca. 

Trovansi poi Rime del Petrar- 
ca in Bembo, Lettere a sommi 
Pontefici., a Cardinali, ecc. . Ve- 
netia, UGO, voi 4 in 16; al 'voi. 
1 , pag. 80. E nella Raccolta di 
amiche rime toscane., edite dopo 
la Bella Mano di Giusto de* Con ti, 
E nel libro: Biblioteca manos- 
critta del Farsetti ecc.; Vene- 
zia, Fenzo, 1771, in 12. E in 
Rime antiche raccolte dal Fiac- 
chi; Firenze, I812, in 8. E in 
Rossetti 9 Illustrazione bibliologi- 
ca ecc. Trieste , Marcnigh 1828 
alle pagg. 386, 587. E in Prose 
e rime edite ed inedite d^ autori 
imolesi. E in Bruce Whyte Hi- 
stoire des langues romaines ; Pa- 
ris, 1841, Voi. 3, in 8, a pag. 
oriO, 554, 405 del Voi. 0. E nel 
Florilegio dei lirici più insigni 
d Italia. E in Poesie italiane i- 
nedite di dugento autori. La fa- 
mosa Canzone che comincia: Ver- 
gine bella ecc. fu pubblicata re- 
plicate volte, con alcune Sposi- 
zioni e Considerazioni del cav. 
prof, don Antonio Marsand. E in 
Sonetti inediti scritti nel sec. XIV. 
Ma troppo sarebbe voler citar 
tutti i volumi, ove stanno Rime 
del Petrarca. 

PIACENTI, Nuccio, Sane- 
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so, Avolo materno di S. Ca- 
lorina da SicTia, Rime. 

Stanno nel libro: Canzoni di 
Dtnte , Madrigali del detto , Ma- 
drigali di m esser Ci no ecc. Vene- 
lia, Guglielmo da Monferrato, 
1518, in 8. E nel Cresci mbeni ^ 
Istoria delta volgar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1731 , voi. VI 
in 4. E in Poeti del primo Se- 
colo della lingua italiana. E a f. 
119 delle Rime edite ed inedite 
di Guido Cavalcanti, E nel Ma- 
nuale della letteratura ecc. del 
prof. V. Nannucci ; ediz. 1** e 2.* 

PIANTI hKLi.A Vergine Ma- 
uiA. V. in BERNARDO (S.), Le 

SETTE OPERE DI PENITENZA. 
PIANTI HEVOTISSIMI DELLA 

Madonna. V. in LAMENTO 
DELLA B. V. in terza rima. 

PICCOLOMINI (Mino o An- 
drea di Mino de') Sanese , 
detto il Cis'cranmtj Rime. 

Trovansi nel Crescimbeni^ Isto- 
ria della i^olgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E nella Raccolta di rime 
antiche toscane. 

PIERI, Paolino, Cuonica 
delle COSE d'Italia dall'anno 
Ì080 fino all' anno ìùO^, puh- 
hlìcafa ed illmlrala per la 
prima volla dal Cav. An- 
ton-Filippo Adami. Roma, 
per Gio. Zempel, 1733, in 4. 

Questa Cronica , della quale è 
a far poco capitale per ciò che 
risguarda la Lingua, fu inserita 
eziandio nel voi. II della Giunta 
al Muratori, Rerum Italicarum 
Scriptores, fatta dal Tartini in 
t> volumi. 

34 



PIERO Asino, della fami- 
glia (secondo il Trucchi) de- 
gli Uberi i. Sonetto. 

Leggesi apag. 129 voi. 1. delle 
Poesie italiane inedite di dugen- 
to autori, 

PIERO (Re) d'Aragona. 
Lettera al Re Carlo, del 1270 
colla Risposta del Re Carlo. 

È inserita tra le Prose anti-^ 
che di Dante ^ Petrarcha et Boc- 
caccio ecc. raccolte dal Doni. 

PIPPO da Firenze, Sonetto. 

Leggesi inserito fra le Rime 
di Cina da Pistoia. Pisa , Capur- 
ro, 1813, in 8. 

PLUTARCO. Vita di Filo- 
PEMENE, tratta dal Volgariz- 
zamento delle Vite di Più- 
tarco , Tefito di Lingua ine- 
dito. Venezia, co'tipi del Gon- 
doliere, 1840, in 8. 

Bdizione di pochi esemplari, 
eseguila per cura del sig. prof. 
Andrea Mustoxidi. 

Libro XXXV dei Gesti 

E Memorabili Fatti di M.Cato, 
Testo inedito tratto dalle Vi- 
te di Plutarco. Firenze , Le 
Monnier, 1843, in 8. 

Fu pubblicato in numero di 
pochi esemplari, per circostanza 
particolare, dall'egregio signor 
M. Pientini. 

Volgarizzamento del- 
la comparazione fra Silla e 
Lisandro fatto nel buon Se- 
colo, ora par la prima volta 
pubblicalo. Padova, tip. Sìc- 
ca, 1845, in 8. 

Trovo registralo questo Opu- 
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scolo nella Proposta di conti^ 
fiuare per quello che spelta alla 
Venezia la serie dei testi di lin- 
gua e di altre opere importanti 
scritte dal Secolo XIV al XIX 
opera di Bartolomeo Gamba, Del 
M. E. Agostino Sagredo. Vene- 
zia, Antonelli, 1858, in 8. (E- 
stratlo dal Voi. Ili, Serie III de- 
gli Atti dell'Istituto di scienze, 
lettere ed arti). Il Sagredo vi 
appone la seguente nota. — Per 
le nozze Zannini Bucchia. Trat- 
to dai codice della Marciana. Gio- 
vanni Veludo fece alcuni riscon- 
tri coli' originale ^reco di Plu- 
tarco. Il quale prima di giun- 
gere alla versione italiana passò 
per una versione in greco vulgare 
moderno ; quindi in Castigliano. 

Vita di M. Tullio Ci- 
cerone, /raf/a dal VolgariZ' 
zamenlo di Plutarco , Testo 
di Lìngua inedito. Venetia , 
Gio. Cecchini, 1847, in 8. 

Non v'apparisce il nome del- 
l'editore, quantunque mi sia no- 
lo essere stato il prof. Giovanni 
Berengo che vi prepose dotta 
illuslnizione , e copiose note. 
Vero è però che in Imo alla Let- 
tera dedicatoria stanno sotto- 
scritti il Prefetto e i Professori 
del Ginnasio patriarcale di Ve- 
nezia. 

POESW pubblicata per le 
nozze del nòbil Signore Con- 
te Lodovico Oddi colla nohil 
Signora Contessa Isabella 
Bai d escili' Eugeìiì. Perugia, 
Vagnini, 1858, in 8, dipagg. 
30. 

Dobbiamo questa antica e cu- 
riosa Poesia, composta, salvo 



poche quartine, in terzetti, al 
eh. sig. Ab. Adamo Rossi, che 
la pubblicò per inedita, confor- 
me un codice che sta nella Bi- 
blioteca Comunale di Perugia. 
Non vi apparisce il nome del- 
l'Autore, che si giudica a buon 
dritto una donna; né l'età in 
cui fu scritta, ma che dal dotto 
editore si crede del tempo dei 
trovatori. Il codice però fu co- 
piato dopo il 1447. Comincia: 
Donne pietose dii^entate crude ^ 
Aiate a confortare i giunti prie- 
ghi, Ch'io nuoi^amente faccio, 

POESIE Italiani-: im:dite di 
DUGKNTO Autori dall' origine 
della Lingua in fino al Seco- 
lo decimosettimo, raccolte je 
illustr aleda Francesco Truc- 
chi. Prato, Guasti, 1846, 
voi. IV in 8. 

Apprendiamo dai Ricordi Fi- 
lologici e Letterari pubblicati a 
Pistoia, 1847^ in 8, che questa 
Raccolta è tanto gremita di o- 
gni maniera spropositi , che nonba- 
staifa Inanimo a un dotto e pa- 
xiente letterato, di allungare re- 
same eh' egli ne voleva fare, più 
là che il primo volume. 

Nel primo volume stanno Ri- 
me dì: Aniico Anonimo Sicilia-' 
no^ Messer lo re Giovanni, M. 
Rinaldo d'Aquino, ili. laa.po 
Mostacci^ Iacopo d'Aquino^ M. 
Folco di Calabria, Ruggieri Pu- 
gliese^ incerta Donna Ducenti- 
«/a, Iacopo Notaio da tentino^ 
Ciuncio Fiorentino, Polo di Lom- 
bardia , Ciacco dell' Angui tiara , 
Don Arrigo re di Sicilia e re 
Manfredi figli dell' Impcradore 
Federigo 11^ Prinzivalle Daria, 
Frate Ubertino d'Arezzo. Car- 
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nino Ghf berti ^ Terino da Ca- 
atetfiorentino , Bondie Dietaiuti, 
Baldo da Passignano , Neri Vis- 
domini^ Pacino Angiolieri di Fi- 
renze^ Monte di Firenze^ Mae- 
stro Rinuccino ^ Ser Monaldo da 
Soffena, Noffo Bonaguidi j M. 
Piero Afino ^ Maestro Torrigia- 
no , Compiuta Donzella di Fi- 
renze , Ubertino Gioi^anni del 
Bianco d Arezzo^ Lapo del Ros- 
so^ Minotto di Naldo da Colle ^ 
M, Migliore degli Abati, Incer- 
to dugentista ( forse M. Migliore 
degli Abati )^ Bartoliuo Palmie- 
ri^ Ser Iacopo da Leona^ Chia- 
ro Daifanzati^ Bonagiunta Ur-- 
bicciani da Lucca, Ser Brunetto 
Latini^ Dante da MaianOy Ru* 
stico di Filippo, Orlandino 0- 
rafo^ Bernardo Notaro^ Ser Ciò- 
ne No faro ^ Fallami desse ^ Incer- 
tq Dugentista (l'orse Orlandino 
Orafo) ^ Schiatta di Messer Al- 
bizzo de' Pallai^illani , Incerto 
Dugentista y Incerto Dugentista^ 
Incerto Dugentista,^ Incerto Du- 
gentista ^Incerto Dugentista^ Gui- 
do Orlandi, Messer Onesto da 
Bologna, Federigo dell Anbra^ 
Andrea Lancia, Alesso di Guido 
Donati, Dino Frescobaldi ^ Dino 
Compagni, Cecco d^ Ascoti, Cecco 
Angiolieri^ Guido Cavalcanti ^ 
Messer Cino da Pistoia, Dante 
Allighieri, 

Nel secondo volume stanno 
pur Rime di: Giotto Dipintore , 
Messer Cane della Scala, Incer- 
to Trecentista, Simone dell An- 
tella, Rinaldo da Cepperello, An- 
drea Orcagna, Nicolò degli Al- 
bizzi^ Incerta Donna Trecenti- 
sta, Pieraccio di Maffeo Tedal- 
di^ Incerto Trec^'ntista^ Incerto 
Trecentista Lucchese , Binda Bo- 
nichi da Siena, Sennuccio Del 



Dene^ Matteo Frescobaldi, Fa-- 
zio degli U berti s Betrico d A- 
rezzo y Frate Stoppa de' Bostichì, 
Messer Giannozzo da Firenze^ 
Messer Bruzzi Visconti^ Riccar- 
do degli Albizzi^ Incerti Tre^' 
centisii diversi^ Incerto Trecen- 
tista da Cesena , Profezie di Fra 
Tommasuccio , Poesie Musicali 
di Autori Trecentisti ^ Gherardo 
da Cast ci fiorentino, Cino di Fran- 
cesco Rinuccini, Incerto Trecen- 
tista a Matteo di Landozzo degli 
Afbizzi, Stefano di Cino Mer- 
eiaio^ Messer Gregorio Calonista 
di Firenze^ Pierozzo Strozzi, 
Messer Francesco degli Organi^ 
Incerto Trecentista , Franco Sac- 
chetti ^ Nicolò Soldanieri^ Mes- 
ser Francesco Petrarca y Gian- 
nozzo Sacchetti^ Messer Bario- 
ìomeo da Castel della Pia^e, A- 
lessandro de' Bardi, Franceschi- 
no degli Albi zzi , Bonaccorso da 
Montemagno , Messer Bosone da 
Gubbio, Sinibatdo Perugino, Gui- 
do dal Palagio. 

In questo stesso volume stan- 
no pur Rime d'Autori del Sec. 
XV, e negli altri due, Rime dì 
Poeti de' Secoli XVI e XVII, i 
quali qui non si registrano per- 
chè non confacentisi allo scopo 
della nostra Serie. 

POESIE italiane (canzone e 
sonetto) del Secolo XII y ap- 
partenenti a Lanfranco de 
Bolasco genovese y contenen- 
te in un foglio cartaceo del 
secolo XV, illustrate per /- 
gnazio Pillilo. Cagliari, A. 
Timon, 1889, in 8, di pag. 
59. 

Non ho veduto questo libret- 
to, che io registro sulla fede 
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del eh. sigaop Avv. Pielro Bi- 
luncioni , il quule teste me n'hu 
dato ragguaglio. 

POESIE DI ALCUr^l ANTICHI RI- 
MATORI ToscAM. Roma, Bene- 
detto Frjìncesi, 1774. in 8 gr. 

Stanno inserite nelF Opera: A* 
needota Liiteraria ex mss. Co^ 
dtcihun erttta etc; Roma, Selta- 
rius, in 8; e ne furono tirati a 
parte alcuni esemplari , de'quali 
tre in carta reale cerulea. Gli 
Autori contenuti in questa Rac- 
colta^ procurata dal eh. abate 
Pierantonio Serassi, sono i se- 
guenti: Guido Cai^alcanti, Cino 
da Visfoia^ Piero delle Vigne ^ 
ijtpo Gianni, Bonaniunia Ur- 
bicciani, e Maestro Rinuccino. 

POESIE LIRICHE (scelta 
di) dal primo nuvolo della 
lingua ftnoal 1700. Firenze, 
Le Monnier, 1839. Un voi. 
in 8. 

Fa parte della Biblioteca por- 
tatile del Viaggiatore } e le poe- 
sie si tolgono da quelle di Fot- 
cacchiero^ e vanno sino a quelle 
del Cotta. Dal più al meno vi si 
contengono tutte le Rime già 
prodotte nelle precitate Raccolte. 

POESIE Lombarde ineiute 
DEL Secolo XIII, pnbhUcale 
ed ìlluslraledaÈ. Diondalli. 
Milano, Bernardoni, 1856, 
in 8 ^r., di pag. 216. Con un 
magnifico Facsìmile figura- 
to. 

Splendidissima edizione di so- 
li 150 esemplari numerali, fotta 
-con molta diligenza, amore e 
capacità filologica. Se ne favellò 
a lungo nel Crepuscolo^ Giorfia- 



le Milanese, ai num. 21, pag. 
334 ; e 28, pag. 445; Milano, Va- 
lentino, 1«ri6, in 4. Le Poesie 
contenute in questo volume so- 
no un Poemetto inedito di Pie- 
tro Bar sega pè ^ o Bescapé^ che 
tratta del Veccliio e Nuovo Te- 
stamento; De le zinquanta cor- 
texie da taxwla de Fra Bom^e- 
aino da Rica; che in parte , ma 
assai scorrettamente, era già 
slato pubblicato dal dotto filo- 
logo inglese Bruce-Whyte nella 
Histoire des tanguea romaines et 
de leur lilteratwe; Paris, IMI, 
voi. 5 in 8; e tutto nella R«V?- 
jtid Europea^ al fase. Ottob. e 
Nov.. 1847, a pag. 544; Milano, 
Redaelli, 1847, in 8; assai più 
correttamente dal sudd. prof. 
Biondelli. De la dtgni/ade de la 
glorioxa Vergene Maria , dello 
stesso; e il Decalogo di anoni- 
mo Bergamasco del 1 255 ; il quale 
già s'era pubblicato in antece- 
denza dallo stesso signor prof. 
Biondelli nel Saggio sui dialetti 
gallo-italici.^ all'Appendice; Mi- 
lano, Bernardoni, 1853, in 8; e 
poscia dal signor Gabriele Rosa 
nell'Opera: Dialetti, costumi e 
tradiT.ioni delle Proi'ìnciedi Ber- 
gamo e di Brescia; Bergamo, 
1855. Una Lettera dedicatoria 
dell'illustre editore al Conte Giu- 
seppe Archinlo, dal cui ms. si 
è tratto il Poemetto del Besca- 
pè; e una erudita Prefazione, 
ove stanno saggi di Rime di 
messer lo Àbme di Napoli .^ di 
Cino da Pistoia , di Onesto Bo- 
lognese, e d'antiche Iscrizioni., 
precedono il libro ; e copiosis- 
sime note dichiarative e lilolo- 
giche leggonsi a pie' del lesto. 

Il suddetto Poema del Besca- 
pò si è poscia inserito dal signor 
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Biondelll ne' ^iioì^tudii Lingui- 
sfid; Milano , Bernardoni , 1 850 , 
in 8 , insieme alle Zfnquanta cor- 
texie ecc. di Fra Bonvexino da 
Riva , a un Lamento d'una Sposa 
per la lontananza del marito 
chiamato alle Crociate , del 1270 , 
che già si notò altrove; e a u- 
na Prosa Sicùla del 1287, Di 
I la venuta di lu re lapicu in Ca- 
tania^ ecc. Il Poema del Bestca- 
né vi sta dalla pag. 205 alla 328 
inclus. Le cortesie di Fra Bon- 
vicino dalla fac. 145 alla 152 in- 
clus. // Lamento dalla 15S alla 
156; e la Prosa Sicula, con un' 
antica Iscrizione Friulana del 
1103, dalla pag. 156 alla 160 in- 
clus. 

POETI antichi raccoUi da' 
Codici mss. della Biblioteca 
Valica na e Barberina da 
^ rnonsig. Leone Allacci. Na- 
poli, Sebastiano d'Alecci, 
1661 , in 8. Assai raro. 

Edizione poco stimabile assai, 
e riboccante di errori tanto per 
colpa deir editore quanto dello 
stampatore. I Poeti contenuti 
in queslo volume sono i se- 
guenti: Abbate di Napoli ^ Al- 
bertino Cirologo da Trei^iao^ Al- 
berto Àlbizi^ Andrea df Piero 
Malavolli^ Maestro Andrea da 
Pisa^ Angelo da San Geminia- 
no; Anselmo^ Antonio degli Al- 
bera, Antonio Buffone, Antonio 
Coccho da Venezia ^ Antonio da 
Fetenza^ Antonio da Ferrara^ 
Antonio Medico, Antonio Plo- 
%fano^ Antonio Pucci da Firenze, 
Arrigo Testa da Lentino^ Astor- 
reda Faenza, Attaviano, Bandino, 
Bartolomeo da S. Angelo^ Bar- 
tolomeo da Castel della Pieve ^ 
Bartolomeo Mocati da Siena ^ Bat- 



tista degli Alberti, Benno de* Be- 
nedetti da Imola ^ Benuceio da 
Orvieto , Benuceio Salimbeni Ca- 
valiere , Maestro Bernardo, Ber- 
nardo Medico^ Bindo Bonichi 
da Siena ^ Borscia da Perugia^ 
Bofone d' Agubio de Monte Dan- 
ti s, Burchiello da Fiorenza, But- 
ti Messo da Florentia, Castruc- 
cio, Cecco di M. Angiotieri de- 
gli Angiolieri , Cecco di M Gual- 
freducci^ Cecco- Nuccoli da Pe- 
rugia, Cene da la Chitarra d' A- 
rezzo^ Cina da Pistoia, Cione 
Notaio, CiiMello, Ciullo d* Al- 
camo^ Cola di M» Alessandro, 
Contino Lanfredi di Lucca, Dan- 
te Allighieri ^ Fabruzzu da Pe- 
rosa , Fatio degli U berti , Filipr 
pò Albizzi^ Fino di M. Benin- 
casa d' Arezzo j Folchalchiero de 
Folchalchieri cavaliere Sanese^ 
Fulgore da S. 'Geminiamo Fran- 
cesco Intronta^ Francesco Isme- 
ra di Becchenugi - da Firenze, 
Francesco degli Organi, Fran- 
cesco di Siffione Peruzzi, Gia- 
copo da Lentino^ Giacopo Mo- 
staccio, GilliO Lélli, G'ovanni 
d^ Americo, Giovanni di Buonan- 
drea , if . Giovanni Gherardo da 
Prato , Ser Giovanni Mendini da 
Piauettolo, Giraldelli^ M. Giu- 
liano , Griinfione Tolomei da Sie- 
na, Gualpertino di M. Monte 
Florido da Coderta, Guerzo di 
Montesanti, Guerzolo Avvocato 
di Taranto, Guido Cavalcanti^ 
Guido dalie Colonne di Messina 
Giudice , Guido Guinicelli da Bo- 
logna^ Guido Novello da Polen- 
ta, Guido Orlandi^ Guglielmolto 
d'Otranto, Guiitone d'Arezzo, 
Inghilfredi Siciliano, Lamberto 
di M. Francesco^ Lapo Ianni 
Notaio di Firenze , Leonardo 
d' Arezzo , Leonardo Prete da 
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Prato, Luporo, Mazzeo di Ricco 
da Mesaina^ Odo delle Colonne 
di Mesnna , Onesto da Bologna, 
Pietro delle Vigne 9 Rainafdo d^A- 
quinoy Rainieri da Palermo^ 
Buggerone da Palermo^ Stefa- 
no Protonotario rfri Messina , 
Tommaso di Sasso da Messina- 
Dal eh. signor Avv. Gustavo 
Camillo Galletti si ristamparono 
lo Illustrazioni di monsig. Leo- 
ne Allacci alla sua Raccolta dei 
Poeti antichi ecc. premessiifi al- 
cuni Cenni storico-rritici intorno 
alle varie Raccolte Wt antiche to- 
scane poesie, alcune delle quali 
gid edile si danno emendate. Fi* 
renze, Pìazzini, 1847, in 8. Le 
Poesie che si danno emendate 
consistono ne' Sene Sonetti di 
Fazio degli Uberi i sopra i sette 
peccati mortali , che già furono 

Subblicati dal cav. Alessandro 
[ortara come lavoro di Mae- 
stro Antonio da Ferrara , di cui 

^ vedi a questo articolo. 

POETI DEL puiMO Secolo 

DELLA Lingua Italiana in due 
volumi raccolti. Firenze (.^'n- 
za nome di stampatore) ^ 
1816, in 8. 

Lodovico Valeriani ed Urbano 
Lampredi furono i principali e- 
ditoridi questa poco felice Rac- 
colta, della quale ebbe molto a 
dire il cav. Vincenzo Monti nella 
sua Proposta. Le Poexie conte- 
nute in essa sono di 228 di- 
versi autori , i quali fiorirono 
dall'anno 1197, fino al 1300. 

Nel primo volume si conten- 
gono Rime di: Arrigo Testa da 
tentino , Dacci arone di messer 
Saccone da Pisa, tìandino Pa- 
dovano ; Bartolomeo Meo Mi- 
no de' M 'leoni da Siena , Bar- 



tolomeo di SanV Angelo, Barto- 
lomeo Notaio da Lucca ^ Bonaij- 
giuntu Monaco^ Bonodico Nota- 
io da Lucca , Bonaggiunta (Jr^ 
biciani da Lucca , Ciullo d' Al- 
camo, Enzo Re, Fabbruszo da 
Perugia, Farinata degli U berli ^ 
Federigo 11 Imperadore , Fol- 
cacchiero de' Folcacchieri Sene- 
se, Francesco d'Assisi (S.), Gai- 
Io Galletto Pisano, Geri Gian- 
nini Pisano, Giudice Ubertino, 
Gonnella degl* Interminelli dti 
Lucca ^ Gualpertino da Coderta^ 
Guerzo da Montecnnti o Monie^ 
santi , Guglielmotto d' Otranto , 
Guido delle Colonne, Guido Gni- 
tiicelli^ Iacopo Ntttaro da Len- 
tino, Iacopo Giacomino Pu- 
liesi da Prato, Inghilfredi Sici- 
liano , Lanzalollo o Lancellotto 
Siciliano, Lodoi^ico della- Ver^ 
naccia , Lotto di ser Dato Pisa- 
no , Lunardo del Gualncca, Maz- 
zeo Matteo Maaseo di Ricco 
da Messina, Mino di Federico, 
Natuccio Anquino Pisano, Noc- 
ca di Cenni di Frediano da Pi- 
sa , Noffo Notaio d' Oltrarno , 
Odo delle Colonne , Pannuccio 
dal Bagno Pisano, Piero delle 
Vigne Capuano, Polo,-Puccian- 
done Martelli da Pisa, Ranie- 
ri da Palermo , Ranieri de*Sam- 
maritani , Rinaldo rf' Aquino , 
Ruggieri d' Amici , Ruggierone 
da Palermo, Saladino da Pavia ^ 
Semprebene da Bologna , Si, Gai, 
da Pistoia, Stefano Protonota- 
rio da Messina y Tommaso di 
Sasso da Messina, 

Nel secondo Volume sono pur 
Rime di: Albertino Ciro lago y Ai- 
bertuccio della Viola y Amoraz- 
zo da Firenze , Anselmo da Fer- 
rara, Arrigo Baldonasco ^ Al- 
tavolano o Ottaifiano Cardinale 
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degli Ubaldini^ Bernardo da Bo- 
logna, Beffo Mef f efuoco ^ Binda 
d* Alesso Donali , Cene dalla Chi- 
tarra, Chiaro Dai^anzati, Clone 
. Baglione , Conte di Santa Fiore , 
Conte Guido Noi^dlo , Dante da 
M alano ^ Dello Bianco di Buca- 
rello, Dello da Signa ^ Dino Com- 
pagni, Dino Frescobaldi ^ Dotto 
Reali, Dozzo a Deozzo o An- 
dreozzo A'ori, Federigo dall'Am- 
bra, Folgore da San Geminia- 
no , Francesco Ismera, Frate An- 
gelo da Camerino ^ Fredi da Luc- 
ca , Geronimo Terramagnino , 
Germsio Riccobaldo da Ferrara^ 
Gianni Atfani^ Giomnni dal- 
l' Orto , Gioi^anni Muratolo^ Gi- 
raldo da Castello^ Guido Casual- 
canti y Guido Orlandi y Grazialo 
da Fiorenza^ Iacopo Mostaccio 
MostnzzOy Lapo o Lupo degli 
Uberti^ Lapo Gianni o sia Gio- 
i^anni Lnpo^ Lapo Saltarello^ 
Lemmo di Gioi^anni d Orlandi^ 
Lippa Paschi de' Bardi ^ Loffo o 
Noffo Bonaquida^ Maestro Mi- 
gliore da Fiorenza y Masarcllo 
da Todiy Meo Abbracciavacna o 
Braccio Vacca ^ Meo di Bugno 
da Pistoia y Messer Caccia da 
Castello , Messer lo Abbate di Na- 
poli^ Mica da Siena y Mina del 
Pavesalo y Monna Nina^ Monte 
Andrea da Firenze^ Mont uccio 
Fiorentino , Nuccio Piacenti^ 0- 
nesto Bolognese y Paganino da 
Serzana^ Pucciarello di Fioren- 
za^ Ricco da Fiorenza^ Ricco 
da Var lungo, lìiccuccio da Fio- 
renza ^ Rustico Barbuto^ Sal- 
ano Doniy Ser Baldo Fioren- 
tino y Ser Bello, Ser Manno ^ Ser 
Monaldo da Soffena, Ser Pace 
Notaio y Simfmono Giudice, Te- 
rino da Castelfiorentino ^ Tom- 
maso Buzzuola , Ubaldo di Mar- 



co^ Ugo di Massa da Siena^ U- 
golino Buzzuola, Ugolino Ubai- 
dini. Questi due volumi di an- 
liciii Poeti dovevano far parte 
di una Raccolta di Scrittori del 
primo Secolo y che non ebbe ef- 
fetto. 

POLISTORIADiFERHARAc/a/- 
tanno 1288 all'anno 1367, 
scritta (la Anonimo. 

È inserita dal Muratori nella 
sua grande opera Rerum Italia 
carum scriptores^ al voi. XXIV. 

POLO Marco, Volgarizza- 
MKNTo DEL MiLioNE. Fironzo , 
Pagani, 1827-28, voi. 4 in 4. 
Edizione di ?oo esemplari, 
de' quali 8u in carta grande ve- 
lina (L. 112), e 2 in pergame- 
na. Fu eseguila questa ottima 
ristaippa , secondo il Codice Sai- 
viali, citato dagli Accademici 
della Crusca, dal eh. signor Giam- 
battista Baldelli Boni, il quale 
arricchì il testo di copióse An- 
notazioni filologiche, d'illustra- 
zioni storiche, d'una Vita del 
Polo y dì antichi Documenti ine- 
diti risguardanti il Milione^ di 
una Carta dell Affrica disegnata 
sin dall'anno I35i , e d'assai al- 
tri corredi , che rendono impor- 
tantissimo questo libro, e che 
ftmno veramente onore all'eru- 
ditissimo signor Baldelli. 

Lo stesso, co?» (/Mtf.^/o 

tìtolo: 1 Viaggi in Asia, in A- 
FHiCA, NEL Mare dell'Indie ecc. 
Testo (li lingua dello il Mi- 
lione illustrato con annota- 
zioni. Venezia, Alvisopoli, 
1829, voi. 2 in 12. 

Questa ristampa fu eseguita 
per cura del benemerito Barto- 
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lomeo Gamba. Ej?li non ripro- 
dusse che il solo testo corre- 
dalo del lìore delle Note che si 
trovano nell'antecedenle edizione 
e migliorò in qualche parte la 
interpimzione. Se ne impresse- 
ro anche in forma di «.® loo 
esemplari Irej^lati dalla Carta 
Geografica che servì all' opera 
intorno Marco Polo pubblicata 
dal Card. Zurla nel I8I8; e al- 
cuni altri pochi in diverse car- 
te colorate , e in carte grandi ; 
non che un esemplare, unico, 
in carta turchina di Francia. 

Lo stesso , con qnefilo 

titolo : I VIAGGI DI M\uco Po- 
lo tradotti da Rusticano da 
Pisa, e corredati d'illustra- 
zioni e di documenti da Vin- 
cenzo Lazari, pubblicati per 
cura di Lodovico Pasini; 
Venezia, 1847, in 8. 

Non ho veduto questa ristampa, 
che trovo annunziata nel Giorna- 
le delV Istituto Lombardo ec. A'mo- 
\^a Serie, Tom. 1. pag. 550. Vuoisi 
avvertire, che il Milione erasi 
già stampato in Venezia pel Ses- 
sa nel 1496, in 8, col titolo di: 
dette Maraviglie del Mondo ec; 
ed ivi pure, per Matteo Pagan, 
senz'anno, in 8., col titolo di: 
Libro in cui si trattano le ma- 
ravigliose cone da lui vfedute. Ed 
in Venetia pui*e per Paulo Dan- 
za Anno domini MD, XXXI IL 
adì 10 Febraro^ con questo ti- 
tolo: Opera stampata nouamen- 
te , delle marauigliose cose del 
mondo : cominciando da Lepanto 
a ponente fin al mezo di. Et 
mondo nouo et isole et locfii in- 
cogniti etc, etc. di Marco Polo 
da Venezia. Ed ivi parimente 



per Marco Glaseri, 1597, in 8. 
Venne da poi inserito dal Ra- 
musio nella sua Raccolta di JS'a- 
i^igationi et Viaggi ecc. Volga- 
rizzatore del Milione viene ere-" 
duto Rusticfielto da Pisa, che 
lìoriva sul declinare del secolo 
XIII, ed é ignoto in quale iùi- 
gua Marco Polo scrivesse pro- 
priamente l'opera suaj comun- 
que si supponga, senz addurue 
però convincenti ragioni, ch'ei 
la dettasse nel patrio linguag- 
gio. Dicesi, che dall' esagerare, 
che fa M. Polo in qucvslo libro 
la grandezza e le rendite del 
Gran Cane , lacendole sempre a- 
scendere a milioni, venisse poi 
cognominato da ognuno M. Mar- 
co Milioni ; e ciò ritraesi da' pub- 
blici libri della Repubblica. 

Lo stesso. Udine, Tur- 

chctto, 1851 , in 16 picc. 

Fa parte di una Collezionci- 
na fatta per i giovani studiosi 
della lingua toscana. L'editore 
Sig. Onofrio Turchetto raccon-» 
ciò i nomi proprii e geograllci 
storpiati, ed escludendo ogni nota 
a' pie del testo, quelli e queste 
pose in Une al volumetto, con 
acconcie' dichiarazioni. 

POLO (Messer) di Lombar- 
dia, R1.ÌIE. 

Stanno nel Cresciwbeni , Isto- 
ria della volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, naseggio, 1751, voL VI 
in 4. E ne' Poeti dd primo Se- 
colo della lingua Italiana. E nel- 
la Raccolta di rimii antiche to- 
scane, E nel Manuale della Let- 
teratura ecc. del prof. V, Nan- 
nucci, ediz. 1.^ e 2.* E ne'X/i- 
rici del Secolo primo , secondo , 
e ferzo ecc. E nelle Poesie ita- 
liane inedite di dugento autori. 
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PRESTO Giovanni, LtTTK- 

RA INEDITA ALL'IMPERATORE CAR- 
LO lY, ED ALTRA Dr LeNTULO Al 

Senatori Romam sopra Gesù 
Cristo secondo il volgarizza- 
mento CITATO DAGLI ACCADEMICI 

DELLA Crusca diverso da quel- 
lo già stamiuto. Lucca, Tip. 
dei figli di Giacomo Rocchi, 
1857, in 8, di pag. 30, e una 
caria bianca. 

Dobbiamo questo prezioso o- 
puscolo , stampato in numero di 
soli 75 esemplari , dieci dei qua- 
li in carta gràve, alle cure del- 
l'egregio Sig. Leone del Prete. 
La Intiera del Presto Giwanni, 
ili data del 1370, comincia: AL 
nobUimmo signore messer Cario 
ecc. La principale cagione per 
la quale noi ucrii^iamo alla {lo- 
ntra famosa fraternità è questa. 
Un'altra Lettera d'altro Presto 
'Giovanni (che per Presto Gio- 
tfanni non vuoisi intendere un 
nome proprio d'un unico indi- 
viduo, ma sì bene, come av- 
verte l'editore del citato opu- 
scolo, un titolo dato dai nostri 
ai Principi d'alcun^ regioni Af- 
fricane) trovasi inserita a pag. 
XCI e seg. dei Dommenti editi 
ed inediti che stanno in fine alla 
Cronaca di Giovanni Villani; 
Firenze, Magheri, 1823, in 8. Essa 
è indiritta allo imperadore Fe- 
derigo di Roma^ e dopo T indi- 
rizzò comincia cosi: Noi siamo 
certi che voi desiderate di vedere 
per certe insegne V essere nostro 
e di nostri fatti ecc. La Pistola 
di Lentuk} poi sopra Gesù Cri" 
sto ora si dà dal benemerito e- 
dilore secondo il Codice adope- 

35 



rato dagli Accad. delta Crusca, ag- 
giugnendovi per soprappiù il te- 
sto originale latino. Comincia: Nel 
tempo di Tiberio Cesare conciò sia 
cosa che in tutte te parti del mon- 
do coloro, che innanzi erano 
nelle Provincie ecc. Altre tre vol- 
te, conforme è a mia cognizio- 
ne , un volgarizzamento diverso 
da questo si era dato fuori per 
ladaietro; e cioè tra le Laudi 
del B. lacopone; Venetia, Be- 
nalio, 1514: tra i Testi di lin- 
gua inediti tratti da* Codici Va- 
ticani; Roma, de Romanis, 1816: 
e tra la Raccolta di Testi di lin- 
gua inediti; Napoli, Trani, 1840; 
di cui V. in LETTERA ecc. 

PRIMO CANTARE di C\r. 
duino. 

Un saggio di alcune stanze di 
questo Poemetto 9 che vuoisi an- 
teriore al Decameron del Boc- 
caccio, e che comincia: La sto- 
ria mi dimostra, e'I dir palese^ 
fu inserito dal Lami nelle No- 
velle Letterarie di Firenze, voi. 
XVI, conforme un codice Rie- 
cardiano. Si ripubblicò quindi 
a faccie 30 deli Appendice ail' il- 
lustrazione istorica del Boccac- 
cio scritta da Domenico Maria 
Manni. Pare che da questa poe- 
sia il Boccaccio togliesse la bel- 
lissima istoria di madonna Be- 
ritola. Trovasi nella Riccardiana 
questo poemetto, al codice N. 
2317, ma è mutilo di una car- 
ta: sono in tutto ottave 107. 

PROCESSO E Sentenzi: del- 
l' Inperadobe AnuiGO VII con- 
tro a' fiorentini, dell'anno 
1311. 

È inserito tra i Documenti po- 
sti in fine al voi. 5 delle Istorie 
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di Marehionn^ di Coppo Stefani. 

PROCESSO E SENrEisz\ con- 
tro Fkderigo Il Imperadoredi 
Papa Lnnocenzio IV. 

È inserito in Aristotile , Eti- 
ca ridotta in compendio da ser 
Brunetto Latini \ Lione, 1568, in 
4. E in Deficiae Eruditorum del 
Lami; al voi. Cf^ronicon fmpe- 
ratorum ; Firenze, Paperini, 1 737, 
in 8. 

PRODEZZA (La prinia) di 
Tristano raccontata da un A- 

NONIMO trecentista SANE^K. 

Lucca, Rocchi, 1857, in 8. 
È un opuscolo di pag. 16, ti- 
ralo in soli 50 esemplari, per 
cura del eh. sig. Salvatore Boii- 
gi. Contiene due capitoli del fa- 
moso Romanzo Cavalleresco Im 
Tas^ola Ritonda; aìoè il XVII e 
XVIIL Vi sono ess. in carta foi'- 
le. 

PROSE antiche di Dante, 
Petrarcha et Boccaccio et di 
molti altri nobili et virtuosi 
INGEGNI nuovamente raccolte. 
Fiorenza, con più privilegi, 
MDXLVII. (/n/ìne) Per il 
Doni, in 4. Con ire intagli 
in legno. Raro. 

Fu creduto un tempo, che la 
presente raccolta, pubblicata da 
quel bizzarro ingegno di Anion- 
Francesco Doni, contenesse pres- 
soché tutte cose sue originali , 
ma si è riconosciuto poi ciò non 
essere punto vero, essendoché 
la più parie di dette scritture, 
però manomesse , trovasi in an- 
tichi Codici mss. 

Gli Opuscoli che vi $i conten- 
gono, dopo la dedicatoria del 



Doni alla signora Duchessa di 
Fiorenza Leonora di Toledo, e 
la Tavola delle prose , sono i se. 
guenti: Pistola di Dante Alli^ 
ghieri poeta Fiorentino allo Im- 
perator Arrigo di Luzimòorgo; 
Pistola del He Ruberto al Duca 
di Athene; Pistola di M> Carlo 
di Buem a Papa Clemente Vi; 
Pistola di M. Giovanni Boccac- 
cio a Nicola Acciaiuoli; San 
Bernardo a Papa Eugenio HI ; 
Morbo siano signor de' Turchi a 
Papa Clemente VI i Cortesia del 
Saladino al Principe di Galilea ; 
Pistola di M. Giov^anni Boccac- 
cio a Francesco de Bardi; Dice- 
ria di Dino Compagni a Papa 
Giovanni XXÌI ; Pistola di Tom- 
mano Giunti ; Pistola del mede- 
simo; Pistola del medesimo in . 
nome di un chi eri ro; Oratione. 
d' Annibale a Scipione Africano; 
Risposta di Scipione; Pistola di 
Cola di Rienzo tribuno del po- 
polo di Roma cr' Viterbesi; Ora- 
tione dì Pandolfo Franco amb.' 
del detto n nel consiqUo di Fi- 
renze a II di luglio MCCCXLVIÌ; 
Oratione di Francesco Baron- 
celli nel consiglio di Firenze; 
Risposta di Pandolfo Franco amr 
basciator del detto, alla prò feria 
de' Fiorentini; Pistola di M. Fran* 
cescho Petrarca a Lionardo Beo- 
carnaggi ; Pistola del medesimo 
a messer Nicola Acciaiuoli; Gf lat- 
tieri d'amore nel libra del ca- 
valier Brettone; Lettera del Pe- 
trarcha; Lettera di Frate Luigi 
Marsiglia Pistola del medesimo 
a Guido di messer Tommaso;. A 
Fiammetta Giovanni Boccaccio 
da Certaldo; Lettera del mede- 
simo a M, Cino da Pistoia ec- 
cellentissimo Dottore di Leggi; 
Pistola di M, Francesco Petrar- 



rhii a M. Ifentniendi , Sugrelario 
4dla Signoria di Vinegia; Pi- 
stola di M, Gio. Boccaccio a Ma- 
donna Andrea Acciainoli conlen- 
sa d'AlUmlla; Pistola di M. An- 
drea Dandolo Doqe di Vinegia^ 
a M. Francesco Peirarcha; Pi- 
stola di H. Beninlendi Cancel- 
liere della Signoria di Vinegia 
a M. Moggio Parmìgginno , il 
quale sole%^a stare con M. Azzo 
da Coregqio signor di Parma; 
Risposta di M, Moggio; Sapien- 
ila di Maffeo Visconte di Milano, 
et come ritornò nella patria swi; 
Faceiia di Sanchio Re di Casti- 
glia contro il Papa; Facetia di 
Pietro Nato contra Vguccion dal- 
la Faggi\fola; Il Turco a' Vini- 
tiani; Vinitiani al Turco; Pi- 
stola del Peirarcha al signor 
Gioi>anni Colonna; Il Turco a' 
Fiorentini; Fiorentini al Tur- 
co; Historia d* uno amore del 
• Re Carlo Magno; Lettera del Re 
Piero d" Aragona al Re Carlo 
MCCLXX; Lettera che mandò lo 
Re Carlo al Re Pietro d' Arago- 
na; Il Turco a Ferdinando Re 
di Napoli; Ferdinando Re di Na- 
poli al Turco ; Disfida del Du- 
ca di Milano a* Vinitiani; Allo 
illustre signor Francesco Sfor- 
za Duca di Milano; Al Ma- 
gnifico signor Paridolfo Maf ate- 
sta signor rf' Arimino; (È una 
Lettera del Pelrarca); Al Magni- 
fico M. Guido da Polenta signor 
di Rai^nna (E una Lettera di 
Dante Alighieri); Lettera di M 
Cino da Pistoia a Messer Fran^ 
Cesco Petrarca. Fin qui le Prose 
antiche; termina il libro con una 
Lettera del Doni al Magnifico M. 
Gio. Conti. 

PROSE ANTICHE DI Dante, 
Petrarca , Boccaccio e d' al- 
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TRI PRECLARI INfiKGM. Udine , 

Turchello, 1851, in 16. 

È una scella delle cose con- 
tenute nella stampa del Doni, 
1547, cui sono aggiunte altre 
scritturine del buon secolo/tra 
le quali la Lettera della Univer- 
sità di Parigi, ed il Trattato 
della memoria artificiale di fra 
Bartolomeo da S. Concordia , co- 
me papa Bonifazio fu tradito, 
preso e come morì ; a" una {visio- 
ne del paradiso terrestre; quello 
che fu trovato da* medici di Pa* 
rigi a riparo della mortalità; 
Secreti di Aristotile ad Alessan- 
dro per conservare la sanità; 
Boccaccio^ Statura, modi, e abi- 
tudini di Dante; e Orazione di 
Gino Capponi ai notabili citta- 
dini di Pisa. Fa parte questo 
volumetto d'una collezioncina 
ad uso della studiosa gioventù 
italiana. 

PROSE ni Dante e di G:o, 
Boccaccio. Firenze, Tartini 
e Franchi, 1723, in 4, 

Si trovano esemplari in carta 
grande. Le Annotazioni che co- 
minciano alla pag. 327 , sono di 
Antonmaria Biscioni. Le Prose 
di Dante consistono nella Vita 
Nuova ^ Convito, e Pistola allo 
'mperadore Arrigo di Lusimbur- 
go. Quelle del Boccaccio sono: 
La Vita di Dante, e varie Pi- 
stole indiritte a messer Pino de 
Rossi, a Francesco Priore di 5. 
Apostolo, a Cino da Pistoia, a 
Nicolò Acciaiuoli, a Madonna 
Andrea Acciaiuoli contessa d* Al- 
tavilla, e a Francesco di messer 
Alessandro de* Bardi. Havvi an- 
che una Pistola in lingua Na- 
Wflitana, È stimabile questa e- 
dizione, dice il Gamba, perchè 
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alcune Prose ^ specialinenlc del 
Boccaccio, si leggono in essa so- 
la, né furono mai ristampate: 
siccome però sono tratte da te- 
sti informi, cosi meriterebbero 
nuovi esami su migliori esem- 
plari, volendosi ristampare. Una 
giusta critica alle Note del Bi- 
scioni^ aggiunte a questa edi- 
zione , leggesi in una Lettera di 
Apostolo Zeno scritta a suo fra- 
tello P. Pier Caterino. {Zeno, 
Lettere^ tomo IV ^ pag. 9). 

PROSE e Rime edite ed in- 
edite D* Autori Imokesi del 
SECOLO XIV. Imola, Galeali, 
1846, in 8. 

Fu pubblicala questa Raccolta 
per mia cura, in numero di soli 
100 esemplari, de' quali due in 
carta grave. È una tiratura a 
parie dall' Utile- DtUci, Giornale 
letterario Imolese , ove tratto 
tratto erano inserite le suddette 
Prose e Rime, Sia in essa un 
Saggio del Romulennne di messer 
Beni^enuto da Imola ; una Lettera 
di Franco Sacchetti, con un So- 
netto a messer Lodovico degli 
Alidosi signore d Imola, e la 
Risposta di messer Lodoi^ico^ con 
un Sonetto per le rime fatto in 
nome di lui da Venanzio da Ca- 
merino; un Sonetto e una Can- 
zone di Iacopo de' Garatori; con 
altro Sonetto di Antonio da Fer- 
rara al Petrarca^ e la Risposta 
del Petrarca; il quale Sonetto di 
Antonio da Ferrara^ salvo po- 
che varianti , è quello stesso di 
Iacopo de* Garatori; e comincia: 
O Novella Tarpea in cui s' ascon- 
de ecc.; seguita un Sonetto di 
Benno de' Benedetti a Franco 
Sacchetti, e la risposta del Sac^ 
chetti; del quale pure sia in line 



del libro un Capitolo inedito per 
un figliuolo nato a Lodovico Ali- 
dosi. 

PUCCI , Antonio , Centilo- 
Quio E Poesie. Firenze, Caai- 
biagi, 1772, voi.- IV, in 8. 

Dobbiamo questa pubblicazio- 
ne al benemerito P. Idelfonso di 
S. Luigi; e fa parte delle Delizie 
degli eruditi Toscani^ di cui for- 
ma i volumi III, IV, V e VI. Il 
Centiloquio altro non è che la 
Cronica di Giovanni Villani pi- 
dotta in rima. Al Centiloquio se- 
guita la Guerra tra^ Fiorentini 
e' Pisani dal MGCGLXII al MGCC- 
LXV, ed è diviso questo poe- 
metto in 7 cantari; dopo il quale 
sonovi diversi Capitoli e Sonetti, 

La Reyna d' Oriente, 

Poema. In tino; Finita la- 
reyna dorienle adi 2 Giugno 
.MCCCC^LXXXIII Infirenze. In 
4. 

Trovo registrata questa rara 
ediz. a faccie 114, N.® 13 delle 
Operette bìhlio grafiche del Cav. 
Gius. Molini; Firenze, 1858, in 
8. Vi si nota che l' opuscolo por- 
ta il registro a, ò, e, quaderni: 
che è in carattere tondo, e che 
contiene 4 ottave per pagina. 

La stessa. {Senza al- 
cuna nota tipograftca^ ma 
del USSj, in 4. Rarissimo. 

Citasi dal Brunet. E diviso 
questo curioso poemetto in quat- 
tro Cantari. Comincia, secondo 
un codice che di esso abbiamo 
nella regia Università di Bolo- 
gna, in questo modo: Superna 
maiestà da cui procede Ciò che 
nel mondo dà ogni sostanza E 
se cortese a chi ti richiede Di- 
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vofamenie con fede e speranza 
Umilemente li chieggio mercede 
Che doni grazia a me pien d' i- 
gnoranza Ch" io rimi si la pre- 
sente leggenda Che ittita genie 
diletto ne prenda, 

La stessa, (in oliava 

rima) Firenze, 1628, in 4. 
Rarissimo. 

La stessa. Bologna, 

Pisarri , (senz'anno, ma della 
prima metà del secoloXVIil), 
m 12. Raro.' 

Queste due ultime edizioni, 
si registrano dal Libri nel suo 
Catalogo. La prima, che è delle 
due la più importante si descri- 
ve esattamente. Dessa è di io 
carte , a due colonne , e sta soltp 
il titolo una figura in legno: 
egli è probabilmente il più an- 
tico poema di cavalleria che o- 
riginalmente venisse scritlo in 
Italia. L' autore che si svela egli 
stesso al fine del primo Cantare 
si è Antonio Pucci. Nel volume 
XX degli Opuscoli di Autori Si- 
ciliani^ pag. 245, pubblicati a 
Palermo nel 177«, il padre Blasi 
ha dato l'analisi di questo Ro- 
man/o secondo una ediz. del se- 
colo XV. Parlarono similmente 
di esso il Cionacci nella Intro- 
duzione alle Rime sacre di Lo» 
remo de' Medici y il Minucci nel 
suo Commento al Malmantile , e 
il Biscioni finalmente nelle Note 
al Malmantile suddetto, il quale 
asserisce d' averne posseduto li- 
na ediz. di pag. 20 senza data, 
tt forse rara quanto la menzio- 
nata dal P. Blasi. 

HisroRiA DI Apolonio 

DI TtKo riformala per Paulo 



de Taogia V anno U92 a 
contemplatione della magni- 
fica Madonna S. da Ferrara 
e poi per piacer del populo^ 
stampata per magistro Cas- 
sano da Manlegaiii de la Ca- 
blanica (sic) de Visconti da 
Milano, 1482, in 4. 

Registrasi dal Brunet, che sog- 
giugne: Traduzione in 6 canti 
in ottam rima. È vano 11 far 
notare, che questo testo deb- 
b' essere assai trasformato e tol- 
togli dell'antica semplicità; ce 
ne avverte lo stesso editore di- 
cendo d'averla riformata. Forse 
assai più legittima era l'antica 
ediz. ricordata dal P. Blasi, che 
ce ne dette parecchie ottave nel 
voi. XX degli Opuscoli di Au- 
tori Siciliani^ ma di questa e- 
diz. egli non potè darci esatto 
ragguaglio, né del luogo ove fu 
eseguita, né dell'anno, mancan- 
do l'ultima carta. 

La stessa, novamen- 

te stampalo (sic) con le figu- 
re. Venetia, per Bernardino 
de Lexona, 1520, in 4. 

Io non ho veduto parimenti 

auesta ediz., che cito sulla fede 
el Brunet; ma forse ella è una 
pastoia da andar del pari colla 
sopra citata del 1492. Secondo 
la lezione degli antichi codici, 
il poemetto comincia: Omnipo- 
tente Dio Signor superno Senza 
cominciamento e senza fine ecc. 
Anche di questo poetico com- 
ponimento, non V ha dubbio, è 
autore Antonio Pucci. Si cono- 
sce chiaramente dallo stile e da 
certi suoi modi peculiari ; senza 
che egli stesso Io dice, confor- 
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ine suo costume, in fine al pri* 
ino cantare: Nellaltro chanio v'i 
dirò H tenore E come il pescaior 
del pendo coce , E come si portò 
ben d Apollonio ^ Al vostro onore 
rimò questo Antonio, 

Ci viene dai greco, neila cui 
lingua in orìgine barbaramente 
fu scritto; donde poi come cosa 
assai popolare, nel medio evo 
si tradusse in tutte le lingue 
d'Europ. Una lata versione in 

Erosa dal latino se ne fece nel 
uon secolo di nostra lingua, di 
cui trovansi più codici nelle Li- 
brerie Fiorentine. Di onesto vol- 
garizzamento favellò H Cav. Sal- 
viati ne' suoi Ai^fertimenti. Esso 
venne citato dagli Accademici 
della Crusca nel loro Vocabola- 
rio come lesto di lingua, secon- 
do un codice che fu di Giovam- 
battista Strozzi, oggi nella fìic- 
cardiana. È tuttavia inedito, ma 
non tarderà guari ad uscire alla 

f)ubblica luce per cura d' un il- 
ustre Filologo Lucchese, 

Il GisMiRANTE, poeme^ 

lo cavalleresco , eslrallo dal 
cod. Riccar diano 2873. 

Sta dalla pag. 275 alla 306 del- 
la Miscellanea di cose inedite o 
rare raccolta e pubblicata per cu- 
ra di Francesco CorazziniAÌ poe- 
metto è diviso in due cantari. Il 
primo contiene 45 stanze , il se- 
condo 61. Comincia: t prego Cri- 
sto Padre onnipotente Che per gli 
peccator {folle morire , ecc. Fini- 
sce: Al yfostro onor questo fé An- 
tonio Pucci. Seguita appresso u- 
na Lauda che tratta de la pos^erid 
molto divota, la quale comincia: 
O gloriola e santa povertade^ ecc. 
Capitolo intorno alle 

BELLEZZE DI FlRENZE. FlorCH- 



tia, apud S. lacopum do Ri- 
polis, 1482, in 4. 

Questo Capitolo trovasi più 
volte ristampato in antiche e 
moderne^ Raccolte di Rimatori 
Toscani. 

Canzone in lode di bkl^ 

LA DONNA , aggiuntovi un So- 
nato (( fatto per uno eh' era 
in gran fortuna ». Componi- 
menti toscani del secolo XIV 
dati in luce dal dottor En- 
rico Wellesley, superiore del 
Convitto Ossoniense chia- 
mato New inn hall. Osford , 
co* tipi di I. Shrimpton, 1851, 
in 8. 

É un opuscolo di pagine 19 
intitolato al prof. Gius. Arcan- 
geli. Fu creduto da prima che 
questi componimenti fossero la- 
vori propriamente originali del- 
l' illustre Wellesley. spacciati a- 
gli amici siccome del trecento; 
ma questo avviso fu tosto spen- 
to, allorché l'Arcangeli trovò 
la Cannone stessa in un codice 
Magliàbechiano , che poi con al- 
tra pubblicò, come in appresso 
vedremo, sotto il nome del pro- 
prio autore, AnlonioPucci.il Wel- 
leslcy trasse l' una e l' altro da 
un codice ms. da lui posseduto. 
La Canzone comincia: Quella di 
cui i* san {feracemente , In sé ha 
tutte quante te bellezze ecc. Il 
Sonetto: Prima eh* i* {foglia rom- 
permi e spezzarmi ecc. Le ulti- 
me tre pagine contengono le 
Annotazioni ed Illustrazioni ^e\ 
celebre editore. 

In LODE DI bella DON- 
NA^ Canzoni ecc. pubblicate 
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»cr le nozze ecc. Prato , Al- 
berghetti , 1852, in 8. 

Il eh. signor prof. Giuseppe 
Arcangeli mise m luce queste 
due Canzoni tratte da un codi- 
ce Magliabechiano , che le asse- 
gna ad Antonio Pucci. La prima 
è quella stessa data fuori dal 
Wellesley: la seconda si giudica 
inedita: comincia: L'alia virtH 
di quel collegio santo Che adorna 
, di Parnasio il sacro monte ecc. 
L'opuscoletto, che è di pagine 
16, è preceduto da una Lettera 
dedicatoria^ e da una Prefazion- 
cella; seguono le due Canzoni^ 
cui tosto tengon dietro alcune 
Note filologiche ed illustrative, 
che occupano le due ultime facce. 

Stanno Rime del Pucci anche 
ne' Poeti antichi raccolti da mon- 
gignor Leonft Allacci, E nella Rac- 
rótta di rime antiche toscane, che 
è dopo la Bella Mano di Giusto 
de* Conti. E nel Cresdmbfni, /- 
storia della i^olgar poesia ecc. 
Venezia, Baseggio, I73i , voi. 
VI, in 4. E in Crort, La Tosca- 
na illustrata nella sua storia ; Li- 
vorno, Santini, 1755, in 4. E in 
Sonetti del Burchiello e di altri; 
Londra (Lucca e Pisa), 1757, in 
«. E in Boccaccio^ Rime; Li vola- 
no, Masi, 1802, in 8; leggesi a 
fac. 53. E in Manni , Veglie pia- 
cet^i; Firenze^ Ricci, 1815-lQ, 
voi. Vili, in 16, al Tom, V.. E 
lìella Raccolta di rime antiche 
toscane, E ne' Lirici del primo 
e secondo Secolo ecc. E ne'Lt- 
rici dei Secolo primo ^ secondo 
e terzo ecc. E in Villani Gto., 
Cranica; Firenze, Coen, 1844, 
voi. IV in 8. E nell' Etruria , 
Giornale letterario toscano; Fi- 
» renze, 1855-51, voi. 5 in 8., al 



voi. 2, pag. 134 e 98G. E in Ri- 
me burlesche di eccellenti autori 
ecc. Firenze, Le Monaier, 1856, 
in 16 piccolo. 

PUCCIARELLO da Fioren- 
za, Rime. 

Trovansi ne' Poeti del primo 
Secolo della lingua italiana. E 
nella Raccolta di rime antiche 
toscane. E nel Manuale della let- 
teratura ecc. del prof, V. Nan- 
nucci , ediz. prima e seconda. 

FUCINI (Fucino d* Anto- 
nio), Lamento. V. in LAMEN- 
TO DI Fisa. 

FUGLIESl, Iacopo o Giaco- 
mino, da prato, detto anche 
Giacomo Pugliese, Rime. 

Leggonsi ne' Poeti del- prima 
Secolo della lingua italiana, E 
nella Raccolta di rime antiche 
toscane. E ne' Lirici del Secolo 
primo f secondo e terzo ecc. E 
nel Manuale della letteratura ec, 
del prof. Vincenzio Nannucci ^ e- 
dizione seconda^ con aggiunte. 

FUGLIOLA (Frate Bartolo^ 
meo della), Cronica Bo^oG^E- 
SE , dall' anno 1104 all' anno 
1394. 

È inserita nel voi. XVIII del- 
l' Opera Rerum Italie trum seri- 
pfores compilata dal Muratori. 
Questa Cronica o Miscellanea di 
cose storiche Bolognesi, trovasi 
quivi pur continuata da Anoni- 
mo Ano al 1471. 

QUADRIGA Spirituale- Sen- 
za data, ma secolo XV, in 4* 

Trovasi registralo questo ra- 
rissimo libro nel Catalogo della 
Libreria Pinelli al voi. IV, Rag. 
31-52 ccdla seguente noia: Edi 
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grande anticiiità questo libro, 
stampato con rozzo carattere, 
senza numeri , registro e richia- 
mi. Il titolo, in lettere maiusco- 
le» è: In nomine domini nostri 
leMu Chrinti, incomenza el libro 
diclo Quadriga spirituale : ed al- 
la /ine si legge soltanto: Deo 
aratias amen. La forma del vo- 
lume è dì piccolo quarto , e cia- 
scuna facciata intera è compo- 
sta di righe 26. L'opera è tra- 
dotta dal latino di frate Nicolò 
da Osimo, autore del supple- 
mento alla Somma Maestruzza 
o Pisanella; il di lui nome però 
in nessun luogo del libro si ve- 
de. L'edizione è sconosciuta 
a' più famosi bibliografi , e per- 
ciò apparisce di gran rarità. 
Quest esemplare poi, oltre all'es- 
sere di ottima conservazione e 
di superba bellezza, è ancora 
assai nobilmente legato «Cosi 
l'annotatore. Il benemerito P. 
Francesco Frediani, min. oss., 
mancato a' vivi con gran detri- 
mento delle nostre lettere nel 
mese d'agosto i «56, aveva pro- 
messo di ristampare quest' ope- 
ra nella Biblioteca classica San- 
francescana; collezione, che poi 
non ebbe etTetto. 

QUATTORDICI (Ediziono 
principe di) scritture italia- 
ne , per cura dell' ab. Adamo 
Rossi , cavate da un codice 
membranaceo dal medesimo 
^caperlo in Perugia neW ot- 
tobre del 1885. Perugia , Va- 
gnini, 1856, in 8, di pag. 
32. 

Cosi viene annunziato in un 
Programma doli* egregio ediloi'c 



signor Rossi; nel quale furono 
stampati diversi saggi d'alcune 
delle quattordici scritture so- 
pra notate , che sono le seguen- 
ti: Meditazioni della Vita di Cri- 
sto ; il Volgarizzamento dell' O- 
melia di Origene sopra il Van-- 
gelio di S. Giovanni; La Sposi- . 
zione dei precetti del decalogo è 
uh Trataftello sopta i peccati; 
il Volgarizzamento dei Soliloquii 
di S. Agostino; la Dottrina di 
un S, Padre; il Volgarizzamen- 
to delle Ammonizioni di S, Am- 
brogio all'I madre nua; i Detti 
di S. Egidio^ compagno del B. 
Francesco; la Vita di S. Egidio; 
il iHìlgarizzamento dei detti di 
S. Annelmo della miseria umana; 
il Volgarizzamento di un' Epi- 
stola di S, Bernardo; Apparec- 
chiamento di costumi interni ed 
externi a ricevere Gesù Cristo; 
il Volgarizzamento delle Medita- 
zioni piissime di S. Bernardo; 
il Volgarizzamento del detto di 
S. GfOi'anni Scolastico^ e. un 
Cantico. Tutte le indicate ope- 
rette saranno comprese in due 
volumi in 8 grande; se ne im- 
primeranno copie in tutto con- 
formi all'antico testo, ed altre 
ridotte alla lezione moderna a 
prò delle pie persone. Se la ri- 
uscita sarà in ragione delle pro- 
messe fatte dal benemerito edi- 
tore, il che non vuoisi porre in 
dubbio , certo avremo molto ad 
allegrarcene. Neil' ottobre del 
1855, altro programma era u- 
scito al pubblico risguardante 
questo medesimo lavoro , in cui 
pur sono inseriti vari brani, ed 
un facsimile a saggio dell' an- 
tico codice, con questo titolo: 
Una mmià letteraria. 
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QUERINI, Giovanni, Poe- 
sie A Matteo di Mettjvilla da 
Bologna. 

Sta nel Fantuzzi alla pag. 14 
del voi. 6 , Notizie degli Scrittori 
Bolognesi ecc. Bologna , S. Tom- 
maso d'Aquino, 1781-90 Tomi 9 
in doglio. 

RACCOLTA DI Rime antiche, 
fatta da Nicolò Pilli, Roma, 
Antonio Biado, 1559, in 8. 
Con. testina nel frontispizio. 
Assai raro, 

Conleugonsi in questa Raccol- 
ta le sole Rime di M. Cino da 
Pistoia , e di ^ Buonaccorso da 
Montemagno, È divisa in due 
separati volumetti , e ciaschedu- 
no può slare di. per sé solo, 
giacché ciascheduno ha fronti- 
spizio e paginatura a parte. / 

^ RACCOLTA DI ANTICHE Rime 
DI DIVERSI Toscani. 

Stanno dopo le diverse edi- 
zioni della Bella Mano di Giù- 
»to de* Conti; Parigi, Palisson, 
1 595 , in 1 2. : e Firenze , Guiducci 
e Franchi, 17I5, in 12.: e Vero- 
na, Tumermani, 1753, in 4.: ed 
ivi, 1750, in 8. Gli autori delle 
Rime sono : maestro Pagolo , Na- 
stagio da Monte Alcino , Sennuc- 
ciò del Bene, Guido Cavalcanti, 
Bernardo da Bologna , Guido Or- 
landi, Fazio liberti^ Cino da 
Pistoia^ Onesto Bolognese, Dan- 
te^ Petrarca ,^ Franco Sacchetti ^ 
lacomo da tentino , Lapo Salta- 
relli,, Lancillotto da Piacenza ,^ 
Antonio da Ferrara , Pietro delle 
Vigne , Guido Guinizelli , Bonaq- 
giunta da Lucca ^ Bonaggiunta 
monaco , Pieraccio di Maffeo Te- 
36 



daldi, Antonio' Puccio Incerti e 
Gio. Antonio Romanello. 

RACCOLTA DI TUTTI gli 0- 

PUSCOLl 1/ ANTICHI SCRITTORi 
INSERITI NEL GlOUNALE l' ECCI- 
TAMENTO diretto da Fi^anctsco 
Zambrini. Bologna, tipogra- 
fia delle Scienze, 1859, in 8. 

Di questa Raccolta completa 
non s' impressero che soli 20 e- 
semplari a parte in carta gra- 
ve, e due in comune. Vi si con- 
tengono la Descrizione del Giu- 
dizio wwersale, V Ave Maria di 
messer Dolcibene ^ i Capitoli della 
Compagnia dei Portatori , la Sto^ 
ria di Mosè e suo rilrovamenlo,^ 
una Canzone di Andrea Stefani, 
tre Sonetti di Battista da Man- 
tefeltro e due di Malatesta Mala- 
testi , una Canzone di Malatesta 
Malatest-iy la Leggenda di S. Mi- 
chele Arcangelo, ì Capitoli della 
Compagnia della 5. Croce di Pra- 
to, la Rubrica delle Letanie del 
Signore 9 una Lettera del P. B. 
Sorio intorno ad alcune emen- 
dazioni alla LEGGENDA DI S. 
^ilIGHELE e alla RUBRICA, la 
Leggenda di S. Orsola, una Bal- 
lata di Andrea Stefani,, Tre pie 
narrazioni , la Relazione del glo- 
rioso transito dei sette Beati Fon- 
datori dell' Ordine dei Serici di 
Maria Vergine, alcuni Sonetti di 
Malatesta Malatesti e la Storia 
di Maometto e della sua Legge, 
Perchè questa Raccolta sia to- 
talmente completa, non dee man- 
care una Tenzone d" anonimo 
Trovatore del secolo XUI, che 
per astrazione fu ommessa nel- 
V Indice posto in principio. Ogni 
Opuscolo ha frontispizio e nume- 
razione a parte: intorno a' me- 
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desimi vedi a' loro rispettivi luo- 
ghi, ciascuno di per se. In quat- 
tro soli ess-. sta, unito, nella me- 
desima forma, carta e carattere, 
il Volgarizzamento del primo Li- 
bro del Tesoro di ser Brunello 
Ldlini , ridono alia sua x^era le- 
zione dal P, Bartolomeo Sorio. 

RACCOLTA DI Rime antiche 
Toscane. Palermo, Assenzio, 
1817, voi. 4 in 4. picc. 

Copiosissima RaccoNa procu- 
rata dal signor marchese Villa- 
rosa, ed oggi divenuta rara. Niun 
benefizio di emendazioni però 
hanno ottenuto queste Rime dal- 
l' illustre editore , poiché dal più 
al meno esse si sono riprodotte 
conforme si trovano nelle pre- 
cedenti stampe. Ciò per altro 
che rende assai pregevole que- 
sta pubblicazione, si è, non tanto 
la copia de' Poeti, quanto l'a- 
vervi inserito tutte le Rime del 
Boccaccio , qiiQÌÌe di Gino da Pi- 
stoia, di Franco Sacchetti^ di 
Bindo Boni chi, di Guido Caval- 
canti^ e di altri, che si ritro- 
vavano sparse qui e là in diversi 
volumi; non cne il Dottrinale 
di Iacopo Allighieri^ or quivi 
per la prima volta pubblicato. 

Nel primo volume contengonsi 
le Rime di Amorozzo da Firen- 
ze, Arrigo Baldonasco, Bancia- 
ronCy Bandinod' Arezzo y Befto 
Mette fuoco 9 Bonaggiunta Mona- 
co, Bonaggiunla Urbiciani, Bru- 
netto Latini , Dante da Maiano, 
Dello Bianco da Bucarci lo, Dot- 
to Reali 9 Dozzo Nori, Galletto 
da Pisa, Giacomo Pugliesi^ Gi- 
rolamo Terr amagnino , Guido Ca- 
valcanti, Guido Guinizelli, Guit- 
tone d* Arezzo , // conte di San- 
ta Fiore 9 Lapo Gianni, Lotto di 



ser Dato, Masarello da todi, 
Meo Abbracciavacca ^ Monte An- 
drea da Firenze^ Natuccio An- 
quino , Nocco dei Cenni , Noffo 
d' Oltrarno, Pannuccio dal Ba- 
gno , Pietro delle Vigne, Puccian^ 
done Martelli, Ranieri de* Sam- 
maritani^ Rinaldo d' Aquino^ 
Ruggieri d* Amici, Simbuono Giu- 
dice^ Saladino da Pavia ^ Ub'il- 
do di Marco 9 U bei tino Giudice. 
Nel secondo volume: Alber^ 
luccio della Viola, Alesso Donati, 
Bartolomeo da Lucca ^ Bernardo 
da Bologni , Bonodico da Lucca^ 
Cecco Àngiolieri, Cino da Pi- 
stoia^ Dante Alighieri., Forese 
dei* Donati^ Francesco da Barbe- 
rino^ Francesco Ismera^ Fredi^ 
da Lucca ^ Geri Giannini, Gian- 
ni Aifani^ Giovanni dell Orto ^ 
Giovanni Marotolo , Gonnella de- 
gV Interminelli , Graziolo da Fi- 
renze, Guido Orlandi^ Lapo o 
Lupo degli Uberti. Lapo Salta- 
relli, Migliore da Firenze , Mino 
del Pavesalo^ Monaldo da Sof- 
fena , Onesto da Bologna , Paga- 
nino da Ser zana , Polo di Lom- 
bardia, Pucciarello da Fiorenza, 
Ricco da Varlungo , Riccuccio da 
Firenze , Terino da Castelfioren- 
tino d'Oltrarno^ Tommaso Buz- 
zuola^ Ser Bello ^ Ser Ugo da 
Massa. 

^ Nel volume terzo : Antonio 
Puccio Arrigo di Casir uccio,, Bin- 
do Bonichiy Bruzzi Visconti^ Buo- 
naccorso da Monlemagno, Caccia 
da Castello., Chiaro 'Davanzali, 
Cione Baglione , Dello da Signu, 
Dino Compagni^ Dino Fresco- 
baldi f Domenico Cavalca , Pazio 
degli Uberti., Federigo dell' Am- 
bra, Franceschino degli Albi zzi. 
Frate Stoppa de" Bostichi, Gìo^ 
vanni de' Dondi, Guido della Roc 
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c«, ìacopo Alighieri. Iacopo C<h 
fonna, Iacopo Mostacci, Lemmo 
di Giovanni d' Orlandi , Lionar- 
do del Gualacca, Liìffo o Noffo 
Bonaguida^ Matteo Frescobaldi, 
Nicolò de' Salimbeni detto il Mu- 
scia 9 Passera della Gherminella, 
Pieraccio de' Tedaldi , Roberto 
Re di Napoli^ SaMno Doni^ 
Sennuccio del Bene ^ Ser Pace 
Notaio da Firenze^ Talano da 
Firenze. 

Nel quarto volutile: Adriano 
de' Rossi, Alberto degli Albfzzi, 
Andrea da Pisa, Andrea Mala- 
ifolti, Angelo da San Geminiano, 
Antonio CoccOy Antonio da Faen- 
za, Antonio da Ferrara, Antonio 
Piovano n Antonio Pucci, Astor- 
re da Faenza ^ Bartolomeo 4a 
Castel della Pieve, Benno de' Be- 
nedetti, BenuccìO da Orvieto ^ 
Braccio Bracci, Ciscrana de" Pie- 
colvmini . Coluccw Salutati, Dan- 
te Alighieri. Dino di Tura, Fi- 
lippo Albizzi, Filippo de' Bardi, 
Francesco degli Organi, Fran- 
cesco Peruzzi , Franco' Sncchetti^ 
Gano da Colle, Giovanni Boc- 
caccio , Giovanni d* Amerigo , 
Giovanni da Prato . Giovanni 
Mendini , Lorenzo de* Medici , 
Ludovico degli Alidogi^ Maffeo 
de* Libri, Matteo da San Minia- 
to ^ Michele Guinigi , Pescione 
Cerchi, Pierozzo Strozzi, Sen- 
nuccio del Bene, Stefano di Ci- 
na , Tommaso de' Bardi , Ugo 
delle Paci, 

BACCOLTAdi Testi inediti 
del buon secolo della favkl- 
LA Toscana^ Napoli, Trani, 
1840, in 12. 

AI eh. signor Cav. Francesco 
Palermo dobbiamo questa prezio- 
sa Raci^oltina , contenente scrit- 



ti, certo, se non tutti inediti, 
aurei per la purezza della favella 
onde sono dettati. Vi si conten- 
dono i Fior* e Vite di Filoiofi, e 
imperadori, i quali l'anno antece- 
dente erano stali dati fuori dal 
celebre prof. Nannucci nel suo 
Manuale ecc., al voi. Ili; Firen- 
ze, Magheri, 1830, in 8. Pistola 
di san Bernardo sul governo del- 
la famiglia: Pistola di France- 
sco Petrarca a me user Nicola Ac- 
ciaiuoli. Questa era già stata in- 
serita, Quo dal 1539, nel Petrar- 
chista di Nicolò Franco, stam- 
pato dal Giolito in 8.; e dal Doni 
nelle Prose antiche ecc.; Fioren- 
.za, 1547, in 4.; e dal P. Idel- 
fonso di S. Luigi nel voi. 7 del- 
V Istoria di Marchionne di Cop- 
po Stefani, tra i* Daci/menri,* Fi- 
renze, Gambiagi, 1772-84, voi. 
II in 8 ; e più modernamente si 
pubblicò in Verona, Ramanzini, 
1834, in 8.; ed a più corretta 
lezione nel Giornale Arcadico^ 
anno seguente; Ma V. in PE- 
TRARCA, Francesco, Epistola 
A Nicolò Acciaiuoli. Prologo di 
Petrarca sulla Divina Commedia: 
Lettera sulV avvenimento di Cri- 
sto di Lentulo ufficiale. Questa 
Lettera era stata in antecedenza 
messa in luce da Guglielmo Man- 
zi nella sua raccolta di Teiiti di 
lingua inediti tratti da Codici 
della Biblioteca Vaticana; Roma, 
de Romanis, 1816, in 8. 

RAINIERI da Palermo, Ri- 
me. 

Stanno nel Trissino, Poetica 
ecc.; Vicenza, laniculo, 1529, in 
foglio picc. E ne' Poeti antichi 
raccolti da monsig, L, Allacci, 
E nel Crescimbeni, Istoria della 
volgar poesia ecc.; Venezia, Ba- 
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seggio, 1731, voi. VI, in 4. E 
uè' Poeti del primo Secolo della 
lingua italiana. E nel Manuale 
della IcUeratura ecc. del prof, 
Vinc. Nannucci, ediz. 1.^ e 2.^ E 
ne' Lirici del Secolo primo , -se- 
condo e terzo ecc. 

RAMBALDI (Benvenutode') 
da Imola. V. in BENVENUTO 
da Infida. 

RANALLO Buccio. V. in 
BOETIO di Rainaldo. 

RANIERI Sardo, Cronaca 
dall' anno 962 fino all* anno 
UOO. 

Sta dalla pag. 75 alla 244, del 
voi. VI, parie 2. deW Archivio 
storico italiano; Firenze, Vieus- 
seux, 1842-51 ,' voi. XVI in 8. 

RAPPRESENTAZIONI (due) 

Sacre, intitolate Devozioni. 

Queste due Rappresentazioni, 
meglio questa Rappresentazio- 
ne, divisa in due parti, e scrit- 
ta in ottave, viene inserita quasi 
per intero dall' eruditissimo sig. 
Cav. Palermo nel voi. 2 d& Ma- 
noscritti Palatini da lui illustra- 
ti, dalla fac. 272 alla 289». È la 
prima parte eseguibile nel Gio- 
vedì Santo, la seconda il Vener- 
dì Santo, e ciò in Chiesa; quella 
del Venerdì nel tempo della pre- 
dica sulla Passione, negli inter- 
valli che il predicatore avesse 
avuto a tacere. Così che a vi- 
cenda la devozione rappresenta 
agli o^chi i tatti che il predica- 
tore racconta, e il predicatore 
chiarisce i fatti rappresentati. 
Vuole ragionevolmente il Paler- 
mo che questo sia lavoro del 
sec. XIII, e ab origine, steso 
in Jingua romana, poscia volta- 



to in padovano, o veneziano. 

REALI, Dotlb, da Lucca , 
Rime. 

Si trovano ne' Poeti del primo 
Secolo della lingua italiana, lì 
nella Raccolta di rime antiche 
toscane. Le poche Rime di que- 
sto antico Poeta, insieme a una 
Lettera in prosa erano già state 
inserite a facce 79 e segg. delle 
Lettere di Fra Guittone d' Arez- 
zo. V. anche in MANUALE della 
letteratura ecc. del prof, Vincen- 
zio Nannucci^ voi. 2. dell'edi- 
zione 2. 

REALI di Francia. Modena, 
Pietro Maufer, 1491, in fog. 
Rarissimo, L. 170. 

Gli stessi. Venetia, 

per Christophoro de Pensis , 
1499, in foglio. Raro. 

Molte altre ristampe ne furon 
fatte ne' Secoli XV e XVI , ma 
tanto scorrette, e si lontane dal- 
la buona lezione, che non me- 
ritano d'essere registrate. 

Gli stessi , edizione 

per la prima volta purgata 
da infinili errori. Venezia , 
Alvisopoli, 1821 , in 8. 

Pochi esemplari furono im- 
pressi in carta velina , e due soli 
ig carta inglese. Il benemerito 
Bartolomeo Gamba si prese cu- 
ra di questa nuova edizione, che, 
comunque non scevra di molti 
errori, pure è da preferirsi a 
quante altre vennero fln qui e- 
seguite. Questo Romanzo caval- 
leresco si giudica erroneamente 
opera originale toscana , ma in- 
vece egli lu originalmente scrit- 
to in francese, e tradotto in lin- 
gua volgare da Andrea di lacopp 
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da Barberino ; il quale altresì tra- 
sportò dai predetto idioma nel no- 
stro due altri Romanzi Cavalleres- 
chi , la Storia Narbonese , e T Ugo 
Conte d' Avernia. Vogliono alcuni 
parimenti che questo Andrea di 
Iacopo, 0, come altri, di Neri 
da Barberino, sia autore del po- 
polare romanzo detto Guerino 
il Meschino. Diverse ristampe 
se ne fecero, come dicemmo, e 
nel passato Secolo, e nel presen- 
te, ma tutte dal più al meno tras- 
figurate , e racconce all' intelli- 
genza del popolo, appo il quale, 
non altrimenti che rallro antico 
Romanzo, Guerino detto il Me- 
schino, fu in ogni tempo accetto 
e gradito. 

REGOLA di S. Benedetto. 
V. irl BENEDETTO (S.) Re- 
gola. 

REGOLA DELL* Ospitale di 
Sancì Iacobo d* Altopascio. 

Sono alcuni Capitoli riportati, 
per Saggio di questa antica Scrit- 
tura, dal Lami nelle Deliciae eru- 
ditorum; secondo un Codice del 
signor conte Ferrante Capponi. 
Florentiae , ex Tip. heredum Pa- 
periniorum, MDCCLIV, in 8. 

REGOLA DELLA FnATtHNA DI 

s. Tommaso V. in MAREGO- 
LA ecc. 

REGOLAMENTI dello Spe- 
dale DI S. Maria Nuova di Fi- 

Questi Regolamenti furono det- 
tati da certo prete Nicolò, Ret- 
tore di S. Maria a Maiano in Dio- 
cesi di Spoleto ecc. ; e si trova- 
no inseriti nella Storia degli Sta- 
bilimenti di beneficenza e d istru- 
zione elementare gratuita delia 



città di Firenze , scritta da Luigi 
Passerini, Firenze, Le Mounier, 
1853, in 8., a pag. 850 e segg. 
È dettato del 1374. 

REGOLAMENTI dello Spe- 
dale DI S. Maria della Scala 
di Firenze. 

Stanno a pag. 93» e segg. della 
predetta Opera del benemerito 
signor Luigi Passerini , ed è se- 
condo l'erudito editore, Docur 
mento importantissimo non me- 
no per la Storia, che per la pu- 
rezza del dettato. Tutto, die' egli, 
in esso spira e\^angelica carità: 
cara e la semplicità affettuosa 
ond* è dal principio alla fine im- 
prontato: ben definiti c^i sono i 
doveri dello spedalingo ; que' dei 
conventi, dello infermiere^ del 
camarlingo e dei famigliari ecc. 
L'operetta è scritta sul comin- 
ciare del Secolo XIV , ed è tratta 
dal ms. originale che si conser- 
va nell'archivio delle Riforma- 
gioni, Class, l, Statuto dell* Arte 
di Por S. Maria ^ a pag. 1. 

REGOLAMENTI ai quali 
erano sottoposte le Milizie 
straniere stipendiar ie e ausi- 
liarie nella Repubblica Fio- 
rentina. Statuti in volgare 
dei MCCC XXXVII. 

Stanno dalla pag. 497 alla 549 
del voi. XV, Archivio Storico Ita- 
/lano,- Firenze, Vieusseux, 1842- 
.51 , voi. XVI in 8. Furono po- 
scia ristampati a pag. 24»^ e segg. 
dell' Appendice alla Storia poli- 
tica dei Municipii Italiani , col 
titolo di: Ordinamenti intorno 
alla condotta delle Milizie stra- 
niere. 

Circa ad altri Regolamenti o 
Statuti, V. in BREVE ecc.; e in 
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ORDINAMENTI ecc.; e in STA- 
TUTI. 

REINA (La) d' Oriente. V. 
in Pucci, Antonio, La Reina 
d'Oriente. 

RELAZIONE della Mihaco- 
LOSA Umagine di Maria Vergi- 

WE DKLL* ImPRUNETA SCRITTA NEL 

1375 DA Messere Stefano Pio- 
vano. 

Sta dalla pàg. 44 alla 48 delle 
Memorie istoriche della Miraco- 
losa Immagine di Maria Vergine 
deir Imprunefa raccolte da Gf'o- 
vamhauiiia Canotti. Fìvenze, Giu- 
seppe Manni, 1 7 1 4, in 4. Comincia: 
1375. Piacque alla Dii^ina Mise- 
ricordia nelle nòstre Contrade ^ 
nelli più sterili Campestri e pru- 
neti luoghi rinnotfare la grazia 
Et stupendi miracoli ecc. Si ri- 
stampò poscia similmente in Fi- 
renze, per Bernardo Paperini, 
nel 1741 , in 4. per cura di mons. 
Pier Francesco Foggini, ripur- 
gata con critiche osservazioni, 
e da lui si inserì in un breve 
ragguaglio di essa miracolosa 
immagine. V. anche in LEGGEN- 
DA DELLA S. ImAGINE DI S. MA- 
RIA dell' Impruneta. 

RELAZIONE del 27 Dixem- 
ERE 1596 DI Maso degli Akbizi 
Cavaliere à dieci della Balia 
DEL Comune di Firenze. 

Sta inserita nel Reumont della 
Diplomazia italiana; Firenze, 
Barbera, 1857, in 16., a pag. 543. 

RELAZIONE DEL FELICE PAS- 
SAGGIO all' altra vita de* SET- 
TE Beati FoxNdatori dell* Or- 
dine DE* Servi di M. V. descril- 
la di propria mano dal Pa- 



dre Nicolò da Pistoia del- 
C istesso Ordine neW anno 
1384 m xt,a suo Libro irtiilo- 
lalo Giornale e Ricordi. Fi-* 
renze , MDCC.XXVII , per 
Anton-Maria Albizzini, all' in- 
segna del Sole. Con licenza 
de superiori, in 4. 

Fu stampata per opera del P. 
Buonfrizieri, e la stampa, fu mo^ 
tivata dal Processo di Beatifica- 
zione dei sette Beati Fondatori ^ 
essendo che il codice del 1384, 
che contiene esse Vite, era di 
grande autorità per la compul- 
sazione del Processo. Anton Ma- 
ria Salvini fu deputato a verifi- 
care r autenticità della scrittura, 
tanto pel carattere, che per la 
età del medesimo, ed attestò es- 
ser veramente scrittura della se* 
conda metà del trecento, e ne 
sottoscrisse di proprio pugno 
l* attestazione. Per quanto mi 
sovvengo, vi è l'Avvertimento 
del P. BuonFrizieri. Il Moreni, 
nella sua Bibliografia Storico- 
Ragionata della Toscana^ descrit^ 
ta l'edizione in discorso, egli 
aggiunge: fu riportata in Lucca 
nel 1729 per il Marescandoli ^ in 
4 sotto il titolo : Compendio delke 
Vite di sette tra Santi e Beati 
dell' Ordine de' Servi di Maria 
Versine che fiorirono immedia- 
tamente dopo i sette Beati Fon- 
datori di detto Ordine ecc. Io 
non conosco questa ediz. né so 
se esista, anzi ne dubiterei: co- 
munque siasi, se sono le Vite 
di sette che fiorirono dopo i sette 
Beali Fondatori , non può dun- 
que essere la riproduzione del- 
r anzidetto opuscolo, che invol- 
gerebbe con tradizione. Il P Be- 
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nedelto Canali veramente ripro- 
dusse la predetta Relazione, e 
la inserì tra i Documenti posti 
in fine ali' Istoria bre\^e dell* ori- 
gine delV Ordine de' Ser^i di Ma- 
ria; Parma, 1727, in 4; ma in 
questa ristampa il nuovo edito- 
re non andò tanto per la sottile, 
goichè egli non intendeva a pub- 
licare una cosa di lingua, ma 
si uno storico monumento. 

La stessa con questo 

titolo : Relazione del glorio- 

sa TRANSITO DEI SETTE BeaTI 
FONDATORI DELL* OuDINE DEI 
SERVI DI M. V. DESCRITTA DAL 

P. Nicolò da Pistoia nell' an- 
no 1384. Bologna, tip. delle 
scienze, 1858, in 8. 

Fu inserita nel giornale T Ec- 
citamento, e se ne tirarono a 
parte 50 ess., de' quali 20 in car- 
ta grave. Si copiò l' ediz. origi- 
nale, modiflcandòne soltanto l'in- 
terpunzione. 

RELAZIONE delle citlà 
sarde distrutte o danneggia- 
te ne* due secoli Vili e IX. 

Trovasi nel Testo di due co- 
dici cartacei d'Arbòrea pubbli- 
cato da Pietro Martini ; Cagliari, 
Timon, 1856, in 4. dalla pag. 15 
alla 26: è in dialetto sardesco. 

RICCARDO da S. Vittore, 
V. in BERNARDO (S.), Trat- 
tato DI QUATTRO GRADI DI CA- 
RITÀ. 

RICCIARDO (Conte) Tosca- 
no , Rime. 

Si lèggono nel Crescimbeni^ 
Istoria della i^oigar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1731, voi. 
VI in 4. E in Zenone da Pistoia^ 



Pietosa Fonte. E nel Giornale 
Arcadico^ voi. I, anno 1819. E 
in Per t icari Opere; Lugo, Me- 
landri, 1822-25, voi. 3 in oltavo. 

RICCIO Barbiere , Sonetto 
A Giovanni Boccaccio. 

Trovasi Nel Ciampi^ Monu- 
menti di un Mt. autografo; Mi- 
lano, Molina, 1830, in 8; alla 
pag. «4. 

RICCO (o Riccuccio; da Fio- 
renza , Rime. 

Sono inserite ne' Poeti del pri- 
mo Secolo della lingua italiana, 
E nella Raccolta di rime antiche 
toscane. E nel Manuale della Let- 
teratura ecc. del prof, V. Nan- 
nucci, ediz. prima, e seconda. 

RICCO da Varlungo, Rime. 

Furono pubblicate nella rac- 
colta: Sonetti e Canzoni di di- 
versi antichi autori toscani ecc. ; 
Firenze, heredi Giunia, 1527, in 
8. E nel Crescimbeni 9 Istoria 
della volgar poesia ecc. Venezia, 
Baseggio, 1731, voi. Vì in 4. E 
nella Raccolta di rime antiche 
toscane. 

RICCOBALDO, Gervasio , 
da Ferrea , Rim?. 

S' impressero fra le Rime scel- 
te di poeti ferraresi antichi e 
moderni ecc.; Ferrara, Poma- 
telli, 1715, in 8. E iv^' Poeti del 
primo Secolo della, lingua italia- 
na. E fra le Rime antiche di au- 
tori ravignani, 

RICCOLDO (Fra; da Monte 
di Croce. Domenicano, Itine- 
rario Al paesi Orientali, scrii- 
lo del XIII Secolo ; dato ora 
in luce da Fra Vincenzio 
Fineschi ecc. Firenze , Fran- 
cesco Moiickc, 1793, in 8. 
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È una delle più antiche prose 
che s'abbiano, ed è scritta con 
grande semplicità e naturalezza. 
A pag 21 sta il ritratto in me- 
daglia dì Fra Riccoldo. A pie' di 
pagina non mancano frequenti 
ed erudite chiose dell'editore, 
il quale ha parimente arricchito 
il libro di una ben ragionata 
Prefazione. L' Opuscolo è in tut- 
to di pag. 78, ed è pubblicato 
Conforme un ms. che conserva- 
si nella Libreria di San Lorenzo. 

RICORDI STORICI DI Filippo 
m Gino Rìnuccini dal 1282 al 
1460. Firenze, Piatti, 1840, 
in 4. 

Non fu posta in commercio 
questa importantissima pubbli- 
cazione , nella quale trovansi 
molte cose dettale nei Secoli 
XIII e XIV. Venne assistita dal- 
l' egregio signor Giuseppe Aiaz- 
zi, e se ne tirarono soli 250 
esemplari, 

RICORDO DELLO Spedale di 
S. Maria della Scala. V. in 
REGOLAMENTI dello speda- 
le ecc. 

RIFORMAGIONE Ta quale 
ordina la misura de' terreni 
delle sei miglia. 22 Febbra- 
ro 1389. 

Sta dalla pag. 135 alla 140 del 
voi. X, ArchMo Storico Italia- 
no; Firenze, Vieusseux, 1842- 
51 , volumi XVI in 8. 

RIME Antiche di Autori Fa- 
entini, /?nora pubblicate nel- 
le diverse Raccolte di antichi 
Politi Italiani, Faenza, Mon- 
tanari e Marabini, 1836, in 8. 

Questa meschinissima pubbli- 



cazione, di soli 100 esemplari, 
fu eseguita per mia cura, nella 
prima mìa giovanezza. Cogli an- 
ni sono andato sì mal contento 
di essa, che ho distrutto tutti 
gli esemplari che via via mi son 
pervenuti alle mani. Vi si con- 
tengono: Le Ricoglitrici di fiori 
di Franco Sacchetti, componi- 
mento falsamente attribuito ad 
Ugolino di Azzo Ubaldini; una 
Canzone, un Madrigale e quattro 
Sonetti di Tommaso Buzzuola; 
un Sonetto di Ugolino Buzzuola ; 
uno di ser Antonio da Faenza \ 
ed uno in fine di Astorre Man- 
fredi. 

Le stesse, con questo 

titolo : Rime antiche edite ed 
inedite d' Autori Faentini ec. 
Vi si aggiugono alcuni Do- 
cumenti inediti risguardan- 
ti Astorre Manfredi e la sua 
corte. Imola, Calcati, 1846, 
in 8. 

Edizione dì spU loo esempla- 
ri , due de' quali in carta forte. 
Alcune di queste Rime si pub- 
blicarono nfòW Utile Dulciy Gior- 
nale letterario imolese. Stanno in 
questa Raccolta , pur da me ri- 
gettata, cinque Sonetti e tre Can- 
zoni di Tommaso Buzzuola; un 
Sonetto di Ugolino Buzzuola; 
uno di ser Antonio da Faenza 
a Franco Sacchetti, colla Rispo- 
sta per le rime di Franco; un 
altro Sonetto del Sacchetti al si- 
gnor Asiorre di Faenza , e la ri- 
sposta di questo al Sacchetti; 
una Canzone e due Sonetti di 
Andrea Viarani; alcune Rime di 
Alessandro Caperono \ e un S*»- 
netto di Ludoi^ico da Mar adi al 
Papa Ugenio, A tutto questo se- 
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fifiie un' Appendice conlenenle al- 
cune prose e Rime di Franco 
Sacchetti ad Ax torre di Faenza* 

.RIME Antiche di Auroni Ra- 
viqwjjN^ che fiorirono nel Scr 
caio XIV, Imola, Galcati, 
1846, in 8, 

Furono stampale per mìa pu- 
ra nelP Utile Dulci^ Giornale let- 
terario' Imolese; donde se ne ti- 
rarono 100 esemplari a parte, 
due de' quali in carta forte. Stan- 
tìo in questa Raccolta^ da me 
rigettata altresì, e per |u più 
p\jìrte distrutta, un Sonetto e 
qùf^tro Ballate del conte Guido 
Novello, non che una Canzone^ 
la quale comincia: Io sento il 
sommo bene ecc. falsamente at- 
tribuita a Guido, ma che è di 
Dante Alliirbief i; quattro Sonetti 
e una Canzone di Ser Menghino 
Mezzani 9 la Canzone comincia: 
Io son la Donna che vólto la rota 
ecc. che, con varietà di lezione, 
trovasi eziandio tra le Rhue di 
Guido Cavalcanti; due Sonetti 
di Ser Muccio , dei to' anche Stra- 
mazzo^ che i più voi^liono non 
ravignano, ma perugino; e 4ue 
di Gervasio Riccobatdo ferrarese, 
ma che visse quasi lutto il tem- 
po di sua vita e fiorì in Raven- 
na ; lina Lauda in fine di Am- 
brogio Tra ver sari. 

RIME Antiche ("Scelta di). 
Firenze, Borgo Ognissanti, 
1812, in 8. 

Vi sono esemplari di carta 
grande e forte, impressi a par- 
te; stando queste Rime ne vo- 
lumi XIV, XV e XVI della Rac- 
colta di Opuscoli scientifici ecc. 

I nomi de' Poeti inseriti in 
questi^ pregevolissin)a Scelta dui 

57 



oh. Luigi Fiacchi, sono i seguen- 
ti: Dante Allighierij Forese Do- 
nati^ Petrarca., Lapo degli liber- 
ti. Ser Noffo Notaio, Cino da 
Pistoia, Guido Guinizelli^ Lapo 
Gianni, Gianni Alfani^ Guido 
Cavalcanti 2 Guittone d' Àrezztp, 
Re Enzo, Noffo Bonaguidi^ Fran- 
cesco ! smera de* Beccanugi , Di- 
no Compagni^ Lapo Saltar e Ili ^ 
Francesco da Barberino, Fran- 
ceschi no degli Albizzi^ e Fra Do- 
menico Cavalca, 

RIME D* iNCERTh Autori. V. 
in INCERTI Rimatori. 

RIME IsTouicHE di un Ano- 
nimo Genovese vi^-mlo nei Se- 
coli AHI e XIV, traila da un 
Codice dell' Avv. Matteo Mot- 
fino di Gfitiova, per cura dal 
prof, Francesco Donai ni. 

Stanno dalla pag. 1 alla 6^ dei 
tomo IV Appendice aW Archivio 
Storico italiano; Firenze, Vieus- 
seux, 1842-51, voi. XVI, in 3. 

RIME e Prose del buon Se- 
colo DELLA Ll^GUA, tratte da 
manoscritti a in parte ine- 
dite, liucca, Giusti, 1832, 
in 8. 

Questa elegante edizione' in 
caràtteri elzevirini , a due colon- 
ne, di cui s'impressero 558 e- 
semplari , de' quali alcuni in di- 
verse carte distinte, ed ur^o in 
pergamena, dobbiamo alle cure 
del ch.monsig. Telesforo Bini. 
In esso volume si contengono 
molte preziose scritture , tra ^'- 
me e Prose. Fra le prime sono: 
Lamento della li. V. in terza ri- 
ma. Capitoli XI; Credo di Din- 
te; Capitolo della morte ^ d'^ uno 
dei figli di Dante ; Capitoli Vii 
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di Maestro Antonio da Ferrara; 
Capitoli ni di Simone di ser 
Dino da Siena ^ detto il S'moz- 

^ zo; Capitolo di A storre Manfre- 
di da Faenza; Sonetto ecc. di 
Dante Alighieri ; Sonetto di Bin- 
da Bonichi; Sonetto d* incerto; 
Canzone di Guittone d' Arezzo; 
Canzone di Dante ; Canzoni XII 
morali di Bindo Bonichi da Sie- 
na; Canzone di Maestro Anto- 
nio da Ferrara; Canzoni VI di 
Simone di ser Dino suddetto; 
Laudi IV di Fra lacopone da 
l'odia Laudi due d' ignoti; Lau- 
di spirituali XXI; e queste ul- 
time, di cui credesi fossero ti- 
rate poche copie a parte, appar- 
tengono quasi tulle ai sec. XV. 
Tra le seconde, cioè le Prose 
sono: Lettera di Fra lacopone 
da Todi sopra la Laude de* cin- 
que sentimenti; Lettera (credesi 

^ dello stesso) sulla Parabola della 
i^igna; Lettera attribuita a S- 
Bernardo; Regola e s^ita degli a- 
matori di lesu Cristo ordinala 
pel Maestro Antonio da Massa 
deir ordine di S. Francesco ecc.; 
Vita di santo losafat figliuolo del 
re Avenero ecc. Il prof. Vincen- 
zio Nannucci, n^Ua sua Rivista 
delle Collazioni dei Ss. Padri; 
Firenze, Baracchi, 1856, notò e 
corresse alcune mende occorse 
in questo volume. 

RIME DI Seii Page notajo 
FioBENTino, DI RI^A^Do d'A- 
quino E DI Saladino da Pavia. 
Bologna, tipografia di Gia- 
como Monti , al Sole , 18S6 , 
in 8. 
Furono da me inserite nel Ca- 
j taloQo di Opere {Volgari a stampa 
dei secoli XIII e XIV; edizione 
prima; Bologna, Monti, 1857, in 



4 picc. e se ne impressero a 
parte soli so ess. numerati. Le 
ilime sono inedite, e tratte da 
mss. lucchesi per cupa del eh. 
si2. Salvatore Bongi. La Canzone 
dt Rinaldo d' Aquino, che co- 
mincia : Per fino amore i^ao' sì 
allegramente ecc. è mentovata 
da Dante nel Volgate eloquio ^ 
e si credeva smarrita. 

RINALDESCHI (Ranieri de') 
da Prato, Esposizione di Sal- 
mi , iiniio di Lingua inedito. 
Lucca, Giusti.^ 1853, in 8. 

Bellissima edizione a due co- 
lonne, in caratteri elzevirini. Si 
impressero 338 esemplari, de' 
quali alcuni in diverse carte di- 
stinte, ed uno in pergamena. 
Dobbiamo questa pubblicazione 
al benemerito monsignor Tele- 
sforo Bini. 

RINALDO d'Aquino, Rime. 

Stanno nella Poetica di Gio. 
Giorgio Trissino; Vicenza, la- 
niculo, 1529, in foglio picc. E 
ne' Poeti antichi raccolti da mon- 
sig* L, Allacci, E nel Crescimi 
beni^ Istoria della volpar poesia 
ecc.; Venezia, Baseggio, 1731 , 
voi. VI in 4. E ne' Poeti del pri- 
mo Secolo della lingua italiana, 
E nella Raccolta di rime antiche 
toscane, E ne' Lirici del primo 
e secondo Secolo ecc. E nel Ma- 
nuale della Letteratura ecc. del 
prof. Vincenzio Nannucci n edi- 
zione prima, e seconda. E nei 
Lirici del Secolo primo , secondo 
e terzo ecc. E nel Florilegio dei 
lirici piii insigni d' Italia, E nel- 
le Poesie italiane inedite di du- 
gento autori. E in Canìù, Storia 
Universale y a pag. 1985, del voi. 
III. Torino , Pomba e comp. , 
1851 , in 8. Una Canzone inedita 
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di Rinaldo, che comincia: Per 
fino amore i^ao $i allegramente.^ 
fu da ^ìe inserita a fac. t2tt6 del 
mio Catalogo di opere i^olgari a 
stampa dei secc. XIII e jr/K;,ediz. 
prima; Bologna, 1857, in 8. ^r. 
Questa medesima Canzone, si è 
riprodotta ora siccome inedita 
dal cav. Palermo, a facce 95-9e, 
d^' Manoscritti Palatini da lui 
illustrati, al voi. 2.; Firenze, 

1855-60, voi. 2, in 4. 

RIiNALDO da Cepperello, 

SONKTTO. 

È inserito dall' egregio signor 
Francesco Trucchi nella sua rac- 
colta di Poesie italiane inedite 
di dugenlo autori. 

RINUCCINI, M. Cino,fio. 
rentino , Rime , scritto dal 
buon secolo della Lingua. 
Lucca, per Bartolomeo Ca- 
novetti, 1838, in 8. 

Edizione non venale, di soli 
107 esemplari; in cui si conten- 
gono 38 Sonetti^ 3 Canzoni ^ 10 
Ballate ed un componimento in 
sestine. Queste Rime fatte ad 
imitazione del Petrarca, come 
notò eziandio T egregio editore, 
possono andar del pari con guel- 
fe de' Montemagni , e di Giusto 
de' Conti. Vi ha una breve ma 
succosa ed elegante prefazione, 
appiè della quale , comunque non 
'apparisca il nome dell'editore, 
né altrove, pure ci è noto es- 
sere stato per certo il eh. sig. 
Salvatore Bongi. Una Ballata di 
questo m. Gino di Francesco e- 
rasi già pubblicata a pag. 143 
del voi. % delle Poesie raccolte 
dal sig. Trucchi ; Prato , Guasti, 
i«4d, voi. IV in 8. 



RINUCCINI, Filippo. V. in 
RICORDI STORICI. 

RINUCCINO (Maestro), Ri- 
me. 

Si leggono tra le Poesie di al- 
cuni antichi Rimatori toscani; 
Roma, Francesi, 1774, in 8. 
grande. Ed in Serassi^ Anecdota 
Ut ter aria exmss, codicìbus eruta 
ecc. E nel Manuale della lette- 
ratura ecc. del prof. V. Nan- 
nucci, ediz. 1. e 2. E nel Saggio 
di rime illustri inedite del secolo 
XIII ecc. E fra le Poesie italia- 
ne inedite di dugento autori. 

RISTORO d' Arezzo . L\ 

ConPOSIZlOKE DEL MoNDO, ICSio 

ilaliano del 1282 pubblicato 
da Enrico Narducci. Roma, 
tip. delle scienze matemati- 
che e fisiche, MDCCCLIX, in 
8. dipagg. LXXX1V.348. 

Dalla pag. HI alla XXXIX Pre- 
fazione aelr egregio editore, nel- 
la quale rende conto dell'opera 
che ha preso a rendere di pub- 
blica ragione , del codice di che 
s'è giovato, e delle cure che 
s'è dato perchè il suo lavoro 
torni utile e bene accetto al col- 
to pubblico: in essa sta, a pag. 
XVIII-XIX, un brano dell' antico 
libro intitolalo Astrologia secon- 
do Sidrac: a f. XIX-XX Le Eti- 
mologie di ciascun segno del Zo- 
diaco , di antichissima scrittura : 
a f. XXI Alcuna cosa del corso 
della luna ecc. scritto del 1364 
circa. Segue nx\' Appendice fino 
alla pag. LXXXI; la f. sferso bian- 
ca, e un antiporto, óve si legge 

CoMPOSIZIOiNE DEL MONDO DI RI- 
STORO d'Arezzo — Esemplare Chi- 
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gfano M.VIIL \^^ ridoito a mi- 
qlìor lezione: dopo la p. verso 
bianca, segue il lesto, la detta 
Appendice è notevole soprattut- 
to una Lezione di Francesco Fon- 
tani accademico della Crusca in- 
torno a quest' opera di Ristoro: 
e vi si leggono varii brani ^ 
essa già prodotti dal Gori, dal 
Lanzi, dair Angelucci , dal Pi- 
gnotti, dall' Ingbirami e final- 
mente dal prof. Nannucci nell'e- 
diz. seconda, voi. 2. del suo Ma- 
nuale. A pag. 173 in un anti- 
porto leggesi parimente quanta 
segue. Composizione del mondo di 
Ristoro d' Arezzo — Riproduzio- 
ne esalta (salico le abbreviature) 
dfW esemplare Chiqiauo M.VUL 
1C9. E va a due colonne fino alla 
pag. 317, dopo di che si succe- 
dono diverse TaOole e Indici, 
con due pagg. di Errala, Un Opu- 
scolo uscì pochi mesi aiipresso, 
intorno al merito di quest'opera, 
di Domenico Comparetti Roma- 
no; Pisa, Nistri, 1859, in 8. 

ROBERTO Re di Gerusa- 
lemme , Il Trattato dklle 
VIRTÙ MORALI ecc. Roma, Gri- 
gi>ani, 1642, in foglio. 

Lo stesso. Torino, 

Staimp. reaKe , 1750, in 8. 

É una diligente ristampa della 
suminentovata edizione. Oltre» il 
Trai tato delle Vir fu. morali , at- 
tribuito al Re Roberto, come 
altri Ruberto, ma che in sostan- 
za è lavoro di Graziolo Bamba- 
giuoli Cancelliere Bolognese, vi 
si contengono il Tesoretio di ser 
Brunetto Latini, quattro Canzo- 
ni di Binda Bonichi da Siena, 
ed alcune Rime di M. Francesco 
Petrarca estratte da un suo ori- 



giiiale. Del Re Roberto abbiamo 
pure in istampa una Pistola al 
Duca d' Atene, che trovasi fra 
\e .Prose antiche di Dante, Pe- 
trarcha et Boccaccio raccolte dal 
Doni, 

Circa altre edizioni del Trat- 
tato delle Virtìi morali ecc., è da 
vedersi nel Grescimbeni , istoria 
della volgar poesia ecc.; Venezia, 
Baseggio, 175i, voi. VI, iji 4. E 
nella Raccolta di rime antiche 
toscane. E ne' Lirici del primo e 
secondo Secolo ecc. E ne' Lirici 
del Secolo primo secondo e terzo 
ecc. Ma V. anche in BAMBA- 
GIUOLI, Graziolo. 

ROBERTO . Monaco , La 
Guerra per li Principi Cristia- 
ni guerreggiata coktra i Sara- 
cjnl corrente a. d.mlxxxxv, 

TRASLATATA in VOLGARE PER UNO 

DA Pistoia. Firenze, Ciardel- 
ti, 1825, in 8^ Con una ta- 
vola in rame* 

Quel uno da Pistoia, si fu il 
eh. sig. Prof. Sebastiano Ciampi, 
il quale fece questa versione 
coli' animo d' imitare la lingua 
e lo stile degli aurei scrittori 
del 1300; ma non troppo felice- 
mente vi riusci , però che ezian- 
dio chi non avesse gran pratica 
cogli scrittori dei buon secolo, 
s' accorgerebbe alla prima pag., 
per non dire alle prime linee, 
che questa è moneta d' assai fre- 
sco conio. 

ROCCA (Messer Guido del- 
la), Rime. 

Stanno nel Crescimheni ^ Isio" 
ria della votgar poesia ecc. , Ve* 
nezia, Baseggio, 1751, voi. VI 
in 4. E nella Raccolta di rime 
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antiche toscane. E ne' Lirici del 
Secolo primo , secondo e ter- 
zo GCC» 

.ROCCA (Pier della), Rimk. 

Si trovano nel Saggio di rime 
di quattro poeti del Secolo XIV ^ 
tratte da un codice inedito. 

ROMANELLQ, (iio. Anto- 
nio, Padovano, Ritmi volga- 
ri; Verona , per Zuanne Al- 
vise e Roberto fratelli (sen- 
z' anno), in 4. Rarissimo, 

Questi Ritmi furono ristam- 
pati, conforme la sopraccitata 
antica edizione del secolo XV, 
dietro la Bella Mano di Giusto 
de' Conti; Verona, Tumermani, 
1753, in 4. Un Sonetto ch'era 
rimase inedito, fu pure inserito 
nelle Memorie di storia lettera- 
ria; Venezia, Valvasense, 1758, 
tomo XI , carte 59 ; dove si dan- 
no altresì vai'ie lezioni de'5o- 
ìietti ^ià pubblicati. 

ROMOLO (Boato) Fioren- 
tino, Gesuato , Rime. 

Il Crescimbeni inserì nella sua 
Istoria della i^ol^ar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, i75i, voi. VI 
in 4., le poche Rime che del B. 
Romolo ci rimangono. 

ROSAIO DELLA Vita. V. in 
CORSINI Matteo. 

ROSSI (Adriano de^. Fio- 
rentino, Rime. 

Si pubblicarono dal Crescim- 
beni, Istoria defii volgor poesia 
ecc.; Venezia, Baseg|J;io, 1731, 
voi. VI in 4. E nella Raccolta di 
rimP. antiche toscane, 
^ ROSSI (Ruberto de^.V. in 
SONETTI ni IGNOTO autokk 

DEL SEC. XIV. 



ROSSO, Matteo, da Messi- 
na ,*RlME. 

Sono inserite dal Perticari, 
Amor patrio di Dante , parte se- 
conda; Lugo, Melandri, 1822, 
m 8. E in Palermo,, mss. Pala- 
tini illustrati, al voi. 2^ p. «8. 
e segu. 
. ROSSO (Lapo del), Rime. 

Stanno fra le Poesie italiane 
inedite di dugento autori. 

RUBRICA DELLE Letame DEL 
Signore , lesto inedito del 
buon secolo di nostra lingua 
ir allo da un codice Ricear- 
diano, Bologna, 18S8, Tip. 
delle Scienze, in 8. 
. Si pubblicò per mia cura nel 
Giornale T Eccitamento , confor- 
me una copia inviatami dal eh. 
sig. Pietro Fanfaili. Se ne im- 
pressero anche a parte 40 esem- 
plari, 20 cioè in carta comune, 
ed altrettanti in reale di Fabria- 
no. L' opuscolo comincia: Le le- 
tanie si fanno due vuoile rànno^ 
cioè per la festa di santo Marco,, 
le quali san dette Letartie mag- 
giori : /' altra inolia si fanno tre 
di anzi V Ascensione , e soho dette 
Letanie minori. Non sonò da ris- 
guardarsi per completi se non 
se quegli esemplari corredati di 
urta Lettera del eh. P. Serio, 
nella quale si emendano alcuni 
luoghi guasti di esso testo: la 
Lettera si compone di facce 4. 

RUGGERONE da Palermo, 

RiME; 

Trovansi tra Poeti antichi rac- 
colti da monsig. L. Allacci, E 
nel Crescimbeni , Istoria della 
volgar poesia ecc.; Venezia, Ba- 
seggio, 1751 , voi. VI in 4. E ne' 
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Poeti del primo secolo della lin- 
gua italiana, E nel Manuale della 
letteratura ecc. del prof. V. Nan- 
fittcW,ediz. 1.* e 2.* E ne' Lirici 
del Secolo primo , secondo e ter^ 
zo ecc. 

RUGGIERI d'Amici, Rime. 

Furono impresse tra' Poeti del 
primo Secolo della lingua italia- 
na. E nella Raccolta di rime an- 
tiche tOMcane. 

RUGGIERI Pugliese, Rime. 

Si leggono nella Poetica di Gio. 
Giorgio Tr issino; Vicenza, la- 
niculo, 15:^9, in foglio picc. £ 
tra le Poesie italiane inedite di 
dugento autori. 

RUSTICHELLOdaPisa,V. 
in POLO, Marco, Il Milione. 

RUSTICO Barbuto, di Fi- 
lippo, Rime. 

Stanno nel Crescimbeni^ Isto^ 
ria della i^olgnr poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E fra' Poeti del primo Se- 
colo della lingua italiana. E Ira 
le Poesie itnUane inedite di du- 
gento autori, E nel Saggio di ri- 
me illustri inedite del sècolo XHl. 
E nel Manuale della letteratura 
ecc. del prof. Vincenzio Nannuc- 
ci; edizione seconda con aggiun- 
te. E in Rime burlesche ecc. Fi- 
renze, Le Monnier, I85«,in iO. 
picc. 

RUSTICO Rusticiano da 
Pisa , Girone il Cortese , Ro- 
MA^zo cavalleresco: Volga- 
rizzfjtmcnlo inedito del buon 
Secolo puhlicalo con noie 
dal dottor Francesco Tassi. 
Firenze, Soc. Tipogr. sulle 
Loggie del Grano, 1855, In 8. 



Accuratissima pubblicazione 
corredata di un erudito Ainfer- 
timento^ di copiose e dotte illu- 
strazioni, e di un Indice delle 
toci\ dei modi e significati che 
si trovano in questo libro, non 
registrati ecc. Un saggio di que- 
sto antico romanzo cavalleresco, 
ma assai assai diverso nel det- 
tato e più puro e più antico, 
n'era stato pubblicato, per cura 
del eh. signor Pietro Fanfani, 
a pag. 146 e seg. del voi. 2.®, 
V Etruria. Firenze, Società tip, 
18,51-52, voi. 2 in 8. V. anche in 
FRAMMENTO di antico ecc. oi 
Girone il Cortese. 11 predetto 
sig. Pietro Fanfani in- un suo 
dotto ragionamento degli anticlii 
Romanzi €avallereschi in gene* 
rate e del Giron Cortese in par- 
ticolare., posto nella Rivista ém- 
nanifl/ef Fascicolo 2.®, Milano, 
Tip. Zaccaria Brasca, 1857 (don- 
de si tirarono esemplari a parte), 
prova mollo evidentemente che 
questo Romanza, lungi dall'es- 
sere lavoro del Secolo XIV, è in 
vece del Secolo XVII, o almeno 
in quell'età ralTazzonato e rifat- 
to, anzi, adoperando le parole 
stesse del sig. Fanfani vuoisi ri- 
sguardare, siccome una eontraf- 
fazione.^non molto felice di scrii* 
tura antica, ed opera ^ non che 
di un cinquecentista , di un se* 
centi sta ecc. 

RUSSO, Ruffo Giordano 
di -Calabria, Saggio o Prolo- 
go DEL Trattato di Maliscal- 

CIA. 

Sta al voi. 2. dell' Histoire des 
langues romanes et de leur Ut* 
terature par A. Bruce-Whyte; 
Paris, Treultel et Wurtz, 1841, 
voi. 3 , in 8. è tratto da un co* 
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codice del Museo Britannico. Di- 
versi altri brani della Mascalcia 
di Maestro Ruffo^ leggonsi in 
vera lingua napoletana sparsi nel 
volume primo delle Ricerche 5/o- 
rico' Analitiche sugli scrittori di 
Veterinaria per G- B, Ercolani, 
Torino, Ferrerò e Franco, 1851^ 
voi. a, in 16. Quivi sono interi 
Trattati di Mascalcia , e varie 
ricette antichissime di simile ma- 
teria, di cui più ampiamente 
parlerassi a' rispettivi luoghi. 

SACCHETTI, Franco, No- 
velle. Firenze , (IS'apoli , 
xevza nome di stampatore) t 
1724, voi. 2tn 8. 

Di questa originale edizione 
assistila da monsignor Giovanni 
Bottari , a cui anche appartiene 
l'erudita Prefazione, alla quale 
credesi avesse parte anche il Bi- 
scioni, e che si esegui conforme 
due mss. Laurenziani di non 
troppo- buona lezione, abbiamo 
due contraffazioqi. La prima di- 
versiflca dall'originale per ave- 
re, oltre molt' altre cose, nella 
iniziale della Dedicatoria, una 
cittadella in luogo di un vaso 
di Mori; ed è corretta quanto la 
prima, e credesi fatta m Lucca; 
e la seconda è mancante di un 
mellone intagliato in legno, che 
tanto nell'originale, quanto nella 
prima contraffazione sta impres- 
so dopo le testimonianze intor- 
no al Sacchetti. Giudicasi da chi 
bene la esaminò, assai scorret- 
ta, e da non farne verun capi- 
tale. Ma V. li Borromeo, nel Ca- 
talogo delle Noisette italiane in 
proxa; ed il Molini a f. 212 del- 
l' i4ppend/cc alle Correzioni al 
Panzer, 

Le stesse. Londra, 



Banckcr ( Livorno , Mtisi)^ 
1795, voi. 3 in 8. Con ri- 
tratto, 

Deesi questa preziosa ristam* 
pa alle cure di Gaetano Poggiali, 
che ridusse meglio l'interpun- 
zione, e supplì con manuscritti 
a vane lacune. 

Le stesse. Milano, 

Classici italiani, 1804, voi. 
^3 in 8. Con rilratlo. 

Le stesse. Milano, Sil- 
vestri, 18IS, voi. 3, in 16. 
Con ritratto. 

Le stesse. Firenze, 

Borghi e comp., 1833, in 8. 
A due colonne. 

In tutte le prefate edizioni, 
qual più qual meno buone ab- 
bastanza, sta in flne alle Nocel- 
le la Lettera del Sacchetti a la- 
corno di Conte da Perugia so- 
pra le Dipinture de* Beati. Di 
questo Novellatore, che in ori- 
gine scrisse e lasciò soo Novel- 
le, ma che la voracità del tempo 
non ce ne ha tramandate ohe 
solo 258, chiamato da Gasparo 
Gozzi ifìi^acissimo Noi^elliere , ed 
allogato da lui per merito dopo 
il Boccaccio^ abbiamo diverse 
Scelte, che qui non si registra- 
no, perchè non confacenti all' 
uopo nostro. Tra queste Scelte 
è aa risguardarsi siccome mi" 
gliore quella offertaci dal eh. 
sig. prof. Alessandro Torri, in 
sole Cento Noi^elte; Verona, 1798, 
e 1821, in 8. In* antecedenza, 
cioè nel 1754, e nel 1770, s'e- 
rano pubblicale in Venezia pur 
Cento Noi^elle , ma con poco cor- 
retta lezione. V. in NOVELLA 
DI Torello ecc. 
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Le Stesso, pubblicate 

secondo la lezione del codit 
ce. Borcjliiniano con noie ine- 
dite di Vincenzio Follini e 
Vincenzio Borghini per Ol-* 
invio Giyli. Firenze, le Mou- 
nier,- 18(50, in 16. 

Non è qscilQ finora che il pri- 
mo volume. L'edizione è ese- 
guila con molto amore e inteU 
ligenza; e |e note sono di non 
liev^ importanzt^. 

-f- — Dodici Novellette ìin-^ 
EDITE citate dagli Accade- 
mici delta Crusca, Lncca, 
Franchi e Maionchi, 1833, 
in 8. 

Di questo opuscolo s' impres- 
sero sqU 50 esemplari numerali, 
dodici dei quali m carta grave 
inglese, due in carta grave cc- 
rulej^, e tre in pergamena di 
Roma. Trassi io stesso queste 
Noveltette dai XLIX Sermoni so- 
pra gli Ei^angeti di Franco, che 
si trovano tra le sue Opere dì- 
{ferae nella Magliabechianst, e ne^ 
U Palatina. La penultima di es- 
se altro non è in sostanza che 
\\if^ Leggenduzza sopra V origim 
delta Croce, la quale trovasi in 
molli antichi iriss. Comincia: 
Quando Adam venne a morie , 
cfhe aveà grande numero di anni^ 
cthiamù SelS suo figliuolo^ e dis-> 
se ecc. 

Letteua k Donato Ac- 

CiAiuoLi. Livorno, 1813, in s. 

Questa Lettera insieme alla ftA 
sposta di Donato^ fu pubblicata 
da Gaetano Poggiali nella sua 
Serie dei Testi di lingua , donde 
se ne tirarono a parte pochi e- 
semplari. 



— ^— La stossa , Firenze 
{Venezia), 1813 , in 8. 

In fine di questo raro opusco- 
lo sta -soritlo: Se ne sono im- 
pressi XV esemplari in carta ve- 
lina , due in caria velina di Lon- 
dra^ e uno in finissime memorar 
ne. È da correggersi la data a 
pa^. i, N. 7, lin. 3, dove leg- 
gesi 184-i, sostituendovi 1813; 
del che pure si tocca nel Siip- 
plemcnto. 

La Battaglia delle 

VEccFiiE CON LE GIOVANI, Canti 
due, Bologna , Jrasi e comp. 
1819, in 8, gr. 

Prima edizióne di» questo Poe- 
metto, curata dall'eruditissimo 
signor Basilio Amati, secondo 
un codice Gaddiano. Se n' erano 
già veduti alcuni Saggi in ante- 
cedenza nel Gl'ornate Arcadico. 

La Slessa. Imola , al 

Seminario, 1819, in 8. picc. 

Materiale ristampa della pre- 
cedente. 

La stessa. Firenze, 

Ronchilo comp. 1825, in 8. 

Fu pubblicala per cura del- 
l' Accad. della Crusca sig. dott. 
Luigi Rigoli, insieme ad altre 
Rime del Saochetli nel Saggio di 
rime di dii^ersi buoni autori. Que- 
sto Poemetto che fino allora si 
era riputato diviso in due soli 
canti, si dà per intero coli' ag- 
giunta di altri due Cantari, se- 
condo un codice della Maglia- 
bechiana. 

Alcune Rime. Venezia, 

Alvisopoli , 18-29, in 8 

Edizione non venale, fatta in 
pochi esemplari, due de' quali 
ni iiergameaa. Si pubblicò per 
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mia cura. Contiene la lunga Frot- 
tola , già dall' Alberti inserita 
nella Prefazione al suo Dizio- 
nario Enciclopedico , i nti tolata : 
Le ricoglitrici di fiori: due Bal- 
late^ e due Canzoni sulle foggie 
di svestire dei giomni Fiorentini. 
Cosi il Gamba per astrazione ; 
e non si avvide , che il compo- 
ninoento^del Sacchetti riportalo 
dall'Alberti, non è già le Rico- 
glitrici di fiorii ch'egli inserì 
in questo suo libretto, ma sì 
bene la lunga Frottola di detto 
autore, che incomincia: La lìn- 
gua noi^a , CA' altrove non si tro- 
ica ecc. 

Cinque Sermom, pub- 
blicali per la prima volta 
dal ms. miscellaneo di ver- 
si e prose dell' autore f esi- 
stente nella Biblioleca Pala- 
tina. Firenze , Piatti , 1845 , 
in 8. 

Non v' apparisce il nome del- 
l' editore, il quale certo fu per- 
sona assai diligente ed erudita. 
Il primo Sermone comincia: È 
da sapere che Dio sfu'ole che noi 
amiamo tutte le creature ecc. Il 
secondo: Passi quistione se la 
faccia di Dio si muterà al ditti- 
no ludicio ecc. Il terzo: Quae- 
stio. Sé Dio è cosi pieno di mi- 
0fricordia, come il Salmista ed 
4fltre Scritture scrii^ono ecc. Il 
quarto: Bettania tanto viene a 
dire quanto obbedienza ecc. Il 
quinto: Ogni còsa a volere che 
sia perfetta, conviene pigliare la 
via -de/ mezzo. Un sesto Sermo- 
ne fu pure da me pubblicato 
dietro un Programma a' Sermo- 
ni sopra i Vangelii; Faenza, 
Conti, 1853, in 8. grande; il 

38 



quale comincia: Quaestio. Se li 
sensi ^ o «e alcuno senso adopera 
secondo la sua natura ecc. 

Ballate edite ed ine- 
dite. Infiòia, Galcati, 1849. 
in 8. 

Edizione di soli loo esemplari 
de' quali alcuni in carta distinta, 
fatta in occasione di nozze. Fu- 
rono da me laccolte dal ms. e- 
sistente nella Magliabechiana, e 
confrontile con altro che trova- 
si nella Palatina , amendue tratti 
dal ms. Giraldi, l'uno per mano 
d'Anton-Maria Biscioni e l'altro 
di Rosso Martini. Alcune di que- 
ste Ballate erano già state mes- 
se fuori in diverse Raccolte d' an- 
tichi Rimatori ; ed io stesso nel 
1846 , in Faenza alla tipogr. Conti 
n'avea pubblicato, in occasione 
di nozze, dodici, otto delle quali 
inedite. In flne del volumetto sta 
pure una Canzone morale e teo- 
logica , che comincia: Teologo 
non fu giammai in terra ecc. 
Vuoisi notare, che la Ballata 
che comincia: vaghe monta- 
nine pastorelle ecc., trovasi in-' 
serita senza nome d' Autore nelle 
Canzoni a ballo, edizz. Sermar- 
lellianadel 1562, e Giuntina del 
1568J non che sotto il nome del 
Poliziano nel Parnaso Italiano 
del Rubbi, p. n\ del voi. VI.; 
e parimente fra le Rime d'esso 
Poliziano^ ediz. curata dal prof. 
Vincenzio Nannuccì ; Firenze , 
Carli, 1814, a f. 12 del voi. 2.; 
ediz. seguila dal Silvestri nel 
1825. Vi hanno però varianti di 
qualche importanza, e per lo più 
manca l' ultima stanza. 

— — Lettehevolg.vwi. Imo- 
la, Galeatl, 1850, in 8. 

Fu questo volumetto pubblica- 
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lo per occasione di nozze in soli 
100 esemplari, pochi de' quali 
in caria distinta. Non sono tutte 
del Sacchetti queste Lettere, ma 
ve n'ha d'altri a lui indiritle; 
e cioè di Lfìdoi^ico degli Alidosi 
signore d* Imola ; di Donato Ac- 
ciaiuoli e di Michele Guinigi 
da Lucca, Manca solo la Lettera 
scritta a lacomo di Conte da Pe- 
rugia^ che per giusti riguardi 
sì dovè ommellere , ma che tro- 
vasi inserita in (ine al suo li- 
bro del Trecentonos^elle. Diverse 
delle sopraddette Epistole erano 
già edite. Quella a Donato i4c- 
c/aiuo/i colla /l<.<po.<c/a, dal Pog- 
giali nella sua Serie dei Testi di 
lingua , ed altrove, come ve- 
demmo più sopra: nella quale 
Serie del Poggiali oltre molte 
Rime delSaccliiitti, trovunsi pui*e 
una Epistola a Piero Gambacorti 
signore di Pisa^ e una ad Astor- 
re Manfredi signore di Faenza^ 
la quale parimenti insieme ad 
un' altra indiritta al predetto A- 
storre , leggesi nelP Appendice 
alle rime edite ed inedite rf' an- 
tichi autori Faentini i ove pure 
stanno diversi altri Componimen- 
ti e in prosa e in rima del Sac- 
chetti. Nelle Prose e rime anti^ 
che di autori Imolesi trovansi 
altresì la Lettera a Lodox^ico de- 
gli Alidosi, colla Risposta dello 
stesso^ e varie Rime per giunta. 
Similmente le Lettere consolato- 
rie a Madonna Franceschina de- 
gli Ubertini , e a Messer Giovan- 
ni Rinuccini da Bologna^ erano 
già per mia cura , state poste in 
luce a Faenza per occasione par- 
ticolare, nel 1847, tip. Conti, in 
8., in numero dì pochi esem- 
plari. 



M^nniGALi. Imola , Ga- 

leati, 1830, in 8. 

Edizione di soli loo esempla- 
ri, alcuni de' quali in carta di- 
stinta. Anche questi furono per 
mia cura insieme tutti riuniti e 
pubblicati secondo i codici Ma- 
gliab. e Palat. Varii di essi tro- 
vansi già editi in diverse anti- 
che e moderne Riccolte, ed io 
stesso, in occasiope dì nozze, 
nel 1840, costipi del Mtirabini 
di Faenza, ne avea pubblicati 
otto degl' inediti. Stanno in fine 
le tre Caccie : la prima, che è le 
Ricoglitrici di fiori, da alcuni at- 
tribuita falsamente ad Azzo Ubal- 
dini da Faenza, assaissime volle 
si produsse e riprodusse nelle 
Raccolte d antichi poeti. L'altra, 
che è la Caccia del Luj)o , tro- 
vasi, mozzicata d'alcuni versi, 
tra le Poesie italiane inedite di 
dugenio autori ecc. ; la terza in 
line, che è la Battaglia, si dà 
qui per la prima volta stampala. 

UiME. Lucca, Franchi 

e Maionchi , 1835, in 8. 

Edizione di 240 esemplari, ven- 
ti de' quali in carta grave ingle- 
se , altrettanti in carta grave ce- 
rulea, uno in pergamena, ed altro 
singolarissimo stampalo in for- 
ma di 4. grande in carta inglese 
da disegno. Questa pubblicazio- 
ne deesi alle cure di alcuni dotti 
Lucchesi. In essa si contengono 
lutti ì Madrigali le Ballate' e le 
Caccie già per. lo addietro pub- 
blicate ; e, per soprappiù, vi stan- 
no alcune Canzoni a ballo fin 
qui inedite. Gli editori sì atten- 
nero piuttosto a' mss., di quello 
che alle slampe. 

Sonetti e Letteb.\ di 
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FRA^co Saccoetti b di Miche- 
le GuiNiGi-, testo (fi lingua.^ 
Lucca, Fontana, 1855, in 8. 

Edizione di sole 4o co[)ie nu- 
merate, delle quali dodici in car- 
ta grave e quattro in pergamena. 
Furono inseriti questi compo- 
nimenti nella Prefazione ad al- 
cune Noi^efle di Gtoi^anni Ser- 
cambi, date fuori dal eh. signor 
Carlo Minutoli , da cui si tiraro- 
no a parte i detti 40 esemplari. 

Della natura e viktù 

DELLE PIETRE PREZIOSE, trut- 

tatello inedito. Bologna, tip. 
di Giacomo Monti al sole, 

1856, in 8. 

Fu da me inserito nella prima 
ediz. di questo mio Catalogo di 
Opere s^oì^ari a stampa dei secoli 
XI II e JT/r, e se ne tirarono a 
parte soli so esemplari numerati: 
non dee mancare il foglietto del- 
l' iBrra/a Corrige. 

Rime di M. Franco, 

Giannozzo e M. Iacopo, date 
in luce dair ab. Filippo Mi- 
guanti. Roma, fratelli Pai- 
lotta tipografi, 1856, in 8. 
di f. 62. 

Ediz. non venale, data in cir- 
costanza d' illustri nozze. Le Ri- 
me di Franco consistono in So- 
netti ^ Canzoni, Madrigali e ttal- 
lafe^ componimenti già tutti e- 
diti. Quelle di Giannozzo in So- 
netti quattro e Canzoni due: al- 
cune ai questeRime sone inedite. 

Poesie inedite. Roma, 

tipografia di Gaetano Chiassi, 

1857, in 8. dif. 52. 

Ediz. non venale procurata in 
circostanza d' illustri nozze dal- 



l' egregio sig. ab. Filippo Mh 
gnanti. Le Poesie sono pubbli- 
cate conforme codici Gorsiuiani, 
Vaticani, e Chisiani; ma non so- 
no tutte, secondo che si annun- 
zia nel frontispizio, inedite. Stan- 
novì frammischiati Sonetti di 
Astorre Manfredi, di Lodovico 
Atidngi^ di maestro Bernardo 
Medico e di Pietro Mali^olti. Dal 
medesimo editore si dette pur 
fuori nello stesso anno, e dallo 
stesso stampatore un Capitolo 
in Laude di Papa Martino F. di 
M. Franco Sacchetti giuniore; 
ma questo non fa all' uopo no- 
stro. 

Opere. Firenze, le 

Monnier, 1857, in 16. 

Finora non è uscito che il pri- 
mo volume. Si pubblicarono per 
cura dell'insigne filologo si^. Ot- 
tavio Gigli. Questo volume e pre- 
ceduto da una lunga ed erudita 
prefazione, nella quale si tratta 
molto sottilmente della i^ita e 
delle opere di Franco Sacchetti^ 
dopo cui succede una Disamina 
critica degli scritti pubblicati in 
ques'o volume^ con alcuni anti- 
chi Documenti di Giannozzo Sac- 
chetti, del card. Sacchetti Giulio 
Cenare, di Matteo Sacchetti , ecc. 
ecc. Seguono i 49 Sermoni sopra 
gli Effangelii^ poi le Lettere, tra le 
quali avvene alcune indiritte al 
Sacchetti da' suoi amici, e sin- 
golare si è quella pubblicata qui 
per la prima volta , come Docu- 
mento, a faccie 188 e segg., di 
Donato Àcciaiuoli che la scrisse 
di Barletta a Firenze alla Signo- 
ria, essendo esso conflnato Pan- 
no 1396: poi un Trattatello delle 
proprietà degli animali^ della 
proprietà e i'lr/t3^ delle pietre pre- 
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zfosey e Analmente olire diverse 
poesie , la discendenza del re 
Carlo primo. 

Dodici Soketti ; da 

un codice della Magliahe- 
chiana. Ravenna^ Angeletti, 
1860, in 8. 

Edizione non venale, eseguila 
in circostanza di nozze , per cu- 
ra del prestantissimo sig Avv. 
Pietro Bilancioni , il quale sta 
apprestando una completa Rac- 
colta di antichi poeti: è a desi- 
derarsi che con sollecitudine 
venga a capo del suo divisa- 
menlo. 

Olire le prefate cose soprac- 
citate, trovansi eziandio sparse 
in diverse Opere, varie lìime del 
Sacchetti^ e cioè Sonetti ^ Can- 
zoni, Capitoli, Frottole ecc.; onde 
chi bramasse conoscerle tutte 
vegga in Equicola Mario, In- 
Iroduttionc al comporre ecc. Ve- 
nelia, per Sigismondo Bordogna, 
1555, m 4. E in Canzone a bailo 
composte da dii^ersi Autori-, Firen- 
ze, presso al Vescovado, 1557, 
in 4. di 4 fogli a due colonne. 
E in Minturno , Arte poetica ; 
1564, in 4. E in^W Atanagi^ ««- 
tne,- Venezia, Avanzo, 1565, voi. 
2, in 8; al voi. 2. E nella Rac- 
colta di Rime antiche toscane che 
è dopo la Bella mano di Giusto 
de* Conti. E nelle Annotazioni del 
Biscioni al Malmantile del Lippi; 
Firenze, 1731, voi. 2, in 4, al voi. 
1. p. 13. E in Crescimbeni^ Isto- 
ria della ifolgar poesia ecc; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI, 
in 4- E in Trissino, Opere; Ve- 
rona, Vallarsi, 1729, in 4. E in 
Manniy Istoria del Decamerone; 
Firenze, ì742, in 4. E in Zeno- 
ne^ Pietosa fonte. E in Burchiel- 



lo, Sonetti, ecc.; Londra (Lucca 
je Pisa), 1757, in 8. E in Casti^ 
gitone, Lettere^ alle Note ; Pado- 
va, Comino, 1769-71 , in 4. E a 
pag. XVIII del Tomo IL, Memo- 
rie per le Belle Arti] Roma, Pa- 
gliarini, 1785-88. E nella Prefa- 
zione alle Noi^elle del Sacchetti, 
E in Alberti^ alla Prefazione del 
Dizionario Enciclopedico ; Luc- 
ca, Marescandoli, 1797, in fo- 
glio. E in Po(fgiali, Serie ecc.; 
Livorno, Masi, 18 13, voi. 2 in 
«., non che nella tiratura a parie 
fatta m pochi esemplari delle 
Rime che in essa Serie si tro- 
vano, in 8., colla data del 1812. 
E in Raccolta di rime antiche 
toscane, E nel Giornale Arcadi- 
co, al voi. 1. e seg. E in Perti- 
carla Opuscoli , Lugo , Melandri, 
1823, in 8. E in Saggio di rime 
ecc.; "Firenze, Ronchi, 1825, in 
8, E in Memorie originale ita- , 
liane risguardanti le belle arti; 
serie terza; Bologna, 1842, in 8. 
p. 153 e seg. E in Poesie italia- 
ne inedite di dugento autori. E 
in Prose e Rime d' autori imo- 
lesi. E in Rimd antiche d^ autori 
faentini, E in Lirici del secolo 
primo , secondo e terzo, E in Ma- 
nuale cristiano; Modena, 1851, 
in 24. E in Miscellanea di cose 
inedite o rare, E in Boncompa- 
gw\ Principe Baldassarre^, In- 
torno alcune Opere di Leonardo 
Pisano,, ecc.; Roma, tip. delle 
Belle Arti, 1854, in 8. 

SACCHETTI , Giannozzo o 
Giannotto, e Cavalier Iacopo, 
Laudi. Roma, tipografia Sal- 
viucci, 1836, in 8. difac. 32. 

Edizione non venale , eseguila 
per circostanza particolare dal- 
l' egregio sig. Ab. Filippo Mi- 
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gaanti. Le Laudi non sono che 
due la prima che comincia: Ma- 
ria dolce che fai^ appartiene a 
Giannozzo ; e la seconda che co- 
mmcia: Spogliati anima mia, al 
Cav. Iacopo. Amendue sono trat- 
te da Codici Barberiniani. La se- 
conda vide la luce già in Firen- 
ze nel 1078 dalla tip. Giunti. Di 
Giannozzo altre Rime stanno in 
Rime di M. Franco^ Giannozzo 
e* M, Iacopo Sacchetti ; Roma , 
fratelli Pallolta, 1856, in 8. di 
cui V. a suo luogo. E a pag. 205 
e seg. del voi. 2 Poesie italiane 
inedite di dugento autori; Prato, 
Guasti 1846, voi. IV in 8. Una 
Lettera pure di Giannozzo indi- 
ritta ad Andrea di Francesco 
Pucci trovasi inserita a f. LXXXI 
delle Opere di Franco Sacchetti: 
Firenze, Le Monnier, 1857, in 
16. Comincia: Tu i^edi a che par- 
lato io sono ecc : è in data di 
Novembre del 1373. Come pure 
una Laude intitolata la Carità 
pubblicata dal eh. sig. cav. Fran- 
cesco Palermo, insieme alle Ri- 
me di Dante Alighieri; Firenze, 
alla Galileiana, 1857, in 4. gran- 
de. Giannozzo fu fratello del fa- 
moso Franco, e per ribellione 
alla patria venne decapitato nel 
1379; e di cui già avea pubbli- 
cato una Canzone il Crescim- 
beni nell' Istoria della volgar 
poc«a,- Venezia, Baseggio, 1731, 
voi. VI, in 4. 

SAGGINA, Castruccio. V. in 
Lettere Mercantili i>el 1375. 

SAGGIO D* UN ANTICO Poema 
DELLA Fanciullezza di nostro 
Signore. 

Sono 42 ottave che leggonsi 
in line alle Cento Meditazioni di 
5. Bunas^entura sulla Vita di 



Gesù Cristo , pubblicate dal P. 
Bartolomeo Sorio. Verona^ Ra- 
manzini, MDCGCLI, voi. 2, iti 8. 
Questo Saggio erasi eziandio pub- 
blicato alla Prefazione delle det- 
te Meditazioni^ stampate antece- 
dentemente in Roma dallo sles- 
so P. Sorio, nel 18 '7: ma di que- 
sto Poema, di cui esiste altresì 
un codice nella Biblioteca della 
Università di Bologna, V. in PAS- 
SIONE DI CiuSTo Nostro Signorb. 

SAGGIO DI Rime dì quattro 
Poeti del secolo XIV, fratte 
da un endice inedito. Firen- 
ze, Pezzati, 1829, in 8. 

Il Gamba afferma, prendendo 
uno de' suoi soliti granchi , che 
a me pure ne fece dono, nella 
prima edizione di questo Cata- 
logo, non avendo avuto alle ma- 
ni il libretto citato da consulta- 
re, che quivi, oltre alle Rime 
di Vnnnozzo (e noia, che più 
sopra aveva allegato le due Can- 
zoni di Francesco di Vannozzo, 
stampate a Padova, nel 1825), 
altre si trovano di Pier della 
Rocca , di Pietro Montanaro e dì 
Bartolomeo di Castro Plebis. Ora 
vengo assicuralo dall' eruditiss. 
amico mio sig. Avv. Pietro Bi- 
lancioni, il quale pone speziai 
cura neir illustrare gli antichi 
nostri Poeti , che questa asser- 
zione del Gamba è affatto, erra- 
ta. Ecco le sue parole : Egli non 
è vero^ che in questo opuscolo 
sicno riprodotte le due Canzoni 
del Vannozzo già pubblicale a Pa- 
dova nd 1825, troi^andovisi solo 
quattro Sonetti di esso Vannoz- 
zo; come n^on è egualmente i^ero, 
che i^i sieno Rime di Pier della 
Rocca e di Bartolomeo de Castro 
Plebis , doi^e per ciò non vogliansi 
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intendere éué brevi frammenti 
di due Sonetti di essi Rimatori 
al Vannozzo , allegati per inci 
denza nelle Osseruaztoni iltu- 
straiwe a pag. 36. La pubblica- 
zione di questo libretto deesi alle 
cure del celebre Nicolò Tom- 
maseo. 

SAGGIO DI Rime di divcrsi 
Buoni autori che fiorirono dal 
XIV fin al XYI secolo. Firen- 
ze, Ronchi e conip., 1825, 
in 8. grande. 

Si trovano esemplari in carte 
colorale, e in diverse altre di- 
stinte Deesi questa bella pub- 
blicazione al dottor Luigi Rigoli. 
Gli autori del secolo Xl V , le cui 
Rime vengono nel detto Saggio 
inseri le sono: Dante Alighieri^ 
Anfonio da Ferrara e Franco 
Sacchetti^ del quale ultimo sta 
anche il Poemetio giocoso ^ la Bat- 
taglia delle vecchie colle gios^ani 
in quattro canlari diviso, ora 
per ia prima volta interamente 
pubblicato. 

SAGGIO DI RiMB ILLUSTRI 
INEDITE DEL SECOLO XIII, Scelte 

da un Codice antico della BU 
blioleca Vaticana da Fran- 
cesco Massi scrittore latino 
della medesima, Roma, Tip. 
delle Belle Arti , 1840, in 8. 

In questo Saggio si leggono 
Rime di : Maestro Rinuccìno , 
della Compiuta Ponzella di Fi- 
renze , Chiaro Dai^anzati^ Bon- 
die Dietaiuti^ Rustico Filippi^ 
Autore incerto^ Guido Guinicel- 
/i, Nieri del Pavesaio^ d* Arezzo, 
Autore incerto (ma Puccio Bel- 
tondi). 

SAGGIO DI UN ANTICO VOL- 



GARIZZ^MENTO DELLE EPISTOLE 

Apostoliche. Testo di lingua 
citato dagli Accademici rfe?/- 
/aCniJPca. Verona, Libanti, 
1848, in 8. 

Libro non venale, pubblicato 
in occasione di nozze per cura 
del celebre filologo P. Bartolo- 
meo Sorio. Questo Saggio com- 
prende la Pistola di santo Paolo 
mandala a coloro di Efeso , pub* 
blicata poi per inedita dal be- 
nemerito signor Lui^i Beucini 
nel 1861, di cui V. in PAOLO 
Apostolo (S ). Comincia: Paolo 
Apostolo di iresti Cristo per iHh 
lontd di Dio , agli uomini santi 
e fedeli in Gesù Cristo , che tono 
in Efeso. ^ 

SAGGIO DI UN Coirmbnto an- 
tico della Divina Commedia. 

È inserito nell'l?/n«ria, studii 
filologici eiic; Firenze, Soc. tip. 
1851-52, voi. 2. in 8 Nel primo 
voi. alla pag. 32; e nel secondo 

alle 41, 108, 180,312,377 6 433. 

SAGGIO d' un VoLGARrzzA- 
MENTO ecc. d' Ovidio. V. in 
OVIDIO , Saggio ecc. 

SALA (Bornio di Catellano 
da) Bolognese, Rime. 

Si stamparono dal Crescimbe- v 
ni, neW Istoria della sfolgarpoe- 
siaecc, Venezia, Baseggio, 1731, 
voi. VI in 4. 

SALADINO da Pavia, Rime. 

Trovansi nel Crescimheni, Isto- 
ria della votgar poesia ecc.: Ve- 
nezia, Baseggio, I73i, voi. VI 
in 4. E ne' Poeti del primo Se- 
colo della lingua italiana. E in 
Liltro di Noisette e di bel parlar 
gentile ecc.; Firenze, Vanni, 
1778, voi. 2 in 8.; al vol. 1., pag. 
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160, nota prima. E. nella Rao- 
CQlta di rime antiche toscane» 
E ne' Lirici del primo e secon- 
do Secolo ecc. E nel Manuale 
della letteratura ecc.' del profes- 
sor V Nannucci^ ediz. prima 
e seconda. E ne' Lirici del Se- 
colo primo ^ secondo e terzo ec. 
IlManni è d'opinione, che que- 
sto Saladino, non pavese, ma to- 
scano sia; fioriva versoli taso. 
E nel Catalogo di Opere ifolgari 
a stampa dei secoli Xlìl e XIV, 
a pag. 519; Bologna, tipografia 
di Giacomo Monti al Sole, 1857, 
in 8. E in Rime di Pace notaio 
Fiorentino , di Rinaldo d' Aqui- 
no, ecc.: ivi, nello stesso anno: 
è una tiratura a parte di alcuni 
ess. di dettd Rime Mie sul men- 
tovato Catalogo Un Sonetto , per 
* inedito, di Saladino riportasi dai 
eav. Palermo , a pag. i o5 , de' Ma- 
noscritti Palatini da lui illustra- 
ti, al voi. 2.; Firenze, 1855-60, 
voi. 2, in 4, senza sapere che 
quel Sonetto fu da me per la 
prima volta pubblicato a facce 
5i« della prima edizione di que- 
sto mio Catalogo. Se^ pertanto 
il sig. Cav. Palermo, che esti- 
miamo, e bene a ragione, uomo 
d' immensa erudizione, e che ha 
pochi pari, avesse degnato di 
consultare quella mia operic- 
ciuola > che ben so egli possiede,. 
non avrebbe riprodotte le Can- 
zoni di Pace notaio né di Rinal- 
do d'Aquino, né il Sonetto di 
Saladipo per cose inedite. In- 
somma anche i lavori di non 
gran mole possono tornare di 
utilità a tempo consultati. 

SALAMOINE, Li savi Dktti 
volgarizzali nel buon seco^ 
lo della lingua. Firenze , Le 



Monnier, 1847, in 8. grande. 
Magnifica ed accurata edizione 
eseguita per circostanza d' illu- 
stri nozze , dal eh. signor Cano- 
nico Giuseppe fiini, secondo un 
codice già deM Strozziatia, oggi 
della Magliabechiana. 

SALIMBENI, Cavalier Bo^ 
nuccio, da Siena, Rime. 

Leggonsi fra' Poeti antichi rac- 
colti da monsig. L. Allacci. E nel 
Crescimbeni^ Istoria della i^olgar 
poesia ecc.,' Venezia, Baseggio, 
1731, voi. VI in 4. E ne'Lmct 
del Secolo primo ^ secondo e ter^ 
za ecc. 

SALIMBENI, Nicolò, Sjme- 
se, detto il M ascia ^ I^ime. 

Sono inserite nella Raccolta 
di poesie pubblicata da Cesare 
Torli ascolano; Firenze, Bonac- 
corsi, 1400, in 4. da pag. 57 a 
68. E nel Crescimbeni^ Istoria 
della i^olgar poesia ecc.; Venezia, 
Baseggio, 1731, voi VI in 4. E 
nella Raccolta di rime antiche 
toscane. 

SALLUSTIO , Caio Crispo , 
Della Congiura Catilinaria, b 
DELLA Guerra Giugurtina , li- 
bri due, volgarizzali da Fra 
Bartolomeo da S. Coneor- 
dio, Firenze, Grazioli, 1790, 
in 8, 

Vi sono esemplari in carta 
grande. L'illustre signor dott. 
Giovanni Cloni ebbe cura di que- 
sta corretta stampa; che, oltre 
le illustrazioni, l'adornò ezian- 
dio della Vita del Volgarizzatore^ 

Lo stesso. Napoli,. 

starap. Francese, 1827 in & 
Dobbiamo quest- ottima ri- 
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Slampa al eh. march. Basilio Puo- 
ti, il quale coU'aiulo di buoni 
testi a penna, e col ragguaglio 
dell'originale latino, riuscì a tor 
via diverse mende occorse nella 
edizione originale. 

-^ Lo stesso. Milano, 

Silvestri, 18:28, in 16. Con 
rilratto. 

Lo slesso. Parma, 

Fiaccadori, 1839, in 16. 

È preceduta questa ristampa 
dal Discorso del march, Basilio 
Puoti; ed il testo è corredato 
di Annotazioni dello stesso, 

Lo stesso. Napoli , 

1844 in 8. 

Edizione assistita dal marche- 
se Basilio Puoli, che la adornò 
di belle ed opportune note. 

Lo slesso. Terza ed*' 

zinne napoletana con anno- 
(azioni , aggiuntivi i fram- 
menti dell' autore tradotti 
nello Studio di Basilio Puoti. 
In Napoli, Stamperia del Va- 
glio, 1838, in 8. 

Il benemerito sig. Bruto Fa- 
bricatore ebbe cura di questa 
nitida ristampa, che riuscì de- 
^aa della sua assistenza, e mi- 
gliore assai di quella del 1844. 
Egli si giovò purè di alcune os- 
servazioni che il eh. sig. Salva- 
tore Betti avea pubblicate nel 
f Giornale Arcadico fino dal 1848. 

Volgarizzamento di 

ALCUNI SQUARCI , attribuito a 
Zanobi da Strata. (Senza 
luogo ed anno , ma Pisa , 
Prosperi, 1816) in 8. 
Edizione eseguita per cura del 



prof. Sebastiano Ciampi in nu- 
mero di soli 30 esemplari. L' o- 
puscolo si comprende in quat- 
tro carte. 

Due Orazioni, volga- 

rizzate da ser Brunetto la- 
///»/. Verona, Anlonelli, 1834, 
in 8. 

Furono messe in luce dalFe- 
ruditiss. signor conte Gio. Giro- 
lamo Orti , dietro una sua Lette- 
ra al signor ab. Fruttuoso Bec- 
chi. La poca diligenza usata dal- 
l' editore in quesia pubblicazio- 
ne eccitò lo sdegno, fra gli al- 
tri, del celebre prof. Vincenzio 
Nannucci , il quale le riprodusse 
a facce 243 , e segg. del Manuale 
della letteratura italiana ecc. al 
voi. terzo, ridotte a buona le- 
zione. Al eh. prof. Nannucci pe- 
rò non era noto, a quel che pa- 
re, che il sig. cav. Òrti aé avea 
dato una ristampa assai più cor- 
retta, secondo una copia invia- 
tagli dall' Accademico della Cru- 
sca, sig. ab. Fruttuoso Becchi, 
nel tomo VI, fase. IV, p. 197, 
e seg. anno 1 837 , del Poligrafo 
di Verona, tratta dalla Lauren- 
ziana in cui si Offre intera e 
compiuta la seconda, che il Nan- 
nucci, mutila in fine, avea pur 
ristampata, non avendone tro- 
vato il compimento ne'mss. da 
• lui consultati. Leggonsi anche 
queste due Orazioni nel Tesoro 
di Brunello al libro Vili, Capp, 
5^2 e 34 , ma assai dìssimiglianti 
nella dicitura. Un brano ai Sal- 
lustio , traduz. pure attribuita a 
Brunetto Latini sta nel Bruce- 
Whyte a pagg. 212 e seguenti 
del voi. 3. dell' Hlstoire des lan- 
gues romnines et de leur lltlera- 
ture, Paris, Treuttel et Wiirtz 
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1841 , voi. 3, in 8. Qaesto brano 
è pubblicalo conforme la lezio- 
ne di un Codice Harleiano del 
Mfìseo Britannico ed è precisa- 
mente il Discorso di Aderbale ai 
Senato Romano. Alle due Ora- 
zioni predette fece seguire il si- 
gnor conte Orti altra getterà in- 
torno alcuni inediti antichi Vol- 
garizzamenti di Caio Crispo Sal- 
lustio , con vari squarci di essi : 
l'opuscolo è di facce 2^2, in 8., 
e porla in fine la data di Ve- 
rona, Antoiielli, 1834. 

SALTAIIELLI , Lapo, Rime. 

Stanno nella Raccolta di unti- 
che rime toscane^ dopo la Bella 
Mano di Giusto de' Conti, E nel 
Crescimbeni , Istoria della voJgar 
poesia ecc.; Venezia, Basegi?io,' 
1731 ,. voi. VI in 4. E nelle Rime 
anfiche raccolte dal Fiacchi. E 
ne' Poeti del primo Secolo della 
lingua italiana. E nella Raccolta 
di rime antiche toscane. 
\ SALUTATI , Goluccio, Let- 
tere VOLGARI. Imola, Galeati, 
18S1, in 8. 

Edizione di soli 100 esemplari, 
alcuni de' quali in diverse carte 
distinte, fatta per mia cura in 
occasione di nozze. Trassi que- 
ste poche Lettere {Volgari dal voi. 
secondo delle Epistole latine del 
detto autore ; Firenze, Bruscagli, 
1741-42, voi. 2 in 8. 

Alcune poche Rime di Coluc- 
cio leggonsi stampate dal Cre- 
ficimbeni . Istoria della i'olgar 
poesia ecc.; Venezia, Baseggio, 
1731, voi VI in 4. E dal Ban- 
dini, Bibliotheca Leopotdrina Lau- 
rentiana; Florentiae , 1792, al 
voi. 2. p. 434. E nella Raccolta 
di rime antiche toscane. 
SALVI (Ser), Ballata. 
50 



Sta nel Crescimbeni, Istoria 
della volgar poesia ecc.; Vene- 
zia, Baseggio, 1731. voi. VI in 
4, al voi. 5, p. 10. È questo un 
componimento attribuito a di- 
versi ; sicché il Bandelli l' inserì 
fra le Rime del Boccaccio^ sic- 
come di lui; e il Trucchi, alla 
p. 74 della Prefaz. alle sue Poe- 
aie inedite di dugento autori, af- 
ferma leggersi in un ms. Ric- 
cardiano sotto il nome di ser 
Durante da Samminiato. 

SALVIATI, Cav. Iacopo, 
Cronica Memorie dall' anno 
1398 ai un. 

Sta a pag. 175 e segg. della 
Cronica di ser Naddo da Mon- 
tecatini, 

SAMARITANI (Ranieri de*), 
Bolognese , Frotta a Messer 
Polo di Cafitello Poeta. 

Trovasi nelle Annotazioni che 
il Redi fece al suo Ditirambo; 
Firenze, Matini, 1685, in 4. £ 
nel Crescimbeni, istoria della voi- 
gar poesia ecc.; Venezia, Baseg- 
gio, 1731, voi. VI in 4. E ne' 
Poeti del primo Secolo della lin^ 
gva italiana. E nella Raccolta 
di rime antiche toscane. 

SARDO Ranieri. Cronica 
Pisana. 

Trovasi inserita nell' Opera : 
Stephani Baluzii Tutelensis^ Mi- 
scellanea^ Lucae, apud Vinc. lun- 
ctinium, 1761-64, voi. 4 in foglio. 
Ranieri Sardo aggiunse il segui- 
to ad una più antica Cronica Pi- 
sana che terminava nel 1342; 
ma è parere di alcuni che la 
Cronica antica e quella stampa- 
la sotto il nome del Sardo, sia- 
no d' una mano medesima. Male 
si disse dagli editori del Baluzio, 
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che la Cronica ivi stampala sia 
di un fiorentino mili tante a Boi- 
sena* perchè lo scrittore fu un 
guello Bolsenese, <;ome è chia- 
ramente espresso nella Cronica 
stessa pag. 107 e lt4, ed usa 
anche una lingua mescolata dì 
parole non usate in Firenze. 

SAVIO (el) Romano. El Sa- 
vio Romano et larici disposta, 
con un Capitolo de* danari 
et un Sonetto sopra la /ione- 
sia delle donne. (Senza al- 
cuna nota tipografica, ma 
sec. XV), in 4. 

Quest' Opuscolo registrasi dal 
prof. Libri nel suo Catalogo e 
descrivesi nella seguente forma: 
ir libretto è di tre carter due 
colonne, con una bella figura 
intagliata in legno nel frontispi- 
zio. Secondo la lezione di que- 
sta stampa, si riprodussero po- 
co dopo li Proverbi inserendoli 
nel libretto intitolato lo Schiayo 
de Baro , di cui V. a suo luogo. 

Lo stesso. Edizione 

pure senza veruna nota tipo- 
grafica , ma secolo XVI, in 4. 

Si compone in 4 carte ,^a due 
colonne, senza indicazione di 
luogo ; ma forse venne impresso 
in Firenze sul cominciare del 
sec. XVI. Così giudica il prof. 
Libri. Forse è quella stessa ediz. 
registrata dalMolini a face. i5o, 
N. 13G delle sue Operette biblio- 
grafiche. 

Lo stesso , con que- 
sto titolo: El Savio Romano 
E T A B e DISPOSTA con Una bel- 
la Canzone contro a quelli 
elle promettotìo di sodisfa- 



re.... al sabato.... et un Ca- 
pitolo de danari done dimo- 
strasi chi non da do nari es- 
sere un gran Barbagiani. 
Firenze , ali* insegna della 
testuggine s. a. in 4. Con fig. 
in legno. 

Questa ristampa, data sul fi- 
nire del secolo XVI (conforme 
suppone il Libri), contiene alcu- 
ne scritture clic mancano alle 
edizioni precedenti. La maggior 
parte di questi opuscoli appar- 
tiene senza dubbio al buon se- 
colo, come ne fanno fede i codici 
antichi ove si contengono; ne' 
quali talvolta le dette Sentenze 
appellansi: Dottrina che die lo 
Schioi^o di Bari alln figlia; ov- 
vero: Ammaestramenti dati per 
Salamone. Un codice miscella- 
neo, ove contengonsi questi Am- 
maestramenti, sta nella Palatina 
di Firenze segnato N. CXVIP, 
di cui vedi a facce 231 , voi. i. 
/ Manoscritti Palatini in Firen- 
ze ordinati ed esposti da Fran- 
cesco Palermo. Firenze, 1853-60, 
voi. 2. in 4. 

SAVIOZZO. V. in FORE- 
STANl, M. Simone. 

SCALA (Messer Cane della), 
Sonetto. 

Sta a pag. 1 1 , voi. 9. , delle 
Poesie italiane inedite di dugen- 
to autori. 

SCHIAVO de Baro. Incomin- 

ZANO LI PROVERBI DE LO SCHIAVO 

DE Baro K T a b e disposta , e 
Sonetti morali. Senz* alcuna 
nota tipografica ^ ma secolo 
XV, in 4.' 
Questo raro libretto, che re- 
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gislrasì nel Catalogo del prof. 
Libri, viene indicato come ap- 
presso: Opuscolo di 4 carte a 
due colonne , caratteri gotici , 
impresso verso la fine del XV 
secolo , con una figura intagliata 
in legno nel frontispizio, r À 
B C disposta non è che una rac- 
colta di sentenze in versi, ca- 
vate da antichi mss., intorno a 
ohe V. in SAVIO (El) Romano; 
ciascuna delle quali sentenze co- 
mincia con una lettera differen- 
te, la progressione delle quali 
forma per intero ['Alfabeto. In 
fine si legge un Sonetto morale 
sulla maniera di abbellirsi con 
vani ornamenti. In un codice 
Miscellaneo in 4, certo del sec. 
XV, esistente nella R. Biblioteca 
dell' Uni versila di Bologna, segn. 
,N. 158, pag. 34 e segu., stanno 
i Proverbi dello Schiai^o dì Bari 
col titolo di Doctrina dello Schia- 
vo de Bari. 

SCOCHETTO, Ballatella. 

Leggesi nel Crescimbeni , IHo- 
ria della volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4, 

SCOLARI , Domenico, Poe- 
ma DI Alessandro Magno , ri- 
doUo dalla prosa Ialina in 
oliava rima volgare , verso 
il 13S8. 

Un brano di questo poema tro- 
vasi stampato per cura del eh. 
Vincenzio Pollini a pag. 8 e seg, 
deir Etruria , al Voi. 2. Firenze, 
Socielà Tip , 1851-52, voi. 2, in 8. 

SCRITTURE ANTICHE Tosca- 
ne DI Falconeiua , ed alcuni 
capiloli neW originale Fran- 
cese del lesoro di Brunello 



Latini sopra la stessa male- 
ria. Prato, Alberghetti, 1851 , 
in 8. grande. 

Dobbiamo questa pubblicazio- 
ne al celebre filologo conte cav. 
Alessandro Mortara, il quale la 
corredò di utili Annotazioni. Ol- 
tre i capitoli in fmncese di Bru- 
netto Latini annunziati nel fron- 
tispizio , avvi eziandio il Volga- 
rizzamento di essi fatto da Bono 
Giamboni. 

SELVAGGI (Madonna Ric- 
ciarda de'), Rime. 

Si produssero dal Pilli, a car. 
45. delle Rime di Gino da Pisto- 
ia. E dal Grescimbeni, nella sua 
Istoria delia volgar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E dal Ciampi a car. 105 
delle Rime di Gino. E a p. 200 
degli Amori di Dante; Mantova, 
Caranenti, i«23. 

SEMPREBENE Dottore Bo- 
lognese , Rime. 

Starino nel Crescimbeni ^ isto- 
ria della volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E ne Poeti del primo 5e- 
eolo della lingua italiana. E nel 
Manuale della letteratura ecc. 
del prof. V. Nannucci^ ediz. 1.* e 
2 * E in Iacopo il Sellaio e nove 
duecentisti ecc. E ne' Lirici del 
Secolo primo , secondo e terzo ec 

SENECA, L. Anneo, Vol- 
garizzamento DELLE Pistole , 
E DEL Trattato della Provvi- 
denza DI Dio. Firenze , Tar- 
tini e Franchi, 1717, in 4. 

Si trovano esemplari in carta 
grande. Editori di questi antichi 
Volgarizzamenti furono i ld,tc- 
rati Tommaso Bonavventuri , o 
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monsig. Giovanni Bottari, i quali 
condussero la presente stampa 
conforme un testo Laurenziano 
dell'anno 1313, o in quel tomo. 

r Lo stesso. Palermo, 

Assenzio, 1817, in 8. 
Pregevole ristampa, nella quale 
l'accorto editore, che per av- 
ventura fu il march, di Villaro- 
sa, emendò i nomi proprii che 
leggevansi storpiati nella origi- 
nale edizione, non che, colla 
scorta del testo latino, varii pe- 
riodi guasti e corrotti. 

Delle sette Arti li- 
berali , DELLE Pistole , e del 
Trattato della Provvidenza 
IM Dio. Brescia, Foresti e Cri- 
sliani, 1822, voi. 2 in 8. Con 
ritratto. 

Gli editori furono gli stessi 
tipografi , i quali in un Ài^i^erti' 
mento j posto a pag. 41, dichia- 
rarono di avere scrupolosamen- 
te seguilo la Fiorentina stampa, 
solo arbitrandosi di modiflcare 
qui e qua leggermente l'orto- 
grafia. Il Gamba dice , che nella 
presente ristampa si trova un 
compendio delle Declamazioni 
di Seneca, o più propriamente 
un rifacimento. Il Mehus sospet- 
tò, che il volgarizzamento di 
queste Pistole sia lavoro di ser 
Andrea Lancia, notaio fiorentino. 

Volgarizzamento' DEL- 
LE tre prime Pistole secondo 
il testo Guicciardini , tratto 
da un codice Udinese e da 
due Marciani. Venezia , Pi- 
cotti, 1820, in 8. 

€on la presente edizione co- 
minciò il eh, Emanuele Cicogna 



a pubblicare alcune Pistole, cor- 
redando il testo di varianti, ag- 
giungendo opportunamente sue 
osservazioni, e notando le voci 
e le maniere di dire che man- 
cano nel Vocabolario pubblicato 
in Verona dal P. Cesari. Messo 
a luce questo primo Saggio , egli 
attese ed attende opportune oc- 
casioni per daj^e a brani a brani 
l'Opera intera; ed ecco intanto 
la noia delle altre Pistole sino- 
ra impresse: (6r.) 

- Pistole IV, V, VI, 
VII , Venezia, Tip. Armena, 
1822 , in 8. 

Alcune (Pistole) in 

continuazione di quelle pub- 
blicate negli anni 1820 2:2. 
Venezia , Picolti , 1824, in 8, 

Pistole XIX, XX, XXI, 

in continuazione ecc. Vene- 
zia, Alvisopoli, 1826, Ì4ì 8. 

Dette XXII e XXII U 

in continuazione ecc. Vene- 
zia, Picotli, 1826, in 8. 

Dette XXIV e XXV, 

in continuazione ecc, Porto- 
gruaro, Bettoniefigli, 1851, 
in 8. 

Dette XXVI e XXVIl 

in continuazione ecc. Vene- 
zia, Picotti, 1831 , in 8. 

-~ Dette XXVIII, XXIX, 
XXX, in continuazione di 
guellc pubblicate negli anni 
1820-22-26-31. Udine, Ven- 
dramc, 1833, in 8. grande 

In un codice della Biblioteca 
regia di Parigi illustrato da A. 
Marsand (sotto il N. 507. Parigi, 
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18S6, in 4.) si registrano 5ed/62 
Lettere di Seneca maestro di Ne- 
rone imperatore a Paulo Aposto- 
lo et di Paulo a Seneca: et pri- 
ma di Seneca a Paulo , le quali 
si dicono dettatura del buon se- 
colo. (G.) 

Non mi è noto, che, oltre le 
sopracitatQ P/^fo/e, siansene pub- 
blicate altre dair illustre editore. 

- — Volgarizzamento di 
-UNA Epistola traila da un co- 
dice ms. della Concordiana 
di Rovigo , teffio di lingua 
inedito. Rovigo , Minelli , 
1847, in 8. grande. 

Magnifica e splendidissima e- 
dizione, adornata d'un facsimile 
•in pergamena secondo il codice 
servito, pubblicata per cura del- 
l' eruditissimo Bibliotecario di 
Rovigo signor Vincenzo De Vit, 
.in circostanza d'illustri nozze. 
il volumetto si compone di pag. 
S2. Dopo il frontispizio e la Let- 
tera dedicatoria, seguita una be- 
ne ragionata prefazione del dotto 
editore , appresso la quale sta il 
facsimile. A pag 1» ne succe- 
de la Pistola conforme il testo 
Coneordiano e Laurenziano già 
stampato, che vanno a due co- 
lonne fino alla pag. 25. inclus. 
A pag. 26 poi si replica la stampa 
di detta Pistola, che è la XXXVI 
del Libro V, conforme il codice 
Coneordiano , ridotto a moder- 
na ortogralìa. A pie di pagina 
stanno copiosissime note filolo- 
giche ed illustrative dell'egre- 
gio signor De Vit. 

Volgahizzamento ine- 
dito DI ALCUNI scritti DI CICE- 
RONE E DI Seneca fatto per 



rioN Giovanni dalle Celle ecc. 
pubblicato dall' Ab. Giusep- 
pe Olivieri. Genova, Ponthe- 
nier, Ì82S, in 8. 

Oltre il Sogno di Scipione è i 
Paradossi di Tullio, contengonsi 
in questo volumetto il Trattato 
delle quattro Virtù morali^ il Li- 
bro de' costumi, e il Trattato de* 
rimedii de' casi fortuiti di Sene- 
ca. Il Trattato delle quattro Vir- 
tù morali, o cardinali era già 
stato dato fuori in Lione, Tor- 
nes, 1568, in 4.; e poscia dal 
Manni in Firenze, 1734, ma con 
tale diversità di lezione, che è 
a giudicarsi un volgarizzamento 
affatto diverso. Conforme le an- 
tiche edizioni, ma coir aiuto di 
un codice Mocenigo della Biblio- 
teca Bartoliniana, si riprodusse, 
in Udine nel I85i , di cui V. in 
TRATTATI di Virtù morali. Il 
Libro de' Costumi, conforme af- 
ferma Alberto Fabricio (BibL 
lat., l. 1.) appartiene a Martino 
Ab. Dumense e Vescovo Braca- 
rfnse, il quale fiorì verso il 560: 
di fatto questo volgarizzamento 
è identico a quello pubi, dal Gam- 
ba come fatto da D. Giov.i Dalie 
Celle, di cui V. in MARTINO 
Tre antichi Volg^izzamenti. 

Volgarizzamento del- 
le Declamazioni/ Firenze , 
Pezzati, 1832, in 8. 

Vi sono esemplari in diverse 
carte distinte. Editore di questo 
antico Volgarizzamento fu il eh. 
Ab. Fruttuoso Becchi, il quale 
non troppo rimase poscia sati- 
sfatto (ielle sue fatiche, stan te- 
eli^ per incuria di chi attese alla 
correzione della stampa, il testo 
non rimase illeso da varie men- 
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de. Traslatore di quest'opera 
credesi un Maestro Alessandra 
da Rieti, 

— Del Libro de' Benefi- 
ci i , Volgarizzamento del 
buon Secolo della lingua , 
ora per la prima volta stam- 
palo per cura del cav, Fran- 
cesco Mortara. Parma, Car- 
mi^nani, 1838, in 8. 

Edizione di soli 125 esemplari, 
20 de'-quaii in carta bianca di- 
stinta, e cinque in carta azzur- 
ra. Il benemerito ed illustre e- 
dilore trasse questo antico Vol- 
garizzamento da un codice ms. 
che si conserva nel Museo Bri- 
tannico a Londra. Buon servigio 
apporterebbe alla lingua nostra 
cni nuovamente s'accignesse a 
ripubblicarlo coir aiuto di mi- 
gliori mss., e col ragguaglio dei- 
originale latino. 

I Proverbi, scrittura 

inedita del buon secolo di 
nostra lingua estratta da un 
codice Riccardiano. Firenze, 
G. Mariani; 1858, in 8. di 
fac. 52. 

Ebbe cura di questa stampa 
l'egregio sig. Ab. Michele Pien- 
tini, il quale adornò il libro di 
note filologiche ed illustrative, 
aggiungendo oltre a ciò, a più 
intelligenza e comodità de' leggi- 
tori il corrispondente testo lati- 
no. Il sig. Pientini però non a- 
vendo potuto assistere alla cor- 
rezione della stampa, ne riusci 
un testo gremito di errori ti- 
pografici. V. in SENTENZE mo- 
rali; e in VOLGARIZZAMENTI 

FATTI NEL 300, CCC. 



SENTENZE Morali e Detti 
DI Filosofi Greci, di Seneca, 
P. Siro, e d'altri, volga- 
rizzate nel secolo XIV. Mila- 
no, Stella e figli, 1827, in 8. 

Si pubblicarono anche a brani 
nel Nuoi^o Ricoglitore degli anni 
1827-28, per cura del dotto e di; 
ligente filologo signor Maurizio 
Moschini, che le arricchì dì e- 
rudite note, e corredò del testo 
latino quando occorreva a rad- 
drizzare periodi difettosi. Sono 
tre testi diversi: i due primi 
vengono ora dal Moschini pub- 
blicati la prima volta; il terzo 
che è quella stessa raccolta di 
fSmtenze che trovasi per lo pili 
stampata come giunta agli Am- 
mciestr amenti degli antichi, si (}à 
ora quivi ridotta a più corretta 
lezione. 

Le stesse, con questo 

titolo : Sentenze e Detti de' 
PIÙ insigni Filosofi Greci e di 

MOLTI ANTICHI Swi , testO di 

lingua tolto dalla Crusca, 
ora per la prima volta pub- 
blicato , tratto da due mss. 
Fiorentini. Bologna, DairOl- 
mo, 1827, in 8. 

Materiale ristampa dell' ante- 
cedente edizione. Il libro è com- 
preso in 82 pagine, ed è senza 
avvertimento alcuno e senza no- 
me di editore. 

SERCAMBl , Giovanni , No- 
VKLLE ora per la prima volta 
pubblicate. Venezia, Alviso- 
poli, 1816, in 8. 

Edizione di soli loo esemplari 
in carta, comune , 6 in carta rea- 
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segnata- 



le, e 6 in antiche 
ed un settimo in bellissima per- 
gamena d' Augusta. Da un codi- 
ce del secolo XV, posseduto dal 
march. Gio. Giacomo Trivulzio, 
io trassi alcune tra le novelle più 
morigerate; ma l'ammaftuense, 
da cui le feci trascrivere, es- 
sendo stato poco fedele al suo 
originale, difettiva non poco n'è 
in conseguenza riuscita anche 
la stampa (G.). 

Le Noi^elle sono venti soltan- 
to , e graziosissime , 
mente per l'invenzione 

Alcune Novelle che 

non si leggono neW edizio- 
ne Veneziana , colla vila 
dell' autore. Lucca, Fontana, 
185S, in 8. 

Edizione di sole cento copie, 
delle quali 24 in carta grave , 
una in carta inglese da disegno, 
e più cinque in finissime per- 
gamene di Roma: vi sono anche 
alcuni pochi esemplari, che por- 
tano in fine il nome delle per- 
sone, cui furono assegnati. So- 
no dodici graziose Noi^elle pub- 
blicate per cura dell'eruditissi- 
mo signor Carlo Minutoh. Vengo- 
no precedute da una dotta Disser- 
lazìone , nella quale si tratta mol- 
to diligentemente della Vita del- 
l' autore e delle sue Opere. Alle 
note ed illustrazioni di essa stan- 
no alcune Prose e Rime di Fran- 
co Sacchetti e di Michele Guini- 
gi, di cui si fece una tiratura a 
parte , in numero di soli 40 esem- 
plari pe' raccoglitori degli anti- 
chi testi di lingua: due di que- 
ste Novelle trovansi con varietà 
di lezione nelle venti pubblicate 
dal Gamba, e dieci sono tratte 
dalla Cronaca o Frammenti di 



cronaca del Sercambi che si leg- 
ge nel tomo XVIII del Rerum 
italicarum scriptores del Mura- 
tori. Non dovrebbe propriamente 
essere annoverato tra gli scrit- 
tori del trecento il Sercambi , il 
quale visse fino al 1424 e dettò 
per lo più sue opere, spirato 
l'aureo trecento; ma avuto ri- 
guardo ch'egli nacque del 1347. 
e mono la maggior parte della 
sua vita nel secolo XIV , ho cre- 
duto non esser del tutto scon- 
venevole il dargli luogo. Trovasi 
anche del Sercambi in istampa, 
oltre le prefale cose , una breve 
Scrittura politica , pubblicata da 
monsig. Gio. Domenico Mansi 
nel tomo IV dei nuovi Miscel- 
lanei del Baluzio; Lucca, 1761. 

SERMONE NELLA Messa. V. 
in MIRACOLI della Madonna. 

SERDINI, Messer Simone. 
V. in FORESJANl , Messer 
Simone. 

SETTIMELLO (Arrigo da). 
V. in ARRIGO o Arrighetto 
da Settimello. 

SIGOLl, Simone, Viaggio 
AL Monte Sinai , testo di lin- 
gua citato nel Vocabolario , 
ed or per la prima volta 
pubblicato con due Lezioni 
sopra il medesimo , una di 
Luigi Fiacchi , e P altra di 
Francesco Poggi ecc. con 
Note ed illustrazioni di gue- 
st' ultimo. Firenze, all'inse- 
gna di Dante, 1829, in 8. 
Con ritratto. 

Trovansi esemplari in diverse 
carte distinte. Ottima edizione. 
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fatta sopra un codice Magliabe- 
chiano. Le illustrazioni occupa- 
no la maggior parie del volume. 

Lo stesso. Napoli , 

Tip. nella Pietà de' Turchini, 
1831, in 8. Ed ivi, 1839, 
in 8. 

Lodevolissime ristampe assi- 
stite dal eh. signor march. Ba- 
silio Puoti, che non ommise di- 
ligenza alcuna, perchè riuscis- 
ser profittevoli aji^li studiosi della 
nostra volgar lingua. 

Lo stesso. Milano , 

Silvestri, 1841 , in 16. E Par- 
ma, Fiaccadori, 1844 in 16. 

Diligenti ristampe fatte sulle 
sopraccitate. In quest'ultima pe- 
rò si ommisero le illustrazioni, 
che trovansi in fine all' edizione 
fiorentina, non che le Lezioni 
poste in fronte di quella. Si se- 
guì più strettamente la ristam- 
pa dì Napoli del 1859, e si ag- 
giunse il Viaggio in Terra Santa 
fatto da Mariano da Siena, scrit- 
tore del secolo XV. 

Si. GUI. (sic) da Pistoia, 
Rime. 

Stanno ne' Poeti del primo Se- 
colo della lingua italiana. Se non 
fosse temerità la mia, giudiche- 
rei che in Si. Qui, venisse e- 
spresso per apocope , e per tra- 
sponimento di lettera (Si, Giù) ; 
Si tn buono Giudice. 

SIMBUONO Giudice, Can- 
zoni DUE. - 

Leggonsi ne' Poeti del primo 
Secolo della linqua italiana, E 
in Raccolta di rime antiche to- 
scane, È da avvertirsi però che 
queste due Canzoni^ che comin- 
ciano : S' io per cantar potessi 



com^ertire. E : Spesso di gioia 
nasce ed incomenza^ Hion sono 
propriamente lavoro di Simbuo- 
no, cui si attribuiscono nelle 
predente citate edizioni, ma sì di 
Tommaso da Faenza, al cfuale» 
come addimostri) il prof. Vin- 
cenzio Nannucci, vengono as- 
segnate da codici Chigiani, Ric- 
cardiani. Puccijmi^ ecc. ecc. 

SIMINTENDl, Ser Arrigo, 
da Prato. V. in OVIDIO, Me- 

TAMORFOSi. 

SINIBALDO da Perugia^ 
Canzone. Perugia, Santucci, 
1858, in 8, di pagg. 16. 

Dobbiamo la pubblicazione di 
questa Canzone al benemerito 
sig. Ab. Adamo Rossi, il quale 
la fornì di copiosissime annota- 
zioni. Erasi già data fuori fino 
dal 1813 (Perugia, Baduel, pag. 
246-48) dal cav. Giambat. ver- 
miglioli tra i Monumenti Lette- 
rari Perugini inseriti nella Vita 
di Iacopo Antiquarj., ma ora, 
coli' aiuto di un buon codice, si 
è riprodotta in assai miglior le- 
zione. Una Canzona Morale di 
Sìnibaldo leggesi pure a pagg. 
227 e segu. del voi. 2., Poem 
italiane inedite di dugento auto- 
ri, ma, secondo il consueto, gua- 
sta assai e mutila di più versi. 

SOFFREDl del Grazia. V. 
in ALBERTAiNO. 

SOLDANIERI, NICOLO, da 
Firenze, Rime. 

Sono inserite nel Lami„ Cafa- 
logus Codìcum mss. Bibliothi Ric- 
càrd,; Liburni, 1756, in foglio. 
E in P eri icari y Amor patrio di 
Dante, parte seconda; Lugo , Me- 
landri, 1822, in «. E nelle Poesie 
italiane inedite di dugento autori 
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SOiNETTI e Canzoni di di- 

VERSI ANTICHI AUTORI ToSCANI 

in diaci libri raccòlte. Fi- 
renze, heredi di Philippo di 
Giunta, M. D. XXVll. Adi VI 
del mese di luglio, in 8* Raro. 

I primi quattro libri conten- 
gono Rime di Dante Alighieri; 
il quinto Rime di M. Gino da 
Pistoia; il sesto Rime di Guido 
Calicanti; il settimo Rime di 
Dante da Maiano; l'ottavo Ri- 
me di Fra Guittone d' Arezzo; 
il nono Rime di dispersi autori, 
the sono: Franceschino degli, Al- 
aizzi, Fazio degli Ubtrti, Lapo 
Gianni^ Loffo Ronai/uida^ One- 
sto Bolognese , M, Guido Guiniz- 
zelli da Bologna, Bonaggiunta 
Urbiciani da Lucca, Jacomo da 
Leni ino Notaro , Guido de le Co- 
lonne Giudice Messinese, Piero 
de le Vigne ^ Enzo Re, Impera^ 
dorè Federico II. Il libro deci- 
mo contiene Rime di autori in- 
certi; fan parte di questo deci- 
mo libro certe Sestine ritrovate 
in uno antichissimo testo, insie- 
me colla Sestina (sic) di Dante, 
(che in sostanza formano l'un- 
decimo libro) dopo immediata- 
mente seguono diversi Sonetti 
dei sopraddetii autori mandati 
l uno a l'altro; ma questi non ap- 
partengono solo ai predetti auto 
ri, ma ad altri anco, di cui nel 
rimanente della RaccoKa ninno 
ve n'avea. Vi si trovano dunque 
Sonetti di Cina da Pistoia, di 
Guido Cavalcanti, di Dante da 
Maiano^ di Dante Alighieri, di 
Onesto Bolognese , di Monna Ni- 
na Siciliana, dì Chiaro Dai^an- 
zati; di Guido Orlandi^ di Sti- 
vino Doni, di Ricco da Varlun- 

40 



go e di ter Cioné Bagliore, È da 
notarsi che comunque nel fron- 
tispizio si dica essere questa 
Raccolta in dieci libri divisa , e 
che ivi stesso non se ne regi- 
strino che nove, ad ogni modo 
è partita in* undici. La prefazio- 
ne viene giudicata lavoro Unis- 
simo, e fatta certo, come ne av- 
visò il Perticari , da un letterato 
grande. 

Gli stessi. Venetia, 

Gio. Antonio e fratelli da Sab- 
bio, 1552, in 8. 

Non è questa edizione che 
una fedele ristampa dell' antece- 
dente 1527, ed anche con qual- 
che correzione. {G.) 

-7 — Gli stessi. Firenze, a 
spese di Elaumer^i Loppagi, 
nel mese d* a2:osto, 1727, in 
12. 

Gli stessi. Venezia, 

per Cristoforo Zane, 1731 , 
in 8. 

Vi sono esemplari in carta 
lina. In questa pregevole edizio- 
ne si è dato .nuovo ordine alle 
Rime^ si è aggiunta, oltre la 
Prefazione de^Giunti, altra del 
benemerito editore Anton-Fede- 
rigo Seghezzi, e si sono accre- 
sciute le Rime con alcune tolte 
dal Gorbinelli, dall' Allacci, dal 
Pilli, e dall'edizione 15 1 8 (6?.). 
Questa ristampa comechè pre- 
gevole, pure ebbe assai poca 
fortuna. Onde quella che porta 
la data di Venezia, Simone Òc- 
chi, 1740, in «., è la medesima 
dello Zane, falsata colle solite 
giunterie librarie. 

SONETTI (due) (ìel accolo 
XI Y f fin qui inediti. 
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Furono pubblicati a pag. 744, 
del voi. primo , Eiruria ecc. Fi- 
renze, SOC. tip., 1851-52, voi. 2 
in 8. Il primo di questi Sonetti 
che comincia: S'io havessi la 
moneta mia quassù^ è indiritto 
da ser Luparo a Castruccio; e 
l'altro, che comincia: Per quello 
Dio che crucipxo fu^ è la rispo- 
sta di Ca.'j/rMcc/o. Amendue era- 
no jjià stati pubblicati anlece- 
dentemenle nella Vita di Castruc- 
ciò , scritta in latino, e data fuo- 
ri nel 1494, in 4, non che a 
carte 40 della traduzione fattane 
da Giusto Compagni da Volter- 
ra; Lucca, Busarago, 1556, in 8. 
Si riprodussero parimente dal- 
l' ^//acci nella sua raccolta de' 
Poeti antichi., il primo a pag. 193, 
il secondo a pag. 407; non che 
dal Crescimbeni nella Istoria della 
uolgar poesia ecc ; Venezia, Ba- 
seggio, 1751, voi. VI in 4., nel 
voi. primo pag. 195-106, e nel 
voi. Ili, pag. 131-132. Cosi pa- 
rimente li ristampò il Fantuzzi 
neir Istoria degli scrittori bolo- 
gnesi; ed il Fanfani a pag. 291-92 
delle Rime burlesche ecc.,* Firen- 
ze, Le Mounier, 1856, in 16. pie. 

SONETTI DI IGNORATO AUTO- 
RE tolli da un codice del se- 
colo XIV. Venezia, Alvisopo- 
li, 1831, in 8, difac. VI. 

Si pubblicarono per le nozze 
Tipaldo-Carta , da Bartolomeo 
Gamba, che alla terza pagina 
dedicò questi Sonetti di ignorato 
autore tolti da un codice del sec. 
XIV, allo Sposo prof. Emilio Ti- 
paldo, e aggiunse nella pag. se- 
guente questa nota: Sfanno que- 
sti Sonetti anteposti alla Storia 
della Guerra di Troia ^ scritta 
in latino da Guido Giudice delle 



Colonne, ed il Codice già posse- 
duto dalla famiglia PQla di Tre- 
viso è adesco nelle mani del eh, 
doti. Domenico Rossetti di Trie- 
ste. Il primo Sonetto che co- 
mincia: Qualunque fugge Amor, 
Malatesta: secondo il cod. Magi. 
1009, CI. VII, p. 51 tergo, sa- 
rebbe di Ruberto de' Rossi in 
risposta ad altro di Malatesta 
Mala testi, che comincia: Se le 
onorate tue tempie mai vesta. Il 
secondo Sonetto^ che comincia: 
S'io ardo^ o avvampo., o disi- 
ando agghiaccio, è senza nome 
d'autore, e sembra veramente 
stato lìn qui inedito; come sen- 
za nome d'autore è pur l'altro 
che segue, lo mi risolvo come 
neve al sole; ma questo trovasi 
stampato fra le Riwe dei due ìh- 
naccorsi da Montemaijno ; Firen- 
ze, Manni, 1718, p. 249. Secon- 
do il cod. Magi. 53, CI. VIII, ap- 
parterrebbe a Giov. Acqueltini, 
a Giov. da Prato secondo un 
cod. Rediano-Laurenziano, isi, 
p. 94, tergo. Il quarto Sonetto, 
che comincia: lo non so chi si 
sia che sopra il core^ si pubi, 
dal Creiscimbeni come del card. 
AttavianòUbaldini, e dal Casotti 
fra le Rime di Nicolò Tinucci po- 
ste in fine ai due Bonaccorsi da 
Montemagno, nell'ediz. suddetta 
del Manni, p. 332. 11 Sonetto: 
deh, dite 7 fonte dove nasce A- 
more, che quivi trovasi senza 
nome d'autore, un cod. Ambro- 
siano lo assegna a Maestro An- 
tonio da Ferrara: è anche men- 
tovato dal Muratori, al L. i. C. 
Ili, p. 17 della Perfetta Poesia. 
L'ultimo finalmente, che comin- 
cia: Per util, per diletto e per 
oiiore quivi si dice del Petrarca, 
al quale eziandio viene attribuì- 
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to dal prefalo cod. Ambrosiano, 
segn. È 56 supra. Debbo in par- 
te questa diligente descrizione 
al cn. sig. avv. Pietro Bilancioni. 

SILANO , Piero , Tesoho dki 
PovBHi. (Senza alcuna noia 
tipograficaf ma ediz. del scc. 
XV), in 4. picc. 

Qui comincia illibro 

CHIAMATO Tesoro depoveri 
compilato et facto per MAEÌ^ 
STRo Pietro Spano, (tutte ma- 
iuscole), in 4. 

Questo è il titolo della presen- 
te ediz. Vi precede la Tavola del- 
le materie. In fine. Finis Carat- 
tere romano; col registro a-1. 

Lo stesso. Venecia, 

per Gio. Ragazo et.Gioanma- 
ria Compagni, 1494, in 4. 

Lo stesso. Senza al- 
cuna data, ma dei primi del 
sec. XVI, in. 4. picc. 

Carattere tondo , senza nume- 
ri , col registro a etc. Ogni pag. 
ha 24 versi. Il titolo è come se- 
gue: Qui in comincia illibro chia- 
mato thesoro de poveri compilato 
et facto per maestro ptero spano. 
Dopo v'è un intaglio in legno 
rappresentante quattro figure in 
due gruppi disposte, indicanti 
un chirurgo che medica un in- 
fermo, cui seguono quattro li- 
nee del testo. Finisce colla Ta- 
vola. 

Lo stesso. Venecia , 

(senza nome di slampatore) 
1500, in 4. Ed ivi, per Jo. 
Aluise de uaresi, 1800, in 4. 

Lo stesso. Venetia, 

Benedetto di Dindoni, 1831, 



in 8. Ed ivi , per Agostino di 
Sindoni, 1845, in 8. 

Amendue queste ultime edi- 
zioni, secondo il Gamba, sono 
assai poco pregevoli , nullostan- 
teche pur di esse prendessero 
servigio gli antichi Accademici 
della Crusca, i quali citarono del 
Tesoro de' posteri, oltre trecento 
vocaboli. Di questa operetta, che 
in somma altro non è se non 
se un curioso Trattato di Medi- 
cina., forse volgarizzato da ser 
Zucchero Bencivenni nel buon 
secolo della lingua, si vuole 
autore un Maestro Pietro, fa- 
moso medico dì Lisbona, che 
poi sali al soglio pontificio col 
nome di Giovanni XXI, nell'an- 
no 1376. Contiensi in questo li- 
bro, per meglio dire, fa parte 
di questo libro un Trattato della 
cura degli occhia citato di per 
sé solo dagli Accad. della Crusca 
sotto le abbreviature di P. Sp 
Cur. Occh.'Pietro Spano; Cura 
degli Occhi. Strano assai è que- 
sto Hbro, per ciò segnatamente 
che riguarda il ricettare ; il cav. 
Vin. Monti , ne parlò a suflìcen- 
za nella sua Proposta. In mezzo 
però alla multiplicità delle su- 
perstizioni, qualche bello am- 
maestramento salutare vi spicca. 
Non tutto insomma vuoisi di- 
spregiare, anche per ciò che 
concerne la medicina, ne' nostri 
vecchi. Un altro rarissimo libret- 
to abbiamo, stampato in Roma, 
senz' anno , ma certo nel secolo 
XV, col titolo di Thesaurus pan- 
perum , ma questo è cosa al tutto 
diversa dal Tesoro de Pov^eri di 
maestro Piero Spano. Esso è una 
fedele traduzione fatta, secondo 
me, nello stesso secolo XV, di 
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alcuni opuscoli di Alberto Ma- 
gno. 

SPECCHIO DEI VENTICINQUE 
GRADI DKLLA VlTA SPIUITUALE. 

V. in BONAVENTURA (S.). 
Opere ascetiche. 

Fu tratto quest'Opuscolo da 
un codice Chigiano, e confron- 
tato con altro Riccardiano per 
cura del eh. cavalier ab. Giusep- 
pe Manuzzi , e dato in prima lu- 
ce dal eh., P. Bai'tolomeo Sorio 
tra le suddette Opere ascetiche 
di 5. Bonaventura; e vi sta dalla 
pag. 161 alla 107. Gomineia: ÀI 
suo diletto fratello in Cristo Pie- 
ro , già spogliato nel Signore di 
ciascuna cosa ^ il suo fratello 
Buonai^entura persuade di viscere 
a Cristo e di morire al mondo, 

SPINELLO, Matteo, da Gio- 
venazzo, Effemeridi Napoli- 
tane, DAL 1247 ali/ anno 1268. 

Stanno al voi. VII del Mura- 
tori^ Rerum Italicarum Scripto- 
res. Questo Diario , viene ri- 
guardato siccome la prima Cro- 
nica che fosse scritta in volga- 
re. Il suo dettato, al dire degli 
intelligenti, è semplice, schietto, 
verace, benché in vernacolo pu- 
gliese. Si ristamparono per m- 
tero nell'opera: Commentaire hi- 
storique et chronologique sur les 
éphémérides intitulées: Diurnali 
di messer Matteo da Giovenazzo, 
par H, D. de Luìnes , memore de 
r Academie des Inscriplions et 
Belles /e//re^^ Paris, Didot, 1859, 
in 4, di pag. LIX, e 557, di cui 
le prime 51 contengono i Diur- 
nali. Questo libro non fu posto 
in commercio: quivi il testo ita- 
liano è riordinato secondo la cro- 
nologia, perchè nella stampa 



E rima V ordine dei fatti era tur- 
ato dalla mala disposizione de' 
Capitoli. Vi è anche una Disser- 
tazione dell'editore sui diversi 
modi di contare ^li anni e le 
indizioni presso gli antichi. Di 
questi Diurnali^ conforme la le- 
zione datane dal Muratori, ne 
erano già stati riportati alcuni 
Saggi dal Per t icari, nella secon- 
da parte del suo Amor patrio di 
fante; Lugo, Melandri, 1822, in 
- E dal prof V. Nannucci al vo- 
lume terzo del Manuale della 
letteratura ecc., ediz. prima. E 
dal De Cesare nella Storia di 
Manfredi; Napoli, ifr57, voi. 2 
in 8. E dal Cantù^ al volume 
terzo, pa^. i2^»o-9i, della sua 
Storia unti^ersale; Torino, Pom- 
ba e comp., I85l, in 8. 

SPOSIZIONE DELLA Salve- 
regina. V. in BONAVENTURA 
(S.), Opere ascetiche; e in 
STORIA DI Tobia. 

SPOSIZIONE dÌlla Passio- 
NE CIOÈ DEL Passio di Sawto 
Giovanni Evangelista e li delti 
d'ulivi santi inverso della 
Passione. 

Sta dalla faccia 402 alla 422 
dell' Appendice alle Cento Medi- 
tazioni di San Bonaventura sulla 
Vita di Gesù Cristo, pubblicate 
dal eh. P. Bartolomeo Sorio; Ve- 
rona, Ramanzini , MDCCCLI, voi. 
2, in 8. Comincia; Da poi che 
Missere lesu Cristo ebbe fatta 
r orazione e raccomandati li suoi 
apostoli ecc. In questa medesima 
Appendice stamio altresì quattro 
Leggende, e cioè della Vergine 
Maria annunziata dall' Angelo 
a Santo Gioi^achino e a Santa 
Anna] della Vergine Maria di- 
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$ponfata a Joteph; Ueila Vergim 
Maria assunta in Cielo; e della 
Pentecoste, Tutti questi opuscoli 
furono tratti pel Sorio dal Ms. 
Clementi contenente le predette 
Meditazioni, ove, a guisa di Ca- 
pitoli, vennero frammessi. 

SPOSIZIONE de' dieci Co- 
mandamenti. V. in CAVALCA , 
Fra Domenico, Tbattato del- 
la Pazienza. 

SPOSIZIONI (due) del Pa- 
TEiiNOSTRo, Tefito inedito del 
buon Secolo. Prato , Guasti , 
1849, in ì± 

Questo prezioso libretto fu 
pubblicato colla massima cura 
é diligenza dall'egregio P. An- 
gelico Gallicani Min. Osserv. La 
prima di (queste Esposizioni, 
che comincia: Pater noster qui 
es in celis etc. Q smisurata de- 
mentia! o benignità da non po- 
terla raccontare ì ecc., era ve- 
ramente, per quanto è a mia 
notizia, inedita; ma la seconda, 
che comincia: Questa santissima 
e prefetti ssima orazione del Pa- 
ternostro, trovasi pubblicata fin 
dal 1846 dal signor Ottavio Gi- 
gli nel voi L delle Opere edite 
ed inedite del Camlca , di cui V. 
all'articolo : BONAVENTURA (S.), 
Trattato della Mondizia del 
CUORE ecc.; e nel Libro intitu- 
lato Stimulo de amore , sta pure 
altra Esposizione diversa dalle 
predette. 

STATUTI dell'Opera diS. 
Iacopo di Pistoia vo/^ar/:2:za- 
ti ranno MCCCXIII da 3Jaz- 
zeo di ser Giovanni Belle^ 
buoni, con due Inventar ii 



del 1340 e del 1401 ecc. Pisa, 
Prosperi, 1814, in 4. 

Per cura del cav. Sebastiano 
Ciampi furono tolti dall' origina- 
le, custodito nell'Archivio della 
Comunità di Pistoia, pubblicati 
coir antica ortografia, ed illu- 
strati. Libro importante per vo- 
ci attenenti ad arti ed a mestie- 
ri. (G,) 

STATUTI della Confrater- 
nita DI S. Martino , Capitolo 
/, scritto l' anno 1333. 

Questo , e qualche altro brano 
di questi Statuti o Matricole Irq- 
vansi esattamente trascritti dal 
codice originale, nel voi. Ili, 
parte I delle Memorie di Storia 
Letter. ecc.; Vefiezia, Valvasen- 
se, 1754, in 8., a cart. ao (G.), 
È da avvertirsi che i detti Sta- 
tuti sono scritti in. dialetto vi- 
niziano. 

STATUTI DEGLI. Orafi Sa- 
NESi dell' anno 1361. 

Trovansi dalla pag. l alla 44, 
del volume primo, Carteggio ine-^ 
dito d' artisti ecc. pubblicato dal 
dottor Giovanni Gay e; Firenze, 
Molini, 1839, voi. 3 in 8. E ne' 
Documenti per la Storia dell* arte 
Sanese ecc.; Siena, Porri, 1854, 
voi. 2 in 8., col titolo di Brei^e 
deir arte degli Orafi Senesi. 

STATUTI (due; Suntuarii 
circa il vestire degli uomini b 
delle donne, ordinati prima 
dell' anno 1522r/a/ Comune 
di Perugia. Peruj^ia, Baduel, 
1821, in 4. 

Furono pubblicati in occasione 
di nozze dal signor Francesco 
Baduel, il quale gli arricchì di 
opportune note, l\ eh. signor G. 
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B. Vermiglioli, al quale viene 
da alcuni altribuìta i assistenza 
alla prima edizione, gì' inserì 
poscia nel terzo volume de' suoi 
Opuscoli ; Perugia , Baduel , 1 8-i5- 
26, voi. IV in 8. Un Saggio ne fu 
altresì riportato dal Càntù alle 

Sagine 1505 e seg. volume terzo 
ella sua Storia unii^ersale; To- 
rino, Pombae comp., 1851 , in «. 

STATUTI Suntuari ricor- 
dati da Giovanni Villani 
circa il vestiario delle Don- 
ne, i regalia banchetti delle 
nozze , e circa le pompe fu- 
nebri, ordinati dal Comune 
di Pistoia negli anni 1332 e 
1333. Pisa, Prosperi, 1815, 
in 4. 

Anche questi Statuti furono 
dati in luce dal Ciampi , il q^uale 
vi aggiunse erudite illustrazioni, 
ed utilissimi documenti. 

STATUTI DELLA Compagnia 

DEL POPOLO DI PISA 1300 1303. 

stanno dalla pag. i. alla 12, 
voi XV dell' Àrchiifio storico ita- 
liano; Firenze, Vieusseux, 1842- 
5t , voi. XVI in 8. 

STATUTI DELLE Compagnie 
DEL POPOLO DI Siena, del prin- 
cipio dèi secolo XIV. 

Trovansi dalla pag. 13 alla 25. 
voi. XV del Ahhimo storico ita- 
liano, 

STATUTI DELLK Compagnie 

DEL POPOLO DELLA CITTÀ DI FI- 
RENZE E DELLE Leghe del Con- 
tado. Estratto dagli Statuii 
del Capitano del popolo, 
compilati e tradotti in vol- 
gare nel 1355 dal Giurecon- 



sulto Tommaso da Gubbio. 

Sono inseriti dalla pag. 2C al- 
la 41 , voi. XV del suddetto i4r- 
chìi^io storico italiano, 

STATUTI, Capitoli E Okdi- 

NAMENTI DEL COMUNE DI ClIlERl 
DELL* ANNO 131 1. 

Si pubblicarono dal Cibrario 
nelle storie di Ghieri ; Torino , 
1827, voi. 2 in 8 Oltre i sopra 
indicati Statuii ecc. vi sono an- 
cora traduzioni di alcune rubri- 
che degli Statuta societatis be- 
ati Georgii populi Chierensis. sec. 
XIV. 

STATUTI dell' Arte de' 
Pittori Fiorentini dell' anno 
1339. 

Si produssero dal Baldinucci, 
Notizie de' Professori di disegno 
da Cimabue in qua, con anno, 
tazioni di Domenico Maria Man- 
fii, Firenze, 1767-1774, in 4. pic- 

STATUTI INEDITI DELLA CIT- 
TÀ DI Pisa dal XII al XIV se- 
colo, raccolti ed illustrati 
per cura del prof. F. Bonai- 
ni. Firenze, 1854, in 4. fi- 
gurato Voi. 1 e 3. Continua. 

Di questo importantissimo la- 
voro linora non si sono stampa- 
ti che i voi. 1. • 3. Nel primo 
non si comprendono che Sta- 
tuti latini salvo i Capitoli della 
Compagnia di S. Lucia di Pisa , 
i quali stanno fra i Documenti 
aggiunti. Nel terzo si contengono 
in volgare: Un Brei^e dei Consoli 
della Corte dell* Ordine de* Merca- 
tanti^ compilato nell'anno 1321, 
con le correzioni del I3o0; e vi sta 
dalia pag. 109 alla 344. Un Breve 
de ir Ordine del Mare della Città 
di Pisa y approvato primamente 
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neiranno 1522, e ullitnamente 
corretto nell'anno 1343,* dalla 
pag. 447 alla 684. Alcuni Ordi- 
namenti aggiunti al Breve dell' 
Órdine del Mare, Un altro Brei^e 
dell' arte della Lana, documen- 
to importantissimo per le no- 
vità della favella ecc. 

Conforme ho dal celebre com- 
pilatore, i fogli già stampali del 
secondo volume di questa im- 
portantissima Collezione, giun- 
gono a tutt'oggi al i)um. 71. In 
questo secondo volume, di vol- 
gare non ci ha che un Brei^e del 
Capitano e delle campagnie del 
Popolo di Pisa Compilato del 
1313, e i^olgarizzato del 1330. 

STATUTO LEGGE DFX CO- 
MUNE DI FIRENZE DEL 1588. 
SUNTUARIA CIRCA IL VESTIRE DEL- 
LE DONNE. 

Sta in Dominici, Beato Gio- 
vanni, Regola del goiferno di cu- 
ra famigliare^ tra i Documenti , 
dalla pag. 221 alla 237. Si notò 
anche a fece. 188 all' articolo 
Legge. Vi sta con altri documen- 
ti indicati a' loro rispettivi luo- 
ghi. 

STATUTO MARiTriMO d' An- 
coNA del 1597. 

Il Pardessus che ne parla a 
lungo {Collection etc. tom. V, 
pag. 401-112) dice che una ru- 
brica di questo Statuto^' e appun- 
to /'86, era già stata stampata in 
calce delle edizioni degli Statuti 
di Fermo degli anni 1507 e 1589 , 

STATUTO DELLA Società di 
DI SAN Giorgio di Chieri. 

Sta inserito nella Storia di 
Chieri delcav. Cihrario; ed a pag. 
1512-13 della Storia univa sale 



di C. Cantù ecc. tom. 3.; Torino, 
Pombae comp., 1851, in 8. 

Questo antico documento fu 
scritto nel dialetto piemontese 
Tanno 1321, e comincia: Alo 
nom del noster segnar Yhu Xpst 
amen. A lan de ìassua natività 
MCCCXXI ala quarta indicion 
en saba a XXV dì del meis de 
loign ecc. 

STATUTO dell* Arte di Ca- 
lciala. 

Sta a pag. 17 w^W Appendice 
alla storia politica dei Municipii 
italiani di Paolo Emiliani Giu- 
dici; Firenze, 1853, in 8v 

STATUTO DELLA parte Guel- 
fa DI Firenze compilato l'an- 
no 1355. Firenze, Vieusseux, 
1857, in 8. 

Fu pubblicato per cura dell'e- 
simio Sig. Prof. Francesco Bo- 
naini; e sta nel 1. Voi. del Gior- 
nale Storico degli Archivi Tosca- 
ni , unito all' Archivio Storico di 
detto Anno. 

STATUTO Suntuario Lue- 
CHisR del 22 Gennaro 1562. 

Sta fra' documenti alla Storia 
Lucchese del Totr\masi ; Archivio 
Storico Italiano , al Voi. X. paj?. 
93. e segg. È mancante dei pri- 
mi 13 Articoli. 

Circa altri Statuti V. in BRE- 
VE, e in CAPITOLI ecc. e in 
LANCIA, Andrea; e in FRAM- 
MENTI; e in ORDINAMENTI; e 
in REGOLAMENTI; e in RIFOR- 
MAGIONE. 

STEFANI, fra Andrea Ere- 
mita, Lauda. 

Leggesi nella vita della B. Gio- 
vanna da Signa, morta versoli 
1507, inserita dal Dolt. Giuseppe 
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Maria Brocchi nelle Vite de' San- 
ti e Beati Fiorentini; parte 2, 
pag. 592, Firenze, 1737, in 4. 
yvidQ Andrea fu successore d'a- 
bitazione nei romitorio della San- 
ta. La Lauda comincia: Ai^e^ {fir- 
go gloriosa ecc. 

STEFANI, Andrea, Caiszo- 
Nii scrina nel secolo XIVy i^^- 
ra per la prima volta pub- 
hlicata dal prof, cnmmend. 
Anionio BerlolonL Bologna, 
Tip. delle Scienze {se nz' an- 
no , ma 1858), in 8. 

S' inserì nel Giornale filologino 
Irllurario e di amenità . V ECGI- 
.TAMENTO, donde se ne tiraro- 
no a parte 30 esemplari in carta 
comune, e 20 in reale di Fa- 
briano. La Canzone , che piutto- 
sto, a parer mio, vorrebbesi 
chiamare Ballata, comincia: Chi 
mi terrà y Amor^ che io non can- 
ti ecc. Fu giudicata per alcun 
dotto, lavoro posteriore al i30y , 
in cui se ne ascrive la fattura. 
Questo Andrea Stefani ad ogni 
modo è da credersi affatto di- 
verso dall' Autore della Lauda 
alla B. Giovanna di Signa. che, 
quantunque portante il medesi- 
mo nome e cognome, viveva qua- 
si un secolo innanzi. 

B.\LLATA preceduta da 

una Lettera di Andrea Tessi- 
e?r. Bologna, Tip. delle Scien- 
ze, 1888, in 8. 

Anche questo poetico compo- 
nimento, che comincia: Lassa 9 
dolente, ahimè ec, s'inserì nel 
predetto Giornale V Eccitamento, 
donde s'impressero a parte soli 
30 esemplari, venti dei quali in 
carta reale di Fabriano. Questa 



Ballata è preceduta da una Let- 
tera del Ch. sig. Andrea Tessier 
a nxe indiritta, nella quale di- 
mostra, che i predetti due poeti- 
ci componimenti, tratti da utìco- 
dice Marucelliano, erano già sta 
ti pubblicati tìn dal I8O8, in 16, 
dal Maino in Piacenza, e leggonsi 
dalle pagine 120 alla 129 della 
Raccolta di poesie per le nozze 
del Sfg* Francesco Soprani di 
Piacenza colla sig. Teresa Cara- 
vel di Nizza. 

STEFANI , Marchionne di 
Coppo, IsrouiA. Firenze, Cam- 
biagi, 1772-84, voi. XI in 8. 

Fa parte della Collezione De- 
lizie degli eruditi toscani pub- 
blicata dal P. Idelfonso di S. Lui- 
gi. Al voi. 2. di questa Istoria 
ieggesi un Discordo d* incerto 
autore scritto Tanno 1377 del 
Principio e di alcuni fatti nota- 
bili del priorato ( di Fire\ize ). Al 
voi. 4., fra i documenti vi sono 
alcune Memorie degli Orsini di ' 
Roma, di circa il i368. Al voi 5. 
fra i documenti, stanno il Pro- 
cesso e la Sentenza dell* ìmpera- 
dore Arrigo VII contro a' fioren- 
tini, dell'anno isii, di traduz. 
contemporanea. Al voi. 7 , fra i 
documenti, trovasi una LeUera 
del Petrarca a Nicola Accmiuoli^ 
da lui scritta in latino per l' in- 
coronazione del re Luigi di Na- 
poli. Sembra traduzione con- 
temporanea. Al voi. 8., tra i do- 
cumenti siono inserite Lettere fa- 
migliari di Nicola Acciainoli 
gran Siniscalco del re e della re- 
gina di Napoli ; e di altri suoi 
congiupti, che sono: Francesco 
Buondelmonte/il duca di Lucale, 
e Aklobrando Baroncelli. 
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STEFANO di Gino, Mercu. 

IO, RlMK. 

Si leggono nel Crescimbeni, I- 
.tloria detta i^otgar poesia ecc ; 
Venezia, Baseggio, 1731 , voi. VI 
in 4. E nella Raccolta di rime an- 
tiche toscane. E nelle Poesie ita- 
liane inedite di dugento autori, 

STEFANO (Messere) Pio- 
vano. V. in RELAZIONE del- 
la Miracolosa Nmagiise di M. 
V dell' Impkuneta. 

STEFANO .Protonotario, 
D\ Messina, Rime. 

Trovansi fra' Poca* antichi rac- 
colti da monsig, L. Allacci. E nei 
Cresc imbeni , Istoria della s^olgar 
poesia ecc; Venezia, Baseggio, 
1731, voi. VI, in 4. E in Barbieri, 
Origine della poesia rimata; Mo- 
dena, 1790, in 4. Eira' Poeti del 
primo Secolo della lingua itutia- 
f)a. E nel Manuale della leti era- 
tur a ecc. del prof. V. Nannucci^ 
ediz. seconda. 

STOPPA (Frate). V. in HO- 
STICHI, Frate Stoppa. 

STORIA, oHisroRiA ET Vita 
DE Saiscto Alexio, (Senza al- 
cuna nota tipogr.) in 4. 

Trovo registrato quest* opu- 
scolo nelle Operette bibliografi- 
che delcaif. Mulini^ a facce 193. 
N. 529, colla seguente Nota: Sot- 
to'un legnoy poi il testo in otta- 
i^e , a due colonne. In fine : Finis, 
carattere gotico^ 4 carte con re- 
gistro a, a 2. 

STORIA d'Appolonio di Ti- 
ro. V. in PUCCI , Antonio, 

STORIA di Aspramonte,, tra- 
dofla dal francese in italia- 
no da Andrea da Barberino 

41 



nel secolo XIV. 

Un brano di questo antico ro- 
manzo*cavalleresco fu stampa- 
to per cura del eh. signor Pie- 
tro Fanfani , a pag 81 e 82 , voi. 
2. dell' Etruria; Firenze , Socie- 
tà Tip., 1851-52, voi. 2 in 8. 

STORIA de' Ss. Barlaam e 
GiosxFAT. Roma , Salvioni , 
1734, in 4. 

Vi sono esemplari in carta 
grande. Dobbiamo questa accu- 
rata edizione a monsig. Gio. Bot- 
tari. La Storia di Barlaam, che 
altro non è se non se un mo- 
rale romanzo attribuito a S. Gio» 
vanni Damasceno, si stampò as- 
sai volle ne' passati secoli, ina 
tanto travisata e sì scorretta- 
mente, che non merita se ne 
faccia menzione. Il Gozzi racco- 
mandava questa operetta agli 
studiosi della nostra favella; e 
perfino il Perticari non isdegnò 
di tributarle elogi. 

La stessa. Roma, Mor- 

dacchini, 1816, in 8. 

Diligente ristampa, la quale 
poco resta addietro dalla precè- 
dente Un' altra Storia o vita di 
Barlaam e Giosafatte fu pubbli- 
cata da monsig. Telesforo Bini 
a pag. 124 delle Rime e prose 
del buon Secolo della lingua ecc.; 
Lucca, Giusti, 1852, in 8. Essa 
diversifica talmente dalla soprac- 
citata, che può dirsi al tutto la- 
voro di altra penna. Comincia: 
Neil' India era un re , // quale 
as^eva nóme Avenero., il quale era 
uno uomo molto crudelissimo coti- 
tra ai cristiani. 

STORIA della Cintola di 
Prato. 

Sta quest'opuscolo, pubblica- 



522 



sroRiA 



to dietro un codice jjjià posse- 
duto dall' Andreini , ed ora nella 
Magliabechiana, nel libra: Noti- 
zie istnriche della mcraiissima 
Cintola di Maria Vergine^ che 
ai i'onseiva nella città di Prato, 
deaerine dal doti, Giuseppe Bian- 
chini, Firenze, Mannì, 1722, in 
4. E Prato, MDCCXCV, nella 
stamperia di Vincenzio Vestri e 
Pellegrino Guasti , in 4. Ed' ivi, 
Vestri, 1822, in 8, a pag. so e 
segg. 

Quest'aureo opuscolo, confor- 
me il predetto codice, fu altre- 
sì ristampato dal cav. Giuseppe 
Manuzzi, e sta insieme al libro 
di Tobia, di cui V. in STORIA 
DI ToBiuoLo. Comincia: Voi tutte 
genti nappiate , che quando la no- 
stra Donna passò di questa vita, 
per la i^irtù di Cristo , in un 
punto si furono tutti gli Apostoli 
raunati^ se none Santo Tomaso, 
ecc. 

La medesima Storia, ma det- 
tala da tutt' altra mano, e stam- 
pata secondo un codice posse- 
duto dal signor Canonico Ferdi- 
nando Baldanzi, è inserita a fac- 
ce 244 e segg. della Bibliografia 
Pratese compilata dal eh signor 
Cesare Guasti; Prato, Pontecchi, 
1844, in 8. Dessa è molto più 
lunga dell' altra edita dal Ban- 
chinì e dal Manuzzi, e al pari di 
quella offre purità di favella e 
semplicità mirabile. Comincia: 
Joseph ab Arimattia , lo quale ri- 
puosi lo corpo di lesu Cristo nel 
mio sepolcro ntioi^o, e fui colla sua 
madre santissima infìn eh' ella 
n' andò in cielo, soglio brieve- 
mente narare come in cielo n'an- 
doe ecc. 

STORIA di: rXA CosPiHAZiowE 



DI Giovanni DI Puocida. V. in 
CRONICA DELLA Cospirazione 
DI Procida. 

STORIA DI Giuseppe E«uho. 
V. in FATTI (I) di Giuseppe 
Ebreo 

STORIA di Maometto e del- 
la sua' legge, teslo inedito 
del buon secolo di nostra //«- 
gua pubblicato per cura di 
Francesco Zambrini , con- 
forme un codice Mayliobe- 
cliiano, Bologna, Tip. delle 
Scienze, 1858, in 8. 

Se ne tirarono soli 50 esem- 
plari, 50 de' quali in carta di- 
stinta. Era mio inlendimenlo 
d'inserire questo curioso opu- 
scolo nel Giornale da me diretto, 
r Eccitamento^ ma poi me ne ri- 
masi, considerato che la lezione 
del testo era troppo mal sicura 
e scorretta. Comincia: Regnante 
Eraclio imperadore ^ suscitò Ma- 
gumetto , el quale adornanti i Sa- 
racini, falso profeta e inganna- 
tore, 

STORIA DI Merlino divisa 
IN SEI libiu. In Uenetia, 1480, 
in 4. 

Così descrivcsi dall' Hain nel 
suo Reperforium Bibliographi- 
cum questo raro libro: Incomin- 
cia el primo libro de la historia 
de Merlino dii^isa in VI libri 
nelli quali si descrive prima la 
natività di esso Merlino: et la 
vita sua: et poi molte prophetie 
le quali lui fece scrivere a più 
persone. In fine: Finis. Tracia e 
quffsla opera del Libro autentico 
del Magnifico messer Pietro del 
Delphino fa del Magnifico mes- 
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ser Zorziy translalalo de lingua 
francese in lingua italica scripto 
nel anno del Signore 1370 a di 
20 nouembre in Uenetia et stam- 
pato nel 1480 a dì primo (cura- 
ro Bucante Ioanne olocenico. 

La stessa. Florcnlia, 

1494, in 4. 

L'Hain cita anche quesla ediz. 
nel seguente modo: La i^ita di 
Merlino con le sue Prophetie hi- 
Btoriate che lui fece, la quale 
tractano de le cose che hano a 
{fenire. In fine: Tracia e questa 
opera del Libro autentico del ma- 
gnifico messer Pietro Delphino fu 
dal magnifico mescer Zorzi tran- 
datato de lingua francese in lin- 
gua italica , scripto nelV anno del 
Signore MCCCLXXXIX a di XX 
nouembre et stampato in Floren- 
zia del MCGGGLXXXXIV. a di, 
XV de marzo. 

La Stessa, con questo 

titolo: La vita di Meulino Con 
le sue profetia nuovamente 
ristampata , et con somma 
diligentia covette Le quali 
tratta delU cose che anno a 
venire. InVinegiaper Barto- 
lomeo Imperatore et France- 
sco Suo Genero MDLl III, in 8. 

Carte 8, in cui stanno fronti- 
spizio e la tavola dei capitoli: 
l' ottava recto e bianca , e alla 
i^erso leggesi un Sonetto Alti Let- 
tori. Indi comincia il testo che 
sta in carte 4i«. L' ultima faccia 
è bianca. Ho veduto questo raro 
libretto presso il Ch. ab. Cav. 
Giuseppe Manuzzi. 

Oltre le edizioni sopraccitate, 
altre due ne abbiamo del sec, 
XVi , e cioè una fatta in Vene- 



zia, senza nome di stampatore, 
nei 15-29, in A; e l'altra in Ve- 
nezia pure dal Rufinelli nel 1539, 
in 8. Non vuoisi tacere, che si 
alterò la data del 1579, in cui 
fu fatta la versione italiana, nel 
1479, e (juesta leggesi nelle due 
ultime ristampe. Simile osserva- 
zione venne latta eziandio da A- 
poslolo Zeno nelle note al Fon- 
tanini. 

STORIA DI MosÉ E suo ri- 
TuovAMKNTo, TeMo (lì Ungua 
ora per la prima volta pub- 
blicato dal cavalier abate 
Giuseppe Manuzzi . Bolo- 
gna, tip. delle Scienze f.vew 2* 
anno ma 1858), in 8. di fac- 
cie 23 numerate, e l'ultima 
bianca. 

Diligentissima pubblicazione 
del eh.' sig. Cav. Ab. Manuzzi. 
S'inserì n^W Eccitamento , e se 
ne tirarono a parte 30 esem- 
plari in carta comune e ao in 
reale di Fabriano. Comincia: Nel 
vecchio testamento si legge, che' 
{stando el popolo di Dio in Egit- 
to , nel/o reame di Faraone ecc. 

STORIA DELLA Reina d' 0- 
RiENTE. V. in PUCCI , Antonio. 

STORIA DI Rinaldino, ro- 
rnanzo cavalleresco del se- 
colo XIV. 

Un saggio di quest' opera fu 
stampato nel voi. 2. dell' Jfe^rurta 
a p. 21^-13, per cura del eh. 
Pietro Fanfani. A p. 210 li, di 
detto voi., sta pure altro j^aigf^^/o 
della Storia di Rinaldino ridot- 
ta in 8." rima , ma forse di scrit- 
tore appartenente al sec. XV. 

STORIA d' un Romito. V. in 
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NARRAZIOiNI (tre pie.) 

STORIA Sarda (Compendio 
(li). Parte in Latino ,. parie 
in antico mr desco, 

Trovasi inserito da Pielro Mar 
lini nel testo di due Codici car- 
tacei d' Arborea ; Cagliari , Ti- 
inon, 1856, in 4, dalla pag. 30 
alla 54. 

STORIA Di S. Silvestro , 
, testo (Il lingua inedito publi- 
calo secondo la lezione di 
un codice proprio da Miche- 
le Melga , socio corrispon- 
dente dell' /. e lì. Ateneo ita- 
liano di Firenze e della Rea- 
le Accademia Peloritana di 
Messina, Napoli , tipografia 
e litografia di Giovanni Li-' 
mongi, 1829, in 8. gr.^ di 
pagg. XX-68. 

Bella edizione di soli 274 e- 

semplari progressivamente nu- 

Mnerati, de' quali i primi 24 in 

auarlo. Il eh. editore, come in 
iverse altre antiche pubiicazio- 
ni , cosi anche in questa si è 
dimostrato un valente e dotto 
filologo. Una elegante Prefazio- 
ne precede il libro, ed un as- 
sennato Spoglio sta in fine: a 
pie di pag. non mancano note 
opportune a dichiarazione del 
lesto, e varianti d' altro ms. pos- 
seduto dal eh. Bruto Fabricatore. 
Generalmente la lezione da lui 
seguita è quella di un codice da 
lui posseduto, del sac. XV. La 
Storia comincia: Dopo la morte 
di Docliziano e Massimiano im- 
peratori^ rimase signore lo pre- 
fello di Roma , un gentile uomo 



di Roma 9 et quale av^ca nome 
Trnquino, 

STORIA DI Tobia esposizio- 
ne DELLA SaLVEHEGIINA , tcsUdi 

lingua , citati nel Vocabola- 
rio della Crusca , ora per la 
pHma volta pubblicati, Li- 
vorno , nelle case dell' edi- 
lore, 1799, in 8. 

Vi sono esemplari in carta 
grande. Dobbiamo questa pre- 
ziosa pubblicazione al eh. Gae- 
tano Poggiali. La Storia di To- 
bia è diversa nel dettalo da al- 
cune altre messe in luce. V. iu 
LEGGENDA di Tobia e di Tobio- 
lo, comincia: Tobia delta scftiat- 
ta e delta cittd di Neplalim la 
quale è nelle parli dì sopra a 
Galilea ecc. La Sposizione poi 
delta Salveregina , che fu altresì 
ristampata dal P. Sorio tra gU 
Opuscoli di S. Bonai^ntura a 
pag. 149 e segg., è un altro pre- 
ziosissimo ed aureo opuscolo 
del buon secolo, che comincia: 
Quando vuoti salutare la Ver- 
gine Maria, imprima dei cangi- 
derare e pensare- ecc, 

STORIA m Tobia. Livorno, 
1764, in 8. 

Vuoisi che questo componi- 
mento non appartenga di sorta 
alcuna, quale fu spacciato, al 
buon secolo della lingua; ma si 
tiene per certo eh' egli sia lavo- 
ro dell' editore, cioè di monsig. 
Giovanni Bottari. 

STORIE PisTOLESi. V. in I- 

STORIE PlSTOLESI. 

STRAMAZZO, Muzio, da Pe- 
rugia, Rime. 

trovansi Rime di costui in al- 
cune antiche e moderne edizio- 



TABULA 



3:25 



ni del Petrarca; non che nella 
raccolta di Rime di Francesco 
Coppetta, e d' atiri poeti Perugi- 
ni ecc.; Perugia, 17^0, in 8. E 
nel Crescimbeni , latoria della 
volgar poenia ecc.; Venezia, Ba- 
segjrio, 1731, voi. VI in 4. E in 
Lami , Catalogua codicum msi, 
Bihlioth. fiiWd.; Libami, 1756, 
in foglio (sotto nome di Muc- 
ciò dà Ravenna), E in Biblioteca 
manoncritta del Farsetti; Vene- 
zia, FenzoV 1771, ili 12. E ne'L^ 
rici del Secolo primo, secondo e 
terzo ecc. E in Rime antiche di 
autori Ravignani. 

STRATA (Zanobi da). V. 
in CICERONE, Sogno di Sci- 
riOiNK;ein GREGORIO (S.). 
Morali ; e in SALLUSTIO , 
Volgarizzamento bi alcuni 

SQUARCI. 

STRINATI (Neri degli), 
Cromciietta. 

sta alla pag. 97 e segg. della 
Storia delle guerre dì Semifonte 
scritta da messer Pace da Cer- 
taldo; Firenze, stani j). imperiale, 
17S3» in 8. Fu scritta da Neri 
nella città di Padova, ove trova- 
vasi insieme alla sua famiglia 
bandito dalla patria. Si toglie dal 
1312 e va oltre fin dopo il 1400. 
La purità della favella non vi è 
troppo usata, essendo oltremodo 
guasta da parole lombarde e ve- 
neziane. 

STROZZI, Pierozzo, Fio- 
rentino, Rime. 

Si trovano nel Crescimbeni, 
Istoria della volgnr poesia ecc. ; 
Venezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E nella Raccolta di rime 
antiche toscane, E nelle Poesie 



italiane inedite di dugento autori. 

SVETONIO. Vita di dvode- 

CI Imperatori descritta per 

SVETONIO NUOVAMENTE TRADOT- 
TA IN VOLGARE, hi Vcnotia , 
per Venturino Roffinelli del 
mese di Febbraio, MDXXXIX, 
in 8. 

Questa non è la traduzione an- 
tica dei vero Svetonio ( V. Ilari 
Bib. di Siena t. VI pag. o4-i; e 
Argelati t. V. sotto Svetonio) ma 
è una parte del volgarizzamento 
delle Storie di Orosio fatto da 
Bono Giamboni e, che riscontra 
(salvo le troncature e le rifazio- 
ni) colla stampa procurata dal 
Dott. Fr. Tassi, cominciando 
dal cap. VI del sesto libro sino 
al cap. XIV del settimo. È da 
credere che il titolo Svetonio ec 
posto a questo frammento sia 
stato suggerito allo stampatore 
dalle prime parole di esso cap. 
VI, che dFcono: Ala questa hi- 
storia Sempronio (leggi Svetonio) 
e Tranquillo pienissimamente 
disae^ de la quale noi abbiamo 
certe parli ricolte , perche a noi. 
si facevano ecc. È questa senza 
dubbio la stampa a' Orosio ri- 
cordata dal Fabricio (Ven. 1359, 
in 8.) e citata dal Tassi sulla fe- 
de di esso Fabricio. È pure da 
vedersi a proposito di questo li- 
bro la nota poco erudita dell' Ar- 
gelati sotto Svetonio segnata (f). 
Questa rettificazione porge ma- 
teria ad emendare assai gravi 
spropositi che leggonsi in più 
Cataloghi. Debbo queste notizie 
all' eruditissimo sig. Ab. Barbie- 
ri, il quale me ne fu gentilmente 
cortese 

TABULA DE AMALFA. 
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Sono Statuii che leggoiisi da 
pai?. 25U a ^Sd deìV Appendice 
voi 1 , Arch'tifio Storico Italia 
no; Firenze, Vieusseux, 1842-51. 
voi. 16, in 8. Non si riprodus- 
sero conforme la ^dizione già 
fattane in Napoli per cura della 
•nuova Socielà Slorica Napblita- 
na, ma secondo una copia sopra 
un codice esistente in Vienna. 
Questa Tabula de Amai fa è parte 
vulgare e parte Ialina; e per lo 
più ne'codici s' intitola: Capitula 
et ordinationes Curiae Maritimae 
nobilis digitati 8 Amaìphae ^ quae 
in vulgari sermone dicunlur: La 
Tabula de Amalfa. 

TADDEO da Firenze, Li- 

DBLLO PER CONSERVARE LA SAM* 

TÀ DEL CORPO, testo inedito 
del buon secolo della lingua 
toscana. Inficia, Calcati e f., 
1882, in 8. 

Di questo prezioso libretto, 
dato fuori per mia cura in occa- 
sione di nozze, s' impressero so- 
li 120 esemplari, de^quali 12 in 
carta grave papale, e due in 
carta inglese. Per astrazione del- 
l' amanuense restò mutilo di un 
capitolo rubrica verso la fine. 
Citasi nel Vocabolario della Cru- 
sca alle voci Sandalo^ Stitico e 
Lievito , sotto le abbreviature di 
Zibatd, Andr. Zibaldone deli* An- 
dreiniy dove trovasi inserito: ms. 
che fu spogliato dagli Accad., e 
che in una ristampa dee prefe- 
rirsi al codice Magliabeciiiano 
servito alla mia edizione. Questo 
opuscolo, che è un trattato d'I- 
giene , contenente in breve molti 
precetti di sanità, tolti la più 
parte da Ippocrate, fu compo- 
sto latinamente da maestro Tad- 



deo, e volgarizzalo da anonimo 
nelF aureo trecento. L'originale 
latino fu pubblicalo insieme ad 
altra scrittura, n^l secolo XV 
con questo titolo: Pulchcrrimum 
et utilìssimum opus ad sanitatis 
conservati onem edìtum ab ea^i- 
mio artium et medicinae profess. 
fhagistro Benedicto de Mursia 
etc, — Sfiniti ter etiam de magi- 
$tro Tadeo de Fiorenti a de re- 
gimine sanitatis sccundum qua- 
tuor partes anni. (In fine) Irac- 
ius impendio Sigismundi a tibris 
cii>is atque Uberarii (sic) Bono- 
nien<ts felici ter finiunt ^ anno 
D. M. ecce. LXXVII in 4. pic- 
colo. 

TALANO da Firenze, R\mk. 

Stanno in Cresciinpeni , Istoria 
della volgar poesia ecc.; Vene- 
zia, Basèggio, 1731, voi. VI in 
4. E nella Wiccolta di rime an- 
tiche toccane, 

TANTINI, fra Zanobi. V. 
in VITA di fra Silvestro. 

TAVIANI, Guelfo, Due So- 
netti A CiNO D\ Pistoia. 

Leggonsi tra le Rime toscane di 
Cinn da Pistoia ; Venetia, Imber- 
ti, 1589, in 4, alle pagg. 116-117. 
* TAVOLA (La) ritonda, ho- 
manzo Storico Cavalleì'esco 
del secolo XIll, (Firenze, Ti- 
pografia Fabris, I8/1I), in 12, 
di pag. 144. 

Non è che un frammento in 
otto fogli di queAlo celebre Ro- 
manzo che dovca.^i publicare per 
intero* a spese dei libraio fioren- 
tino sig. Alessandro Page:i, in 
due volumi, partiti in sei fasci- 
coli, di 72 pagine per cadauno, 
e con emblemi a ciaschedun Ca- 
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pilolo relativi a quegli ordini di 
cuvaileria ciie vi si Irallavano, 
e pel frontispizio la Tai^ula d'i- 
stituzione , quale ancora si con- 
serva a Winchester. L'impresa 
si rimase a quasi tutto l' ottavo 
Capitolo, e precisamente alle pa- 
role seguenti: e iranno iiwerxo 
la città di TinUìile. E; e ciò per 
l'improvvisa partenza di colui 
che ne avea ajjsunto la cura, il 
quale trafugò e portò con seco 
la copia, che, a spese del Paggi, 
n'era stata, l^tta sopra un co- 
dice Magliabechiano, e con altri 
mss. raffrontala Non essendo 
dunque proseguita la slampa, si 
vendettero a' pizzicagnoli tutti 

gli otto fogli impressi, sicché in 
reve stoltamente furono con- 
sumati e distrutti ; onde indarno 
oggi da' raccogiiiori di rarità l)i- 
bliograflche vengono ricercati. 

Un saggio di quest'aurea scrit- 
tura, venutaci in origine dal pro- 
venzale, era già stato messo fuo^ 
ri dal Lami nelle Novelle Lette- 
rarie al voi. XIV, col. 756, e 
segg, non che a pag. 15 e segg. 
dell' E^ruria , al voi. 2.; Firenze, 
Società Tip., 185152, voi. 2 in 
8, per cura del sig. Vincenzio 
Pollini. Un altro saggio pur si 
dette in Lucca, nel 1857, di cui 
V. all'articolo PRODEZZA (la 
prima) di Tristano, ecc. Pari- 
mente ne troviamo alcuni Capi- 
toli al voi. 2, ediz. 2 del Manua- 
le della Letteratura ecc. del prof. 
Vincenzio Nannucci. 

Se ne sta o^gi attendendo da- 
gli amatori delle antiche lettere 
italiane una edi?:. compiuta, al- 
lestita dai celebri letterati, sigg. 
Proff. Polidori e Bartoli. 

Monsig. Giusto Fontanini e A- 
poslolo Zeno considerarono sic* 



come facenti parte della Tax^ola 
ritonda diversi altri antichi Ro- 
manzi cavallereschi, come è a 
dire: Gli egregii fatti del gran 
re Meliudus; La historia di Lan- 
cillotto del Lago; Le òpere ma- 
gnanime de' due Trietani; I Rea- 
li di Francia; G aerino detto il 
Meschino -j Girone il Cortese; ed 
altri diversi, tuttora inediti. 

TEDALDI,Pieraccio di Maf- 
feo, Fiorentino, Rime. 

Si leggono nella liaccoltu di 
antiche rime toscane, stampata 
dopo la Bella Mano dì Giusto 
de' Conti. E nel Crescimbeni^ I- 
storia della volgar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1751 , voi. VI 
in 4. E nella Raccolta di rime 
antiche toscane. E ne' Lirici del 
Secolo primo , secondo e terzo 
ecc E nelle Poesie italiane ine- 
dite di dugenfi autori. Due quar- 
tine di questo antico poeta fu- 
rono riportate dall' Ubaldinl nel- 
la l\wola di Documenti d' Atno* 
re di Francesco da Barberino. 

TEMPO (Antonio da) Dot- 
tor Padovano, Rime, 

Furono impresse nell'opera 
sua latina intitolata: De Ritimi» 
vulgaribus ecc.; Venetiis, 1509, 
in 8. E neir Istoria della volgar 
poesia ecc. di Gio. Mario Cre* 
scimbeni ; Venezia , Baseggio , 
1731, voi. VI in 4. 

TENZONE DI Anonimo Tko- 

VATOUK Dia SIXOLO XIII , OTU 

per la prima volta pubbli- 
cala da Snloatore Bontji. Bo- 
logna , Tip. delle Scicnzo 
(scnz' anno, ma 1888), in 8. 
S'inserì nel Giornale filologico^ 
letterario e di amenità-, l'Éggi- 
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TAMENTo, e SO nc tirarono a par- 
ie 30 esemplari in carta couiune, 
e 20 in reale di Fabriano. Co- 
mincia: Mnda Messera^ lacriman- 
do^ Domandoifi merzede umile- 
mente , CA* ta moro {meramente — 
t'nnamorata. 

TKOFRASTO filosofo. V. in 
TRATTATO sopra il tohue 

MOGLIE iNO. 

TERINO da Castelfiorenli- 
no, Rime. 

Stanno nel Crescf'mbeni, Isto- 
ria della voigar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, I73i, voi. VI 
in 4. E ne' Poeti del primo Se- 
colo della lingua italiana, E nel- 
la Raccolta di rime antiche to- 
scane. E ne' Lirici del Secolo pri* 
ma, secondo e terzo ecc. E fra 
le Poexie italiane inedite di dti- 
gento autori, fi nel Manuale delta 
'letteratura ecc. del prof. Vincen- 
zio Nannucci, edizione seconda^ 
con aggiunte. 

TERRAMAGNINO, Giroia- 
mo, Pisano, Rime. 

Trovansi del Crcscimbeni ^ Isto- 
ria della volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 173K voi. VI 
in 4. E ne' Poeti del primo Se- 
colo della lingua italiana E nel- 
la Raccolta di rime antiche to- 
scane. 

TERZINE STORICHE o* una 

TRAUIZIO^iE DI S. AUBRUOGIO , 
DEL 1339. 

Si produssero dall' eruditissi- 
mo signor dottor Giulio Ferra- 
rlo nella sua opera dei Monu- 
menti sacri e profani della Ba- 
silica Ambrosiana. Ed a pag. 80 
e 81 degli inni di S. Ambrogio 
raccolti ^ tradotti ed illustrati da 



Giuseppe Z/cr/a ,• Milano ^ Borroni 
e Scotti, 1841 , in 8. Comincia- 
no : Quella i^irtù superna , excel-/ 
sa, immensa .^ Che l tutto fece^ 
e guai regge e goi^erna. 

TESTA (Arrigo di) da Len- 
tino Rime. 

Sono inserite ira^ Poeti anti- 
chi raccolti da monsig. £. Allac- 
ci, E nel Cresci mbeni ., Istoria 
della i^olgar poesia ecc.; Vene- 
zia, Baseggio, 1751, voi. VI in 
4 E iv'à Poeti d(U primo Secolo 
della lingua italiana, E nel Ma- 
nuale della letteratura ecc. del 
prof Vincenzio Sannucci, ediz. 
prima. E fra' Lirici del Secolo 
primo, secondo e terzo ecc. E, 
col nome di Arrigo di Vitis, in 
Palermo, / Manoscritti Palatini 
di Firenze, al voi. 2., pag. 101 
e segu.; Firenze, 1853-60, voi. 
2 in 4. 

TESTI di lingua inediti, 
Iralli (la codici della Biblio- 
teca Valioana, Roma, de Ro- 
manis , 1816, in 8. 

Contengonsi in questo volume, 
pubblicato per le cure di Gu- 
glielmo Manzi, diversi opuscoli, 
appartenenti alcuni al XIV, ed 
altri al XV secolo. Sono i se- 
guenti : Congiura di Stefano Por- 
caiei descritta da Leon Battista 
Alberti; Orazioni IX di Stefano 
Porcari cav. Romano; Commis' 
sione di Ambasciadori Fiorenti' 
ni spediti dal Coììf^une di Firen- 
ze al re L'tdislao', Epistola ài 
Demostene ad Alessandro re Ma- 
cedo; Lettera di Lenfulo sulla 
venuta di Gesù Cripto; Lamento 
di Pisa; Lamento del conte di 
Poppi; Capitolo mandato da Co- 
simo Medici a Francesco Sforza 
dopo la sua lornata; Iscrizioni 
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so'to una Dìpìninra d^ alcuni ri- 
belli Fiorentini ecc. Circa ad al- 
tri testi di lingua, V. anche in 
RACCOLTA DI ,Testi di lingua 

INEDITI. 

TESTO DI DUE Codici d'Ar- 
BOREA pubblicati da Pietro 
Martini, Cagliari, tip. Ti- 
mon y 1886, in 8. 

Non ho veduto questo libro, 
elle io cito suli' altrui fede. Ven- 
ivo assicurato che queste scrit- 
ture sono in antico dialetto Sar- 
desco. 

TITO Livio, VOLGAUIZZA- 
MENTO .DELLA PRIMA, TERZA E 

QUARTA Deca. Roma, appres- 
so al Palatio di san Marcò, 
i470, parli 111 , in foglio. 
Rarissimo, L. 300. 

Lo slesso. Venetia, 

maestro Antonio da Bologna, 
U78, parte 111, in foglio. 
Molto raro. L. 200. 

Lo slesso. Venetia, 

per Vittorio di Ravani e 
.comp., 1558, in 4. 

Guasta oltremodo, asserisco- 
no gr intelligenti , e alterata es- 
sere l'antica semplicità in que- 
sta ristampa, e se non avesse 
raggiunta della Quinta DecUy 
ora per la prima i'opa^ l^ggift- 
dramente fatta i^olgétCy non sa- 
rebbe da farne alcun caso. Va- 
rie altre edizioni delle Deche ab- 
-J)iamo ne' due secoli XV e XVI; 
e cioè (e questa della sola pri- 
ma ) ; Firenze , senza nome di 
stampatore, e senz'anno, a due 
colonne, di cui fa cenno appena 
il Gamba, e di cui possiede un 



niagnifico es. il eh. fllologo, cav. 
ab. Manuzzi; credesi del 1471 ; 
è in fogl.: ed in Venetia per Ot- 
taviano Scoto, 1481, in foglio; 
ed ivi, 1490, 1502 e I5ii, per 
Bartholomeo de Zanis, in foglio; 
ed ivi per Bartolomeo de Ale- 
xandria et Andrea de Asula com- 
pagni, 1485, in foglio; ed ivi 
per Zouanne Vercellese, 1493 » 
in foglio.^ 

Lo stesso, con questo 

Titolo: Le Deche di T. Livio, 
volgarizzamento del buon 
secolo y corretto e ridotto a 
miglior lezione dal P. Fran- 
Cesco Pizzorno delle Scuole 
IHe, Savona, Sambolino , 
1842-49, voi. VI in 12. 

Comunque il eh. P. Pizzorno 
assai cure spendesse intorno a 
questa pubblicazione, e che ve-^ 
ramente meriti molta ricono- 
scenza per averci dato uno de' 
più aurei testi del buon secolo 
m una forma ollremodo miglio- 
re di quella che si leggesse nel- 
le antiche stampe, nulladimeno, 
colpa- là debole condizione uma- 
na, ella non riuscì quale si de- 
siderava , e si aspettava dal col- 
to pubblico, segnatamente circa 
a primi tre volumi. La quarta 
Deca vuoisi volgarizzata da mes- 
ser Gio. Boccaccio, tanto somi- 
glia alla proprietà della sua lin- 
gua, al suo stile e a)la sua ro- 
bustezza. È da avvertirsi che 
dopo la pag. XII del Vi i. V dee 
esservi una Tavola di ragguaglio 
delle Ire edizioni, Romana, 1470, 
Veneta 1478 , e Veneta puro 
1493 portante il capìtolo Xx del 
lib. rv della terza Deca; come 
pure non dee mancare il fac-si- 
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mite di un codice consultato 
dall' editore. 

La PRIMA Deca, Volga- 
rizzamento del buon secolo 
pubblicato dal manosa ilio 
Torine^se ecc. per cura del 
prof. Claudio Dalmazzo, 
Torino, stamp. reale, 1846, 
voi. 2 in 8. Con tavole in 
rame. 

Ottima edizione die fa onore 
a chi r ha assistita. É corredata 
dMUiistrazioni storiche e filolo- 
giche, di spogli, d'Indici e Ta- 
vole; ed è tale in somma da 
porre ad esempio a chi voglia 
mlraprendere la pubblicazione 
di cotali opere. Di questo anti- 
co Volganzzamenlo , n' era già 
stato dato a questi tempi , un 
saggio dal Duca di Villarosa; Pa- 
lermo, 181U in 8, del quale non 
troppp conlento l'illustre edito- 
re, ne distrusse la maggior parte 
delle copie. Un saggio pure se 
n' era riportato in un Manifesto 
d'associazione firmato dai con- 
iugi Michele e Caiterina Ferruc- 
ci, col quale si proponevano di 
ristampare il predetto aureo vol- 
garizzamento; Bologna, 1835-36. 
Ed altro saggio altresì leggesi 
tra gli Opuscoli di Paolo Costa. 

Diverse furono le opinioni in- 
torno a queso prezioso volga- 
rizzamento. Giulio Perticar!, se- 
vero giudice de' trecentisti , la- 
sciò scritto, che /' idiota autore, 
non conoscendo il latino, il tra- 
slatò dal provenzale, e scostan- 
dosi dalla Liviana magnificenza , 
si accostò alle povere guise de- 
gli stranieri^ e così molte stra- 
vaganti forme proi^enzali rima- 
sero. Ma Paolo Cosla, giudice 



competente, quanto il Perticari, 
affermava che: fra i volgarizza- 
menti del 1300, uno sopra tutti 
risplende ^ cioè quello della Sto- 
ria di Tito Livio, il quale per 
nostra vergogna giace tra la 
polvere delle librerie ignoto ai 
più; mentre che quel uolgariz- 
za t or e narrar seppe maestrei^ol- 
mente ì fatti del primo popolo 
del mondo, e sprsso con arte 
pari all' arte di Livio ! 

Abbiamo pure alcuni pochi 
squarci di Livio, volgarizzati da 
Frate Iacopo Passavanti , i quali 
leggonsi pressoché in tutte le e- 
dizioni dello Specchio di vera Pe- 
nitenzia di detto autore. 

TOLOMEl, Granfione, da 
Sfena , Rime. "^ ' 

Trovansi prodotte da monsia. 
Leone Allacci a pag. 56» della 
sua raccolta di Poeti antichi. 
. TOLOMEl, Meuzzo, o Me- 
uccio da Siena , Rime. 

Furono inserite dal Crescimbe- 
ni nella sua Istoria della voi" 
gar poesia ecc. ; Venezia , Baseg- 
gio, 1731, voi. VI in 4. 

TOLOMEl , Spinello, VAN- 
NI , Andrea, VISCONTI, Gio- 
vanni di Nicolò di Mino, e 
NICOLÒ di Nerino, amba- 
sciadori Sanesi, Lettera alla 
Signoria di Sihna. 

Leggesi A facce 76 del voi. I 
del Carteggiò inedito d' artisti ec. 
pubblicato ecc. dal dottor Gio- 
vanni Gaye; Firenze, Moiini, 
1839, voi. 3 in 8. 

TOMMASO da Faenza. V. 
in BUZZUOLA, Tomnfiaso; e 
in SIMBUONO .Giudice. 

TOMMASO da Gubbio, giù- 
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reconsulto. V. in STATUTI 
DULLE Compagnie del popolo 

DF.LU CITTÀ DI PlRCNZE eCC. 

TOMMASO di Sasso da Mes- 
sina , Rime. 

Stanno fra' Poeti antichi rac- 
colti da monsig. L, Allacci. E nel 
Crescimbeni , istoria della volqar 
poesia ecc.; Venezia, Baseggio, 
1731 , voi. VI in 4. E , molto più 
copretlaraente stampata, trovasi 
una Canzone a pag. 492 e segu. 
delle Lettere di Fra Gnittone, alle 
note. E irà^ Poeti del primo Se- 
colo detta lingua italiana, E nel 
Manuale delia letteratura ecc. 
del prof. Vincenzio Nannucci ^ 
edizione seconda , con aggiunte 

TOMMASUCCIO (Beato) da 
Foligno, Propetie. Foligno, 
presso Agostino Alteri, 1621), 
in f. Raro. 

Non vidi giammai questo li- 
bro, che trovo ricordato nel Qua- 
driregio di Foligno , in flne, ove 
è una lista di libri citati in quel- 
le note. Alcune di queste Pro- 
fezie s'inserirono nel Crescim- 
beni, Istoria della volgar poesia 
ecc.; Venezia, Baseggio, 1731, 
voi. VI in 4. E nelle Poesie ita- 
liane inedite di dugento Autori; 
non che dal De Arigelis nel Ca- 
talogo dei testi a penna della Bi- 
blioteca di Siena., che leggesi a 
f. 214 de' Capitoli de' disciplina- 
li; lì quale dice che di dette Pro- 
fezie se ne rammentano varie e- 
dizioni^ ma che da lui si cono- 
sce solamente la sopraccitata. Le 
dette Profezie ne'codd. hanno il 
titolo di Tractatus de ruma. 

TORRIGIANI (Maestro), 
Due SoMETri. 



Leggonsi tra le Poesie italiane 
inedite di dugento autori. Fiori- 
va verso il 1250. 

TORO (Bruno de) , FltAMr 

MENICO DI POESIA. 

Sta nelle Nuoi^e Pergamene 
d' Arborea illustrate da Pietro 
Martini; Cagliari, Timon, 1849, 
pag. ISO: questa rimatore caglia- 
ritano fioriva sullo scorcio del 
secolo XII. 

TORRIGIANI, Marchionne, 
Sonetti. 

Leggonsi nel Crescimbeni., Isto- 
ria della volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VC 
in 4. E nel Parnaso Italiano del 
Rubbi, al voi. e, p. 209; Vene- 
zia, Zatta, 17«4-91. E we' Lirici 
del Secolo primo ^ secondo e ter- 
zo ecc. E fra le Poesie italiane 
inedite di dugento autori: Fiori- 
va verso il 1350. /' 

TRANSITO e Miracoli di S. 
Girolamo. V. in VITA e in 
LEGGENDA di San ro Ieronimo. 

TRANSUNTO d' alcune co- 
SE notabili della Terra di Sa- 

MINIATO QUANDO ERA IN LIBERTÀ, 
DAL 1302 AL 1318. 

È inserito nel voi. i.** dalla 
pag. 456 alla 468 deli' opera: Ste- 
pfiani Baluzii Tutelensis , Miscel- 
lanea noi^o ordine , et non pancis 
ineditis Monumentis opportuni- 
sque animadifersionibus aucla , 
opera ac studio lo. Dominici Man- 
si Lucensis] Lucae, apud Vinc. 
lunctinium, 1761-64, in foglio 
V. anche in LELMI, Giovanni. 

TRATTATELLO oi colori 
Rettorici , testo inedito del 
buon secolo di nostra lingua. 
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Imola, Galeali, 1851 , in 8. 

Fu pubblicalo per mia cura, 
secondo un codice Riccardiano, 
e collazionato con uno Laurcn- 
ziano, in nuin. di soli 100 esein- 
piari in carta comune, sei in 
carta grave, e due in carta co- 
lorata. Comincia: Vofjliendo di- 
m(fslrare a te. Agnolo amico ^ 
alcuna particella del bello par- 
lare rellorico , il quale a* suoi 
amati dona graziosi beneficj ecc 

TRATTATELLO oKLU Uma- 
NiTÀ DI Gesù Cristo, Campa- 
to dielro un ms. del Secolo 
XY. Venezia , Picolti , 1850, ' 
in 8. 

Fu pubblicato per cura dell' e- 
pregio signor Giuseppe Pasquali 
m numero di soli 5o esemplari, 
de' quali alcuni in carta grave. 
È a riputarsi questo opuscolo 
siccome un capitolo brano ap- 
partenente ad opera maggiore. 
Comincia: Quesle sono le tre so- 
cietadi e compagnie colie guati 
fu accompagnato il nostro Signo- 
re Gesù Cristo ecc. La prima 
compagnia del nostro Signor Ge- 
sù Cristo fu continua e volonta- 
ria povertà, ecc. 

TRATTATELLO comro lk 
TENTAZiOM. V. in BERNARDO 
(S.), Le sette opere di PeìM- 
TE^ZA ecc. 

TRATTATO della Cura de- 
gli Occhi V. in SPANO , Pie- 
ro, Tesoro de* Poveri, alla 
pag. 315. 

TRATTATO di Dottrina 
Cristiana, V. in DOTTRINA 
Cristiana. 

TRATTATO del Governo 



della Famiglia. V. in DOMI- 
NICI , B. Giovanni , neli/ Ag- 
giunte, in fine, e in PANDOL- 
FINl.Agnolo; e in PAOLINO 

(fra) Minorità. 

TRATTATO, ossia Libro 
Di Mascalcia di Cavalli. 

Leggesi dalla pag. 74 alla 95 
delle Ricerche storico-analitiche 
sugli Scrittori di Veterinaria per 
G. B. Ercolani; Torino, Ferre- 
rò e Franco, 1851, voi. :2, in 16. 
Sta al voi. 1. È questo Trattato 
di viso in Capitoli 45 : ali' operetta 
precede la tavola delle Rubriche^ 
e vi si legge : Queste sono le ru- 
briche dello infrascritto Libro di 
Ippocrate. In fine: Qui si compie 
il libro di Mascalcia che trasla- 
t() dal greco in latino Maestro 
Mojsè di Palermo. Il volgariz- 
zamento appartiene allo scorcio 
del secolo XIII, ed è qui perla 
prima volta stampato secondo 
il codice Riccardiano, segnalo 
N.*^ 2300. In origine ci viene dal- 
l' indiano dal persiano, come 
s'avvisa l'erudito editore. 

TRATTATO, ossia Libro 
DI Mascalcia DI cavalli, mulì, 

A SENI. 

Fu inserito nella pred. opera 
del eli. sig. prof. G. B. Ercolani 
al voi. 1, dalla pag. 306 alla 353. 
Dividesi in Capitoli 3i , e comin- 
cia colla l'avola delle rubriche^ 
dopo di che ne segue il Proemio 
colla seguente indicazione: Que- 
sto libro di mascalcia di cavalli , 
muli e asini fu traslatato da Mae- 
stro Mojsè di Palermo. È da sup- 
porsi , che come il Moisé traslalò 
il sopraccitato Libro di Mascal- 
cia dal greco, così parimente di 
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questo facesse, avveiyiìachè l'o- 
peretta ci venj^a in origine dal- 
, l' arabo. Il dotto editore ne tras- 
se il voljsarizzaniento dal codice 
Riccardlano N.** '2500, e ne fece 
il ragguaglio con altro Riccar- 
diano similmente; N** 2'ii6, e 
con uno Laurenziano, già pos- 
seduto da Francesco Redi. La 
traslazione risale al secolo XIII, e 
crede V editore eh' ella sia quella 
stessa citata dagli Accademici 
della Crusca nel loro Vocabola- 
rio. In questo medesimo volu- 
^ me leggonsi qti e qua diversi 
N brani e ricette d'altri anticliis- 
simi trattatisti di Mascalcia, e 
segnatamente del celebre Mae- 
stro lordano Ruffo, in vero dia- 
letto siciliano. 

TRATTATO della M!ì:ssv,r 

DELLA MAiMERA DI ASSISTEUVI , E 
DEL PARAME.^T() DEL PheTE , Ic- 

sti di lingua ora per la pri- 
ma volla pubblicati dal ca- 
Valter abate Giuseppe Ma- 
nuzzi. Forlì, Bordandini , 
18S0,in8. 

Si pubblicò in occasione che 
un Sacerdote celebrava la sua 
prima Messa. Non avendo potu- 
to il dotto editore curarne la 
stampa, vi sfuggirono alcune 
mende , alle quali provide con 
, correzioni a penna. Del che po- 
scia non contento il diligente 
Manuzzi fece ristampare il fo- 
glietto dalla pag. n alla 18. Gli 
esemplari corretti debbono leg- 
gere alla face 1 1 . linea 1 1 , co- 
me segue : fede della dwiniid ( l ) 
di Cristo; e gli errati: e si dellu 
dmniià dì Cristo. Basti, tra gli 
altri, solo questo esempio a far 
conoscere quali sieno gli^ esem- 



plari colla lezione riconosciuta 
dall'editore, e quali no. Questo 
trattato comincia: Tutti i fede- 
li criatiani debbono andare alla 
chiesa imperò che quitti si fanno 
le nozze del figliuolo di Dio. Il 
secondo opuscolo poi del Para- 
mento del Prete., ha molta so- 
miglianza agli Ordinamenti deHa 
Messa, già dati fuori dal mede- 
desimo cavalier Manuzzi ; Firen- 
ze, Passigli e soci, lyotìj, in fe. 
Esso comincia: // paramento del 
prete in prima si è V animi ito; 
quel panno lino che il prete si 
mette in capo qnando si para, ecc. 

Lo stesso. Fermo, 

lip. Paccasissi, 1858, in 8. 

Si ripubblicò per circostanza 
di novella Messa. L' editore e de- 
dicatore fu il sig. Nicolò Fulvi, 
il quale non conoscendo la ri- 
stampa del foglietto dalla pag. 1 1 
alla i8summentovala, ridonò al 
pubblico le mende che erano 
sfuggite alla edizione originale 
fattane dal Cav. Manuzzi. Se ne 
rifece una ristampa pure dal 
Cav. Palermo, e sta a face. 268 
e segu. dell' Opera a ben \fivere 
di Santo Antonino. Firenze, Gel- 
lini, is.'SS, in 8. gr. 

TRATTATO di pace e ni 

COMMERCIO TUA ElMIKO DI Mo- 

Mirso BE DI Tunisi e la Repub- 
blica Pisana dell* anno 1263. 

Sta dalla pag. 215 fino alla 219 
della Raccolta di Diplomi Pisa- 
ni fatta dal cav. Flaminio Dal 
Borgo; Pisa, Pasqua, MDCGLXV, 
in 4. In questo medesimo volu- 
me, alle pagg. 145-46, legges. 
pure una Lettera volgare di Ar- 
rigo Re di (jerusalemxie e di Ci- 
pro; colia quale concede il Con- 
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solaio ed esenzioni nel suo regno' 
a' Pinani, l'anno liUl. Il Trat- 
tato di Pace erasi già in anle- 
eedenza pubblicato nelle Meme- 
rie storiche della Città di Pisa 
del Tronti. Nel 1852 s' inserì pu- 
re dal dotto sig. Dott. Filippo 
Brunetti nel Codice Diplomatico 
toscano ^ e Analmente il Ciampi 
ne detle un frammento alla Pref. 
deir Albertano. 

TRATTATO della pover- 
TADE DI Gesù Cristo nostro 
Salvatore dolcissimo, scritto 
nel buon Secolo della lingua 
toscana. Venezia, Ricotti, 
1827, in 8. 

Se ne stamparono soli loo e- 
semplari , dei quali alcuni in 
carta grave. Deesi la pubblica- 
zione di quest' aureo hbreito al 
celebre sig. cav. Emanuele Ci- 
cogna, che il trasse da un Co- 
dice da lui posseduto. Forse egli 
è una parte d'alcun' opera mag- 
giore, come ne dubitò lo stesso 
Cicogna: la lingua e lo stile ci 
fan sovvenire le opere del Ca- 
valca, tant'è la simlglianza che 
corre fra loro. Comincia: Que- 
sto noatro Dio increato, Dio in- 
carnato , buono , sommo , perfetto 
è amore tutto, 

TRATTATO Spirituale di- 
retto A donne pie, scritto nel 
buon Secolo della lingua ita- 
liana. Venezia , Antonelli , 
1883, in 8., 

Opuscolo non mai posto in 
commercio e pubblicato dal ca- 
valier Emanuele Cicogna per oc- 
casione particolare. È diviso in 
LlY brevi capitoli, alcuni de' 
quali erano già stati posti in lu- 



ce iln dal 1851, col titolo di: 
Brano di un Trattato spirituale 
ecc. di cui è a vedersi a detto 
Articolo. Il primo capitolo co- 
mincia : Or ora , carissinui in 
Cristo lesu ^ attendete quali sono 
quelle co<e che per questa- santa 
fede doifete credere e tenere. 

TRATTATO sopra il torre 
MOGLIE NO, secondo Teofra- 
sto sommo filosofo , scrit/ura 
deisec. XIV; e una Ninn.anan- 
NA del sec. XV, pubblicate ora 
la prima volta. Firenze , coi 
tini di M. Cellini e C. alta Ga- 
lileiana, 1859, in S. gr. di 
pagg. \9num. e 5 non nuin. 

Sta in fine ,— Se ne sono stam- 
pati 100 esemplari in carta co- 
mune e 10 in carta distinta. — 
L' opuscolo è preceduto da una 
Lettera dedicatoria del sig. Giu- 
seppe Chiarini alla sua cara so- 
rella Giulia nel dì delle sue noz- 
ze col sig Carlo Fascianelli'; do- 
po la quale segue il Trattato^ 
secondo un cod. Magliabechiano, 
compreso in 4 pagg. Indi suc- 
cede altra Lettera indiri Ita alls^ 
medesima del eh. sig. Ottaviano 
Targion i-Tozze Iti editore dell'O- 
puscolo, dopo cui ne viene la 
Ninnananna, tratta da un cod. 
Riccardiano. Il Trattato sì ripro- 
dusse poscia nel giornale il Po- 
liziano , nel quaderno di Feb- 
brajo di questo stesso anno. No- 
tisi, che u testo ond'è tradotto 
in volitare, è quasi quello stesso 
volgarizzato dal Boccaccio (Com. 
a Dante, 1724. p. 314.). 

TRATTATO del ben vivere. 
testo di lingua citato nel Vo- 
cabolario della Crusca ora 
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per la prima valla pubbli- 
calo dal eavalier abaie Giu- 
seppe Manuzzi. Firenze^ Pas- 
sigli, 18A8, in 8. 

È un aureo opuscoleito dato 
fuori dal eh. Mauuzzi colla usata 
diligenza e perizia. È preceduto 
da una elegante prefazione, colla 
quale r editore uà conto del suo 
lavoro: il testo è corredato di 
giudiziose note . e in fine stanno 
copiosi spogli filologici. Comin- 
cia: Chi appretto non h*i, appren- 
da a morire; e si saprà ìfivere-, 
che già bene tnuere non saprà, 
chi a morire appreso non ha. Se 
ne giudica autore Sere Zucchero 
Bencivenni, e fa parte dell' Espo- 
sizione DEL Paternostro Un Traf- 
latetlo intitolalo: Modus h^ne vi- 
vendi ad sororem ^ registrcàsi da 
Lodovico Hain nel suo Reperto- 
riuin Bibliographicum etc (Pa- 
ris., 1826) tra le opere attribuite 
a S. Bernardo, e se ne riporta- 
no più edizioni del secolo XV 
con data e senza data. 

TRATTATO Delle quattro 
Virtù C\rdinali. V. in ARI- 
STOTILE, L'Etica ecc. E in 
MARTINO Vescovo dumen.se 
ecc. E in SENECA, Volca- 

RIZZA)iE3(TO INEDITO DI ALCUNI 

Scritti, ecc. 

TRATTATI in Virtù morali. 
Udine, Onofrio Turchetlo, 
Tip. Edlt., 1851, in 16 picc. 

In questo volumetto si rac- 
chiudono il Fiore di virlù^ il Li- 
bro di Seneca sopra le quattro 
virtù cardinali^ i Libri de' co- 
stumi di Catone, e il Trattato 
contro alV awersità della Fortu- 



na di Arrigo dm Seftimeiin. Es- 
sendo questo libretto stampato 
per uso della gioventù, stimò 
Dene l'editore di togliere fual- 
eh€ frase non convenendole a co^ 
stìtmi del giorno, non che di 
sopprimere sentenze oscure e con- 
tro senso: F edizione da lui se- 
guita quanto a/ Fiore di Virtà, 
fu la Romana del 1740. Buon ser- 
vigio egli rese, conforme assi- 
cura, ai dutt Trattatelli che quel 
seguono, avendone fatto raggua- 
glio con un buon codice Moce- 
nigo che sta nella Bartoliniana, 
e co' testi latini. Per TArrighetlo 
prese servigio dalle edizioni del 
Munni e del Silvestri; corresse 
coir aiuto del testo latino alcuni 
errori incorsi in quelle , e tolse 
via. secondo che dice, alcune 
sentenze guaste, e non acconcie 
troppo faciUnenle d'essere e- 
menoate. 

TREBIANI, Lisabetta, Asco- 
lana, Rime. 

Stanno nel Crescimbeni, Isto- 
ri! della volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E nel Rosaio delle donne 
illuntri compilato dalla con lessa 
Luisa Bergalli Gozzi. E ne' Li- 
rici del Secolo primo ^ secondo e 
terzo ecc. 

TURA (Angelo di). V. in 
DEI, Andrea. 

TURCO (gran). Lettere. V. 
in LETTERE del gran Turco; 
e in MORBASlANO. 

VALERIO Massimo vulgare, 
Venetia , per Alberto di Lis- 
sona Vercellese, 1S04, in fo- 
glio, liaro. 

Vi ò in fronte una Vita di Va- 
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ierio Masiimo; e al fine un' Epi- 
,$tola confortatoria a Ruffimì, o 
Rufio eh' elio non meni moglie , 
(Iella quale operetta, malamerUe 
attribuita a Valerio massimo, 
vuoisi consultare il Fabrizio. Co- 
mincia: Parlare me {dittalo ^ et 
tacere non possa: le grue ho a- 
buio in odio e la voce de la Vlula, 
lo barùazapni et tutti li altri uc- 
celli ^ li quali soci piangono la 
grassezza del fangoso im^erno, ec. 
Leggesi anche in alcune dello 
posteriori edizioni; e non dissi- 
. miglia gran fatto dall' altro opu- 
scolo attribuito a Teolrasto, di 
cui V. in TRATTATO sopra il 

TORRE MOGLIE. 

— Lo slesso. Venetia, 
por Angustino de Tale da 
Portese, 1S09, in foglio. /?a- 
ro. Ed ivi per Gregorio de* 
Gregori, 1^26, del mese di 
giugno, in 8. Ed ivi per Ber- 
nardino Sindone Milanese 
neir anno 1537 /in 8. 

Gareggiano queste 4. edizio- 
ni negli spropositi; e T ultima, 
fafta sulla antecedente del laoy, 
vince in ciò le sopraccitate. Io 
IMio sott* occhio, e possQ assi- 
curare che non v'ha periodo 
che non sia sconnesso e intral- 
ciato. Sono però eseguite su di 
antichi mss , e conforme la le- 
zione dell' aureo Volgarizzamen- 
/o[, oggidì riconosciuto per fat- 
tura ai ser Andrea Lancia: citasi 
nel Vocabolario della Crusca. JVel- 
V Antologia di Firenze, ^. 110, 
agosto, 1850, pag. 87 riportasi 
un capitolo di questo volgariz 
zamento ridotto a buona lezione, 
secondo un codice Riccardiano; 
il ([naie raflVontato da Bartolo- 



meo Gamba col testo vulgato, 
salvo gli errori intromessi dagli 
stampatori, combina a capello. 
Vari Drani pure ridotti a buona 
lezione s'inserirono nel giornale 
liorentino il Poliziano, e trovansi 
ai fascicoli di Aprile e Maggio. 
D' un altro Volgarizzamento o 
Sposizione di Valerio Massimo 
fatta da anonimo, parlasi nella 
predetta Antologia., dove ripor- 
tasene altresì un Saggio: meri- 
terebbe per ogni conio di vede- 
re la pubblica luce. Anche il eh. 
signor Luigi Bencini avea in 
pronto un ms. da lui ridotto in 
ordine di stampa, da pubblica- 
re ; ma non potè compiere questo 
suo proponimento , essendo sta- 
to tolto alla patria e alle lettere 
nel fiore de' suoi anni. 
VANGELI, ossia Volgarìz- 

ZAMEN TO DI VANGELI. V. In EPI- 
STOLE , Lrziom ed Evangeli. 
Vx\NNI, Andrea, Lettera 
ecc.V.inTOLOMEl,Spinello. 
VANiM d'Arezzo, Mino, 

SpOSIZIOINE IN TERZA rima DELLA 

Divina Cohimeoia. 

Degli undici capitoli che la 
compongono, nove furono già 
fino dal 1755 pubblicati (man- 
cante il quarto ed il quinto) dal 
Raffaelli , sotto il nome di Roso- 
ne da Gubbio, nella Vita di que- 
st' ultimo, che forma il tomo 
XVII delle Ueliciae eruditorum 
del Lami; Firenze, Paperini, 
1755, in 8., dalla pag. 446 alia 
480. — Fu accompagnata con no- 
te dichiarative di Pellegrino Boni 
ecc. La Sposizione di Mino fu 
dal Raffaelli divisa in due parti, 
la prima che comprende i capi- 
toli «2. 3, 4, 7. 8, 9, 11. in lutto 
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So5 terzine, porta il seguente 
titolo: Incominciano le Chiose et 
EsposiUoni sopra la prima can- 
tica della Comedi a del poeta Dan- 
te Alleghieri da Firenze^ la quale 
eantica e chiamata Inferno, scrip- 
te brci^emente per rime i*ersificate 
per lo nobile uomo Messer Ho^ 
8one da Eugubio, E la seconda, 
che prende i capitoli l, 6 e io, 
in tutto 105 terzine, è intitola- 
ta : Epitome e Compendio della 
Commedia di Dante Alleghieri^ 
(*pera in terza rima rf' incerto 
autore e per avventura di Messer 
tosone da Gubbio, Che nò Roso- 
ne, né il Petrarca, (come alcu- 
ni anche' asserirono) ma si Mino 
Vanni d'Arezzo, il quale fiori- 
va verso il lóvio, sia l'autor ve- 
ro di quest'opera, fu pienamen- 
te dimostrato dal Menus ( Vita 
del Traversari , fac. 274 ). ( B.) 

VANNI, Zeno di Pisa, Can- 
zo^K. 

Di questo antico rimatore ab- 
biamo una Canzone in istampa, 
la quale comincia: Poscia eh io 
ho perduto ogni speranza. Si prò 
dusse più volte ora sotto il no- 
me di Dante, ed ora di Gino da 
Pistoia, tra le lor Rime. Il eh. 
Fraticelli poi l'assegna a Sennuc- 
cio del Bene: (D.mte Op. Min. 

1. 304.) 

VANNOZZO, (Francesco di). 
V. in FRANCESCO di Van- 
nozzo, RiMK- 

VARAGINEo Voragine (Bea- 
to Iacopo da), Leggende (io) 

OK TUTTI LI SANCTI ET SANCTE. 

Venelia , per Maestro Nicolò 
lenson francese (senz* anno, 
ma forse 1474), in fol. 

43 



Sembrami che il volgarizza- 
mento di questo Leggendario, 
comechè guasto, corrotto, e tol- 
tagli quasi affatto la natia schiet- 
tezza e '1 vago candore , trag- 
ga un'origine più antica del sup- 
posto volgarizzatore, Padre Ni- 
colò Malermi. Il nome del Vora- 
gine scuopresi neli'ediz. poste- 
riore, fatta dallo steso lenson nei 
1475, pure in fol., se già non è 
la sopraccitata, cambiatole i pri- 
mi fogli. Il padre Malermi , co- 
me vedemmo alla rubrica BIB- 
BIA vulgare, avea il vezzo non 
sokmiente di appropriarsi gli al- 
trui lavori, ma ben anche di 
trasfigurarli , raffazzonarli e ma- 
nometterli a suo talento,* cosa 
vituperevole in quale si voglia 
persona, e molto più in un uo- 
mo di chiesa. Oltre le due sa 
accennate edizioni, av vene pure 
altre di Venezia del 1477, i479, 
1481,1484, 1490, 1490, sempre 
in fol.; e parecchie in fine de' 
secc. XVI, e XVII, tutte dal più 
al meno guaste e corrotte , e che 
non meritano speciale menzione. 

UBALDlNI(Altavianoo Ot- 
taviano degli). Fiorentino, 
Rime. 

Stanno ne' Poeti antichi rac- 
colti da monsig. L. Allacci. E nel 
Crescimbeni , Istoria della volgar 
poesia ecc.; Venezia, Baseggio, 
1751, voi. VI in 4. E ne' Poeti 
del primo secolo della lingua ita- 
liana. E nel Manuale della let- 
teratura ecc. del prof V. Nan- 
nMcci,ediz. l^ e 2**. E un'Urici 
del Secolo primo ^ secondo e ter- 
zo ecc. E in Sonetti di ignoto 
autore ecc. 

UBALDINI (Ugolino di Az- 
zo dogli) da Faenzi , Lf. Ri- 
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coQUTKici DI FIORI ^ Ditiram- 
bo. 

Questa graziosa poesia , che è 
di Franco Sacchetti, fu pubbli- 
cata più volle come lavoro di 
Ugolino Ubaldini da Faenza, e 
come di lui venne inserita dal- 
l' Atanagi nella sua raccolta di 
Rime di dwersi ecc.; Venelia, 
1565, in 8. al volume secondo. 
E dal Crescimbeni^ Istoria delta 
volgar poesia ecc.,* Venezia , Ba- 
seggio, 1731 , voi. VI in 4. E alle 
Annotazioni alle Lettere di Bald. 
Castiglione, raccolte dall' ab. Se- 
rassi; Padova, 1769-71, in 4, al 
volume 2*^. E nel Parnaso Ita- 
liano del Rubbi, al voi. 6, p. 
212; Venezia, Zatta, 1784-91. E 
tra' Paef I del primo Secolo della 
lingua italiana. E tra' Lirici del 
Secolo pì'imo, secondo e terzo ec 
E nella parte seconda dell' Antor 
patrio di Dante del conte Giulio 
Perticari; Lugo, Melandri, 182^2, 
in 8. E tra le Rime antiche di 
s autori Faentini; e cosi via via 
in altri volumi. Sotto il nome 
del suo vero autore. Franco Sac- 
chetti, trovasi impressa assais- 
sime volte tra altre rime e di 
antichi poeti. Gonìin-cia: Passan- 
do con pensier per un hoxchelto 
ecc. Di Azzo degli Ubaldini poi 
non mi è noto essere in islampa 
verun componimento 

UBALDINI dal Cervo, Ubal- 
dino , PoKsiA. 

Non è da riguardarsi propria- 
mente un componimento poeti- 
Co questo dell' Ubaldini, non al- 
tro essendo, che un'iscrizione 
fatta, secondo alcuni , sul tumulo 
di lui nel 1184. Trovasi stampato 
dal Borghini nella parte seconda 
de' suoi Discorsi; Firenze, Giunti. 



1585. E nella Storia della fami- 
glia Ubaldini ; Firenze , Sermar- 
telli, 1588. E nel Crescimbeni, 
istoria della i^olgar poesia ecc.; 
Venezia, Baseggio, 1731 , voi. VI 
in 4. E in Affò, Dizionario pre- 
cettiifo^ critico ecc. della Poesia 
volgare ; Parma , Carmignani , 
1777, in 8. E ne' Lirici del pri- 
mo e secondo Secolo ecc. E in 
Cianai, Prefazione alt Alberta- 
fio; Firenze , Ailegrini e Mazzoni, 
18-32. E in Dante ^ Poesie lirictie; 
Roma, Menicanti, 1843, in 8. 
E in Contù, Storia universale, a 

gag. 1277, voi. Ili; Torino, Pom- 
a e comp., I85i , in 8. ec. ec. 

UBALDO di Marco , Rlmk. 

Si leggono fra' Poeti del primo 
Secolo della lingua italiana. E 
nella Raccolta di rime antiche 
Toscane. E nei Manuale della let- 
teratura ecc. del prof. Vincenzio 
Nannucci ^ edizione seconda , con 
aggiunte. 

UBKRTl, (Fazio degli) Drr- 
TAMO.NDo. Vicenza , Leonardo 
da Basilea, 1474, in foglio. 
Rarianmo. L. 200. 

Narra il Gamba, che un esem- 
plare di questa edizione fu com- 
prato da un inglese per otto- 
cento Lire, di che poscia mal- 
contento e indispettito lo gitti/ 
alle fiamme. 

Lo stesso. Venctia , 

Cristoforo Pensa, 1501, in 
4. L. 40. 

Ambedue le suddette edizioni 
sono deformi e riboccanti di er- 
rori; onde, salvo la grande ra- 
rità , degne di non essere tenute 
in verun conto. I Vocabolaristi 
citarono perciò quest' opera sii 
testi a penna. 
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Lo stesso. Venezia , 

Aridreola, 1820, voi. 3 in 8 
picc. 

Nulla guadagnò in questa ri- 
stampa il poema di Fazio; anzi 
vi furono riserbati scrupolosa- 
mente gli errori, che nelle an- 
tiche edizioni si contenevano. 

Lo stesso. Milano, 

Silvestri, 1820, in 16. Con 
ritrailo. 

Edizione alquanto migliorata 
per le cure dei celebre Vincenzo 
Monti e dei conte Giulio Perti- 
cari, il quale ultimo non potè 
per la. immatura morte, condur- 
re a termine quel lavoro, cui a- 
vcva messo mano per recare a 
miglior lezione il Dlttnmondo. 
Nel tomo XIII della Biblioteca 
italiana; Milano, 1819, in 8., 
leggonsi alcune Terzine dì Fa- 
zio, fino allora inedile, tolte da 
un codice della Biblioteca Gam- 
balunga di Rimino, e pubblicate 
per cura dell' Arciprete Luigi 
Nardi. Si riprodussero dopo le 
Rime di Dante Alighieri, insie- 
me a quelle di Guido Guiniz- 
zelli^ di Guido Cai^alcnnti , di 
Gino da Pistoia; Milano, Betto- 
ni, I8t>8, in 18. Sono intitolale: 
Le sette allegrezze di Maria Ver- 
gine; e cominciano: Oso/a elet- 
ta , e più >d' ogni altra di'gna ec. 

Sbryentrse Nazionalk 

ed altre poesie liriche inedi- 
TE, illusiva le e pubblicate per 
cura di Francesco Trucchi. 
Firenze, Benelli, 1841, in 16. 

Questa Serventese, tolta da un 
codice Strozziano, oggi Maglia- 
bechiano, è seguita da X Can- 
zoni di Fazio; la prima delle 



quali era già staUi pubblicala fin 
dal 1595; Parigi, Patisson, in la 
e comincia: /o guardo in fra 
V erbette e per li prati. In fine 
al libretto, che si compone di 6.8 
facce, tra le notizie storiche 
della famiglia degli liberti, e le 
Rime stanno acconcie noterelle 
alla sola Seruentese, cioè da pag. 
64 alla 68 inclusive. 

Leggonsi pur Rime di Fazio 
nella ruccolta di Sonetti e Can- 
zoni di disfersi antichi autori To* 
scani ecc.; Firenze , heredi Giun- 
ta, 1527, in 8. E fra' Poeti anti- 
chi raccolti da monsignor Lsons 
Allacci , di cui è da osservarsi 
air articolo Antonino da Ferrara. 
E nella Raccolta di antiche rime 
Toscane, che sta dopo la Bella 
Mano di Giusto de* Conti. E nel 
Crescimbeni, Istoria della volgar 
poesia ecc.; Venezia, Baseggio, 
1731, voi. VI in 4., E nel Lami, 
Catalogus codicum mss Bihlioth. 
Riccard.; Liburni, 1756, in fog. 
E nel Parnaso Italiano dei Rub- 
bi, al voi. 6, p 205: Venezia, 
Zalta, 1784-91. E nella Raccolta 
di rime antiche toscane. E ne' Li- 
rici del primo e secondo Secolo 
ecc. K nel libro Rime di Dante 
Alighieri, Guido Guinizzelli, G, 
Cnvalcnnti^ Cino da Pistoia ec.; 
Milano, Bottoni, 1828. E ne' Li- 
ne/ dei Secolo primo , secondo e 
terzo ecc. E in Galletti, illustra- 
zione di monsig. Leone Allacci 
ecc.; Firenze, Piazzini, 1847, iti 
8. E nelle Poesie inedite italia- 
ne di dugento autori, 

UBERTI (Farinata degli), 
Rime. 

Furono inserite dal Crescim- 
beni nell' Jstot ia della {folgar poe- 
sia ecc. ecc.; Venezia .Baseggio, 
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1731, voi. VI in 4. E irà! Poeti 
del primo Secolo della lingua ita- 
liana. 

UBERTI (Lapoo Lupo di 
M. Farinata degli ), Rime. 

Stanno nel Crescimbeni^ Isto- 
ria della volgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggìo, 1751, voi. VI 
in 4. E nelle Rime antiche rac- 
colte dal Fiacchi. E ne' Poeti del 
primo Secolo della lingua italia- 
na. E nella Raccolta di rime an- 
tiche Toscane, E nel Manuale 
della letteratura ecc. del prof, V. 
Nannucci , ediz. prima e secon- 
da. E ne' Lirici del Secolo primo, 
secondo e terzo ecc. 

UBERTINO (Frate), d'A- 
rezzo, Rime. 

Si trovano impresse dal Truc- 
chi nella sua raccolta di Poesie 
italiane inedite di dugento autori. 
Vuole r editore che questo Poe- 
ta sia diverso da Ubertino Giu- 
dice d' Arezzo che più sotto sa- 
rà registrato. 

UBERTINO, Giovanni, del 
Bianco d* Arezzo , Sonetti 

DUE. 

Si trovano alla pag. 137, voi. 
1 della sopramentovata raccolta 
del Trucchi. 

UBERTINO, Giudice di A- 
rezzo, Rime. 

Stanno nel Crescimbeni , Isto- 
ria della ifolgnr poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, I73i, voi. VI 
in 4. E fra' Poeti del primo Se- 
colo della lingua italiana. E nel- 
la Raccolta di rime antiche To- 
scane. E fra le Poesie italiane 
inedite di dugento autori. 

^VEGEZIO Flavio, Deli/ Ar- 
te della Guerra, Libri lY, 



Firenze, Marenigh, 1815, in 
8. 

Edizione eseguita sopra un 
ms. Riccardiano citato dagli Ac- 
cademici della Crusca, per cura 
del eh. signor ab. Francesco Fon- 
tani, il quale nella dotta sua Pre- 
fazione,, ci dimostrò chiaramen- 
te, che questa versione è opera 
di Bono Giamboni. Sta in line 
del libro altro Volgarizzamento 
inedito d'anonimo della Epistola 
di Cicerone a Quinto suo fratello 
sul Proconsolato d' Asia. Alcuni 
brani del Vegezio leggonsi, ri- 
dotti alla loro vera lezione, nel 
voi. 3. del Manuale della lette- 
ratura ecc. del prof, V, Nan- 
nucci. 

VELLUTI, Donato, Croni- 
ca DI Firenze dall'anno 1300 
AL 1370. Firenze, Manni, 
1731, ini. 

Deesi questa bella edizione a 
Giuseppe Manni. Oltre la Crona- 
ca del Velluti, importantissima 
per le cose storiche che vi so- 
no narrate , trovasi eziandio un 
Frammento di altra Cronica dal- 
l' anno 1542 al 1345, scritta da 
Francesco di Giovanni di Duran- 
te , morto nel 1377: amendue 
sono citate dagli Accademici del- 
la Crusca. Alla diligenza del dot- 
to editore sfuggi un codice ms. 
esistente nella Maghabechiana, 
alla classe XXV, cod. 4Gi , con- 
tenente la Cronaca del Velluti 
molto più ampia e compiuta. Un 
brano di questa, leggesi a pag. 
1197 e segg. del Lami, Delicìae 
Eruditorum ec.'jFìoveuWtie, 1741, 
in 8., Caritonis el Hippophili. 
Hodoeporici, Pars ter ti a. 

VENANZIO da Camerino, 
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Soletto. V. in AIJDOSI (Lo- 
dovico degli "^ . 

VENDETTA di Cristo. Leg- 

GE>DA DELLA V£.\D£TTA* DELLA 
NOKTE DI CRISTO. 

Sia diiUa pa-. 95 alia HO del- 
l' El'ca rf' Arìftotile compendiata 
da Brunetto Latini e due Leg^ 
gende dì aittore anonimo; lesti 
di lingua; Venezia^ per cura ed 
a spette della Società teneta dei 
bibliofifi. 1844. in 12. Si pubbli- 
cò con molla cura e diligenza 
dal sig. Francesco Berlan. secon- 
do un codice membranaceo del 
secolo XIV esistente nella Mar- 
ciana. Comincia: Al tempo di Ti- 
berio imperadore di Roma fu 
morto Cristo , figliuolo di Dìo tn- 
ifo e \^ero, nella città di Gerusa- 
lem per Pilato, per Caifas, e per 
Anna, principi e ministri della 
legge ; ec. Questa operetta ricor- 
dala dal Saiviali ne* suoi Avt^er- 
timenti, si citò dai Vocabolaristi, 
secondo la lezione d'un codice 
che fu di Gìovambaltisla Stroz- 
zi, ed un altro appartenente 
air Ab. Pierandrea Andreini, col 
titolo di Storia della vendetta di 
Cristo ec. Un altra Storia della 
Vendetta di Cristo^ ossia: Di- 
struzione di Gerusalemme , si 
Stampò nel secolo XV, in 4. 
senz' alcuna noia tipograflca, e 
senza alcun titolo: si compren- 
de in sei carte a due colonne, 
di 4 ottave luna, ed è in ca- 
rattere gotico. Comincia: O e- 
terno dio che et mondo sostene 
Che fo preso el nostro Salvatore. 
Finisce: Alla nostra fine li piac- 
cia dar ce gloria Al vostro honor 
finita è questa istoria, amen. An- 
che nella R. Biblioteca della U- 
uiversilà di Bologna , in un Ms. 



misoellaneo, segnalo N. 157, ab- 
bìanK> un poemetto in ottava ri- 
ma, intitolato: Vendetta cXe fece 
Tito e Vespasiano contro Jerusa - 
lem per cason dflia morte de Je- 
tu Cristo nostro redentore, È di- 
viso in 4 cantari , e comincia: O 
df li eterni lutni o chiara lampa^ 
O lucido splendor di %*it*i eter* 
na ecc. , e finisce: E con dolct 
caniftr questa Scriplura Rimata 
ho per doi'crvi contentare ^ Echi 
la canta o legge , Iddìo dia i-i/a, 
E paradiso poi alla partita. Mo- 
stra che questo debba essere par- 
te del famoso poema, pure iu 
8. rima, la Passione di Cristo; 
di cui V. a suo luogo. 

VER.NACCIA (Lodovico del- 
la), RlSIE. 

Legsonsi nel Crescimbeni^ isto- 
ria della volgar poesia ecc. ; Ve- 
nezia, Baseggìo, 1731, voi. VI 
in 4. E (rà Poeti dei primo Se- 
colo della lingua italiana, E fra' 
Lirici del Secolo primo , secondo 
e terzo ecc, 

VERZELLINO, Rime. 

Trovansi le poche rime di que- 
sto antico poeta, inserite da dio. 
Mario Crescìmbeni lìi^ìV istoria 
della volgar poesia eoe; Venezia, 
Basea:gio, I75i, voi. VI in 4. 

UFFIZIO (L')dell.\ Bkata 
Vergine trailollo in terza ri- 
ma nel secolo Al Ve recalo a 
miglior lezione da France- 
sco 3fassL Roma, tipogr. del- 
le Belle Arti, 1848, in 18- 

È fatta quesla graziosa pub- 
blicazione dietro un codice pos- 
seduto dal Gommend. Frun«?esco 
de' Rossi. Vi sono molle lacune, 
alle quali ha provveduto l' edi- 
tore, supplendo del suo Sta in 
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fine del libro una devota Ora- 
ki(me Kopra te seife parole di 
tG. Cristo in Cioce^ la quale co- 
imìncia: Signore Gesù Cristo^ ii 
^quate netl ultimo di tua vita ^ 
pendendo in croce dicesti sette pa- 
role^ fa che sempre noi abbiamo 
4i quelle sacratissime parole buon 
frutto. Xutore dei Frammento di 
questo libretto vien sciudicatoii 
Bianco da Siena ingesuato, 

UGO di Massa di Siena, Ri- 
me. 

Stanno nel Cresciwbeni ^ Isto^ 
ria della i^olgar poesia ecc. ; Ve- 
nezia, Baseggio; 1751, voi. VI 
in 4. È fra' Poeii del primo Se- 
colo della lingua italiana.E nella 
Raccolta di rime antiche Toscane. 

UGURGIERI (Ciampolo de- 
gli), Sanèse.V. in VIRGILIO, 
Eneidi:. 

VIAGGI (Due) in Tartaria, 
per alcuni frati dell' ordine 
minore, e di san Doinenico, 
mandati da Papa Innocentio 
III. nella detta provincia per 
ambasciatori C anno 1247. 

Le^gonsi nel volume 2.**, da 
carie i33 alle 245 delle ^as^iga- 
tioni et Viaggi raccolti da M. 
Gio. Battista Ramusto ecc.; Ve- 
netia, Giunti, 160C, voi. 3 m fo- 
glio. Questa scrittura dettata nel 
secolo XIII è preceduta da un 
breve avviso del Ramusio atti 
Lettori, in cui dice che i frati 
scrissero diligentemente il loro 
viaqgio. 

VIGNE (Piero delle). Rime. 

Si trovano nella raccolta: So- 
netti e Canzoni di diversi anti- 
chi autori Toscani ecc.; Firenze, 
tieredi Giunta, 1527, in 8. E fra^ 



Poeti antichi raccolti da monsig. 
L, Allacci. E nella Raccolta di 
antiche rime Toscane che sta do- 
po la Bella Mano di Giusto de' 
Conti. E nel Crescimbeni^ Isto- 
ria della ifolgar poesia ecc.; Ve- 
nezia, Baseggio, 1731, voi. VI 
in 4. E fra le Poesie di alcuni 
antichi rimatori Toscani; i2oma. 
Francesi, 1774, in 8 grande. E 
fra' Poeti del primo Secolo detta 
lingua italiana. E nella Raccolta 
di rime antiche Toscane. E fra' 
Lirici del primo e secondo Seco- 
lo ecc. E in Perticari, -Òpere; 
Lugo, Melandri, 1822, voi. 3 in 
8. E nel New-Monthly Magatine 
(1822), in un articolo di Ugo Fo- 
scolo intorno a Federigo II. e 
Piero delle Vigne. E nel Manuale 
della letteratura ecc. del prof, V, 
N annua. i , 1, e 2. edizione. E in 
Bruce Whyle, Hislolre des ian- 
gues romanes; Paris, 18^41, voi. 
3, in 8 a pag. 104 del 3 voi. E 
in Dante, Poesie liriche; Roma, 
Menicanti, 1843, in 8. E fra'JLt- 
ricl del Secolo primo , secondo e 
terzo ecc. E nel Florilegio dei 
Lirici p'ìt insigni d' Italia. E in 
Canta, Storia Unii^entale a pag. 
1281, voi. Ili; Torino, Pomba e 
comp., 1851 , in 8. 

Lettera a Papa Giu:go- 

RIO. 

' Sta a pag. 71 della Miscella- 
nea di cose inedite o rare, ecc. 
Comincia dopo l'indirizzo: Ac- 
colsono i Pontefici e' Farisei loro 
consiglio insieme y co n tr^ af prin- 
cipe e Imperatore de' Romani ec. 

VILLANI, Giovanni, Storia 
corretta y e alla sua vera 
lezione ridotta. Fiorenza, 
Giunti, 1587, in 4. - 
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Edizione assistita da Baccio 
Valori e citata dagli Accad. della 
Crusca. I primi X libri erano 
già stati pubblicati in Venezia 
per Bart. Zanetti. 1537, in fo 
I glio. a cura di Giacomo Fasolo 
Ed i libri XI e XQ, in Firenze 
presso il Torrentino, 1554, in 8. 
Amendue le sopradette stampe 
riuscirono poco lodevoli; non 
perchè gli editori non si vales- 
sero di buoni testi a penna, ma 
stante la superstiziosa fedeltà, 
colla quale essi vollero stare a' 
inss. Poco altresì guadagnò que- 
sr opera colla ristampa che se 
ne fece in Venezia, per Nicolò 
Bevilacqua, ad instaixza degli He- 
redi Giunti, 1559, in 4., cuininle 
Remigio Fiorentino; perocché 
anch' essa non rimase scevra di 
grossolani errori. 

La stessa. Milano, 

Classici Italiani , 1802, voi. 
Vili in 8. 

In questa ristampa fu seguita 
la lezio.ìe che adotto il Muratori 
nella edizione ch'ei ne fece in 
Milano, insieme alla Cronaca dì 
Matteo e di Filippo Villani , in 
due volumi in foglio, nel 1729, 
secondo un nis. Recanali; i quali 
formano i tomi XIII e XIV della 
grande Raccolta, Rerum Italica- 
rum Scriptores, Nella sopracci 
tata stampa de' classici si è pur 
fatto buon viso ad alcune vostille 
di Remigio Fiorentino, che Iro- 
vansi nella edizione di Venezia, 

1559. 

La stessa, con questo 

, titolo: CrtONiCA a miglior lo- 
zione ridona, o.oWaiulo de* 
tenti a penna, Firenze, Ma- 
gheri, 1823, voi. Vili in 8. 
Con ritratto. 



Si sono tirate sole iO copie in 
carta grande: e nel Caialogo Bow 
tourtin; Firenze. \s±\ , in 8, è 
notato un esemplai'e en papier 
bteu. [G) Vince questa edizione 
tutte le precedenti, per la ele- 
ganza tipogralìca, e la diligenza 
somma colla quale fu condotta. 
L'editore, che viene a buondì- 
ritto creduto lab. Gioachino An- 
tonelli (e non già il Moutier, se- 
condo che s'avvisarono alcuni, 
e fra gli altri il Gamba), come 
appare da molte Lettere da lui 
iudiritte al eh. cav. Cesare Luc- 
chesini , non risp;irmiò fatica ai- 
cuna per sanare questo prezioso 
libi'o di molte piaghe che lo de- 
turpavano, valendosi, oltre la 
sua buona critica, di sei fra' mi- 
gliori antichi lesti a penna, e 
corredandolo di assennatissime 
annotazioni, indici, e spogli li- 
tologici ; ed in fine aggiungendo 
ad illustrazione molti Documenti 
istorici del buon tempo dì no- 
stra lingua, intorno a quali V. 
in DOCUMENTI editi ed inediti 
ecc. Non ostante tutto ciò, se- 
condo r avviso de' veramente 
dotti, a potere affermare che 
questa Cronica sia ridotta alla 
sua vera lezione , manca di mol- 
lo: tra gli altri difetti, vuoisi, 
come non ultimo, annoverare 
il troppo rimodernare che fecesi 
della lezione. Consultando altri 
codici e con maggiore coscienza 
polrebbesi ridare alla dotta Ita- 
lia questo libro, importantissi- 
mo non meno per la storia, che 
per la nostra loquela, il quale 
vuoisi annoverare il primo do- 
po i tre famosi, la Commedia di 
Dante, il Canzoniere del Petrar- 
ca, e il Decameron del Boccac- 
cio. 
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La stessa , can Note /?- 

lologiche di Ignazio Moutier 
(sic) a con Appendici storico- 
geografiche compilale da 
Francesco Gherardi Drago- 
manni. Firenze, Coen, 1844, 
voi. IV in 8. 

Edizione filila sul teslo della pre- 
cedente, imi con iuiporlantissinie 
giunte. Dal frontispizio appari- 
sce palesemente, che al nuovo 
edilore non era manifesto, che 
la stampa del iis-is era stala as- 
sistila dalF' ab. Anlonelli. Dopo i 
Documenti che stanno nella sud- 
delta, e che in questa pure ven- 
gono riportati, il eh. edilore vi 
ha aggiunto un lunghissimo Can- 
io in terza rima intitolato: Le 
bellezze di Firenze di Antonio 
Pucci; il quale vide per la pri- 
ma volta la luce fin dal i4«-i, e 
poscia diverse altre , insieme a 
Rime di antichi poeti toacani. 
Una maleriale e goffa edizione 
in 16 s' era eseguila prima di 
questa in Firenze, della quale 
non è da fare, a mio avviso, 
granjconlo. 

VILLANI, Matteo, (Te F/Z/p. 
pò ) Storia che serve di con- 

riISlIAZIONh: A QUELLA DI GIOVAN- 
NI suo FRATELLO. Vonetia, ad 
instanza de'Giunti di Fioren- 
za, 1562, in 4. 

I Vocabolaristi hanno per i- 
sbaglio citalo questa edizione 
come se fosse di Firenze, in 
luogo di Venezia, dove si fece, 
come apparisce anche dalla Pre- 
fazione dei Giunti di Firenze 
posta Innanzi ai Tre ultimi libri 
di Matteo Villani, 1577. ((r.) Un 
magnifico esemplare in carta gra- 



ve n' ho io veduto nella preziosa 
Libreria dell'eruditissimo signor 
avv. Francesco Pianesani di Bo- 
logna. 

La stessa. Firenze, 

Ginnli, 1581 , in 4. 

Nel frontispizio si promette 
anche V Aggiunta di Filippo suo 
figliuolo, che poi manca. I Giunti 
ììcW Aiver ti mento che sta dopo 
la Dedicatoria^ dicono di avere 
notabilmente migliorala ed ac- 
cresciuta questa edizione per o- 
pera del loro amicissimo Giu- 
liano de' Ricci, possessore d'un 
codice, scritto Tanno 1374. (6.) 

Questa sopraccitata edizione, 
comunque migliore deh' antece- 
dente, pure. non va scevra di 
molte mende, e olire che ella 
venne per ispeciali cagioni di 
que' tempi in diversi luoghi mu- 
tilata, manca eziandio deg|i ul- 
timi tre libri, che poi furono 
pubblicali insieme alla Giunta 
di Filippo suo figliuolo^ in Fi- 
renze, pei Giunti, 1577, in 4 
È da avvertirsi, che nel 1554 dal 
Torrenlino vennero stampati la 
prima volta, siccome a saggio, i 
primi quattro libri della Cronica 
di Matteo. Cosi pure i Giunti 
nel 1502 dettero incarico a' fra. 
telli Guerra, stampatori in Ve- 
nezia, d'imprimere questa Cro- 
nica; ma qual che se ne fosse 
la cagione, la stampa non giunse 
che fino al capitolo «5 del libro 
IX , e , contro T aspettazione de' 
Giunti slessi, assai scorretta e 
travisala. Mollo miglior fortuna 
ebbe in appresso nella edizione 
che ne fece il Muratori, dopo 
quella dì Giovanni, ai voi. XÌU 
e XIV della sua grand' opera Re- 
rum Italicarum Scriptores, Mila- 
no. 1729. voi. 2 in foglio. 
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La stessa , a mif;lior 

lezione rtdolla coli' alalo d*i 
testi a penna. Firenze, Ma- 
gliori, 1825-26, voi. VI in 8. 

Venli copie ne furono impres- 
se in caria ^^ràWQ, ed una in 
(farta rosea. Di quesla accura- 
tissima ristampa ebbe veramen- 
te cura il benemerito signor I- 
irnazio Moulier, che ridusse la 
< ronica a buona lezione colf a- 
iuto di moltiplici testi a penna, 
riempiendo presso che tutte 
quelle lacune che stanno nelle 
auliche stampe. Nel voi. V, alla 
pajj. ^Vd, è la Giunta di Filippo, 
figliuolo di Matteo , la quale con- 
siste propriamente negli ultimi 
XLII capitoli deirxi ed ultimo 
Libro; ed il VI contiene le Vite 
d'uomini illuxtri Fiorentini garit- 
te da Filippo, colle Annotazioni 
ed illustrazioni del conte Giam- 
maria Alazzucchelli . secondo la 
stampa veneziana del 1747, in 4. 

La slessa, con appen- 
dici slorico-(/eo(frafiche cotu- 
p little da Francesco Glie- 
rardi Draqomanni. Firen- 
ze^, Coen, i8/i6, voi. 2 in 8. 

È unito a questa Cronica an- 
che il volume degli Uomini il- 
lustri di Filippo, operetta che 
piuttosto che al secolo XIV, al 
XV appartiene;, colla giunta di 
una Cronica inedita contenente 
una breve Storia dell' origine e 
fondazione del^Borno dì S. 5«- 
polcrOs di D. Alessandro Gorac- 
ci. In fine di detto volume, che 
porta la data del 1847, dopo le 
Ossen azioni del Mazzucchelli , 
stanno le Vicende della città del 
lìorgo San Sepolcro, dall'anno 
1525 fino al 1571. estratte dalle 
44 



Storie mss. di Annibale Lancisi, 
Giovanni, Matteo e Fi- 
lippo, Le Cronache storiche a 
miglior lezione ridalle con 
aiuto dei testi a penna con 
note filologiche di /. Moulier 
e (i. J/. Mazzìiccìtclli , e di 
una Ckonaca inedita, con illu- 
strazioni e appendici stori- 
che geografiche compilate dal 
cav. F. G. Dragomanni, Mi- 
lano, Borroni e Scotti, 1848, 
voi. VII in 8. 

Registro questa edizione sen- 
z' averla potuto esaminare. 

Le stesse, secondo le 

migliori sfatupe e corredate 
di noie filologiche esftnuche. 
Testo di lìntjua. Trieste , 
1857, in 8. Con riirai ti. 

Fan parte della Collezione del 
Lloyd, e furono assistite dal eh. 
sig." prof. A. Racheli. 

VINUTA (Di la)m i.u Re 
Iapicu in CxTANfA, prosa Sicu- 
la del 1287. 

Leggesi a pag. 150 e segg. de- 
gli Studi linguistici di li. Hion- 
delli. Milano, Bernardoni, isr>fi, 
in «. Comincia: La i^inuta di in 
re Iapicu a la gitati di Catania 
fu tu primu di r annu 12«7 a/- 
l' Ai^e Maria. Copiose note di- 
chiarative stanno a pie del lesto. 
Il eh. signor Biondelli tolse que- 
st' antico monumento dall' opera 
intitolata: Opuscoli di autori si-^ 
ciliani pubblicati dal Bentii^etiga; 
Palermo, 17G0, in 4. 

VIRGILIO IN VUKGAnE pek 

Atan\sio Gukco. ( in fine) 
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Impresso ne la famosa cilta- 
(lo de Vicencia por Herman- 
no Lcuilapide (l:i Colonia 
ixrande, no lano dil Signore 
MCCCCLXXVI adì Mani XII 
Marcio, in 4. ])kc. fìuris.^i- 
Ilio. Lire 100. 

Edizione fuor misura scorret- 
ta e barbara e da non liMìorne 
verun conio all' infuori dolla 
somma rarità. Contiene il poema 
di Virgilio ridotto in compendio 
da certo Naslaj^io o Anastasio 
frale minore, secondo alcuni. ^ 
nazione Greco, e secondo altri 
propriamente Fiorentino, il qua- 
le lo scrisse in prosa latina, clu*/ 
poi venne volgarizzala nel buon 
secolo di nostra lingua da ser 
Andrea Lancia notaio Fiorenti- 
no. Un esemplare di questo ra- 
ro libretto conservasi nella Bi- 
blioleca comunale di Faenza. 

Lo stesso. Veneti is 

{n'iiìza nome di alani puf or e), 
1478. E Milano, per Ugone 
de* Buggeri , 1491 , in 4. 

Lo stesso. Vinegia , 

Nicolò Zoppino di Aristolile 
da Ferrara, 15:28, in 8, Ha- 
ro. 

Ristampa materiale della edi- 
zione antecedente, e in conse- 
guenza zeppa essa ancora di far- 
falloni d'ogni sorte. (G.) 

Lo stesso, con questo 

titolo: Compilazione ni:ixv E- 

NEIDE DI VlKGllJO falltl nolgu- 

re in sul principio dal seco- 
lo XIV da ser Andrea Lancia 
Notaro Fiorentino. Firenze, 



slajnp. sulle Loggie del gra* 
no, 1851 , in 8. 

Si stampò mW Efrnrta^ cele- 
bre Giornale letterario toscano, 
donde se ne tirarono a parto 
pochi esemplari jVeb^^e cura 
l'erudito filologo signor Pietro 
Fanfani, che la corredò di 0[> 
portane e molliplici note filolo- 
giche. Seguì la lezione dell'* anti- 
chissimo codice Martelli. Nel Gior- 
nale Anadiru, al tomo CXXIII , 
stanno alcune Osservazioni cri- 
tiche del eh. Cav. SaWatore Betti 
intorno a quest'opera, di cui 
furono tirati alcuni esemplari a 
parte: ad esse fece, il Fuufàni 
ragionevole risposta. 

L' Enkioe volgarizza- 
ta NEL BUON SECOLO OELLA LIN- 
GUA DA CuMPOLO DI Meo degli 
Ugl'hgehi senese, pubblicala 
per cura dì Aurelio Golii, 
Firenze, Le Mounier, 1858, 
in 16. 

Si pubblicò dal dotto editore 
conforme un buon codice sene- 
se, col ragguaglio d'altro fio- 
rentino quanto a' primi quattro 
libri; pel restante si valse del 
testo latino , // quale però, secon- 
do ch'egli slesso altesta, non fa 
bastante autorità a correggere 
tutto quello che gli sarebbe pia- 
ciuto. Forse avrebbe avuto buon 
prò da un antico ms. chefu del 
valente Malocchi da Cento, ora 
nelle mani dell'egregio suo fi- 
gliuolo. Nella prefazione sia in- 
serito un sonetto d'anonimo; ed 
in flne al libro sono poatuie c- 
sistenti nel codice senese tolte dal 
Libro Primo, ed uno Spoglio del- 
le Voci e maniere not d'oli. SI Pri- 
mo Libro era già stato pubbli- 
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cai'» dallo >U*>.Mi si.;- Golii iiel- 
[' appemdire alie Letture di fumi- 
glia, auiio 1856 col teslo Ialino 
a frtiiik'ied alcuni sas.ni pure, 
insifuie alle altre ili frale Guido 
da Pisa, di ser Andrea Lancia, 
e d un Anonimo, [di abbiamo 
anche nella Diceria BibUt'grtifira 
di Bartolomeo Gamba intorno ai 
yolgarizzamenii tlaliani delie o- 
pere di Virgilio; Verona. Ranian- 
Zini. 18-31. in 8. A pa^. 36 della 
suddetta Bibliografia, sta pure 
allro brano d' anonimo della me- 
desima opera, ridotta in lerzine 
nel secolo XIV. SAV Antologia 
di Firenze. N. :f . f. 164 e se*;?., 
stanno lavori diversi de! eh. sig. 
Antonio Benci sui Volgarizza- 
menti antichi dell Eneide di Vir- 
gilio , dove se ne riportano bre- 
vi sa'4:!ri. 
VISCONTI , Bruzzi o Bru- 

tìo, RlHE. 

stanno nel Crescimbem\ Isto- 
ria della volgar poexia ecc.: Ve- 
nezia. Basejjgio, 1751, voi. VI in 
4. E nel Ltiin:^ Calalogns codi- 
cum mxs. Uibliolh. Riccurd. Li 
burni. 175C, in foirlio. E nella 
Raccolta di rime antiche toscane ; 
Palermo. Assenzio, I8i7. voi. 
IV in 4. picc. E fra le Poexie ita- 
liane inedile di dngento autori; 
Prato. Guasti, 1846, voi. IV in 8. 

VISCONTI. Giovanni di .Ni- 
colò di Mino. V. in TOLO- 
MEI Spinello. 

VISD0.\!1NI, Nori.RinK. ^ 

Les;gonsi fra' le Poexie italiane 
inedite di dngenio autori; Prato, 
Guasti, 1846, voi. IV in 8. 

VITA ni S. .Alessio. V. in LI- 
BRO OE' dodici AttTICOLI DELLA 

Fede. 



VIT.\ DI s, Arro vescovo hi 
Pistoia. 

Alcuni cenni dì antica penna 
toscana intorno alla vita di que- 
sto santo mona<H> Vallombrosa- 
no lejrgonsi ne' Hocm-h^hii pa^lì 
in line alla 5'c»rii di S, Allo Ve- 
jtriHv di Pistoia ; Pistoia , pressi> 
Malachia Toni, T'^CCCLV, in 8. 

VITA (aniicliissìma) oi^lla 
B. Beatrice d'Este ora /ci /)r/- 
wa l'olia pubbitcaia con dis- 
st;riazinnì dclVahb. Brunac- 
ci. In Pailova, MDCCLXVII, 
Nella Slamperia del Semina- 
rio , in 4. 

È preceduta da una Dedicato- 
ria al sig. Vincenzo Vanaxel Qi- 
stelli Patrizio Veneto, che oi*- 
cupa fticce 4 non numerale. S<*- 
iruitano a fjuelb la Dissertazio- 
ne divisa in XV CapifoU e la 
Recapitolazione Uno a pag. I80. 
Dalla f. 181 alla lyo sta la Vita 
della Beata, latinamente scritta 
da un frate Alberto di Santo Spi- 
rito; e dalla lui alla 197 il i»©/- 
garizzamento di essa Vita fat- 
to da Anonimo contemporaneo 
a frale Alberto, che vivea sul 
Unire del sec. XTII. Amenduc 
queste Vite si stamparono s*»- 
condo un codice ms. fenaiv- 
se appartenente al monastero di 
S. Antonio Abate dell' ordine di 
S. Benedetto, su tlì una diligen- 
te e fedel copia trattane dal sig. 
Canonico Soalabrini. La lingua 
è conforme al volgare Italico c4ie 
comunemente nelle diverse Pro- 
vincie italiane a uue'dì si scri- 
veva. Comincia: lESUS. Qui co- 
mincia de la progenie ^ Vita, et 
costumi de la nobile , et umiie 
Beatrice: la quale foe preliosa cvi\ 
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VITA DELLA BlìATA CllIAHA DA 

Rllll^(). 

È inseiMta dalla pag. 1 alla 70 
inclus delle Memorie ecclesiasli- 
vhe eec. racvolle dal conte Giù- 
teppe Gantmpi ecc. , Roma, Pa- 
.diarìni, 1755. in* 4. È divisa in 
ca[Hloli XII ed è scritta meglio 
il) dialetto riininese, di quello 
che nel volgare italico. Il Pcrti- 
cari ne lodò la locii/.ione forse 
più del bisogno, assomigliandola 
IMìr ])0co «Ile più pure Leggende 
degli antichi Toscani. È assai di- 
versa da altra Ti/a, o per me- 
glio dire Leggenda, che di detta 
lieata fu purè scritta nel nìcde- 
simo Secolo , in vernacolo ri- 
minese da Anonimo, e pubbli- 
cala in forma di 4., senz.i luo- 
go, e nome di stampatore, nm 
certo Roma, Pagliarini, 1755; 
e sta a pag. 15 di un opuscolo 
di carie «, inlilolato: Originali- 
tà della Leggenda italiana della 
Ji, Chiara da Rimino ecc. Que- 
sta breve Leggenda comincia: 
in la bella ^ fertile et in mare et 
terra notissima città de Arimi- 
no ^ de la magnifica Italica pro- 
i'incia de Rnmagnia, de nobile 
et generosa famiglia de Messere 
Chiarello de Piero de Zacheo 
pittre , eC Madonna Gaud/ana 
tnatre „ in li anni del Signore 
M ^ ecc.**, circa , una figlinola 
nacque per nome Chiara. Si ri- 
stampò per mia cura a facce i io 
e seguenti della Cronlchetla dei 
Maiatesti, » 

VITA DI Cola DI Rie.nzo tui- 

BUKO DEL POPOLO UOMA>0, SCUIT- 

ta in lingua voLGAnt: uomana di 

QUKLLA ETÀ DA To.M.MASO Fou- 
TIFIOCGA SCUIDASKNATO, BrUC- 



ciANo , per Andrea Fei stam- 
patore (lucalo, 1624, in 12. 

La stessa, in quelita 

seconda impressione distin- 
la in più capitoli, ed arric- 
chila, ec. In Bracciano , per 
Andrea Fei, 1631, in 12. 

Amendue sprejjevoU edizioni, 
al dire degl'intelligenti, po' molti 
e gravi errori occorsivi, e fatte 
senza critica. Nel Muratori, An- 
tiquitates italicae , al voi. Ili, dal- 
la pag. 252 alla 548 ; Medioiani ex 
Typ Soc. Palalinae etc. 1758-42, 
voi. VI in foglio, è pure la sud- 
detta Vita notabilmente miglio- 
rata coli' aiuto d' antichi codici. 

La stessa , sei' il la da 

incerto Autore net secolo de- 
cimocjuarto, ridotta a mi- 
gliore lezione, ed illustrata 
con note ed osservazioni sto- 
rico critiche da Zefirino Re 
Cesenate. Forlì, Bordandini, 
1828, Voi. 2 in 8. Con ri- 
trailo. 

Se ne impressero alcuni esem- 
plari in carta velina. Pregevole 
ristampa, che fa onore al valen- 
tissimo sig. Zefirino Re, il qua- 
le aggiunse in fine un suo cvm- 
memo sulla Canzone del Petrar- 
ca: Spirto gentil ecc. 

La stessa , ridotta a 

miglior f^ezionr^ec. Firenze, 
te Monnier, 1854, in IG. 

Nitida rislanopa riveduta dal 
dotto editore, e da anteporsi alle 
precedenti: non vi è serbata pe- 
rò l'antica originale rozza dici- 
tura. La /ita di Cola di Rienzo 
altro non è in somma , come no- 
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tò il Muratori, so non olio un 
Frtnnmenio di Storia Roinnnn 
dall' auiio lói7 al io54: eii è di 
autore iucerlo. checché si dicano 
alcuni asscirnandola ad un Tom- 
maso Forliliocca. 

VIT.V, ossia VOLGARlZZAJlEiN- 

•io DhLLA Vita di sa.nta Elisa- 

BCTTA DI UnGIIKRIA La>GR\VIA 

DI Tl•Rl^GlA , testo antico to- 
scQfìo ora per la prima vol- 
ta stampato. Modena , eredi 
Soliani, 1848, in 8. 

Vi sono esemplari in caria di- 
stinta. Il chiarissimo signor prof. 
Marco Antonio Parenti ebbe cura 
della pubblicazione di quest'au- 
rea operetta , eh' egli fece trar- 
re dal codice Magliabechiauo N. 
74, classe XXXVIII. Un celebre 
filologo Toscano mi ha assicu- 
rato, che dessa non è in tutlo 
conforme al prefalo codice, e 
che il copista, chi che si fosse, 
si prese vario licenze, secondo 
ch'egli stesso ha potuto verilì- 
care col farne un diligente ri- 
scontro. Xulioslante ciò il libret- 
to e prezioso, non solamente 
per la soave e pura favella on- 
d*è dettalo, ma eziandio per le 
assennatissime note, ed illustra- 
zioni filologiche, di che l'ha a- 
dornalo il chiarissimo editore. 
È cosa al tulio diversa dall' al- 
tra Vitti o Lf^ggenda , che il Man- 
ni pubblicò tra le l'ite dì Santi 
o Sante, che slanno dopo le 
Vite de' Ss Padri detti delV E- 
remo. Un antico volgarizzameuto 
della Vita della Beata Helixabet 
citasi al*. 12 delia Dissertazione 
del Brunacci alla Vita della B. 
Beatrice d' Esie, e la dice slam- 
pala nel 1475, senza luogo e no- 
me di stampatore. 



VITA DI S. Francesco. V. in 
LKliGENDA di S. Francesco. 

VITA di t\N s\Mo Giovane, 
scritta nel buon secolo della 
lingua , e non mai fin qui 
statnpata. 

Sta a pag. f»89 e st»gg. del voi 
I, Efruria ecc.; Firenze. sik\ 
tipogr., 1H51-52, voi, i in H. 
N ebbe cura il eh signor Pietro 
Fanrani . Comincia : E* fue uno 
earagtieri it quale figmoreggiai^a 
ci t Vidi et caste ila. Venne a mur^ 
te et rimasene uno figliuolo miit- 
to fanciullo, 

VITA DKL GLOKUÌSO MESSER 
SxNCTO (ìlOVA.N.M-: Baptista. 

Modena, per M. Domenico Bi- 
ci. izola nel' anno de la salu- 
te nosira .MCCCCLXXXXI adì 
XV del mese de Ionio, in 4. 
Non conosco questa edizione, 
ne quest'opera, che io registro 
sulla fede del Gamba. Foiose è 
quella stessa pubblicata da Do- 
menico Maria Manni al voi. 3 
delle Vite de" Ss. Padri. Una stam- 
pa ne ricorda il Manni predetto 
alla Prefazione del sopraccitato 
volume, senza nome alcuno d'im- 
pressore e di luogo, inforno al- 
l' anno 150U. ma di nmlto infe- 
riore al ms. eh' egli seguì . e mu- 
tila in molte parti. Di S. Gio. 
Battista abbiamo pure una t^eg- 
qenda pubblicata in Fi!*enze nel 
18Ó3, di cui y. in LEGGENDA 

DELLA NATIVITÀ DI SANTO GIOVAN- 
NI Battista. 

VITA, Transito, k miracoli 
DI S. G.rolamo. (Edizione sen- 
za data , del sec XV.), in 4. 
Rarisshna. L 40. 
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Ropulasi dui fìibliografl che 
questa sia la prima originale edi- 
zione, falla sulle orme delle an- 
tiche stampe di Floro, di Ora- 
zio, di Lucano ecc. citate dalFab. 
Morelli nella Biblioteca PinelUa- 
na, 

La slessa. Comincia la 

Epistola dkl Bkato Kvsebio la 
quale mando al bkato damasio 
Vescovo ihirtvense ec. In fine. 
MCCCCLXXlll .V/co/tto irono 
duce vanetiarum regnante 
impressvin fvit Hoc opus foe- 
licitei'. 

Senza indice, tavola, pa,^ìna- 

.tura, registro, e richiami. Il 

caratleve è rotondo, di linee 

ventotlo per ogni pagina piena, 

di carte 104 in tutto. 

La stessa. Venelia , 

per Bartolomeo Cremonese , 
1473, in 4. Assai rara, L 30. 
Edivi, 1475. per Gab. Re- 
tri, in 4. Ed ivi, a di XIT 
settembrio, 1476, in 4. Ra- 
ra. 

È citata quest' ultima edizione 
dall' Argellati , toni. V, pag. 554; 
il quale fa pure ricordo d' una 
ristampa di Milano, 1480, die 
septimo lulii, in 4. 

La stessa. Firenze 

(senza nome di stampatore), 
1490, in 4. 

La stessa , col titolo : 

Divoto tkansito di Sancto Hie- 
HOMYMO ridocto in lingua Fio- 
rentina. (Infine) Impresso in 
Firenze per ser Francescho 
Bonacorsi a contemplai ione 



delle diuolc persone, ne lan- 
no della salute . M . CCCC . 
LXXXX. Adi. XIII . difcbra- 
ìo . in 4. Lire 20. 

Questa edizione, che rare vol- 
te si parte dal buon volgare , non 
fu consultata dal Mtmni, nella 
ristampa ch'ei ne fece dopo le 
Vile de'S*. Padri; Firenze, 1745, 
voi. IV in 4. Il Gamba cita una 
edizione del Bonaccorsi col me- 
desimo titolo , di Dii^oio Iranxito 
ecc., del 1492, ch'io non cono- 
sco, ma che forse è la qui regi- 
strata. E THaim fti motto d'al- 
tro Irunsiio ecc., stampato del 
1490, come lavoro di Bernardo 
Pulci ; a credere la qual cosa fu 
per avventura indotto dal leg- 
gersi in line al Transtt» una 
Orazione in terza rima a S Gi- 
rolamo fatta per Bernardo Pulci. 

Nel secolo XV, dice il Gamba, 
ed è di fatto, ora in Venezia, 
ora in Trevigi, ora in Firenze, 
ora in Milano si fecero non me- 
no di quindici edizioni di que- 
sto libro, scritto con antica sem- 
plicità, e contenente quel lesto 
medesimo che venne nell'indi- 
ca del Vocabolario citato sopra 
mss. 

— — La sless'd, corretta su 
testi a penna. 

Sta al voi. o delle Vite de' Ss. 
^ Padri, pubblicate per cura di 
Domenico Maria Manni, Firenze; 
1745, voi. IV in 4.; l'editore vi 
spese molte cure, e coli' aiuto 
di buoni testi a penna, ridusse 
quest'opera a miglior leeone. 

— - La slessa. Rovo.relo, 
March esani , 1824 , ki 4. 
grande. 

Vi sono esemplari in carta ve- 
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lina. Fa oaort qwsla «dizione 
ad AdIùdio RoàUiinì Srriialì. a 
Giasoo Yalerio FooUna. a Gìo. 
Pielro BeUrame dotti ftoveivta- 
dì, i quali tenoei» a loro s<^or- 
ta e eodiei t antìrlie stampe per 
dare on lesto ^eninto. cbe ar- 
rìeehiruQo anehe di scelle an- 
uutaziuai. (G.) Giovanni Silvestri 
adotto questa edìdooe nelle due 
ristampe di>i feee delle Vi-e 
der Ss. Pmdri . e la riprodusse 
altresì io Ooe al Toigmrizzamrmio 
dei Gradi di S. Gir^lima^ Mila- 
no, 1847. V. anche in LEGGEN- 
DA di Saxto lEBaxoio. 

VITA DI S. GlEGOKlO Pafa. 

Sta in Gne del V oleari zzmmen- 
lo dri Dialogo di S. Gregorio 
fatto dn Fra Domenico Caldaica; 
Ronia. Pagliarini, 1764, in 8. 
Trovasi anche impresso in al- 
cune antiche edizioni di detto 
Dialogo. È tratta da Paolo Dia- 
cono, monaco cassinese. ed è 
senza dubbio versione fatta nel- 
r aureo trecento. Comincia: Gre- 
gorio fiiilinolo di Gordiano nac- 
que neil* alma ciUade di Roma^ 
e non goiamenfe fu nobile per a- 
tere prosapia da senatori Roma- 
ni ecc. 

VITA (La) DI Mkrlixo. V. 
in STORIA iM Merlino. 

VITA DI Santo Nic(%\ da To- 
ii£NTiNo. Quexia e la uita del 
diun el fjlorioso confessore 
sanclo Nicola da ToUetìtlno 
del ordine de frati fiere mi- 
la ni di sanelo. AmjusUno : 
facla ai tempo del beatissi- 
mo pontefice papa, lolianni. 
XXII, in el (/nal lepo libero 
la chiesa di dio da grande 



sthma. Elffnal s&ndo .Viro- 
la fn ali^mpo de ^anrlo. Do- 
fii/ft/70 e xQii , FraHrisdkè. 
Fi.Ms. Imprvssiim Medìolaoi 
Por Xasrìslnim Gofanlum ite 
Ponte, A'ìHv^ domìni. MCCCC- 
XI. die XV. Mali, in 4. .4.'Wfii 
raro. 

Quantunque questa Legenda 
sìa guasta e eonrotta da' loinbar* 
dismi itNìtinui. tuttavìa, io :»o* 
no dì parere che abbia orì^ìiM 
da buoiì volgare, e che il tra- 
slatore appartenga! al XtT seci»- 
lo. almeno fino al foglio 19, ove 
hanno princìpio alcune orazioni 
e latine e volgari, certametìtft 
posteriori. L' opuscolo ò dì carte " 
i^ non numerate, a due colon- 
ne, con richiami da a lino a f 
tutti duerni, noi frontispizio, fiot- 
to al tìtolo: Questa é t^t iv/a ec. 
come sopra, vi è un intaglio in 
legno hippresentanle S. Nicola 
con due angeli in allo di coro- 
narlo: sollo Comincia lo exor^ 
dio in quesla f. rma. Xm^ Iuc9 
al mondo ut sta fu: la tfuat gau- 
dio et tetiria et tripudio appres- 
so tufte te ftdrti nationi produce 
(sic) et porturi. 

VITA 01 FuANCKSco Pktrah- 
CA sd'itla da antico autore 
forse in sul finire del sec. 
XIV e pubblicata la prima 
volta nella edizione che del 
Canzoniere di esso Poeto in 
posto in luce in R^inut l' an- 
no MCCCCLXXI. 

Comincia : Petracro figlimlo di 
Parenzo ciftadino Fiat èglino dì- 
srese da assai antica ed (ine sta 
famiglia , (* Irji-gosi noi Mtfaand, 
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Biblioteca Petrirchescù ; Padova, 
I8iy-i0, in 4. Circa un'altra Vi- 
ta Frammento di Vita del [Pe- 
trarca ^ e più (li madonna Laura 
V. in PERUZZI, Luigi. V. anche 
in DOMENICO di Maestro fion- 
dino d Aiezzo. 

VITA (La) ET LI Mkhiti 

DEL GLOIUOSO MESEU SA^ PE- 
TRONIO Padue et PnOrETTilUE 
DE LALMK NOSTRA ClTTÀ DI BO- 
LOGNA , CO menci andò dalla 
puefitiajn fin alla sua feti- ' 
cissima viarie. In fine. Stam- 
pala in Bologna per Vincen- 
zo bonardo ila Parma e Mar- 
cantonio va (sic) Carpo. 
1536 in 4. picc. Assai rara. 
È di carte io non nunierale, 
in caratteri gotici picciolissimi. 
Ogni pag. ha linee 34 , e nei fron- 
tispizio sta il ritratto del Santo 
intaglialo in legno. Questa Vita 
è tratta da antichi niss. confor- 
me io stesso ne ho fatto il raf- 
fronto. Nella Regia Università di 
Bologna io ne ho esaminati tre 
codici, due in pergamena, ed 
uno cartaceo; tutti e tre si co- 
piano dal più al meno, e non 
rappresentano se noti se quelle 
varianti che sogliono offerire tut- 
ti i codici. Il ms. in quarto gran- 
de, meml)ranaceo sembra il più 
antico, e quello onde fu tratta la 
stampa; nella quale però T edi- 
tore si tolse le usate licenze nel 
rimodernare. 

La stessa, Con le in- 

duUjenlié che sono a Sanvfo 
Slephano. In fine. In Bologna 
per Anselmo Ciaccarelìn e 
Pellegrino Bonardo Compa- 



gni, sonz' anno. Rnro. 

Copia a cappello la sopra al- 
legala, che credo la originale, e 
quasi procede regolarmenle di 
faccia in faccia. Quantunque ap- 
parisca dal frontispizio, che vi 
sia la giunta delle indulftenti», 
tuttavia queste sono eziandio 
nella prima stampa. Nel fronti- 
spizio vi ha pure il medesimo 
intaglio in legno. La Vita comin- 
cia: Secondo che si legge in la 
tìistoria dei beatiiisimo nostro pa- 
dre messere san Petronio esso fu 
delle contrade di Grecia ecc. Dee 
essere stata ripubblicata pochi 
anni dopo a quella del 155C. 

VITA DEL NOSIKO UIGNORE 

MisEu Yesu Xpo e 1/E la sua 

GLOKIOSA !\1ADUE UeKGINE MADO- 

na sancta Maria. Stampato in 
Bologna in casa di Baldisera 
de li Arcigaidi(.<f/c)adì dieci 
de dicembre M. ecce. Lxxiiii, 
in foglio piccolo. Barissimo. 

Neil' indice del Vocabolario si 
citano testi a penna de' Miracoli 
della Madonna^ della Vita di Gesù 
Cristo , e della Vita della Madon- 
na , e merita di essere esamina- 
ta quesla rarissima edizione bo- 
lognese, la quale, quantunque 
scorretta e con vocaboli meno 
che buon^, è certamente, tolta da 
testi che offrono l'antica purità 
di favella. (6). . 

La stessa. In Venetia 

per Zoane Roso da Vercegli 
nel anno de la salute 1482, 
adi XXX (le marzo, jn 4. 

Trovo registrata questa edi- 
zione nel Catalogo Primo della 
Costahi liana; Bologna. Tip. della 
Volpe, 1857, in 8. 
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La slcssa. In Vcnclm 

por maislro pielro da Cremo- 
na (lieto Veronese nel anno 
M. ecce. Lxxxiiii. a di 22 de 
zenaro, in 4. Raro. 

Edizione non citata dai Gam- 
ba, e sconosciuta alla maggior 
parte dei bibliografi. Nella le- 
zioire è però conforme alia so- 
praccitata dì Bologna. Ha carat- 
teri gotici e piccoli, si compone 
di carte 78 non numerate; ed è 
senza frontispizio, come per lo 
più si costumava a quel tempo. 
Nella prima carta ^erso sta la Ta- 
vola delle cose cojitenute nel li- 
bro; nel!' ultima recto termina 
r opera, colla data dello stam- 
patore. , 

La stessa, scrittura 

inedila del buon secolo. Ge- 
nova, Gio. Grondoiia q. Gius. 
Ì8AS, in 8. 

Bella edi;iione pubblicata per 
cura dell' egregio signor ab. Giu- 
seppe Olivieri secondo un ms. 
del 1650. L*^ editore però né co- 
nobbe le antiche stahìpe^, nò sW . 
corse che il suo ms. era mutilo 
di un lunghissimo Prolnqo^ di 
una Orazione a nostra Donna, 
e di nove interi Capitoli, Il testo 
vi è ridotto al moderno, e le an- 
tiche parole talvolta sono ripor- 
tate a pie di pagina. Delle sud- 
dette due edizioni, cioè di Vene- 
zia , 1 484 , e di Genova , 1 845 , fa- 
vellai a sulTìcenza nel voi. J del 
Giornale V Etruria ecc. a pag 
207 e seguenti. 

VITA DI FUA Silvestro Con- 
verso. 

Leggesi nella Raccolta de'Bol- 
landisti. a f. 239 e segu. del vo- 



lume II del mese di Giugno. Él- 
la si comprende di oltre 5oo ver- 
si rimati a due a due , e fu scrit- 
ta da fra Zanobi Tantini f]oi*en- 
tino verso la metà del sec. XIV, 
sopra altra da lui medesimo scrit- 
ta in prosa latina nel 1 544 -45, 
riportata pure dai Bollandisti al 
medesimo volume. Comincia: Es- 
sendo fra Sytrestro secolare Sta- 
tua a cardar de' panni e a pur- 
gare E predicando attor frate 
Giordano, Si com^erti di vero a 
mano a mano. Recansene de* bra- 
ni eziandio da Domeriico Maria 
Maqni nella Vita di -fra Giorda- 
no da Rìifolto. posta innanzi al- 
le costui Predictie, dal Manni 
stesso pubblicate. 

VITA E Miracoli di S. To- 
rello DA Poppi. V. in DANTE 
Alligliieri, 

VITA DELLA Beata Umiltà 
Fae.ntiina, testo inedito del 
buon secolo delta linffua To- 
scana. Imola, Galeali, 1849, 
in 8. 

Fii pubblicala per mia cura, 
secondo un ms. del secolo XV, e 
se ne stamparono soli 108 esem- 
plari, sei de' quali in carta di* 
stinta e due in carta velina fran- 
cese. Questo testo è conforme 
per poco a quello già posseduto 
dal Redi, secondo che si ritrae 
dal Capi foto 55 eh' ei ne ripor- 
ta alle Annotazioni del suo Di- 
tirambo. Quest'aurea operetta fu 
scritta nei 1345 da certo D. Sil- 
vestro Argenti fiorentino, mona- 
co di S. Gio. Gualberto. Comin- 
cia: Nel tempo ette Federico se- 
condo tphesfQ con qrandixximu glo- 
ria rattezza dtllo imperio di Ro- 
ma, fu mila città di Faenza ecc. 
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La slessa. Imola, Ca- 
lcati e F., 1856, in 8. 

Si ristampò per cura dei re- 
verendissimo signor D. Arman- 
te Conti, a petizione delle Rev. 
Madri Vallombrosane di Faenza, 
in occasione che vestirono gli 
abiti monacali di detto ordine 
molte illustri donzelle. Si copiò 
(edelmente l' ediz. originale, e 
si ommisero le Osservazioni per 
ijh studiosi, che stanno in une 
di esso. Altra Vita delta li. Umil- 
ia fu scritta sul fìnirc del seco- 
lo XIll da un pret<) Giovanni da 
Faenza, confessore della Beala, 
in vernacolo Faentino; ma' que- 
sta, insieme a diverse Laudi spi- 
riiuati di detta licuta, che fino 
alla meta del passato secolo si 
conservava neirArchivio del Mo- 
nastero di S -Salvi fuoi' di Fi- 
renze, oggi si crede smarrita. 

Ma intorno ad altre Vite, di 
Scinti, V. in COLLEZIONE di 
Leggende; e in LEGGENDE; e in 
STORL\ ecc. ; e in VITE o Vol- 
garizzamento DELLE Vite de' san- 
ti Padri. 

VITE o Volgarizzamkmo' 
DKLLE Vite df/ Santi Padri.— 
• Vite de' Ss. Padri per diversi 
eloquentissimi doctori vulga- 
uizzATE. In Venetia, impresso 
(la maestro Gabriel di Pieiro 
da Triuisio: ne gli anni dil Si- 
gnore currente. M.cccc.Lxxv. 
regnante misser Pietro Moze- 
nico principe di Venetia. In 
foglio. 

È questa la prima edizione con 
data, e da tenersi in molta esti- 
mazione , checché ne abbia giu- 



dicato il Manni', il quale non è 
stato indulgente che per una im- 
pressione > chente e (luella di 
Venetia per Andrea Muschio, 
1565, in 4. (G.) 

Le stesse. Senza luo- 
go, anno, o stampatore, in 
carattere semi gotico, lua as- 
sai nitido, in foglio piccolo. 

Sta questa edizione nella Ca- 
sanatense. 

Lo stesse. Pure senza 

alcuna nota Tipografica ( ina 
secolo XV,) p 

Nella stessa Casanatense ritro- 
vasi un'altra edizione deir ugual 
carattere, mancante di cinque 
fogli in fine, e che al primo a- 
spetto sembra la slessa , ma che 
realmente è diversa, come chia- 
ramente si comprende dai prin- 
cipii e Ani delle pagine , che 
ben di rado si corrispondono, 
e da moltissime altre sensibilissi- 
me diversità, che lungo sarebbe 
annoverare. Amendue constano 
dello stesso numero dì fogli o 
carte cioè di ^r.u, oltre la tavola, 
che neir una e nelF altra è di 
sette fogli. Sono a due colonne 
di 40 lince, senza numeri, ri- 
chiami e segnature. In fronte al- 
la tavola di amendue si legge lo 
stesso titolo, che leggesi in due 
tre edizioni riportale dal P 
Paitoni, cioè: «Incomincia la ta- 
bula sopra il primo libro de le 
vite de sancii padri per nume- 
ro di carte.» E con tuttociò né 
runa né T altra ridurre si può 
a veruna di quelle, che descri- 
ve il detto Bibliografo; e deb- 
bonsi tenere come ignote al me- 
desimo. (G. C. B.) 
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Le stesse. Vonelia |>er 

niacslro Antonio di Barlolo- 
inoo da Bologna , 1476 , in 
fo,ilio. Ed ivi, per maestro 
(ì:ii)riele de pieno Ireiiisano, 
1477, in foglio. E Viecnza, 
per Ermanno LiehltMisten , 
1479, in foglio. E Veiielia 
per maestro Nicolao girar- 
dengo et il suo compagno , 
1479, in foglio. E in Vcne- 
lia per Bernardino de pino 
da Como: negli anni del Si- 
izinore. M. cccclxxxiiI. in fo. 
EVenelia, per maeslro Ga- 
])riel depiero trevisano, 1494 
in foglio. 

Tulle le sopraccilale edizioni 
(inai più qual meno sono assai 
rare; come rarissima altresì è a 
riguardarsi la^stampa fattane del 
solo Quarto Libro, in S. Orso, 
per Leonardo di Basilea,,] 474, 
in foglio. Si fecero in seguilo 
molle altre edizioni di «pieslo li- 
bro, ma poco degne d'essere avu- 
ti^ in considerazione. Quesl' ope- 
i*a\ che oggi credesi a buon di- 
ritto volgarizzaU da fi*a Dome- 
nico Cavalca, è divisa in quat- 
tro libri. In essa, oltre diverse 
narrazioni ed esempli e ammoni- 
zioni di Santi Padri, stanno le T»- 
f«, o Leggende, oSlurie (ìiS. Pao!» 
primo eremita; di S. Antonio A- 
bate; di 5. Ihirione; ^\ Giovan- 
ni ereuìita; di Apollonio; di san-^ 
ta Melania romana ; di S. Fron- 
tonio; di S. Martino monaco; di 
S. Maccario W Egitto; di santa 
Sinaletica; di sari l'eodoro; di S. 
Gif vanni Elemolinario; di A- 
braam romito; di 5. Eu$tagio 



martire; dì santa Enfrosina; dì 
santa Marina tergine; dì santa 
Maria Egiziaca; dì santa Peia- 
già ; di Tais meretrice; dì S. Mac- 
cario romano: di Ftirseo mona^ 
co; di santa èlargiterita dellii 
Peiagia; dì santa Giustina l'Ci'- 
féihe; dì san Cipriano martire; 
di santa Teodora \ di santa Giu- 
liana vergine; di 6\ Patrizio. 

Le stesse, con /e Vitk 

m ALCt'M Santi scritte nel 
buon secolo. Firenze, Manni, 
1731-33, voi. IV in 4. 

Si trovano esemplari in carta 
grande Domenico Maria Manni 
ebbe cura di questa edizione , la 
quale nullostante la ddi^enza u- 
sala, e la capacità delf editore» 
rinìase, ed e tullavìa imi^ratta- 
la dìissai errori. Tolse via il Pra- 
to spirituale, die ieggesi nella 
yìù parie delle antiche staujpe, 
siccome opera appartenente a 
Feo Belcari scrtllore del secolo 
XV, ed avvisalamenle aggiunse 
m (luello scambio una raccolta 
di vite di Santi, che formano 
il lerzoe il quarto volume On- 
de non è a confondersi, sicco- 
me fanno alcuni, anche dotti, le 
Vite de' Padri propriamente det- 
ti delf Eremo, divise in quat- 
tro Libri, volgarizzale da Kra 
Domenico Cavalca, colle Vfte r/f.*" 
dii^ersi santi che i)ubbli{ ò il Man- 
ni in aggiunta alle suddetle Vite 
de Ss. Padri. Contcngonsi in (pio- 
sta giunta per lo più Leggende 
lino allora per la maggior i)ar- 
le inedile, e tutte scritte iiell au- 
reo tempo della favella Tosca- 
na. Desse sono le seguenti : Vita 
di S. Maria Maddalena, di 5. 
Margherita; di S. Eufragia; di 
S. Giovambatista; diS. Eustachio; 
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di S. Gio. Gualberto; di S. Gir«^ 
htmo; di S, Dorofea ; di S. Ono- 
friu; di S. Francesco; di S. Alea- 
nio; di, S. DomitiUn ; di S. i4na- 
9ta8ia; di 5. Zanobi; di S. Euge^ 
nio;di S^ Crescenzio ;df S. Ile- 
partita; deir Ascensione di Gie^ 
sa Cristo; delio Spirilo Santo; 
di S, Elisabetta ; di S. Eugenia; 
di S. Eufrosina. 

Le stesse. Verona , 

Ramanziiii, 1799, voi. IV in 4. 

Il P. Antonio Cesari presiedet- 
te a questa ristampa, la quale 
a dir vero assai di poco sopra- 
vanzò quella del Manni; v'ag- 
giunse peraltro in Une una nuo;- 
va aurea scrittura del buon se- 
colo, consistente nella Leggenda 
di Tobia e di Tobiuzzo. che poi 
insienje a tutte le altre Vite de* 
Santi, aggiunte dal Mannf, fu 
riprodotta nelle seguenti edi- 
zioni. 

Lo stesse, Bologna, 

Veroli, 1823-2/i,vol.lV.in8. 

Edizione fatta sulle precedenti. 

' Le slesse, Volgariz- 
zale (la fra Domenico La rat- 
ea. Milano, Silvestri, 1830, 
voi. VI, in 16. 

Questa edizione, fatta mate- 
rialmente sulla Veronese, si è 
la prima che porta il nome del 
volgarizzatore. Che il P. Dome- 
nico Cavalca traslatasse le Vite 
de' Padri detti dell' Eremo ^ è 
lungo tempo che si conosceva, 
ligli stesso più e più volte l'a- 
vea asserito, conforme si legge 
nella sua Medicina del cuore, 
nella Esposizione del Simbolo de- 
gli Apostoli . nella Disciplina de- 
gli spirituali^ ed altrove. 

Lf» stesso, preines'soui 



un proetnio del prof. Ambro- 
gio Levali. Seconda edizio- 
ne. Ivi per lo slesso , 1853 , 
voi. VI in 16. Con piccole fi* 
gare in legno. 

Ristampa più economica si, 
ma più accurata^ della preceden- 
te, in amendue'^ riguardo alla 
Vita di S. Girolamo^ si è esegui- 
ta la lezione di quella fatta in Ro- 
vereto, Marchesimi, 1624, in 4 , 
per cura del Rosmini e di altri 
ciotti Roveretani. È lungo tem- 
po che dagli amatori della no- 
stra lingua si desidera e si sta 
attendendo chi si accinga a dar- 
ci una corretta edizione di que- 
sto libro, ch'egli è uno de' più 
belli e de' più ricchi in fatto.di 
lingua che s' abbia la nostra let- 
teratura. Il P. Antonio Cesari 
prima, e l' ab. Paolo Zanotto po- 
scia, ed ultimamente Ottavio Gi- 
gli ce ne avevan porte buone 
speranze; e bene erano uonoini 
da ciò : ma qual che ne sia sta- 
ta la cagione, il libro se ne gia- 
ce tuttora assai mal concio e 
piagato. Provvidero in parte a 
questo il prof. Marco Antonio 
Parenti con una Scelta eh* ci ne 
offerse in Modena, Soliani, 1827, 
in 8. , edizione più volte repli- 
cata altrove; ed il prof. Giusep- 
pe Monterossi, con altra scelta 
impressa in Verona, Ramanzini, 
1853, in 16. Ma come queste 
Scelte giudiziosamente compila- 
le , emendale e corredale di no- 
te tornano utili a' giovanetti stu- 
diosi, così non possono soddisfa- 
re totalmente a' letterati, i qua- 
li vorrebbero l' opera per inte- 
i*o restituita a quel candore e 
castità, che per poco uscì dalla 
penna dell' autore 
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Le stesse, con que- 
sto IVonlispizio: Volyarizza- 
matto delh Vite de' Santi 
Padri di frate Domenico Ca- 
valca, e del Prato Spiritua- 
le di Feo Belcari: quarta e- 
dizione i\apolirana accre- 
sciuta di molte Vite e di ab- 
bondanti chiose, e postille 
per cura di Basilio Paoli. In 
Napoli, dalla Slamperia del 
Vaglio, 1830, Volume IV, 
in 8. 

Non contiene questa edizione, 
come ci fa credere il frontispi- 
zio, propriamente il Vatgarizza- 
mento delle Vite de' Ss. Padri 
per intero, ma una scelta di esse; 
sceltu, che già erasi in nnnor 
volume pubblicala per altre tre 
volle in Napoli, e che poscia si 
riprodusse in Paì'ma dal Fiacca- 
dori , ( 1847, Voi II, in 12. ) Vuoi- 
si avvertire, che nel predetto 
titolo di questa scelta sono per 
lo meno (fa risguardarsi Ire ma- 
nifeste bugie: la prima, perchè 
si annunzia come Volgarizza- 
mento delle Vite de Santi Padri, 
e non è che una scelta; in se- 
condo luogo perchè si dice vol- 
garizzatore di questa scella fra- 
te Domenico Cavalca, che al po- 
stutto non è. Il Cavalca volga- 
rizzò , è vero , il libro di Vi- 
ta Patrwn propriamente detto, 
non già le Vite di Santi e Sanie 
pubblicale dal Manni in giunta 
alle Vite de' Santi Padri, che 
son quelle per T appunto che il 
Sig. Basilio dette fuorf nella sua 
scelta, salvo poche che legjjon- 
si nel primo volume e pochissi- 
me nel quarto. In terzo luogo 



llnalmcntc , perchè vi si promet- 
te il Prato Spirituale di Feo Bei- 
cari^ senza poi che vi si trovi, 

Le stesse , postillale 

e recate a miglior lezione 
coli' aiuto di manoscritti e 
delle migliori stampf per cu- 
ra di Bartolomeo Sorio P. 
D.O ediA.lìaclieli. Trieste, 
1858, in 8. gr. a due colonne. 

Buon servigio lianno fallo 
gì' illustri editori a quest* opera, 
togliendole molle piaghe che fln 
qui la deturpavano: tuttavia a sa- 
narla del tutto si richyiidcrebbe 
assai maggiore e più lunga cu- 
ra, che sin qui da veruno non 
venne fatto. 

VITIS (Arrigo di), CA^zo- 

KK. 

Lggesi a face. 100, 101, ioa 
del voi. II, [ Manoscritti Pala- 
tini di Firenze^ ordinati ed espo- 
sti da Francesco Palermo; Fi- 
renze, 1833-00, voi 2, in 4. Co- 
mincia: Vostr' argogtiosa ciera^ 
E la fera sembianza^ ecc. Il cav. 
Palermo la giudica inedita, non 
facendo però il sospetto die 
questo Arrigo potesse essere 
quel Ricuccio di Firenze^ di cui 
abbiamo più rime in istampa. 
Ma fatto sta che questa Canzone 
trovasi più volte pubblicala nel- 
le diverse Raccolte di Rime an- 
tiche toscane sotto il nome di 
Arrigo Testa da tentino, 

UNZIO, fra Tommaso, V. 
in TOMMASUCCIO. 
VOLGARIZZAMENTI fatti 

NKL 500 DEL SOGINO DI SCIPIONE 
E in ALCUNI FRAMMENTI MORALI DI 

S::neca ricavali da un codice 
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ms, in fwrfjauit^naj pnrcura 
dell' Al). LampredL Napoli, 
1820, in 8. 

Questo è precisamente Tappuii- 
lo che mi venne dato del sopral- 
Jegato libro, che io non vidi mai. 

VOLGARIZZAMENTO DI AL. 

CUNI SOIUTTI DI ClCEUONK E IM 

Smìicx, fallo da D. (Ilo. dalle 
Calle, ed alcune Lettere dello 
sfesfio. (lenova, Ponthenièr, 
1825 in 8. 

Vi sono esemplari in carta ve- 
lina. L' editore fu F ejjregio si- 
gnor ab Giuseppe Olivieri. V. 
in CICERONE; e in CELLE (Bea- 
lo Gio. delle); e in SENECA. 

VOLGARIZZAMKNTO di 
Vangeli. V. in EPISTOLE, Le- 
zio.M ED Evangeli. 

URBANOferro/ieamew/c a/- 
Iribuilo al Boccaccio), con 
questo titolo:i)vvA\\ facvndis- 
slma kovamente retrovata del 
fagvndissimo etelegantissimo 
Poeta Meser Ioanne Bocchacio 
(senza alcuna nota tipogra- 
fica ) , in 4. 

Questa edizione viene giudi- 
cata la originale , ed è tanto ra- 
ra, che nel l8io, come si badai 
Briinet, un esemplare di essa fu 
pagalo in Parigi franchi 502. 

/^— Lo slesso. In Venegia 
per Ioanne Antonio et frat- 
telli da Sabbio, 1526, in 8. 

Il Gamba, che avrà per av- 
ventura avuto alle mani questa 
ristampa, asserisce che ella é 
non inelegante. 



Lo stesso. Veneiia, 

Zoppino, 1530, in 8. 

Trovo registrata questa edi- 
zione nel Primo Catalogo delia 
Costabf liana; Bologna, Tipogr: 
della Volpe, 1857, in 8. 

Lo stesso. Vinegia , 

Bart. da Lodrone, fSAoT in 
8. E Lucca, Vincenzo Bus- 
drago, 1562, in 8. 

Lo stesso Gamba, citando alle 
note quest' ultima edizione all'er- 
ma, che questa fu procurata da 
Nicolò Granucci, ma che è now 
punto autoreK'ole* 

Lo stesso. Firenze, Fi- 
lippo Giunti, 1598, in 8. 

Di guesta edizione si serviro- 
no gli Accademici della Crusca 
per il loro Vocabolario. 

— -Lo stesso. Firenze , 
1725, in 8. E Parma, 1801 , 
in 8. grande. 

Amendue queste edizioni so- 
no, conforme ne lasciò scritto 
il Gamba, copie materiali dell* c- 
dizione Giuntina 1598. 

Lo stesso. Firenze , 

Magheri, 1834, in 8. 

Sta in un volume medesimo 
colle Rime del Boccaccio^ e fu 
pubblicato diligentemente dal si- 
gnor Ignazio Moutier, insieme a 
tutte le Opere del Boccaccio , del- 
le quali questo forma il voi. XVI. 

Il Gamba nella sua Serie dei 
testi di lingua, Venezia, 1859, in 
4., a pag. 517 , riporta quanto se- 
gue : In un codice a penna , già 
posseduto dal Poggiali, si fa au- 
tore di questo piccol romanzo Gio- 
vanni Buonsignori di Città di 
Castello; e nel N. XVII l delta 
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(Colleziono (li Opuscoli scionlìfici 
cci'. Firenze, 1814, in «. legyesi 
un erudita lettera di TonimaSQ 
Buonuventuri , pubblicata per cu- 
ra dcir ab. Luigi Fiacchi, in cui 
si tiofano gli sbagli grossolani 
di lingua , e V uso di \fOci impu- 
re che stanno neW opera , con- 
chì udendo^ che non dal Boccac- 
cio, ma sarà siala scritta da 
chicchessia per imitarlo; ma che 
sapendo poco o niente de' fatti 
della Iini2:ua, et essendo di lut- 
ti j;li altri mezzi a ciò necessarii 
mal provveduto, della sua im- 
presa sia infelicemente riuscito, 
(josì il Giuiìba. Ma io non pos- 
so convenire che autore di que- 
st' opera sia Giovanni de'Buon- 
signori. il quale ben lungi dal- 
r aver dimostralo di sapere po- 
co niente de' fatti della lingua, 
comprovò hen tutt' altro colle 
Allegorie eh' ei fece delle iWda- 
morfos'di Ovidio^ opera che non 
ha (la invidiarle le più eleganti 
del buon secolo, in cui vivea, 
senza che l' Urbano fu composto 
sul declinare del sec. XIV, oal 
più sul cominciare del XV, dove 
il Buonsignori fioriva circa il 
1305. JNon dunque del Boccac- 
cio, non del Buonsignori vuoisi 
riputare V Urbano, ma sì bene, 
come notò D. Vincenzio Borghi- 
ni , di un Cambio di Stefano da 
città di Castello, canonico diS. 
Fiordo, che lo 3crisse in tornò 
all'anno 1400. (Diz. Ling, lt.\ 
i^ol, 1, Padoi^a, Minerva, w-27^ 
a pag, CXXIX, no/a 559.; V. in 

LIBRO IMPERIALE. 

URBICLVNI, Bonaggiunta, 
da Lucca, Hime. 

Stanno nella rnccolta: Sonetti 
e Canzoni di dii^crsi ecc., Firen- 



ze, heredi Giunta, 1527, in 8. 
E nella Raccolta di rime antiche , 
stampata dopo la Bella Mano di 
Giusto de* Conti, E nel Crescim- 
beni , Istoria della i^olgar poesia 
ecc.; Venezia, Baseggio, 1751, 
voi. VI in 4. E fra le Poesie di 
alcuni antichi rimatori 2'oscani; 
Roma, Francesi, f774, in 8. 
grande. E fra' Poeti del prinio 
Secolo della lingua italiana. E 
nella Raccolta di rime antiche 
Toscane. E fra' Lirici del primo 
e secondo Secolo ecc. E nel Ma- 
nuale della letteratura ecc. del 
prof. V, Naunucci nella prima 
e seconda ediz. E irà' Lirici del 
Si*colo primv^ secondo e terzo ecc. 
E nel Florilegio dei Lirici più 
insigni d' Italia. E fra le Poesie 
italiane inedite di dugento auto- 
ri. E in Ozanamy DorunùMs ine- 
dita pour servir d V histoire lette- 
rarie de r Italie depuis le Vili 
siede jujtqu au XI li; Paris, Le- 
coffre, 1850, in 8. 

ZANE, Andrea Poih^slà di Co- 
neglianp. T«k Lkttfue scarr- 
TE ALLA Ripubblica Vk.neta tn 
volfjare vcncztatìo iìiJV an- 
ììn 1358. Venezia, Tip. del 
Commercio, 1837, in 8. di 
pagine 32. 

Si pubblicarono per circostan- 
za di laurea dottorale in leggo 
(hdr egregio Sig. D. Concini di 
Conegìiano. Nicolò Barozzi, col- 
tissimo nobile veneziano dà alcu- 
ne preliminari notizie sullo Za- 
ne con sottoposte opportune an- 
notazioni. E perchè le /.6//6*r« rie- 
scano di maggiore intelligenza 
a chi non è pratico del dialetto 
veneziano, l'erudito editore ha 
pensalo otlimamenle ponendo hi 



360 



ZUCCARO 



fine all'opuscolo la spiegazione 
di alcune voci veneziane; non 
contento al tutto della tradu- 
zione italiana eh' egli avea posto 
in fronte alla prima Lettera. So- 
no tratte d'M ArchMo (fenerale 
di Venezia per cura del celebre 
prof, di paleografia Sig. Cesare 
Foueard. 

ZANOBI (fra) Tantini. V. 
in VITA DI FHA Silvestro. 

ZANOBI (Maestro), deirOr- 
dine de' Predicatori. V. in 
GIROLAMO (S.)Lm ERA A Si- 
gismonda; e in GREGORIO 
(S.), Dialogo; e in ORIGE- 
NE , Omelia. 

ZANOBI (Maestro), da Sfra- 
ta. V. in GREGORIO (S.) , Mo- 
rali ; e in CICERONE , IL So- 
gno DI Scipione; e in SALLU- 
STIO, Alcuni squarci. 

ZENONE da Pistoia, Pie- 
tosa Fonte. Firenze, stannp. 



della SS. NunziaLT, 1743, 
in 8. 

Sta nel voi. XIV Deliciae E- 
rudiiorum , e trovasi anche sepa- 
ratamenlc. Questo po^ma , coin- 
poslo l'anno 1574 in morte di 
Francesco Petrarca, é in terza 
rima, e diviso in XIII lunghi ca- 
pitoli. Fu pubblicato dal celebre 
Giovanni Lami, che l'adornò di 
una erudita Prefazione, e di co- 
piose illustrazioni a pie di pa- 
gina. L'opuscolo è in tutto di 
focce XXXII-LXXXII, compresa 
la giunta di Rime di antichi poeti 
al Petrarca, e in morte di esso; 
i quali poeti sono: Antonio da 
Ferrara , Conte Ricciardo , aer 
Minghino Mezzani di Rai^enna^ 
Matteo di Landò zzo degli Al- 
hizzi e Franco Sacchetti. A pag. 
JXXII non dee mancare una ta- 
vola in rame. 

ZUrXARO Parigi. V. in Let- 
tere Mkuoantili del 1375. 
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ABBACO ( Maestro Paolo 
dell ) Matematico del secolo 
XIV, Le Regoiuzze: s' aggiu- 
(jnc: una Notizia Bibliogra- 
fica della Opere di lui. Pra- 
to, dalla Tipon;rafia Guasti , 
MDCCCLX, in 8, di pag. 16. 

Il Sig. prof. Cesare Guasti ha 
posto mano, con quest'opusco- 
lo, ad una Miscellanea Pratese 



di co<e inedite o rare , antiche e 
moderne (che tale è il titolo per 
poco dell'antiporto alle Regoiuz- 
ze). Nella presente ristampi, col- 
la scorta segnatamente di due 
buoni codici Riccardiani, ven- 
gono tolti via quegli erroruzzi 
che incorsi erano nelle due pri- 
me edizioni , da me registrale, 
a pag. 1 di questo volume. Se ne 
tirarono loo esemplari in caria 
grave, e due in caria inghilese. 
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AGOSTINO (S.), Città di 
Dio. 

Un illustre ed eruditissimo mio 
amico, il sig. Salvatore Bongi , in 
una lettera a me indiritla, pone 
dubbio sulla vera esistenza del- 
l' edizione in volgare della Città 
di Dio di S. Agostino fatta in Ve- 
nezia nel 1473, da me citata a 
ua^. 5 sulla fede dell' Hain, del 
Paltoni e di altri bibliografi, ed 
opina che sia un equivoco con 
qualche stampa latina malamen- 
te indicata in alcun Catalogo so- 
pra quella senza data, cui si vol- 
le attribuire un anno certo. 

AMASIO Vescovo di Ploa- 
ghe, Tbe Sonetti. 

Il primo di questi Sonetti è 
scritto in dialetto Sardo, gli al- 
tri due in lingua italiana, e sono 
indirilli a Mariano giudice d'Ar- 
borea nelle di lui nozze con Tim- 
borieta da Rocabertino.Leggonsi 
nel testo di due éodici cartacei 
d' Arborea pubblicato da Pietro 
Martini; Cagliari, Timon, 1860, 
pag. 54-35. Questo Amasio Ve- 
scovo fioriva nella seconda mela 
del secolo XIV Da persona eru- 
ditissima e degna di fede già fui 
assicurato, che molte delle Scril- 

Sure che vengono spacciate in 
iverse opere del eh. Sig. Pietro 
Martini, sono fantastiche ed a- 
pocrife. 

ATTI Aposlolici. Volgariz- 
zamento oEGLi Atti DEGLI Apo- 
stoli DI Fra Domenico Cavalca 
Dqmekicano , edizione V. con 
note e correzioni, Firenze, 
Pezzati, 1837, in 8. 

Registrasi a pag. 17, col. 2 del 
presente Catalogo. In tutti gli e- 

46 



semplari di (luesta edizione da 
me e da altri veduti, e non son' 
pochi, finiti gli Atti Àpoitoliei a 
pag. 190, seguita un'antiporta o 
occhietto con questo titolo: A- 
pocali$$e di 5. Oiwanni Eiffuih 
§el9sta volgari ztamefKlo dei seeoh 
XIV aiieg<Uo dagli Accademici 
della Crusca, senza che poi vi 
sia r annunziato volgarizzamen- 
to, proseguendo in vece il fron- 
tispizio d' altra operetta intito- 
lala // Pianto della Vergine ^eoù 
numerazione a parte. Ora mi gìu- 
gne Lettera dal eh. sig Avv. Leo- 
ne Del Prete, avvertendomi co- 
me stagli ultimamente venuto al- 
le mani, trovandosi a Firenze, un 
esemplare contenente la detta il- 
pocaltsse. Ecco le sue parole: Que- 
sto libro ha il seguente frontispi- 
zio: Volgarizzamento degli Atti 
degli Apostoli^ e dell'Apocalisse, 
testi del secolo XIV, citati dagli 
Accademici della Crusca, Fireni§^ 
dalla tipografia Pezzati^ 1834. Vi 
segue una Prefazione diversa da 
quella degli esemplari che sono 
in commercio, e che hanno la 
data del i»57, la quale ha ter- 
mine colla pagina XXX, nella 
quale numerazione si compren- 
dono anche le due carte conte- 
nenti l'occhietto e il frontispi- 
zio. La pag. XXXI, che non è 
numerata, contiene le Foci ado- 
perate nel Volgarizzamento de- 
gli Atti degli Apostoli e dell'A- 
pocalisse che SI registrano nel 
Vocabolario, e la pagina a ter- 
go é bianca. Incominciano quin- 
di gli Atti degli Apostoli^ che 
sono la stessa stessissima edi- 
zione degli esemplari comuni, 
e che hanno termine colla pag. 
190. Senza cominciare nuova nu- 
merazione segue quindi P Apo- 
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ealisse , preceduta dall' occhiello, 
ed ha lermine alla pag. ^255. La 
ragione della aslrema rarilà di 
«luesli esemplari le^g^si nella 
guardia del mio, scritta di ma- 
llo del fu Ah. Gelli hihliolecarìo 
della Magliahecbiana, cui appar- 
teneva: // volgarizzamento del* 
t' Apocalisse fu stampato per n- 
nirni , come è in questo , a quello 
degli Atti Apostolici , ma non es- 
sfindon daW editore prof Filippo 
jjfésti 9 ottenuta facoltà di pubbli- 
carlo senza il testo latino , ne fu- 
rono disfrutti quasi tutti gli e- 
semplari, e variatasi la Prefa- 
zione, \fi fu sostituito il Volga- 
rizzamento del Pianto della Vèr- 
gine, e della Meditazione della 
Passione ecc. con altra Prefazio- 
ne , come nelle copie che sono in 
commercio, » 

L'edizione fu eseguita confor- 
me un codice già Andreini, ora 
Magliahechiano, citato dalla Cru- 
cca sotto il titolo di Libro di 0- 
pere dii^erse dell' Andreini ^ non 
trascurandosi di consultarne al- 
tri Riccardiani, non che l'anti- 
co Volgarizzamento toscano del- 
1^ Bibbia, che sta nella pubblica 
biblioteca di Siena. Il lesto di- 
versifica dall'altra versione stam- 
pata in Pistoia nel 1842, di cui V. 
a suo luogo. 

Trovandomi ne' passati di a F^i- 
renze, e venendo a ragionare di 
questa rarità bibliografica con 
un doti' uomo, fui assicurato, 
che l'editore Sig. Nesti, lagnan- 
dosi una voUa con esso lui dello 
zelo del P. Bernardini scolopio, 
che non ne avea voluto conce- 
dere la pubblicazione, disse , che 
sarebbe venuto tempo, in cui 
essa avrebbe avuto luogo senza 
vernn ostacolo. Se ciò è vero, 



vorrebbesi porrre in dubbio V as- 
serzione dell' ab. Gelli, che, cioè 
tutti gli esemplari deW Apocaùsse^ 
fossero stati aistrutti. 

BOCCACCIO, Giovanili, De- 

CAMKHOINE. ^ 

Il sig. Salvatore Bongi, mio 
carissimo amico , erudito in 0- 
gni maniera d' ittiliane lettere, 
dubita sulla v0i?ace esistenza del- 
l' edizione del Decameron colla 
data di Firenze (Napoli), \7\ò-^, 
da me citata a face 43 di que- 
sto Catalogo, sulla fede di vari 
bibliografi. 

BOMCHI, Binde, Tjìuzine 
della fdicllà dui Cialo^ et 
come qui in terra non è fer- 
mezza niuua (senza alcuna 
noia tipografica, ma Firenze, 
1860), in 16. e. v. 

Sono sole terzine sor, estratle 
dalla pag. 106 dello Zibaldone 
Andreini, citato dalla Crusca sot- 
to l' abbreviai. Zibald. Andr. 38. 
Comincia: Per quattro tempi pau- 
sa ogni creato ecc. Non mi è noto 
che fossero mai fin qui pubbli- 
cale. L'editore fu il eh. P. lettore 
Agostino Morini Servita. 

CAPPONI, Gino, Ricordi, 
ossia. Consigli a Nari Cappo- 
ni ed agli altri figliuoli in- 
torno al modo di regolarsi 
nei privati e pubblici it/ficii. 

Sprovvedutamente si tacque 
di questa scrittura a facete 67, 
dove si parlò del Tumulto de* 
Ciompi di Gino. Sta nel Mura- 
tori, Rerum IlalicafUm Scripto- 
res, alla pag. 1149 del Tomo 
XVIII. 

CATERIiNA (S.) da Siena, 
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Lettere ridotte a miglior le- 
zione e in ordine nuovo di- 
sposte con Proemio e note di 
Niccolò Tommaseo. Qualtns 
volumi. Firenze, G. Barbe- 
ra editore, 1860, in 16. 

Alle edizioQi citate a' loro luo- 
ghi in questo Catalogo, debbesi 
^8»ingnere eziandio la presente, 
della quale On qui non sono u- 
sciti che tre volumi. U nome 
del celebre editore pur basta a 
raccomandarla. 1 preliminari si 
contengono in pag ccx: in essi 
vi sovrabbonda una grande eru- 
dizione, e vi stanno Documenti 
del tempo in cui vivea la santa, 
in prosa e in verso. A pie del 
lesto non mancano opportune e 
assennate chiose. 

Alle diverse edizioni dpi Dia-' 
lago di S. Caterina, registrate 
alla pag. 71 , si può aggiugnere 
eziandio , come molto rara, quel- 
la latta in Venezia dall' Arriva- 
bene, 1517, in 8. . 

CECCO d'Ascoli. 

Il Ch. Sig. Cav. Francesco Pa- 
lermo, nel voi. 2. 6e' 3Us. Fa- 
ialini di Firenze da lui illustra- 
ti. arreca gran parte della Acer- 
ita di Cecco d'Ascoli^ secondo 
un codice della Laurenziana, che 
presenta una Lezione conforme 
al dialetto con che scrisse T au- 
tore. L' analisi che fa il dotto 
Sig. Palermo di questo poema, 
e T erudizione che vi è sparsa 
sono mirabili, ed ogni letterato 
non. dee trascurare di leggerla. 
Si toglie dalla pag. 163, e va Ano 
alla 258. 

CINO da Pisloia, Poesie, ter- 
za edizione. Pistoia, Manfre- 



dini, 1838, in 8. Gn Volu- 
me. 

Vengo assicurato, che questi 
è la medesima edizione fatta dal 
Ciampi nel 1813, mutato, jper 
giunteria libi^ria , il frontispizio 
e poche altre cose. 

COMPONIMENTI (Due) poe- 
tici in lode di S. Caterina da 
Siena j del buon secolo della 
lingua^ ora per la prima 
volta pubblicati da F. G. S. 
Siena, Alessandro Moschinì, 
1859, in 8 piccolo, di pag, 
16. 

Sono un Capitoio in terza ri- 
ma del bealo Jaeomo de' Cava- 
lieri del Pecora da Montepul- 
ciano, ed una Lauda di Anoni- 
mo. Le lettere che leggonsi nel 
frontispizio F. G. S. sono le i- 
niziali deir erudito dovane Sig, 
Francesco GrottanelTi senese, vi- 
cebibliotecario della Comunale di 
Siena. Alcuni frammenti dì essi 
si ristamparono nella Prefazio- 
ne alle Epistole di s. Caterina ;ì 
pubblicate testé per cura del ce- 
lebre Sig. Nicolò Tommaseo. 

DANTE Alfighieri. 

Alcune Liriche e parte del Pa- 
radiso si pubblicarono dal Cav. 
Francesco Palermo nel voi. a. 
de'ifw. Palatini dà lui illustrati, 
come sono nel Codice palatino 
N. 180, autografo di Francesco 
Petrarca. Stanno dalla piig. 59U 
alla 880. Adornano il testo un ri- 
tratto di Dante e fac-simiii, 

DATI , fra Leonardo di Sta- 
gio, dell'ordine de' Predica- 
tori, La Sfeka, libri quattro 

l.N OTTAVA RIMA , SCRITTI NEL 
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SECOLO XIV , aggiuntavi la 
nuova sfera pure in ottava 
rima difr, Gio. M. Tolosani 
da Colle dell' istess* ordine 
Domenicano^ ea e V Ameri- 
ca di Raffaello Gualterottiec. 
Firenze, presso Molini (Tip. 
Baracchi), 1859, in 8, difac- 
cie 24-76, a due colonne. 

Si registrò già a pag. 119 di 
questa mia opera, citandone le 
quattro edizioni che p^ccedono 
la presente. L'editore sig. Avv. 
Gustavo Galletti comprova, che 
la Sfera ^ non di Goro, ma di 
fra Leonardo di Stagio è opera. 
Vuoisi avvertire, che oltre gli 
opuscoli accennati nel frontispi- 
zio, che non fanno ali' uopo no- 
stro perché appartenenti al sec. 
XY, sta anche m fine, senza nu- 
merazione, ÌM Violetta poema far- 
fallino , Jl Galeazzo poema gros- 
solano , principio di poemetti gio- 
cosi di Raffaello Gualterotti, 

DIOTISALVl (Sor) Patri da 
Siena. Sonetto a Francesco 
Petrarca. 

Non si registrò per astrazione 
alla pag. I2a dove di lui si parla, 
che sta alla faccia 175 delle Ri- 
me di m. Francesco Petrarca e- 
stratte da un suo originale; To- 
rino, 1750, in 8. Il S^netto co- 
mincia: El bellocchio dappollo dal 
ehui guardo. 

DOMINICI, Beato Giovan- 
ni, fiorentino, dell* Ordine 
de' frati Predicatori , Regola 

DEL GOVERNO DI CURA FAMILIARE, 

te*/o di lingua dato in luce e 
illustralo eoa note dal prof. 



Donalo Salvi Accademico 
della Crusca. Firenze, An- 
giolo Garinei libraio, (co'/ipi 
di G. B. Campolmi), 1860, 
in8,di^)agg.CLXIV-2S8-80. 
Con ritratto e due fac-simili. 

Quest'opera è quella stessa che 
io ricordai alla pag. 1:26. Ella è 
pubblicata colla maggiore accu- 
rate/za, erudizione e sapienza 
tìlologica: egli é propriamente 
lavoro degno d' uno de'più illu- 
stri e benemeriti odierni Acca- 
demici della Crusca. Oltre il pre- 
zioso testo inedito della Regola 
del goi^erno di cura familiare^ 
avvi eziandio una Lettera di ma- 
donna Bartolomea degli Alberti 
alla pag. 190 ; due Lettere del Do- 
minici, una a faccie CXXXVII, 
e l'altra alla 190 ; un Sonetto d'A- 
nonimo a laccie XCVI-XCVII ; una 
Legge suntuaria del 1588, Sulle 
foggie delle donile nel Comune di 
Firenze, dalla pag. 221 , alla 237, 
tra i Documenti; e finalmente, 
dalla pag. 241 alla 258, una JVo- 
ta e istruzione per gli ambaacia^ 
tori al Santo Padre Gregorio XiL 

Del B. Giovanni Dominici tro- 
vansi eziandio undici Lettere vol- 
gari 9 compresa una descrizione 
in forma di Lettera a Tomaso 
Tomasini di un travaglioso viag- 
gio latito a Perugia per presen- 
tarsi a Papa Bonifazio Ia, inti- 
tolata Iter Perusinum ; trovansi 
nell'Opera del Cornaro (Flami- 
nius Corne/«u«) inscritta Ecclesiae 
Venetae tomo 1 , pag. 178 e segg. 
Di questo B. Giovanni leggonsi 
pur Laudi in istampa; una n^lla 
Scelta di Laudi; Firenze, Giunti, 
1578, pag. 15; e quattro nella 
Raccolta di Lettere di Saniì e 
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Beali fioreniini; Firenze, Mou- 
cke, 1756, alle pag. 103. vi 8, 

li2, 132. 

Non vuo' ommettere di avver- 
tire, che a pag. I26, là dove in 
noia al Trattalo delia saniissima 
Carila io registrava , oltre la 
principe, tre altre edizioni di 
questo Trattato, cioè del 1544, 
1555 e 1615, io errava, e nell'er- 
rore era condotto dall' Havm, 
Biblioteca italiana, il quale a 
faccie 217 del voi. IV; Milano, 
Silvestri, i«03, con quelle cifre 
le registrava: ma fatto sta, che 
la genuina citazione delle ristam- 
pe di quest'opera, èia seguente: 
Venezia, 1554; Ivi, 1556; e Fi- 
renze, per Filippo Giunti, 1595: 
così notansi dal cn. sig. prof. Do- 
nato Salvi alla pag. LXIX. della 
Regola del governo di cura fami- 
liare, 

ELEZIONE (La) lii Corrado 
Quarto, figuo dell' Impera- 
DORK Federigo in Re de' Ro- 
mani. Firenze, presso Antonio 
Cecchi {Coi tipi di M. CelUni 
e C. alla Galileiana, 1860.), 
in 8, di pag, XIIII num., e 
due non num. 

Alle due edizioni allegate di 
quest'opuscolo, una a pag. 122 
col titolo di Diploma imperiale , 
e l'altra a pag. 130, pur col ti- 
tolo di Eleziime ec , deesi ag- 
giugnere eziandio la presente, 
che è in vero una preziosità bi- 
bliografica, eseguita tuttaa/iic- 
simile del codice Magliabechia- 
no, segnalo col num. no, palch. 
IV, citato dagli Accademici del- 
la Crusca, riducendo però le co- 
lonne^ che stanno a carie 9 e IO, 
ad olio pagine di giusta gran- 



dezza. Precede un avvertimen- 
to, in eui si dà conto dall'edi- 
tore sig. R. S. (Raffaele Salari^ 
del suo lavoro; indi il testo, poi, 
a f. XIII e XIIII, le varianti prin- 
cipali della stampa del Lami , con 
a fronte quelle del testo Maglia- 
bechiano. Alla pag. XV, non nu- 
merata, sta scritto — Edizione 
di 160 esemplari in carta grasce ^ 
10 in carta inghilese, 10 in car- 
ta del secolo XV i^ e 4 in perga- 
mena; lutti numerati, — Più sot- 
to è il numero di ciascuno esem- 
plare di per sé, coli' indicazione 
della carta, in cui egli è stam- 
pato. Mostra che l' egregio sig. 
editore non conoscesse l'accura- 
ta edizione, che ne dette il p. Se- 
rio nel 1858, che è registrata a 
pag. 129 di questo Catalogo. 

ESOPO. Volgarizzamento 
delle favole d' Esopo , testo 
antico di lingua toscano per 
la seconda volta stampato. 
Firenze, Vanni, Tanno 1782, 
in 12. 

Non è che l'ediz. stessa del 
Vanni fatta nel 1778, registrata 
a pag. 152 di questo mio libro: 
non vi si cambiò che il fronti- 
spizio e la carta corrispondente. 
Io non ho veduto veruno esem- 
plare con questa falsificazione, 
ma ne sono assicurato da per- 
sona degna di fede , ed a cui ne 
venne uno alle mani. 

FATTI ( 1 ) DI Giuseppe E- 

BRKO. 

Alla nota di questo libretto, 
pubblicato già per mia cura, e re- 
gistrato alla pag. 135, si può ag- 
giugnere la seguente illustrazio- 
ne, che mi è stata comunicata 
dalla cortesìa dell esimio sig. Ab. 
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Barbieri di Parma: e / Faiti di 
Giuseppe Ebreo è volgarizzamen- 
to di una parte dell' HUtoria li- 
bri Genesi» che si ha nella com- 
pilazione di Pietro Gomestore 
nota sotto il titolo di Hiztoria 
ecclesiattica. Si deve notare però 
che le stampe di quest'opera non 
recano tutte un testo identico. 
La Leggenda o Storia di Mosè^ 
che leggesi nel Fiore o Fiorila 
d'Italia; Bologna, 1490, è pure 
un volgarizzamento fatto su par- 
te della Historia Libri Exodi 
del citato compilatore. Così pu- 
re alcune Leggende di Tobia , di 
Susanna ec. sono attinte a que- 
sta fonie. 

FIERABRACCIA (Poetila del 

Re), in oliava rima. 

Erroneamente fu per me de- 
scritto questo poemello a face. 
là5 del presente libro. Ho avu- 
to opportunità di certificarme- 
ne sul codice €he esiste nella 
Kiccardiana. Egli è diviso pre- 
eiBamente in 13 Cantari, ed è 
senza dubbio (quello stesso che 
registra il Melzi, stampato nel se- 
colo XV. Al codice Biccardiano 
manca lutto il primo cantare e 
paKe del secondo: e da questo 
il preclaro editore non tolse che 
le 94 ottave per saggio. < omin- 
eia propriamente come la slam- 
pa registrata a pag. 155, cioè: 
Benché Orlando di ciò ec. che 
s'indicò a suo luogo. 

FIORE di Virtù. 

A pag. 137 e seguenti si alle- 
garono molte antiche edizioni di 
questo libretto, ma non la se- 
guente meritevole di sj)eciale 
considerazione,, la quale mi vie- 
ne suggecita dall'erudito eh. P. 
Fr^. Agostino Morini Servila , de- 



scrivendomela nel seguente mo- 
do: Fior di Virtv historiato. Fi- 
renze, 1491, in 4, senza nome 
di stampatore, senza numerazio- 
ne di pagine (che sono 57) , con 
registro da A a G tutti quaderni, 
eccello G quinterno. L^ antipor- 
to è tutto formato d' un beli in- 
taglio in legno, nella foggia di 
quelli che vedonsi nelle edizioni 
delle cose del Savonarola stam- 
pale dal Miscomini. Quindi se- 
guono 55 intagli parimenti in 
legno, impressi fra il Capitolo e 
l' Esempio. Il Prologo è più lun- 
go di quello che^ si legge nelle 
stampe moderne, anzi a dir me- 
glio, queste non riportano che 
la chiusa di quello. I Capitoli so- 
no 4 ), il carattere è un bel go- 
tico di gi*andezza mezzana, e 
porla 5ì9 linee per facciata. La 
lezione si vantaggia di molto sui 
moderni stampali. — Il lungo 
Prologo del quale parla qui il 
P. Morini, si ristampò" ezian- 
dio nella ediz. di questo libretto 
falla in Roma nel inis in 4, del 
quale pure non si passarono sot- 
to silenzio i Volpi nella loro ri- 
stampa eseguita nel 1751. In un 
codice della R. Biblioteca Univer- 
sitaria di Bologna trovasi il pre- 
dello Fiore di Virtù preceduto 
da quel medesimo lungo Prolo- 
go. Una ediz. pui'e ne fu fatta 
in V^enezia per Venlurino Ruffi- 
nelli, nel 1540, in 8, con figu- 
re ; ma ignoro se vi si copiasse 
quel prologo. 

FIORETTI THATTI DAI Mo- 

KALi DJ S. Gregorio Papa , e 

VOLGARIZZATI PER DON GIOVANNI 
DASAMMINIATO FIORENTINO MO- 
NACO CAMALDOLENSE. TeSlO di 

lingua ora per la prima voi- 
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ta pubblicato. Firenze, pres- 
so la stamperia d'A Vocabo- 
lario e dei testi di lìngua, 
1860, in 8, di face. XXXVl, 
240. 

Non dovrebbesi a tulio rigo- 
re registrare quest' opera nel 
presente Catalogo perchè ella fu 
scritta nei 1415. Ma considerato 
che Fautore visse quasi la me- 
tà degli anni suoi nel secolo XIV . 
e che Tonerà è compilata de' 
nìedesimi brani tratti dal volga- 
rizzamento più antico de' ifora/i 
di S. Gregorio, ho creduto bene 
di non ommetterla. Precede il 
testo una ragionata Prefazione 
dell' editore. P. Ab. D. Casimiro 
Stolli Benedettino in S. Maria 
degli Angeli in Firenze; in cui 
si comprova ad evidenza, che 
la contmuazione del volgarizza- 
mento de' Morali predetti attri- 
buita al B. Giovanni da Tossi- 
gnano, è opera di questo Gio- 
vanni Dasamminiato , come pari- 
mente, e senza dubbio quella 
,de' Sermoni di S. Bernardo so- 
pra la Cantica. Se ne stamparo- 
no 750 copie in carta comune , 
28 in carta grave, due in carta 
velina, e due in carta gialla. Non 
dee mancare in fine una carta 
non numerata, che fa parte pe- 
rò del foglio 16, in cui stanno 
gli Errori coni nella stampa. 

FRANCESCO di Vannozzo, 
Rime. 

Si citarono a pag. 1 48; ed in no- 
ta , condotto in errore dal Gam- 
ba, dissi, che queste Rime si e- 
rano ristampate in Firenze dal 
Pezzati, 1829, ma corressi l'er- 
rore all'articolo: Saggio di Ri- 
me di quattro Poeti del Secolo 



XIV, di cui vedi a pag. 50l. 

GIUSTINO VULGARIZZATOJM- 

siissimamente. Impresso alle 
spese di Gio. di Colonia, e 
di Gio. di Gherelzen compa* 
^no; Venetia X Settembre 
1477, in foglio. 

A pag. 101 registrai un Sag- 
gio delle Storie di Giustino. Dal 
eh. sig. Ab. Luigi Barbieri ven- 
go oggi assicurato, che l'antica 
ediz. del 1477, pubblicata da Gi- 
rolamo Squarzafico, poche cose 
mutate, copia gli antichi testi: 
L'Haym nella sua Biblioteca i 
faliana registra altre edizioni 
fatte pure in Venezia, e cioè una 
pel Zoppino nel 1524, ia 8: un' 
altra pel de Gregorii, nel 1526, 
in 8; un'altra pel Nicolini da 
Sabbio nel 1 535 in 8 ; e finalmente 
una pel Bindoni del i;342, in 8. 
Lo stesso Hayra cita altra tradu- 
zione fatta per Tommaso Por- 
cacchi; ma questa non fa all'uo- 
po nostro. 

lACOPONE (fra) da Todi , 
Supplica a papa BoisifazioVIU 
per oUenere la grazia del 
giubileo dalla carcere. Wevo- 
na, tipogr. Merlo, 1860, in 
8, di pag. 24. 

É una pubblicazione del P. Bar- 
tolomeo Sorio, fatta colla con- 
sueta perizia e diligenza. Vi si 
contengono una dedicatoria a D. 
Giovanni Casati, a cui succede 
un Proemio, poscia la Lauda a- 
dorna di copiose note. Un anti- 
co codice ms., contenente molte 
Rime del b. lacopone, sta nella 
Biblioteca Universitaria di Bolo- 
gna. 

Da che mi è avvenuto di qui 
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novamenle parlare del b. làeo- 
pone, uon voglio ommeltere di 
notare , elie gli Opuscoli a lui at- 
tribuiti nel libretto intitolato: 
Alcuni Trattati ecc. , registrati a 
pag. 174, col. 2., si ristamparo- 
no dal eh. sig. Ottavio Gigli, con 
varietà di lezione, nel Tomo III 
delle Opere di Feo Belcari, sic- 
come traduzione di quest'aureo 
scrittore; Roma, Salvmcci, 1845. 

LANFRANCO Cicala, Soiset- 

TO 

È un Sonetto codato di 22 ver- 
si, che leggesi alle facce 155, 
156 delle Vite delti pf'ù celebri et 
antichi primi poeti provenzali 
ecc., Lione, Marsilii, 1575, in 
«. Comincia: Al del ten i^ai Al- 
ma gentil e pura. Fioriva que- 
sto poeta verso la metà del se- 
colo XIII. Il Sonetto è in morte 
della sua amata, di nome Ber- 
landa. Sembrami però lingua 
molto più moderna del secolo 
XIII; sicché non sarei lontano 
dal credere, che Lanfranco scri- 
vesse il suo Sonetto in Lingua 
provenzale, e che poscia da al- 
tri venisse volgarizzato. 

LEGGENDA di S. Pelleghi- 
No Laziosi de' Servi di M\ria 
scrina dal P, Niccolò Mati 
Pistoiese dell* ordine mede- 
simo l'anno iZSÌ. (In fine.) 
Firenze, coi tipi di G. B. 
Campolmi, (1860), in 8. di 
carte 6. 

Ediz di soli 200 esemplari e- 
seguita per cura del dotto P. 
Agostino Morini Servita, dalla 
cui Ai^i^ertenza apprendiamo che 
la {fenne prodotta come autor evo- 
lietima nei Processi di Beatifica- 



zione e Canonizzazione; e poi la 
8* ebbe stampata , alla megliQ pe- 
rò dal Morsignani , in appendice 
alle Notizie di 5. Pellegrino La- 
ziosi; Forlì 1727, in 4; e ripro- 
dotta colla medesima trascura- 
tezza per la grafia, dal P Ca- 
nali Servita nel suo Compendio 
delle Vite di sette tra Santi e Beati 
deir Ordine de' Sen^f di Maria 
che fiorirono immediatamente 0o- 
pò i sette Beati Fondatori; Luc- 
ca, pei Marescandoli ^ 1729, in 4. 
Del P. Niccolò Mati da Pistoia, 
si registrarono a face. 287 di que- 
sto Catalogo all' articolo Relazio- 
ne ec. alcune altre brevi Vite dei 
Santi B. Fondatori del medesi- 
mo Ordine, 

Non è da passare sotto silen- 
zio , che nel Compendio delle Vi- 
te di sette tra Santi e Beati del- 
l' Ordine predetto, che fioriro- 
no immediatamente dopo i Set- 
te Beati Fondatori (che è la se- 
conda parte della Cronaca del 
Mati^ ài cui la prima contiene 
le Vite de' sette Primi Fondatori) 
oltre la leggenda di S. Pellegri- 
no Laziosi^ stanno eziandio al- 
tre viterelle, e cioè di 5. Filippo^ 
e dei BB. Gioacchino Piccolomini 
e Francesco Patrizi y di Ubaldo , 
di Buonaventura , e à.Q\ B.Andrea 
Dotti. Nella terza parte poi del- 
l' opera del prefato P. Canali 
s' inserirono le Leggendu»ze di 
S. Giuliana Falconieri e della 
sua discepola Gios^anna Soderi- 
ni; le quali pure accuratamente 
si pubblicarono nella Vita di es- 
sa Santa; Firenze, da S. Maria 
in Campo, 1805 , in 12, alla pag. 
53 e segg. 

MISCELLANEA m Opuscoli 

INEDITI R\KI DEI SECOLI XIV 
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e XV. Torino, Unione tino- 
grafico-edilricc, 1861, in 8. 

È il primo voi. della Collezio- 
ne d* opere inedite o rare ecc 
curala dalla Commissione del le- 
sti di lingua delle Regie Provin- 
cie dell'Emilia, insliluila dal ce- 
leb^e siff. eav. Panini, con De- 
creto delli 16 Marzo, i»60, Quan- 
do egli erd Dittatore a Modena>» 
ad inchiesta del Ministro della 
pubblica istruzione, eh. sìz. prof. 
A. Montanari, Senatore del Re- 
gno. Non vuoisi però tacere, che, 
comunque non apparisca, uno 
de' più caldi promotori si fu il 
si^. Cav. Prof. Francesco Selmi , 
tuttora membro e ornamento 
preclarissimo del R. Ministero 
dell'istruzione pubblica, il qua- 
le costantemente la protegge e 
la rappresenta appo il R. Mini- 
stro. 

Nel primo volume, che non 
tarderà guari a uscir mori , con- 
lengonsi tutte prose ; e cioè una 
Leggenda o gloria dimesser Gian 
ni di Procida; una Storia di Pi- 
ramo e risbe ; un Viaggio al Pa- 
radiso Terrestre, con alcuni pie 
Narrazioni ; un Viaggio in ter- 
ra santa d' uno di Casa d' Este ; 
e una Vita di S. Petronio^ in 
vernacolo bolognese. Nel secoh- 
do volume saranno inserite tut- 
te poesie. 

NOVELLA dì Gerbino. La 
wovKLLA IH Ceubino. 

Sotlo un legno, poi il testo in 
ottave a due colonne di 4 ottave 
runa, carattere rotondo. In fi- 
ne: Fmis, in 4: sono sei carte 
col registro a- a 3. del principio 
del 500, e forse di Firenze 1502. 
/.' opera è deir Altissimo. 

Registrasi questa ediz. colla su 
47 



riferita nota dal Molini nelle sue 
Operette bibliografiche , alla pag. 
184. N. 206. Sarebbe strano che 
questo poetico componimento 
fosse quello stesso da me regi- 
strato alla pag. 2o0, che il La- 
mi ed il Biscioni credettero an- 
teriore almeno contemporaneo 
al Boccaccio, mentre che V Al- 
tissimo^ a cui viene, come più 
sopra vedemmo, attribuito, Bo- 
riva circa un secolo dopo. 

ODORICHUS, DE REBUS m- 
coGNiiis, IradoUo in italia- 
1Ì0 da un anonimo, Pesaro» 
pel Soncino, 1313, in 4. 

É quello stesso volgarizzamen- 
to che fu poi inserito dal Ramu- 
sio nel Tomo 2t delle NasHgati^ 
ni ec, di cui favellai a pag. i35 
di questo volume. Vuoisi noia- 
re, che alcuni erroneamente ci- 
tano la sopraddetta edizione del 
Soncino colla data del 1575. Ven- 
go assicurato che un' altra ediz. 
si fece di questo viaggio nel pas- 
sato secolo, in Venezia insieme 
alla vita del B. Odorico e ad al- 
tri suoi viaggi , ma non me ne 
vien dato un diligente e sicuro 
ragguaglio. 

ÒPERA NUOVA SPtRITUALfi, 

non più posta in luce, coìti- 
posta per Marco Bandarini, 
In Vinegia, MDLII . in 16. 

Questo sfacciato plagiario die- 
de fuori per sua l'operetta nota 
sotto il titolo di Pianto o Lamen- 
to della Vergine, cominciando là 
dove dice: Ogni acerbo dolor avi^ 
goscia e pianto. Esso poemetto 
nella stampa di Venezia del I48i 
è attribuito a frate Enselmlno da 
Trevigi Agostiniano, di cui V. 
in ENSELMINO (frale), De votis- 
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SIMO pianto; e neiraltra, pui'e di 
YeDeziu, perBertholornio de Zan- 
ni da Porlese nel M. CCCCli. V, 
a Leonardo Giusliniano. Debbo 
questa indicazione all' erudllis- 
simo sij?nor Ab Luigi Barbieri , 
Aggiunto alia R. Biblioteca Par- 
mense. 

OROLOGIO m\x\ Sapienza. 

A pag. 236-57 , ove si registra 
quest'opera, dissi ignorare chi 
lasse l' aulore dell'originale del- 
l' Oro/o(/io della Sapienza. Ora ri- 
traggo dalia Biblioteca de' Volga- 
rizzatori dell' Argelaii , voi. 3 , 
pag. 4ì2i-23, essere slato il B En- 
rico Susone Domenicano, aulo- 
re di allre opere spirituali. Ve- 
ro- è che l' Argelaii piglia un 
granchio, là ove, registrando 
(juella slessa ed unica edizione 
deìV Horologio della Stpientia in 
volgare, ch'io pure registro, in 
una nota che vi appone, asseri- 
sce Questa versione appartene- 
re ad un prete Uieronimo Ere- 
mita^ quando ella è propriamen- 
te di penna antichissima, come 
prete Hieronimo stesso afferma 
nella sua Lettera dedicatoria, e 
come io pure ho verificato col 
ragguaglicf fattone su copie de' 
codici Magliabechiani e Riccar- 
diani. Posto dunque che l' Oriu >- 
lo deità Sapienza sia opera o- 
riginale del B. Enrico Susone Do- 
menicano, che fioriva verso la 
mela del secolo XIV , non è pre- 
sumibile che né pure volgariz- 
zatore di esso fosse il B. Gior- 
dano da Rivallo , il quale passò 
di questa vita sui primordi del 
secolo predetto, e cioè nell'A- 
gosto del Ioli. Non vuoisi pa- 
rimenti tacere, che il beato Su- 
sone scrisse le operette sue nella 



natia Lingua Svedese, le quali 
vennero poi li*adolte in latino 
da fi*a Lorenzo Surio, nàto nel 
10*22, e morto nel 1578; il che 
prova che dell' Orologio della Sa- 
pienza, altro più antico lesto Ia- 
lino esister dovea, su cui per 
avvenl'ira far dovette la sua i- 
laliana versione l'anonimo tre- 
centista, e sopra cui prè Hiero- 
nimo il ragguaglio col lesto ser- 
vitogli come egli afferma, nella 
sua stampa in volgare del I5i i. 
Non vUo in fine ommetlere, a 
onore del vCro, di soggiugnere, 
che quel valentuomo di cui bre- 
vemente mi lagnai, comunque 
non mi fosse cortese alla fatta 
dimanda, ciò non toglie, che io 
non lo abbia in quel grado di 
stima ch'ei merita, consideran- 
dolo siccome il primo erudito 
che oggi possa vantare Bologna, 
ed uomo di tanta attività nelle 
gravi e moltiplici sue cure, che 
jjochi ^li possono andar del pari. 

PAOLhNO (Fra) minorila , 
Del Reggimkmo della Gasa* 
seconda parta clelC opera in- 
litolata LiBER Thesaureti de 
Rj'^GiMiNE RB.CToftis, scvilta in 
dialetto VtiieziaUo nel L' an- 
no 1314, ridotta a volgare 
cornane sopra una membra- 
na manoscritta della Comu- 
nale di Perugia dal Biblio- 
tecario ab. Adamo Rossi. Pe-? 
rugia, tip. di Vincenzo Bar- 
telli,1860, in 8, di pag. 20. 

Ediz. di soli 200 esemplari e- 
seguila in circostanza di nozze. 
L'originale slampa di quest'o- 
puscolo fatta in Venezia nel 1850 
si regisirò già a j)ag 247 di (luc- 
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sto libro. E qui ben voleiilieri 
aggiungo eziandio una sì lode- 
vole rij?tanipa falla con amore e 
non comune inleliigenza. È ador- 
nata di copiose note iliuslntive 
a pie del testo, ed è preceduta 
da una bella Prefazione. 

PASSIONE (La) di CaiSTO 
NOSTRO Signore. 

Eran già stampati gli articoli 
risguardanti le varie edizioni a 
me cognile dell' antico po^Yna la 
Passione di Cristo nostro Signo- 
re , di cui vedi a pagg. iso e segg. 
quando, rivedendo alcuni codici 
mss. della R. Biblioteca Univer- 
sitaria bolognese , mi venne alle 
mani un coilice cartaceo miscel- 
laneo , ove fra le moltissime al- 
tre cose , era eziandio il famo- 
so poema della Passione. Posto- 
mi incontanente ad esaminarlo, 
m'avvidi, che quivi erano due 
ottave, le quali non lessi giam- 
mai nelle slampe da me vedute. 
Secondo V edizioni del Can." Mo- 
reni e del March, di Montrone, 
andrebbero allogate, la prima 
dopo l' ottava C8 , la qual finisce: 
Fa fe.Ua e dicon , eh' è degno di 
morte; la seconda dopo là i78, 
che termina: Egi infiniti ben di 
i'ila eterna. Eccole: 

69 Chi gli percuote colle mani il viso; 
Chi la sua santa bocca tira e strappa ; 
Chi dice: tradilor, or se' conquiso ! 
Chi dice: ladro, se tu puoi, ne scappa. 
Beile si fan di lui e giuoco e riso,^ 
K chi con mano il suo capillo aggrappa. 
Così menaro Gesù, luce e spècchio, 
A casa d' Anna pontefice vecchio. 

279 Signor mio d .Ice , a cui s' appertene 
La elezione di santi e di beati ; 
Il qual principio e Un se' d' ogni bene , 
E sciogli del pecca tutti i léf^ati , 
Colui che per tuo amor tal rime fene , 
Or frena e lega : deh 1 fagli beati , 



E fagli p«rt« di tal deTozione , 
Che gusti il frutto dì tua Passione. 

Nel medesimo codice stanno 
pure i poemi in ottava rima del- 
V Infanzia o Fanciullezza del Sal- 
inature (che fa capo a questo del- • 
la Pussiont) e della sua Resurre- 
zione ,^ che è posto dopo. Alcuni 
frammenti pur del poema la Pas- 
sione stanno in un codice miscel- 
laneo della Biblioteca di S. Salva- 
tore di Bologna, ma diversifica 
assai dalle lezioni vulgate. In essi 
leggesi la prima delle due ottave 
riportate, in questa forma: 

Alcun gli balte colle mani il viso; 
Chi la sua santa barba pela e strappa: 
Chi colle canne gli hanno il capo alliso: 
Chi le sue guancie colle man gli grappa: 
Chi in terra, sotto calci sì l'Ha mìso: 
Chi dice: ladro, se tu puoi . mi scappa: 
Con dargli pusna le carni eli ban fratte, 
Dicendo : profetizza chi lì oatte. 

PETRARCA, Francesco, Can- 
zoniere e Salmi. 

Alle diverse edizioni da me re- 
gistrate, vuoisi agj^iugnere quel- 
la fatta in Fano, Soncino, 1505, 
in 8, assai rara e molto ricer- 
cata. È eseguita con nitidezza, 
e coi caratteri incisi da France- 
sco di Bologna, cioè dal Francia 
pittore. Così a pagg. 261 , ove 
registransi i Salmi Penitenziali 
del Petrarca, puossi aggiugnere 
altra edizione di essi fatta in Na- 
poli nel 1470, in 8, ricordala dal 
Libri nel suo Catalogo, 1847, al 
n. lOó. 

VITALI, Giovanni di Meo, 
Due Sonktti a Cino da Pistoia. 

Leggonsi a faccie 118-119 del- 
le Rime toscane di Cino da Pi- 
stoia; Venetia, Imberti, 1589, 
in 4. 



